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VITA 

DELSENATORE 

MICHELE FOSCARINL 

Scritta ila 

D. PIERCATERINOZEKOCIUS. 




Ltimo luogo in ordine di tempo ^ ms( nonio ordine 
di merito , fra quegli i quaii delle cofc Veneziane 
baoao fcritto per pnbbli-o decreto, già defontì , fl 
occupa il Senatore MICHELE FOSCARlNi , fa. 
miglia delle pia antiche di qtfeftfdttly e elle tir ogirf 
tempo annoverò (oggetti celebratiffimi per impieghi 
civili c militari, c per loie di letteratura . Nacque 
«gli di LORENZO di GIOVANNI FOSCARINI, 
e di MARGHERITA FRIULI, famiglia aoch'elTa 
delle pid «miche e delle pid nobili nella Repnb- 
blica y il d] 39. di anno dell'anno 1632. Nel maggio dell'anno 1649. in et2 
d'anni dici ifTett*' appena compiuti , fc pcr.lita del padre ; e fe quella della 
madre, q'ufi due anni dopo, cioè a' 0, di febbrajo del 1651. Nel qnal an- 
no altresì, nel mefe di novembre, mortogli jflfrpj, fuo zia, elio t come il 
mae;gipre dc'fratelli, reftò af governo di Tua cafa. 

Il dì 4, di dicembre r feftc di (kate fitrbera » dell'anno i6js. e veotefi- 
tno di (ba eti, rfmafe iffc beli* d'orar, come no! diclimv, del che ve^' 
fi ciò che s'è detto nella Vita del Cavalier e Proccuratore Batìfla Nani , II 
DiagiArato primo cooferìtogli , fu quello di Savio degli. ordini, il che feguì 
•* |. d'Ottobre del 1657, e e'idt di ftbbrij» del fnlT^iKMe anno cootrafle 
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nutrìmonìo con Orfetta di Giovaxn'.i Sagruìo^ dtma di nafcita nobiliflìma « d' 
iatcgerrìrot coftamì, la qaale prcffc^hc due anni gli fopravvifle . Lo flr(ro 
uno fìi celi eteno «1 m«giftnto detiD fopra eli oficj 9 e io qoei fopr« le 
, camere ocT i66t. Me dove il ooXitomBaek ft fpionre il fno scio per lo 
pnbbHco bene , la foa iacd^f^^j^^^ui^ìzia , e la fna vigorofa cloqa^nza , fa 
il magiftrato degli AvvogaUun aPxomune , de" qnali fn creato nel 1662. ij 
di 29. di gfQoajo ; e 1 d) 34. novembre dei 1663. fn creato Soprapproy- 
veditoie elle ùoftiaìa nuova . Adi 7. fettembre del 1664. fa • lai dato il gò. 
vcrao delle «ira e ifirfe di Corfu , col titolo di Pravvedicore cdt Cepttaiie> 
e tornato da quel governo , fu la feconda volte Avvogedore » per dezioac 
fcgoita il giorno di 17. di gennajo dell'anno 1668. 

Ma in altro pofìo vollero il maggior numero de'Padrrch» erli ìmpiegaf- 
fe a beneficio della Repubblica qoc'riccbi talenti, che la divina bcneiìccno 
aaavee^ coDcednti. £ però l'oltiroo prer.adi tcDoto t'aaeo 1669. che aU 
lora veoM • cadere nel di trentefimo di dicembre » fìt a pieni voti eletto 
Savbdi Terraferma; alla qoel dlgoUi fti smUneate i dtM anai faflegveo. 
ti pronK>(ro. 

Verfo la fine defV-nno veniente, ebfce tmllluffre occafionc il noftro Ittcy. 
rico di far r"'"?* molta eloquenza in una caufadcUc più cofpicnc 

che av**^'"^'^ l"*' ^««•o Repubblica . Egli fteffo ncregrft»a a carte 
IO. dcU'edizica predente il fatto; e ùa quello. Dopo la gnerra per lo fpa. 
zio di 35. e pia anoi foftenota eoo qoelU gloria dalla Repubblica , che al 
mondo tutto i noti, il CtvaJier è PréccoraMre FnmeefcD Morofuu , e che 
allora efercittva il comamlo fnpfemo deU'arnri delta Repobbirca , indotto 
dall'ultima ncccffità , rcnduta avendo a'Tnrchi la città capitale di quel re- 
gno, e in un tempo conchiuft con gli flcft una pace afTaf onorevole ; toK 
oato che fu alla patria « l'Avvogadore Antonio Corraro oel eraa Configliq» 
arin^coDtra di lai r accu&ndolodi qucHc colpe , che adMIloria fbeo erprèC- 
fe. E4 avendo rifpofto vatoroiàmeote Giovanni Sagredo, allor Cavaliere » e 
cfie po! fa Proccnratorc di fan Marco; parfò ntrovaincnte dalla ringhiera il 
Corraro, e ribattè con gagliardi» le fiie diTcfe . Allora il Dc^ro F-.fiariviy. 
fi fe udire dallo flello luogo a favore del Morofini ; e vr perorò con tal for- 
«a di dira, che dal maggior Coofiglio , co» jneaexza dì votF^ fii rigettata la 
peopofiaiooe dell'Avvogadore - La jirima anaga del Corraro, e avelia del 
Cavalier Sagrcdo leggonfi a carte 24». e lègg. de^ tomo IIIT. dell' Aalnt >r. 
guaite di G. L. Ma di quella del Fcfcariv.i, oltre a qu?! compendio eh» egli 
Iteiloa memoria de'porteri tegiflro a carte ij. della Aia iftoria, una copi» 
À se conferva nella mfigne libreria di Bernardo Trevifano, gcmiliTomo Ve- 
BÌaDOy.dr qoelte letteiatara che al pabblico ò nota, c la coi morte, avve- 
nota gii fbo tee ao^ e pita» da (Otti gli atnaotl delle buone dileipllne fia 
«ompianta . 

Ma l'anno 16-73. cfTendofi decretato in Senato dr mandare tre nobili cit- 
tadini, de' pin raggaardevoli , sì por nafcita che per integrità e fcnno, e si 
aodie per zelo- del pubblico bene > negli Aati che I» Repubblica poiGe^ 
de io Terraferma , con titolo di Sindachi e d'Iaqoifitorr , e con quell'aot» 
rìtè e incombeoxe che dal oolUo Ulerk» a carte 17. fon deicritte : furoo» 
eletti l Cavalieri Marcantonio Giuftioìano e Girobcno Gornaro , amendoe <^ 
una virtu fperimentata nc'principali maneggi , e de' quali il primo an dici 
anni dopo al priocipato della iua patria fu affunto ; ma'i fecondo nella 
Ciern «be dipoi k Kcpnbblìa kse cgauo del Twco.y pramolld al corneo. 
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do ItaDremo dell'armi Veoete nel Levante , e per i fnoi molti meriti fregia. 
•0 dcllii vcfte proccoratoria > mancò at\ mezzo delle fne vittorie , con mor. 
tc> non che a noi, a lutto '1 crifliai^fimo Uf^incTole . A qnefti fu dato 
collega il noftro Mkbfk Ftfctcrini \ e k fna dniooe ftgol adi 14. di gcnnajo 
di quell'anno . Durò quel magiftrato vN^attsiiftBf , con qne* var»tag:5Ì e del 
pubblico c de' privati, che nei citato lu^o fi raccontano dallo fteffo Idori' 
co* Sol noi qui foggiuogeremo, che qaci tre cofpiciii perfonaggi dovunque 
fi ceadnfleio » fncoa riccfuti eoo ogni fcgoo di A ima e d'onore , dovuto e 
al loro merito e al «tado fabUme che fdlciieano . Il Padre Don Giovaurua- 
ria Forefiiy Cherico Regolare Somafco, oomopcr letteratura infigae in que* 
tempi, e che allora nelle fcnolc pubbliche di Trevigi leggera rettorica , re- 
citò quivi a loro un Orazione, che effo anche [nella fua ultima età confer- 
yava ira altre fue cofc fcrittc a mano , e che , per quanto comportava lo 
Itile applaudito in quel fecolo , era degna della luce del mondo . Così l'anno 
1673. cffcndo gli fteffi perveaati in Brefda , qa^li Accademici Erranti io 
pubblica raunanza gli aecolfero ì e recitarono lo loro lode pio componimeli. «•7|# 
ti, che l'anno fteffo anche mandaron fuora de'torchi de'Rtasardi , ftampc- 
tori di quella città, in forma di quarto , con quello frontirpizio ; Tr/fa». 
ti t^rquic/l deie Accademia Errane-^ di Brcfcia, alla vtiiuta JfgrjJh/hifs. fy Eccel- 
itntift. Siglari t Marc' Aatenio Giufiiiiiatn /C. Michiel Fofcariui, e GirolamoCor- 
narak. per id Strenft. À^if$k di V^ttexda Sindici Inqui/Stori di T. F. raccolti e 
t*Nic^ti fcTto i fiHtifmi »M d^itmfinfu $4. Co. Camllo MartiKcngcC^ìir*. 
/di, Frùiciie di detta «eeaimh . Qm a* componimenti poetici fi premette , 
col titolo di Bre/ci.i f:Jlrìitai,tc , un* Orazitae panegirit» del Padre.Maeftro Fr. 
CW/j Viaiotìi^ Servita, fra gli Erranti detto l7w/flfif«iAi* , foggettoche io fna 
relieione e fuori fu in molta ftima , c che poi per pio anni eoa molta fua 
lode fofteone l'ufiScio importaniiiruno di TcoIoro della Repubblica : del che 
Ycggari il Tao elogio , pofte sei tjao XXXU. a cane 503. d«l ekiwdt 

de^littcrrti d'Italia . ' , a. 

Qiicli'annciiia che in qiK* quattfWi congiunfc gli animi di quelli Cr« 
ampliflimi Senatori , perlcvero finché videro ; e come di qucft' amicizia ool 
Giulliniano ne dà Io ftcflb Ftfcartni un'iiluftre tefìimoniania a carte 279. dO» 
ye riflringe lo breve le Iodi di quel Doge chiariffimo; così dell'amicizia del. 
lo fteflb col Comaronehalafciaiaoo» bella memori» il Sig.TommaTo Cat»* 
Ufo , dedicaodo al medefimo Fffwbd «b* Orazione io loie di qnel %rtnà 
nomo, che c m titolodi Provveditor generale Araordinario comandava 1' ar* 
m» YcHcte nella Dalmazia \ la qaal Orazione ci pubblicò dalle flanipeJl 
Luìeì Favino in 12. del 1687. allorché avenio egli efpugnata la piazza con- 
fiderabik di Caftelnuovo, fu dalla patria rMicruato »1 tao valore con la di. 
miti di Proccoratore ftraordiaario di fan Marco. 

L'anno fleffo in cui per la Terraferma il noftro laomlltore partì , fu or- 
nato della dignità di Savio del ConQglio -, m» non refarciti , fé non alfoo 
ritorno, che fegui vcrfb la fine del »676. c qucfta pofcia in tatti gli anijl (67^* 
laffeguenti, finché viffc, dal Senato tempre gli fu coifcrit* . Nel 1677. i\ ,6;7. 
él aft, di fettembre fu eletto la prima volt* di Prceadi ordinano , e negli 
anni che legoirooo, vl fo cootiwlitamente confermato. E perchè la dignui 
de' Savi n<f Collegio non dwa pi» di M meli , nel rimaoeote delfanoo a 
lui erano a ld< (Tati da' Padri altri magiftratt decorofi infieme e faticoO , po» 
tolUrando che oiiofa fi Aeffe quell'abilUà , che Wdio lol aveva oooccd» 
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16 ;S. Qaeft' abiliti faa fu anche bea nota all' Ecccifo Configlio de'Signorì Die. 
ci, allorché a lui conferirono l'afficicyftioutiflìino d'IIlorico pobUico delle 
cofe di VcQezia > che era venuto aViancare il giorno qaìoco ài aOMOU 
bre deirtnno i678> per la morte del Cavaliere e Proccaratore fiatilte'N** 
ni . Se^ì l'elezione del F'9^B||^[JS. di dicembre dello ftefs'anno ; ed ef» 
••70» fendofi non molto dopo da^liAcMemict Dodoneì in Venezia tenuta una 
pubblica ragananza > in cui gran numero di compontmrntr fi recitarono in 
lode di quel chiarilTimo lume di quella Repubblica , fra gii aftri il Conte 
Carlo Dctmi >t fc uii>c una faa Oday che intitolò La Cctcmba di Dodmtf 
ael fimerait di S, £. CBatifta Ntai) ecként» tKffAuaimù DodeHe» ; e indi- 
rìsxolla at Ftfearhii , gjA /SueeJket al dtfe«to netta earia di firiver k llhf& ti 
Vrnezir, ; at quale anche volgendo il poeta il fuo difcorfo , e alludendo al 
Cigno» che ti ne la famiglia Nani aelle foe arme geatiluie > così chiade 
il lw> componimento. 

E tu ^ che ntUe tura • 
Craft^ 9 aia aitm aiUt mirti fuceedi 
Al magnatiimo t/tiat», t gnm Michele» 
Vtrga i fogli y che tatiiì e rendi alni 
Cià cb' egli ditde altrui . 
Perta C inmagp tu eitl : fa che fi veda , 
Ilfitù Cigaa efiarar feftro di Leda, . 
LeggcC queA'oda • earce 142. d'ao'ìoiìgac raccolta itnpreflà eoo quello ct> 
V lofor Gink fkaeM r t mf tfiH m i ia- amna éfS.Rtì Sfg. Batt^Naaiy Crar. 
liere e Prcturatore di fan Marta , raccolte dal Conte Lelio fiovene , Nob. Ve». 
Premipe dtlf Accademia Dodonea . In Venrtia , nella ftamperia d'Andrea Boleti , V 
Muo MDCLXXIX. in 12. Anche a carte go. delle Ode e Spu-srri , ce. del. 
lo ftedo Poeta; e a carte 2qq. della prima parte dell'Opere del medefimo; 
Pnoo e l'altro libro Harapato in Padova, per Piero FramboCtO fa 17, ilpri» 
OM» del 1680. e'I iéoood» del i69S« IcK^u qoell» oobìle eoaapoalnu»to> 
ATTemit» iettato f> vittetfe nwmorabire die ranni Gebrec e Pòlitctbe 
riportarono contro'Torchr fotta Vienna , al!a quale poi fafTeguiron altre 
eoo meno confiderabili vittorie, con acquici importanti nell'Ungheria , e 
con totale cofleruanonc di tutto rimpcrio turchcfco: l'Impcradore LeopoU 
dO} e Giovanni Re di Pollonia fecero più inviti alla Repubblica » perchè 
cnttiffe i(k lega cootra di qae'baH>arfy nemici aoìverfalr del nome criftta. 
no . Se ne fe in Senato la propofta > e a IvngO' vi fa difcolla r parlando , 
quali a favoredellafteflàeqoalìcontra, i Senatori pìtr accreditaci . Di qnefìi 
^- uno {a il F</carini f allor attualmente Savio del Confit>Iio , che anche in rillrct. 
lo a' ha riportate le fup ragioni a carte iig. della Tua If^oria . Contatto, 
dà* ti le&a ficondiinfe » e Iddio in quella guerra profprro l'armi criftia» 
^f*S- Bcr eia per fapplire alle molte fpele della medefima fra l'altre orovvigio. 
/ BT fi defiberò d'aggregare alKordine patrbk» alquante famìglie » cne al pub. 
/ Wico erario contrrbuifTcro certa fumine di danari . A tal decreto s'oppofc 

nel Maggior coniìglio Lorenzo Lombardo ; ma ne prcfc il Savio Fr/cartni 
con tanto di vigore la difefa , che dafmaTigior numero de' voti lefti&appco^ 
Tato. L'aringa fi legge alla diflcfa ncll'IAoria> a carte i8q. 
Tal fa la vita dr Michele Fofcariniy Senatore e Idorico prcHantiflìmodet 
<49S> la Repubblica di Veuexia» La mattina del dì ultimo di nu^^io dell' ann» 
tega. £b Ibrprelb da mortale improvviib accidente , che in irpazio d'un'ora 
to Jttlft di vin> io ctt d'atfoi lèibnte» eacfi e-cpan4 due » cflcodo Savio 

•de 
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dÉl-CoafigUo b fcdicefima vtilta; e nella chicfà de' Miaort offervanti, àet. 
ta fan Francefeo deHa Vieoa, nella (ftppella dedicata a faa Diego , in fe. 
noltoifa comune a qne'di foa fam!gl''A, fu ripofto. Soperftite a fe larciò il 
fblo Be/liano Frfcerini^ fuo fratello , "^(i cui affatjp fifpcnfe il ramo del noflro 
Iflorico, il giorno ly. d'aprile del['an,^jai#*Hf le fuc facolrl, per difpofi. 
xtofl teitamentarìa dell'uno e dell'altro pafTate ne' Sit^nori F^/ciir/»/ ch« 
^bttan vicino alla chiefa di Tanto Euftachio, cafa nobilifliina , e che di tot» 
Mvia al 5eiMC0 « «1 CoHegio foggetti di mirabll letteratura e di virtd Oqgo. 
lan . La aiemorfa del ooitro Tftorico , eon Orazione data atte ftampe di Lui. 
^ Favino l'anno ftefTo 1692. in 12. fn celebrata dal foprallodtto Sìg. Tcm-»nfo 
Cattaneo ; e queii'Oraatooe con applanfo nniverfale fu ricevala 1 sì per lo 
merito delia peilbiia' die vi it ItA^ d per la ftima che qvifi hadcireimlo 
lodatore . 

Molto giovinetto fii aggregato afllafisoe Aeeadenla degl'I neognltlt folita 
tenerfi in cafa del Senatore Giovanfrancefco Loredano , letterato a fooi 

giorni di molto grido; e recitovvi più Aioi componimenti, de'qaali fil)aa> 
no due fue Novelle a carte 67. e -j. della terza parte delle Novelk amcrcfg 
degli Accademùi lucenUti t ftampata in Venezia da'Guerigli l'anno 1651. in 4. 
cITendo eflb allora In «à diurni diefannove . 

Nel fuo veotnaefino anao poiiBDotearre il fegoeote libretto; HauriiDp- 
mùrifi CsrameBa fiera purpura ^ fn S, Jt. S. CmiiKoUtm tome viv t H tù m kmkff 
tt Ulfeum iUuftrìum poetarum ftU ad Atut tj^m ttmpora latino tarmne fcriffermt , 
VemtUM, typit Omnibeni Ferretti, M. DC.LIIl. in 12. Come di qucflo libro, 
chiaramente apparifcc nel frontifpizio , due efler le parti, cosi q ti e fio è del- 
la feconda parte il titolo : Honorii Dominici Caramella Panormitatti Mufeum 
iUuftrium poetarum qui ed baec ufque temfota latino cannine Jcriffcrunt y cum notis 
MicliacUs Fofcareoi > N^Uù Veneti . EiHiofiaada . In qncfta operetta il 
FrfmrMhà pofto del Aro la tetterà a'tettorl, e apprefTo qoella nn anagrain< 
ma con un diAico in lode del Caramella . Il qnale Caramella celebrando in 
quella fua opera, con altrettanti dioici , la memoria di qne' poeti che fino 
al fuo tempo aveano fcritto latinamente -, aggianfe il FÒfcarini ad ogni di- 
ftico brevi annotaaiooi , con le Qnali di qualche notizia o della perfona o 
dell'opere di ciafciiedan poeta . (Joatattodiè qaefte fiaoo oofe che dettò ne* 
fnoi anni giovanili, por fanno coadfcere che (in dalla prima etifn egtiap- 
plicatilCmo nello ftadio delle belle lettere , e fe n'ebbe allora come fa^io di 
quale riufcir egli dovea nell'eti pia matura . 

Abbiam pin fopra fatto menzione AAVArinia. che egli fece nel Maggior 
eeofiglio, a favore del Cavalier e Proccuratore Francefeo Morofioi contro 
l'AvTogadorc Antonio Corralo, ed eSAeate nella libreria TriiiliMa al oo> 
dice e perciò qni d'cflil aolPaltro foggiangiaDM. 

• Ma l'opera più pregevole che del Fofcarini noi abbiamo , fi i la faa Ifia- 
ria. La fcrifTe ei^ii per pubblico decreto', principiandola dall'anno i66q. e la 
continuò lino al i6go. divifa io otto libri , avendo rotto morte intempefli- 
va , col filo della foa vita, qnello ancora de'fuoi racconti. Baftinno, fuo fra- 
tello , la donò alla luce con qnefto titolo : Hifteria della Atpubltca Veneta di 
Michele Fofcarini, Senatore. bVenetia^ ferCmhì & La Nei, MDC.XCVL 
in 4. grande. In quarto altresì, benché in minor forma , per gli fteffl im- 
preffori fe n'ebbe altra edizione del M. DC. XCIX. Il fopralfodato fla/?/V>«o la 
dedicò al Doge Francefeo MoroGai . Ma prima che fe ne termìnaffe l' im- 
^iicfliaae» laartor eflcndo il Dose} nnavia fi lalciò come la dedicatoria » 
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AL SERENISSIMO 

PRENCIPE 

FRANCESCO MORESINI 

DOGE'DI VENETI A, &c 



SERENISSIMO PRENCIPE, 

L Hùme ìmmmak <S V. Smuhà, 

ba già fiancato k Venne , come iU»' 
ftrato le Carte de gli S crittorì tìel no* 
ftro Secolo , s bumiltAno anco le pre- 
fenti fatiche Hijior/cbe del Sig» Mf' 
€htk mh Frate ffo , & h mi % fb»> 
nvre di eonfecrargllele in bumiUj^mo tri» 
buto del mioójfequ.'O, & in teftimwh ftdtk dtlU dtw- 
tiene ftùfej^ataie daU Antait» 

A 2 




Tlon eìovean e^c nel public arjl al MomJo invocare al- 
tro Auspice 2Zame in Terra* , che V^. Serenità , ne dc' 
JRearfi ad ahro Tempio fe pon m quefto , fh*} H piè 
Venerabile , cb' hab^hr^titeJo la libertà , in cui la Sf- 
tenità Vofira fiede Capo Cor onaU .della J^fpMfa^ f 
dove io inchinandomi le ripongo. 

Le l onori la Jerenità yofira del fuo benignijftmo 
(guardo , e fe atcoka come Vani ét Midiem^a , nati per 
ftalico fue co.nanao da chi frà le più ardue cure de' labo- 
rìofi impieghi fudò nello [crìvere di Lei nel punto ifte^o , 
fbe Lei [udava frà f Armi nclf operare per noi : ì fe l Hi- 
ficria è uno Specchio , in cui fi vedono predenti t Imagini 
delle coje pajfate , t^uejia farà queir antico ài Megalopi^ 
li , che non rendta l Effigie ad a bri» che a gli Eroi ^ per- 
che la Serenità Vofira non ravvifarà in ejfo oggetto ma^ 
giore di fe medema , cb è { Eroe della nofira età , e 
la gloria delle venturi. 

Felice la memoria di mia Fratello , fe havrà canfé^ 
miito fhonore di fegnare co' fuoi incbiojhi qualche piccia- 
la parte del molto , che ha contribuito di memorabile 
per la Vatria il di Lei fervidijftmo Zéilo , e ter la 
Fede la fua in/igne Tietà : nta fipra offt'akn febee h 
direi , fe gU fis* fertita di vedere le muffe , che di pre^ 
fente con sì magnanimo cuore la Serenità Vojìra intra' 
prende. Che fe Demarato Corinthio fi ftruggeva in la' 
grime , compatendo la difgratia de'Qoi Concittadini per 
^er meni prima ^ vedere Alefatiaro j io eo» pìd r#-: 
«MMf ^aKgp Id sfenuna del mio Defmto^ perebe nm 
%a potuto havere la gloria di vedere ^ e regifirare alla 
tnemoria de Pofieri un attione st grande , che no» sà tro- 
var paragone frà le maggiori y e le più decantate d Alef 
fandro. 

Come però fuefia farà Meudanté materia à più ferici '^ 
e provette penne , cos) à me non refia che fuPpUcare la Sc^ 
renità Vojlra à degnarfi d impartire à queji' Opera il fu» 
ienerofiffimo "Patrocinio , (af a riceverla fotta f ombra ^ de*. 
TrÌ9ifiU Alkri, tki tpremuUm TAftgufta fua Fronte^ 



j9 €bi mm giunga à ferìrh iJ fitkthe «Iella detrattìone . 
Che 'ft- MfpreSo gf Antichi ma mifini^o prodigio il fepoi 
tra tocifo dal Fulmine , in quefto cafo farebbe un efei 
crando portento il fulminare le Qsfifri , e ferire il Se- 
pokrodi chi ffi vivendo , attal io farò /ino alla morte ^ ' 
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LO STAMPATORE 

'Autore di quefla Hiftoria ha terminato 
la Vita, prima di terminare l'Opera : 
la Morte pctò. benché madie 4elle tene- 
bre non ha lafciato* in ofcuro la di lui 

intcntione , ch*era di confacrarla al Sc- 
leniffìmo Morofini ali'hora vivente, e con 
tal difpoGtione gl'Heredi dell' Autore, e 
de le di Ini intentioni l'hanno deftinata alle Stampe , ma 
fb sì lungamente differita 1' efecutione , ch'è fucccfla an- 
co la morte dello fteflo Sereniamo Morefini ; onde pare- 
va nafceiTe dubbio , fé un Opera d'Autore morto dovef- 
fe deftinarfi alla Tutela d'nn Prendpe eftinto. Ad ogni 
modo fenza alterare lo Aabilito per non defraudare la 
volontà del defonto Autore , il merito , e la veneratione 
dovuta k tanto Prencipe, fi è lifciata correre la ftampa 
come tu vedi : quefto hò voluto iìgaificarti , e vivi lieto . 
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DOGI 

V E N ET I 

11 cui principata abbracck PHloriat Ve-? 
ueta del Senatore MicheleFofcarìm* 

CmL DOMENICO CONTARINI. . 

C.V. NICCOLO SAGREDO. 

evi. LUIGI CONTARINI. 

Cm MARCANTONIO GIUSTINIANO. 

civili FRANCESCO MOROStM.. 
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SOMMARIO. 

IL Cavaliere Luigi Molino viene eletto dal Senato Am^ 
bafcìadore ftraordinarìo alla Torta per ntiribìdr k 
ratificazioni della pace. Gravi torbidi fi eccitano in 
Venezia eoHtra laperfmut dtl CapifamGenerédt Fratt» 
c^eo fAen^t p^-cbè con t arr^s di Candia avejfff con- 
cbìufn la pace ma tutti in breve con moka gloria di lui fi 
fopijcono . Dojpo ia morte di Clemente IX* è i^nal%uto al 
pontificato Clemente X Superate nati k inforte dìf- 
- ^oltà , dopo rmìti maneggi refUno fiabilitì in Dalmazia i 
confini fra' Turchi , e i yettextanr . Molti provvedimetiti fi 
fanno dal Senato per riparare i danni deli erario^ patiti ter 
t ultima guerra. In 7((ma gli ambafciadori regj , difgujtati 
del C^OMÌkai ToéMmOt mettono qua fi in tumulto la corte , fw 
che arrìvano^ a ccnfeguìre le dovute foddisfa%toni . Muore il 
Doge Domgnico Contarini, e Kiecólò Sa^do gli viene yò- 
Jiituito* 
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Erminò ia g<ierra 4i Candia con gloria , ooitrtja 
benché con efito sfortunato . Yv9ttìk ce- g'^/* 
Icbre per tutti i foGoIi la gcneio£i iefiften- %$mmi 
za di vcnticinq' anni al più potente Mo- 
narca del Mondo , alia grandezza del qua» 
le humiliarono molte voice i Prencipi Mag- 
_ glori per infelice ftudio di pace volontà- . 

"rie perdite. Sorprcla la Rcpublica da improvifa infidiofa in- a/// ' 
vafionc efperimcntò ne'primi anni gì' effetti della lunga quic- 
te, che inlanguedcado gl'animi, e le forze fuolc render più « 
ièhfibìle il navagUo , che fcfcavienè, e meno pronti i mezi 
alla difefa . La nllaCt opinione fraudolentcmente fomentata 
da Turchi , c per certo averfo dcftino folèenuta da Senato- 
ri del maggior credito , che altrove iolle rivolto l'apparato dcl- 
Faraii Onomane, la gelofìa di non pioiraoirie con molbar* - 
ae ibipctco-» di&dfono oon lovtnolk cautela gl'opportant 

pio* 
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provcdimcntì . Unite poi valide forze non fi sfuggirono i òiC- 
tt^ìM ordini infcparabilk da. novdli armamcorì » Poca difciplina 
"Jj*^ nelle Militie» irtefòluto nc'Capi Supcriorl Sl configlio » & il 
mV^T'* comando^ lenta, ncgfio&riori l'clTccutiooe # abborriti t d- 
menti ; furono perciò le cofe publichc per qualche tempo 
languidamente trattale. L* Armata numcrofa di Legni, ben 
proveduta di genti con inopportune dilationi immobile al 
ZaDte. tarda a'fbccoHt delk Canea » e gbnia j)oi alla Su» 
, da non usò la congiuntura propitia per la ricupera della pcr- 
yjJiH*" dura Piazza . Migliorata però k direzione , e ravìvaro lo 
fii S r^*' ^pir"<* alcuni ìncomii fortunati » e particoiarracnic da. 
quello di Tornali Morofihi , cbe con Nave fola refiftè , & 
afflì(Ie ràrmata intiera Ottomana : Conofiduti efTer i Tur^ 
chi vincibili , fucceflc nel Regno la coraggiofa difefa diCan» 
dia» e poi it> mare una: lunga ferie di Tittone, che con ter* 
taot dellTnimKa nh fl iaro n o fe- armiVenet^v Ma quelle pm» 
iferiti poco giovavano alfa; CMiaiiat- delle c6ic, poiché mas» 
cando alla Rcpublica le forze per ifcaccfar l' inimico da luo- 
ghi occupati , i fatti f<^na]att nel mare fervivano piìt alla 
gloria dell'armi , che al fine della Gnernr» Procurò più voU 
te il Senato, fuperando II proprio potere, unir MilÀie , e* 
Capi anco dalle più lontane Provincie d'Europa ; c con im* 
. raenfa profutìonc d'oro, e con raflTiftcnza de'poderofì ajuii 
i de'Prcacipi amici lì tentarono la ricupera della Canea , c 
l'efpugnatiotte di Ondar now,, e rabbattfoieiio» del Cam» 
po Ttticbefco , ma lUk^fù. foflibtie cambiar I& Cciftana di 
quel Regno deftiffato alla foggcttione degl'Ottomani . Eflen- 
da dun<|ue la Rcpublica impotente à xicopcrai: il oerduto » 
à. noir ceder cid'r che pofléika» proceoeva eoa 
Imcezzs la; guem» Ma i Tuictó fianchi dal hing» tneom- 
modo , e dal continuo con(umo di genti e d'armare , rifen» 
tendo il prcgiuditio della loro dignità nel lungo impegno, 
tifolverono unir tutte le forze di quella vada potenza per 
m!S!t^ tcrrannarlor. CelSua però la guerrsi d'Ungheria , fù deliberato 
7»r„dic,. il paflaggio del Piimo Vifir all'dQ^iignatioae di Candia . Traf- 
iu'ifX''' P^"*^ 4*^^'^ Supremo Miniflro in quell'lfola tutto il tiorc del- 
iMittm di i Ottomane miiitie,. un popolo intiero dig^aftatori, ap^ra- 
to iaunenib di bettid Iftnioicnti , abbonutni provìfioni di 

de^ 
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&a$tOf e éì viveri, cosi che ia ^ud riftretto angolo dì 
tem fi nomvn nooolto tam il vigptc deli'imperìo . Princi* 
piò, e profégut latcacooom modi idólici di tenore, e di 

fierezza. Squarciata la terra con le mine', & ingombrato il 
Cielo dalle pietre, e dalie bombe , provarono quei difenfort 
dalla barbara induftria dall'arte gl'enctci dei terremoti , e de i 
fiiliMaf , dM fono gt'iftnuneori piè omdtlr, con che h na» 
ami irata affligge il Mondo . Durò veotilètte mefi con c(èm« 
pio raro di colbnza di quel valorofo prelìdio , e di quei for* 
ti, e benemeriti Coauadaarìlacoraggiofa di&ia^ Ck>rrerosià 
^lle mura fiani di fimgue, il Senaco coti le rene d'oro 
flc cotirervò Tempre perenne la forgente* Cadde finalmente la smé/i/ip. 
Piazza vinta dalla pertinacia di lungo travaglio , che reftrin- ^^25»SSfc 
Te à pochi palmi Ìl terreno , à nudi fafli i ripari ; che llancò 



iperanze . ElTendo però Ibti 4]iiefti lucoefli dcicrtni con gpvn 

racondia da molte penne erudite , c particolarmente da Bar. x/i*» 
tifta Nani Cavaliere, e Procurator, à me tocca per publico jt/r^umn 
comando (èguitar doppo di lai il filo delle cofe correnu . 
Scarià materia mi Ci rapprdièata in quelli primi incontri pct 
il componimento d un'Hiftorìa , che ntrahe la vaghezza , e la 
ftima dalla grandezza de'fàtti , e dalla curiofìtà dcgl'accidcn- 
fi . Doveranno veriarc i miei racconti Topra le attioni delia 
pace , e irà dclìberationì ìndrizxateal riUkidnieiito ddle m£> 
oorfc Jatture. Rifplcndcrà anco in quefte la prudenza del Se- 
nato, 8c il merito della fua dirertione con lode non inferio- 
re alle padate applicationi , riufcendo cosi nc'corpi naturali , 
come ne'Politici non men difficile la cura per riparare i lan- 
guori della convalefcenza , di quello fii flato glorioib il rdì» 
Iter à i pericoli dell'infermità . 

Giunfc ia Vmctia l'avifo hinefto della caduta di Candia ^ °^ 
corretto da quello delia conclufa pace , clie mitigò in gran 
parte il dolore. Fù ricevuto con diverfità di lèntimenti fc* 
condo la varietà degl'affetti , e delle opìmoni . Afiliggeya Y ti I/r'Wj» 
univcrfale de'Cirtadini la perdita d'un Regno, antico patri- 
monio della Rcpublica, c condolorofa raccordanza lì nume- 
ravano i (efori tndarnarpsurfi per la Tua con(èrvatione» Piace- 
va la pace, ma caro e«» giudicato il prezzo; ne apprcvjta.dA 

tutti 
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t€69 tutti fù l'auiMMÌtà, che shavea prefa il Capitan Oeneiale di 
flabilirla. fenapubiica :peiniii31oac . Li più prudenti però , che 

havcan dilungo tempo preveduto il colpo fatale , toleravaoo 
anche con moderacidne maggiore la fciagura . Raffiguravano 
Candia non più un Regno « neunaPia^u, ma j>eco rcdnCQ 
di mal oonpofie mura , che iàperato dalla Ibrza inimica potè* 
va e&rìl fepofcoirddhipabliai libertà . U tfovarlì l'armata,' 
la militia , i Capi tutti ridotti in quclluitimo angolo dello Sta- 
to; il ripiaacnte in abbandono fenzaprefìdii, fcnza foccorfo , 
feoca dimà, fermayano tale aipècto di tenore nell'apprcnfìo- 
ne,^e cadefle vinta dalla forz^a la Piazza» che fupetanda 
ogn'altra confidcrationc , refe tolcrabile la fua perdita con la 
falvezza del rcfto. S'aggiongcva , chc^a confervatione dell* 

• - occupato nella Dalniat'u uoruva vantaggio, e decoro; li po& 

fedo delle tee Fortezze di Suda , Spinalonga > e Ocabufè lu- 

finga va le fperanze, e pcrmettca^ che ancor fi parlalTe di 
, . Candia. Il trattato conclufo fenza csborfi di denaro fi diftin- 
• gacva da. gl'altri maneggi riufeiti fcmprc gravoli pcrcccedcn- 
*' ti ibmme. Peifuaib però dataK ièntimentiil Senato approvò 

con pienezza de voti lo ftabilito , e per la fua conferniatione 
sbttiMt clcfle Ambafciator eftraordinario Alvifc Molino Cavalioro, 
MtB^^m ' fpcdito tgià negl'ardori della guerra per promovcr la pace 
f^'effVs. ^i'"*"^^ alliiora In Qmea . Lcwenzo fito figliolo giovine 
*lu.nIfT d'ottima idfpettatione s'efibi volontario portar ai Padre le 

publichc commilTioni , glordinarii regali per la Porta, & il 
diiUfAct. denaro per le occorrenze deli Ambafcicria , ma con evento 
f.^L'ifl'^ sfortunato : poiché prcfo l' imbarco fopra la Nave Redentor 
%Z,d.'i' Mondo» a pena u(cito dal porto forprefoda terribile pro- 
hU'l.'a, cella pad infelice naufragio nelle Spiaggic di Romagna. Pc- 
ntlsìrì Li ""'^of^o moki publici , e privati Capitali , ma fopra ogn'altra 
M»U*. fù lagriracvolc la perdita d'cdo Molino , di i3crtuccio Civra- 

po, e d'Ottavio Labìa« che con lodevole motivo di ferir la 
^trtìinr patria haveano intraprefo il viaggio. Horrida ibpra l'ufàtofù 
l'Ii'J'^' quell'anno la ftagionc del Verno, che riempì il Mare dì 
f^,-f4 ji naufragi , onde moke iàmiglic di Candia , e molte bcneme- 
X-'" ritc militie perderono in&lic»mcnte nell'acque le vite- con 

• tanto, coraggio prcfcrvate ne'pià fpavcntevoli cimenti del fer- 
ro, e del tuoco . Doppo i'uicica di C^idìa fi condull'c il Ca- 
pitan 
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pìcan Generale alla vifita delle tre Fortezze di Suda, Spina- 1669 
longa , e Carabufe . Proveduccle di militic, e di munitioni , a 
Girolaino Battaglia lafciò il governo della Suda , e deiraltre 
t' Daniele Morolini , e Giacomo Cornaro! Alla Suda s abboc- 
cò con il Molino , che cambiate doppo la p.ice le afprczzc 
hoftUi in amichevoli trattamenti, godeva apprciTo i Turchi 
intiera iibenà , & ogni honore . Servi il congrciVo per infer- 
mariooe de'pflkci , c luitic de'fiiturì maneggi per lo (labili» 
mento della conclufa pace . Portatofi poi al Zantc hcbbc dal 
Senato incarico di trattenerii in ^uell liola, fermatoli Anto- 
nio Bernardo Ftovcditòr Gencfale da Mare in quella di Cor* 
fò , c Pietro Vallerò Provedìtor Generale delle tre Ifole alU 
Ccfalonia , dove con fcntimcnto concorde vcrfarono le appli- 
cationi al rinforzo ma^iorc dell'armata , alle riforme delle 
Milicie , & al ricovero de'copiofi Capitali tralportati non fo- 
lo diQmdia, madie fpedici Atei tempo del bitogno, giomal* 
mente a quei porti approdavano. Era in tanto acclamata la 
pace per tutto l'Imperio Ottomano con voce di giubilo. Ri- 
cevè il Gran Signore in Negropontc la iKKitia della rcfa del- "<er*n»- 
ìz Piazza, e della ftabUita conclufione, «efiàcosi inafpetuta, 'fiifl'& 
e gradita , che non puote il £ifto refifter aglemfnci della n^ ' 
tura . Proruppe in ftrabocchevoli fegni d'allegrezza . Inter- 
rerò più voice della certezza dell'avifo j e prclà la lettera del 
Primo Vffir, abbondanti lagrime gì' impedirono per qualche 
fpatio di tempo la lettura . Grandi erano all'bora le anguftie 
delia Corte. Diitruttc le Provincie circonvicine dalle conti- 
nue cftrattioni per Candia , e dalla lunga dimora della Perfo- 
na , e del fc^uico reale , erano a più lungo pelo inhabili . Al- 
la ritirata reltlkvano il decoro, & il dubbio, che la tonta* 
nanza del Rè raffreddafìfe l'imprefa . Fù egli più volte in procin- 
to di paflar il Marc, e portar il fuo furore contro l'clTcr- 
cito, e contro r Capi accufati di codardia ,j)erche tanto tar- 
dafiè k vittoria r Pieno dunque di gioja , cambiati t rìm|)Pi>' 
veri in applaufì , fpedì il fuo CavaUeiizza con rìochi doni al 
Primo Vinr, & a gl'altri Comandanti con pcrmifTronc anco 
di fermarli l'invernata in Candia . Era tutta i'indullria di quel 
primario Miniftrà diretta a flar lontano dalla Corte : confi- 
.denta mil ficim b fingRudeiza vidm all^lafidie degl'eoli* 
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1669 li, & a gl'empiti dell animo iacoftante del Rè* Per colorir 
con icmbianza di negotio laflenza, applicoflialenta reÌUu«- 
ratione delle mura di Candia j riordinò il governo del Regno, - 
donando terreni a' benemeriti , & imponendo gravofe contri- 

«ufl^/S buiigni a' foggetti . Giunti in qucdo mentre i nccelTarii rcpli- 
c^V". cati ricapiti li condufTe il Molino in Candìa con due Galere 

*u,i'/,ì7. dal Primo Vifir desinate al fuo fervido . Fii ricevuto con le 

^H*»- dimoftrationi mag^ori d'honore , non ommcflb qualunque 
officio di cortcfia. Poppo qualche dibattimento fù ridotto 
in publico dipkmia il capitola» • Inferite vi furono le anti» 
che convcndoDÌ , che dirigono l'oidÌBe del commercio trà le. 
- due Nationi , prohibifcono il ricovero dc'Corfari , e prcfcri- 
vono il loro trattamento capitando nelle forze de'l^ni Vene- 
ti. Fdr riporre iconfini della Dalmatta ftabilita lelercionc 
dc'Comminarii , che fopra il luc^o havcflcro la cura di rer- 
minarli. Hcbbc il Molino lunga, e faftidiofa contcfa fopra il 
rilafcio de'fchiavi . Mal volentieri i Turchi difponc\ anfi alla 
tuficfhì libcnà gratuita di Sebailiano Molino , e d'altri Soggetti qua*> 
lificati nelle fette Torri. En oonfidcrato l'efcmpio nuovo » 

uriu/i'hi e di poco decoro alla Porca . Anco i particolari pòtTefforì ef- 

>4m«». clamavano le loro jaiture, &i Bei facendo rifuonarc ildifàr- 
mo dell? galere , con la fponda dei Dublico foiiepevano il pri* 
vato intercuè . Valfero però k pruocnisi delMintftro, la n- 
BdMM» gione dello (labilito , e la coftanza del PtimoVifìr a fuperar 
dilEcoltà , onde redo anco qucfto punto con publica iodif> 

di/ Grmm fattione compito . Conci ufo il diploma , fi differì per qualche. 

i^tht*' fcropo la fottofcrittione del Gran Signore. Fù qucfta una- 
delle lolite arti del Primo Vifir, per ritraher più lungo pra-^ 
tcfto a!b fua dimora in Candia. Godeva di quel foggiorno , 
che l'era una continua rimembranza delle fuc glorie, fodiifa- 
cendo in qucH'otio al genio, che lo portava alvino, &alle 
delìcie. Okre la Primavera nonpnotì pcròdiflèri la parten- 
za , celTato con il Verno tutto ciò , céie. i^va a gioftificar la. 
lontananza. N'hcbbc dal Rè replicati i comandi, poiché avi- 
do di levar la viu a'f rateili , & ailicurar fecondo i Barbari » 
mal fòndamentdi kifiituti di ^el temuto governo, l'Imperio 
alla fua pofterità , cpQofceva neceflàrio Tappog^ di quel ac* 
oediutoJlimftrp* UUlà J4adre» cp^r I^teocrczza del (an* 
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Ì;ue, e per rìnccrcffc della Tua grandezza, invigilava conge- 
ofa cuftodia alla loro falute ; godendo anco i Principali del 
Serraglio , ^ della Milicia tener nelle m^ni un freno , che do- 
' inm la ferocU del Gran Signore , capace per altro di pced- 
pitofe deliberationi . Prcfe il Vifir l'imbarco il Mefe di Mag- 
]gio, e con c(To il Molino, che fino a Gallipoli lo fcguì . Fece J^^»./^ 
il Vifir in AndrinopoU , ove Armava la Corte , il fuo ingref- Jur^S^ 
ib con pompa magnifica , corrifpondente alla grandezza deinii^ 
|ierio» alla dignità delMiniftro, Se alla feliciti delloccaiio- 
nc. Incontrato dalla Militia , ofTcquiato da'Capi , acclamato 
dal Popolo , e da tutti gl'ordini applaudito con encomii . Gli 
mandò all'incontro il Gran Signore due pennacchi gioiellati 
tU iboinio valore, 6 giunto alla fiia prefenEafilevòanpretìo- 
£> ganzato , e nel potger|(lielo s'efprdfe , che (lava meglio al 
fuo, che al proprio fianco, mentre era il maggior Soldato , 
che vedelfc il Sole . Nel coprirlo con una ricca vede di Zi- 
bellini , gli difle , ohe benediceva il Tate , & il pane dèll'Impe- 
rio, che havevano nudrito lui, & il fuo Padre, ch'erano la 
gloria della Nationc . Cosi la virtù riduLe in ofTcquio anco il 
più fublime fiiio • Giunto in untoti Molino in Codantino- liJiZ*^ 
|ioli hebbe lieto laooogliiiiento con le più abbondanti apparen- ^"7"^ 
Xe di honore, corfi eflèndo gl'ordini legii di trattamento u- {m/^!Liv. 
gualc all'Ambifciator gnndc dell'Imperatore . Doppo breve ^/Jj/^^ 
dimora , che fervi di relpiro a gl incomodi del viaggio , fi con- *-tmdai 
duflc in AndrinopoU all'audienza del Gran Signore . Seguì il 
Tuo ingrefib nel Serraglio in giorno desinato all'esborfo de' 
ftipendii per le Militie , coftumando i Turchi unire quelle fun- 
lioni, per render più ponipofa a'Forefticri la Regia grandcz<. 
ti» Fù però all'hora olfcrvabile de Soldati , e de gl'OHìtiali 
più la qualità , che il numero j è mille borfe , che rilevano 5001. 
mille reali , Rironopcr la paga di ntemefidirpenfate. Tenuto 
a pranfo dal ^'rimo Vifir, ccopertò con quelli del fuo fegui- 
to, fecondo l'ufo della Corte, con le vedi del Rè, fi preien- 
tò al Gran Signore , che Io ricévè fed^fnce fopra la fponda d* 
un ricco letto. Con brevi efprcffioni (non toleratc da quel- 
la data nationc lunghe dicerie) clpofe i motivi della fua fp©« 
ditione, il godimento della Rcpubtica perla conclufa pace , e 
la promcllk di rcligiofamemc mantenerla* Benché non fia(b> 

. lito 
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t€6Q lieo apprdfo gl'Impeiacori Ottomani l'ufo della riipofb , paf- 
iàndo un fuperbo nientioin titolo di grandezza , dtde ti Rè, 
Se faranno offervati J capHoìi^ ttUto papera . Terminata 

3ucfta funtionc , fi nduflc il Molino alla rcfidena ordinaria 
i Coftantinopgli ; così anco il Capitan General Morofìni , & 
il Vallerò Prpvcditor Generale delle tre jroic , coinpiu i pu« 
Mici incaridij» hebbeep dal 5eflitopermìfllìoiie di npttràiei 
lafciata ad Antonio Bernardo Procurator Proveditor Geoenl 
da Marcia cura dell'Armata, & il governo di quelle occor- 
fenzc« iBilaiciati ii fchiavi, liccntiati quelli, che con laguer- 
a havean tcymmatoUlèfv&jo^ daumta U liberti a iBold, che 
con ladempinienco dalk iouraze haveano le loro condanne 
PfMfJi- cfpurgatc, rcftò l'Armata in numero di fci Navi da guerra, 
dnrtii iti due Galeazze, e quattordeci Galere fottilij quefte poi con 
É»Ui^ nuovi pofteriod armamenti al numero di vcntiuna predo $*ao 
crebbero . Proredute le Fortezze del X-evante , e le Piazze 
della Terra ferma de gl'ordinarii pcefìdii, fù licenriaro quel 
numero, che avanzò ai bifogno della pace >. AUi Offitiali, che 
dclidcrarono riveder la Patria , ò cercar altrove il travaglio , 
lodisfiuti degli ftipendii corH fù data in dono^ma paga^ Chi 
continuò il ferviti©, rcftò con aflcgnamenti , e con impieghi 
proveduto a mifura del merito, e della propria conditionc. 
Peaetò il Senato , che per ii coth di dieci anni in aveaìre i 
Subenti Maggiori delle Fortezze , « Città della Terra ktsak '^ 
ì Capitani delle ordinanze , i Capi principali de' Bombardieri 
non dovelTcro cftrarfi , che dal numero di quelli , che havca- 
no nella pafTata Guerra mihtato. Cosi efclufo, chi fenza tal 
reauifito, occupava all' bora quei pofti, fi uni con la giad» 
nidine irerfo il merito de Soggetti il publico vantaggio nel 
cambio del fcrvitio . E perche con raro e(cmpio di fedeltà 
li habitanti tutti di Candia abbandonata per femprc la patria , 
c la Ipcrafiza di, rihavcrla , icguirono le publiche infegnc 
fcovidde la cariti del Senato neH'J&ria a molte famiglie dt 
ricovero, afrcgnandolc habirationi, e terreni j & a quelli, che 
fi fermarono nellifolc di Levante, annue proviUooidi pane, 
e di denaro. 

Per rimetter nelF Armata le regole dell'antica diiciplina 
' tKglecte per i toleiati abufi della lunga Guem, eretto un 

Ma. 
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HÉgiStaXÓ di quattro Soggetti della profeiTìonc marìtima 1679 
perche efaminatc con prudenza le antiche Leggi , ne ravivaf- 
kro l'cfccutione. Marco Molino, Luca^Francelco £arbaro , shnuw 
Giorgio Morefiflo Cmlier, c poi Piocuntor, eMaicoBetn- f 
bo V^BIOOO a quedo importante carico eletti, che con fz- r^//* 
vie provifioni a'molti difordini recifcro il corfo. S'abolì 1- 
clcctionc dc'Governacori di Galera, e Ci rcftitui l'antica de' ■ ■ 
Sopracomiti con l'obligo di quella portione di darma di li- * 
berrà , che viene ptefcritta dallealLeggi , e che il lungo fpacio 
della Guerra havea pofto in difulo . Al Capitano delie Navi 
s'aggionfc altro Soggetto fubordinato con titolo d'AImiran- 
te, carica però, che non cono(ciuca ncccilaria, in breve ceT- 
sò. Per U buon governo dellè ne Woéfaatit rìmafle alla Kc' //;r«*w 
publica &ifticuito un Proveditor eftraordinario alia Suda con j^^y 
ibpraintendenza alle due altre non fole , ma all'Ifole di Tine , 



c Cer^o ancora , e fù Girolamo Pefaro il primo eletto . £ 
tWBche rUbU.di .<>iifòpev la qualità del Aio fieò jCNve xlalb 
satura, desinata alla oiftodia dell'Adriatico , Ci iuiarono le 

appltcationi del Senato a migliorar icdircfc di quelle Fortczp 
ze, & aiIkurai«con opponuni ripari i ricoveri dell'Armata. 
Fù dato incarico al Savio di Terra fènoa alla Scritrara d'a- tiSfS^ 
jaic tiitti quelli havean fervito in qualità di Capitani Genera- ^^^^^ 
Ji , e di Proveditori Generali delle tre Ifole , & aggiontovi il 
Cavaher Bartolomeo Varifano Grimaldi Sargentc General di ^^l'^ 
battaglia , che con prove di molto valore sera nella palTata ti/Sié»iMt 
Guerra fcgnalato, perche ricevute ropinìotti de gl'Ingegnieri 
più accreditati, s'cfaminancro i mezzi per munirla difcfi dì 
quella Piazza fecondo l'ufo del moderno guerreggiare , che 
lià rc(b ittuuli t^uci tefori profun nelle antiche fortifìcationì. 
Ckdde amo ibleo i iìfle(fi la pubUca economia lacerata dalle 
paHate combuftiont , nelle quali la ncce/Iltà regolava il coni- 
glio , e la provifione più follecita era fcmpre creduta la mi- 
gliore. La diligenza di Marco Molino Cailìero del Collegio 
tlduflè in efiuto bilancio io (lato delle pubTiche rendite , e de 
^laggnivìi. Fà quello un roircnhilc fpcttacolo^che rappre- 
(enrò in poche carte Icftragi della lunga Guerra, e la dilper- 
iìone d innumcrabili tefori . Invigorita però dalle riftrcttc£- 
se la prudenza, e dal |>Uàgna^ acuita l'influilaa, vaUela oo> 
. AF^fdrM. B gw- *. 
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iC/é gnitSoDC del male alla provifionc <iel rimedio, onde có'no^" 
poronie <delibcracioni minorati i difpcndii , tolti gl'aggravii ^ 
liberate le rendite, pMotè la cada publica in podiianni nce« 
Ter tanto foUievo, che Tupplite J'otdinarie fpefe, avamiooil^ 
fìdcrabili s'unirono per l'cuintione de'contrarti .debiri . Riai 
pcrta la Scala di Spalatro, fi rcftituì da quella parte 1 antico 
commercio con le Provmcie Ottomane^ cpcrdarii podibilo 
vigore a quello^el LcTanie. fi rpecUnoiio al Cairo, JBn'mhÀ 
leppo s Còiiioli » aorico Ml(iftrftto «iella 'RepnKlka, the iì»^ 
praintendc alla nationc , e protegge la mercatura. McntriI 
trà quelle dclibcrationi vcrfava il Senato, inforìc accidente» 
<die con molti turiofì progre0ì tenne per qualche tempo in aSf 
l^ntione la Città. S'hanno tUelie-Rcpublìcheièinpté conrilM* 
to fcguito le novità , clic fono comparfe vcftitc con apparenza 
di zelo, e dì gìuflitia^ ne mancò mai appiaufo alle attiont 
flrepitofe . Nel Mcfc Settembre ridotto il Maggior Con.- 
%lio , èflendo dalla Signoria propofta parte 4li aggregar all' 
órdine dc'Cìetadini yn Soggetto benemerito, fi vidde all' im« 
provifo occupatala rcnga da Antonio Corraro . Il Soggetto 
in llima per <]^alcbe opinione di letteratura , «non però avex* 
zo a gl'eierckft delllbloquenza, mflearei'«gn*iitio.Jl<CDiicoi:sk 
fo, c la meraviglia . Qucfta s'acad>be aII*hora , dftslniftfeP 
aflunto del Aio difcorìb, che non 'tenendo fclationc alcu- 
na con U parte propolla, era a più grande, & imponante 
oggetto Involto. Vtxkk tatto nel compianger le publiche 
lamità per 1b perdita del Regno di Candia , & in un'acré 
invettiva contro Francefco Morcfini fù Capitan General da 
Mar, che liavca Ibftenuta l'ultima difcfa^ Efaggcrò il fanguc 
iparfo, i tefori conlumati per la Tua conitrvaiionc. Dcte« 
vò la' pace condufa (ènza publica aotoriàv coti^ arbitrio pti* 
"varo, e con efempio, difiè, pefTìmo in eoverno di Rcpu* 
blica . Conchifc , the in adempimento delle Leggi , che 
obligano a render conto nelle carceri tutti quelli, che ce* 
dono Piazze a'Ncmki , anco in quefto caio oso rigorolo 
Procefla fi dovcfle metter in chiaro , fe nella difcfa di 
Candia, e nel maneggio de'publici Capitali mancato fi Ìo(- 
(c alle parti del coraggio, e dell'integrità. Eccitò il Mag- 
gior Confcglio a comandar qucAa dcliberatione in liiblini 

• /ma* 



di AaMh 
Cttrsr* 

f tri re il 

Ji C4ipi*sm 



I 

DlgitizBdty Google 



L I B R primo: j$ 

maniera , e darne fegno con k baUoctatìonc detlt pane 1679 
propofta , che bene aliena dalla maceria » fervir dovca fo- 
Jainente d'indice per parefar la volontà de' votanti . Così an- 
co fucceflc , poiché nel bolìolo vcrde^dove invitò i voti, : 
aua(i tutti vi concor(cra r Terminata l'atcionc varli furono 
1 giiidirii • Dannarono gl'huomini favii, che più fi parlalfe nin^fi» 
di Uria nateria confumata , d'un fatto irrevocabile, ne più 
Jbggetto a migliorarfi. Havervi il Senato ìnterpofta la fuj 
approvatati, ne ejfcr lento nuovo efame, Cbj era però il 
eìifcorfo M Curaro inopportuno per il tmp9^ èmnUe ai pU" 
kli^Oy odi49 ^ privato t ne fcrvire, che a promovere ehi/be'» 
rat/O» f atte a denigrare la buona fama della difefa di Can- 
gia . S'i^gìongeva la confideratione del Imgo . tje attioni nel 
Maggior L^onfeglio ejferfi fempre da prmìntk r^iàtató f4r 
paci più a confonder i che a camponer f pu^ek mffiiì» 
Si lafciò all'incontro rofpire tuniverfak dalla grandf^d dcl- 
/ aggetto . li chiamar in gifuùtia un Cittadino potente per 
tì^dberenxp , per fayorr , illude per i paffatl intìjieghi , C 
per f attuale dignità , era creduto cimento glori(^o . Gc»è> . 
va il Maggior Confeglio ,. che fi riconofcclfc la fua auto- 
rità : c la libettì del parlare era ricevuta per coftanza d* 
jinimo , e zela di giuflicia . Si riaprirono pcrcià le piagjie an- - 
(or (refchc della 'pcfdita di Candia, e con dolprola ràcoor- 
danza fi fvcglìarono i difcorfi fopra i palTati infaufti acciden* 
li. Concepita 1 opinione di reità, inforfe il defidcrio della . 
Vendetta ^ 6^ al Corraro , come autiere d' havcria promolTa , 
lie (orti rappha(tf. Elleada dunque il potm dietri» ^^'Z 
4ìato aircmctcuié dt Avo^l^dor di Cqiwimii , cadde' ^efta •^''^«^ 
nello Scrutìnio (opra Franccfco Fofcarì , ma nella prova del AoSimL 
Maggipr Confeglio con lar^ezza. di vqti fii pretcpco il Cor* 
laro* S'era egli alcuni annf volopcaxìaniente nnioìS>.daÌ 
.nato a titolo di privata quiete. Molti però cre4c''o^ » 
afpirafle alla carica di Avogadorc non iblo per compir con 
l'autorità del Magjftrato l'inuprcfa che & havca propofta , 
ipa anco perche pentito deir abbandono degl'honort , vo- 
lelTe con qucdo mezzo coipiciio ripigliarli . Se ne ritrafie 1* 
argomento dall'havcr rifcr\'ata qucft' sttione in giorno cxisì 
^roiiimo ail'eicttionc ji'Avogsd^r doppo DEiplto xa^^ dà 

B a " " * che ' 
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1670 clic scn il Morcfìni rcftituito alla Patria. Il Scnat*^:^ ftf. 





con 



fopra la rcfa della Piazza, c fopra il maneggìc:» ^ ^^^k'* puki- • 



:€^sM Capitali c qudla cadde in Franccico Erizio. 11 trraroiw. 
Cu»*»», rò , che fopra 1 fondamenti gettati .nel Maggior — ^f-^-r y" 

ÌAVCA ftabtlita la machina del Tuo òìkgno, mromM£^ — . 
pcfe con l'autorità del fuo Magiftrato il dccrcco d^^^^^l' ^ 
to , perche lo ftcflb Maggior Confeglio foflc di ciìjìc^^F^'^Z, 
fa il giudice. E perche ne li' ardore dellaicacco di >5» 
fik il Moiofiot eletto Procuntor di San Marco con ^uidi« 
• altrctatilo coTpicua , quanto infolita , mentre cho xi t anica 
via la vacanza d'alcuno di quelli, che godono trai -"J pre, 

per merito , rcftò con parte prcfa nel Maggior ^ «i'gnirà 
aggregato per fopranuinenrio . Anòo di qucfto p^^^ _ - ^ >fffeglio 

crcto propofe il taglio, affiimendone il motivo , ^ ^o/o Jc. 

fc di quc^ requifiti mancante , che prcfcrivono ^^ ~S^'^ ~<^^c fof. 
jntrcmei. \£2s\ . CoH queftì due atti ftrepitofì feen«\ ^ ""^^^^-^rmaiità 

ntcìup,». cip» della fua carica, ncevuti duglhuomiai pruden^^ _ ' iprm» 
2^^,^* rieri di qualche confufionc. Confidciavafi , che il ^'^'"^ 
nel Maggior Confeglio una giudicatura propria , ^ ^^rasfcrir 
mfti-f {■,. ^° ' ^ Confeglio di dieci , haver apparcnz.a "^1 ^ Scna^ 
prJiij,',,» to. Poterfi dubitar , chefoffc l'efempioper fcomv>or»-»«— ^umnl- 
ho l'ordine del eovemo, ahenr k difpofitionc dcVC" — ""r^'°''' 
, che fono il fondamento della Repoblica, i\ai»»n*^ ^"^"'^g'^ 



mìntf}" le murationi ei^andi da principii plaufibili . T ^ • 'Cmpre 

-in'^'[ r.,: ^k. ™a ;i r>Z.^.^^^\ xa _PTitn prono. 



»V„ X/J' lltionc, che ponò il Corraro al Magaior Confil'iVJL' 
' ^ la . che colpiva fl Morefìni nella <&gnità A- 



Pretura 



djrju'r'r}. San Marco. Accusò l'elettione come difbr<liri r ^'^^rj 

l'ufo, e le leggi, che prefcrivono la forma «•*.wlS'i-l- ' 
prohibifcono il conferirfi le Cariche per vìn aI.^„1 ' ^ - ' 
damò contro la novità praticata, offcnfiva ^lU bt^crrà dcf 
la nomina, capace ad introdur rovmofì cferJT r^ol / 

ironto dc'tempi fece apparir Candia aià c-o.«r l'Kr-fc*-^» ' 
k gli dcffinà la Procurati^ ond. arguì A^'^'f, pi blUt 
leniionc nella collationc del premio ; nc^r» x.^ Ja^^ in li 
taodo niente dlntcntato. che fafcé a M^»^ «l^r. "mi a 



- — tJigitizfecUByXikìtìgle 



»*l»tco^'?»"m Sagrato, O^jifaK fopra^^,**»' « &•» 
■ 5*nun^' lUlt*efoii*. '*»o. L* to^^l,:, 

it ?" PiT*" ^rbi l'* f-^f'^»»- Efxer rifuonJilfi» 

Impre ITO» ^g.'>pjftie ftttitni batter lafc-ìata thttu mt- 
tt,^"- pi^i/f. Apptrir voluminofì atte flati dèi fui/i- 

c-0 M fu» va^ dottorati fatiche . Còe fituUmenu t 
.gnnOnumta »f"'(^aaJia , chi dove» riufehr per ire ttù 



£*i nota levciirxc^ii iv.u*-» ui^iuna , c iw.*-- — . diVIU i voti *EtaZ' 

Acftò ia cnAcl giorno la materia indecifa, P^^P^^n /inceri uni 

5j , c del ^^J^^^^'^' ' f?^ uovo Prop^fta . In-' r,«,^, 
idcnZA ^ Due eiorm àoooA m O» w"*' «aro/e '".-^/f 



w>no pendenza ^ Due giorm doppO fili a» n"-, oaro/c mordan 
ttoduffe il Ci::orraro la fua attione con a/cun^^F j^om^ 
contro il Sas^^^iofopra le paflatcdirpute. ^'^^^hc P^^'^'arer/jonc 
cipio pcticol<=> lo di tumulto nel Confcglio , ^.^ ^rvor ficllc par- 
ac granimi » pcrracrimoniadel negotio, P^J^ioCo fucceab, fc 
ti era twoO» «no a fcoppiar in qualche (c^^^^clU pwfente Hi. iJ!^\ 
opponunamcnrc falito l'arringo l'Autore ^ j ruQ,orc . Orò 
ftoria non Havc/Te nel fuo nafcimento / Mv^yJV/ 22tX. 

fomento 
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f0V^ mentata la vita in ta»ti incontri. Che ìUQwfmt^i» . 7^^^«^4(f« 

" ptfto al hdaggior Conferito la fua intentione efip^^s^j^ — ■^v' fo^ 
ifucce^idiCandia.^Cbe qaefh era un'atto ^^^.^^^tX'n ^ 

poicbc tinauifitiwe bavereboe fatta fcaturir linno^^ 
ftitìt dk Smetti: ma cb*al prtftme egli con odSF«^ 
pmertiva Tordine . Si prepongono , diflc , formerà 
cejjiy e fi principiti dalla condanna ? Vrima , c^htr _ 
ia , fipubliea la fenten^^j i Si degrada un CT^ ^^^^ 
ffutrmensk y fen^a the fia eondfcin»9 reo ? Quefio 
rar contro le Lèggi* intrvAtr novità abborr/te, ' 
cbe dannate da tutti i Tribuna// di ragione, rro^ 
da glifiituti prudenti del governo, anco necafi 
guardo , Trattar fi di ■ riputtUMt . Grave però ^/ 
ne dover fi agitar i veti cm k concìt^tioni ^ e co9» 
Conclu(è , che poco importava alla '^efuhlica , ci^^ ^ 
ro di tanti , cbe godono ia d/g*iità di VrocuK^^fy^' 
Marco , vi f<^e anco il Morefifi; ma cbe influì ^ 
èUa ftm- tetfirwitìom > cbe laliontanaffero da." O^t/ 
diffenfioni^ e tamarem atte a fiurbar con le cojaq 
te la publica tranqtJìlita . Viti ar fi con quefii femi 
fucila manfuetudine 4 animi t e quella pacate^f^at 
cbe per tomi fec^ baiane ernia mikte damefiic^ ^-o^rl 



Sì rrtittt 




cornune ^ènU* Bodtò li ìiL»ig^<l<M(\^^^ 
itrc'^fé. diflcnfo, come fcguì con pienezza di voti, rcftando 
^il^tltJ'éM ^* P*"* propofta, c confermato il Morcfini nel poffe 
i* Proouratia. Doppo queftà deci (ione il Correrò (ì, rir- 
^SJjIr', ogtìlaltroatto. onde l'eletto Inquiator Brillo {znzju 
mento ìntraprcfc l'cfecutione del proprio incarico 
parti divifc la Tua Inquifitionc . Una tù fopra la «iifcfii d.m ^^«n J**** 
c fopra il maneggio del denaro l'altra. Con fcnt\m<^ r-»ro 
, forme di tutti gTétaniinacì, che molci Eitono in numcrro "'i' 
qualità dlverfil» c dì vane Nationi , u rilevò uc i»»«iitc'ha* 
veflcro mancato i difenfori alle parti di coraasri c «li c^oft^' 
Zà. Chctbffc la difcCt (lata follcnuu fino a** 'l'ulti rr» i ^Ss 
del potere : tioyandofi ridm k Itea ncU eftfinio prc^dnto 
, dopprima« con le fue lownc . pochi avanci di ou^^ terìc«c. 
mo prcfidio. Neil altro punto l.nfedeltà dun 2iJrtiftro ddla 
CoBuniUana da Marc havcodo vitiau m ^Iciiii rfic * F^bJi- 



)iglttzeu r . j- 



Uro p Ji',"^- 

S,^' . ^i^vl^^^à anco il candore -j^^i^r^P^^fent^^^. '^j, 
SS?? «uS-/ a//c carceri Ang='°„; a p^^»* Coa,mi(Iirio 

È^Pjo «.^'le^^i venato cooofauta linnocevi^ . clsì heb- 
^^^feaui ^" '""S° e terminò con si>ifti"a- i. cGbendo ui» 



J>e ^ ^'^'^ ^Acti^ Leggi'» ò a produrre alcuno £<(QtY)Ì 

^ Val/cro a co''^?'? ^oOO nell'altre Republiche funcftc mcmo- 
*:^^deaa, che I^^^JJ-^nno Clemente Nono Pontefice , che fi 

. ^ori in <1^%''^^,^T Emilio Alticrà^gU fù^^^ 5^;^ 
f*^ anno vcMfcirc *^^_^y orefc il nome Pate^^ in poco tem. rfc,/i#«* 
che di Clemente A. pre c u ottuagenaria fù l'ift^u. 

dalla Porpora al Pontcfica^ al a fua Prp,^otio. 

5^ Moglie wna Nipote del Papa , f**",^ cardinal Padrone" 

^Jgnc di C^r^ Altieri , c la qualità , Per li foJid -r^,^ 

Ciìc la foftcmrwe anco ampiamente con Andrea Conrari. 

, Battifta t ^.*^^^?''*^'?-^! '^^^ Ì?'-^. 

^ furono Ambafaaton cftraordinarn » ^^^vauo ^ Jj^^ 

Ncnbafcicria X>cr varii accidenti fù Spedita l'uhimò /Jàllo 

Acrfi i con li «^i della Dalmatia per impriua^j quclk p^ovuiàz 

alla pace. V iene occupata la prtc maggipr^ .j ^^mmodo aJlc 

da Monti a^rillimi , ne'qnali ne ti fito Bp^^ ^ferckuG • Seta 

habitatìoni , «e l'induftria trow «odo P^'^^pgee ^' coltam 

rcfa anco infeconda quella parte , che ^ «J'/ab'wn- 

jiù per lo fi^Wo numero, c per ^^^^^fl^he cantinovi 

o> che per «ilfctto della iwtura. Le i«c»P,VT _ fmoiacsbi- 'jr.^^ 

jncurfioni ae- confinami, ne* quali l'odio "^ttj-^ A^?etre^^ , f^T';- 

rcndcr^ao fempTc incerto VPadroni il po/t/To de cerr 
a iepaoo ancro da ouelli r affetto , c lapp^tionc. Tute 



««•I^A-;^ quelli laftctto, c iap^''-M^w.. ' • — ■ 

«Wjfà fi ri£i:rin^e ne luoghi auruimi, C »eJfc ì^'JLg^d<^ 
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vano nc'fccoli pafTati le Città dilatati confini , cr 
ilelli, che fono in fìti opportuni collocaci, porca, \r 
mento, e ficufczza alk dApagtie. ta Gueria <iel 
foU^ il paefe , e diminuì di modo il oonHne delta 
ca , che fù coftrctta ceder al più potente nel ma. r» _ 
folo dcirarmi, ina del negotio. Tcrat JBafsà dcfti^ 
Porta per OmiiiiiAno , pofe i temiiki fecondo iX ^ 
éeTorcbi confinanti, & efclufo ogni dritto di ragi 
lò in qucfta parte con il trattato pregiuditii ma gei 
Guerra . Efpofero più volte i Miniftri della Repu t> 
clami alla Porta, c ne coftò l'ingiuftiria dcH'opcr-ar 
poco fi migliorarono le conditionì, Tordi Tempre i 
tutto ciò, che ripugna al lorointercflc . Nella tra.G:Q 
n fi rientrò in poflcflb di tutto il perduto nel IccqI 
Zc in oltre di Cliila, Saffo, e Salona. Ma co cric c 
prefe etano in parte eifèguite da'Morlacht , ^ 
soliti anco m tempo di pace ad infanguinarH c 
di loro non meno barbari , e feroci , fù il Pacfc tu 
a ferro* & % fuoco. Keftarono atterrate le mura de 

le habhatioRi, findiGate le piante, onde 
terra non rendeva , che lo fpontaiKo beneficia dell 
ttfo dc'pafcoH . Erano però quelle campagne fatt 
fteccato, dove fi rapprcfcntava uaefercitio cont,i 
die , e di rapine , e (c praticavafi fn akuna patte V 
non fi raoBOgjtem fenza fangue la mefTe , che era 
del primo occupante. Clifla, &il Saffo TurovKk{< 
dite da Militie pagate , per altro alcune "guaràìc 
confitù (ènrirano più per avifare^ die per ripvslfa^ 
ìnimiebe. Ditigeva in queftotemto te caofc ^ubti 
Provincia Antonio Barbaro Provedìtor Gcneiv»i «^.-^....^ 
fpiriti fcrvidì^& animofi, che nella paffata ^ ^^^^"^^ 
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mata, & in Òandia diede molte prove di 'arc4^!^*t^^a^J'' 
5a« riputò puWicown»^^ polf^Àa <^ct 

«mpagne dandole >d habjtarafh Morlachi i^a^n^^ «^cl^Re 
publica . Riftaurato però alla meglio . che jir^ifero il Cuo 



public 



e la povertà del luogo il Cadeilo di I>c-.n 
éi Zaia, lo confinò ad aktnie femigh^^ 
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^^ix.ì a Suddi" 'ftioato^»^ orau\c a capiT:ovv cLcUa pace Conv fi'^^^^. 
*^^^n/ioni . Bra **Saoorc per tennlnac \icon&ne KatU Uehc- st'^J'^ 
^^flài^o del Gran J'Jgoa , che s* attetidea Àa CoftanùnopoU ; ^j;. J 
Bafsà aclla ^finche con maggiore brevità Aach\ era fui «iM.. 
^Wc JI Senato , dcfinirfi , ne diede l incaico, c lautomà 
ft/roporertb l'^^li Barbaro. Prccedò di c^ualcV^ temt»o lat- 

rivo R£Lrsà 1* comparia . n aenaro Regio con U 

fola dipenAcnxa »l Trtiadard^ ^^^^i la Tua venuta p,r 

*ncnictrar»«c> dal Generale a Zara , j^^ro » « '«ordinare 
ift&Sr il «aptimcmo della Scala ^^^^^^ uge^'^cntc va», 
le antiche coft'uunom per quel commc»*^ a vicinato ìj, 
asSSb^-T orchi, se a Veneri ^^^"""^pl^aie delj, p.^^^ 
il Bafsà a-i ^offuia al Serrarlo Città ^/^M'i^Uroil Cavalicr 
eia . fpcai Btibaro lino ^wxclliyamcncj perche fotto 

Maic'Xti«0«*»o Monwlbano, c Giorgio ^r^uiviiif^^^^ l'animoéi 
ap|aicnz3. cL'offitio fpiaflero il genio c c<^^ rop«dcfri princi- 
<iuel Mìrrirtro. Lo trovarono circondato ^^^j uu/One, porta- 
Ì»aU con fi incanti, che fatta, di *?**f^ri , <^ ^"ereie, ipar- 
Yano aa'ia£<> del paefcda per tutto clango ^^^^^^ ditìcibinatio. 
gendo conno i iudditi dclb Rcpublica condottofi il . 

fti. N'aF»r»arvero anco prefto glcftetn, Cìiffa. con il fc- 

Bafsà a diuno una giornaw in ^^'^^J^i luoghi di r>crnis , 



^cro anco prciiv' ^ V t. -r^ da UJMia o 

. - - no una giornaw in d'^taji^T,: \aoghì di 

guato dà «re mille fpldati iftò. che ^^j* i.^fn.; p 

do in caro di rcnitcnia la forra . Arpctrarii dicca q 

Ji con lo loro adiacenze alllmpcno, ^^^^^fj^^ j'-Venctn 

Wladoni ciclla pace, perche non ^^^^^J^^Ì.^Minti-^ 
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alle reciproche fcorrcric lafciati ia abbandono . 
poco doppo a quelle dichiaracioni le invaiìoni eli 
20 , e Domìs tono la oondocta del Hlipporich , cHe 
provifo ai&Itofe nerKe padrone, caduti ^nza refi A 
gioni tutti gl'habitanti, e con efli il Cornaro , 
fubito fcnza ofFefa pofto in libertà. Uguale farcia t>o 
gli altri luoghi ftata la forte » fé il General Barl>a,rc> 
da cali infidiofi attentati la fraudolente intentione do"" 
aflìcurato con una Galera il porco di Scardona , ^ 
altri con prcfidii di Militia pagata , non havcflc »ntc^ 
difegno , c delufe le Tpcranze di martori progref lì 
ftanza dhridea le truppe Ottomane dalle Venete , v 
confini di Zara unite. Si rufcitavano ne'Morlaeciiì le 
rie delle paflate acerbità , & i profitti della Guerra £5 
no in molti il defiderio di nuovi impegni. App^^^ 
Safsà llnoontro, poiché con icarfe me mal pocc^ 
ia dignità delHinperio, e nell'incaiko, che dal t»^-! 
tenea di (labilircon quiete il confine , temea diiàpps*^^ 
cimento, chcportaflc apparenza d'boftilc. Fece pcf^.' 
tare , che levati dalla parte Veneta i prefidiidi 
Scardona, rìtirarebbe ancor egli le Tue genti da Obrc: 
c Demìs, reftando vuoti «jue'luoghi, fino, che Dell 
fale dccifione de'Confini riconofccflcro il domini^ 
loflc dichiarato il padrone . £ per allontanar ogni acc 
atto a fiilcìtarfi ò dal calò, ò dalla mala Tolontà c 
più a dentro il fuo Campo 5 e lo ftelTo cfctnpìo fox 
Barbaro rcftò da quella parte quieto il ConlxnQ ^ Kta 
vi molcftie inforfero verfo Caturo. Jufuph A&a* 
lano » e che fopra vi teneva private pfeteniion i ^ infcttcz^i 
contro gl'Aiduchi, che nella pallàu Guerra haveano a 
lito nel fanguc di molti fuoi congionti» ncU'ifL rt^ 
che Filipj>ovich efeguì loccupatione di Derni s !Sti «r-cm'L 
ic di quei paefani» invcftì furiosamente le m^^j* ^ «\T>o^t«mu 
ra di ^ueU antico Cafteilo. SoOcRnero per Quaì^£ tci:»^poS" 
Aiduchi l'empito dc'Nemici , ma fopratatti «ia rncr^ njae 
giorc, furono, coftrctti darfi alla fuga inf^g^ filjoal J^iei 
Omnti aiicftremità, e fenzafcampo di faille ,*5irpcratioQ^ 
Iveglid il coraggio, e eoo il fiw»xfi> di ^Ui^g^T^ttniei-o di 




Ì&*J^ . fife habita 'jfJ^^efiS»«»»^oÌV 

e t'rà "*ndo molti . e de P«"Sr sfommapTi^.^^i C^.^: 

2>'"l>i,*Jt* ?r»AS« "Jg^frilUoi Montencsco. cKc fc bende- «r^.. 
"*hatì ****tieo«i fcopetto il diCbrAinc , aWcttiti iato iSjf' 

preda *• . ««• ». 

ISCV^J;» « punti dai». ^ g^ggreflione la comatìAaxa. alftftcni* • 

A.ft\-i? cambiarono (ucccflio , che accufaiva \a. fua duetùo- 
^^^n\ttci/ Bifsà q^*f}inadic de gl Emuli. Cotv ^ntagslofctc 
ht ^ icCponcv^ * forzoflfi coprir i diCetti de'Cuoi , addoCGm* 
^ élla. FWFC» • d'o^i {concerto. Ma iV Senato rcfo di 
aVencti la oarteciDC. ne ricevè con difpiaccre le 

^"^tti^^m *<=<=i^r' „^To£Siianìcra al Barbaro il divertir 

Driidcnte «irccv* le occafioni ^ >"lP?f cW Confina 



Ami de'Bo^K**^^ • Hebbe anco incarico _ 

gonfine decralc, impartendole ampIiHinii r' ^^j^fidcr^ 
t^ualunque s^^cordo gii fortiflc concludere - in^*^'^ decon£ 
viato, che ridotto il ncgotio lonamo ^;*\^rriotiC, t\c poter- 
fiami, magS^o*' campo (irebbe «dato a***,2& f«»^' cAc eoa 
fi con più xrantaggio trattar r cfccurionc «arre hgvesi pie. 

il Primo Vi fi re, che n'era ftato l'autore - .* VcCpcditionc 
venuto il ivi olino le publiche commiffioni noritic , che 
dì Giw»niii Cappello Tuo Segretario ^^^J^^acvano alia Por- 
delle frequenti indolente dalla Boflina /Joi/irc relation! 

w- Arnvc» og/i in tempo , che haveano * . .| 5crra- 



c g|'cftt«li d^i Primo Vifiw. abbnwaaado ''«f ""^^rofa «--^ 
incnravano ì ricorfi per difcreditar la pace come "^f^ ad i-»»^ 
a'i imperio . In tale cfirpofuionc di cofe era gmmo l Co- 
tocccllo di i< irano . Ptoruppc^ il Q^^ Signore jjcJic y^^o 
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itf^ litt al fin» Diinitlc , cùimà è la p.ice efs. 

comandò unione d Ercrcici per ripigliar la Guerra. . 
■fl^fr. 4cod inlìnuftcioni ftu4iò ii Prìoio Yiilrc mici^ la. j 
l'anitao, e guadagnar tempo, falutare rimedio 

^ftrrtf ni impeeuofe. Propoiè però refpcdicìonc d'un A.tfl _ 
* vuol dire Camcriero fixreto del Rè, perche vifitari, 
ghi occupaci , &c afTunte ic informanoiii , quali . £<»£f^ 
miai del nuovo , c vecchio Confine , rcrviuéro eli n, 
le delibenriooi. Il Soggetto Ipcdito fà un narivo ci 
luogo della JBofItna. Militò nella paf&ta Guerra , 
Fratelli £atti f>rigioni da gl'Aiduchi fiirono in ^Ks^ 
duci . Non è però difficile comprender con <iuikl ^ 
fodafle egli l'impiego. Scorie velocemeote il Oc^n 
pre da gl'interelTaci attorniato. Avicinacofi a BlìIÀi^^ 
cx>Qofauro fatto fcoftar con alcuni fcarici della iC»^, 
aUa difcfa di quel canale, per dubbio, che l'ut%ioi] 
h gente preparaile qualche nuovo infulto. Port:'^ 
la Porta le più avvelenate rebtioni , che gli {HlOt^ 
l'ociio a'Vcncti , e 1' affetto a'Nationali . Prima pcr^ 

T^ f'n- guiflc il fuo ritorno, fcrilfc il Primo Vifire al 2S4 
lettera fecondo il fafto della Natipne (b(i;eouta ^ ^ 

SSrfMi. te eoa acerbe indolenze per li coffi accidenti » cotic' 
clic ratti i luoghi cosi da Turchi , come da'Vetiecì 
guerra habitati , vuoti rcftaflTcro fino alla <x>(npar(à .^r^m -f» 
Bijflarii , che dcddcflero a chi n arpecca£fe il poUcfl» a ^r** 

tooe il Senato abbraodò la propofta , e ne comande^ in 
aerale refccutionc • Ma peiOK diflGkiliiieiite poicvs^ JT» / 
pacifico il Confine con la permanenza de 'P<^ 
Morlacchi, che avezzi al fangue , & alle rapìi^. abl:^<c>rr^ 
ogni moderatione , fù prcfo configlio allontaaatW - 
u pero 1 loro Capi con prcmu dalfegMoa^^^. ^ j J^- 

vdi ftipendn. molte femighe fi trafportarono naVlOrri*. 
veduti di terreni, d iltru menti rurali, hat> ioai biatfc 
c denaro fermarono nel Territorio di Pola 1 /ìdcriza co* i 
doppw publioo bcncfido, e per la coltura in^^^ i'^^ 
(c abbandonato , e per la quiete donata al 2:^nfinc «fella ^ 
Dalmatia . Per nfarcir la difcla della P^-q ■ indebolita 
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^ Tpcdirono 1^70 
^"^«tia con h 



■Cu "*^^Ul-* Uhe il Molino IC CCkT^L^*" -^""^^'^V 

iff-'^^^o Vn tanto, ^^hcbbc ^ dasra^ai^ii^^i-j.,^^» 



* Martin Bafsà di Buda con U ftcfla automi "'^^-'/'j 
r^iT^rc^^^^ P^'^"^^. il Senato la fpcranza IJtfA 

*^«»'effrJ^^reflr» il Molino il jnaneggio di fiuefto Brave affare, 
P^^re dcUbVr^vìonc di dcftinar un Commiirario che con am. J^***^ 
poderi fi portane nella Dalmatia , c 5 *f'«t'o,e in 

e rafTcsnatìone Kncarico. . ^^1 i6y, 

. Omnto il» JOalmaria nel Mcfc di Maggi^f ^Luu A'y''''^ . 
Quieto il Confine, in attcniioncogn'uno delia T^^^iniiow ifyi 

VO Bafsà , cWc non molto differì il Tuo «''^^''^ ' fica f'?''°> 
tjronaafo Tarda public© Dragomano porro/TI ^ ^ ^ io/jti 
t<atn d'umcrmorità , & a concertar il luo^^ '^^Jncr-r ^' 
Vabboccatncnto. Fù fdeltoil Territorio di ^f^f^il jV'""^ 
ad efeoìir^.-i r- fi c la Campagna di Nad/n per -«n- .^^^r' 

luet*7%'""",' " Nani, che ^^SSa^'f^J? £H;.. 

quello di Sp^aJatro, dove più chiare le rag»*?"*;,- S RcmiWi. 
'^^"..PO^f^^^o principio migliore al nego««co. Non rcgul 
n Nadm ,1 <=once?rato ^abbooSimcnlò . travata ^ 
^ Campagna d' Islan , nella quale piotarono i Turchi . loro 

Mò di <^^v^lli, <nie iciraeeoglimento , rurrc /e forme pr^ 
A^inoti^^^r^ rapprefcntanz^ e di lUma alla P'^f^^'i^- 

di S£iL ^'^^ ^» recìproca ufficiofità fece ,] Bafsà, ^J'^^i^ • 
«iVaicM vcvio Novcstadi . Propofc li Nani, cìj cir««>^*li 
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1671 ta già promofla qualche controvcrfla (opra afcurii ' Iwo^H ^ 



chi doveiicro arpectarfi » credeva conveniente prima: 
cu ver(o ikana pane , che ibpr^ àò nafcefTc 
fione* Scopili qucila* tocco rintoitioiie del Bafsà, , 

bito adire, eflcr informato non dovcrfi a'Vonci 
.Clifla , SìiXo y c Novcgradi, &: oltre qucfti , ofc>Ii 
comminioni a ftabilire l'antico confine. Non omif^ 
afgponento che valcflc a foftener le rancai dell 
e la Torza delle capitolationi di pace . DiiTe, che cju 
fcgnava il Dominio di tutto l'occupato nella pa fì%, 
Non poterli rivooarin dubbio , che l'armi Veaecc- n 
ièro efpugnaio tutti i GilfeUi ^ che fi rendevano^ ^iH 
tcntiofi . Che per vincerli s'era gran fanguc fp*r£^ 
ro coftato la vita di molti valorofì Soldati. Che 
00 aiiicuratì con pcclìdii r perche le gMardic av-^r 
aboQcatiitt de'Mont} valevano' difiiffidentc cuClodì 
campagpe fi)ggetrc furono- Tempre daitidditi delta 
coltivate y. ne haverle i Turchi calcate , che co tv ^ 
fcmprc però reprcflì, e fugati i ondeuncndofi i ter 
nfiioQC per 11 Capitoli della pace, e quelli del Fact. 
duoìtatà poBéiTo , le pretcnuoni ^ che all'hora {~ul 
non potevano fuffiftcr fcnza ofTcfa della publìca. fc<jL^ 
il Bifsà ne i concetti , che tante volte s'udirono dall'i 
de Coniinanti . Parlar le Capicolationi de'foli Luoghi 
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i\ cani 
51C deci. 

00 sera. 

« Chele 
«p^biict 

■or de/<^ 

con Vi fi, 

favanfi, 
• Infift^ 

tjocche 

publica poflédut»» Le (umànc non concedere ~ftÌbi l^^^^-f^J^^* 
fpinio» che saltanava fecond» la fupcrìotiiJt dei 1 '* Do^^ 
Lungo fìk il congrelfo roftenuto- dal Nani coiv prtx _ , '^^^^ ' 
con deftcrità^ e dal fiafsà con empito, c con !terc=»«=ri^"^V ^ 

divider/l per non fcdder il fila al negotiato dilTcs i i% • 
che havcrcbbc mandata la nota dc'luoghi ^ s'a,ri ^^ 'H'. 

alla Rcpublica » Il Bafbà . che li conofc- ■ ^ 1 





'Sfavano 



;o. 

poi 



pe> fìdifponeva anco a più moderati pcnficr5^*^**\i^^^i^d^ 

te dcfem, ma crpusnatodallinfidiedeCbnft;J!:ti intcrciTaii 
che con voci feditiofe gli fecero concepir timoTl a**TO«^e alla' 
Porta, cambiato fcntjmcnto , mandò il gìorncv^OPPC^ H fuo 
Secretano per concertar nuovo abbocca ttrentcK cfpi-i '^^cndo 
iniitik kcavjOam 4«lf^ulrw, J?jcntr^ k *n4?.^«'^ -ÌKÌ 
^ con» 



"TJTgìtize 




la coltura 

rintercfTe . Alcrctanto oftinatc *"r^"?iP^hi 
quello di Scbenico. Lo difcgnarono i TU^ massiiore , 

«« a pofittc>neaalcurte Jiftec fc f^^^ao conafBlni^ 
13 m;g(,op parte. Lungo, & acrft fu il c^ni nuova . 

ne ae pacfàmi , che doppo cedute le «^^S'^" . pof^"^^*.: • 
conquiftc , vedevano pofti in contingenza g/atfBCOi l^^l^ivtt ^ 
Con Ja proa»i«ionc «tò delle Scnuu re r,r ratte da fj • ^ ^ 



. lyiu^cd by Google 



1^7 1 

tutu Q^^. 



MmJm^ firn 



/tim C*Vìil- 






Ss;: 



14" DELL' HISTORIA VENETA 

conofciuti ì veri termini , hebbc luogo la ragiorio , 
(irono maggiori pregiudicii, Soio fopra il Qi£bello 
glie fiiiaiMuflibile il componiinento , coftaoce 
ptm per includerlo *bel proprio Confine. De 
ver a Coftantinopoli , perche facto l'incontro del 
prodotte dal Conunillàrio VcACto con i Kckìì res 
riti fi diluddallé, e reflafle in chiarq il fìtto . 
qiieft*oftacolo il pfofceuimento al negotio, intiera, 
arenato dalla morte del Bafsà , feguita in pochi 
fcrmità da Ic^icri principii , fatta morule per Va 
ni , con ec(:edcntc ufo de 'cibi ^gionali * Miticj^ | 
quaoia cinque anni* Huqibo cubò, ma «li tratto 
per quanto porta il coftume dplla Natione di _ 
tcratura, che s'eftcndeva alla cc^nitione dcH'Hift^i^ 
oc. Gli fù foftituito CuHcin fafsà Cavallenzz.o dol 
gliote. Quedo come figliolo di Sultana rifentìva j 
za dellbn^ne. Emi!è ai governo cónrpirìri ciati - 
ti (cVca , e minioctanti imfmfle ne'popoli il tìcQ^ 
stanco nella .carica la dignità avilita dal preci cccj 
Confini parlava con rprezzo, come di ooia lieve • 
maraviglia , che il Bafsà morto non haveilè iàputo ^ 
fc fcnra molcllar la Porta . Seguito dunque \ '^y^ 

con il Cbmmifrario Nani , cadde il primo diCcorlo ft ^ 

flello di Vcrpoglic . Alli ricorfi portati ìq Ooft^ 
nieote'sera deliberato ; rineflo il tutto al nuo vo 
conofciuto dunque il luogo , prodotte le Scritture 
parte Veneta inclufo, e li terminò il Confine di 

Non fi parlò di quello di Traù, che no a nati r» W t "UT** 

Guerra altefatioae. Furono confcrvatqa &Vhab.tatit M Paffaisi 
ragioni di rìfcuoter i frutti ^spra i terreni t^ar,^ ^^-■^ antiche 
le , indufc fino nel fecob palfato nclla^??^5iJ?'5.Ì^ 
roana. Rcftava nelle vicinanze di SpalatrS ^*\^^j?^.9?*>- 
firorìo la Fortezza di Cliit. che o£a il l.^'^^^^^^Iì. 
con quieto titolo conccflk alia RqwbUca S^'^AbV-A^J^V** 
chi col ftaccarle dal Confin Veneto, r<^-i ^^^^uAl« il«II? 
fcflo . Doppo qualche dibattimento fi «. «^«r/^****^ 

WBO vej iMio'di |»c<t . che a»lU k.TP**** fi ^f^T"' 

l'an» 



mino delle 
SL «odi fcrt 

"« Uve. 
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?n'.^^ ^/&lona con je^^^iii f^^ . che i!'ba- .67. 

i?^ A? r^tar ftin*^ Saffo ^ non foceetto pc»^ 

^'^«t^o?^.^^ IV'^'t^ ^ ^^^n* fos^^^U aTutchlCc 

^■^^Tc^l^ ' , afcc^c nella pallata GucvYa Ve parti AcUaRc- 

y"^^ con perdono univcrfale , petmctto ad'ogri'unon R-v» 

•^iri ^' '^ econcefflb a'fudditì Vcncù il t?oC- 

'/cff^^^^ "^^^^ ^^*^^cni oclpacfc Ottomano . I^cftuuuoft U Na- m*,r/- 
j^THo cfe / ioi-otcrr ^. puntualità alcuni iT-igluta 

1, Patria. r'P jj a\'anzarono dallo Ipelo in qucU occor- 
?'-^ccc]Hni, «^"^ucttorirparmio intieramente applaudito, re 
^za . I^pn fu 'che foffc icon maggior pubKco 

fanda in «"«^^^'i aucl de^^^^^ i vantaggi del Confine., 
profitto l'rn pi cagato <^cldc^^^ numerano f^à le 

Conadcra«<d<^i» > A- ir Jlfla terra ,^ don^in b i^-^*/ 

•^ellc aenri fTcr il vero patrimonio del iti r - op 
^cvanf " mcsotiati della ^Dalmati a , n.ancaJ^J ìun^,^'' 
iinopoli il inailo Alvile Molin Caval/cr ^^''^^aai^zz, chT 
^cntofa io fermìtà foftcnm con^ cCanplatc . rc/fa^,,,, ' 
.ikiana rafTcjsnattonc, Cpfsò di viver 111 S5^^,cii<^ /^Jl' riguarda 
«nm, con Cu txiaii h maggior parte ne//e |o<i« "* ma&inz 
-voli dcnrro , c fuori di Città con ibmiwa » - » 

di ptudcoz:£r_, c di gencroficà. ,.„^rr2 ^"^^aro daif/c 

. Lapplicattonc alle cofc cftcrne non d»^ .j^ Z^-cca fatta V / 
dotacftichc - Sinrraprcfc U rcgolationc , c/,c vi tiene 

:Oggetro dexl i-inivcrfal aitentionc per 1 1'"»^ ^ "^-j^^uJo /'occorrcn- 
pgnordjno cdcl/a Città, in divcrli tempi ^^^^ ^^^11- 

ipomionc ci« frutti . che a DroDortionc de"*',,; ^ r^^.irani 

erano 
^ quattro 

^itinguerano con la vita a quattordici per cento. O^^W^ non 

vcpcfo ro<Lc rracollat lapwituaUtà dc'pagamcriri , p^^'^^iif, 



tra 1 f'^w,. 
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%$ DELL' HISTORIA VENETA, 
ftf^l Tulfidenti gVaSegpiuaieod onlinarìì dif&rivafi os<&*A 
disfattionc delle rate, onde era il debito publìcro a 
lioni afccfo* In altre* età, che non (ù così lungc> i 
della Rcpublica, riufcì anco più celere , c più £^ci 
^ vo . S'aperfero li (crìgni rifervari , s alienaRMi» 
w publica ragione, s'impofcro univerfali gravezze , on. 
denaro contante s'eftinfcro le partite decrcdicori 
pallata Guerra , che fupcrò ogn altra nel tempo ^ ^ ^ 
. dio, aperte da tante parti le pablichc piaghe . no 
poflìbile faldarle , fcnzache ncapparifièio profondo 
ci. Versò dunque loftudio del Senato nell'inda^sn 
che conciiiaifero le publichc con le private >^S^c>ni 
taggiafife il Piendpe, raaCènza lefione della fila £ccl 
Mbtthm digottà. Fà a queftofinc eretto un Magifl^rac^ 
tH Kt- materia , che dovea maneggiar , fi denominò Topf 
^j*!SJl!r Zecca , e furono li primi eletti Pietro 

Cavalicr e Proccurator, Marc'Antonio Giuftiaia.no 
& Alvife Sagrcdo Cavalier . Raccoliéro rane propo 
in materia cipofta all'univcrfale cognitionc , e cH cr 
rintereflc, e per la curiofità il foggctro di tutti fi 
non mancarono multipiici raccordi di varie per fon 
dal zelo verfo le coie publicbe, 8s allettate anco 
ranza del premio . Ma come per lo più Tuoi 
li materie , dclufo l'ingegno dall' apparenza , nota 
tutte le propolle a più maturo cfaine . KcCai co 
deattivala catTa publica oel pagamento di molte rat 
il credilo della Zecca , onde Ct mocauicavano i { 
a prezzo affai inferiore del fuò vero importare 
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> c deJlt 
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2« degi* 

liati. Si calcolò, che di quefti ne foCTc u c^^Tiacr?^?' 
fomma, onde fù propofto, che ÉiccndoG e*** r il r*rc^n 
nella ragion della prelatione, fi «»nputa(fc ^^'^^aefti caoi^'^r 
non fecondo il credito, ch'era ne'publì^ l l?-*^ ciftraito 
fecondo il prezzo csborfato da'compratori «aCO il du** 

li Senato, fù rigcttau la pwpoaUone kP«S»*"*^° Ì^' 



:on 
to aei 
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n^^^j^^rx proprio dcfctto ^^h^^oni tut.'^'^^ff- P^**^: 

Corp^^te deliberato ..CJ^ ^ fopra il tutto li «sotrifpondcflfi 

U pVS'^^?^ con il capatale ^j^^^.^.- xcrxdcSSTpcrpc- 

tuV -, rrò per «^'^r *c parimente di ttb per cento , faccn- 

dr»r la cornrpci» credito dcWc loro tate, 

^nrc capitale P'^^^ cento. Prefo i\ decreto non 
\\ £r«tco <li ' facile a tfOTua ncUc dc\\\>ccaùoià fpi»<>- 
J:'<^Ofe da ccnfur» » è anguftìata a fc\eg,V\cr per bene u 
c/oKc Ja pf»»ffi confiderarono Icfo il PubUco perche & 
5^Wr/2iaic. M?»^rcai" bielle rate decorfe i^r l adatto pò- 

P?&rroitf«5% - calalo non acIiberat.^^S . 

irai ^*-.5«.- <iì debito . Ciò che indU"*^ frutti annuaf,- r 

Plìvano gt-ora.maru affcgnamcoti ^^^^m^^con^l^f ^^'^c di de 
correnti noi:^.iolo, ma avanzando fomiiia ,,aJi , a rupoofc 

!^arQ , c acftinato qucfto aUeftintionc «^f/^ra/^ /*ie«»ne 
^lufcibilc ««sMo fpatio d'inm non lungo («0 vicende 

della Zecca - Ma il tempo , che iuol ^ ^ ^e^^^. 'fTorc dej. 
produrre non Preveduti accidenti, P^l^^^f* ^nà^j^ ' fuppoihi, 
l'opinion* » « l'inganno de calcoli, c «»«:^/>c M iaFora 

e fece coro F>rcndcr, che non ièmpie ««f**- 

ciò, che a.F>i>ar vago in difcgno. creduto oppor- ig^x 

Migliorare le cofe pubHchc nella Citt^»^^ E a„f/co pru- 
funo provider anco a quelle della Terra * jj^mcati tempi 

dente i(fìruro della Rcpublica deftkiar » ^.^^^^ Sìndi^ 
Magiftraco risuardevole di tré Soggetti ^j^^^^oc C&nCegU<i 
Inquifitori con amplifliiiia auttorità da» aftioni 
impartita . H loro incarico è d" inquirir ^^P^V*" f* . publ»co 
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28 'DELL' HISTORIA VENETA 

fcntinéro aggravi! nella vita, nclL- {oflanze , c ne 
F/aminar le nc'datii , & altre rendite habbi la fV^. 
dotti prcgiuditii . Riveder fc ne comparti ùcllc 
praticata uguale la ibifura, e ié i Reggenti do! le 
Territòrii habbino a privato profitto cftcfi i pe£i 
in ibinma applicar a tutto quello, che può eoT-i^o> jI 
^ito con la giuilicia , c migliorarle ragioni puL>li<:— - 
cconomM. Diverti la pffiita Guerra quefta lodev^oi 
onde fìkreduto iKccflàrio iavi\'arla , pcrluadcndo olle 1 
za del tempo havclTc accumulati i difordini . A cjljoÌI, 
combenza lurono eletti Marc Antonio Giuflinian CUTcì x'- 
chel Fofcarìnt» c GirolafflO Cornare Cavalier, iic ix a 
po ièdeci Me(i di aflfìduo , c frutcuofo fcrvitio paflàro 
lalato di Palma, redo Antonio Barbarigo foflicu ir<^ 
Anni durò il Magiftraio , nel qual tempo adempita. 
la Terra ferma , lominiftrata feuza ccccttion di |>c rione 
tuatìi^ la giufticia , migliorate notibUmente le pu t>lic:H 
avantaggiata l'cfattione degli antichi avanzi > molte bi 

vifioni reftarono Itabilitc , che potevano produrne w»». 

ottimi efiesti» fc nelle Rcpublichc come Tono maturi 
cosi fode egnabirate pronta, e perfeveninte l' cTcc 
. A.vifi iac3tfti ddla pcfic introdotu io Corfìi 
1^73 anno in apprcnfionc il Senato per ri pericolo 
€t^*^,'* Valfc però la vigilanza di Andrea Valiero Prove di 
t»*ifiri fai da Mare a.pffeicrvaria iounonc- da ogni accidcnr' 
cidcr ia poco tempo nelllfola fte(& l'^v^nàafncnto 
tionc . La comunicatione continua con la Dalma 
l lltria obligò ad cftraordinaric cautele » c foftcnut 
il Generalato con lodevole applicatione da Pi^ro CUT" i 
raccomandata la caftodia dell'Inria a Bemard-?^ ^ -.a 

-cn — : vr Vjtao. 
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u„ì^T»ii nità . Soggetto inviato dal Gran Duca di Tvt_/- 

quclto tempo in Venetia . Invaia da Tu rei Vii, P 
/JlL'Ì!' prendeva <jucl Prendpe i fiioi pericoli , ond^^ ^ 
dcrio d'unioni tra le Potenze Chrìftiaric « 



dcrio a unioni tra icrotenze t^nnitiaric , Pr r tò 

Aio Signore j nella quale efporc l'infìdìc dj^v totnet n 
irò la Polonia, il fomento aili Commurii^? i »r 

cQadoui di <iuclU fbmidabile Monardi;.. '^'^clli 



deli, 
«era del 
»ii oon- 

cefi 
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f'■^nci;.^ piegava ^hc* depofti glodii cou volcrfwicor 

^ i^' Chriftiani , P^^^^uca caufa. Fu accolto il Miaiftra 
Oou /^^neggtaffc »* se a Leotiasdo B^ixio vifcito «Wla 
Carica '■^carnento 50^'^' 'fccm» fil «ia«i VmcomVxsota di ptc; 
f^^ Savio di ^ Sopra il ncgotio ^\ ^ couofccndo " 



^^^^tVt> al Collcg^^-.^ji di qudU Natiotic , e Ve anùchcS|k- 
^^tcj quanto i'*^ .aaaflcro le fpcratixic del propofto béoé « 
CoA,tcchi all^'^'^iu rifpofta , che a paleCar iV dcCidcào 
-1 ^ià non s'cRclc^ ^ ptofpcrità maggiori dcWimprcfc, che ^ 
Republic^ J^^ttmiine sandaffero preparando. Prolc&ul 

J^rao viario a ^ ac fuoi «'-SO^" ' f^^e nM?^M^ ^ 

Si'^J^n^ ffuccdn in quelle Pf«. ^ =P?e qudti doD^ 

9ualchc^ proCpctkà nella Gucna co Turchi^ 

?0fe3rolc a»=ordo s abbandonarono . ciaeìh ^ che (Z 



jn Roma 1^ promotionc de Cardinali, c ^^pubiica 
rtO eletti iftania de Prcncipi , f a per Xa «^o^ninonc , 

Sfctto BaCadionna CavaUer, e Procaia torc -^^^/en^ 
che havea J^^ Corte del Soggetto per 1 Ai^^ , che p^rrò ia • .* 
Còftentte, J^iftrumcnto della fua cfalcaCJJ^ fot'^'^'Jo; pa/Tan- 

lui un c(cri:^F*»o raro in chi non gode g»"^*^ j^rcrnicd/o d'altra. 

do dallo ft^aco laicale alla V°^?^^ r^}}^c<»a M^^o con fun- 
• Ecclcfiafttcaa. dignità. Nella Chiefii d» N/co/d Morc- 

tione cospicua ricevè la Berretta per r"*}- del Dogfi le 

fini Con Ugliero, dié lofteoeva ncU in**^^ 

iucvcci. • foUti accidenti, 1674 



Wb,fe rAnno 1674 in Roma ai^ è^^^'^^' l 

» quali frc^iucmeitjcnte foggiacc «fodere dei torbido, Jr 

^yclla Oorirc amica delleliovirà fuole fdcrc dei 
.acilc a oro mover fi ne Ponteficati cadcn" , "^.^ * voc* 

flima; mentre ciii regge follcdiando 1 pro&tti^ p^^ rcot&c 
decractìoni , c la Prelati nella mutatione , cnc -yici- 
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50 DELL' RISTORI A VENETA 
^ ^n-t altrove rivolge le ipcranzc . Si refe oflervabiic il 
^kX^onopehcCcri^. pcr la quaUjA de Soggct. 
ci che io compofero^ per il lungo teaipo . che dmò . per 
• niiterdiè, che vi prcfero i Prcncipi Maggiori, e per la de 
botaa che fi palesò del Pontificato. PublicoHi nel Mcfe 
di Settembre una nuova impófitionc di tre per cento ibpi» 
tutti li panni di fcta, c lana foiteftiefi, chemraflero in Ro- 
ma. Si diffe acirEditto, che <ial]a ftcCfa niuno reftaiTe efea* 
té 'ancorché follerò Baroni , Duchi , Ambafciatori de Prcn- 
cip*i, Vcfcovi, e Cardinali. S'i nopcMicvaoo a traf^rcflbri oltre 
Ja perdita delle robe pene pecutìiarìc » & anco corpor». 
K. Di quefto Editto prefero aggravio grAmbafciatori , OMne 
quallàfXhe offendeva la godura immunità del Carattere , 
rendeva comune la loro con -la conditione de rudJiti , c 




coca* 

2e immunità de Dadi, la yJaic abufata mifeiva di" notabile 
aggravio alla Caoseia Apoftohca . Dubiravano però , che il 
Proclama publicato foflc wi princu>io di r^oiatioae delie 
loro franchigie. Uaittfi dunque quelli dell' Impeiatow . delU 

ILè'di F>»n«i^*^ ^.^K*^* ^ Clelia Repoblica di Veneti* , 

deliberarono con animo concorde procurarne il riparo . Ben- 
phe la Guerra , clic atroaliiaia all' hora ardca della Francia 
• «on rimpcrio, e Spagnuoii, interrompe (Te fràr Miniftri ogni 
ixwrifpondeoza , non fù però difficile in quefto cafo: intn» 
duria, conciliata dal reciproco interefre j rittahendo m'uno 
. nella dìfefà delle comuni prerogative della rapprcfentanza le 
. proprie convenienze. ^.^It^^ dunque tutti quanro gl Am- 
. bdlciatori nella Vigna di Montalto , e con animi concordi fù 
. ''4trctta nnafiuccra unione, dove ndofi con ofidi, c fcnfi eoa» 
formi maneggiare 1 attarc . render anco palefe al Papa 

qucfta corrirpondc^ia di Volontà , fù ricercata l'Udienza a 
nome di tutti , ifedm a qucft'effetto quattro Gentil' huomi- 
ili. che refe lattionc <>flcrvabile . c flrepitora per la Corte. 
,^::ir Con ^\^^P^'^f%^'\{ tempo valeffca raffreddar gl'afw 

4.n,.^.... don , fu confighato 11 l otitcficc differir per quella fcttìmana 
ìV'ir 1"^'^"?*' P°^*"*ÌrA^? Varie fcufc d' occupationi all'altro 
LnncdU Negato a P^attHifti^j^^i l acccQb, cleflcro condurC 
; • . - . noi- 
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LIBRO PniK^' 

dclfa di/arionc c fo^^^^^ 

/./"^nza dcH'ud/cnza , <tnngendo con cftìcaC» Premure, pjr- 
' ./^ ^oflb loro fcnza maggior ritardo accorda" . Crcdò bene 
« Oardiaalc fcanfar l'incontro per goder aflO» lui il benefi- 
~ tìo del tempo, e BMg&^^ un'offido, che fc la figuri^ piena 
«t'amarezze per kt qualità del ncgocto, e per U fovTì«nto , che 
vi preftavano U prcfcnza , c l'unione di ^ quattro princi^li 
Miniftri. Fece ciunafC ioro in render prónto * 1^*^ 

▼crii, ma (epurati. ScafM dartU»**»'^ 

'ata come infolL c fcnu ctìrf»P»^ ' avifatp , cUctan^ 
qua/c/ie J. I ' ^r^'^^^rfi cialla parte del VAmafr 

''^randolTi^ * credere, /ccc «ardic . Non ammc(fi , 

dunc^uc f/'f^^^^ '^.J^orzo ^^^"''.i^ttati dal Cardinale, 
/•o^r^.^f'.^^r "^"^ %utca la Corte, conobbcri 

VHI/SIT' ' i^^f7''!onc Amento della Jora 

he t^'oH U loro unione^ ^ f^P^^^^'r/X^t.r'^' 

Ì,Ì^ravio ludici". C:ì^^\2?»*«'^ * poi 

^aten^*^^ chiuder le por^^ *^^garo cfso P^^f^icnto , «\ 

^^i^W^^^^c vo7<r/icro ApolWhca, J^\^<^^t^c^ 

to do/curar ^^l>arciatori ^,\t U^^"^ iv^ 

^ 4 
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DELL' HISTORfA VENETA 

.fi^A tioni e tóùtar imprcmoni finiftrc nel popolo con pericolo 
di pcfllmc confcgucnzc. Che ricorrevano però alia gmftiua 
v- di Sua Santità per il.dofutp caftigo fopra gl autori di calao. 

nic cosi anoci. E pefche fino a tanto, die di tali mgpuneL 
non rice?evano adequata ripara rione , non era loro pcrmcrso 
di trattar con crso Cardinale , era anco fupplicata Sua San- 
tità della deputationc d'altro Soggetto per ncgotiar in avc- 
nirc gl'intetdfi de loro Prcncipì . Softenevano all'hora l'Am- 
iiafdarte per llmpcratore Federico Langravio d'Aflla Cardi- 
nale- per il Rè di Francia Annibale Duca d'Htrè ; per la 




tri Soggetti lui havcrcbbc udì to ognuno. Rimproverò jx)ial 
Cardinal Langravio , che tì^ fioiVc ' &tto Capo dcHunionc , 
^ jnal conifpondcndo alle gratie ottenute nel fargli confeguir 
il*Vcfcovato di Uraiislavia. A quello di Francia ricordò il 
merito d'havcr cfaiiato il Fratello al Cardinalato, c Io ftcf- 
(o diifc a quel di Spagna per ^ la fua promotipne . Confiderò 
Mttmm al Mocenigo, che tcnninftva l'Ambaicicrìa eoo* perder qoan- 
- to havea Iin all'hora meritato . Rcfa in tal modo infì-uttucfà 

P!^' l'udienza del Papa, prcfero nfolutione gl'Ambafciatori far li 
Znt>. Capi del Sacro Collegio narteci pi di auanto era fin all'hora 
paffatoj (B della loro dicfiiaratione di più non trattare col 
Cardinale Aldfpri. Adempirono a queik'uffitio l'AmlNifci^tor 
dell'Imperatore col Cardinal FranccfccBarberino Decano dc 
Vefcovii quello di Francia col Cardinale Cibo Capo dc Prc- 
ti j c quello di Venctia col Cardinal Carlo Barberino primo 
de Diacooi. Nacque da qucftc principio di ncgo- 

tioj perche ognuno de ^^ardìnali efibi la fua interpofitionc , 
affaticandoli Icopnr negli Ambafciatori quali follerò le fodif- 
. fattioni habili a componerlo . . Cardinal 

Altieri Mediationc tawo cofpi^uj, in SogkcttiV che rapprcfcn- 
tando il Sa<:ro Col epio Poteva'no Con(S»rfi in qualità pò- 
«•2rr blica nuafi """'p^^^u^affcro un Magiftrato arbitro trà 
S^^S*'" &l Ambalciaton. & Il Pò^titcficc con pregii^ìtio della fua di- 
gpità . c eoo introdumoftc ^^^^^^^ ncUavvcimc . Usò però 

tut* 



LIBRO PRij||<^ 
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■J? d'Ordine, ne con "n,onc de Collczhi. «^^^le Car- 

^O/ì alle rociis/arnon' P^" Picne . Efngcravano miefto mcn- 
«re i Nuocii alle Corti lopra ia condotta àcg\ Ambalciatori 
rinqoietadfae, cHe recavano al Pipa, lo fcandolo " 
, c la canùiGanc in ogni ordine 5 amplificando pi 




ccniffe n;-^> perche il loro ntro rvclaffe 

i S^P^'-^rore^ /"r^^'^'if Ca..-^iaalc Lang';-^^'? pontefice fi- 
^^Prlmt fia , che contro. cdi lui teneife. fciTìprc U 

'f c/,e s^'^^'^'^c il P^P^ armat^^^ r acl ^^'^^ ^iiati- 
^'ì'^4orr '^^^^"'> Prcnc/;^-*^^^ con ilbnzc , '^^^^cCsc 
OflcTsi ycrrcn^c c/pc^,^*j! «direbbe volei^^^^-i.e ^etc\i^ 
* Coflfcrxjaò carta, J^^^ri» » P^' 
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,5-. «iWiafecro i prcgmaitii della Oa mera per le Franchigie del. 
' KAmbafciatori, e fcnia darle adito ad alcuna gmftificationc 
lo liccntiò. Di aueftp tratfamento fevero pucfero nuovo ag- 
navìo gli Ambaftaatori fuoi Oolleghi , e con efficaci inftftcn, 
ae mtTsaPono, perche il Papa dafsc loro la fodisfattione di 
Buiwudienra , Doppo qualche difficoltà l'ottennero con la 
frapofitione del Catdiiiaf Barl>crino i onde ppnttofi di nuo* 
ve a fuoi piedi , fk con termini cortefi accolco , & udito , 
confermando anco in qucft'occafione il Pontefice l'opinione 
della fua molta bontà. Le apcrrure già fatte per il componi- 
mento non ptolcauivano , ridotto l^'impuntarocnto fopra Uno. 
mina de Mediatori • Infiftcyano gl'Ambafctatori per li tiè 
Capi d'Ordine, non lìcufando anco l'aggiunta di qualunque 
altro Cardinale j & a Palaz-zio aborrito quel nome come 
di Tribunale, che ptctendcUc autorità vivente il Papa , il 
fola Cardinal BarbtfinaftdeftdeFava, Pier fcioglicr l'impegno 
fi diclikrò il Pontefice dalsumcr lui ftcfso iJ maneggio, fo- 
ccndofi mediatore tri eflì , &c il Cardinal AJticri . Viddero 
Bl'Ambafciasori , che tanto era srovarfi il negotio nelle mani 
del Papa , cpoie fc »6e- m qn«IIe del Cardinale , onde a 
«arberino, àm. ne fece il progetto, rifporerai.dovcffi Sua 
Sàntìti confervar nel polto della fua vcìieiatione : il loro ri. 
fpetto obligarli a dctidcrarc Sc^gctti per comunicare fecondo- 
l occorrenie fcnza frequeBiartc "gl'incomodi. Sv,anito quefto 
tentativo alno fc ne promofsc . « di portar il negocUtQ 
alle Corti. Fù perciò dato 1 mcarico alli Nuntii di fkrnc 
pfopofta, iftradata da un Breve particolare del Pontefice a 
queft effetto. Mirò il dilcgr^o ad allontanar il tratto dalla 
prcfcnza del Papa, ««ncndo ^ Cardinal Altieri, che con le 
' fiequcnti udicnrc , con 1 »)l»ftcn2.c gagliarde de gjl* Ambafiria*. 
tori, c con la liberta de difcorfi finalmente egU fi fvegjiaf- 
. . fe, e comprendclle la lua lervitù. Si pensò anco al bencfi- 
IS£f' "O giudicato ottimo iftrumcnto per fcioglicre l u- 

iSft** nìone delH Ambafciatori , creduta non molto duttile uell: 
acerbità, con che da loro T>rcwnpi em maueggiaxa la Guer^ 
». Non perdevano h panigli del Cardinal Altieri anco di 
qucfta l HKOiuro , lirtcìtando j^j^^-^^- j^^^ 
Stato. ASpagnuoll portava^iatì kifinuationi i potere il Papa 
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Tjmettd vrtc*»-^U ' efiiatdoni <li munitioni , e d'armi pcr ,#,4 

Pencolo dmig^»Ori progrcHÌ . Siffilfara.allinconcro ncTran- 
de«/«L.'^°^ ^5»^lcndo per fa quiete d'Italia gì' acquifti 

' Soàll. V "'"oni «fàia Santa Sede, 

t^òT^^N^ »^^Ì*^I^«ndpi di qucto^Ptovinda. Conofciuto.- 
PrincM'''T'^ ca^e per. aU'bota tuoco il colpo. Sino dal ^ , 
Pren • ^ dv (^ucltc controvcrfic ottennero \ Miniftri da' lo»' 

- 'icvan^^-*S'^^^*5-**^'V^ dell'operato, e lode dell'unione. Co- 
che u ì P'tMiccJì d*oftcmare Ja loro potenza ia Roma i c 

* foDr. v'J'^*.^^* ""jPpf^^e fopRi i Nemid con rarmì , 

* Spa„ ^ r"^^^* ^^'^ «plcndorc della glori» , La Regina 
f"a Crc2f, ^"'^^'"^^ condotta dell' Ambafdator JCardinalc 
5 <^orcc /i? 1 autorità e con il fuo partiw. Secondava 
S\ Vcncria ^ nfoUitioni di Madrid j c la Rcpnblitìi - 
^l^i? ^f^n^"^ da qoeUi ; xo\m\x gddea pa- 
io i/ ^'^'-^i 2*^^^° > dunque vennero le rifpoftc 
^nco'^ ^"o^^ ^^fclLtic^<^ il progetto di terminar il ncgotio 

Ma u 'A^^i^ * ^ '«^Nje ia Aia origine j c tale 

^ctxipo ^f'^inal ^'^^^^ rifpofta al Breve del Papa. 

fo . ^tJ^ * AIm^T''^ Tempre dÌù invaphim. chc^ vaÌcìXc il 



_ -'^^Cm/f''Jci f^hi^^} ,^^"^P^c più invaghito, che valcfc il 
^^ngrea . a/ °^/r ^^'l*™pcgnocon decoro, c con applau- 
''^o ^//'nr^'^nl ^^D:, ^ remiltìonc di tutto ialFarc ad una 



d^^^ </a//*^ ci r ^ftco ''P*€go nei genio comq confcnta 

dr^^^j'ci^ h Qcff^^ » *^ mcs^zo crcdiiro valevole a f^ta- 

J C^-^^^^ia • Nominò dunque fcnza niat- 

jr!^hli * ^iK*'^ìnai; cr/7<? Airono Barberino, Fachinctti , Q- 



Po^^^Ta/?*- OM^^'^' Neri,. Difpiacque al Sc^. 
«^^^^0^7^64^^^ Offc,6if^/7^ includer m quella ConS^^^^V 
P»C ci? 1' /u/ e- di ^^^^donna ancora h.mar^*^' ,^1 
«tii^, ^'AfS^o/^ ^raoc/a c di Spagna rcfidcmi ìa V<^^- ^\ 
Jdc7\/oci7'^rf'^S^o inda/^nzff F«chc troppo aflfettìoii^V'ot- 

Co ^ d^^y c/eW'/lmZ>^-^'^f?", eoa U qual, luir^» ^\ 
'^^CH^J^T,, fl'/a |iep„^y/c.^ yj dovca tener uniti , t«> -_lt- 
^ ^c/^/àr W i« ^wc nunijra fapcr il P«^^^ 

coi**^ 
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i'u'V n^rfLadonQ Sfciend. ranimo del Papa , che udì eoa 
fcffi^atl," del Oardinal Altieri ^di ibttoporfi al 
Endi^ e dar a gl Ambafciatori tutte le fodisfattioni , che 
?lSr« ^'ifla ftcflà conofciufce xronvcnicnti . Breve fù però il 

dcerAraba^^ 1^«> <lii&nfo. Publicavano la Con. 

^eeationc per la maggior parre comporta de partiali d'AItic 
n effcndo inclufo per fola ^j>parcnza qualche zelante, ma 
3i nuracrandofi,.non pefanaofl j you, rcftatcbbcrq inutili 
i buoni fentimcnii , & m^fica^ il zdo . Ufavana «ino a pià 
micce dichiarationi ; che le per conligliare Sua Santità, do> 
vea ridurfi la Congrcgationc , -crter in Tua potcftà il farlo j 
ma fc per arbitrare Copra le ragioni dcili Ambafciatori , rcn« 
dcrii U dignità del cawttcrc immuni 4alfe IqB» di Roma j 
' ne fenza il km awmo poceru alcuni mednnone inciapieii- 
dcre. Sopra ciucfto nuovo emergente prefero udienza ; ma 
il Papa invaghito d'bav cr tr ovata la buoiia via al componi- 
mento, fcntivacon amaretta ogti'akra própofitionc , & abor- 
riva i rÌGorfi. Ricusò dunque udir parola, cfclamò^ che 
meCo il oegotio alla Congregar ione, era per lui finito. Noà 
termiaarono perciò 1""^*^PJ:*= ^cnra qualche acerbità , parti- 
' t^,hJ»i colarmentjc per parte deUAmbaTciator di Francia , clic pro- 
ruppe in ardenti efpreffioni conno il CaidÌBal Altieri. Siri- 
deifc in qucfto mentre la Congrcgationc , e doppo "lungo 
aibattimento fopra la , fù conclufo , che portafTe il 

Cardinal Colonna a g^Acnbarciatori un'ufììrio con clprcflio- 
ni i Che defidtranàt J«« beatitudine il bene univerjale del- 
la CbrHIiamtà, e la pace tra TttMcipi, e riputando me^XP 
neceSarh quello delh buona cmiftùndenra tra il Cardinal 



seri à'ori't 
Ut tir 140 




erano efaminati Jiejla f^orr^^ ^^-^^^ glazgravii preteft dt^ì 
Ambafciatori . Che ^Bfre^c/o però il Vontefice dbaver fapu- 
to la loro (fi'^fi^^ZJ^ P^'nia eflraordimria udienza , e dif- 
ferita per le fti9 cefot^atio^- ^^^gva limputatione al Cardi* 
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Akkt\Ìb^t^^^^ r<m artificio octukéita. Che non ammefi 1674 

*^i'^m^t^ fi u fatava aneo nel Cardìnak la negntìvUj 
fuando m'ttame*^^^ s'avìarono a luì j Clje in (juell ocraftone 
^ftmno chiufe foie prie latérali del Vaialo ^ aperta U 
. •*«e/?r<i Iter Asti^ ^ntram fempre gf Amhafeiatori . CAf san^ 
^ ^'»foY^ate le ^u^die per divertir qualche àifordim nel 
•* opo/o . Còf nel ^^erit') pei del nemio acconfentiva il Tap^ 
'^mbafciat-rr ^ ufo delle franchigie , Dìd\\diXSi\A t che nel- 
* f^ele partutr alle Corti bmxmto i tbmtii ttctdtai i furi 
^^dini . m guanto affEdittó, eiivieknd^ piefh in dn 
^ 9^rtì ^opYa lì nominati , e [opra k pene : p^r la prima era 
nia ^ ^el proprio Stato padrona di far ogni VrorU' 
*»aì ^ P''"^ pecuniarie , e corporali , non baver 

fi p//^^'Ì^° » <^he f^ero gt AmbafciOtrì tmtrprefi, Bramaador 
'oer-eè»%e 5^'^^''" ^^'"^ ^ ^(^ ' tefiinmii tutti di fiim^ ha- 
^^^au,jo°*J/^Z'^^'^ Cardinal Altieri capitar alìì Vala^Kl di 

C> efpnmerfty che non erano gì Ambafcia- 
■»/ CSih//^,,7'^ ^tZ/'Editto inekfi. Con qtteft* officio fi portò , 
tuctc 7^^^(fa/ì^ ^ cadauoo d'cflì in forpaa puUica , 
S^To ^^'oar/^^^^hr^ a iionorc, che ufi la Corre . Co 
«ae» ''''''' - ^ 



c 

orri- 



7r/t-} ^ Con ^/Isreinoni abbondanti di rilpctto vcrfty 



/ P^ft- ^OvI. j /7 Dcrò introdurre negotio , prim^ « 

'"^^rctrT''^. difficile arsomcmavaU 

f:Ì-^o\-Vcn:-^"g ^-^^^^^^ O^rfo l-iin^cìo delie P ^J^. 

r^*"^ >f ^1^^ '^q1 v"" Itri^ri i Mediatori, c U m^-^'^- 
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Ite pcnacu*;^ S reclami contro d Ambafciato- 



^;^'Zr"c:iràinal ÀJticri , i reclami contro gl' 

ncll'iftcffo tempo, clic foftc 
ncva le convenienze del ncgotio , c la dignità del jninifte- 
• Iw-^rirava il Miniftro prcftarc facilità al componimento . 
Ma' "In anguftie rafere per U durezza cfellc Partì . 
n**- pcKza fpcranza appariva di vicino agpuftamcnto. Ruminfero 
iflÀiUMm la £Ìà ftabilita , c non effettuata rifoJutionc 
■'■'Sii' ^i'iTfi^to il%cro Collegio^ cjdaua Cardinale fU 
1 r.L, fcrittura in forni» di proteflo. Ver&w ropct hfene 
S cofc ^^fli«. "^'» l^riginc. & il progrcflb. Si «B. 

che la conirovcrua con il Cardinal Altieri non era 
SSua* Santa Sedc.JChc fi trovava il Papa del tutto all'ofcu- 



Atéumn in 



fier la dÌBIlità » • - — — 

Wlftevaiw pct^ la dcputationc dc'Mediatori , perche fi dcflc 
adito al componimento, che non fe»icndo dichiaravanfi con 
ampie protette non e&r cenitci render oooto degl'accidenti, 
che inforgplfcro atti a fcomponcril poblico ripoib . Quefta vi- 
^ con unta folennità praticata, fomentò i difcorìì dcgl' 
otioh, e le dctrattioni dem^li^tii , che con eccedente libertà 
ferivano il governo j m» •coelc anco il zelo de'più prudenti , 
che con matore pondtrationi rcfero finatmente Befltbile il 
if tmit^ Olfdinal Altieri ad affentirc alla mcdìationc dc'Capi d'Or- 
«w nitifi ^inc fin'aU'hora impugnata . Per fanarc il puntìglio , dichia- 
iSrm^ rò che non dovcano in qucfto cafo confidcrarfi come Capi 
dòfdinc. ma nella fola qualità di Cardinali. Speravafi, che 
pamSSt qucfto pajTo vicino \\ componimento, fe ah» difiiP 
non rhaveflc per qualche tempo ancora tenuto lonta. 

^_Jv «lU naturi nel »^-: !_• ^• . n_ ^^^^^^-w^ ',] r^-.^ 



nominati fcguir dovelle pronioiionc*^ , che comunemente 
dicefi delle Corone , come ^tta a loro iftanxa . Ne havcano 
g^iàli Ambafaaiori portate «klPgntc&cc Icptemurc,. c più de 
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<^XBR0 PRIMO. 1> ^ 
iSf^dfeiLd <^^^tio di Plancia, per gl'ordini ^KciG , che i^/f 
^ebbe Àa\^è «y^i^^ xitrafTero dal Papa neUe prime lldicnsBe 
tavoTcvoU c(ptC>^Oni , che facilmente ftirono ricevute per 
Vj.P^Sni di certa. promcfTa , c come tali dalI Ambafciator pu- 
* ^^ti albi Cotte eli Francia . Ma il Cardinal Altieri intento a 
^'"^^«n fumo » cfaek» fendefleconfid^iuanel fiitiuo Gòi»- 
< Se a(r\car»fie U (iia fortuna nel Pontificato fucceflore , 
p ''^gcva pct \a promotionc di fuc Creature . Perfuafe però il 
apa facile pct la fua età a cambiar opinione , di non tener 
Jl^Pcgnì cou^V^.tnba^ciatori, anzi pcrgiuftiiia haTcre obligo 
te merito di molti Fidati, che havcan lungamcn- 

dairl^*^^ U Chiefa . Mentre dunque dal Cardinal Cibo , c 
tJay^ ."^^fciator di Vcnctia Moccnigo eletti dalle paru s'an- 
i foli ti maneggiando, e molti punti ancora non fcn» 

«ina /a o'"^^*»«ncntì $ erano sbozzati, publicofli per Roma vi- 
voc^°"J^^'°"^. cgià la Corte nominava i Soggetti . Col- 
'^^ a loro p '^'nfea/ciatori delufi dalle fperanzc fatte concepi- 
Cj/v^'ÌP/, ^ piccati perche nella contcfà di qucflo 
7 ^ ^^rnh"^^^ il/ricr« <«tMfc U fantaggio. Pfcraiiiaitarfi , 
mJn-f''^ rtii.^^tù^ di Francia, eftwordinaria udienza. Tro- 
^^ccu-r^^'^^^^rt ^^to P"™' fcntimcnti . dichiarato volerfi in 

Pon^c ^ìcl 'ò(//_r^r-<^ . Riufcì però fopra modo acerbo il 
per Z?^<'<: <i?»c i'r^^ndo l'uno £pn l'impegno, e negando 
SJ^/^^/Sr/J J^.^«^^.-«rorfero caSc alter^attioni . Il Papa 



loft *^^jr tìrT^ rictisò il partire, ma voicnaou t*- •T'ìs 
"^'i^u'^anrt 1 ^ Il PiP» fù univerftliaente camp";- "J'^T'- 
'l'.c^r?'»tio^ ^<il:j?5*//ffi^/-ci«or di Francia tratte à'^ì 
iJ,^ «"cir ^ . '*oa /7 L^^r- ^an^ «olcrabili i rifiuti . NoiJ. ^ 

% ^'ite^ ^Or?^^'-c/a Si fvc2,Uarotìo tutte **^^^t: 

««(L^'^ao^^n?^'='>* lìT^?^^ /i^x-rtunata tu ciucila di fe?^^^- ' 

d&^i'"'^ *Ji MadridWcaaoiNttr^^U 
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ilf^io tutta per cader in vantaggio della Francia ; oltre il proprio haS 
Tcr la nomina anco dclli Rè di Polonia, q di Portogallo, 
cosi che accrcièiatodi molco il partito FraooeTe , dcclioarcbbc 
niello Spagnuolo la ftima, contro le antiche -maninìe . del go^ 
verno di foftcner in Roma la. fuperiorità fopra ogn altra Natio* 
-ne. Clic lì pcnfava portar .da Franccfi alla Porpora il Prencipe ' 
.Guglielmo di Friftcmbctg all'iiora prigione deli Imperatore d' 
«niiDoeosi aHeno«Ua Cala <l*A.uAr«i , e per (ùo talento capace 
•acaudwr inRoma confufioni non inferiori alle prodottcjn Ger- 
mania . Non erano mal intere quefte riflcflioni , onde aflìcu- 
rato il Cardinal Altieri di non trovar da quella parte repu- 
'T<^ ftoan" . ^ promoeione , che inarpcttauniente ufd 

penando alla Porpora bernardino Roca Maggbrdomo del Pa^ 
pa, AlcflandroCrcfcentio Macftro di Camera, Mario Albrid, 
Fabritio Spada , e Galcaizo Marefcorri Nuntii in Vienna, Pari- 
gi, e Madrid,- e Filippo Tomafo Oward Frate Domenicano 
Inglcfc Fratello del Duca d Arondel . Publicaca la nomina cad- 
de là prima offervatione fopra i voti de Cardinali nationali io 
Condftoro, quando Ic^ado il folito fece il Papa la rclatione 
de promoffi. Orlmo, « imperiali del partito Franccfc s'cf- 
prelfcro, che ne torbidi dclJa Chriftianità haverebbcro fpe- 
rato fcoprir m Sua Santità , riguardi alle richieftc delle Co- 
rone. Erre Fratello deli Ajti bai ciatore , dilfe, che fapeva non 




- , c- ■.- e» L — voterà in quel looffo 
d.fputarfela Santità Sui havclTc rimpegno della parola, par- 
che quefte dovcano dkr rifleffioni del Tuo Re^ Dichfarò 
Nitardo , ««/P«"r» ; «Vie U Santità Sua havcffe lafaa- 
,o W° P^J "Xr"" ^^^la Corona di Spagna, che però 
i-T^ A^r c nuim ^^^^ Mancò nel Q»5dftoro ti Cm- 
dinal ^ Aflui, c quelh ^^^^^^ Auftriaco , che v'interven- 

^^.^rSlriSnaU K ^"^btietàdi parole. A feguir l efem- 
^n^^ V^Si <ial Senato havuto T incarico 

' ^ ÙJn^l • Trattenuto- però Ottobwono da 
cauta in crmira , loio x*. c i ,f c.\ :i 

fio roto . Che oca v intervenne 5 e fu I 

»*inertr i renirt.w ^^Pcva che dire , mentre era obli- 
gato Tenciar i *««ntnctj{^ Sua Santità , e comandato 

ad 
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uì>\)\ÌL\t ^Y<='*''^itii deUa foa Psitria. Che dunque preghc 1674 
\ài\o , cl^^ tto quello fa la Santità Sua foffe confeteace 
^ Dcwe dclUSar»^^ Sede , e de Prencipi Chgftiani . Fatta in que- 
«Ottvodo k ptoi^'^otionc n rcoprirono i feotimenti de Miniftri 
, A«ftnaà,&ilfondodeUclorocommimoni. FeccNitanJoin- /r^^^ 
^ndcr al Moccfi^So , ch'eflcndo la promotione negodolèparato 
r*<ÌUeUodc\\c fodisfattioni a gl'Ambafciarori , un parrò del- p^-T/JJ*^ 
* Volontà Ubwa <icl Papa , intendeva far le fbJitc illuminationi, 
I conii Cardinali eletti le confuete ufficiofità j dì'cr dcl- 

cc • il Cardinal d'Affla Miniftro di Cfe&fC . UMo- 

j^Jj^So ìnftrutto della volontà del Senato , fi raoftrò pronto a fc- 
cC^.j'^^ '^^'^mpio , non tenendo occafionc di dolcrfi del Papa, fc 
«al V ^^^^^ Corone , non vi foilc nella promotione il Cardi; 
«^'3 . cir''*"." • ncU'inipflgno reflò 1* Ambafciator di Fmn- 
«lo/y; ritenne da agni apparenza , ne con i Cardinali pro- 
^oppof^"}}^^ alcuno di officiofità . Il Nuntio Spada in Pa- 
J^^duto d^/ a P^^omoùonc iticonttò trattamenti ievcri, noti 
S!2^^J3/7 f ' c£a Mbiftri , rcftando prohibha anco al Car- 
c^oT^'^WcA J^-e^^» ^«a vifita . Quello nuovo fucceflb 
an/^'^°^° Pert\^ fc/nr^c languir il primo ncgotiato . Non l abban- 
-^/f^ ' C^;.Tynali Mediatori , ma ncU'acccnlìonc degl' 

^c^ito/.^'^'t^^ ?90c/;f/ gl'inciampi delle difficoltà. II Cardinal 
buona r ^^''f^ì^'^ctn^ dall'impegno della promotione , fortx- 

rof/ cA ^^^i^n ^on l V* r« Creature , fcntiva il fomento della lua 
Vare Va/if » a/l'incontro l'unione de gl'Ambafcia- 

^Pc/ti,ft ^'"'V^T.^^iicì di^fTi/i dcioro Prencipi, mal potevano confef- 
'^cri.J^^ I ^ ^cl ^iia . Di Spagna dunque vcnncla pxxro». 

^ll^^atnc^^ La\elofia, che ncUc 

'^«^vano 2?^^ o^^ri'^"fl£«y'ombrc, accreditava iconcctvt. 

"«,>0i>- ^^^"ivÀsa HTé'e ^f"'0<" d'g' Ambe, ciator/J 'jjl - 
^^^^jiMj^^K^éia r'^Ai^ jm^^ ^omphva perdnela buy"^ 



ir. 
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.^é. imlinatìm dclVapa . Che ^/r ^^^y^^"^* ^'^^ Guerra a maggiori 
mlicationioblig<roano . Cé^^ I^!Sina occupata, // rmumnte 
Ma Sicilia in perkolo, ru^Ua mmacci^a »m amme^trmm 

fincalUcmitrovctfu, & abbracciar quel componimento, che 
ali foflc con apparenza di decoro offerto . Al Moccnigo commu- 
nicòqucftccommiaiooi, e l'obligo dell'ubbidiciiia. UOenenu 
le de Minori OCfcrvantidi San Fmncefi», che in tutto qupfto 
lBancari»& ca"^^^ > portò continuamente le ìnfinuatiòni 
s,ruf4t. della Corte , fervi anco di vnc:c:e.o per accomodar le fodisfattioni, 
tieni ^rcf. j,^^^. Q conclufcro ne f<^ucnci punti. Sirevocaffff /Eal/tto^ eòe 
nomitta gì Ambaf datari wO^ ìngpqfithuff dette gabeUe . Che fiarn» 
"ilu' tatotéSodeila rivocatione rejtarffe mff oliti ìuo^bi affifso. Che 
' . ' faceSe il Cardinal Altier/ ^}/ita a gì Amb.^j eiettori alli loro 
'^aht^t conujf\i to di ampie £t[[tf verande di profetata vcnera- 
tione alla rapprefc^ntaa^a , ftim^ , e rìjpetto alhperjone , [piegane 
do fentìmenti iè^acere per^ /e paffate differente , TrmeUtf'^ 
fé , che ilCommiffario della C ornerà farebùc alle Cafe pure degf 
^rnbaf datori per ifcufarft in fórma conveniente . Che il Vcipa 
breve a^olutorio afftcurareiféfer fnqualfifia tempo quelli, eòe 
baveSero parlato , fcritto , e tenuto ti panit» itili jlm&afrìaM* 
Re ftò in aggiunta ftabaita promcfla di non darà gì altri maggio- 
ri fodisfattioni delle accordate a gl'Aurtriaci . Conclufo laggiù- 
ftaraento con il Cardinale A mbafciator di Spagna , fQ coftrcttQ 
sétuutu adhcrirvi anco quello di Ccfarc , che non puotò però nafcon- 
;./c^.*., derUfuaavcrfionc. Obijpivanoglliicaridiì ad Senato il Mo- 
* ccnigofcguitar degl'altri Icfcm pio.. Ricevute dunque le ftcrte 
fodisfattioni , ch'hcbbcro AuOriaci entrò ancor lui nel compo- 
nimcnto, che rcftò rigiHato coi\ lavifita del Cardinal Altieri, 
c con l'adempiniento puntuale del Mttuìto . Così per quefta par- 
tctcriaipò Uncgono, rcftando folo ncH'impcgno rAmbalcia- 
fciatoT 

di Francia , che per comando del Rèsati enne dalle fun- 
tionipublichc, e daU udienze. Fiì pure interrotta la corrifpon- 
dcnia de Cardinali f twicefi conquclU dell'ultima Promononc, 

.v.,;/»- ncfiripiS^iò, chene Poi^t\ft^jofoc«flbrepcrkpw^ ^ 

ne moftrò .1 nuovo Papa . ^^^^ ^^^^ ^^^^ j rime 

i"" ilf "•r'!;^!!' V ^^^o il Cardinal Altieri doppo qualche 
Anno tu rdbtuito neUa bu^^^ ^ aicatrt , cUc 

dura- 
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w'^oi^^ ^uefte controvcrfie^ reftò la Qttà di Veiwen 1 674 

PTWa4c\^QgpX^c»mcnico Con tanni , Soggetto (limatura pru- 
mietila, cd'iraol*^*^ >.clo verfo la Patria , civ nel lufTodcl fccolo mt^icctm- 
«pnfctvòlWica, 1 *^ de vole frugalità. Gli fù con applaufo di cut- 
. *» g,VOràmifofticUÌto Nicolò Sagredo Cavalier, « Procuntor, w 
'^"cfiponòamieCto fuprcino grado didigpùtè nella Rcpublics 
il merito d'un lungo degno fcrvìtio con replicate Icgationi 
?cUeCon\tntic,'a;\c>ri d'Europa, c nella Città con impiego non 
**^Totto ud Colicelo, e ncMagiftrati più riguardcvoli. Ri* ee^MV 
J'^^'^fiv mc^ueftroocafiottel antico coftumc delle Città di Terrà S*^^ 
^^^^ » di cong^ratular con foicnni Ambafciaric Iclcttioni de Do- ^^^''''JJ^ 
Ìq ''^21 U metà d'unftcolo, da che principiò l'intcrruttionc Ys^s'*'^ 
c A-^v^ ^^rincipaio di Nicolò Coatarini , l'ciàlutionc del quale r Jjy*^ 
fiio ^'^^®^'*^^«*ofiicceflbrecàdiitc torafffitt^^ delcontap 
^fc/Ji^p^'"^"** la Città mal adattata alle fiineioni di concorfo . 
njcnrr"'"'^^'* ^""^^'^^'^^ e degl'altri fufleguen- 

.^naro SudcT^-^^ rravaglio della Guerra Ottomana , divertì il 
-'"'P'c^^ri/ r^*^ lì di(hcnà\\ y die dovcan a maggiori oqx>rNnzo 
f?^<^oo/r^ ^àtà Quoque godè del concorfo di qnefte reifinii- 
^/•^ per A* J^^c pompofc per l'eflcrnc apparente , e 
rjj'/r^'^^^ò /j ^^yotirmf^^ ^ ohc palcGrono in qucU'inconro i Po- 
-fVA, '^^/eri''%7 Pprcfcnranza . Scntivafia «ietti tempi 

Più vn/^'IoJjZ^^'^ ^^V^^&i della Dalmatia, che alfe nvc dell* 
ioro r^^l/j A ^om portavano frequenti infestioni . Sortì 

c/cf^^^'Pe^^^pi^ Jarreftod alcuni mala quaUtà de 

/^^^^ ^ ^feilu^^r-*:?^" aiia i"S3 . e per la poca niolc«pa^ 
9i^cL ^'^^iì^^^^l'' ae/udt5n U vigilanza anco pi^ ^' ' 

i C,p°;2?-^*^^n,? ^-iTr^^DDortuna ottenne la difenxa di 
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S O M ARIO. 

Li accennano in riftrtrtto U hnprefg di Lodovico Xl/, 



SI accennano in r/jtrt^tFO smpreje at u^ovtco Ajy . 
T{e di f rancia daW^tf no t66y,j(inoai 1675./» 'HMm^ 
w fa dovendo^ aprire r/ ^ oftgrejot per la pace utirverfa- 
le la T^epubhlica cifr-e ia fua mcdiaxjotie , che prima 
mrrtrtaf^ ' ^ tffett^a , TSLafce qualche bisbiglio tra 7 




DEa' 



D E L L* 



Hi STO RI A 

V ENET A 

^--^^iZ-O SECONDO. 

, ^ no i Prencipati così ben come i corpi 
cunili le lon> infiennltà , che li dcfor- 




^ ^ no , e tanto più Icthali , quando Cuc- 
doppo lunga, c fortunata faiute- 
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DELL' BISTORTA VENETA 

«rdhc. fmcmbramcnto di Regni , cellioni di PfOTÌndc, 
• Serre ^uvinofe, paci fenia accoro, cfcoza iicuterza. Hora 
li conGdcrano tefoftfrcnwre con appreofioiie non infèrio. 
te a quella, «he già portava la ^a fortuna, & il ripararle . 

è divenuto l'intereflc di chi le procurò in altri tempi re- 
ftrittionc di felicità. Cosi^ ne prenci pati la gelofia.di Stato ' 
ftà fempre rivolta dove ^l^J^ «naggior la potenZaL. Pcf quel, 
la pane però, che nelle urani ere occorrenze può havcr lu- 
vuto la Rcpublica ò con gl'ufficii alle Corri de Prencipi 
amici, ò per interni provedi menci , ò per qualche inforgcn- 
za , che la intricata congerie clcgiaccidenti rende inevitabile 
anco alle più caute niénre» reputo necellario breve nccoo- 
to de i fucccflì , che tennero per Iun|^ aani in attentione 1' 
Europa, dcfumendonc da qualche tempo a àkttO per lume 
maegiore delle cofc la narraz.ionc . 




continui efercitu militari ^ ampuay» «* 

tjuclle fenza oflervatione il numero , e con finti accam- 
pamenti , e pac»ha travagli confervando la difciplina ,^ 
meditaya '"^Prcfc , che con tanu fua gloria , 

« terrore deli Europa le v iddcro i Pi^ocipi effetoiace negl' 
Anni fcguenti. Celsato , clVhcbbe di vìvete Filippo Qu^ir^ 
to l'Anno 1665. g'Jf.'Pjarono ad apparir ì fcgni della 
iurnMi futura tempefta - ruoiic^ ^ q^^^^ ^^.^j^^-jj^ appartener^ 
-i; alU Regina ^k^je Prov^j^^^ ^^ ^^^^^^^ FigHuok 
"-ry/t pr«nose""^ dilponcncio Xe mumdpaH di quei Staci , 

che le Ferainc aci ptìtno letto cfcludano i Mafchi del- 
le feconde nofloe. avanzarono però paffi d 
impegno magffore» poi^^^^ j^adtc opponé- 



. ^1 BUO SECONDO; 47 
yili ^ «ac^^^i:^ , |Kr b confervatione della pace da kl i66f 

S^atdaxi cotnc ^pera della fua applicazione j c la Guerra, 

cbc atàca àcH'^-^^hiltcrra , c Vcfcovo di.MunUcr con lOlan- ' 

• ^J»> tenendo arx'^^a.tc quelle Potenze , rendeva inopportuna U 

• cong^mntuia per l*tifvauoiie della Fiandra . Manca» però dt 
^«a in qjiiefto «cmpo la R^na Madre, c con il trattato di " 
^Wvcs Cobite le differenze tra gl Olamlcfi, & il Vefcovo di ^ 
J^Unftct, c coti ciucilo di Bredà introdotta la pace anco eoa 
***nsH\UeTta , noli, più diflcri il Rè di Fratjcia refecutionc de 
Pfcparaù À\fcg,tvi . Raccolte in un libro le ragioni della Re- 
&na Cua Mo^Wc fopra le Provincie della Fiandra , lo fece 
Pfcfcms^r da\ fuo Ambafciatore l'Anno 1667. alla Reggicnza 'jf^!'!:' 

'ì^*d»tdcon dithiaratione, che farebbe pafiito a prender il 
f olVcOb della fna heredità . A ^ft^ atto folcni» fiijseflfcra 
jjgj^ Ritardo i fatò, poiché iii!riro con efcfcito potente il ^^-r 
ijes tS-^°> ^ refe in pochi gponit il Rè padrone di Fur- ^\ 
nomi**'"*'^^ Coutrc, Qdenude, Aloft» & altri .di mi- 
*F di cStL*"^'' ^ Toam^ Dovre, UUa ^ flc il Fcfr 

-»* ^ ^r/Vt j^^rrcndo in ogni luogo con palR vittorie- . 
S*'^"'^ ^^f^do tyCÀ l'Anno feguente il corfo della profpc- ^ : \ 
^-rrnf^?Sn\ x^cl ri^or niaggiore del Ver^ la Cont^ ^ 

. h c r'' ^e//^^i;i * prepararono perciò gh Svazen per la 'f, 

^'AV^ fZJ^r obligar. da antiche conve«tiojxicon rK.-yt^^^ 

f< Tuo^^-^ n<«otttti di .pace, «=^^yu .... 

ilJS'-e^ '^e/r^^ii ar/;. or/i Sr^*"* d Olanda, incenerii 

' cr.. P^/ijciV ^J-f dichiarati 

"'^'^ 7«riS<=**»»^ d'U» aiste l^S* ' 
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>' 1667 un'acuta fpina, che penetrò nel aiorc Ucl Rè con profondi 




acre defiderio di Tcndetta . ^e n acorclccvano anco fornai* 
mente gl'impulfi , poiché falloio quel governo d'iiavcr frena- 
ta la potenza del Rè, coinè tono gì animi della moltitudine 
^ iàcili a goiifiarfi ne buoni fiiocefli» par la vana i loro Miniflri 

.^K:: alle Corti con poca rifcrva j e con licenza maggiore in Am, 
If'f'jy- fterdam, & altrove dalle voci , e dalle ftampc ufcivanocon- 
ST-t''-;- cctti offcnfivi il Regio decoro, con^atMjfo, ò incaut: 




11 1 ■ 11 1 ^ <lagl 'v^4i»llV4Wll IH- 

trodotte, prolubcrvdo anco alle loro Isiavi il carico de vini 
per condurli neltVOtrQ PKWinacc «j^cQi all incoiwro iiucr- 
. • • Sfktò TingrelTo così de vim , come delle fliam&tturc Fiao- 
.? . , cefi ne loro Stati. Difpoftì glanrmi datali preliniinari d'amai. 

rezze, fi ftabili nel Regio Coafiglio ropprcffionc dcglOlan- 
t «.«g- dcHi c perche più Itcuro , e più roll^cito ne fonitic i «licc- 

^^^y chianujonfi a parte della vittoria e delle fpoglie U Rè 
Z'J:'' d'Inghilterra, li Vefcmi di Munftcr , ^ Coloi^: Manegr 
--SSlt*' P"™° Fatica la Duclacir;i d'Orlcan-. cognata del 

• i • * Rè r che palkta a Londra fatta app^rcnia diveder il Frateir 

: j to, «ondilic iècrctaracntc il trattato . y* fi coiiduObro gl'ln^ 

' gl^fi g«^ago«»' ^i'^^^Pf*?"^®^* grandi tMtt^ 

c di Piazze j & irritati daU inolTcrvan^a dc C*pi»U recente- 

v i mente IbbiUti nclU pace di Btcdì Coprz il commercio dcir 

Indie, c dalte pretcfejUfmr.m j padtglion Reale 

i'iì « a dovuta honoie. VcCov^ Munfter noi tìi dìffict. 



e fveglur la naturale animofità , ^^^^^^ 

l,g,one ali . c dui dcfidcriadi gloria aU 

ii iamphauone dcl.Danmia. ^.^ 

ceftò l Anno 1672. denummta U Gutrta a lu OkndelT. che 



;1 « . più di numero , f^^^^^j'^^ , c^,,,^oftc per k maggior paB- 

• ic di miUtic paclane , IciMa Oct i- ■ C, 



kmrarow^ a^Ue ProYinac ^^i^ ^^^^^ 
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prendo Ja i?,adj"/^/*> ^^^^^'"^ - ;Vo«v^*Vr pi«* ^ uattc- 

^J^^ però unìyj^^^9uc^ ^tl^i^ fttXC , havcrebbc coro- 

"«^^ dimora Je[^,^ ì'Opii2i<=^^ * YÌ<^«* c terminata iaucr>- 

&o''.i'l fupp^afil'f»""^^^ « ^.^A-il ^',irinc««o.«t dell? 



SSil'* S-'P'^^'"'''' ^-^'Sr f^*-^pÌrcTva a. i l'or. 

tìT^' »& «r ^=E». d»^^rc' P?; i da guerra, • 



Oigitized by Google 



\ ' • ■ ■ 

50 DELL' HISTORIA VENETA 
1674 unitamente, guidaca quclU dal Dup ?orch , c qucfta dal 
mJ^ Marcfciallft feiè, e dall'Anniragho Ru^cer i OIandcfc fc* 
UTi" sui ranguìnofo conHi|to con danno reciproco, onde ognun»- " 

Selle parti afcrifTc a fé Ikfla la Vittoria , c cantò il Trioni 
. io. Altra Battaglia feguì pure lAnncj Tegucntc i6jy. ferro 

U condotta delPineiicipc Ruberto Palatino Ncporc del Rè ' 
per gjlnglefi , e del Ruitcr per le Provincie , nelfa quale I 
cx>a uguali perdite rcftò panmentc 'nccrto , chi godcflc /opra 
il Nemico il vantaggio. Ma quali i\ tollero di tali fucccJli le 1 
proipcrita , fcaffocompenfo tinfavano alle paffacc iatture da^ 



l'I U liU- 

Se sabbatteffe il U , dellaltra Tt^^^ 
Sol:' ria. Ridotta però quella Rcpubiica aircftreS^jL^: 
^ mune caula d. Prencipi ^^l^^^^^^l' ^ 
JUFr'fpi appatcnirdlWEciirar le terre deU Imperiò inviò Cef^r^ MHL 
afe?" al Renof e la ftelfofcce TElcttor dì B«I^r«,T 

qncfti . & il Rà di Danimarca . con li r.^^^rdTlS;.^,:,'^ 

manc^ogjUKato di ^^^^^SLl^*''^^^ ^'^ confer.ar la 
fface diMunfier, a» » ponopateientc per j» difcia dcel' 

tiano.c di pace che P^f o però fparì ^ j,^^ 

di Svcc^a, ^^^^^''l'J^l^^y, Ilenia per il Congrcf- 
fp, dovc.Pccnc^f «W^ttfejw^ Plcnipotcn. 
«am. Furonor propofte ^^^»^^ttt^ cotìditiom tan^ ini- 
. Ch'efclulero ogni fpmn« ^ componi„ciTto . Maneg, 

giavafi m tanto dalla .P^^^^^^'^anccfT con JI .rolito ardo^ 
^;S'-f r •I^tfSf o^'^P^^^ rinrporrante Piazza 
*V*^*",fe*¥f'^t^rMlr^^^^ Kè,iatciicemci,te iik 
^ digi'Oiandeh j & U ^'[f^^^l di TuKen* coft l'hoftiB. 

««on(>ap«ttatowwi.cUa-Gue^^^ ^t^^^^ 
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pcrdit» àt\h Vizzt^ .^^chiaiato del Ic.^ ' 
^/X ocrtipata. Con h d.-'^fS^aidcvoIc di partito ri- 167, 

^' ^ f^'A'> "'^di^' primo paao ? f*?' 

Pace co/ Ke alQ|>L;f,^.-, fr^Q» Hm c« r*"^ per loro fch- , _ 

^on IL V^tfcavi di ii^I.'L ^''<^cc^^^ i« Londra la ^^"jf^ 

\\ xcStat* ^ fraina ^ Mttnfier, ^ Coi^T- * «a^^^ ilS:::^ 

di tanti acquifii Provincie clcerr^?'^"''*= » ntirwiXMio kJUiK- 

eie muni^lV^J:^aro ft/tto i] * » c dì Grave il poflS:<£> t 




Efcrcici doìTe i^;»;*^- cAittamcaci t,'^^ Suci popoli iflff i S;:^-; 

- » « Bi/àn^^ Poca ..^/7/3^^«^ » •^O^^ nolle PfovilK». 

« dotoln^ Of^^* '^^^<^"2a cf pugniate le I>iazzc di Do- . 
^£/cfrorp'7°.- ^o» ''^^ ff'"^ la Borgom» pochi gìor- • „^ 

per ia /^^^«o \^»cado!Sh /c>ctito coiacTtxrrcs Tuo partito *• «-«^ 

'^tìt'l"'a^h^S.'<f»/^-i'*tìSnUà^ 1- Cara Rcdc."- 

*'«^^^/;-''^c^/'''^«o^tf<S^^^ difpor.t^mc, cambia. 

^^^^ 2 *^ Cl»^ provarono tutte quel. 

^'Pc /ncf,,^ ^^^?Ja P^ot'tfr ^IT* » ^(fa licenza d un LlcrciP 

^ J^'^'^'^^dl^^^^OH^'^'^ fcfcurg;^^ divertir da quella 
^O^T ^''m^'""»»^^^ ^iche fatto forni' 
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DELL' HISTORIA VEN^ETA 
167^ Btcrae, c d'altre Piatxc, già gloriod aoquifti del Rè GurfiJ 
. vò. -Mt'Ui Funcia eoo profpcrità non interrocta concinuava 
* . con Jc forze, con itconfiglio, e col de n aro Jafiu Sttpcrìo- 
rità, c particolarmente fopra li Spagnuoli , che in qucllauni 
vcriak combuftionc patirono nelle vUccro delle Jo?o Provio- 
de llncwdio maggior della Giieita . e di tutti , c/fi roJa 
. fcitoao ottft le membra lacere . S erano alìi SpaenoJi nella 
Fiandra aggiunte numerofc Militic Imperiali /òcm il ru.,Z^ 
Sufa. e col Prcncipc d Orangcs le Olande fi cTrnrr^'!?!^^ 
éenft dt cod yigorofo apparato, ò la ricu'Jr. J i 5"' 
te Piazze . ò d«%pc«o ^^reffo neU^,*'*^^^*^^^^^^,^ l^^f' 

- fi fufcitafTe per n a>lle^ti qualc^ rc>r.^^::'Zyir^^ ' 
non ben concordi i configli , come per lo r"^ ? 

in aioltr è diftntto il comando , ne unifoSit I 

.J35 rcffi. forti al ,P»ncipc di Coildè ben i^! ^«T^^r"'^" 
K?,! ridurli al cimento delTarmi . e con una bat«5ii « .Ì' 

fconvolgcre ogni loro d^fcgno. Ma ciò , chi «JS ]y««t58««^ 
/X^:/ pUi S|?lgnoli, fu k folkvatìooe ^ M^ig^l 
W-f - «fianpio, grave per 1 temuti progrcfli , ch^^^./Wv 1 T 
/ 2C, oEligandolc ad accorrer al foccorfò '^f ^/^'i^^^va le (or- 
li della Monarchia. Da leggieri FÌncipn ^^'1" l'^'" ""If*' 
in aperta nbcll.one . Gode?Jno i MeOìncff^Sf ti^' 
' k^^nd gpverno Civile, c «M'efentio^i^^ «ì"^»^'^'"' P^^*" 
^devlno confideraci più cohk CÌs^'jì^."^. S^^"^^ 
bcra, che di Città foggcrta . Erano q uSi Ìl«f/.E^^^^^ 
ftodi i, mentre con attento Audio non^^^^^'^i^r^^^ ^ 
li ad igni occafione di fearìngprti . F^^^^"^^^"^ I' ^P?S"^ 
:vano i motivi delie amarezza, che iZ}^""'' P''° '"^^'"S^" 
fonvrnto d'odio frà le parti. In c^n<,^"ZT^^^T^ 
fmcfi aggravati da contnbutioni , da Lr ^ . v r ^ 
. e li Rc|i non colati lì «dami , c ren r P^'^^'^.a *" ""^^ ' 
ticarono^ con rigore l'efccutioni . ^-'^'f^ rcfiftenze pra- 

mi . inforfero le fettioni . cffendo ^0!"^''?"^ ^1" ^' 
gnuoli daMiniOri Camerali, da oTu?"*^ partito de Sm- 
col moftrar zelo verfo il fervitio ^ ? ' 

la Corte i proprii vantaggi. l:>ì(v: «^'?^*P^ ' cercavano al- 
' male, introdotta la diffidenza '*P<^fta ^u^nc la materia al 
lira qualità , onde doppo uu» V ^Sni ^caW prendeva cat- 
^ *^ng^^ (ew 01 werbità , le co- 

iè fi 
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i'^^' accusi t'^"^^ iJ ^ 

««tea In hbekrT^'- .^^ «on ^ 
"«ttauoac del Pica^ 
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1675 il Congrcflb non celsò il Rè d' Inghilterra di nr 
ve aperture, e fupcratc doppo lo ìpatio eli • % 
plici diflBcoltà ne preliminari, c particolarm/ ?• 
che havea prcfo il Rè di Francia di Vedct- -'^'^ impegno, 
Prencipe di Friftcmbcrg , al che mai acooT liberato ii 

cò a Niincga Città dogi* Olandcfi , c che nr^"' ^^''5.» 
b Guem» Udar il nomealla futura pace q 5 ^ «*<^'* 
la i Prencipi difcordi li loro Miniftrì ^ ^ Spedirono in quel- 
dcftinò Nuntio Eftraordinario Monfig;. Bcv^l"*^*^ Pontcricc 
cfcmpio infolito fi portò in Otti d^He roti 
fiOre ricevuto^ Oficri panmcnre h RcpuUi^'» Ao* 
Illa mcdiatione» che rcftò applaudita ^ viv a ^«^nctia la 
cordanza della negotiatione di Munftcr ■^'11 ^^^^'^^ ^ ''ac- 
cia de fuoi ufficii» c la prudenza de lUj^a • ^'^^^^ ^'cffica- 
buttonoa quella pv»- Ma molefto accide • r^"'** «Jotri» 
fio tempo ahcrò nella Corte di Spagna la 1 ^"""■fo iaquc- 
pofiiionc, c trattenne il Senato dall'in viar ^ ^^^ buona di{l 
l'eletta Ambafciatore . Softcnuta , corti^ «rL*!^"^^ Congrclìb 
cefi la ribellione di MclEna, & inttt>dor * mn. 

Armi pQWmr^e fortunate del Rè> oirri* ^^ol* 1« 

da SpagnuoH per l'cftintlone d'un'inc^ j ^'^'^"""^ applicavafi 
ruvinofi progrcin . Refi difficili i fbcco2"^^i.t*^^^ minacciava 
per le Armate l'uperiori de FranceG t Medkcrraneo 
r^im contefa quelle acque» applicavoiio a rftr^ t few» 
*i£lf' ^O'ofta • Affoldati però in Germania fci -, °^ ^^^^ 
tf<i#ifi te a parte calati ncli'Iftria prefera it* ^a^^ Fatiti , & a par- 
maritimi di quel Confine l'imbarco- ' ^'^5'**^» ^ 
vattóne qttdde numeio a Pdcara tièl ji™o"5 fenzaroflbv 
tCWtt continuar qucft'inavcduto tranfi^ "^^"^^ ^1' Napoli . Po» 
bcs^ Marchefe della Fucnte, Ambafc'^* ^* ^f^P^^ 
• tia non i'iuveljc con incauto confì«i^'? Cattolico in V5cnc? 
. ftoH Senato ncirimpcgoo d'iinri^;«"^-»tio oo/ipioiio» e pò» 
Veaecia fi mife egli a praticar Ncll'iftcflà Città di 

tra/porto delle Militie, contratti PTovilionc de Legni per il 
aaleggiati^ onde fi viddcro corr^ ^^pra le publìche Piazze i 
TÌMn,«F **» ^ '^^ Marinari gl'ordini, c j ^ W tócche de Mcrcaor 
Averti to da moflc cosi ftrcpii^^^ diftjibmioni del paflaggio» 
cbc ocJlaflèoa deiS^piòr d'i^y il Sbattano di Francia , 

^ fQftjp*^*^ tue ycci , por» 

tò 
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^f*^ fl^Icmici clcJla Corona fì^f'cft'O'onianze <i 'affetto, per- 
^ r" /inuò 1^ nccc/lìrà, che i-l il.cotnmoao dei Gol- 
^* A J-rxiarc, quando dal Sen. indotto a'opporvilc 

Z^'^ compc/ifo IJ ricorfr. f° P'"^ opportuno non foflc li- 

^fcS^^^P"^^^^^^^ ancor cffo_^l Collegio 

dar calore a-d,?^' ^.^ T ^^m"--- ' ^^c I«^-^^i,„co„«> 

che lirWda o,. ^'^^^rcnza della RcpvibUca , ^ ^^^-P^t^o f 
^ffc fopra i n,oriVo ic loro Wavi «<=ir Adduco , 

^ Cucirà <^ fàcoid della ^ ^ ^U-Ao,- 

bafciator Oitfo,.- dunque ifeJiZ:>crato ^^^«.pttbUca efibì- 

Med^^,^^d//5?, c/ie h^^J^i'Vtrrale, crome erano a * 
9««:^h d/rcrr; / ^'^c Per c»a.c=G tjn»vc» poteva far di- 

5:/TH'''<^ ^h.l',uan^^^^ ;^Aciva Tenxa l'appoggio 
, 5^773 forza '^oo fì ^^^^Hs lia «^^^t^ l>4avagicr Capuano 

^<'ifo eh. ""^rriand^'^'^^-^V^ni^^ ^Ccvvk . c numero 

/ncontiD <i/ /j <^«/eofre -^^^"^-^ ^ ^A^^llo sbarco nelle 
più v^'' '-^ Mit[ ^^bli^^^'' ritorno . La com- 

£«•6 dcyyc Galli'*. ' <^or^Z ^'fl " wUcntò Icprc. . 

^J'^^iic^^ ^^''migZr^^<= « '^^^^ Ti Ff^'^nco comma. 
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r • M PuUicò d'havet ottenuta, pcrmillione ; c còni 
1675 l'opporilioi»: . Porto tre piccioli Uaftiracnn con il ca- 

tal fede fcrtirono dal Porto rincontro del Capitati 

^ di 400. So datu ti ^ ^. ^ ^j^^^^^ ^^„^ p^^f^ 

in Golfo, che liomiso ^ qucft'avìfo l'Ambafciator di 

fimc nve dell "f** * , chiamò il fuccclTo atto ho- 

Vgna in /«^^be J""^" Vienna, c di Madrid di querele, e 

;'^,r/. fti^V T^^i il vero «l Wfo ^""^ il f^"^ dildiofedr- 

co al Senato con me- 
colUnifi J^«tt^«»*/7rt5 pei lo rirarcimcnto de danni. 
'"**m.,'(v!po del Capitan in Golfo . c per nuovo libero paf- 

S* Vienna Ambrogio Spinola o&e alla «pprefcntao. 

®!°,- «ifl^comc ASbafciator del Rè Cattolico , uni- 
fluSotoeffo lintercfTe privato per l'impiego del de- 
^ ^^rhavca nclb raccolta di quelle Militic contribuito, 
naro, che h^vca n .^^^^ il<entim«ito. Protcftòvcn- 



palesò 
dette, — 
Ambafiaator 



rf^wSr pL ammiffibUe ttìcdiatione dffia Repu- 
bto'^r la% - '«^vcr di^^^ la fua pamaUtà alla 
Si -^V: «feia ocr k compiacenze di quella Corona tutta la 
cTn-A^ ^a^"»*^"^*^ "f^ ^2^? .iutcrcffata, e per li Sta- 
• j s'erano cHrattC le Militic , e per quelli ove fc^ 

'iLva\2t4a^^^^ .peno a^r^>fprcffio«i 

j Ì?S.-.ftri in Madrid, e ben conofccvanfi effetti delle ap- 
liff^nafeb^^^^ Marchefc della Fuen- 

che falfamcntc pubUcò ncUincontro delle Galere Vcno 
ce un L<SÌo cffera^tato a fondo , c coatro la.ftdÉi Cit- 
.ì di TSftc harerlf ufata la forra . Sedati però 1 pnmi ar- 
^«ri oofti in chiaro i fatti, c difpofti glanimi a ricever la 
r^xònc puotero sVAmbafciatoti della Republica Franccfco 
SeU'in \'ienna, e Gjiolamo Z^xio m Madrid fgomtea^ 
k finiftre impccflìom , fer coaofcct la wttìtudioe del Sena, 
tti la ncccflità del Configlio , ^ ^ anemone poco cauta del 
Miniftro Cattolico. Non r^gtìat ^^1^^ Kcpublica partialicà 
S coftantc la fua offcrvatì^.^ V d'Auftna, con 
t qui U vicinan» de Stati ^^^^^ «bwi»« «ko gl^»- 
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Parvero per alJhora^^ONDO: 

JT^SS^LTc^eracore d Rè Cattol.v'*''^"^^^^^ . - Cpoftate t«75 

'^^^^'^^cv^nft fopitc, fé no!^ ^ iV^^^i infinuatio- 

M^t «^C^*^ y i_ 7^ inri#»ra mefite efrit-»»-*»^ 1^ •imarCT^ 



JU^ ^ cifQnAr. ftato ? I?**®. <:he fegui dell' Ambafaaria 
però "^^.Kd^'f/'/Ia r "^^^e in D. Antonio ai Mcn- 

'Sè^Kttt* P^^'* Qujiona, partccinò con letrcra. officio» l. 
d'affetto . C^^^^'^ratal? in tclhmonio ^ ^^-^ ^ u 

VKc ttnivcrfiile. i <;cn^l ; S''"^''*'?^ cfibiu me 

^ZT;--. i_ P« *^<-c II ^nato in ordine alla Itia . i Aio 

Mimftro , che cad^^P! ^«^?iL ÌSf ""^i'^U» ^f>*=ìf'' c Procura- *kX^. 
d«iiffic*'p^^°''i>^^'^^'^^ Che porta «ni- 

^"f^" s^F srl;' 

Won^r^L . "OHI „ o' , *^ fida» & Moleft» ri»- 

^PW te?"''5^L* i-^-Vr Vienna , i di 

^^z'i^^^é^-^'^^'-:^^ ^^^^^ f 



-'ci' 
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^ DBtU MOTORIA VENETA 

t Decreti del Senato. Che Icfpericnza ac paffati raafleg^ fofi* 
tenuti con uniYcfalc approvationc ne xxiaggiori Congrcifi da 
Minittri Veneti, ace«fiiwi al pwfcme per. «nal foodato ogni 
^fpetto. Nafccr roppoftooneal Nani <ia appdBoiiKc invcn- 
tk>ni de malevoli. EUcrc cofpicuo il Soggetto per fflolce Lo-' 
galloni, replicate nella Corte di Vienna c:on lode di prudcn. 
xa. e dliabUità. Pr^o petò fi 4>Mobbc <:^^ ,1,^ fini copri- 
» qucft apparenza di rifiuto «1 Nani;. r> incolta vanfi i taci. 
«.perche fi abomva la pace. Continuavano Ji Spasnuolile 
antiche maffirac, raa munii nel prefcntcì Salario eovcrno ifeL • 
U Francia, di vincer col tejipo . autore alt^ voTtc d impcn.' 
&ti vantaggi. Umic «co da CoIfcgMi Valide forze per Ja 
ventura Campagna , fperavano con la f^rorpcrità di qudcbé' ' 
imprcfa rimetter il credito dalle continue ^ditc avifico. fl- 
con^maggior d^ipro foaenu^^^^^ ^ queftcfferto s'in.; 

«uninavino i Mimftn Auftnaoom lea^i paifi al Congrcffo, 
ftudiofamepte abbracaandofi ^ "JOti^o^di dilationcf sd . 
fcttava poi con la R^P"bl»^=^ ""/PP*"^^le di^^ peid» . 

iidenita per la djfcfa degli »«« dlWia . u Senato dunque, 
che fi»pri rinwtntione , c rilevò Jl difcgno. doppo replicati 
ufficii , & efpreffiom d oQcrvanza , c di rifpetto al Rè ; pro- 
hibì a'fuoi Ambafciatori di più paiUr di n^tio, ^hff gtff> 
que in filcntio« , , - 

Reilò con nwwfiJc J," ^^«^ft'Anno la Città priva 
' del iwafftdo. che lafaò g oriofa tncmxÌM di PftSdpe 
• generolb, prudente, e P'o • //aticò ,Vfimtioni tutte dS* 
Prcncipato con ^'^f^^f^ , c con xck> benefico 
promolfc n»oUelW« l«p rf. Con ac- 

canta attcntidie mvigilò a vantaggi dtiU Piuia nelle imcr- 
„c, e nellcftenon occorrenze . PCi in^Sc^^l^mLoi. 

lafciò che defiderar n^.ConGgUo j iTqutfti ammirabile la 

'"'^^ot\ nelle conceifioni le graF. 
^^gati^c . Tolcfè' con era* 
weWo ftato di fiia .pà 

intor- 



laicio cuc «vu«v.~ -5,410 ; in quefti amm rab 1 

jKnignità del ^^^'^t^^r'^^^^^.^t, v..\T^l^ic 
tie.e lafciava fcnza dolore negative- T,3^, «« c 
piar coftanza la morte , che l or>n ? 
confiftcntc falute. Apcru all'ir^^^^W^. 
pia»i , ufcirono grintcftini, Ta^X-^^^^^ 



— ^ maligna iofemmation^CONE^CI- 59 
'^^^^ I>ocbi flwnwnri prinJ^» delufc ogni rimedi» del- 1675 

^/rc ' a'^nimo molti oivi- . ^P"^^*^^ didnbuì fcnia per- 

^i,rb^«:J^=» „^ refendi di gr_^««» dettò. commi Olo ni , fcgn6 

^^*V^anoi quella vita, chvL' S?*' ^^"^^'^ operanda ter. 

^'^^ Patria Crrcoitofo ^ flit» ttitt concmu» attnoe 

S'rc ^ '^J"'^-" dcf fSorc «nfoliti. accìd»» , W 

rmicì M. ^ flc clS,;l a%refìr; I ' ^'^^ tenne per- qualche tcm- 
PO ^^^Jf^^/gra^;?^^^^^^^^^ curio(7tà , e ne ^-imcrefifat. le /-c^-- 
^'fi^T.-i'v però da piCi alci pnnapii 

W de Ì^ifC'> che, X.r.o Der ^ r » ch« Vaferat-^ *--S^m Ve- 
««Sala *f?*^'Sute697. 

Sendo rcparnn.i7 ^"'^H r?*/ baftarono L Trib^i^^J^^^iTe 




^ /iavidia, Cbìi ancorate , e no ^^,"2*0. 

dirertione d'un ^* n<rc<?/3^irì .^J^^^i^ì^V^ 

'l.^ogc- Vk^i^^^^^hiG^^^^^- contasto , colta da 

S^/^om/n/ pw^^''^ J^^f^»- V^^ LXicy regolar d gp^j; 
no delia. R^ r^tì i'a^Z^ ' ^^^ Y', A\ fcic&licr «nditi 

d^^L^'' Orr^^?^* '^^^^^^ irà. ^ ove fi fo'^<i^ 



«*e pareva .An''^ ii Ui^^'*" riÌÌri»w. fi' ^ 

M^rop/c Ce ' ^^^^^ -^n^T^^X^V-'^f^ii- 
«c un» fc nLl-^'^ coglier «!5f'*'^ rci<?^ a^c ^ AorcHni . To- 



éc DELL' BISTORTA VENETA 

l privati riguardi al foìo bene ^elk Patria, npn portava 
al Dopdo , che quei Soggetti » che della moltitactinc have^' 

no maggiore l'applau/b j perche ciuefla fodisfetta nel mef»^^ 
dcgreletti , non curaflc l ordine dcJJ'clettionc . Durò fino ^% 
l'Anno 1249. qucfta forma , nel qual tempo ftabilito gj^ ** 
Maggior configlio in poflcflTo <i 'autorità, aoacTciuto il 
mero de concorrenti , s'applicò a ridurla a regola mtg\Ì€Z>rc • 
Ottimo cofiglio giudicoflì introdurvi la Fortuna, che cof-a 
fua incerteiza moderando le pratiche, e gl'ufficii de prenoti- 
denti , donade anco a molti la Ircranza di a&ender a qi^c 
Ila fiiblin^ dignità. Fù perciò decretato, cbe da ruttò jl 
corpo del Maggior confcglio s'crtracffero a forre col njcz^-o 
delle baile d'oro trenta Soggetti , da quali cfclulì con 
(brtitione Ycntiano, li rcftMiti nove havelTcro la facoltà <L i 
eleggerne quaranta j che ridotti . poi con k.Aeflà forte m£ 
numero di dodici, ne nominaflcro yeotidlique, fi cb ^new 
fti cftratti nove, ne ckgcflcro altri quarantacinque l che ri^ 
dotti al numero d» undici feanpre con h fie0a manier 
fertutta cleggeflfcro U quarantuno , eh* è queirultiaio namc 
ro di Soggetti , che H™" ..'^P* publico Palazzo , hà cot^ 
yemicimiuc voti Uutontà d elegger -j j^^g^ j^^j qucfta, 
intricata maniera di fa«tnio por lungo tempo a confoiv, 

^A?*^?^»*^, *t *"*™T5f^ Slufficii, e rinduftt\a. 
candidatij ne la Fortuna, che ^^^^^ y„^^^ MVA^^.^ 

ni havea, .^^ ^^^^'^^J^r • Tolta la prima Cc^x^^^ 

p3J*£n -pisi- ^ -z-^^l 

pieni 1 numeri fcgucnt , il gio^o aella fone boa a.n»n»et^ 

Va diftintione , che dal m.gi.or j^U'^^o 

mfuno dell'ordine più fcielco ^i'^'T/,; V' 

rambitione Tempre ingegoofii 'l.f^Tnn 

bà faputo intridiifain quefto i^^ f 

^operte con ^'^^^l^^^^^ 
•ftffi» e fuperatc con 1 £»vori Jc volontàTr3 
die compongono U M^or Oonf^^^ ognuno 
ne nuracn eletto nominando q^.^^: j' "? Wfà» 
,„„i sc«,piono di partiali ; e ^""^t f^Ta -^^^^ 

♦ • , ♦ - ' ' il 
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LIBRO SECONOO. 6i 

più dcU^ Volrc fnolc, godono i direttori do voti del qua- 
5^f'«no facoltà di portar al trono , cHi più loro gra- 
"r^^^^c. F<rr toglier però alla fortuna ,. 3c al. de 
Jj^chi prcrcfldcnri la totale diTpofitiooe di «a'uefta (uprcma 



Jgnltà, ^ i'A n no 155^ ^abilito un Decrcro dal Confe- 
'«o de i:>ì^ci con l'aggiunta, che dovcflcro al qua- 

■^*>»t uno bailotrar» per il Maggior Conixr^lio ad uno ad 
'^«o , cosi che il iàvptc havcndo in qual<rH« >n«fo- 
fotto Soggetto non degno, potefle rcftar^e Jf ^^1"^'',' ^= 
*nco da^c/ia raccolta de Votanti Ti preriaclTc clcttionc 
^ppk udita àairunivcrfaìe , fofTc cot;vce«^»»=»21 «^^c^^ 
? ^^Pro6o c/c nominati . Così anco /**5=«=P™^***J*'® 
j^'^P'o cafo , che fono bora p«t ì^^^'^f 

•'P^ Luig, Mc^*^^," ^^^2. ^^'porc d'altro j^ar iiclJa p[^^ 

Coen» dK>*3ai^- Giovanni Sagrcdo ^^p^curaJorc 
Mtor, & AntoT»J^ G^mani Cavalicro ^ _^ ^ ^. 

deva lapplaufo <:o/"une rop,-a il Niani ^2^^*^^^^^ ^' 
i^.ciiz la bona de coftl^x^i 3 ma la. fo«lllia . che Imcz 
defthtti» queft'elcwone per Scena di ftravaganzc , labban. 
donò ne primi numen , 3^ altcrnarido poi '/"^'jSJ^o^^ 
glalm, piegò finalmente t^t,t:a fopr^ il ^^&'^'^'U'i:lM.^nr 
ianiuno,chc dovca cfpota alla ba I lotta rione d^'M^or 
ConfegUo fi numeravano v«-ràti otto Tuoi pama/' ^ ^ 7^^*»: • 
•donc In clcttionc come fi a^ifTe ^ricinq"" B . '^^^"^^ g^' 
cfcmpi paffati creduta fenza. dubbio U fua cfiUanonc, bem. 
pi dunque la di lui Cafa cLe Congratulanti, acceCtO Uftcìi, 
•c fi difponcvano da dotneOici E,Vordinarii appa^^f! Pf' J* 
funtioncj «on ^^^à fecondata ^ucda £cHdtà «taU^PP'^ulo 
del Popolo, apprcffo il quale era già ciitraro in concetto d* 
avaritia , perche nella fua alluntionc alla dignità <i» Procura- 
wre di San Marco tralcurd B» atti di gcncroiitA Coliti a wl- 
Icgrar U Plebe, che accaon ente niifura da qu-ftc <i«moara. 
tbni il mer'uo dclVektto . J^f^^^ono però d^iU ^^"'f - 
vUe VOCI à\ difcredvto i 6^: unitoQ nel luqigo ad i^'^^li" 



è% DSU.VHI8XOJÌÌIA Vfi^A 

1^5 l'hora, che H era per il Ma^k>r Gsoleglt» mixtm' la 

Jbiltà , un corpo di molticudiac compofto p^r la mzgg}^^ 

Sere di Condolicri^ittToric Arepicofo tumuito, che eoa «^JT 
» Jicetna ni M c hiaiide le detractioni , Se i Judibrii 
il Sagrcdo con le tcdetiiKioni m grtkii icxteiidemt «mi» 

ogni cola di rumore , c di itrxda . Qoefio moto popcarl^T* 
ijcnche iadegno di ^nfidcrarione , era però da molti r*- 
4»yuto con qualctenicffo, onde aggioncc icraulationi «ic- 
glcfclufi , 1 invidia fohta compagna della propitia fortuna » 
t^'^^'J^^Jl:'^^^^^^^^^ neglanimi con la air«^ 



fità d'accidenti cftraordinarii , ne ibrti che pofti alla 
tttionc i Soggem nommau per il Quarantuno , re/C^^« 
tutu jfclur. . e foftituiti «Im, che f^ia dipeadc^ d'afiiSL- 
rw-^ parentela Fcoeio Oda liberti de\^' 

I clcttione. Cadde qudh in X-uigi Cootarini Cavaliero 7^ 
Pfocurator, che «tualmcntc fofteneva ali'hora la digniU 
&vio^ CanfqBlia. Ceffim i prin^i appltufi di auelelcttr^ 
^It^i^t ntflirono bea pretto «x:upa*i i^^^^i jallS commirc 

"^^^^.^r "^^.^ ^^grcdo • Si rreglid la conp- 

ssxrréft^ /- inerito , e co»-» j w»«i»-i 




mania, la Prectmi di Padova, ru-^f^u,,, v r, i 
lunghi impieghi nel Collegio li/fte^rcJ.n ^^2^ ' ' 

entrò dcf.derio univer£klc ''T» Ti ^ ^«}^^^ 
ftiionio dhonore le P^A^^tc ""^^ ^^/^^^^^ 
gualche tempo la coinpumuia .nclf T * a- ° ^^P(« 
Jettori delIe^Leggi 7 mentre a^'^'t^x -^^ 

cftraordinaiio concorfo de voti * «fto eoa 

pcriorc ad ogn altro, e di là a j,^^*^ ^W?^^ GoflfeRlio fi., 
io al luogo ai Savio del Conre^?^^ ^ f ^''«^ 

pria quiete s'era già più Anni v^i °* ■ "^^^^^ f^*^rr 
de ripunta la priftina dignità rin:»^«^' Oj. 

uncfempio memorabile di mode.- • "Vwnder ir» » 
Siàfido col fiic efempio, che n^t/^'T' ^IrV^^^^-^^T^nL^ 
le ripulfc.yanno a viSnda. e^P^ Repubhchc gL ^ 
per qucfte , ne efultarr, ne affli^*^^ J huoaio Ùlvìo jie«c 

Diede principio al nuo^o A. ' t>. — ^rrX^ 

rifoluto del Senato, che «"ttUdTl'^USK:»^^^"' 



tJta 
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LIBRO SECONDO^ 6s 

di p^^^ for.iibcri Ha Ancona dcrtinatri a "Ragufi per 1677 
'^»gcrri nc?faù Ottomani. Nelle Piazze a<= Il 'Olanda n'ha- «Jj^ 
?*^no alci*** Mercanti Armeni £itta la compra , c condocn ^uwmUm 
/T ^ciiiaii^a deflo Sttto Veneto procurarono i 1 paflaggjo ìpet ÌTjL- 
' -''^ jOalaiacia vantaggio^ enbitionc de t>ivtii . Fù rigettar J»^**»^ 
'"'J i'iftarrzn per noo «ifcrir prcgJiKÌitio alla pan-nina Veneta , 
fioridiiii^W già fccoli paffati per turco Oriente , de- 
^^^«» per -ft» cwicow**»» delta ftranicra pare , che conicrvi 
^»ncora qttalcfte /lima nelU BoJHna , c Provi nci<s aducenii j. 
^^^gata a ff/'inrcrc/Tati ia pcrmifTionc del cranacp , fi tentò il 
^"f'^aòan^c^ y ma rcpfetanicntc colto daJ^U. „^Sm «««t, 
S^rdaaa il C^oifo fcpra due VafcclU 

con lod^ d^fcmpl^^r ponrua/ità^a Oirol^^^ì ^k^^ 
^'l I^ocuracor CJencraLcia r>a 1 maria Se 
» nroefto «jc^'-^"f[>. Per molte argini , & ì^jA, 



ri allagò le pià Campagne del n^oionc : nu , 

fta fc ben h ^iu prò/naia, c 1^ p5^ ^FF^lf??!' ^SSJP^ 
•Onfideraia k tocai cagione <li cosi) fionuratC Ciccato ». 



che 



loleasvano v Periti fccondiitìp <aall» «ffi«n« opimone , 
tltcrato in più partf Dantico arWeo d» <»icl gran 
faflc rcfo incapace a ,confcr\r^^r fòlita P^^"^^T^ fiSEL' 
Con fortunata induftria nel r^colo piffero fi '''^^*S^!?Jf?*' 



che dd&une dalla natura pie» vi^osLCfOo' àHacqiic , crzno gx^ 
tempo atte a\ fo\o ufo delle -pcfchc «avendo/c p^f<> 
nftrctic in Canali , c coi^ Uitrg^ dcviirnvioni ndoc^^ » Warw 
«Mfi nel Marc, ap?anre la «em capace df cokar» * 
weraviglioCa fcrtWità rifarci: i «lifpcndii , c coaCoì& tanche 
di cpiclU luCTofa application^ . La fcricirà delle pritn^ opc- 
le infognò l'efempio, c folUscit^ la diijgicnza; onde i« i>rc- 

tempo lungiViiriroo wat«^ paefe iii , e <ii ^ 
I^iumc fi vlà& P««^^ d ha4:>i«ationi , e di Borià-a»» - 
dò anco i\ Senato con la Pfotcttione, c con jE^piego del 
ua* iia^tcfo. amccfeiva i Sudditi r if^'til ^ 
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64 DELL' RISTORI A V£NBTA 

1677 abbondanza nella Città, obligaca fìnall'hora a mendicar «i* 
ftranicri gl'ali menci con lafporro di roiniiic immenfc di ci^^ 
naro. Fù eretto un Jvlagiftrato di cinque Senatori con tiro* 
io di Provediiorilbpnii beni incuhì, perche con mano 
blica il agcvoiaflcro le iftanatc private fopra le propoftc «>0" • 
nificationi . Troppo però attento J'intcrerfc de BwricolarS 
profitto, che airiiora appariva prcfcntc, ò non vidde , ^ 
non curò i danni dell avcnirc . l.» natura, che fi lafcia ^ui- 
dar, ma BOB vincer daHarte . Tuole fpeflo vendicar co«7 c- 
ftrcme ruvine k violenza che patifce. L'Adige, che f^r- 
di Gavarzcrc fi Tpandcva con libertà nelle y^L 
U infcnon . nftrctto con argini hora prolonga ai Mare 
nolte migha ti fuo corfo. Ha vendo però canto perdutoci 
vdocità quanto hà di lunghe^a acquiftato. s'è.S manie^ 
con la depontione delle torbide acc?cfciuto il fyo fondo 
che iuperando d. mo to d fito aeUc Campagne .' rende nc/T<^V . 
&e «mfiezze tio «nbile afe^ . Anco nelle parti fupeno.^ . 
« e marezane^eaioaK al aonT.nio dei Fiume per diUtarP^> 
• ncll cfcrefcenzc con infelice avariti» chiufe, c-cbldvwe BgS^^ 
■ OHingono nella iiftrcttczza dei fi^ r *„;^r^„^,*^Sms^ 
^ Sgrfer ^ àK^ allacoue nel "oSta'^S'To iL^^ ^ 
no da uria fMitt. e dallaìrra a^l a^rti alcu^ ^na"^ 

II, 1 quah conìc giovano a IgravnrU ;« Z»J u — ^ 

tempo deUc picnc%osì ccflala T-^'^ r 

d'acce tcJL la ^foiza. e la veWi°'' ' .»"»P^^^^^^ 

profonda ralvtc. Tale è Io ft^ì^ ti nf? ^1 v""^^^-» 

11. : !« al preferite de IV 



ihc incapace a porrar più le £u^!? ^rT"" ^^igC» 
Olenti inondationi nelle Campa-^.^^''* *^ ^Pfnie he, 
ioti ifiBtfBwto dedfvtf empie > ^ «gali ?«e«=*pitand© 

di ruvina. Ndlc private jattu-rc .^^^^^ P»»a dt tcr-rrorc, e 
ci danni per la difficoltà, clic *""cnf«ndoil Senato v publì. 
le d«dinationi de Datii , per ri!C5 *^ comnr»^*^^^®. pei 

tione di Verona , che apre il c^T^lP*^*""*»» «Ha cr^"**»»^ 
dal Mindo , ftimò degna dcllV '"i^^ ^«:aio éx\\. 

onde con glcfempi del fecola !L applicationc materia; 
tuì di tre Senatori con titolo cTf^^^**' j"** ^5'^ "^^^vA"^^^' 
Cadde rdcitione in Luiai Grìr^- '^'P^^'^^i Gopttm^ _ *.A<i»Bc. 



^ LIKRO SECONO O . 65 
Jn^rc. pr<^"^ì dcro alla riparatione di due isnporca.nti tonc, che 1677 
'«^ndavaJa*^ all'ho» iì Veroncié dalb parce .eli Ij^gp . 8« 
jl PoleHo^ ai rirratto di Santa Giuftioa, e fecero con nio- 
**^a manic''^ ^P^^^ Marczane , difatanclo i fiti habiU ad 
r^^cr daU'i»^9"c occupati. Ma perche alla &rarxdc2.za dclma- 
icAtCì Icnmvi frano qucftc opcrationi , al«r«s maggiori tu- 
wmo propoOts , con oggetto di render il co-rfo del Fiume 
più rapid«rre p'^i^ Pronta al Marc la ftia "^-^«^ ' .^'^fl^i^ 
però J? forme del governo, che fa palT^ it«5o1Ì Cofe 
«orioni per rcfan^cd. «.dt, MasUlraa, 5^»^^^;* ,Tp,oporu 
»o di nove Scnawn^ con incarico di «*»*VÌ « JoU n^r r=.n. 
da^- t« Frovcditcm- fuggente . Pl^^^^^^fc^raWi dS* 

^^^eduff/ani ài corpi, la divcrfità ^^^^ ; ^^^j^ 

Bitcnza ai/e i:os2tn^utioni , Ja difcrcpanz* _^ commun dcfi. 

mìiotz languire i^ publica intcnuone, firi»l*»««c il difor- 
. ÒiKfc J^^^, ^ub/rar/I , .c^te ^"^f ^aeftao Ja natura di 
ie fperan^ '^.^l f}mcdÌ€D> , c .J^^oto .»n"CQ poflcflòcSa 



li ua 
yma. 



poma F^wanp mQmp op^«c»* 



Sc&ulcomc s'è /etto cinque <X^riJ de^ ''^ 

k U^. Moiri furono i «botivi , chc f^'^^'l ^, t' 

primcr con la smovationc ^^ellc antiche , ^ ^''^ii ft™* 
di nuove Lcg&v gl abufi , irrcppambiimcn'i? ^ co!SS^ 

roalitia pcnctiaf »e govcr«i.l anco più regoiari . 
attemiorc era però rivoler* alla parte d^lh ài{irii>^^^ ?^^ 
le ballottationV » che fi fa.«op nello Scrutinio > ^^I^ì ì^i 
tioQi del Cpivfeg^^o de !:>*<« . Sono le cariclic K>W*« * 
pen&rfi dallo .Scruuinio la «»«BS«or pam gravoiS? ^^/FT^ 
S^SS^^ptnàio , ò ,P*=^<=1}*=, 1^ lontananza , ò ^ 
SdS^^We fono le «fidcitt.clc rendono iricoi^odc, 6c 
abb^'' plcliaaw.P^'^^J^^^^ «lo , d^^^cn^cj» grato 
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t677 te ricerutc daglelecti con diigudo. Nella ditefa però, che 
per fottrarTene fomuTanoi Soggetti , che nmooevdióeote > 
doveano eflerne capagi , prevakndo alcune vòhe Je paffio* 

ni , c gl'intcrcUl , fortivano clcttioni improprie , ò per V 
impotenza daicuoi ne Rcsgimcnii dirpcodiofì > ò per ia dif- 
parità del gfido accnDlSnorì • Portate però al Maggior ' 
Confeglio rèlettioai oaUo Scnittnio perla confcrmatioae, 
molte volte recarono reprobate . Ma perche nelle Repu- 
bliche da un principio honeilo fpefib nafcooo penimc in- 
troduttioni » ciò che in qualche oecafione cffistto di giu^ 
ftitia» fi fece origine di corruttela^ perche perduta la ve* 
ricrationc airdcttioni dello Scrutinio , caduta la mocicftia , 
inforfc l'uiHcio , onde anco quelle de Soggetti adattaci alle 
cariclie , prevalendo il Evore , rcfbvano indifTercntemente 
^gettate nel M a^ior Coniali» con fcandalo de buoni , é 
confufione del governo, ftr pfovedcr al difordinc propofc- 
ro i Correttoli una Legge , che per migliorar la fciclta fra' 
nominati ncUo Scrutinio non più i due Superiori , come fi 
praticaTa,.m qiiatir» fi'rìballiacta&ffo , «ne bm» ttofluido 
anco ndia feconda baUòttatione la metà del corpo 4et Con- 
iglio» i due Superiori delH quattro fecondo l'anticb ftile li 
ballottailcro uno fconcro dell'altro w Ciie l'iftelTo praticare fi , 
éèNreflb'-afffofr'fid Maqggfòr C^h(eglio ^ quando nelle pria» 
ballottacioni ne l'eletto dello Scrutinio , ne alcun altro pai^ 
fefle la metà del Confcglio. A quello decreto moke altre 
prudenti dclibcrationi s'aggionfcro in varie materie jpcr re- 
gola migliore del Foro, e per correttìone d'altri abult . Ma. 
i olfervatione mag^ore cadde A>pra il Coniala de Dieci ^ 
Frà i membri principali , che colHtuifcono il Corpo della Re* 
publica , alcuno più di quello non tù ad akeracion» fo^et» 
co : ò fia che la {iu autorità Aromponedè alcuna volta 1» 
iBftstum- fiméirift del governo ^ peidiri le a^óm de MagHtrati Su. 
%^d^BÌf perfori fono lémpre curiofamcnte efaminatc, e molte voltQ 
w»f*4»^ anco ànidramente giudicate fecondo l'efito de negotir .. "B^ 
^V.'rZ idituito il Confcgiio de Dieci l'Anno i|io. all'hoca^, ^ 
"Z:J>r^ potenti Cinadini pafindo dà «aolatidiil priftte H. 
Doge Pietro Gradenigo in tumuko aperto , congiuranaocCOB^ 
tso a Publko^ L'caoami dei itaàktiva» lo «diieiwn il* 
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ce cCon&gJ^ . j.» Col caftko ^? te/ ^"i'^^^'^nte col Do, 

■ rprimaVuf -oc , rcftò per . <7^./ct^^"'^^,' , 
to desi amnu ri timore de nuovi t^^^^^^^ ^^j^ conr/^ 
U nduioonc <»i Confcglio de Dica , /a quale fì prore- 
«m <«i» quitcro Anni , mutando/i però anauilmeatc i 
^^S**""' A ^rL .4 componevano . L'Anno 15^5» «ftd eoa 
Solenne Dcct«o Qe Maggior Confcglio perpetuamente iU. 
bilito, chu^^o auhora con infignc encomio Confcrvato- 
tc dell» Otti * u confermò, che glcJetti haveffcro un'A». 
no di perraancnra c che Idcttioni fie& <lal Maggior Cò». 
fcglio h taccfl^fo : i-u coftunic in quei primi Anni airho- 
ra, che nei U>nlcglio trattar ù dovca cafo importante , ò 
.per la grainià del dcbtio-, è per U potenza <icl Reo, ò 
le circoftanwì d alcun publioo riguardo , unir U princi- 
pali Senatori del »gorcmo in numero di dicci , quindici , 
venti , |>iù e meno fecondo la congiuntura . Serviva qucft* 
aggrcganoae' a nttunr con U prudenza , ik accreditar con 
1 autorità Je (kUbcÌEaiioni . Nel cafo dclU Congiura del 
Doge Marin Fallerò venti furono gl'aggiond , e molti cre- 
dono, che a quel tempo havcflc qucll'aggrcgationc fortito il 
principio* FiHDiio quefli fioeruri prima col voto confulti- 
va, Jw nel i^56L m loia anco il deliberativo .conccffo • c 
di là a qualche tempo a quindici fi ftabili fermo U Ipio 
mimerò . Ldettione di quella giunta , che tale appunto 
forrl il nome, fù per lungo tempo Catta dallo ilciTo Con- " 

de Dieci , ma nel 1519. fi tratferi nel Maggiore . 
Ne primi tempi trattavanfi nel Confeglio de Dieci con 1* 
aggiunta alcune materie particolari , che per la loro gravità , 
ò di maggior Iccrcco , ò di più ampia auttoricà tencan bi* 
fo^e. 'Scorno l'araunta non fk ifliniita nella fua primie- 
19 orinile t perche leaiprc duiaflè nel Cooli^o de IXeci • 
rinuovavafi in ogn'Anno la parte della fua continuatione , e 
fi delumcva il motivo dal non clTer ancora terminate le ma- 
tcpe jaifiodocte • Ma doppo che cadde nel Maggior Confc- 
glio 
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1^77 8^*^ clcttionc , qucfta ricevuta per un' approvatia- 

ne della Tua continua fuiMenza . Raocx>lti in quciU due 
corpi i principali Cittadiiil «leUt RepaUict per digiiid» 
per virtù , e per splendor di Qiridie foftenuce, fi neTe il 
Confcglio de Dicci in poco tempo arbitro dcJ governo • 
Con ctUnfione d'autorità ii pafsò dal Criminale al Politi- 
■ co , tratcaRdofi ogn'ana di quelle matcnc con poc^ftà iodi" 
pendente . Le pure Criminali dal Conrcglto ordinario COBI» 
pofto del Doge , fci Confìglicri , e dalli dicci erano ma- 
neggiate j unendofi poi l'aggiunta, che fucccdcra una, òpiù' 
volte la retcimana,tratcavan(ì le politiche della pace, e deJU 
la gpierra , le Confedentiooi'oo'Frenapi , Commi/Iìoni z 
Ocncrali , & Ambafciacori , e la conciufionc de più gra- 
vi Ncgotii dello Stato . Difponevafì del denaro publico , 
iftituivanli MagiftrAti , fi tacevano nuove Leggi , fofpea- 
^càdo anco quelle àéh fldfo Maggior Conf^fio , e tur* 
to con autorità co$l aflbluta , che raffcmbrava il Senato 
una, pura imagìne del governo. Ma perche le dclibcratio- 
-ni del Senato , al quale non era tolta l'antica poteftà » 
man. confondcflm i Decfcti del OMifiqgHo de Pieci , i 
•S^ii M Colloco hafevinó in quefto l'it^flò all'hora cbe 
con raggiunta s univa, e valeva il loro intervento promi- 
icuo con la facoltà , clic tengono di proporre le materie, 
« divertir le ioiplicuize , e xc^ier la oonfiifione • Quella 
ibrma di governo in pochi riftretta reftò toleiatt fino che . 
versò folanjentc nelle cofe publiche , c fin'a tanto, che la 
felicità dell'cnto refe plaulìbih i Configli , mentre i Cina« 
dini Todisiatti nel fine dd ben publico poco efàminavano i 
mezzi. Mk come è difficile moderar nell'hucmo la volon- 
tà, quando abonda il potere, e nelle Republiche le officio- 
fità , l'incUnationi , gl'inrercdi , le parentele cflciidono mol- 
te volte le private iodisfattioni fopra i publici rignardi, Iti 
creduto , che -qnefto Confeglio aboandonaOè col tempo 1* 
antica puntualità , e fi fcoftalfc da fuoi primi iftituii > le 
gl'impuiò a colpa anco ciò , che fino all' hora pareva dovu- 
to alla Tua autorità j ma più di tutto contaminò gl'animi 
dell'univerlàle la pace oondufk con Selin Gran Sigoorf de 
Tuidii l'Anno 1571. lènza oratia dcl'&nato, che ìnvagN» - 

to 
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della Vi.^<'^ /f^^ if, 
to àd Wotv ^ >^^bUchc forze , i^^^^»-^ " i?«'«<^ ' 

app««o àcll^^ queftc caufc i ^. ^r/ Z J^JP^ concepì, 
K. Difpcte ^^^acrar h fua aur^^'fà . ^ orra^/w, corrò 

' fè afoh suvAlit*^ affari delia R^/^li6/«a ;vWa Sf' 
0ie nel feovctnc^ ai moiti è diflici/c tntteaen le rìfolutio- 
m, ^ picrghino tal rolta agl'ellremi, U bnaa delU 
legob^otte tiaboccò in /cntimcnro dci/a total abo/itione del- 
la óuota d'cfio Confegiio . L'Anno dunque 16^2. mentre 
fecondo il fc}*«> dam %ure l'ektckme di quelli della 
ffiunta, <to " praticava nel primo giorno d'Ottobre , que. 
lu intieramente non s'adempì , poiché dodici folamentc de 
nominati fupcrarono la metà de voti. Suggerì queft'incon- 
tco l'apertura (tersil éoncepito difc;gao , onde nelle fuHè* 
alienti rìditttKMÙ reAò pure rigettato ogn 'altro delli nomi- 
nati . Per toglier però l'aborrimento , che fi vedeva già in- 
trodotto nell'univerfalc , furono propoftì nei Maggior Con- 
fcglio molti Dccreri regolativi l'autorità Id' elfo Confeelio de 
Died eoo raggiunta neOri ng M ido i poteri , e prefcnvendo 
le materie , che doveano reftar alla fua dircctione foggette . 
Non pariarono Tcnza difputa le propontioni , ma fc ben 
prcfc le parti non s'adempì l'intoniionc, poiché nella con* 
troverfia delle opinioni elàggerari i difonlini fi coofennd 
contro d'cflb Vzverfione. Ballottati dunque rcplicataaicii» 
i Sogctti nominati rcftò immobile la coftania del Maggior 
Con(cglio nel riattarli i onde cefsò aflfatto la prova , e 
coti'SVftinrc Ul pmn del Confcglio de Died doppo 
hmffL durarione dì più di due fccoli , Privo il Confeglio 
de Dicci di querto corpo riguardevole abbandonò tutte le 
materie politiche, che fi rcttituirono al Senato ..conÉwva- 
tafi ampliiliou l'autorità nel crimiiialc . Mutatione cosi 
grande s'dfeqni iénza ccofiiiionc, c fcnu tumulto, rilevan- 
éad anco in qucft'incontro uninfignc tcftimonio del perfet- 
to governo della Rcpublica . Durò il Confeglio de Died 
fcnra novità fin l'Anno 1618. nd qual icmpo una ailài pc- 
jicolofs^ ne inforibtir» Pidiè micftar «r^inc dal., fomento di 
taolù, cJm; ddidfie^iniio iBojificttai la fua ainocità fopra i 
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giuditii criminali , ch'cflb Confcglio cfcrcira contro Nobili ; 

2 udii particolarmente , che amavano un vivere licenciofo , e 
lie ò erano frequcatemence (oggfxà alla, ceniiini dd Confe» 
g^lio de Dicci, ò conofcevano di merinrla, ù -affiuicavano 
per difcrcditarlo , infinuando ne difcorfi, e ne circoli coti . 
infìdiofa maniera ciìcr gravofa la conditione del Nobile» 
che per qualunque anco leggiero najòorlb. feflc tenuto a leiK 
dere conta al Confcglio de Dieci s-quefie divu%atioBÌ » 
che intcrcitavano molti faurorì, venivano particolarmente fo- 
mentate da Rcnicr Zeno Cavalicro , e che fiì poi Procura» 
tor di San Marco ^ Era il Soletto pronto di lingua* dipo- 
folac eloquenza ». di buon zelo , genetofo , e di oonofcilitt 
ìot^rità, ma di pender i torbidi» beile ad intraprender le 
controverfie, & atto a fofienerlc con l'apparenza delle Leg- 
gi , e del publico bene t £uu> vago degi appiaufi della |)iaz> 
za: aipicava alla gloria <li reodcrfì autore di delibeòtiont oo* 
^ìaait* Havcft foAenuto gare lunghe» &'aai coi DdgeGìo^ 
▼anni Comaro per caufe publiche, ma con odio privato > 
che pafsà sdi'o&É», della, vita , mentre reftò il Zeno per opera 
di Giorgio Figliuolo del Dc^ mocnloKoiefetÌEOj. onde 4coii» 
volto PclliMgpe- apnirioBi fi credeva defiderofo di novità . 
Venuto dunque il tempo delle ordinarie balIottationL del 
Confcglio de Dicci pafsò il Mefe d'Agodo , fenza» che fi 
compiile il folito nomerò d^ eletti • Fù appreib il cafo 
•DB: acobo iendiiiento de buoni , tnpatienti che iì reodef^ 
fé una pane tanto eifentiale del governo , che con la di» 
gnità de Soggetti, con la gravità dell'ordine , con che 11 
procede y rende venerabile la. giuftitia ; fi conobbe però 
aeod&rìo fiidiafinr in; qualche parie il Maggior Conferò 
che- ùafnfÈ» dcUa neceflìtà di reg^riatio» ^ le «defiderava ^ 
Fi^ perciò' cretto un Magiffrato di cinque Senatori con inca- 
xico di vergare fopra: la materia vane r^olacioni furono 
|H-opofte , e ricevute oon^ pienezza de irotf» Tutte l'oppotfi» 
tioni Ci unirono alla parte , che dichiarava il folo OoaÌK^&0> 
de Dicci giudice Criminale de Patritii . Fù la materia com- 
battuta con replicate difputationi , con acrimonia , e con ar- 
dor tale, che diede a temere qualche pcricolofa accensione. 
IVeraUb it buon eeoi» ddk RejpuUica'» doppo quafehe 
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dfaltn fi tenie ^ uijivcrliii diféor/, ^ j^^^y^^ 

malto c ocVIc l^^PuWidic gmliar ie «rfoot db auidini ; 
(ii».U.'TÌfp>c^^ -''^ dolcezza agnalmeace ióggerà aile decrar- 
Ùcoà. CaSc nc\la ccnfura de buoni ia ^d/ici, c pari/cc 1* 
odio àcsVvn<\^^''^^* puntuah'tà della giuftitia . Moki però 
<\c piii cauù abtìrrivanó eflcr eletti ai Confcglio de Dieci ^ 
cmoltc ^^orriti quelli, chclo allibivano, onde 

le ocdioartc annuali clcttioni facevand /cmpre con qualche 
^ inquietudine , incontrando quelli , che pieggiavano i Sogget« 
ti, nel loro difpuccrej per isfiigif «i diigufto s'aftencvano 
' non pochi dì òmentar la Sorte neirandar a Cappello con 
l ^ giuditio della retta diftributìva. Per |irovedcr a qucfto 
grave i neon veniente > l'Anno 1667. prc(à Parte propofta 
cLa i Correttóri. delle Leggi di quel tempo, che fi ÉiceflTe il 
^fifeglio de Dieci per nomina fecreta fenza publscationc di 
[Meggì* da ogn'uno che havelTc la forte d'entrare ncll'clct- 
ttoni fecondo Io itile , che nelle nomine de Proccuratorj di 
S|ia Marco .fi uià. Ottimo ne primi Anni di quefta de- 
lìbcntioiie reflèno, poicbe.oài pvopoAe oopiole de Soggoc- 
ti ibdisiàtto runiverule, non penetrata ancora nella nuova 
introduttionc l infidia dcU uiRao, fi riempì il Confcglio de 
Dicci dp più acacdiuti Scnacorì. Ma come non vi è ordì- . 
.iMOOiie wù cauna^ per la quale non po(& penetrar il dii* 
ontioe, uno ife ne Scoprì graviflìmo, che non riprcflb po- 
teva alterar la firoctria del governo . La fccrctczia de picg- 
gi introdotta , perche tolti i rifpetti , s efpone&ro alle bai* 
bttacioni i ScgiBsn più Mi» fomentò la malitia, & il ge^ 
aio inquieto d'alcuni , <màt fi fentirono molte nomine im- 
flUpric di Cittadini., che non potevano confiderarfi degni 
STulc dcttionc, non ciTcndo paflàti per quei gradi, che^il 
coroun confcnfo havcva giudicali OBCdfcrii per haver Un* 
KrefTo in «neOo Conic^io. Ferìcnloik fik creduta la noviti* 
h bea c^M'ìmL iènu oal'eficRo . Ma perche 
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• ''^^ glcfcmpì cattivi nella materia della diftribativa fono di qUJU 

'■ ' ' lua coQCag^oia , che facilmente comunicano 1 lafettifMie , fik' 

^ cnda» tmeflimo, «ieie, de oppòmno riaMdio-« Con ^ 

i creco del Magj^or Confeglio propofto dalli ConfigHeri , e 

capi di quaranta l'Anno 1671. fi (labili, che alle ballotta^ 
k . Cloni, del Confcglio de Dieci ordinario , quelli foli fodero 

apimefli, che adfe fle0b aloe Tohe luveflere faivmo Ti»* 



v'/, greflb. Non bebbe lunga vita quello Deaero . L'. 

{..;.. • i6y6. nel tcmpowdeftinato alle ordinarie elettioni, efequia 

; > nel primo Confeglio d'Agofto la fplita nomina, un folo re* 

[ ' - dò eletto, riprovaci gl'altri, e continuò nel feg^ente Conib* 

~ > glio b venitcnza , che fil ttn utdìiio , defiderarli «Cfolaskiiie» 

VJ-'. Ne promoflc il difcorfo Leonardo Bernardo S<^ecto, che 

> "V- avido di fard fama per qucfb via , abbracciava volontieri 

llncontro di quelle materie , die all'univerlàle credevanfi 



j,„.,^, plaufibili . Salila dunque la reaga nel Maggior Coofeglio , 
.» HLMimit efagerò bensì neccflàrio il Conteglio de Dieci , ma per la 

^' i fH^tH!^ forma della fua clettionc regole migliori convenirfi . Troppo 

«|»*g*r riilretta la nomina alk foli Ordinarli j che fi vedeva con of- 
fervacione iCel breve inienrallo dWÀnno di ooimimada 
, *tifj/r fempre occupato il luogo . Pietro Mo- 

■ j^ cenigo Cavaliere, all'hora Confcglicrc, fece la rifpofta , 

annuendo a quello, che fi credeva foUe comun deiìderio . 
k'"^ pfDDiìlè, che fi firebbe propofta l'dcnioae de Coneitoii 

^■•*- delle Leggi , che fecondo lo ftile folito della Republica » 

: ■;.* maturandola materia, havercbbcro al fuppofto difordine fu^- 

■ >.f WHf^tif le regolationi . Calmato il Maggior Confeglio , (ì fo- 

métcm' ce l'ordinaria elettione. Eletti dunque, come s'è dea»,! 

■ y-^ ' Correttori, propofèro, che per ampliar la nomina del Cote* 

f<^lio de Dieci , oltre li titolati d'elfo Conf^lio fi ammet- 
telfero alla ballottatione anco anelli, che havelTero fcrvito I 
>t*li| nelle cariche di Savio del Confeglio, Generalati, e Reggi- 

i>tp»00ii ^* Padova, e Brefiaa, con. nino, che per avanri non. 
ha veliero ncindelfo havuto l'ii^reffo. S'oppolc a qucfla pro- 
*''L • *• polla Giovanni Sagredo Cavalier , c Procurator, uno dcllt 

..f!^ ildii Correttori, che dillkntì dailopioiooe de CoUcghi, io- 

* fiflendot^die a elicti IqucUi del Senno k oomina ftefii fi 

, ■ ampliade. Dibttcìuain leplkM difpBte la aiitc^ 
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n\x^^^r^^f^i^l!^^^ pendone. ^.^'^ 4rf^2 ^ W.ror ,5;^ 
me de Concct ^^.^j ordinario n^^ tó' ^ ^prorz del ~' 

* fero a «è Ktvn» contumaoa aW^ao, c cAc nci/c baliot- 
tationì U tvo«n*** non folo, ma «Otti // eongiuritì nel pri- «SSS. 
mo c Iccowio ^radò, che voJgamieare 6 dicono cacciar^ 
^ Cappt^^'^' cfcluCi, Abbracdó il Maggior Confcglia 

con picnexiA di Voti il Decreto, che pur anco fcoia <3tc- 
•wionc dui»» ■ 



fine d^i Secondo iUbro. 
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SOMMARI O. 

- ■ . , • ... 

LA jortuna fe^ *a favorire i Trancefi tanto neHk 
Fiandra cbe ttei/a Sicilia , finclw piegano t animo 
ddtffiderj di pace , c he fi concbrude m TSLimega tra 
la Francia e ciascuno dt^'juoi mvùci , trattone if 
Duea di Lorena i ma dopo la pace ancora , // 1{e non 
fcia d approfittar fi della dehok'S^a degli emuli . L'efferfi na- 
fcofti alcuni [chiavi cri fliani fu le navi Venexiane ^ cbe avea- 
HO ccndotto il nuovo Bailo della T{epubblica in Cojiantinapo- 
Ut acctnde lo f degno df^Tmr^ ewitrsU perfotte de mini/tri, 
eie con lo /borfo di danari finalmente sefiingue , Ordina il 
Senato la forttfxcaxjone d alcune p/^i%te dt terraferma. Il 
Duca di Mantova introduce prefid/o rranfgfe nella citta- 
#Mf dì CMe* Si riferifcono k r^^M f fordim eb udf 
^'Mtato . IpAorlaccbi delh fiato Vene^iaito fanno totale fir^ 
ge de'Turcbf , cbe te»t divano di rifabbricare il camello di Xemo- 
ni co . L J^aftfi f'^i/ende vm sroft ^oeo àUa, 'J^ata;» Somma 
doro éutorm* i&lk^^Vhièi&aMìMtàmèéi prifoUfòo 
fovraflavam 0ÌU.fn€ perfotu^ inmcemU VfntXfonìt t alU 
Kf/pubblkei tmta. 
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-^ tUte (leirAiiBO t57tL.e nel légucote ^ • 

fi ftabilì la pace in Ninicga , che cioo^ *^ 
qualche ripofo alla Chriftianità „ Le coi^r 
diciooi iiirono quelle, che il Rè di Frati* 
cnr dectdy poiché doppa haver di vid ed» 
grande indurtria t Coilegatfy impofe ad 

ognuna la Legge, Il prima (tacca me nto * 

iu quciia deiii Oiaadclì con nota della loro tede per ha- 
ver abbjncfonata uit panico y che fi ani per pt^Terv^rli • * 
Queftaccorda ìnduflc ne gl'altri l'efcmpio , e la ilcceflìtà . 
Dclli fuccefli di quella Guerra havendo però per avanti ef- 
tcla un fuccinta racconta , mi trovo in^dcbito di coati* 
nu«rla con cgual brevità . 

• Olà s'è detto, che inctodocte fe arni Fnncefi iit Melfi- 

na rriIa«'on» rornlmcnrc efclofi li Spagnuoli » Qucfti però 
saiie ruttc ie ioac del Regno 9 c con ajuti venuti di Na- 

p z poli 




76 DELL* HTSTORIA VENETA 
' 1678 poli cinfcro dalla parte di terra, c di mare di (Irccto aflfc- 
tZ'^^iT' la Città» numen^ di popolo, lcar& di provtfìoni, 
fù ad cftretne anguf^e ridotai;. Ma nel prìncipio dell'Anno 
1675. giunfc di nuovo <^portuno i! Commendator Vaibclix 
OQa qualche foccorfo , che lì accrebbe poi ne Mcù fuiTc^ucn- 
ti k condotta dd Marefi^l di Vivona , cBe ha vendo 
bàttute U| hfavi ^gpuole ruperiorì di numero , ma ineguali 
dì coraggio, e di peritia , providde aboncianrcmente la Piazi- 
za di inunitioni , e di viveri , Proycdura Mcillna , fik d» 
Francesi tentato l'acquifto della Scaletta, che non riufci, ma 
^»srif ^^^^ ^ foxTA fopra Aguda » H fecero dì qttdl' importante 
iiWmm^ porto padroni . Più fortunati fuccclTì ottennero i Franceff 
dalla parte di Fiandra, polche oltre havcr forprefa la Cit- 
• tadcUa di Licge , occuparono anco Limburg, e Dinant . Fu-^ 
ròn^^però i«'qualthe part^ ftmellace auem felicità da dar 
finiftcì accidenti . Uno, fù la morte del Marefcial di Tufroi 
na indgnc Capitano di quefto fecolo per \'aiorc , e prudctt-w 
1 . za, che cadde colpito da Cannone in una per altro poco 

\ cofpicua fiittione, Mnemre rarmaR coitFniieaè , come Im* 

pcriale fi trattennero tutta la Camp^a in. vidnjvnza. Tuna 
^ dell'altra „. fcnza portarfi ad alcuna imprcfa , ciafchijduna del- 
computando a conto di vittoria non reflare dalNc>^ 
laioo ibpra&tto. ' L'AUro-fò' h caduta di Treveri. Dalle gen« 
ffS:^ ti del Duca di Loren», e di Lunebitig la Piazza >nv<^« 
ta . li Marefcial di Crequi tentò sfenunaramcntc il foccor- 
fo , polche battuto con molta perdita de fuoi ,. fi ricoverò 
nella Puxia , e iBcntre attendeva coraggiofamenta alla dife' 
fa» aimnuttnat» la guarnigioiie y aperta a gtlmpeiiali una- por-;^ 
j,rix.s ta , fù corretto renderà prìgjofie a diicretione , Ma molto» 
^mttr ^^'^^^^ ^' raoftròla fortuna a'SveTxefi , che rifcntirono^ le pcc» 
dite di Wifmar doppo due Meli d'aifedio, occupata dallar- 
trMnjém. ^ 1^0^ > cadendo pureia pocere dell'Elettor di JBrandeou 
•■•3 »tfi^ blUg» p d^'altri Collegati il Contado di JBreme con I» 
';;ri//* "J^ggior P5>rte dcl^ Ponu-rania. Gl'Olandefi fc furono cfcn- 
ftmttMU. ti dagl'infortunii della Guerra , nella quale anzi erano in po- 
fio di qualche vantaggio per 1» ricupera fcguita l'Anno pre- 
cedente 1674. della Piazza di Grave ritolta a'Fianoeli dop^ 
PQ quait» Med dafliedio , aoa hebfceso di&ia. oontio quelli 
. . • dcl- 
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^^^trc horribilc V/?, /f^' 77 

m wxttt». perire ne Porti , '^e/// "^"^^ «'^ f'/^W 

impcxuoCv fccfL Sucrra. c da n^^^^io ^^'''Sgic gna nume 

A codette le acque ^0 dc'n^r ^&^han, 

«onfiamcxvù r-v ^ , /? ,^0// ^^vOo//r/ corruppero prc- 

h morte (iv fttncipi ^ di Cjr/o di Lorcn» , 

che mancò m ^« di 74. Amu, « di Culo Etmauel Dna 

-di Savoia à\ 4 *^ • ^ 

Coaivnuatono l'Anno 1577. i progreHi de FranceG nel/a 

SicW^a , benché attenti il Spa^nuoii aJia difcfa di quel Regno 
noti iraCcurattefo eftraordfnarii ptovedimenri . Oeeenoero da- 

aVOlatxdcCi la cottìparfa in quei Mari di molte podcrofc Na» 
vi fotto la condotta accreditata dell 'Armi raglio Ruitcr. Hcb- 



ta U zuna nuu filine 14 Donams cnc laio «Kunni^uiufB ^| 

con colpi lontani , onde fi fepararono per all'hora con poco 'fl*» 
reciproco danno. Si rinovò di là a qualche Mciè il cicnen» 
to ne mari di Caomea, e durò per molte bore ùtognaa» 
fo il oonflitto, die fù per all'hora dtvifo dalla none. Se il 
giorno rcgucntc inforta tempcftofa borafcha , non pcrmifc , 
che fi riacccndeflc . Se bene nella battaglia non fi fcoprì 
ojolto vantaggio per alcana delle parti j la riputacione però, 
che aoqui^ono i Francefi nell'eflèrn tenuti a fronte d'una 
Hatione tanto confidcrata fopra il Marc , refe per loro il- 
Inftrc iJ (ucccffo. Anco la morte dell Armiraglio Ruiter, al * 
igual fù fracallata una cofcia , riufcì per gl Olandefi grave per- 
- diU ; che non fi puotc dir com^nfata da quella del Signor 
d-AImcres dalla parte de Francefi . Qucfti favorevoli princi- 
pi da più fortunati prc«refli rcftarono accompagnati , Rin- JJJJjJ 
forzata l'Armata Francclc da venticinque Galere , fi portò il 
MareiSsal di Vivona alla vifta di Palermo , dove trovata 
ondla di piagna, C le Navi Olandcfi in ordinatir.a , aiFilbro 
da profpcro vento , coraggiofamcntc l'invertì, e portala indif- 
ordinc, avanzati alcuni burlotti v uitrodufTe il fuoco , che 
incenerì nove VaTceJli , e due Qalete, con graviilìmi danni 
jielii rcftanti L^ni. CoLcalor della vittoria fi portò Vivo- 
rerfo Siracusa, ina trovatala ben muniu, canabiato dUc- 
ii. Fofcarini, F 3 gno 



1 
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7% DELL' HISTORIA VENETA 

1678 gno Ci condulTc a Tauromina , che fù erpugnau^ con la for* 
za, e dindi alla Scaletta, che (i 'lefe a patti . Ùgoale idi- 

cità goderono anco J Armate Francefì nella Fiandra . Con- 
dè, Buchain, Aire, & il Forte di Linch furono gl'aa^uifti 
di quell'Anno; & oltre quelli la libcrationc di Maflrich , 
indarno attaccato dal Prencipc d'Orangcs, che vi fi ibccò 
oon qualche difbidine. La perdita però di Filisbiifg aouu 
rcggiò in parte quefte profperità , effendo caduto queftó M» 
ilo confidcrabilc doppo tre Mcfi d'afTedio in potere d^Hm- 
a^»tu» P^^^^^'* ^' rilàrcirono i Franccfi l'Anno fcgucntc 1677. eoa 
• iwrJ! l'occupatione di Frìburg tolto a'Ceiàreij e oon glorìou fiio» 
' ^ celli dalla parte di Fiandra. Fik peraflàlto prefii VaientieneSi 
Il Duca d'Orleans batrè con fanguinofo conflitto il Prenci- 
pe d'Oratigcs , c furono premii di quella Vitcoiia le importan* 
ti Piaize di Cambrai , c Suic'Oiiier . Tentò indarno l'Onn* . 
ges ricuperare la ripucadooe delle Tue armi con l'attacco di 
Carlo Rè, eflcndolc convenuto abbandonar in pochi gior- 
ni iimprcfa . La Colleganza con la Francia non faceva par- 
tecipar a'Svczzefi delle Tue felicità . Doppo lungo afl'cdio 
cadde in mano dell'Eletcor di Brandcburg Stetin Capo della 
Pomerania , e furono eoo la perdita di quefla Piazza efpullì 
oltre il Mare . Nella Sicilia fi conobbe illanguidirò il ferver 
de Francelì, mentre terminò quell'Anno fenza alcun notabi- 
le rueccflb, & il maagior incomodo de Spagnuoli fù quello 
de Corfari, che reicro inquieto il Mare, e mal fìcure le 
Terre vicine. Principiò l'Anno 1678. con le folitc fventure 
dje Spagnuoli nella Fiandra. San Geslin, Gant, & lori poii 
poca i»Ìfleoia ri ce?ci on o le Ami vitnoriofè del Rè oiFfasw 
da. Ma |pi era matura la pace, poiché i Francefi la defido^ 
ravanò , per prender refpiro, e con maggior vigore elfer pron- 
ti a nuove imprcfe, & a' Spagnuoli mancando le forze, il 
confcglio, e la fonuna , erano impotenti li Collegati a ripa^ 
rar le loro fciagurc . Il Rè d'In|^lcena le ben guad^nato 
dall'oro della Francia , che in gran fommc paflava il Marc , 
non poteva però più a lungo rcfilkre alle premure de Tuoi 
Sudditi, che oltre la naturale cinulatione co'Franccfi cono- 
ibevano i diftapiti del / Re^o nella perdita della Pundra 
Spagnuola. Erano già entrati in fpennu i Collegati, chea 

loto ■ 
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tootac f ^Vaff.n, eli ^fu^'^loU^^^ cani. ,m 

Ikic Wtfv \t» ...-teilrS ' ^Jrytìl ^^"''^ ^"^^<? guc/ 

Conftn?. .«Sr/r"! ^'^'^ i^*^^^^ ^/'^"^^'^ 
lifolutionc de&l ib^'^P^fi. che W»»»» da Collegati lUbiìiro. 
HO 00 i ftancci^ Ji Joro accordo , e furono ripolii ai poffef^ 
fodiMafti'Kb, Piazza, che fa/a di tanti acquilU era da/ 
ICtvttW. . componimento dcg/ O/ancie/ì a/frcttò quello 
àczVaiw"* . *^ di Francia prevedendo inevitabile la re- p^,, ^ 
ftvtaiiooc^ Al MciflKiM r riuscendo ìmpo^IìtMle Tcnza di quella ^f-^" 
ftabUic U pace coti li ^pagnooli, c ftanco da i difpcndii jlh'iZ'^. 
d'una Guerra, che gli^fù fatta concepir gloriofa , c breve 
£On graw<i* fpcranzc d'una univcrralc rivolutione di quel R.c- 
•no , bave» d^tberaro- l'abbandono di <|udb -Piazza . Ne fìk 
dunque dato l'mcarico al Signor della Fogliada » il quale dop* 
po havcr imbarcate le Militie , fotte apparenza d'una rilcvanf- 
ic imprcfa da farfi , efpofc a'Mcliineiì l'or dine del Rà per la 
ritirata; efibendo in riftitcto tempo di poche bore comodo 
* à quelli, die dcfidcraflcro partire. Atterrì quell'infelice gente 
rinafpcrtato avifo, & in vano implorando prima la fede del 
Rè per la protctuonc accordata, c poi ia pietà del Cornar*- 
«Unte , per qualfihe dilanone att'eiécarionc d«ll10rdine Re- 
gio, a Hoc, che kik ooooedb conveniente comodo di tem« 
po a chi dovca per fempre abbandonar la Patria j furono 
coftrctte moke tamiglic , che fi credevano le più contuma- 
ci, e difperate nella grati» de Spagnuolt , prender in brevi 
noneaci uh tumultuatio imbarco con nini <^ei di&ftri'y 
che furono infcparabili da così repentina , e sfortunata ri- 
iblutione , Reftituira in tal modo Mclfina all'obbedienza del 
iuo Kè, rcftò nella nuggior parte fpogliata de fuoi' ancidil 
^juanlefoli pciviicg^» eoa ampliatione dell'autorità Resia in 
duci governo. Dopo la raflegnatiooc de Melfi ncH , non taf- J^jf, 
dò molto tempo a cc^ncludcrfi la pace con U Spagnuoji , aT ««a. 
quali furono reflituitc le Piazrc di Ganc , Liegge , San Gc- 
Z\n , Unaburg , Odenardc > CownA , Atb , fiinch , Carlo Rè , 
Pacfc di Uvas , e Puiccrda nella Catalogna . Ma molto 
fmwn- k ipottHc • cbe sellarono a'Franceiì « Si l^abil»- 

F 4 • xoao 
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1678 rono per loro gl'ampli acquici del Contado di £orgogaa > 
ò fia Franca Contea » delle Piazze di Yalentienc, fiuchein» 
Condè , Cambrai ,-Capbre$ì , Atre , Sant'Omcr , Iprì , Vervich > 
Diiunc , con moire altre Terre , e Caftclli da quelle di- 
pendenti. Dopo l'accordo de Spagnuoli fcguitò quello dell 
Imperatore» al qualrcllò Filisburg, rtienetidon il Rè di Fran« 
eia Friburg. Di componiroènio più difficile fò la pace del 
Rè di Svetia con li Prcncipi contro d cflb Collegati . C^icfto 
Rè condotto con grandi fpcranic negl' intercfTì de Tranccfì 
jntraprek una Guerra per lui tunefta, cIk: lo ipogliò, come 
ù dìlk , di tatti i Stati poflèdutt nelU Germania ì onde là 
Tua remtegratione por lo Rè di Francia era deÌMto dt gratin 
tudinc , òc un impegno di decoro. Con l'autorità dunque 
degl'ufficii , e con la proteica dcU'arnai, havendo prima di- 
vili con ^parati accordi i Cbllegatt , confegu) con vantaggio- 
fe conditioni l'intento. Nel trattato deUImperaiorc col Rè 
di Francia s'inclufc anco quello di Svetia . Vi s'aggiunfc con- 
ditione > che non fi farebbe Celare oppofto alle truppe Fran- 
cefi, ch'entralTero nell'Imperio contro alcuno de Ciolkgati , 
che ricufaflc la pace. Introdotto perciò il timore, i& inde» 
Pst*ii l'unione ogn'uno de Prcacipi s'accomodò alla congiun- 

«• tura. Quelli delia Cafa di Branfuich conclufcro il loro trar» 
Jjf^i^J tato con Ja rcituutionc dell occupato nel Contado di Brc« 
fajssrm- me, rìfervacolì il fiailaggio di TedÌBghafeQ, la Prevoftura di 
Dovernen , e quel tratto ò fia aiuolo d'i terra , ch'è bagna- 
to dalli Fiumi Wcfcr, & Aler, e coiyfine alli Stati d'efli 
Prencipi . Anco il Vefcovo di Munftcr rilafciò- le Terre toU 
te» con obligatione al Rè di esboc&rg)ì cento mille callerry 
renandogli per ficortà fino all'efFctto la Prcfèetom di "Wil- 
dhanlcn . Con l'Elettore di Brandcburg fi convenne , che 
celii i moki ^ e riguardcvoli acquici da lui fatti gli rcftaC* 
icto le Tene tutte polTedute dalla Svetia oltte il nuine 
dcr, fiiórche le Città di Barn, eGolman, tenendo però que- 
lla in pegno fino ^ che riccveflc l'csborfo di cinquanta mille 
feudi. Fu anco tenuto il Rè di Svetia rinuntiare la ragione 
de i pedali , che rifcuotcva fopra i Porti della Pomcrania 
pofleduti dair£lettofe $ & il Rè di Francia fi prefc l'obblt. 
g^uioae di pagi» ^ la UssSo £lenoK etneo nulle icudi in due 
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icà?ioaàc\i /ollcro tolti elab*^^ ^clTr^^"*''^ • 

v\ clTcndo ne ^ * Una. OC ^ if/lcr» par» occupathm «fi 
Tetra fi t\àu(t<^'t> al eomponimcflto dwn fmrraro cfi Minna 

U navig?^^^*^''^ » c per il commercio . Il foto Duca di ^ 
?^rena non ^vi «iella pace comprefo, poichc ne il Rò fi pie- y-^J-rS 
oh a \Tioàite 1« propoftc condicioni , ne iJ Duca finduflc 
ad aCSenòrri. Fatta in tarmaniera k rcconciliatione tràquc 
m Prenòpì non ceflàrono perciò ì profitti alla Francia . Sot* 

prctcfto , che non fodero fodisfattc le contrilmtioni accor- a 
date nel tempo della Guerra , fi trattennero luogo tempo le "'^ 
ttuppc Francwi. nel pacfc cedàto a'Spognuoli , cfpilando con 
infowt» fierezza quei defolatf popoli . Con titolo poi di di- 
pendenze fi dilatò lungo tratto di paefe il Confine , onde 
niolte Città furono alludiate in xiftrcttiffimi territori! . Ne 
li Spagnuoli fetta vigore /feiMa ooafiglio, e fanza, affiftcn- 
«e lapcvano opporre a qucftc opcrationi di fatto, che rane 
efclamationi , & inutili protefti . Ma ciò , ch'empì ognuno 
dapprenfionc per l'cfempio, ed ammiratiortc per la novità , 
fu la Camera aperta in Metz . Fù qucfto ,un Tribunale 
comporto di alcuni Giudici fcwln dal Rè da fuoi parlamen- 
ti e li ciudJrii vcrfarono Topra la cognitione di antichi Feu- 
di* e Signorie, che fi preieicro dipendenti dalli Vefcovati di 
Metz Tul , e WerdOD . U Attori erano li Coinroiflani di 
ouei Vcfcovi j e l'Imperatore , il Rè di Spagna , l'Elcttor Pa. 
Sino 6C altri Prcncipi di quelle vicinanze furono h Rei , 
che fi diiamarono in giuduio , citati a tuono di Tromba , 
paaando per le boccbc de Curfort i Non» venerabili di tatì- 
ti Sovrani . Spirati li teìromipcrcntoni, che fi ulano nclFo- 
to irà privati, fi fpcdivano le caufc in contunracia j h Giù- 
dici proferivano le fcntcn^e , cUcrano poi .clcguuc^ da. un va- 
lido corpo di Militi c acquartierate ^^y^^S^^zJV^ 
n qucftb modo fpogliati dcloro antichi po&ffi diwrfi Pren- 
rioi ailicurati dalle folcnni poco avanti giurate conventioni , 
^ quieti &>ao l'ombra della pace. Cosi <iuaado traPr^pi 
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^ sbilanciati la potenza, onde ceHì quel mutuo timore, cV 
i b ficurczza de trattati , la fola fede del paccuico non ba- 
ila , riufcendo fempce inefficace la ragion difarmata . L'Elet* 
tor Palatino più d'ogn'altro aggravato portò da per tutto le 
fue efclanuitioai . Anco alia Kcpubiica di Vcnctia fece ricor. 
fp, pregandola ad incerporre a fuo follicTogli ufiìcit; cdìù '. 

di pienderne il motiro, perche circnJo il fuo travagliò 
un'in frattionc alla pace di Westalia j & havcndonc EiTa ha- 
Tuio con la mcdiationc molta parte , doveva anco alUimer 
interellè liella Tua manutentìocie . Li rì(ix>fta del Senato ver- 
sò in fcntimcnti di difpiaccre, e di compatimento f & a Se- 
baftiano FoTcarini Ambafciator in Francia fà dato irrcarico dì 
non trafcurar gl'incoasri die per fua prudenza aedefic gio* 
^ vevoU ali Eiettore. 

Ma è già tempo , che ritorni la penna nel ùio dovntoienr 
tiero, dal quale troppo forfè deviò. La grandezza però de 
©J^'l'.r* ^^"'^ riferiti renderà fcufabilc la digre0ìonc. Sollevata la 
M Germania dagl'incommodi della Guerra, patirono molte del- 
le Aie Vtorjm^ il flagello della pefte, e parcioolaraMate f 
AuHria ; onde fù sforzala l'Imperatore murar ttùàtiua in 
più Città ^ ch'erano femprc però funelbtc dalla fua compar- 
la , portando la Coite qial caotelau nelle diligenze da per ^ 
tutto doure fi trasferiva > KiolèKkiiie . Le molte coftionicatto» ^ 
ni, che da più parti uni/cono li Stati della Republica co» 
li Cc£irci obligarono la vigilanza de Magi forati ad cftraordi- 
narie prccautioni , c furono perciò alla cuftodia de Confini 
cipoAi fpediti. tre predanti Senatori Bernardo Gradcnigp neUT 
lAria, Nicolò Còniaro set l^li , Andrea Valiero nel Ve- 
toaefé» e dopo- lui Girolamo Giufìiniano. 
tSZo In quello nvntre molefto accidente inforto alii Baili in 
i»ci«M^ C(^ntinopoli tenne per qualche tempo in agitacione il Se> 
M^,M » Dato. Demnato Pietro Civiano foocefibne a Gioranni More* 
Vp^^i fini Ca valiero, e Procumtac} vi fi condulfc co» due podc- 
é^ààai. rofc Mavi publichc da guerra fotro la dircttione di AlclTan- 
dro fion. Èllèndc^i trattenute qualche giorno in quel Porto 
vper dar commodo àll'imbarcodel Morcfini, vi s*introdu(foro 
di none tempo molti Schiavi Chriftiaoi di varie Nationi , 
che tolta yiàl'opppfoinità preniragono ooa la fiiga (ottrarfi 

da 
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iiWiTNgioTi ^itam U ricetto ^^^>^<3?lrtol/'''^'' '"^'^^r/ 
fesCttafe a v ma tronoo ritar<^ ^ /» T '^^«f» anco in 

5klC«afi0li»f 'rUrclaTtroni ^ ft^f'"''/'^^^ Navi, 

' fero vifiutc, c ^«y>in 1; fuggici^. Anco le OiCc de Baili 
s'empirono tfitt^^cllati , clic porearanoda per cario CDoiiifib- ^ 
ne c nùnaccic - II deiitco riputato da i Turchi gravi/JImo , 
ti^ umvctCaVrocf» te dcteftaro,- onde per fodisùr il popolo, il 
Primo V\ftf venne in Jciibcrationc d'inviar iJ Chiaus JBafsì 
alla viCna dette Mavi . Ailicttrsf i i «aili , che fi Sdiitvi foC 
leso poft'> ^^^'^ 3 deluder ogni più accuraca pcrquifi- 
tionc deTurchi, pcrmifcro la vifita , fpcrando, che rcfa inu- 
tile qucfta diligcnia , farebbe caduto l'affare in fiicncio . Co- 
si anco poteva fucoedere, fe uno Schiavo Napolitano ificsii^ 
tamente nafcodo firè le corde della Nave, caduto nelle ma- 
ni de Turchi, e condotto aranti il Caimccan, non haveflfe 
palefato ì compagni. Altro accidente aggravò anco di peOì* 
ine circoftanze l'affare, e Sk che fiiooefli in quei giorni mol* 
^ ti oanfragii nel Mar negro , la conente delfacque conduflè 
alcuni cadaveri nel Porro , & in vicinanza delle Navi Vcnc- 
tianc onde inforfc una malefica fama , che per non rcftituir 
• li Schiavi fofléro ftatrìia' i Yeoeti trucidali . Con laiEfteou 
dello Schiavo Napolitano , <iic fi efibì al Vifir rivelare i Coni* . 
pagni, fù dunque replicata la vifita alle Navfj ma l'indu- 
Sria de Marinari , e qualche dono opportunamente feminato 
fra'Miniftri Turchi^ tennero anco queila vola iècteti li fico- 
v^ti. Non pAà l'actione però fenza grave perìcolo , poi- 
ché la Militia provocata dagl'infulti , e dalla licenza deTur- 
chi havca già prcfc le armi,.& era in procinto a fcoppiat 
qualche funclio ailordinc.fe H Baili, die opponunamentn 
io previdero, portatifi uno per Nave, non vi harcflcro pò- 
flo il fieno dell'autorità, e della prudenza. Ma il Primo 
Vifirc di genio oltre modo fiero , & avaro , che con tutw 
le arti più barbare cercava ì profitti, havcva aocb tn queft 
occafionc preparati Tuoi difegni. PuMicò tcrribiU niinapciiedi 
te„r i Capitani, e li Marinari, perche con la prova di cru- 
«jd^imi tormenti fi veiifica&ro i Àcci iìnailhoca occulti j 

che 
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i6|o che haycrcbbc fatte condurre ncgl'Arfcnaii le NTavi « 
fegnatc alle Maeftranze, perche disfatte, il ^cop«-ifj^*^ . 
icondigli, c fi palefclTcro i fuggitiri. Non era ciifJìcll*' 
ouir qucfta, & ogni più Tidcnca riToludooc, perche t v? 
3i etano efpoftc a tré batterìe dcìU Città . & itii 
ancorata nel Porto l'Armata Turca di 48. Oalere ^/K ^ 
difpcrati termini erano ridotte le cofc, quaado i ^ y 
tarono dell'accaduto fin all'ho» ^'avifi al Senato , Xt-ìf f 
la Città una vchemcntc icooinoitione d'juìmi , *^ rkì 
lenii .fi pale&va da ogn'uno il iifpiaficre pe? 4x clt^" • 
che erano pofle due podewfc Nari da guerra ^T^"^ 
dutc di militie, armi, e munitioni, con ^'o<i^^-.?~''iPJ^ re- 
nella villta, e col pcricob dcll'elìro. Ne n"»ia<:>^^ *wCJto 
vaglio de Ncgotianti per i'apprcnfione , che sfo^. r^^*., 
roma la Natione la Tua avaritia eoo gualche ^ ^ ™f 
tributione; onde oome avviene* che OKCt ftl'e*^^ ■ r 
delle cofè s'imputano Tempre a chi ne ticii |-|^^ v'^iftrj 



mentre pcnfavano i Baili in Coftantinopoli ^ '^5^'^^ 
infidie de Turchi, erano i Jbro Nomi in VcruT?**''^^ ^aii* 
ddle tinivcr(aji decrattioni # In tanto con efc m ^ j ^oggettQ 
e con animo inirepido riibliui di falvar ad q^^* ^«aaza. 

Navi, haveano prudentemente difpofti gl'ordin- ^^hio io 
notte tempo ufcir ^dal Porto, c fottrarfi corx 1* di 
ricolo , fcnza curar quello , io che relbffcro pc- 
cipofte k loco pcrfòne. 11 Vifir però, 

iMfcde, perche Jo fpa vento j^gpvolaife Un ^^P^cva Ienii«» 
denaro, al quale fin dal princìpio d«iraccicl<* di 
fece da perfona Tua confidente ìntrodur ttaw^*^^^ afpirò , 

mito alle prime fopra altiffimc prctcnfioni r^*^ * ióftc- 
ttntadnque borfc di valor di cinqu^p. * «oifcluii: uì fet. 
la, che fi nfii neoontratti tta'Grandi n ^'""^^ » 
alfarc doleva cfTcr poftoin filendo ^i* ^ qu^^csborfo V 
le Navi , e del Morcfini , e conceda partenza deì^ 

Ma mentre fi fpcrava ridotto in cai Civrano l'audicnza. 
giore tornò ad intorbidarfi . Gli ' » afpetto aliai p^. 
u avideio, che moflà tanto flren**^'^^ ^ Schiavi , che 
foto profitto del Vifir, portaron^^^?^* «» P«V '^"^"^'nare in 
gnofe, ch'era fiiori di Cplbiii; * * ^^^^^ ^^^^^ ^^an Si- 

^^PoUj èe accompagnando il 
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= , un eie acce- 
■ sKnìmo rcrKÌmcii- 
rlCaitrdv i preteH dan* 



Atro coi ^^T^^^".^ ^'^co/?-^,^ '•^R 

«aroj che r^c^^t' T^Uf^Ar 5''<^ro 
mentre vi 

. %0 il Rè ^..u c ^ 

"«««ri. A <TÙeita diàSn,- fr.T^^ '^e* 

ff«"ar la r„a a,,^,/^,:, "gi;""; c/J'^'"un<cro i fonWDti OECulti 
9"'«oa//;/?/>o Wa' fi. /'>d.: f'^i^acctarcmo l'incontro per 
. S'i /mpcc,,;,^ n'H r^'f^o «olia grati» del Re , . 

Ji^^P "^j Co/m» f » *<a ^^flA anco alle verb* 

i c ^ b n uovo in- 
ridere i Tuoi prò-- 



.5 a^^crcicjcrc 1 lum prò-- 
"da prclcncarit in S^rnu? 

Tirtcr al'le P™»« 
^?Kr3riÌ>' J'"^f'™ concili- W.r, ,y 



nel »«9"ictò il V 






^ -^l--^<-r.nto dd Civra- 

^ i-^ iicflb Gran Si- 

Jc iWi»^* 
«:onc<>r/c>' jkU» Città > 

^trun» • iortcndo- co» 

i oggc»^^' a odio era- 

Io do i*^»"^'^^' '^^'^ ^•l'iv 
•flicci alla co^itioHC 
/ogUoiK» - molto 
cl<?*loro Minidri*- 
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lefo ufo per il quale toccaffc foccombcr la publica C^afTa . Col 
' fuppollo in oltre, che il Civrano non foflc per ^^1 Tucccf- 
fo per riufcir grato a'Turchi , k> incancò a iKrcrcar liccnz* 
di ripatriare, c ^li diede per faccine Gio. Baitift^ Dona- 
to* Ma differii» da qucfto per qualche tempo I^^ 
lenza da- Vcnetìa, continuò il ^/^"['^^"^"^^^^^ica , cheM 
, foftcnnc < " '• ' ' " 

£fMk0 g>o della 
f Anni 

la guerra , «t-j-.-^w — - . r i • 

fortificationi di TOpiìnapali Piazze, Pelchiera , ^s^^.r, & 
Otri Nuovi. Furono queftc fondate il (ecolo palT^o-toìi T 
opinione dcpiù rpcriracntati Capi da Gucna. , ^ con fom ' 
mo difpcndio , coafidcraadoft ncUa rMt^ dt «uci flriJ^' 

polla la llcurezza della • §°"^*^J^f°L ^^li hora ha.* 
memo quelle opere la ditela migliore» ma le m,^^^ 




avanti 1679, dato incarico ai t^avai^r "f^^cnomcck rri^T 
di, che traCapi. eh erano aUliora «1 <<^^'«OLdcira r?"??-' 
ca , harcva il^rimo pofto, di portarfi alla viH^^ dcJi j^^^ r"' 
me, e fbpra le fuc rclationì deaerò il Senato vVr; 
♦ tioni noti folo nelle fopradcrte, ma in Crcai;^ anlil^ "^^l^' 
lltuata a gli ultimi Confini, con un recinto on - ™ 
fa, fcnza fortilicationi regolari, fi conobbe più j M 
ìa bifogno di maggior ripara» Avanzate le ^,crar^nn^ f 
safi)rto qualche dubbia fop» k buona coftrnrHo«2 u 
ieflc, tfék il Senato tre riguardevoVi Senatori i '^^^ n ^"" 
«aro Procnntor. Andrea Vallerò e Fraucc^^ ttni ^ " \ 
vallerò, c Procurator pei portarfi come forerà r^I/ * 
ghi, & eiaminar i laroriv Mor» furono ox^^ft ' 
Livaiaandoffgiomalaienteildifpcndio Tn'. ^'^'^P^^^^^V? 
, crefceva il defiderio, che fi iKiVcff^ 1- ' ."^'^^ '"T? t "^?^" 
Filippo di Verneda , ch'era in molta ^^^^''^^ 
' nella maceria delle foriifìcationt T F"^ " perma 

te infigni prove nella difcfa di Ò^^r» W!^ «W-haVey» fat. 
GoverSaiore di Corfù, e foprainf « ft trovava all'hoia 

oBcUa Pima- Ne però £iu2 1"^***^^» 
^ la propoCiuoQC «da Gitola» 
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lO ck* 

MIO ab\)T»cd^^ adlc Pini *i Vcrneda. lungo tempo imw^à 

^^SSe^ '^^Lt^V^^''^'^^'' ^'^^'^'^ d opinioni, c 
^Ur^^cn*^ Senato , fopraggiunfc la Guerra col - 

Tnrrn chc attr^^W 9. quclJa parte tutte le applicacioni , ne fi 
irXùi ac\VQp«^<=, Pf'i^cipMte, che KfimbQ in abbandono 
■j effetti *^*^**** '^'^ gettate molte fomme doro. 

??-*Ì.*oAttttiof»c ^ «^hc fece di prcfidio Francefe il Duca di Ì6Èt 
^ l«Jrnc\U <1» Cafalc fù il più rimarcabile acci- 

aÌm^i qucft'^."^° 168,. II rucccffo empì i Italia di gelo ^^^^ / 
yaccrcfcimcwo , chc riceveva Ja potenza del Kè in /•» a^^' 
«Lha Provificii^ , c perche l'irregolarità del Duca fìoev» 
^^Acrc poffibilc ogni più ibrana rifolutionc , 
^ncr li quiete fua , e de vicini . L'origine , i 



atta a Tconiii 

ooner la quiete lua , e de vicini . L'origine , i progrcHì , e 
Saccidcnci di quefto ncgotiato meritano un diftinto raccon- 
fo potendo un giortio da quella pietra di fcandaio ufcirc 
"fcintillc d'incendio all'Italia. 

1^ Otcadella <U Calale iino dal mpo della Tua fondà- 
tiofte ft creduta un fcminario d'inquietudini a qucfla Pro- 
▼ihcia , poiché impotente il fuo Prcncipc naturale al roan- 
tcniraento di valido prcfidio, fi fufdtò ne Prencipi mag- 
etod la gelofia m dis doTcflb capkar a titolo di protettiti, 
he il pofleflb di pofto ttiRo conuderato . Nel predominio', 
ch'licooe negl'Anni adietro la Corona di Spagna neilltaliak 
fa creduta vantaggiofa per li Prencipi di quella Provincia 
l'introduttione in quella Città delle Militie Francefi , che 
noftc a cavalicro dello Stato di Milano, c pronte a ponar 
1 iboooÉfi a gl'opprefll , deflcro equilibrio a quella temutai 
«oceosa. Tcntaioqo più volte li Spagnuoli occupar qucfta 
Lgportante Piazza , e icaociarne i Francefi , ma fù valorofa- 
fcJntc difcCi , c gl'attacchi coftarono loro Tempre fangue , c 
riputationc . Continuò il pafidio Francefe fino all'Anno 
,6ja. nel qual tempo il D«a_Carlo di Mantora prcfaper 
M^Ue Ifabella Araduchefla dlipnich, e data ali Inpecuo* 
Ferdinando la Sorella Leonora , s'unì d'intcrelB con la 
Qifa d'Auftria. Colta dunque la congiuntura de gl'intorbi- 
^liUBCflù ÌBtcibni xlclla Francia , onde quel governo im- 

pli- 
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plidrco nelle anpiOiie domdHche , mal poteva fapplire 
?ontànc occonenze, Icacdate con l'anTidenza de i Spagnixo- 

r le poche, e malcontente Militic Francefi , che v'ersitio 
di prefidio , s'introduflc il Duca nella Piazza , dichiaratofi 
di volerla guardare con prefidio da Te dipendente . Ma. eoa 
fecreta intelligenza s'tntefc con li Spagnuoli , dovendo da cili 
ncever-llinportar del fuo onnteniiaento . Cosi durò la guarm. 
none Mantovana (ino a quefti giorni , che fik ritirata , « «diede 
luogo a quella degli Francefi . Per efporrc con maggior chi», 
rezza le cauCe di quefto inopportuno cambiamento , alcu- 
ne previe cognicioni fi rendono neceffarie. Ha ve va gì a ai. 
. cutii anni il Duba Carìo mk fiicceflb al Padns mancato 
— di* vita rAoiio 16^5. fpouta la Figliola di Ferdinando 
Gonzaga Prcncipc di GuaftalJa. La fucccflìonc di cjucfèo 
Prcncipato fc bene per ragion di Sangue era dovuta a Viij. 
ccnzo Gonzaga Conte di Parcdcs , che dimorava in Spa- 
gna al ièfvitto della Con»fui, l'autorità tiitia^ via dcii'loj 
peratrice X^onora , ch'era fommamente feUedta per ìaco^ 
dÌTSm- P**"" quello Stato al Ducato di Mantova , fpuntò décre. 
rì^ma to dall'Imperatore , che dichiarò la Prcncipcfl'a capace dì 
JjTJJJ* quel Feudo, e p$r acquietar il Conte di Paretics €c gli 
jMt, promife in akra maniera l'equivalente . Morta il Prencipe 
Ferdinando , il Ducar slmpoTsefiò di Gaallalla , oe peid 
(i venne ali atto di ibdis£ir Paredes , il quale non oeflàvi 
portar continui reclami in Madrid , implorando la protettio- 
ne del Re . Stringeva perciò il Govcrnator di Milano con 
prcHanti uiHcii il Duca, c fù ipedito a Mantova a quc/l' 
■ eflètto il Marchefe Galerari, il . quale unendo ad efficaci in- 
ilanzc li protcfti , c le minaode , molto irritò l'animo 
del Duca. Se gli accrefccva anco il difpiacere dali'cnTctgli 
mVJZ^Ì fcarfamcntc fomminiftratc le penfioni accordare a titolo del 
Msmpt mantenimento del prefidio di Calale , & elfendo poco mi- 
'fttulif^. Turato nella Tua economìa il Prencipe, rifentendo frequen- 
temente le anguftie del bifogno , frequenti nafixvaoo aqqo 
loccafioni de i di^ufti , Alle amarezze con li Spagnuoli s' 
ac^ppiarono anco quelle con la Corte di Vienna . Per- 
duta la fperanza di prole nel Duca , terminava nella fua 
pcrfoaa la dcfccndcnza di Federico, che per Margarita ui. 

lina 
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diM della Cafa Palcologa haveva portato nella Gonz^ il Mi 
Marche(àto del Monferrato j onde la Figliuola dell' Impera- 
trice Leonora Moglie del Duca di Lorcfta era chiamata alla 
fucccHione di quel nobilillimo Feudo . Di quello cafo , 
. che doveva (dìo avvenir -con la mone del Duca , ne mo- 
«flRMrx< grande anlìetà rimperacrice , e non uikndo foriv ia 
doviiu cautela , laTciava trafpirar i Aioi-defiderìi , che anco 
vivente il Ncpotc, fi afllcuraflcro le ragioni di Lorena , 
Ritrovandofi dunque in tal maniera amareggiato l'animo 
di quello Prencipc, ò per ridurre li Spagnuoli nelle fuc 
•convenienze , ò per moitificar gl'ardori dell'Imperatrìce , ò 
•che tale folTe realmente la Tua inclinationc , ulcì più vol- 
te a dire , che (e trattamenti così afpri fi tblTero feco . 
continuati s'havercbbc appoggiato alla protettione di Fran- 
cia, e fecondata la fortuna di quella Corona. Furono rac- i^fx^ti^i 
•colti, e fomentati quefti concctu da Hercole Mattioli £0- t^ll'u 
logoàè , di nafctta civile, ma che introdotto al lérvitio '^^^^^i' 
del Duca fé gli eca refo grato col fard miniftro de Tuoi 
piaceri. Eflcndo però di genio attivo , avido di farfi eoa 
-qualche grande maneggio nome , e fortuna , portò li pcn- 
ucri del Padrone all'Abbate d Hitrades , che rillcdeva all' . 
hofa per il Ri di Francia Amboioador ordinarb in Vene* 
•da* Quedo Miniflro di fpirito vivace defiderofo di negotio 
in un'Ambafcieria per altro Aerile , [K>rtò il progictto alla 
Corte, che non trafcurò l'occafionc di rientrar in Piazza per 
tanto tempo già pofleduta, e (labilir alla Corona anco in 
quefia Proviocia quella Superiorità , ch'cferciu da per tutto . 
Sorti al Mattioli ricavare dalla mano incauta del Duca uà 
foglio in bianco formato di Tua mano, del quale non 
mai ben porto in chiaro (e gli folle rilafciato per moftràr 
la facoltà , che tcnea di trattare , ò pure ( come più uni- 
vcriàle , e più fondata corfe la voce ) gli dovelTc Icrvir per 
occafione di qualche raggiro amoro(b , e ne refta0è dal 
Mattioli ingannato il Duca . Certa colà è , che da princi- 
pio la fua intentione non fu d'entrare in negotiatione rea- 
le , ma portando gelofia a'SpagnuoIi ricavarne profitto per li 
fuoi intcrelfi. Con qucft'oggctto fù l'Anno 1679. Ibcdito 
in Francia il Mattioli con ordini moderati j ma qucftò cir* 
tLf^cartnii G con». 
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.«tfSa conveiimo da MiaiSrì» eooedefldo, coupé poUkò'il 

^ le Tue commiflioiri, Itipulò col dì ^Pompoai Scgrcl 

tario di Srato tratAto pofTtivo per la confcgna al Rò <iella 
Piazza. Ritornato in Italia, ò chs realmente foflc il H>uca 
illa(lucaco dal Minillro, contro iua volontà , ò che già (i. 
ttovaflè pentito del oortb ' iiopegno , fé bea It Rè i 
Soggetri per conceuar l'ingreiib deUe iue truppe» li 
con mendicate difatìom tanto protraendo il tempo _ 
iH'Stli ^ Milano , & a Turino pafsò l'odore di qucfto trartato | 
UimTmu c fu dccto , chc riftcflo Mattioli doppiamente infedele ne 
faceva arrivar le novità al Conte di Melg^ Governato- 
re ritrahendòne il ptemio di quacnooeoto doppie . Peno» 
tnto all'Abbate d'Eftrades, che nel tempo di qucfto wtm^ 
nc^o dall'Ambafcicria di Venecia era paffato a quella 
Turino , il forpctro della doppiezza dal Mattioli tenne 
maniera di farlo capitar in quella Città, ove urdi avve- 
dutoti del pericolo, fù jpofto in una Cuiozza, e coadoc* 
IQ In PioMolo , lefiò fepoito in una piigiooe , e |è n* 
è de0b peidiita la memoria . Sventatcr per all'ltora ì] 
fcgno, ma empita l'Italia di qucfte voci , univcrfali fur^ 
no i rimproveri contro la condotta del Duca, che publi- 
candod incannato ricusò dichiaramente prelUr l'ailcn^ a i 
tiamti del Maidoli* Ma dalla parte ai FcuKÌa vigoroià» 
mente (ì follcnne il tiatuto , e inviato a Mantova il 
Signor di Gaumont per ftringerne rcfccucioae . Angufiìato 
il Duca da' prcffanti , e minacdcvoli ufHdi , cercò mezzi 
per ufcir dall'iinpegno . Spedi a Parigi l'Abbate di Santa 
Barbara con iftruttioni, eoe tendevano a pcrruadcr il Rè 
della ft» tnlbenza alle pratiche de MacnoH, protefiando, 
che le firme di Tuo pugno » deHe ^aali s'era egli vaUb , 
gli foflcro (late roalitio^mente rapite , e fatte contro la 
Tua intentione riufcir iflrumento d'un negotiato a lui ina>> 
mito . Si diceva, che li difcorii tennti con l'Abbate d'B. 
krades in Venetia fi rìftrineevano iblamence a -dichiantdoai 
uni\crrali di fjpenir dal canto del Duca la protettfone 
Regia in cafo, che da Spd^uoli rìcevefle violenza (opra 
il poflcflb di Guaflalb, ma che inai fi foflc difccfo a tor- 
oialità dÀ ncgotio . ò vero a poiìiivo impcigno . Che rìpu* 
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gnava alla gloria dei Rè Toftcncr un negotiato , che fi co- ì6Si 
nofccva fraudolente , e con quello fpogiiar de Tuoi Stati un. 
Prcncipc amico . Ma il Rè invaghito «dcU'acquifto d'una 
VazzsL f che inceppava il Duca di Savoja , c metteva in ^02- 
jjiettioiie il Milane(è ; godendo di dar un nuoro colpa *Ss 
ifcnmc del Duca di Lorena inimico irrcconcih'ato ; allec' 
tato dalla facilità dell* imprcfa per la freddezza di tanti Prcn- 
cipi } che in così lunga negotiationc non fecero apparenza 
di alcun movimento , rigettò ogni ragione addotta , dicim- 
lofi ripudiar a|la. Tua dignità ^ che refiafle inefequico un. 
timaco firmato con tanta foIenattS . Parti dunque V Abbate 
ftnza ooodiifiooei e perche il Signor di Gaumont di natu* 
I» afpra , c ifehementc s'era rcfo odiofo al Duca , gli fù 
fofticutto l'Abbate Morelli , che nelle dilettationi del knfo 
di g^nio al fuo uniforme , hcbbepiù grato l'accclibr c mag- 
gior fsKÌIità al negocio . Quefto lunj^o maneggio era itili' 
gemeoenie onfervaco da tutti i Pmicipt , che potevano iti ^t»9^ ^ 
quefta nuitatione ha ver intcrclTe f ma refi da principio fo- ' '.j 

Spetta la fede del Duca, erana fcnza credito le fue aflcr- | 
rioni y clTendo tenuta fìnta la fu» refiftcnza , e pafiiva pec \ f. • 

atto toncertato la violenza , che {«blicava^di patire , Per Ir4 
serio perà ad ogni modo iti umcio, li Sjpasnuoli li . féceio f ^ 

alcuni esbord a conca de Tuoi oeditr , & il Conte France^ t 
ìqo della Torre Miniftro Cciareo io Venctia hcbbcr fcco • * \ 
più conferenze , e ne ricavò inrpcgni di non ceder y e re- ^ 1 
iìiiere ad og^i sforzo, che g)i afato , havendogli al- " { 
Finoomn» ^bité pronte aflutenee di Militie Spagpuole, * 
Imperiali» Ma vinco il Duca dalle Tufinghe de Fbncefi « ^ ' ' 

^rcondaro da Miniftri obligatr alla Corona da premir, e rr n»r# 
da rperanzcj invaghito d* alti difcgni (T gpttò nelle mani p^J'^^ ■ 
dei Rè, e ftipulò la ccflione della Piazxa . Lr principaib 

punti dell'accordo fiirono , che foje i-ajfo fi trattata già ^' -t -, ; 

JUMh» dai Mattioii ^ Shitnkitcege prefieUa 1{egi9 mUm < ' 

Cittadella di Cafak d^ due mille Fanti , e Cavalleria a 

prop^rt/or>e , Al Duca feftajfe libera il po{[cjfor della Cìt- \ -^ ÌV 

tay e Caflelhy dove terre jje propria Governatore * Alien' , jil-- 
trur delle Truppe ^e^ i^ro esborfate al Duca cimnun- ^ 
toMt d^^ie^ veflandoglk é»embta una peafiouf dì fit^ 

G i firn- 
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1^1 fmaamtlà hre dì Tramiai €be kt occafione di Gwerrdt ddb^ • 

vtp ' ^crefcerfi a centomila, e mandando il l(è fue 
mate in Italia , bav$jfe Titolo di Generale j e he la Citta" 
della bavere a tener fi in depofìto , perche in cafo , ^rhe il 
Duca tenere pofierita Mafcolina , di foffe reftituita fen^a. . 
pretefa df SoiùficafkHi per k fortìpféahni , e. riparati9ffi , 
che Mero /Mg fiate , eòe il 7^ àmefe^ prefiar fun 
i^fiemia in cafo , che jo^e moleflato ^ così per queflo traU. 
tato , come nella fuccefftone di Guaftalla ; e fe il Ducra 
bavere prole jeminile , fui tenuto il T^è impartire /u Jua 
protettione per la fua fuccegioHe di fmnKf mi Monfer-Kuto , 
In i|uefto mentre s'erano ìngrofTare le Truppe FranceQ ii^ 
Pinarolo, onde ftabiUto l'accordo, conceflo it paflb <lall« 
DuchelTa diSaroja, entrarono follecitamcnrc nella ccdiftft 
Piazza. Cosi cadde Cafalc in mano del Rè di Francia • 
& il Duca, menurc procura renderH coniìderato appreflo 
. dì AaÙmd , cadde nella, ièrvicù dcTiancefi , perdè una 
Piazza, che lo rendeva Ptendpe fthnato in Italia , non 
confi^uìi i concepiti vantaggi , nu ben col fuo cfctnpio fe- 
ce conofccre , che rìefcono per lo più poco fortunati lì 
Nggiri d'ingegno con quelli, che pollono eoa la forza de- 
luder l'arte. Di queflo ùxcccSo refe il Duca partecipe il 
Senato con- il tpeoa del MarcheTe Andreazzi Segcctirlb 
della Tua CooTulta, il quale icusò la rifolutione con la 
necdlltà, ricavando merito per il Padrone d'havcr fagri- 
ficato i proprii Stati per non turbare la tranquillità d'Ita- 
lia. Anco per parte del Rè il Signor d'Amcloc fuo Am- 
baloatort ne ftce cotnnuiHcanoae con termini indicanti la 
Rg^a confidenza verfo la Republica. 
v69z La peflie , che dalle parti ptù lontane della Germania s' 
«5^*.w» accorto a i Confini del Friuli» refe travagliato l'Anno 1682,. ^ 
J22j(m^ per l'apprenfione d'un pericolo tanto vicino . Portato ina- 
lila, vedutamente il male in San Pas, Villa poche nuglia diibn- 
te da Gsritia , nafiò ^lercmente in quella Città , ove np 
poco tempo fì dilatò con lagrime voli progrcflì . Da Gio- 
vanni Cornaro Luogotenente di Udine, che follccito a 
penetrar i primi cah , fi difpofero anco le prime , e per- 
ciò più iklucari diii^nze . Furono dai Senato cfpedici quat- 
tro 
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ttb ProTeditorì , Domenico Mocemgo nella pule fiiperìo^ i69^ 

tt del Friuli , Francefco Gritti al Fiomc Taglia mento , Gio. 
Batti fta Gradcnigo nel Territorio di Monfalconc , c 
Gio vanni Giudinian nell'Idria • Fù prc(b per Confine il 

, JL^ilbiizo» ricBirtiidofi nella parte Vencn le Ville, « lifoghi 
Aaftrìad, e tagliando iìiori le Venete , ch'erano oltre 'ù ' 
I^iume. A cadaun pofto, che nella circonferenza della La- 
guna porge alia Città di Venetia l'ingrciTo, fò aflfcgnata la 
cuftodia d'un Nobile, con obligo d'ailìftcnza per una fet> 
timana. Noq fi rì^nntè litica, apolicatione, e dispendio 
per l'unirerikl fiUute , e fiiroao le diligenze benedene dal-* ' 
là Ptotettione Dirina, che allontanò dallo Stato cosi tema--. « ' ^ • 
to flagello . Ma altra molcftia infbrra dalla parte della Dal- ' i f 

autia inquietò gl'animi del Senato , & eftorfc dall'Erario ri- " 
leranti fomme di denaro . SUfiretto dopo la pace in quel- 
k Provincie il Coaine , non ibno i tema! dtUs Venets / 
' «lifìonc fùfliGiéiiaanamrD i Morlacchi fiidditideHa Rcpubli- 
ca, onde fono aftrettt prenderne daTurchiin locatione. Così - 
la Campagna di Xcmonico era da ciri coltivata , per la 
quale contribuivario al Tefiadar, ò fia £iattor Regio del- 
le Boffina ie .pitmice annuali ricognitiooi • Il Ciftdlò miò 

' già Cajx) di quel Territorio diftrutto fino dalla p«bca 
.Guerra giaceva fepolto nelle proprie roviae fenza alcuna 
habiratione . Durach Regovich Soletto de prindpali di 
quel Confine , e che fino daTuoi aiccndentt fofiiene anti- 
che ragioni fopra quel tratto di pacre, di animo anco fe- 

e nakfolo verfb i -Siidditt della AepubU* 
ca , applicava di gran tempo a rihabitar quel luogo , e fon-, 
darvi molte famiglie da fe dipendenti . Quefto difegno , 
elle non potò da efTo cfequirri per la fila lontananza , tro- 
vandofi obligato alla Guerra in Ungheria , fù ripigliato da. 
O&ii ilio rateilo • Racooki però centocinquanu Tnvcbi 
fi panò a qoeHa parte il Mefe di Settembre , & abbfu* 
9ata qualche picciola cafa, tagliate le fiepi diviforie de ter- 
reni, entrato in Xemonico piantò fopra quelle mura le in- rtauOtt 
Icgnc Turchefche folennizando l'ingrefib con lo sbarro d* JJJjJJ*. 
archibugi, col fiiono de tamburi, e con. barbaro applaufo t*mim 
di tumultuarie Vi». Svegliati dallo fto^iio.i Mm=hi s' ^* 
HFsffétrhtin Q % «nip 
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[ijQftk ttslfonò dtlfe oKQiHrkiile • Ville al pumcro di 4^ Me al* 

cuni de prinapaH s'avanzarono per intender i! motivo di 
novità. Furono «ricevuti con fprci^o, e Te ben addii., 
(Osflcro, che ibdisiàtto l'Erario Re^o. per jlc ftabiiite aiHc* 
óhze, dowanù goder il frutto/ di qielte Gaoipogne fino 
aillt fefiiviià di San Gioreio del futuro Anno, non hebba 
. luogo la ragione, ma dall'ingiurie delie paróle -pailiiti |: 
Turchi alla violenza de fatti , fcaricarc le armi , levarono 
ad uno di cfTì la vita. Irritati i Morlachi , aggiunti a gU" 
ilioipli dcUmccrcfle qucUi deUa veadccu, s'Avanzarono con* 
ua i fttfcfat , & attaonat^h wffii oc faxm, d'cffi lina, to^ 
taie flrage, cifendo perito il Capa ÀllMi htg ten tutto U 
ic^ito , reftando dalla loro parte quattro morti , e «Jttia- 
dici feriti , Perturbò l'animo de Senatori l'avifo di <jucfto» 
fucceflb» atto a foinminiilrar a'Turchi prccefti per inquietar 
la Repubiica. però <Uto incarico a Lorenzo Donado 
IMsdMòr GdBèale in' pelaàoa di tcnet in freno quel/a. 
gpaio feroce , procurar 1 arredo d'alcuno de Capi » e ^com 
leverò caligo palcfar il publico diflcnfo del fcguito ; uiàre 
col JBafsà di Boilina , c con li vicini Comandanti ogni 
induilria, perche oaoopaila(rcroi reclami alla Porca, ò fìnce* 
re giun^eoecó le islactani. A Già £ai!tifri- Donado JBailo 
ìa CCkftaBiinopali Sà oommeflb ghidifictr iattione con k 
provocatione dalla parte de Turchi , far apparire l'ìn^iifti. 
tia, e la violenza dell'attentato , la diiapprovatione della 
Republica , l'ordine dcUa perauilitione per caAig^r i rei , 
l'attentione de rappreicntanti alla qinece del Confine... 
ÙBbtBk ftsdufknoo datti Im ^tm fi corréggeftco i cp» 
tniOKi* Per anuaollirc I Miniihi gli dsm fiKroItà dì 
ufar quei mezzi , che l'avaritia della Naiione , rende utl. 
li, e ncccffarii al maneggio de ncgotii . Ma già le voci 
tumultuarie de parenti dcgl'inccrfctu portarono alia Cene 
^^j^;'^,^ diiMcimt^ alllwcs la Andrinoftoli il liwoellb «B^vaca di- 
fjt"éif.n» moke faintà, e con forme irricanti, che vaHcfO ad 



aximéM- ggj.^ fdegno l'animo altiero del Primo Vifire : on- 

de Giacomo Tariìa Veneto Dragomano , fpcdito dal Bai- 
lo per praticar i Miniftri , e promover il £avore de bene- 
voli, hebbc un uatcamcaco fevcro pieno di rimproveri, e 
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di minacdc . Pcf gittàignar tempo , c calmar i primi fii" 
rbri infinuò, & ottenne il Tarfia, che fi daflc incarico al 
nuovo Bafsà di BofTìna di prender cfàtte informationi de 
fatti , e portarle alla Coree. Procurò il Provcditor Gctiera- 

. le con opporcuiit uffidi render l'aftÌBio di quefto Miaiftr^ 
docile wi ragióne , ma non corrifpo^è «Ua buona eObict Uh 
tendone; poiché le Tue relationi furano pieiie .di veleno * 
c di acerbità , onde fi ravvivarono alla Pòrta più che mai 
odiofi fufurri. Fù dunque commeflb al Caitnccan di Co- 
fiantinopoH di chiamar a (e il Baiio , procciurgii di iàr 
Venir in Anddhopoli , ò vero al^etdt<» alcrcttand SMxd 
Veneti , quanti furono li Turchi ioterfetti a Xémòitìoaf ^ : 
perche decapitati fodisfaccfTcro fanguc per (angue, èc in ag-» 
gionta , che i parenti de i defonti folTero con equivalente ' 
rifarcimento fodisfatti de i patiti . Efequi quefto fupcrbo 
ordine con attnsctanta fierraza il Mkiillro, che fi refe ibr- 
ido t tutte le ragioni ^ che Teppe addiiigli < ìi Ballo j e mn 
ìnuutcdè di pri^onia atUà Tua perfona /i^e ^i f^lio 

~ "Nationc gli fece protetta di trovarfi il giorno féguente nel 
Divano , per clTcr , come dille , giudicata la fomma del 
prctcfo rifarcimento , Se bene le diniande de i Turchi cra- 
fió di (a^é , mirava però it loro ttutOM A dénalro r e % 
'Oncrra, ch'erano per intra^rcndci*c all'hora contro l'ià^^ 
paorc , li diffuadèva dalla rottura coVenctiani , per non' asp- 
cumuhrfi in qucU occafionc nuovi inimici . Sortì però n! 
Bailo fcanfare la Tua cooDbarfa nel Divano ; e poi foti» 
rpede di amkitia fiebbe & vifitM. di Gu^jti I^^g^niero , 
innìnfcco Mmt9n» del Primo Vi%, «r aftafa^-1(b>Uiiièiifo 
'deHe itie rapacità / clie fi efib) "mezzani ]|>erri( còifiponi»'* 
mento. Le (uc dimande fiironò di milfcèinqùecenro borfe, 
ne havcn.io declinato, che alle milleducento lì difciolfc per 
il primo giorno il trattato . Il fe^uente giorno fù il Bailo 
'obR^fUO' pòRarfi àvanci il 'OHmeBifi, clw totì ^'^hSk lévo- 
A I intimò la prigionia alle Cmc Torri , già che liort hà- 
vcva adheiìto alle propoGtioni di Cuflain . Repfitò il Bai- 
lo le altre volte addotte ragioni , che non proauilèro però 
altro frutto, che di poca prorc^ alle minacciate efecutio- 
aì . Kitoroaco adunque CuHain dopo varii dibactioieii. 
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i6Sa ti , s'induflc il Bailo ad accordar l'csborfo di centofetta nì 
tacinqucmila reali per il Gran Signore , venticinque mi la per 
ivX/> "Jv il Primo Vifirc, &«alt^i unti per gU altri Miniftri , con 
che s'imponefle filcncb all'affine . U twvarfi il Gran ^i. 
gnoie. armaro con potemiilimo .Efercito , che già s^incami* 
nava vcrfo Belgrado contro l'Ungheria , c l'Auflria » comé ' 
fegul, il conofcer il Primo Vifir di genio avcrfo alla Repu- 
blica, fecero apprender al Bailo poillbili i pericoli anco 

Ser la Dalmatia nella vicinanza di tanie arngà', onde ere- 
è «file coo(ig)ÌQ fppir la memorìa «lei fucoellb a<i ogni 
•^^SbT panico. Tcffliiiiaco in tal maoicra il tratutoia Coftanti» 
non incontrò in Vcnciia 1 approvatione , anzi coin^ 
mkfmt^a fono gli animi facili ad acccndcrfi a gli aviii difpfaccvoii 



acri cr^amaciodi . inforfero contro il Bailo • Gli fù data 
cólpa d'haTer ecceflb le Aie c^mmiffiooi > cosi nella ibm- 
ma , come nell'ordine del negpcio j poiché l' intention^ 
del Senato . fò- , iche quakhe denaro s'impicgalTc- con /e- 
crete forme per ^guadagnar il favore de'Miniftri , ma l'cs- 
borfo fcitto in Cafia Regia produceva per la Rcpublica 
.cr<M>Po gravofo cfcmpio di renderla tcrooca anco per g^' 
Jl^cUnti particolari , che fuooeclevaiio fensa l'ingerenza del. 
k fu^ .armi , e de fiioi Magiftrati , e d'altra, publica 
gnlttone , Fù però privato il Bailo della carica , obligato 
,a fubito dcponcrla , e condurfi a Venciia alle prigioni dcL * 
li hsoviàon^ Fii inviato Giovanni Cappella Segretario del 
Cfni^pJO de pieci a portar il denaro pitcuito , & agitar 
le coic publìcfae fino a nuove provifioni • : Fù.. opinione rf* 
tJ&'tim ^^^S^ dovelfc dar efccutione al trattato ; Se" anca 

/r/iaSTtf .dopa partito y il Cappello, Giovanni Grimani, e Luigi Mo- 
2r^l2L rcmii Savi! di Terra Icrma incoraggiti da i buoni fuccc/Tì, 
* che io quei g^rai felicitarono le Armi Chril!Uane fouo 
\yicnna^ propoTero di far follecita efpedittoae per ciar»- 
^ andata ^ Coflancinopoii . Ma H SenatQ pru<fen* 
te conoSbc, che ne i Miniftri fi poQbno ben punfrc T 
trafgrclfionj , ma la fede una volta a loro concclTa non 
d«vc tiYocarC. S'jggiui^vano anco i riguardi de Mercanti 
.Veoet» dimoranti in Conbuitinopoli & altrove , che s'ha- 
.l)(^cU^cfl9^m^n^ elpofti a ^'iaTuIti , ^ alla 
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dtà dì quell'avaro Governo . Cosi U carità vcrfo i Sud- 
diti , c 1 bbligo della puntualità rc{iflieÌK»no, alle tcntacioni 
^eirintereflc . U Bailo poi Donato gi(^ato in Venetia, gtii- 
iUfioò abbendautemente la Tua condotta, iGneado conolce- 
fc la violenza , c la neccdìtà , che l'havcano indotto a ì 
pattuiti affcnfi j e fù con pienezza de voti aflfoluto con 

S'uditio nel Senato , c poi reintegrato alla prciUna digokà 
i Savio del Connglio. 



Il Fine del Terzo Libro. 
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ìferìti gli autori ^ ìe elioni, e i pr(^rejfi de/Iu r/, 
* \a\Jngh 



Rvoha ? Ungheria , fi ractoioano i WaUati <afe/ 'Te 
cbeù alld Torta per muoverla a/farmi contri fMtn» 
peradorc. Si fa /èva tra C efare e la VolloniUfiff^ 
to la protex/an del Vonteftre. 7 Turchi ^ già dtfpofie tutti? 
cofe al/a guerra , rif "divino per prima anione della camp/^off^ 




gmfamefTte Battuta dànrmìci . lì vabnperò digli affeeiJatJ 
fia a difenderla j finché unite infieme con ìe truppe CV/^^y^ 
comandate dai Duca d/ fjarena , e quel/e dell Imperio , *9pt€'^^ 
le truppe Vollaccbe guidate dallo fle(\o T^e , fono aff aliti 
grejforiy cbe datifiafuga vergognofa , lafciano lìbera la c/t^ 
rima ornai a/ttdtìmc afigftfik, tu maggiore pero ìa g^onfti^ 
jùm, cbe lafiragge nel eam^fmcbefco , cbewuggior daptpto eù 
là a poca ricevette in Uft nuaiw fatto darme ne// Unjgi^c^ria • 
Dopo tfuefio profpero fuctejfa i Crifiiani fi portano a Str^j^of7ia 
fbe fi arrende dopo cinque giorni daffedio, lìVifire, Ziuc/Jaìto 
te9 lù tanti difordini^ viene fira^^atoper emmmdo dei Sulta- 
no. Si giura nelle mani de/Vontèfice /a guerra offenfiva trotttrm 
il Turca da C efare y laVollonia y e iVene^iani . R fatto Òoge 
diVene^ia Marcantonio Giujiiniano . Danno i V '^ne'^iani fé/ ice 
principio a//a guerra con/aprefa de/la forteì^a di f anta Kiau- 
TS e del ca fitto diVrevefa, GUnferiab fi mettono aU'ajfedio 
di Buda i ma tuttoché impediti fofsero eon valore i foe^orfi , 
furoH pero cofiretti a levar faJsediOy e ritirar fi d quartieri 
Strigonia* T^n efsendo r/ufcita a'Voììacchi la fabbrica dun 
ponte fopra ilT^eJier , ingrofsato oltre modo dalle piogge , f§ca 
felice efitQ ebèc pure in quella parte la camp^^na* 
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il Rejgno dUngheru gii florido , c potcn- ^^jj, 
te con ampie dipciiflense , pafsò per rior (/,^i,r7#| 
coibinza de popoli, per l'cmulationi , c 
dilcordic de Nobili , dal goverqo de Pren- 
cipi Nationali io quello degli ftranicri , 
e poi iooii inìrnibileruvma cadde ingrata 

parte fotto il giogoi degl'Infedeli . QiielU 

ponionc , che fi confcrvò fotto il dominio dcg!'Aufl:riàci, fu 
continuamente inquieta, havendo l'odio naturale degli Un- 
ghcri contro i Tedclcbi pre(c cosi profonde radici , che ne 
ofiàroffio ooptofi fncd d anafczze , fuggerendone «bbondàii» 
ce fiMncnto Unterede fwtaoobrmeote de priviicgii del R^no^ 
eflcndo ugualmente tenace una parte nel cuflodirli , come 
attenta l'altra a rcftringerli . L'ultimo accordo, che ftipulò 
l'imperatore con gl'Ottomani , iegui con diigu(lo dcgl'Un- 
^heri 5 poklie havèadoli cpilb ua grao tratto di Pacte , fi 
» uo-' 
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i68i però battuti ift tuiti gl'incontri rdagltiiipcrUIp,- GOiicb» _ 

yano con fiurìlità ctrcr intieramente opprcifi^ fc maggior" £oC 
fc ftata l'applicatione^ non lì havelTe fprczzato un fuo 
che produUo poi tanto incendio» Conofciuti i prcgiuditii. 
loro diiordinc deliberarono dt eleggjcr un Cipo di autori 
così perfuafi anco dali'iVbafil Pcencipe dt Xianiìlvania » età» 
per l'odio a ^l'Alcnaaixi „ ^ pcr il fuo fpirito amico delle no 
>ft«*2f vita, prcftava loro ocx:ulti foraentr» Fù fciclto Paolo Ver rSr- 
4» j^^j ^ Sogi^ciro coTpicucK per la nafcira , c per le fuc parti cr«i>» 
lari adlicrcnic» ma giovane di poca cfpcricnza , c lenza gira «3- 
dc habiLità. Procttf^ ie^nalat il prindpio del fuo Coinar»^.^ 
con qualche ftpiardcvolc imprda^ onde rìoemito UH rinf*»*"- 
2» di alcune truppe I^olaccbe condotte dat Signor <U Boat ^ 
Generale Franccfc» e da altri Officiali pur Francefi, meri«r** 
eflcnda quel Rè ^".crra aperta con l'Imperatore, gli coi"*^* 
^ pliva tener viva cjucira «iivcrfionc» format» un corpo di * ^» 
mille huQiniiat (i port^ l'Anno 1679. all'attacco d'Eperics • 
Soocw&ra ^Iw^»^ lat Piana, ficiRibelfi faattwr» e fiigari 
i^tmt0i0^ g ncoTBBVQOO nuovamcme nella Tranfirvania , Caduta <3» 
«sadico con quefto slot cu nato {ucceffo il Vcfclcni, entrò n«J* 
T/rir» ^ buona opinione de: i ICebellì Emcrico Techelì di nobiltà 
rig^oidcvole, c €ÌfC Mli'età giovanile dava f<^ni di prude n- 
aa » e di ▼alw«I^J**^*blx||KÌonac<> il primo» h maggior par*-, 
te ad cfTo iS «onm» Sìr«. U TedteB ^ndo principiò I» fS^ 
bcUione di poca età . MocK» ik Ridnr, che lìk de connlicr,. 
• e rcllato fpogltato^de Cuoi Suti ncirangherìa, fò condotto 
^iovancttoi nella Tca^lvania . Prcfc dx Ribelli V Armi , 
li trovò etum Veiiwrlcro» indiverfc fattioni ^ & alTunto il po« 
«•S»P«ri<5«» PJ?7.?L«U*clla vaiictà di fortuna, che fi lcg&crà 
lei pio»«flc» dcllHiiiori». Vòamiò il Tccbcail Tuo comm- 
JKrìr do cojl.wn» nforuiK>n^ ^,d«à, Unitifee mille Cavallr, paT^ 
«òilTibifco.invafe Città Montane . e le obfigò rifcat- 
tarli dai facco. imminente con molta fomma di denaro.. In. 
ffcXbmÙ pero gl Aleniani ^ fft battuto j mafcppccosi bcrrado. 
pciaifi con i'^n^.. che £me concepir alla Corte di Vicii* 

^I^^c P«' ^ ^"H^- ^"•^J 
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^jmts «Il'Ji«». > Sudditi pri^- ^ .•«>l 

me fucc«^2^vrano. Si accrebbe jg Jf l^^^'P'^no a trattar del «r., 
nati col ^~Vr^ ; r.ioi. così ,1,. "* «odo 1» n™, /„, 5*' 



^^^^ » ^i'^'' puotc c^n?*^^ del Tc- 

ThdUpjP^f^ Verdumi, c coodur fotto totalmente il 

y^T^tV ^ Acrile genti-. Ma ciò ch%V, 

f»a fortux^^ dd r Vedova PrSSV^ 

gozzi, cher ^J^^""^^^ ai Sdrin .^ncn" ^-«^ 

con qucitc» «eaaca f^'^'^l^P^w di tucti gli Staci della Ca- 
la Ragoz.z.i ^ |«i^lCoJU»ixaciitc dciJa Fortcrz-^^a di Moncaz pò- - 

«uaidcvoli 3ftin«i2)Ciic:^,"mò credilo «ticx> «F«>w«b i Tuidii; " . 

coquaU indrodij/]^ iotclJig^nz^ ^ trattari " aborrendo già - 

la conditionc dj pr;Vac<-> > P^opongy- alla^ CZTorte di Vienna 

cwnduioni inaaiiiii7/ì6y7i , con oggetto di ri<i**''^^' 

le cofe alla Guerra . ac> vcfiuvf]^ - ^cromano in ^ 

liti di pnnio hliaiàro Muàl^^lr^^^ attività, ma a/> .«v-. 

^ di regali, onde 'pf, Va^J^aniSS Tva^ JSJS: 
re praucwa a danno SuW J- - ^^^,rE.fte»^» {" P'" 
<I« nolene. Odiar" , 5 dcgl „b,wno da po; 

ng» rilevanti profitti r^ "'n, * i?* de. ^'^^ « „iù con- 

fidcrato apprcifo il ance» , U »• 

de i popoli verro iiAo^""- = ita"«=<:"»^ l oP'-^'^l^ntt»»""»- 
cosi poca /tìma tutti irS^"':'^"^. -E- «-3»° '"^ifc "'^ pot^a ri- 
dendo le W dei/lJ^^^'P' O^r-i i t „n. , - . <=*^^„ùcro le 



d Vienna . {.«^Tuaffi* Aint^'^a l*^' «''"'j, L Mn^ r""" 

tale abjmipemo allofpcnd^ ^'Sn , che "'"Se il 



ili 

contro 
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,04' WLLT HSSTCSRIA rENBXa 

j68i eoa molta libèrti . Ma le «orifuc infifttiac « Vifir , eie 
-ftc a«i vinfero la repugnania àA Rè , « Tupciarono I<=r op. 
fi^rìoni de i Contrarli . Si facevano giornalracnte cotirij^^rire 
reclami de Sudditi aannificati dagl'Imperiali, e li Babà. <^90r. 
-finanti, dcfidcfoti di Tic>y\a , 8c i{!dg».xi Kibdli ,im^ii^ . 
Cavano con infidiofe rclacìoni ogn'accidcote , che focoecicw 
al Confine. Si pubUcavano dcbolmc aeiniiikMniow, c msU 
rimperìoì c fi efaggcravanovNiarie de FnmceTi cotìtro Ija. <-a- 
iliS^'-ik dÀUftria. Ma due furono le ragioni principali , eli <^*P"- 
éti arsm gnarono lavcrfionc del Sultano , una xl'intcrcflc di 
JST!' ' altra d avaritia , Era malamente impreflo contro li due o«**3iW 
inaEfiiori. e più ponenti d^llmperìo , che fiwio t Gianntoc^, 
Ti% e Ifeffehdì. ò fiano Huomìiii di Legge. La fcit>cia de primi 
«*À «1* intelc^abile per le frequenti (cditiofc iilanze « ^nc 
coartavano molte volrc la libertà dell'animo Regio ad irii-*guc 
• conccflìoni. La morto data ad Hibraim Tuo Padre, eia cron- 

fufione di queitcOTui gli rapprcfcntavano un continuo Ricet- 
tacolo dlwf rote , che gli òcevz aborrir la memoria ài 
iiiooeflb, e paventarne rc/cmpio. Non minori erano ì ^^f^ 
fopra l'ordine dcgrEffct^di . Qacfti con il titolo /pcciofo «del- 
la Religione, e coti Ta mnii ni ftratione della giuftitia, godevano 
la vencratiotvc de ipopoli, poflcdcvano amplilfiinc ricchcjZ'^, 
« dandofimano con ìài Militia , foiiHBiniftrandofì con ^cc^ìpro* 
co ajuto gi'ttol l'autorità , ^'altri la forza, li bamno divifo 
fra loro il governo dclllmperio • Fece il Vifir concepire al 
Cran Signore, che non fi potevano abbaflare qucfte due pò-- 
tenze fcnza la Guerra . Che quefta havcrebbc confumari i 
Gianniaaeri , corae i ^ & i più cfpofti alle httioni 

Sirìcoloiè^ che fi poteva andare fc^fi nelle rimcffc, ma fo- 
tuire in loro vece un'altra Militia, die come nuova, e Ten- 
ia privilegi! (arcbbe intieramente fiibordinata alla Regia 
autorità. Che temei i^^^.^ p^j Guerra con gloria, e con vit- 
torie , con un elcrci co totalmente dipendente s'havercbbc po- 
tuto fiippnmer *nticrati,cntc quelle reliquie, che follerò ,ri. 
"??*^ ^^?!^naf^'•i > c riordinar poi con mano vigorofa, e 
rifoluta g E^^^^^^^ foderar le imiiàifc. ricdieMC , che poC 
fedono 1 luoglu rch^ì^^ '^j^^j^ alhi Mooaichia la fua 
anuca forza, & ^ ^^y^^^f^oK. VtWV^ Voi dd Rè 
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j B. O Q.-U A R. -r Q. 

„C^^'»"'P?'lt» tum li Sudditi ^òn V P"'"»P»- 
ft'*'"^^ ^fal=*?P una gran parte de «T. > ■'"'^ • * 



i6t» 



'''T.o\oO«'=''' nella e'"'r violenza. ^= ^ "'"""umenre ac- • 

^^^oUrf-^^S^^ poiché l'Anno .61:: 

ben a^'^^oc ptcnc|P7^ riccV<^ 5^""" superiori alla conditionc 
ft^'^'^r; cè ^ ^ 1 fomento .^*^f»*fsà, clic ufci in Cam. r.*w;^ 

pfl«5*CaSBc>v^^- .tino ancora corf, gl'ordini dalla Poru di 
W'^r ^tcbc "onct»« . ^odo col calore di tantarme 
ho»»* C Guerra, dal che fucccflc, che la mag- 

roinpc%* to ^iufcrt \\^5^periore cntraffene! pkrrìto del Te- . • • 
^'^T^^ <^^^^"^;;^"b^batanblen in faccia del rEfercito ^.JlJf 
?>'^ t:ù *nCO co^V-r^n Sift^orc aichurato Prcncipe di quel- P'">rir* d- 
^^'"^^-aUtoTÌtà àc\ Gran^^é.^^^ac vcrlo le C.trà Montine. 

rre di ^^<^^^'Sifti, invitò popoli alla fua ubbidienza, ; 
^ ^Tta\cpu^^**^^^t c&<^ monete. Benché foffc 

* n il fu<> i.nine , laofttt»^*, "à l'incertczia. delle ri. 
^.f^lmincnte U ^\f;^teiiiiaT& ^^'^^^^^ Spagna . eU • 

U anda- 
rfua- 



T« {ontano « >?" .«pparat. de .loTOi. i*r an.oi«ni peto 
°' ui;r-»vano 6' *f :.,i.io a Coftantmopoli il Conte c^.« » 

^AX or'> -^-^'1^„ ttcn alTai ampi, per rinovar le tre- -J^,' 
Itterto <^P''"ùJ^n»ao|lÌ così acerbe, e pretcnfioni tanto icg*^ 
^tna trovo ^JS^Tch'cn. mutile il ncsouo, U Guerra 



I o6 oeLlj' histcaia veneta 

dcacuta, e clie li ftudimno pretefH per rompere oc 





citie . 

le affiftito daglufiìcii , c dal denaro del Pontefice, chi 
' Tanto zelo molto fi affaticò, fupcratc raric infidiofc oj 
tieni de i Baaosd « «rhe dcdderavano llmpentoce anguC 

m oeoeflità de loro ajmi, per mercantarli a caro pro2^2o, 
felfcemcnre conci ufc la tega con quel Kè ^ e Repulsi 
Erano i Polacchi mal contenti dell'ultima pace ftabilita. <o' 
Turchi con la ccffionc ^clla maggior parte della Podoliai-^j e 
con la perdita <H Kaxxiiniez, fotto il calore della qual Rial- 
za i Tartari cftcndcvario Jé loio tboiufe Icorrerìe fino jf»<5Ìb 
più interne parti del I^egno » Pier rendere inaggioraieavr^P *• 
lx>rrita quefta pace , «^aggiungevano gl'intereflì de più ligtaar. 
devoli Signori del R^Cjgno , che poflcdcndo i loro haveri «d. 
" jjacfe ceduto, accutnuiando alle publiche le privare ragic:»»^», 
tacevano in ogni occafionc rifuonare i prcgiudicii di 
trattato. Anco il Ré punto da|Sli ftìmoli della gloria, ^ gui. 
dato da Cuoi fini , bratnava ttìSt aJla tefta dell'Ercrcito , spe* 
rando con le forze ir» mano, c con la profpcrirà de i ^c- 
cefli, ftabilirc nella Tua Cafa la fijccemoncalla Corona, Non 
mancò il Miniftro Oc£arco fargli concepir lufinghc di Ma- 
trimònio con aicuiìa Prcndpefla congiunta della Caia ^'Au. 
ftria per il Prcncipe Oiaoomo filo Primogenito , con la I>ote 
fiS'f'' ^» qualche Prcnapato in Sovranità,- onde tutti qucfti moti. 
V^^'L ^' ^^^^""^ r 1 ^^ga , difponcndo la providcnza di Dio 
i mczii per la lalvcz.2La della Chriftianità, e già preparando 
1 flagelli a glOttoniani. Lc principali conditioni della Lega 

ha^: C*f^f / Imperatore aUa Vohkèa ia pretenfiofje di 
dM mslhm dsJoy,j ^ ^ ^ afsegwatà 

j,ìapr]oa>s'^niuofre cf^/t Armate CeJ 

foccmer ^^ !<'j^' ':^^^fo Jve^efi, ddevapure il diritto 

^^l quale s'intendeva nulla ogni e/ettio^a 

T ^ ijfJ. -TT^LLZ^ *^on era appreruato da Imperiai Diploma . • 
• La Tolomaparn99ff^^ I:lJ:L..„...f...nL-M'^t^.RnM^r^^ 
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« O CÌ.XJ A T O. 107 
^Jse s ffttendiffse y cbe ^-owiro il Turco. 

S^'tf^/^ J'f ^ laccate 0 r altra delle Metropo. 



fio. \^tA<J<^»»' . feficcmcnte 1». tegi, fin» hocimi 
f^^'r rat itJ^^ -l Due» Carlo di Lorei» Cogmo '^^^ 

*^t;i>^^^*. u GUCf^V^iiat^ il Comando dell Efcrcito, c f. ^^-'Z 
•fib'^^^ fCi ait^o^ -.^ . vSOJ^ erano ancora arrivate le iis^,n„ 
^ uì^»P*^^-no a ^^^'^^V e 1* comparfa del ViOr doveva ri- 
* ,coPÒ ^'S aaoùtvopP": ne a cjucì Confini erano fc non 
^^?Ìwl S Ke (ctu^^^ Vroa altieri , onde pensò il Du- 
^'^TL q^^^^^lnutc Vt^^<^Y.tta(^ Srrigonia. Trovò i Tur- 

«rcvcti^* queUc r ^to, che SBona pane del 

rchia» Ci dì non prender impegno, e di c«-'-. 

'^cfv-^lx^S^'^^^^ Vifi/per la dUefa de i Con- 

i?ar V^^^'Srtiì a Cornerà ' {^Bdmc ^, pam di «icl 

«^oVi^opo^^^^fc M»^^^^^^ Aefc Ckrade vcrfo Belgrado, con 

^Vordu^^ tólctt»^ marchia J.iam6 (.afo^-n^i^ 

%;^ote , (esiio <ic^ ^ rnner ncHc Ttdnanic della €it- 
"^"^ S\{\t pompa folcane ««^V^, »^ ft, prinuat- '(^^^f^ 

utt'ainP'» P.'^ poiché da iiwwn»»'*»* ^ 



1 



«( * rf* 'ooflt^^Kttor' UnodclUmpcrio, l'altro delRe- 
ISi^t?^" «'i''^"^ ^ occortcnz» de patti co». . 



1 I 



• I 
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loS DELL' MISTORIA VENETA 

i€By ti giorni allàgatò quel fito, convenne fuggir alle Milicri^ ptt 

non rcftar tutte rommcrfe, come accade di molte, chic noa 
hcbbero tempo di tlrirarfi. Fù così grande in qucll occr^ iTonc 
il difordinc, che quell'accampamento raffembrò un dTo-rDpo 
dis£|no da Nenìici 5 onde quella gente proclive alle fijj:>erfti.. 
doni ricavò da qaeilo sfortunato accidente infelici prora «tf». 
ópcr la Guerra, che s'intraprendeva. Giunco il Priin<z>- Vi. 
fir a Belgrado il Tuo primo difcgno fù, che il Bafsà dLi Bu- 
da unirò col Techeli , con buon corpo di gente invade £1^ gli 
Stati CcUrci ndl' Uxighcria, per portarli egli col grolla ideila 
Crovaiia. Ma in^f,^ l 'ifivafione di Naiafci , mutato con Arglio 
-fece paflar tutto IHfercito a quella parte, con inicntiora^di 
AMi*^ condurre gì* Imperiali a battaglia. Havura poi nOtìtit ^«Ua 
rZ'I'r'jfr ritirata, e delle deboli loro forze, deliberò avanzar^ ^«rfo 
Vii». Vienna, iihgato da i Ribelli, che gli fecero apparire facile 
^ l'imprefa, e che con un folo colpo havcrcbbc terminata ^lo- 
notamente la Guerr» con acquifto d immcnfi tefori . ScHi^nu 
. to l Efercito a vifta di Giavarino,; applicò a t paOi del ^'^t*- 
me Rab, & in quctto mentre inviate alcune partite di '^•Uf- 
. chi, & Unglicri, fece occupar li CalklJi di Papa, Tatra , c 
Vcfprin, che li J«J^«^o a conditione di ftar fotto il Coina ndo 
^el Tcchelì, te bene, non fù loro mantenuta la fede , obli., 
gatia ricever prelidio Tutchefco. Il Duca di Lorena ce» con 
lEfcrcito tra il F'«rne Rab. e Rabink, cofteggiando rininji. 
^ ^ ' co in attcntionc de fuoi paffi, mentre in Vienna con difoii. 
dine, e contuUonc Ti profondavano le fofle , c fi coftru ivano 
. akr» riparti per. li quali farebbe ftata nccellaria la prevcurio- 
.. ae_di . molto tempo .- ConfiaavaDo gl'Imperiali , clic i Tiirclù 

^ Fort«za inervando le fo„ ficoo&m»flè ÈCampagM. Que- 

iSiJrr;. fti" °P'"J°"''"Jf«"cipal„^„.f^^ dall'^l^feilrar 

ÌJ!^^\Z Z.''^''S.'^'^''' <'<«'"'1° k buone regola 
Ì'5?..^!!^?^P°^'^va .1 Vifirc lafciarfi alle fnalle quelU toc- 



tePiazza-f onde rii;;:^^ Vl ^ . f f ' ^^'^^ T"",' 
po del Tuo ma^ìor bi^L^ Umpcratorc dal chiamar a fc nel teiu- 

a compiAcenza dceJi ^^"o buon corpo dcUe fue trupflp , che 

lofia de 1 FrancelT ? P*g«»»oli aHoggjavano al Renp per ge- 

U patte Piùalu ^'1 8"*^ P*"*^*** T**^* 

. • AAb ti4 Zmci». c.Saa QotwiQco^ 

• fcgm 
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I.B R o 

-.fiftenza il paflàg..- ^ f> ^ 
ll-infeaeltà ad g^^/.^flèn^^ 




con la Cavalleria parsò oa A t mbu"^^ v}^?".?^ 



gUo degl'Imperiali . Ccflcro qucfti ^^^Jie /"corrai 
Nemici, e mentre il Prencipc Lodov; '"^"rc ^^ga, 
gimentodi Dragoni procurò riparar ij ^''^avo/a ^t'"/* j 
io il Cavallo, c colpito da un Tart^ "^^oc, c^d^?' 



4F 



lo 11 «^avallo, c colpito cu un l irt^'^^'Oc ^ carini pi^'^f 

«orò falwfi ta Vienna, dovcdijl Y° '^f'» ^ 
b, con ummfid dolore per b.f* Poc^igi^^^^ . 



iaiproyifl ogni aviTo molcfto era Seguitato >^'^èntevor*'2' 
onde J Imperatore , 1 Imperatna con i FìpF- • PeoJ* ^ ' 
tutu con prccipitoro, ma falutarc conflj- « ^ 

partenti che Sk c%uiu con tanto d.rS.'^'^'^^'-3rono'''N ^ 

■ Figbooli m età tenera, con cfcmmo i^'i^ ' 



con 1 
dcr la |>riiDa 
reno a 



gUi. 



-sui. 




no DELL- HISTOMA VBNIEr* 
i€Bt guitati dà Nemici . Ivla a pena giuari k^qoeHa Ckl» , * 
* eorfc avifo , che s a<^flal!eio i Tamn., fi mirarono 

loTafflcnte a P6&. FA comune opinione che fc da -Ttxrclu 
non fi folfc proOBduto ad inccndii , c ruvinc ftrcpitolc; «He i 
CaftcIIi circonvicini , che fecero apparire proflìmo il loro ar- 
rivo, poteva riufcir loro facile Torprcnder la Corte it«rr»cria 
rei travaglio, e nel l'irrcfolutionc . Mà Dio, che hà fe«X»pie 
. a/Tiftito alla OfTa^a'Auftria con atti efficaci dì protctttc 
gli hà ancor palefati in micftHncontro j anzi hà lafciatc» 
ter i pericoli, perche co r profperi ruccefll, clic fono £* _ 
tati, tanto maggiore appariflc la Tua potenza, c la tua _rr^"c- 
ricordia. Rcftò alla <dircttionc di Vienna, per quello ri^*^*- 
dava il governo civile , Gio. Gafparo Odcrk Conte di 
piliers , e ìlei militare R urlerò Emefto Conce di Starcm «^'K 
Governatore della Oittà . Il Conte GuHelmo Daun Clio T^c- 
oenie, & il Marchcrc Ferdinando dcgl'Obizi Nobile 
vano Sargentc Maggiore del prcfidio ordinario. Preparaci &. 
animi alla difcfa s'impiegarono i Cittadini alla coftruccioji* 
delle palizzate, & al riparo de i luoghi più bifognofì , 
quella folledtudinc , c con quel fervore , che richiedeva 1 «jn- 
mioente pericolo. Furono diftrutti i Borghi, dato l'inccp^^o 
a tanti fontuofi Palagli , Chiefc , Monafterii , e fiti dcliciofi^ 
frutti di lunga pace , ch'erano l ornamento maggiore di <}Ud« 
la Città con Spettacolo compafrioncvolc , obligau la tnamm 
amica per lacomone làlute iprevenife h cradeltà de i Ne- 
mici. Dalla parte lupertore dd Danobio calavano gpornaliofil* 
te provilloni da vivere , c da guerra, fomn^nicnte ncccflàrie^ 
poiché col fuppofto d.cirattacco di Giavarino era toulnicnte 
fprovcduta Vienna . C^ju^ndo partì l'Imperatore fi numerava- 
no neUa-Ottà poco più di 2200. Fanti, onde fù per qual- 
che giorno fofpirato l'arrivo della Fanteria preférvaia, come, 
fi diflc, ne l l'o'a dcl scut ? e giunfc oppoRima dalhi parte 
S Lcopoldrtat nell iftcnfo giorno, che il Vifir fi prcfcntò fot- 
to la Piazza. Con cjuefto valido foccorfo fi ridufifc la difera 
della Citta a 14. mille Panti & alcuni pochi Cavalli, a'qua- 
U saggjonfcro tutu gl'ordini degli habitanti, die con regQ. 
«e dillnbur^ni ^ ammirabile prometta preftaiooo Ut . 
loro opera.. Declinata h foTtuna ditìte, UTcdidi occupi 

Po* 
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■ \ r t,T% DELI/ HISTORIA VENETA 

i^j Si ritroT^ fina qnefio tempo il Duca di Lorena con ^ 

Cavalleria, e qualche portione di Fanteria a quella j->2^rre, 
P dove la Città col rAezo di alcune Ifole fatte da divcM-ri ra. 
ìnìiiiiiVf mi del Fiume , comunica col Danubio : ma dubitando^ '<^ki 
gimmfiM- anguftiato in quel -fìtar , l'abbandonò con g^avje fentim^moi 
^egl'aàedtatt , clic vi<&clcro perduta una commoda fitada £m.'Ìqc' 
eom. I Turchi Te ne fecero fubito padroni, c con la /<=>l'u 
fierezza diedero il fuoco , c riduflTero in cenere la nuovn. C^it- 
tà di Leopoldftat , c rutti qu« delitiofi recinti . Procura rci^no 
anche ferrar con pa.liz.z^te iìpicxiolo ramo del Danubio^ , per 
accdOtrii a fiella patrce di Ottà feoperta a&t debole, 
npidexza del Fiume «ielufe ogni loro tentativo. Crude 1<= £• 
Pri-ncVL ditto ufcì a queftì Scorni dal Primo Vifir, che comande^ la 
t^fusTit &" Schiavi Chriftiani di maggior età; pr<:>cu. 

' rata in vano per tua temuta ferocia la falvczzadi pocrl^i z ^ 
onde durò tré gtorni la. ttiagc , che cuopri quelle infelici d^^W» 
pagne di cadafeft. FCk aferìtta la caoTa » per rirparmiarle 
•TttiOiH da F**'crano dì lontano condotte al CaiKipO.; 

e per liberar lElercito dall'impedimento delle guardie oQCt^Pi» 
te alla lorocuaodia • Ohiufa la Città con la circonvallati o «^c , 
Zia apri l'inimico da wè parti gl'approcci , formando tré attac^^J» , 
di^ aW Balòardi aom«ati Lobcl, e di Corte, c 1 altro al ^ 
YcUino fituaio nel nacaBaso tfà quelli. Deirattacco ài Baluardo 
di Corte hcW)c la drrctriooe Katà Mehemct Bafsà di Mc/o. 
potami», al quale sravcmcnte ferito fuccclfc Ufl^in Bafsà di ' 
Damafcoj & al Baloardo Lobel fìl comandato Acmct Ba/&à 
di Temiffar. * P^^c \\ vifir l'aifunto di guidar quello ài 
mmo al Riveltiiio, perche foSe il (uo efempiovivo lUmoZo 
a glaltri per operar eoa Scrofe. 11 te difcgno fòd'cfpugiw 
k ani col mezio lavori focterraneij onde condcitc dk- 
fontano ^""^ ' «^^onocon ttnt'ordine, emaeftria di^ftct » 
^T.^ -^'^"^ coperti i padiglioni de i Comandanti 

ffT£*l^^SSi'?^^^<>> c luflb. Pcnuriavala Città adedia- 
-ta dHaomu» IudiIl i - j n \ 

Ti da contraportL*^ ^ «J?«-^^ ^^S^?*"^ onde no,» 

iettarono qictu «6^» alo» lavon , die no» 

GH sforzi magiari* 

promolli daUSifl^*^^®"^ diretti aUattaix^OK^el B^vdli»»» 
* : - «*u»iuuuua del. Vifix» che per e^gmrfo conO^ 
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«o£Ut&** i?!mp^gf^ te,n°«'ia ccri»»"^», d,. ^ 

late «ùon» - ^nunaio per grAflÌ|j,f.'*e Vi^'"^^» mo/,; f""» ^2 



Bo gJ-W=l*, iicoaJo benché foft^"'^' nT;"'*^'"= "onró;' '•i'ir 



iivSi: R«I*M» nell itoflo giorno i^^'^'ixVe liuL^''' »1o. 



fcftaurati ; così che doppo ^""f ttay^l 
il loro allcpjo. IndeAblTi j^Aflcd,,,^' 



Eiranzar terreno, acccfa aJJa punt» dlr^^.^^i i Tu^£^*^^?- 
l'accompagnaroDO con un wgorofo aflij, ^'^^^'^no .''^*- 
puoicro per al) bora alloggiarfi sù Ja bre^ 'c^p/nri'^'"'» 
ti dì là a pochi siorm, col benc/Kio d'unTi* ^^^c Jnrl 
.largò il fitSTsàwd gl'AifecHiti L^^^^ 
Ncaiict^» «entafono flufbtrli con ima f^*' ^f^tioaiA^k 
«fortunata, poiché furono con àunnorcù^* hi^ ri^i 
akri il CoJonncIJo, che la conduceva a ^^fo tr" i- 
iftcifo tempo i Turchi dell'oca fiome . iccct?'*^^*^ndoa 
baveano pronta, c doppo d'cHi corf, a||-..r "f^a cima chi 
poQ». Procuraropo anche gl-Aifcdi«i vIh? «^«nzarj?^ 
Sbcncficip delle 4»«t, i "<i> ri^^ . ^°ra^^ 



i 

i 



{àio di moito gjovamcnro, quando fcSl? a W riu. 
Soletti hab.1* a condurJe. Ne fecero inmr. ti' P^^^<^d«cidi 

4ittc, flou |>o« 6ojjiÌ4tì6>flc «Vieft»^ T^J^ 



cosi 
«66 
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che s'allonnmarono .«la.lie trìiidie»:tni conofciuio il ìotar^it' 
bolc effetto fi rcftitviìrono fubito a'ioro jSiìfti . Rcfa ilH»ciÌci 
riufdta delle mine , ^ìpofta da difenfori la prercrvaticz>ni^ di 
quel combattuto terreno ricUc delire de i Soldati , fecero nei. 
liftcffo tcrapo^trò iortitc, che riufcirono anche feiiccm^nic, . 
B» quel ifliel'tnìinico perdè ilgjomo, jricnperòUiliotte 2ikv 
tcffc doppo quefto hit» breve de i Turchi , & il «"cm. 

]>o fervi per caricar nuove mine, e ripigliar più vigoro^ir gli 
sforzi; come accadè » mentre in tré giorni fucceilìvi di<::^<^cro 
tré furiofi aflalti, oc eguali fc bene recarono con fommc^Vi- 
^lore foftwiiiti, non Ifurono pctò iiutcramentp impedici , jo^a 
ymao di molto iang^e non avanzaflèio im|«e tentao^i^^ 
mìiiiKi però de f ioro progrem qpamvam> gL'^dOedwi cori pa- 
iixzatc, c taslj^" P^rcluto, & armavano con nuove operala 
difcfa. Si riduffc quella per ultimo cipcrlmcnto della coi^t^a- 
za de i difcmon «a una tagliata, perfuperar Ja quale ìja^ia- 
prefe llniiM» « trig^elìnio momo d'Agofto tré visoraii ^i&J- 



Tmteit 



ti. Fù ricevutocon am^Erinfiiìle ipong^o , e doppo gimét^^ 
^fionc di (angle per una MSie» e per lalosi.gli convenne 

retrocedere » afflitto particolarmente <fallc granale , delle cju*. 
1» ne iettarono in- <|uel giorno i Chriiliani più ài tré miilc» 
Ma dfené» nomiai «ridotto il Rivellmo ad un'angufto pugQo 
•di terra, inhabilea pìikiiing» diM» riiblftBo gVlmpcnstìtJdf^ 
bandonarlo; onde Vi prcfc mimico 1 afiog^o il vena gtor- 
no di Settembre , cfTendo già corfi cinquanta di» abn» .dà 
che il Yilir punto l afledio alla Piazza . Nel mentre ^ che 
così proecdcfan6 te^ opcrationt allattacco del Rivellino , ne- 
-|t «"^.««"tJt: 'burchi penetrati al piede della mutagli^ 
de I Baloardt I^be» ^ ed* Cònet ma prima , che vi »^c* 
coftaffero, fu d'^P^^tan^ 41 tenwio a paino.» |nlmoa)la xoH^ 
irafcarpa v.^orolan:,entc contC&U ibocsutòrrnel fofla. dif. 
ficoltatolalbg|ior^^ nelle fiitlionì artcrnando la fortuna i 

refhrono più volte refpint, .IW. 

' -«'r^^n-t *oro opere ^ oWieatt con nuove fatiche 
a rientrar ne poiti u»*-^ » ' - r r ^ i 

v 1 ,.^a **pa volta occomw » e u coniumò nel tra- 



no 
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feppero trovarvi riparo , onde ne for^ "^Ono ,7 7, P"'' fuìej^ 
tóVfcro i Turchi all'..(I.ito, e fa f^'^ì ó' ò'^^ 
rcftarono dalla coftanza de laikn^.^'nofo ii'^'oeg-ni^ 
Vifir la difficolti di aCxtndcc le TT" refp,„.:' ^lAffo; 




ne pratica , che fuole ripiwat gl*»^; '*g->iv' dtlL°^* '"■ 
ti . L'oggetto del Vi/ìr Un Jil priiiciSoj-^'''<'ti da ,1 
ftringcre la Puzza con laron loiton^n^r' ^'''^aUiT^j^'P^r. 
difcle. indur con limoi.nente pericolo i r* n"^^'tù<H„ . ' 

to polTeflò itlTa p«da. noir»,;£'''/'^^'''>elanJ,'' 
che aknna portione lì itoaeflTcoJ faZ^^"f fua aii'J' 
gl-inccndii. ^-/<"nq«c rfcavar feJ'S»; ° 1 P=rde4"& 
nuactro Alle bcac dcj BaloarJf ^Fr^ T ^ '^^fto h o ^ '^^ 
&i. Rite però 9«efte V^et'Jf " 6.„Z%'I'^'. 

"*» àetbe ij 
Vi. 



M iSBLLT. «BXORIA V8NBTA 

M$ .Vifir tempo di iàrle caricare . Mentre coli acdcnt li' 
pbim il travaglio , Hebbe il Duca di Lorena , chQ... cm.ga3jtt< 

Slava ncUla Moraria % felice incontro di batter un Cor"j»C3 cu 
odcd mille Turchi , c di otto mille Ribelli Unghcari «:oa- 
dotti dal TechcU. S'erano quelli avanzaci per occupar 
che polb di U dal . Dam&io, e. difficoliar t ipoooHi , c»I» fi- 
. nrepartTano ajk Piazxa • Avaa|aco il Duca alla vedursE ^<iel- 
le fiamme, die s'inalzavano dà 4||cuni Caftelli incendia. tri da. 
gl'Unghcri, trovò Ti nimico nelle vicinanze d'ftolcmberg £irJjic- 
rato in ordinania, « preparato alla battaglia. Invcftirorioar. 




vantanM^* « wpito l'inimico dal a 

niofchcttaria , retroccrTc da quella parte , rivol^ndofi 
pra i Polacchi condotci dal Prencipe Lubovifchi. Non ff^^ 
ftcrono al primo corii>, ma foftcnuti da alcuni rcggimcn cidi 
Corazze, c diDiatonl ripigliarono vigore , & incalzato l'*ni- 
nùco, ftoUigato .>«la &sa^, lafdando molta quantità di cxaom 
Ù (và campo, e la magg^ parte del bagaglio. Morì trà j^fin» 
ctpali il Bafsà d'Egitto , & il TecheU fi falròcol favor <àcU' 
lanette. Col c^px <li qucfta vittoria là Città di PolToiiia, 
{•cacciato il prcfid» dici TechcU, ritornò alla divotionc di Cc^ 
ùie; Si foUcatava m t»mo l'unione de i foccòrfi alia, coa^ 
^ banwa Piazza, ▼^lo^la quale eiano rivo!» i cuori dei Olui> 
AarM* ftiani, agitati trà la fpcranza, & il timore. Marchiavaiao da. 
jr,?&. pitt parti dell I mperi o l^ Miliiie. Gl'Elettori di Baviera, cdi 
tv»' Saffonw compartWO con k loro pcrfonc, e con un corpo di 
dieci mille Soldati per uno. U Prcncipi, e le Città della 
Franconia ve ne a^iu^f^^ otto mille. S'unirono al Puo^ 
, di Lorena le truppe levate dalla Brifgovia. e dal Ttlob, dw^ 
comprese le Po»>cchc Spendiate da Cedue formavano Ila 
2?*^- ~ Ig^^^ huomini ; così che fi calcolava , che V 
l»^j^,!5uk*'^*'^^c a cinquantaquattromila Soldati. L" 
f^'^t.^hr^ k^/^ POià effettuare la fua buofu vo-, 

^' ^efAè drPg òai^''^^»- Ma la fiducia maggiore era ripofta 

de LatcfiK Po^^ che foUedtatodagroSsSi. e dal denaro 
del Pontcfacc, Port^^^ ^ ^^^^^ ^ j^U-^l,, 

lig?- 
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^^i^, ^ft tl Prim<»di Settembre V'**'°"° Nu«io n' 

r«=*» rie»""'" Duca di "/««•«Ude Lt' 

Pon«*«.' l5 ; '"o, e con uguale {Htnt ^°'"'>3 con 



r 



"Smt» Ai* ' ,i Ri b»v«ebEc uf,»' ^''^sno , mentre,"* 
'■^«nV^ft" "giorno Si°, "^P'? «'f"""» 

«»°/?^vò lu ordini per ««^'t. loro incontro , cS^^^^ 
Sl\o ni rinforzato con larriro dei" &6à di BuH; 
to ^""'iS: huomini. U S'orno fcgucntc s^Oà irc^^ 

«^"^^ fmiftro conaotto dal Do»- di Lorena con le mit i 
r " & havca * 
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mridftknfi , e fotto fuo calore principiarono la di^cieJldi 
Itootc verfo la pHhRura p berbgltanclo li Keniic», che c<=>sii:^- 
'ftavtDO il paffo^ c fecondo avanzavano terreno, fi anci^"vano 
anche erigendo nuove batterie, fino che fi re fero pad r'O nidi 
tutto il Monte» c cicH'altrc Coiluic al Danubio. A-wicina- . 
- toCt il Due» ài Lorena alfe linee Intoiiche {e iusfettt cmg. 
^o£tiBe4te» dove hebbe l'incontra del fiafsà di Budat ^cbe 
COR egual coraggio Io fofienne per duehore con mofrc^ ran- 
glie da tutte le partf 5. ma (bpragiunto il groffa dell'Ai-n^afa, 
gli convenne ceder il pofto. Fatto partecipe di quefto i'^^iicc 
pcinct^io il di Pcfelonia y che havcndo anch' cflò Ica. ch'aio 
rinÌBiiGO da lift ucor vantaggioia vi bavera làtto piantar iX -^^o- 
none > oidinò lavanzauneDta delle tóe -truppe ver^ le 
òcre j che fupcratc corr poca contrafto, s'uiurong le mirriate 
***!Vri contro il graffo del. Campo Turchcfi:o. Fu per cjualche f cm- 



0 fetf»t 



Xlta^ po colante la rcfiftcnza dell'Inimico, ma v-aloroiàincnrc^ jn. 
" calzato,, e difordiiiat<> ^ fi diede a prccipitofa. iiiga. II 'Vifir 
• <oitfBfi>noociè«ii uleimo efperiiiieiitaF» rae inalbonui» to Sten» 
dardo del ftofe^a ,. poèMar a gran voce,, che chi er» '^«^ 
Ìi|o(ulnnno sìinilse: fotca qucU'lnicgna^ Raccofta ut» t>«oj» 
Corpo- dt geme,, rin<3Evé»diipcEatanicntc il combattrmcntc> 9 net 
cpialc cflb» Viuc^^&c ìt Ba{sà principali arditamente fi nii^c^^ia- 
ronOj; ma {bpnwitti: <ia. i Chdiliani furono collretti ccjiercil 
Craipov opimone: Kinv de Tartan,, e dct B^3L pi& 
gradente ,. che aU arrivo- den'Efcrcito ChrìftiaiiO' & levafle U 
maggior pane delle- Milìtie dalle irinciere attora© la: Città, 

con/icfcn- 
confirg/io 




„. . — «.«^ già difpetaic r /cr- 

.e. Il Vifir dunque cono&iuta irrepissibile k perdita dcim. 

icrcito fi diede Icoriofciutoalb fi^rT&guirono ilfuoeicm^. 

^ JJ^r^*^ ^^»Rlieria municioni in eran; coma, t 



^m>u:^t^nVin^ ^ -*^iena„ munitioni in gran copia, nume- 
^Srìc^^ì^ì^'^^^^ fupcUcttUi . Fù fo. 

ETnor ponione svj&°<>.' ^'K "i^'S^ oX^iLÌ^ 

«niente confialSl po»*^* >l *" 

fm^me. comig^io, ttsmenne w okKishb* fino aflkroi 

Sii 
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né DÈI-I-* «ISTORIA VENETA 

l6Bz aitaltì all6 brecxne fiirono (card, e moruionttlbn^' ^ 
' j Giannizziarì , che più voice ne ricercarono un generale 

come s*è4ctto l'avaritià -derViiire gli face* defìdcrar la. C3it" 
cà ceduta, non cfpugnata , per godere lui folo delia pregia ? 
Due Cliriftiani rinegati, l'uno Franccfc , e l'aliro Ic.i.iian<::> • 
quello fu anche <ictco, che prima fu flc Frate Cippucciao 9 ^ 
leflèro le oper^iont dell' attacco, il primo era dopi ni ood 
che con sforai vigorofi fi travagliale dà più parti la Pm»2&*»» 
e particolarmente alfa porta Rdfla,.^ a quella. d'UligHc^i^**» 
dinanzi alla quale ▼'era rcftato terreno capace per un pro»^^^» 
e Ijcuro alloggio . L'altro , che incontrò nel genio del '^•*VaL 
gli promttecol tncz-zo dei lavori lotte rru ne i lac4uifto più- *^au 
go, ma più "curo con rifparniio della gente, Corfc-an^^ . 
njt, die quello Oappuoèino punto da i rìinor(i dclb ^^^ztT^^ 
7a procedei e m alcune opcrationi con lentezza, c confu*^ 
^ fc« bello Itudio mutilmente i giorni. Perirono in tucr<^, " 
tempo dcHallcdio^ per quanto fù detto, 70. mille Tur^ 
e di qiieftì molcipiada difagi, che dal ferro . L'ultimo <rtì45^ 
liattiBiW» -«on fià molto fanguinofo . cdendofi 1 Inimico prc^ 
^.J^'?! D 1 Liberata la Piazza fù U primo ad cntiar- 

■ ''\}\ H ' , f*cguiuto poi dal Duca di Loreit. e da- 

^! v-?^*'^* «^<^n giubilo univerfalc doppo così lun- 

gbc *ffl»*f;^f V*^tarono gl'attacchi dell InimicoV applaudirò- 

^ -Jrim lo ivr"*'^^^*n^a ^« » benemeriti difcuibri . c 

• rSau dai co di Vienna. Che incenema dalle bom^, 
■ f/c f mmcvo ^o^"*»'"» Cànnoac fender*, òx 

• Sdelli borgh^fatu* u, inumerò, che 

ne 
ra 
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X.IBRQ 

. ^w^S- di Baviera, ^ . ^IT a ^ tt* 

. Tede» aeatrn Pnn^i ' Q»^ d, r fcauc»** .,,„o is" 

la mino ai/ ''"P^'"^' 'P^-Ao f^^'"^ ,1 cong^*= bacVo,^ 
.to di rifpetto p'="f "'^ . ^'-^ accodi * Sia rep**f^ ft'"»": 

«Bili PoWcIlC- ''«io o.^''" t**"»'' 

^«e dalle pjM«<l« 'CerJfpi per .^' «na t^l^^a. furono dlf- , 

^ C ^■s^"3''^- 



( 
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i6Sj ài gente per demolire Papa, Tana, c Vciprin, levando loto 
. Hutto il Omnone , .per far credete» che Mk un'avanzo éM- 
TAn^lieria fiortata ibtto Vienna, e minorar con J apparenza 
la vergogna della itotal perdita, che n'havea^na* Tatra , crhc 
fi trovò Tcnza forze , foggiacquc all'infortunio; ma quelli ài 
Papa , e Vefpnfi , intcfa la Vitcoria de i ChrifHani , tagliato 
il prcfidipli preUrrvarono^ Giunto a Buda il Vifir procure> 
informatiom colorite dimiauire al Gran Signore l efito infcl»« 
della ampagna . o che il Rè non feflemal pcrfoafo del *^ 
ftiftro , o vero , che difT^muIaffe per all'hora il caRigo , gli 
dò in dono una veftc di Zcbeilini, fegno di c«ifermac icr^f. 
nella Carica , c di approvatione dcH'operato . RinvigoricCT ^ 
aoimo iiyiùr a «jucilc non fberate dimoftrationi ripialiò 
tMcnrale ficreaa, continuancfo ad incrudelir contro nitri ^'^Z^ 
M . che non credeva fuoi partìalì. Ptocuiò levar la vita al 
■ de Tarmi, col quale hcbbc difoepariiza- d'opinione ncll'^^> 
dio di Vienna ; pojchc era il fuo parere, corate fi dì(fc, 
bandonar lafledio . e con tutte le forze combatter rEfcrcfcj 
-S^^T^'^rSf*..^*! ^» ^^'vò con la fuga . 

^Jf.^^lt.r^^^^'''^'^'^''^^^ ^"^^ della fua ifir: 

pc. Fece ftroizar anco diverfi Officiali , procarando con que. 

• ' iu sToS fucc^f^^ neTubaherni fcemSr a fe la c^a^it. 
- f^L/ffi-^ dalk ^ • Sraccatofi in qucfto mentre l'Efcrcito 
^Ì^^T^^^rr"" Vienna, e paffato il Danubio a Pof. 

il^^^n- b^ ndo <^i qu^^ Piaua, fic a Str^onia. Illifir da. 

£SrÌ cimila Soldan. Mareh' informalo inviò a qudU parte «i^e- 
che, le quali fepara,^;?*:^"^ ^ Vanguardia le truppe Po^*^ 
caddero in unimK^A?^ incautamente dalgroflb dell'ErcrcJro . 

CcrTcr^ ali 



idonarono 



4» un Turco il* * di cHì con la fua morte impc^i^ ^^'^ 
^ fili fiiffc paflau CQp, la lajicia ia (ch^^?^ ' 
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MOHigli contro S'*^^"" Moiri r^'^ Giacomo fi falv* 

•portuno il Duca ti^" J^orefl^^urcW ITm "^«T 
ì:.- , . ^ t ^"cr di nuova leva. Anina«5*. 



Turchi da 'qucn''^^™^^^^^ mentre rEfcrcita 



e tónarono fui Camp.. 

IO per la moltituaine-. _ 
coQ molti afFogin nelt 

lì Ba{sààiS\Vto, c 
falvò con U vdodtì A. 




nomar U CvnS\«na. - ■ 
fin' aW Cuecc^uto ^ 
mò , che ut\ comWuÀ 
fpctfionc ài ^cutc , c p 



ponte di SttÌRonia j \ 

T>, .^''''c. accrebbe ]'^itO,-. 
-^'nubio. Ù Campo ti^C «^àciChn- 

^!5PP0 prigioni , e o<:«=,^^tfo 



Uì^^valb.. Vennero i^y^o^^i^^ conflitto 



Suigania, dove ^o» Tol/c^o^,^^ /T'^^ ^^^jl^ ìBfcrci o Cotto 
benché con non poca di^^c/<^^^ ^'^^ ^Z^na erette le DiCCeric, 
{o, così che tiraggio dV^^Afi J^'^^igMarda del flK^ bngch 
é^più CavaJJi . Aperte le Ca^^^-=- s7mpicg^rono cento, 

^^'^^^ ^e'^'S ss:^- 



Ap 

afùlto, ma capiroJaroncr 
(i accordata^ 

dì diicm» 



naraiijc/irc 



OTtU- 
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168? do, c portando reciprochi difpiaccri , come per lo più - /uc* 
srlJ'^i^r- cede ne peffonali ccjngrcffi de Prcndin. Si lamentò il ICè. 
Mw/, 6- che rimpcfatcrc troppo attaccato alle formalità, non havcf- 
^ff^ fc honorato il Prcncìpc Figliuolo con Icvarfi il Cappello al- 
la fua comparfa, come pure ricufafle di render lo ftcflo I^o 



nere al luo hlcrcnto, quando lo ricevè fchicrato dopp 



la 



re n"^^" ronra. Si dolevano all'incontro gllmp 

h che ba^do pel Padiglione del Vifir ritrovate tutc«=- 
&^"*"mJ?S?fr" * nwncggi de Ribelli , non le havefc 

^'''^ ^ r ! dTiri 2^^*'""* contSmadj che fi cor.^<x 

'""^/i Teche P^^^"'-*to d intioduireL negotiati a 

re del Teche I per ritrarre a fuo vanta^i^io qualche honC^^^^ 

ll^ "TStóJ''^^ • I>»«vano,che /.Wo^i neirUngW 
foffcro yoloi^nniente abbandonati dì Polacchi , 1 quali 

neTvillat^^^^^^ **** ^« - «bcrarono àiirSbligar^^. 

orotfea-eT/^^^^^^^ ^-^^o, eche/otto mano il TecheH 




Qdcfti furono i prìI,T/^^^ vivo lentimento dell' Imperatore . 
• ph che fi andar<rircr^if5'^i, dcllamare^^e trà qucfti Prcncw 
ti. fecondo il tcrr^oc^^' ^datando a mtfata di nuovi accidcn- 



Soggetto quaiiacato ,"1^^^^ ^» ^ibif 

fidali. Qucfta crn^ 'i ^ yaJao(?» / di trenianove altn 
raggi/che nccvcff. ^ifir uno dè i maggiori 

..ìior: ^^«c la Chriftianità, poiché privò J& Turch- 



de 1 migliori ^ ^ .\ v^iirmianKa , poicne privè Ja * — i 
, che alla pr^f^*^ "^b»*' Comandanti. U fua mrc^»*^'^" 
ini di credito del Qran Signore non compariflcr^ ^^xa' 

mezzi» Cq'qmJì.^P*^ di rimproverargli i fuoi diferri • 

^ credè prcfcrvariì , furono gì liiromcr^f* ^ 



a , che alla pr^^l 
mi 
il 



Oigitized by CoogI< 



. Rio a I* rc-rrdem dt " ^ ^innocente , et^" "' 

approiNnajr^'^ i r ^..jrK /- v^i'jccrc, e diede iafiui. 

Capigìur Chi^^^ì^y ^A'A^f '^^^ ^''"'^^i nemici '^^^'i^^ 

no i coacerii . Cl^^fto fotto prctcfto d ufcir w Otoipagn^ t 
diporto unì bu<c^« ««'"f'^^ ,^<;^^J,.^Ì?* S^^^tc, c /? trattenne ia 
poca diftanza 5^"^'^, .^^^ ^ifir. Appena entrati fecondo 

il concerto il dTsapJlsliar C/iicca;a , & il Chms Bafsì, fcguira- 
rono a furia i gZIil^Jaatuzzcri con l'Agà, occuparono Jc por 
te, c le vcnut» acJ Palazzo. Sa/Tacciò allo ftrcpito il 

rifite, & accoCl:««ofi al Capigliar Chieca/a io ikcrcò della 
novità . Qucfto «ccia Tevcra gli richic/c prima d'ordine 

dc\ Gran S\snor-cr il Sig,|]o Rc^io, «ehavcndolo o/Tcrtopiofl, 
umcmc A Vvfit^,^ gli cfpofc il decreto, che lo condannava a 

'"imo cofttntc ia fancCh^ 'ntimationc , e 
ai/a volontà del Gran Signore .Ri. 
^^po per raccoglierlo ^into, e farle 

penare & cgh ftdlo con cuore intrepido fi pofe la fune d 
collo. Fù fcparato ,1 c^p^ . j,ufto, c portato con follcci- 
tudine m Andmopoli tlimorava il Gran Signore : re- 

to efpofto al «>mun ^*>ve uaivcAli imprecatioa 

S«ccfe. alla morte dcl^{?. ^'ViS^ouìa de i fu^ Miniftli . 
•c tutti 1 mobili prctiofì ^«Gr 1^ y,-i^tw:t^ valore. (Ubili di 
rendita eccedente c * &Ìq,> d ^ Privato, cntrarotvo nc\ fi. 

parte ^^Uh,\lYi^f;Wi ^^^^J*^ '^'^^ .^^^^^^ 
fo di i&itc anni co^ 
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t%6 .f>BlAJ HISTOiUA VENETA - ' 

Mz polche lù Tccoodo il coftuikie di quel remuto foyeiyti» , 

Djt hi dbio tan^ì e {empi ne Tuoi predccenbri per cagioni an- 
cor meno apparenti .* Fù paggio del vecchio Vifir Chivpcrlì , 
poi Cavallerizzo, c ruo Afnadar, Effcndo fucccflb nel Vifiir*- 
fo , con raro cfempio , il figliuolo Achmec , continuò rcrfc^ <i 
eifo llncKnarionc «lei Padre, onde in breve ceo^ lo F>rc>- 
infèè a'prìndpali pofti della Monarchia. Fù Capitan BaUsà. 
Mare, c Caimccan dello ftcflb Vifiy, & in fua affenza , «x^»: 
ne^ìando tutti i grandi affari, icppc così bene diflìmul^*" ^ 
iuoi vitii con apparente piacevolezza, e con maniere obli*^^^ 
ti vcrfo tuta» che in aggiunta dunafomma attività, apj 



e particourmcnce i avamia, e la crudelóf che per gran ^^zTf 
po reprefli ripigliarono con violenza maggiore le forze. 
lo fpationon molto lungq del fuo governo accumulò iinrt^*^ ^ 
ié ncchwie , poiché non rirparmiò a'più bafll provecchi , 
usò CTiidch cltoraoni contro fudditi. e ftranieri. poppa X 
infelice fucceflo di Vienna per preoccupar 1 Mimo del Rè fcfi- 
f!^^^ M^'^^^^^i r^^^^'l ^ntcrcfe, contro le acoife de i malcvc 
1, , a cfibì ^ "t^F^irc l Erario regio di tutto lo fpefo nella 
Cainpagria . MA produlfc contrario effetto ; poiché i fuoi 
loimiD t^^^ ff^P'^^ff" il Gran Signore qucfb cfibitianc 
r""iSSe^e. fiitfap«:«tà. havendo' unito cosi fmi- 

furatc ncchc^c , c lo pcrfuaTo;- ad appropritrfi , come fuo 
quello che gli veniva offerto io dottoV Sditala morte de\ 
ì^^'A^l^^^^' il Cancellier grandTe gJ^aJ^ri Mmi- 

• 11 r'r,^ r^r» 1.* ^ove furono nltrctti in durifìTitnc carcc» 

del.mme battiturc^^P"8»o°ta, e doppo ^cr foffcrjc 
glio di tutte le foft!^"^""T^ rcduner b libertà a» U> 
Eneo fervido acV?, ''.'^ » »? S'»"^^ quantità ha vea ^on 
' Ib»iai nativo ^^^j^^^^l^^te. Fù foft.tuito al Supremo V»fira^ 
mccan del Sulta^ » creatura del dcfonto , cchc ^jL 

poca flinu del * applaudita qucftclettionc P^^JT 

nella confurion^^^*^"^ , e per U fiia imperfetta falut^ i ^ 

> Mi cheta pofto «U'hoa llmpcrio, no^ ^ 

no 
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Bo le gr» ^^^^ 




tr. foircro occupai ' «. Coa mptrìmi» fe^ll"'"' P»"» o|. 
^ perà rc^prc «*a,po dclJa PaL» <3uJ^j.'«J"ra a 

to de/ Cin,no*^^l^<;d ,,^ J^^^- ^ ?f°**f«ide i ^? 



Digitized by Google 



1 



tli DEUU HISTORTA VENETA 

i6B^ nel pacfc Onomano , & occuparono fcnza rcfiftcnza li 

^iJi di Urana, Obrpvazzo , Scardona , e entra ^ella pm^irtà 

dì Tcrrirorio, ch*era da loro goduta ncUa pai&ta Gucrfst. 
Anche quelli di ClifTa , e di Spalatro forprcfooil Cartello <di 
Duarc pofto di qualclic confiderationc . Doppo qucfti Fa. tri , 
. uniti 1 Morlacchi Veneti con i Sudditi Turchcfchi fcorfcrc:» la 
Campagna, portanao il ferro, & ii fuoco m ogni luo&o len- 
za tiwar oftacc Io. mentre I TofcW pieni di coafufione s'<^r^ 
no ritirati ne liti torti . Non fù poflibilc «'Comandanti 
neti por freno a c^ucfla univcrfale iofurrcttionc , fc hcnc » 
Senato ne havcffc dati replicati incarichi al General di 
-»atia,COtt ordmi di caftigar fcveranientc gl'autori delle ^^'^ 
f^TtrZ^^^"^ publicodiifcnfo. Infiftcva liBafsà ^jfX^ 
la Boflìna impc>tcnt« aH-Jiora di iidr la forza, eoa cflFx-^^^ 

ti Lr^^iJ"^''^^ P^^"^"^--^ alle qierele at^^Z, 

le proicftc. Pf^wrbavano quefti accidenti glanimi del 

« d^UerS?^^^ r'"' ' ''"^'^ 

dcr le vendette de ì Jf^l^k'^?'^' N**""^* ' J P'*:*»- 

eh. Pii veni..=.^i ¥«l?«hi fopra te tetre de i Vcnetia- 



aj0DC,chefoflè iic^Sff'^""^^ pcraòneUimivcrfalc unopi- 
so & entrar snella f "^ prcmumrfi contro il male vcntu- 
. coi l'appoggio Porem^l"^ a 'T' ^ Polonia j perche 
comprefa ne i trattar? ^iSSP' /^^^ Rcpublica 

fata Ja fua quiete . O , a P?"*? * ™od^ 
ib al'huomini più rJ?^"*™ tewuncnti di cautela enfio appref- 



ib gl'huomini più • icwuncnti m cautela enfio ap 

che nella paflàea otìf "'7 qucUi idi fpirito fervido 
^««WWlio", cffcr l!^*"'"*. .i^^y^ano ^oftcnuto cariche niiU'3»'* ^ 
mune inimico t ^.i P*^<»pitia 1 occafione di profittar fopr* 
llmpcrk) Ottomana difordwre , in che fi vedeva rK^^.^^ 
gl Eicfciti Chriftu^; «»cll«diftratlionc, che pativa in terrai 
ha i luoghi da M * potenti , eia focile , che «J^l 

cnglier qualche it^l riufciffc all'Armata della Rcput>l»f* 
ti con applaufo cin ^a-^ vantaggio . Erano univcrfalnicntc 
tà, & a mifura * f"^ concetti da tutti gl'ordini della 
de i Turchi^ Ctcfi?^ rifuonavano avvifi della coftcrsiat'^'^^ 
• '**«cva. con I crulcaoza de i cuoà U dcdà^^ 
<• . del' 
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forze di qiJ -c/ Regno ( ^^"'^f r?5^ '^'^ '^^^ q^c^^^'^'^' ^ 

La prima */>ercura. che fi ^ tj^/^^e dclUco^^^^ %f^^J;) ^ 
fà didar rÌ««rico a Domenico ^o»^ ^«P^^ /fm. ^ 
icmoroMix^^T-io in Vienna, di p^nVcr^r"'^,'''^''ro,^^^^^^^^ 

Fù ricevuta 1^ pro^ùuouc eoa Ua o^^n^^^^^ ^^^^-^ cicrrl 
cosi che fucee.^ "ti alle rifpoft, , .^«^ ^^^^ ^-o^o d. "^^l 
Mimo ,n Cc/^ x-;^ , glufficu del Conte FraS ."S^^^^ ^ 
fuo M,mftro, ^Jii quah fi iiiurono lettere TÌ^,^ff Jor,c 
Polonia, che :r2-ra%evaiio Ja Rcpublica con n*^^' ^ di 
gloria, e delJix^ar<rrcrc a ^^ichiara^rG l^Ji^^^^^ ^cl? ' 

tà al Contarir,f maneggiar il rratT^ro d^^ Lei" 

gnau la propjxTi ^ jone da Michel Fofatrini e dFifif '"^P"" , '7V^ 
Jboiani fdpondo Oa vai/ero, SaWi dei Confino ^rP'"' >^-^ 
nrao. ESer fcmje^ ^Marn/ ^r.Ctti J,// ^ " Confiderà. "^^'-U 
mere di chi le ^r:Jn.;pj, ///^Jf 9^"""' ^^'^ ^ ^ 
glia sfortunata ^ dnZ ^^^^^"^^/e C/é^ co» una h Jt^ 

nfpiro, on£ t^sg^o^ffj '''^^' C6, air^aprJiuripiZf.rr^^ 



[Imre d.fprr.tfla/JStj'''''^ travag/ro , fra uT^'^ ^""^ 
fa erano impavcr;t,' J^^^^"^ ' ^^tt' g^or^iini i/e//J''(^Z 
tionì foraftier, per T^Zj^x^-ff""' //^^r^/^ parte nellcK^ 

al treteKt^ la fiéffJl ^Usrr^ . Che rurehhB cJ^.^L ''"^'f^ 



cfe> 
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f)<» DELI/ HISTORIA VENETA 

iÉ>3 atti-bit auattdoji maftifgg/affe la Guerra co» quahèe ^^^2///* 
ritkj-!»mntkl» Uft g^^rno fiahUir kfMC ^ quefia farébk^ riè» 
fcHa fempre inctrrtu per f odio de i Turchi , iftcapac/ ^ ^€^t- 

rar , che li Veptéh/rca ^ Vrencipe t.into inferiore /fi fojf e 

alle loro (iff/h' , fitto iftrum-^nto de i /onr infortmr/} - <r^he 
bajjerebbero atttff^ l opportunità pir colpir/a , onde le fa^^^^^ 
nuov^nmntè cofrutfptuto fojienere fola i pefi della Guerra ^ 
tt dtm T^lemtco » ^Ac cott ^akbe tempo dè refpiro popcir^ Jj' 
ethaente ritornai ^/r antica p jten^a . Cbe /é^twreSie p^r*^ 
tw» vìver in coatti fiui fofpetti, ftarfempre armati, e- p^^^ \ 
dubbio, cbe ai pt-tTfente- fi propone duna Guerra incerta , J \ 
c^mher ai un certo perpetuo trav.i^Ih . Che la conc/it^^^'^^yy * 
. cbc fi 4'rìva cfà ^^^^ perpetua d,fenfiva era una /*r/^>^7 
. «0» amrmmie ^ inamèni prud^i. Uon durfi oPiniot^^ J^Z^ 
petue tra V rene, pi ^ fc^/dèìif 
giunture , e degT i^tereffi . Lajpetto ^l Mondo non effeK Jf^^ 
pre lo fie^. oper^^t^^ ^^^^^^ vicende de / Pf^"^ 

quello , > 'Torrenti col corfo delt acque , cbe 

"^ir^nZ air Altro, Che gtOttomani attenti 

'^^TfT- ^"^^ f^P^'' Profittaffi delle eTifcordie dè \ 

0 fatte tn altre Guerre con gì* ftej- 
^erien^e • Ma in contraria foftcncn- 




n^[T^\ O 5^<^»lcsio Pietro Valicro, c Federico Mar- 

/ , finita . Che un^ ^^^rt;./. , che mayfoSfe nata per V ^^d 

infefiar 2rOtton^J-%^ -^^e Vrencrp^ , li bahfh 
vederehù al fi^^\J'» 4^ R?^*'^ P^à f^f^/ d 
ogniefpettatioire/ P^' ^ t)hin4 ^ro^cien^a ^ 

ta. Cbe il Co;/ f ^«^f ««^-t^V^. t^mop.à't^'.f^i. 
/ketto neffanr.^'"' ^^^^^ DahnaUa non pott^ flar P'^ ,L 
eontittuo fiu^ al preferite fi ritrova ^ cirer^ ^ 

ptnorito mnm O**^' f^^anduli ; e che un giorno , ò bai^^^^ 

> 0 quei fb'era pe^io , farebbe fi^^^ 
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in tempo, che ^^cava la Sede Ducale per ia morte m quei . 
flbrni fiKXcflU d * ^"^5' Confarmi . La maggior parte dcgl E- ' 
lettori, che dov^^^"c» formar il Quarant uno, era favorevole 
per Franccfco <:»ro£jni j ma il Signor làdìO', che l'havca dc- 
ftioato ad aoàicATer /a fiia gma con atciònf gloriofej e feJi. 
dnr U 1^ oon ia%ii acquifti , &ce con mezzi ctojwdi- 
nattt cade VcWt: orione in MarcAntooto Giw^' " »ano CavaJicr, 
che con aLmmwa.lz>xIe modern rione fece non poca refiftena» 4 
nce-vctc una di^^nità , che apatica Jarabin'onc di molti . 

Pii cftcfo W tramto delia Lega fui piano del già ^abilito 
ttà Ccfete , & Polonia i c le con«l«t»ni prindpaJi 

furono : Che u fia j/ ^tmmuc protettore ^^.Sént^^tf* 



\a dello flab 'tìito . - - . 

Che non Ja fatta ' 2 Tw^bi [enK^ H cimfeufo di 
tutti tre è Collegati^ ' ^ ~ 

Chtia Ug^fia f^, /a Óuerra^mn ii Tur*; 

«r fi tfi9itdf ^d ^hro *^ep^/ fi fia yretefto. , . 

Cbe cg»-tm de, ^ ^/o^^ alé^ J-^ di^Aifi^^ ^ 

glori forv^' Apr^ '. v ^ 

m^^i^^Ap-^ /^^o 1 altri 



iji DELSJ tltfrORIA VSNfiTA 

163^ tfcrì JéO€ fua parie , O* i luogbè éUfèffiatit ò rJ^t/p^v^^K 

fuim dì ^ufUi , ^be ^ prìnta vt tènnun» ragìnne* 
CépMi Furono i Capi coli giurati in maoó del Pontefice col Vncz- 
Ìm^' ' Cardinali Pio . c Barbcriao protettori dell' Imp<srio , 

Umid c della Polonia , Se Ottobuono, come il più vecchio * 
Cardinali Veneti . Ma prima della conclufione della I-cg* 
per pen«t«ir quali fondamenti fi potcflcro far fopra l afTiO^ 
za del Papa, credò i| Senato neceflària la preTenza d'ttc» ^ 
niftro in Ronia , che trattaflc i publici affari ; mentre 
cs^ ,0 Anni non nlicde va alcun fuo Miniftro in quella Corte . ^ 
;r::^Ì!r "Sion» quclta ìntcrruttionc andcrcmo a dovuto l"m«s» 
qualche tcmpo^ a dietro riaflumcndo. Entrò nel Pontc:^^=*~ 



fjf^T- P^P* Innoccntio ». con un filTo proponimento di Ic^^'^ / 
glAmbafciatori quelle franchigie, delle qitaU godc«ifm<=» 
molti Ann. il poffcffos ma che da poco^tempS eranc^ 
vate ali eccedo , cojx prcgiuditio alia Ornerà ne i Dati»'^ 
aUa gmftiua Dcr ,1 ricovero de i delinquenti . Perche 
feeva, cnc att un male invecchiato non era riufcibilc un 
fentaneo rimedj^ pubUcò, che noahaverebbe ammcffoAn,. 

^''trLmunul ff^^'^^P»' w» hawflc rinoiitiato a tali 

pretefc «"«^"«'^à^- Il che fù cagione . cbe rAmbofcicria di 

tempo fuccifi^^i"'""- ^ ^".^i^"^' Spagna rcl^ffc per 
iBurf^ro ali^ ^^»U . Terminata i Ambafciaria di Antonio 
^ Se fi panivi^!? P^' ^««^^^^ ^'^'^^ 2lcao CavaBc 
ma' non aVora c^^^^ <l'f » .^i Spagna Giunto in \ 
parvero alquni Omci!l?1-"^"%- '"^^^^^^^ ^"^^^ l P^. \ 

li della Fani^ia ^clff 'uT' • Avvertiti 9"^^' 

che rilevarono ancKl Ambafciatorc , fecero fii^irc i M^^J^Ji; 
l Ambarciatorc al o ^fe bcnWicro. I^»^SS^ 

ciali con iftan^a , cK^^??«»* ?Ì^'&> à^\^ 

a diverrànento di ? PC' l'^vvcnirc 

acccfc di (fiicao i fconccni : ma.aPapa fieramente " 

mcflbil2cno, ^*«to, fi aichiarò. che non hzverebbc^"^ 
tionì , ò dar lùr^ Po^J^bilc indurlo a ricevere gi^^^ i 
ic a Senato, f^^^ ^ npicghi. Tolerò per più Mefi ic '"'Pfii 
*^«iWo di veder alfine ammollito ì'iait^^^ 
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L/Bft O ^ 

Papa; ma l-Sro/o in^ff • T O. . , ' 

4le nonf<)l<=» fe riehiarn°' "/J'j*'^ °f' p„eo Cor?,? f"° «'«- ,5, 

Mli fi porrò ^ Milano fus P»tli, Tro- 
fei.» .i/fa ^« mi.»» Laig. hcoUjjTr^o TI' *--"^o T 
fta pendenza «* i cofe non potcodo il S-Tn '^"'^""^e. I„ auT 
efpedmone <J '«j *i •Ambafciatorc , durando iì'ZP"''""i'tG\tt'' 

., _,on h»vea ricevuto alcuna /od^'&f - '"'P«gno, 

che mentre fluttuavano gK A^"' ' 



gura privata r. ^r, /,ab.>.re\j PaJazaT^ & Ma^^'"^' ^" 6- 

dodellOrdinc «rie 1 Savi; di T^rf-.fc_. ian. t.^"" 

«m felleciiiKU»«» .a Roma f,l! * 9?f*° Portatofi 
mo giubilo la rifoint' ' """^^ ftp» Un fo™ 

U Lega , \a Va ^aturik^^' R^PU^»"" dtn«" ^fS" 

am d, bencftccnza, /-«l"^"^'?^ P^'-^ . ^ ^lienation; j™" 



ternana , conccflc un n.^.P''^^ i{.S'o§o della temuta pot^t^^' 
cttendo vac^nri a/cuni v "^^"^ ^'""''^ ^^^^o StaTo • 

te certe pocijc ioinine V^^cov^^" " « Badie ondcrano racrnJ 
▼ano unendo, anco ^» denaro Pct U firutti , che fi • 
inandanla foiuidra j^* Que/f^ P« conccflione . Promif» 

del Gran Duca ^'ì'' ^^Ai ^'^'^ ' ^ ^avendo if^ ' 
Guerra. -DecitM f-, '^ci. \e ptov^««>^^ W U 

a.i( ^,40.,' . v;j,'^«^. *v Vrcfe.e«. 
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, ^4 DEULT HISTORIA VENETA 

al qual cfFcito net cx>inprò idal Duca di Savoja due , /^tt^, 
daluL Madre &bricaic in Olanda, quando ù Tupponcir» 'i'i 
andata di quel pFCkicipe iti Pòrtogalfo peri(po{àrc rin^nca* 
Fu pure deliberato rarmamcnto di fci Galere fottili» dtic in 
Dalmaria, due dalla Ccffalonia , c due dalZanre, c C<r>T-fù, 
cosi che unite all'altre formavano un c-orpo di ventotto <3a*. 
fere» Si diedero patenti per raolti rcffijmemi di Fanteria 
chiamarono glt a^pendsati fiofdiaò UtnaidÉia alla tnsi^&^^ 
porte delle Mihtìc della Terra ferma : e neUlfoIe del 
vanted comaadé^ l'untone di due mille Greci. Si pro«r<r<ie 
allclcmone de r Capi dell'Armata. A Franccfcc Mor^^^"' 
"Jjrf" Cavaiiero,.c Procurator fù con pieno concorfo del Scck-^*^* 
SK.*- e del Magoor Oonfc^Uc> appogs.iata k Carica di CaF>»^j? 
Z'hUSI^ Generale da Mar, Giacomo Còrnara eletto Capitano^ 

nraordinatio dcll^ Oatcazze^ Aleflàndio Molino Capitai»^ 

firaordjnatio dcll<^ JNavi, Gioi^ En» ConmMCTario pa^^^-^i 
. Pictn> Bafj^o^na Marco Pifani , e Grovannr Morofini- 
vcraator^Ellraordinarii di Galeazza. Per la direttionc c/^^ 
Arim m Camp^tenac fù ricercato all'Imperatore il Conte Nicola 
^ nJf ^^^'^ militava ia Ungheria, fudditodel, 

r ^^5^ rl^nTl^ ^.V""^' * ^ ^'^<^ ^ co9dotto al fcrvitia in qua- 
^''r VSl^an; ^i^^' 5^*^^^- Nella Dalmatia furono fpedirc 
2Sb^e^^*V?i Soldati j & eflendo (lato eletto per fuc 
Mvi^ PaSSfecJ^^^^^ chehavea terminata il Generalato," 
^Ìl?r^?r_P"^^ ?»cUa lunga efteji di quella Provmci* 



t nomenf ^«^ne'al Eftraordinaria ciaautorixà 

•'2* AnmSa > '^'^^"^ ^ degnato Provcditor ^draordj^ 

£2£ IT/dTolS^-- ^ tu fpcduo A^bafciatot eLU-^- 
!Srr ni Capello Se^r^^^l^ Morefini Procurator , & a 

ra in Coftantino^f .^^^ Qouk^xo de D.ecr, che f. 

Cv dille il Bail^ S?^^ qwp tempo, jc5e rimofifó^r^f"^^ 
fX:^?. Quella Corte , sffrT'^'^r' fft commcjb , che fi pi^-i'^^f^raf' 

& d'efferc fta^c» r '"^/^fo, che trovaffe refiftcnz»^ «^'^^'A.^ 
a^T^* ne tener piik. ^1 ^P°S^i««> àt\ carattere di publico Mi"'^*^^ 
• ' «Jiw.di-iapillV'''''^^^^^^^ ^' tranare. CU fù dato- ^'^^ZjZ 

^■^tcnur a'Minillri k casfooi . che kiv^?^** - 
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_ ^ " /wc/c tjcJh D^U 

re. rcfa però ^f»» ^ J^fivi^acione /.rrc 

prcrcntamc,«rO'«crucccfc a Matteo C^crini, cL i^?.^^^ 
n/^ A^t r ^nfo H CcviPnf,\ *^ii'IZ!r.._ j.',. "'^^ Ritor- 



no dal Keggìmé^nto di Ccrigoa ncll acque dciia VaJJnn. 
fo da alcum V-^ /i-^^l/^ corfo, c venduto in Atótó -C?" 
più volte i B^ili Moro/ini, e Civrano furono '.forzatì^A' 
giuftiesborfi dm. lomme coadderahili di denaro per orctT 
dvillofe, akan « ancfae altre .roke Copite , c fifv<£i,ari^ j ,f: 
^variria del Pri^c. Vi/Ir. Chi p^.l'afe^^, 6«ol!'x Jo'j 
ro in Dalniat.a tìau cftorta al Bailo XX^nato gran quaJ^ 

gomcnmc U prava dfS,^^"^^?^'/^^'^ ^ P<Mcva ar- 

to d\ nuovv maggiori rSf " n"*'^^!^ '^f^^'co. . 

la prudenza del Scnaro l^'^'^A:,^*^ '"T" iT'^" 

btioni, e ridurla ìq n,^^ ^^/ra adcfimerla dalie continue 
U'Oppello temendo ^? ^' ^"^"^^ ""^ pace tranquilla. Ma 
trattamenti, foìiti a nr ^'^e prorompcilcro 1 Turchi in afpri ^''•7*/ 
tro i Miniftri de i ^^ìcarfi q^^^l» barbara Natioac eoo. ^'Jf'Mrtm^ 
foga da ogni fuppoft '^'^cipi n^iT^jj' V** foturaflc coir occulta 
tt comraróonc ^JcJla ^P^^^^ -Cagionò qucfto fc^^po moU ^ 
la co-Vcnetiani, rem "^^^^ ViC^^^'^^^^ urcparabUc laGucr- .TrS^I 

difc/U ranre ^^^^ti. ^Cr ì'id^^^l ^*^V>\\?>o ^^^^^^^ ,f ^ 
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' 1^6 DELI-' HISTORIA VENETA 

tlMÓSj cfaggcrò con maniera ardente fopra la rifolutione de "VcflC» 
tnni: dìffe, che il . fine delle Gliene era fempre incerto > c 
cfae poteva fuocederne il pentimento • Ma Sdioian Sa^s^ 
quello, che doppo di lui occupò la Carica di Supremo M»- 

niftro, gli patlò con forme foavi, detcftando ravaritia , <= » 
fuperbia del Vifìr dcfonto , che havca refe odiofo TlriraS^}® 
Ottomano a tutti i Prencipi . Che gl inrcrcm con i Vcsn^»' 
ni ù potevano ^<:omponcr con reciproca fbdisfattionc fctrt'^^^' 
icrar la pace, mCinttando qualche apertura ditiegòtio - Sa.<iiJ- 
ponevano in tanto a Coftantinopoli gl armamenti mar^^^^rV 
t'iTSil orà^iti'.tz la fabrìca di dicci Galere , & altrettanti ^^^^t 
ST. li > c le bene qucfto fcarfo numero di Legni era tanto 

riore ali ano» potenza dell'Armata de i Turchi, pr<^^^S-. ? 
con tutto aò fiicica nel metterli all'acqua, c nel proV^^y* 
delle c<^c neccfTarie 5 mancando operarii per il lavoro • ^< v 
/ nnari, & apprcftamcnti per la navigatione, cffendofi ^^fw 
■ fconfittc foftcrtc nella Guerra di Candia refa aborrita 
. la Nationc la profcHionc maritima . La maggior loro Tpcrjrr^ 

npofta nelle isf^^^i ^^^^^^^ dcil Africa , c furono fpcdiri n\ I 

ro^L fonc^o^A"?"" Dubitando, che fopm llfoladi 

fida Quc L p''"^^^ ^ primeinvafionì, rìnforirono i pre- 
.™^hÌ mU^^^"^ ^ ttmnitioni. Memori 

- A^^^li? G"^'-^^ comparvero molte volte le 

Sl^qucrcuf i^^^^ ^H-lli , oblis^ouo 

precedefTcro ey"J^ ^J^o fecondo gl antichi iftituti ^^^aI^ 
con l orationi !r J?" P»ctà implorando Jc Cclefti ^^^^ a di 
San Marco s oVa ; " lelemofine a poveri, e nella *!icr 
dal Porto fìk A 1 ^""^P^ P"^'^*^^*^ P'*^ ' ^ Primo » ^^.'^^^JLl- 
^srur,. le Navi, ch-hoKu ^i^"^^^ Capitano Eftraordinario 

. principio all^ ^^^ incarico di portarfi nell'Arcipelago 

yé0m0. pitau Gcactale * ^^PP*^ la partenza Wfl* 

^ » che prcic rimbarco l'oiuvo giojaQ 4* 
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altro Goir<rx--nai:oic de * ^ ^ ^ac, , cinque GatL °' 

Guerra. Pri/«^ ^'^^^ ^^1?^"^ <=^^P'>^n i&^S^^ 
/aggio per U jC^flmatia, attefe Jc diipo/Ition, , c/,c /? ^5;'*^- ' 

iraacaggio fopr-» «/cuna dcJic Piazze mariame; ì Z^T. lì^ 
•aeoeiiaa& Nuovo . La proponrionc , che Wva d^? 

apparente, e c:^<= jncontrava col dcfiderio di moki in^S^ 
che fi opcraflfc m qucl/a Provincia , fij approvata d'un fol 
to i ma feconde» X-cggi, che decretano invalide le deiih^ 

rationi ricevute «on quc/ta minima diìfercnzi di voff a\ j' 



to i ma Iccondc» dC i-cggi, che decretano invalide le deii/vT 
rationi ricevute «on quc/ta minima diìfercnzi di voti TA^' 
nuovo «ritta» fa» marcria ; c rcfo capace H Senato d,' ?! 
forprcfe non porcrrv^ iigy,^ j apparato di 'coT. ^ 

Turchi avvertiti ha veano eli np^..i!.>f li ona; ' ^ 

Che «m« <i^»iche io";„f:?£rfc^ C 

va \\ Capxiaa Generale L '^vT^/n. j* * ^^«c 



^^^^^ o:r:f:;':. 
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^ /DTO-I/HBTpRU.yBHETA 

f,Ri Mare » km» ptik lofMoadoni , che nmt ÙsSk la Foite%%a il 
* &umi Miitri in ftato di molta difcCi, & invitato da i Orco. 
liabkanti ne i l>orglii della mcdcraa , che fi promettevano ^ 
cilità, & intelligenze, fi porrò con tutta l'Armata fottilc a 
duella parte, h/là. t-royati i Turchi avvertili, icopcm i confr. 
denti , non fi oinaentò allo sbarco, e ritornò a. Gafi& ftum 
danno, nu non lènza «crioolo per vm pavé tenipeib di 
Mare, che %\ì i'opcagtimie nella vici noma di PKeve£i • fi < 
jiSum Generale fktrto rifleflToaHa ftagton avanzata , che non per- ! 
lèétìtM» metteva impcgi-iì d'imprcfc lontane, e lunghe, conddcraro H 
precedente cimento di Santa Maura , del quak non cioveano 
***5fA andar fettoni* Turchi , deliberò rivolgcrfi a quella parte. SàoU 
ie da Corfit il • dftscimo nono gion» dt Loglio con xmmVht^ 
mata, che conGf^eva in' fei Gaieaziè, Tentidue Galere (òtti- 
li Vcnetiane, lafcìate a diem le quattro delllfole, fecce del- 
la Religione dì Malta «comandate dal Cavalicr F. Gio. Bat- 
tifta Brancaccio fuo Generale , cinque Pontificie , il primo Ca- 
po delle quali «ra H Cavalicr Maiafpiha, ma la fiipcriori«> 
era apprelto il Ocoeral di Milita, e qnatnodei Gnm Due» 
dì Tofcana connandanic <|airAnBÌfaf[IioGMtliÌr Camillo Gu** 
di. S'aggiongcvano le Navi da trarporto, e molte Galeotte, 
c Barche cariche di Militie pacfanc , che con allegro animo U 
portavano ad cftirpar quel nido di Corfari a loro tanto in- 
fetto. ^P^. tutti numerofi comparvero quelli della Ce É»^"»* 
più pr0(riiiii 9\ luogo dcllimprefa, c dalk qwitc più d'offi 
altro ricevevano benefico. Faremo al numero di 1500Ì co^ 
dotti da Gio. Baitifta Metaxà, Angelo dalla Decima , ^ 
naftafio Anino , e l'iftcflo Vcfcovo Greco vi fi accomp^gnS 
con 150- de i Ajoi Preti. Confiftcva tutto il corpo della M/. 
lina in 4ei rxì\\\^ p^ntl, e cento , e cinquanta Cavalli d<?//^ 
Rcpubhca , tr%\ì\c Fanti della Religione di^Màlta, oltre CtSUò 
.ri,.... valìcri j trottiKo Ptootjfìdi / e ^tvsmo Borcmioì. 

o^isfattione comune dìftribuì il Capitan Genenlb 
ordinan7:a cieli' Armata . Tenne il luogo di mnio 
i la Tp^ncrale di Vcnctia. Alla dritta quella di Malta, 
pPJ.^^ ^3trona Pontificia con le loro Galere. Allniftra li 
v-«T** V^v Bell'Armata, e poi li Sopracomiti delle Galere 
venete., ^j^.^^^ ^.^^^ c l'^ro eorno dd Cipitano <td 

• Go\* 



^^^crpo^c di profpctta. ali» ^Bacfjljfa, Sr^Ue 
« doma<^^r<rn?a fu de/fioaraJa V»ng^SiuVlS/C^ ^^ao. 
Calere Ai J Armiti fondo forro la Forrcz^, - 5ii/,ra Ma"- 

• \ fcguiffcro fui Marc, i uno ndlc 

!2r^iV« <r Marco Antonio, e l'altro il fecola F^^*^ e U 

'le Armate dcllf^ l^cgsi . - 11 fii molt» Mludi di^^^^ ^ co<- 
«ppofta Terra "o^I^^c 1ì='-^--'','Ìi; 

«. In una ai qucftc iCoìc figura paie, d»» »— , 

Portala d. Santa Alaura. I^J » è Wo "?_p»t»'='^^ * 
tagoao, c fopra ognuno .U Marc di ^^U» 

. lUa quale 1< un.rce con un ^'1"='^?' lf<C'**<J=rvon« „t 

Se vi conduce 1 acqua, tolu ^«^^^jW f=«^. 
* fcua» alk parte d. Terira ^«T^S^ \oW^'*S*^« W 2^* 



,pHrono due attacchi. Iuiv<» P.r.'^^a»»»,!^^ ',,ico.N*_ 



,toil Comando del Generale SwafolA" '^S^ufr^^*-'*'? «(Unte 
^ MUitie Venete, c eoo te. -^K'-iit^ncrfco ^ diffidi'* 
verfo Lcucada fotto la dire«: i cwie A'^'SI^t^.li» ' -Inotol- 

delle genti Veneu, < con le^^»o«ftierc^ - V^^V,. ^ n era delti 
piantar le Batterie per il fi «r«=» P»!"^*? J.- io'' «ftcttiiarli, 
locarli , cosi che alla patte a. i. -Tetta ***'^pUOte a«JI<:, ^• 
«au una di lei pezzi da cirx 

die di tre, benché naoUo tra- ^^"^''""''^^co Vjotc^JvT ha"»» 
acre i)i quefb Jfcutcru hcbfa— » ^^^\ct(r, ^^^nne acgni. 



che fi tft>faya all'Armai cò«^«^«''*^^ Aopp® rtc <ii Leu- 
Vito andic nella QacBs A» «WbV^^ a^^* . 



Vito ancDc ncija Cioena Ai <Mb^^ • ^^ ov^w 

«lente znoJrc Cariche i^ da^^*' ft» 

«da di ici |>ctti, *ffc.rfr^ * 
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140 DELL* HISTORIA VENETA • 

iC8i n'kebbe la fopraintendcaza Gìfolamo Michele pur v^m»^ 
peto, giovane dliabitUà • Oltre il tormento, che dal CIZ^"* 
• nòne, e delle BonvSe riccvca la Piazza, volle il Capitare 

ncralc incommodarla anche dalla parte di Mare, facen<i*^'^ 
per più horc bcrfagJiar da tutta l'Armata. Con inceiranrcr 
vaglio di piÌLsiorixi progredivano le opcrationi, e fupc^^^ 
il foflfo ha?«rano ^i xkoùn prero alloggio ai piè della mffilv 
^ia. Incenerito rio^cmo dclb Piazza s'erano aperte dallo i^^^ 
aeric due brcccic capaci di adatto, che doveva anche di b/^' 
jtquiji» fuccederc. Ma i Turchi conofccndo imminente l'eccìdio, 
jiss>,ts fi difpofcro alla rcfa. , che fù loro accordata dal Capitan Ge- 
"ì^ ncrale con la Ulvc2.rA delle vite, armi, e robbc, che tcncf- 
frro intorno . Ufcivono fcttccenro Soldati , e tre mille haM» 
janti. Cento, e trenta Ichiafi ChrìlHam, la maggior parte 
del Regno di Napoli ^ rihcbbcro la libertà . Segui la refa il 
giorno delh lei Agofto, nel quale la Chiefa celebra il Mir^ 
fole della Tra^hgurationc , e perciò la più civile Mofchca 
^coaveraia in baerò Tempio fotto l'invocatione di San Salva* 
me. Durò 1 attacco fcdici giorni, e l'acquiftodi qucfta Piaz- 
aa porto reco anche U dòminio dUU'IfoU dì Lenada di.fef. 
- f PiU^'^"^^' ^» fi» ddkiofo, e « terreno frutti. 

. ^i«;w«L Ve«S* trovarono cento, e venti fei pezzi Ai 
• • ^' &'ofl"o caUbro, cinquantaotto d'in- 

• tert*;^Te^^^^^ Eftraordinario 
« ner ordinario K i- ^ Capitati Generale Lorenio Vcnieto , 
L MauTa era n^^'^P^ Per iWiilir l'aapiifto di Satw 

b S'^HixS^o^Si^ ciueUo acHa Pjeveik, Caftcl- 

molte miglia s'int»-» dunampio feno di Marc, che p^y 
^ luata ne gl'ulti r^i^^^* ^\ t^"» > ^ dalla Otta dell' Arta/^ 
fo dell'Aria. Ma mcdcmo prende il non>c diGot. 

pitan Generile 0,/*^***»* dacangerfi aUiniprc^, volle U 
inoleftic alle Vii ì^'^*^ «» Tuicht , che infcrivaa* 

Santa Maura nell ^ » >* vicinane di 

no, Tenute ail^ * erra ferma ,c come (uc dipendente era. 

' " ' " * ' ' in- 

^ Ioli 
lalcii- 

^i^acc le SPOci nel paefe acmico fotto U 

•di» 
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fioc, che ^irue, grAiòiOMiti dc/fc qiiaff co/r/ a/r//T»P'^^^'^** 
^fJvl?Ji ^'^f'^ * flietfcr in/idin> g/'havcr/, ^^t?! 
^^^'^^.flxi àìXKCohotmo àoppo lo Cpaiiòdi ^t^J? - 
IlSiU fi ^i^"'^^''^ ^lii'Armata, che /I porfò a//a ^^^^eU 

tcffc fcguirc io sbzrco 1^^^^ intarlo aJIfa P^*-?^ ban- 



ta però apparenza , ^J.^ " ^cdcr molti barconi quc4 
toa. al .qua/ iinc /i ^^J^ -, Turchi condu^fcr^^^^ rxcir 

(Ito cime k &ne« c ttttw J f PP patte od fcvorc ^^rccja ad 

iftcffo tempo occulramenrc f^J^^^.^^^^ per ^^^T^V^^'^l 

te UQdia tra Galeotte, e ' , co"'^ „• a«:f.™ 

Golfo, e fotto il tiro deli» ;„eaor»" * -ta. 

fero cW cel<ri.i. e Pnwir-rono canea . ^ .^t^ ««•^^te 
tefjfteaza furono ooiC^ ^«rarf ; .^„,c, ^^Je 

noltri padroni del campo , occupai^»* ;i ti:^tt-o <=*^^ «a. 
lina, che domina Ja pi^i:i • pnncipiòjl *^^^V.Su. 
Bombe, e del Cannone; «^5» di *l'^^''r'^I^Cc<^,^-^^-?^r^»nato- mÌ'SSI 

10 dalla fortezza della mttra»&lia > che ^ fr^^^f c;*^^ ''J^c»r«i*«**° 

perata però con jpoco contri rto la tou».» ^.^g^ ^ ^\ Canno- 
rc, c mentre fi loUccitavano i rtnc , ^ •/ * " 

ne, didono &. bronzodi gratìR» caUbro ^ « ^ i''*:?*''^' m'no 
Nirèlò Leoni , e Pietro Zaii. ri quarto fuj»; cftr*r<> pa"''°n° 
Terno della Piaua , luno coiTmc: 1''°;^^'a.c\U P'^''^»-* intcnOO- 
l'altro ordinario. Terminata 1" m «nptcC» ,,riVat>"=" ^it*^ wJH"" 

11 piimo giorno d' Ottobre 1« <5'1«^'=/-. aW ^^r o^*»" ' Tf*" 
fle dd CapicaD Generale di * ctfeoio lO&^agione Aii- 

chi a onella parte e jHncif»*-- ^ Wfeoo. sera- 

tunnale fi tenne lonta^ à» ""^'L^tf O «tf»»^ " 
pero alli Grea di fwJL«;^ _ - a 



seca- 
no. 



0 
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y59j no mofle Alcune partite di Turchi, Ci portò con k fak G^' 
Jcra , e con quella ciel Provcditor dell'Armata Qirolamo <3^5' 
zoni, e di Marino JBragadino Governatore de i Condannati» 
6c Angelo Micheli Sopracomiro alcune miglia dentro nel G<^\ 
fb, c sbarcate alq[uantc Compagnie di Soldati, fecero dar 
la fiiga i Turchi, c fc oc i Gfed maggio» iblk ftatofl ^ 
nggio, la fattionc larcbbc riuicita più vantaggiofa per li Cl^^: 
ftiani. Nuovamente però ingroffato rimmìco, replicò r^S''*='V 
Conej onde tatti sbarcare 300. Fanti procurarono foftcncr<r / 
^ havendo cjucfti con poca refiften^a abbandonar/ 
i paffi ftreni, CM-i^ci da i Turchi, c foprafatti dal numero, 
fi nduffcro con difoniinp^ ^ danno alla marina; e fotto il 
calor delle Galere prefero Jìmbaico. CoooTcendo però il O- 
pitan Onerale, che non compliva tener vivo quell'impegno, 
lafciato alla cuftodia de i fici più ficuri Angelo dalla Decima 
p&loniotto con alcuni pacfani , levò da i luoghi più cfyoiii 
P ?A » facendole trafportar fopra i Ifola di 

^^^Ir ^olf S*>n ^'Annata a Corfù , m in peflimo 
fiato per le molte infettiti, «he smcn^liiifero cosi iti Sol- 
oau, come nei rem; mci.»v« 
ve. Mentre TArma^^!.? V ^ P*™«Jar«>cntc rielle gcnt. nuo* 
• ta Maura, e PrcvcS i occupata nfillimpre c di San- 

no, e Daniele Dolfi» ' groffa diretta da AlclTandro Moli- 
dinario delle Navi ? Scarto Capitano cftraoramario , & or- 
inico, e difficoIcanrlJ^'^-7*^r'^**^^S<^ incòmmodando rini- 
poli , dov'erano crefo' • ^^^^"^ ^« » « Coftaattno- 

e fufurro di qud » Prezzi eccedenti , con afftittione , 

' da i Dardanelli J^^"icrofo popolo . Il Capitan Bafsà ufcito 
rcfche appUcò fo^r^ , & alcune Navi Barba- 

do, Scio , e Mctclino J^^'l^ J^^^^ 



Tini , t /#• 

vtrf, r IfJ, 



di Candia, ovc r^j» c provcdew particolarmente al Kcgno" 
muniooiù. Matia^^^^ ^^^^^^ riafoMo di gente. ^ 



co a Tine per fa^ /l**«iro Galere de i Bei a tentar 

forte refiftenaia i^^^^"" • trovata pronta, « 

Kcttorc, furoiiQ ^ Vigilanza d'Aurelio Marcello, che n*ci» 
mata. Verfo 1^ jS'J^'gati retrocedere, e riunirfi alla loroAr. 
atto di crudeltà ■■'^olc aperte dell'Arcipelago usò ogni più fiero 
loro ddblatior^ '..^ avaritia, con oggetto di kvac eoa b 

u coQuoodo» 9 l'afliCKaze all'Armace Onà* 



iUa- 
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da ogni vct\^^*;t; . ^^^S&o, che hanno foont, 

U Campagna - netto però tunctlito il fuo fj^ j^/ riA"fr?- 
gio di due T^aVJ pubhchc con U mone di Pictro~C^^^'^^^^s' 
che n'havca la dìrettione . Succcfk il cslCo il quarta S^^^'^Zlt 
Ottobre fopra J'IfoIa di Scopulo per farioU rcnipeCU ,„„é 
re, che vietò il prender parto. Della Nare , che K^*" che 
nella fpi'aggia, molta gente ii prcfcrrd, ma di que*** ». 
s'iiifranfc nello fcogVtOs pochi lalvarono la rìta . ' ^ con 

Nella Dalmatia in quc/tc» tempo le cofc procede v^^j,ij^<:chi 
varietà di confìg/i, c con jri^«alit^ fucccffi . I ^^pr-c:4^"' 
con divcrfc icorrcrie emriLrcyrxo nel pacfc nemico» i^t^ri^t^*^ 
do, Se incendiando le Vill^ , fiimigl»« V^^** 

per fott^rfì da! loro fatate ^ ririraròno iiel Co«g^.^j^<, Ca- 
to. Ancfte verfo Carfaro gì' -Aiduci occuparono ^^^^^^Ì^o era 
^^}}o (Ìi qualche conCdcrati^r-^riC , Ma il Gcncral^Vf^e- <=U?f^7a" 
foUeatito dalle lettere del i>diato, e dalla conc»^^i V-*^^rchi . 
none a fortirin Camnagna , c coglicf Qiwi vat^^^ V,7à, ai te- 
«a fpenr lopiiiionc m?air» €Ìc\h dcbotetó» ftv^* %i*lch« 
Operava egli non folo coi, J<-ncczza, ma con *^|><^7^*a^ » , ~? 
Jationi . Tal hora facea conc«»ir al Senato ^^^il^j^T^c , 
confidcrabile imprcfa , tal horr-^ ne tosUca U %\C\cy publiche 
chcin qucttc titubanze racriJIò la buondì opi^^<;^ , chcfc- 
ham delh Tua condotta, c «zrontro di lui ^^uto ilCiO- 
mormorarioni . Gli diède r»! cri «io croUo «na ^W^^rcfli, chc 
ce nel Senato Pietro Vallerò , ^hc havca ^ c^r^'SioPoli wr- 
ncralato d. quella Provincia • lEfifficrò 3* alicboc 

potevano fard nell'Albania , ^Spofitiooc di Sfo^^^^tTal^ 

fola Republica, la facilità d "o^V ^*^> . ^v^^*^^» «ul 
Che di Cattalo, e che fc bci^^^S^la 0:a«^°^^, ^ • 



ne di Serre^b'i^/^Xr '^,raAco;^^^^ ^.^aric. 
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t4Ì DELI^' «ISTORIA ^VSNBTil 

1683 gl animi del Senato dalle fpcranrc , che fece 6oQoe|>ire, ^ua& 
che fofTc così facile efequir le imipriere, oome il - perfiiaclc^rl^ • 

Entrata dunque nc^ Senato l'opinione d'intiaprcndcr i^V^ 
Caftcl Nuovo, fCi commclTo , che tutte le Militic della f °: 

- - - paa^ 

^ _ ^ _____ ^^^1 • M 

h pane lo pcrmerrcfìTcro, fi portafle con tutta rArnoata 
Dalroatia; ma non giudicando bene abbandonar quelle arf/^ 
ni, invialTc^comc Fece, una fquadra di quattro Galere. A/rJ' 
brofio Bembo, crhc con due Navi da Guerra guarda /<? 
bocche del Golfo , hebbe commiOìone di ridoefi in quelle 
Tricinanze . Con c^ueOo Hrepitofo appaiato fi piarti dft Vcnc- 
tia il Vallerò i ma non corrifpolèfo all*efpctuttonc gl'effetti . 
La prima attionc fù verfo Sing con difegno di occupar quel - 
pofto, lontano qui ndcci miglia da Clifta. Uniti però Tei mii- 
k MDrtecchi,& alcune Compacntc di Militie folto la dirct- 



tionc di Luip Marcello, che ferviva in qualità di i«lontario 
- ^?^„^"'^.' *"5^«^trc sawicinaroooa Sne, li Morlacchida- 
ufi alla preda abbandonarono il Campo , e li Turchi roQtti 
m32?" ^<>n difoVdine . Il Valicro poi 

Sin TJnlraìJ^^^^ ^ G^^crc , che gli mandò il cT- 
Srl che fi ^» Alcffandro Farnefe Prcncipc di 

& tll Infl^^Y* - gli fti^ndii della Republic^, come 
Daana s era por^ ?* ' * che fin dal principio dclk Cam- 
C^o fL ì^^ "^' Dalmaiia, fi conduflb alle bocche di 
^"^^ ì^^i^^ZlT''^ ^''^P^^^* ^'^'^ Nuovo-, 

il crai!o prì«a iS^ve^?"^ n- difficoltà che noq 
che del Fiume kSX! Piego ad altra parte verfo le 
due rami, e CbrrT ^ ^'^^ 



4he domina 1'ì«a"^^^P®5"*^ ^» Fanteria . Quefto fito, 
la ftrada all*^"^^*?^*^^"''^ '^'^^ FiuHve Narcrvta , e può aprir 
guarda da u^^^"^ della grofla terra di quefto nome , e 
iBipcdifce Vuri P**** i popoli di Pc«lizia » e Macar&a , & 

a'iegnì nemict , isam alle vidfliiiz«<^ Le^ 
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fii», ÌK.-iX.'^^fe bine p-"',^ "<^duto dal ' ^ .gg. 

Art wJmirts^i^^" «ffjo/j/ dci/a r*^».r^«£l ^^idio. c:<^n que- 
le moni fi F'^^'^ ^(P^^«: -«Cfllcd/iiMnu»» 

Con vigor*^"? ^ppirato di forze fi mune^f^y^^'^ qucfto x^,^^? 

tempo ncìi'Wnglìcha , Se in Polonist le SLttÌGni ddJ» <3t»«r"» Sf.'"**^ 
della quale ho» damo chiamiti st rìfcrire i fucccilì • r ' ^ 

Sopra le opcrar/onj dciM Campagna in tTiigiierl» *^^*^c^^r 
iuc opinioni nel Confislio dcH'Impcratorc . /.una 




capitolata doppotrc giorni JdBrcU» cnc ic lu - 

dinoni accoraata. Nclliftc£Tc>. tempo, che g.Vlcr»K rcR^uu...- 
J^'".,^ '«srado, una gronr^ oartlta di Turcb» "ffxuonc 
fuJcanl General Harbcvil , ^ 1 io dimorava eoa-* '^ip e lo ftcffo 
ii fottoil calorcdi Strigonia . Seguì nc\ pnn^/5^VSfficìaU fc^ 
con qua chedifordine Sali» ^Tdc i l'ardì. 
Harbcv.l Pu trafitto da coljp^*^ lanc^ e mo^^ «;t^^£5^ di Vice- 
«.Rmcfla però con vigor<= J^battaftUa , confldc» 
«del Nemica, e foftenuto- il pcifto . "J^opP^ ^^^^^ ^"rovafo 

perche atoiaUconSTtii^^^ivc cottStt»èoj»V^Jlcrlo, & ha- 
nn.mico in numero di i4. ^^^Sc%ro«.^oaà.ic^ll ufcir, che 

VCVa già cftcfc le fuc tnin»Z ;rtr-roV>PO«^^V' A3, P*" P^"' ^ 



wriarei aa a cuoi luo^i^JiVoaVutìko" viav»uuw ^.w. 
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146 DBLU MI STORIA VENETA 

Ì6t4 ^ul Campo , falvati gl'altri con la velocità de i Cavalli , C^^?^ 
{lo fortunato fucccfTo donò l'acquifto di Vada , che fi rcfca^Si^* 
crctionc. Paflàrono gl'Imperiali a Pcft, la quale abbandoni*' 
ardeva fri le fiamme dai Turchi introdotte, & eftinto il £iu^. 
co» fu qucJ porto occupato, c munito.. All'Ifola di Samc'-^*' 
arca fùdifpofto li paffaggìodell'Efercito, chcriufci felicran^'^' 
te, cflcndoli ritirato l'Inimico doppoalcuni sfortunati tcnri»^^' 
vioppofti. Già con liete voci nelle bocche d'ugn'uno fi fol^^^' 
>yr/»/> nizava l'attacco di Buda, e doppo così profpcri principii fi p''f^ 
iàffva glonoTo telilo dcUimprcfa. Il giorno decimo quarte? Ol 
Giugpo fi Fcfcntò 1 Efcreito Cefareo (otto là Kazza , e fà ìm 
vcftita la Città bafTa , nella quale aperta con fecilità Ja breccia, 
entrarono i Chnltiani , cffendofi ritirato l'Inimico non fcnza 
qualche perdita nella fupcriore. Mentre fi diftribuivano gl 'ordi- 
ni, e le provilioni l'attacco della Città alta, forte per il . 

• fi» , c ben guardata da numerofo prcfidio , molto lì apprendeva 
Uviananza del Se poche leghe dìflante, che con pò- 

deH^ar^ • ^'^^^ ftabilitoTim-^'* t"tto tentar 
temtn^ Il O^P^i^r^^^ c'on una vittoria queir 




Boftri, fÙ trovato in^nJri^''^'^"'^^' ^ ildifcgnodci 
còd'cflTcrinveftitOfi buona ordmanza , ne afpet. 

Per confonder con 1, • [ P"?*^ ""^''^ negl'Imperiali . 
to Cameli montati ' Ppfero » Turchi fopra duccca* 

iocamioaronoalla JZ7 ^'trcterati Sotott mdce baudrere , coj- 
6 di quèm ammali - Campo, Tpeiaodo, che Ja compii 
ic, npi Cavalli j "^primeflc fpavento, oom'èiblitoaccider 
nggiofo difordin^ Vf'riftiani,c ne fortiflèper loro qualche van, 
inlito opportuno * alcuni pezzi di Cannone collocati 
rono obliati a retrSz? '^^^ bcrfagliati con incelanti colpi , f^. 
preparata a'noftfi ^'*"Cdcr , portando ib^ra i Tuoi la confufionc 
CUT nnimioo, l'^gimeoti PcIaochiibrDoo i primi a cui. 

^pcfòdagl'^^^^^f^rono anche pedo rinvecfòaci j foUcniil 
^**»am àps^j^^ifQOQyiffXG. J Tiwchi.pieai diar. 

dire 
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'^^^rTi^'^^'^^'^ hot dall'aura ^ ti^^^gH^^ '^^ 
dire xiv,a:^'^^hcon^n moto continuo, rcfcr^t;,%'f^TJodi 

|toW ^^cf riùcau, « cofyìuh drallcrì^ da „a ^'^'Kfhc 
te valorofar*^^^^^^^ y. ^^^ -^-^ ^ ^/r/Vò ^r/.na con \^ 

ftiando dezl' ImpcriaJi tutto Cail»^ ^uali ^'^ 

te tagliata. Venne /npofer^cgi ^ ^ pad/„//^j fr^^*bcl- 

lo Stendardo "^^^ ' vMati aiVrandc^/, La 
quello del Serafch/cro , c/ic ^" a vi(lr Torto Vi<^'*[;^rfalc 

kzia non inferiore a quei/o, «^f^""-^^^ ncll' opinione ,V?J,2i ^'"^ 
felicità di quella vittom "u fufliftcnz^ ^ "^^^ ^itc 

« col foccorfo battuto c ^^^"i.^raltóntanato (ii^ ^^T-^fJ^'ar. I'HT 
mcrtcrfi, m:ntre sera 1/ Scr^ f«t»nBu<**,» «r^ né • 

e de i Mortari . Le Bombeìr. fcftavano ^^rcCc^ ^ 

& unadiqucft. levò ^Sl» tl'J.V ^JS^" 



raico, & unadiqucltc levò T o,;^-» '^^làc», c 

cipaJc della Piazzi, al qualo £Vi ^^j^'P^^^T^ÒVt "^f^ ^^S^iò i 
dato. Poco danno aii iaconri-o A fttV^^^'^^^ 5 ^ 

perla dureiza dell» mtiragli» , *l"ra.tU Si 
perfetta rendeva una maraws»**»^» t irSidc\* 
minatori fottoun gran Torri or-a.<=, tn"\^^t'^ riuicta"^^ 

doppo il lavoro di dicci giox-*o i ^c^PP*^ ' cVvcè^ tcion» pe'^^ 
buon effetto . In tanto non p^sa, XTsava Sf^. «^^on , ^ Doppo 
ufciOcro con aualchc fortita fl: « rbaado i , , ^ l * • . fi 
leg|iardi«i eie bMecrano nert^ntican va.^ qì^^^'V ?^ cfitoj 
•ottavano iliàngue de i miglio «ri So\dat» , , P^^^.tf^^ ^ ^^-cri' 
qualche giorno: che fventò i l:-<:\\ccm^«J^^-,^, stot^^ r'^/'fl, rfr 
diede ad altra il fuoco , che ri ^^'^^ JÒt\ àaW^ ^ ^^l^!^; 
poiché invece didannificar l*i mm\c<> * P*l * i!I 

Imperiali unabnsocia difcflatic» ^^<^^ ^^tx^ ^i^°Jl\ , ^hc^o , j; 

Torrione L'errore fù dia&*^* ^^^tcv^^e -J;: ^«c^* ' 
penti malamente prefero le P*"» 0«<*** 
Geneiai Lc*ie . che Coi^iv^ -^^^^ 
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t4Ì . l>EIX.'HISTORIA VMWm 

.59^ h pane inquietato. 1* Inimico. Oocufiò VaioYim fbne '^^^ 
», c ben munita con prcfidio di niiilc Turchi , che (i rcO^ 
A-patti. Avanzato fi poi verfi» il ponce di Effcch , hcbbe p**^* 
Ipero incontro di battere un corpo di due miilclnimici , ^"^^ 
dandogli dalCaixipoT, c levando loro il bagaglio con pcC^^J. 
di iDokid'c0ì. ìA^k, l'aficdio di Buda {1 andava con 
^ to lenti aTanzan<V> ». e benché fbOèro traTcoifìpift di due ^^Jtf 
Bon apparivano prc^refll , che daflero Tperanza d'clito * 
»^ • . • • tio. Le frequenti fortite degl'alTediaci tenevano lontani g/'^'^^* 
dianti» fturbavano le operanoni fotto la Piazza, e diarw^f* 
vano in poche bore le fatiche dimoiti giorni. Già fi princi- 
piavano a oojiofacr i prcgiuditii della molta confidenza, con 
ches'esano fs^unperiali accinti ill*impreià. S'approffimaf» il 
Settembre , ne vi era difpoatione per akuna gcande ataone s 
poiché le mine nu fci vano ò con poco , d oon nìtioo effetto , ò 
, . ■ . foflc 1 "npc""»- dcgr Opcrarii , ò la contumacia del terreno 
• ' j "5^* * f ^* <=hc ancora in altri tempi refe inutile ogn'm- 
dttftna* Ulatìceriii era molto diminuita, così per quelli, 
che ^derano nelle continue ^ttioni, come per le infermità, 
che affliggevano Immuta . Fù però necd&tio óre fmontais<iual. 
che parte della Cavalleria, che pur patiw àìkfi^à. confii. 
P«1^°*L"J"^ dei luoghi circonvicini, e perciò ròn grand' 
?«T'^!L^^^*^^^* con le biade, che dalle parti fupcriori 
fcendmno per a Oanubio . Anche il Serafchicr nhavuto dal- 
«™r^r^^^^^^ ricondotto fotto Alba Reale, c a 
S ò di^LV pubUcandofi aonefciuto di forze , ^ 

. r/ Wi Jf^^^^^^ Battaglia. Fù confulraro 

kria & indeb^r f^^^roj ma diminuita di molto la Ciyat 

fiifeicntiperrcfiftl ^-^'^'''J^^ ^^Tu 

za ebatterfi co i* munifteUo tempo alle fortitc dcJia P,^^ 

to attenderlo nelì ^V^^vso in Campagna. Fù perciò deliberi 
mente perfctcionn rV?*'*:*^' « mewrc non era ancor intiera, 
ceflànte Éitica reftA «««nvallationc , vi fi applicò, e con in. 
in queftomet^^ , pochi gjiorni terminata . Si foUecitavano 
Ce^re era fatto^ Corte di Vienna i foccorfi , e fc bene a 
' lunghezza pcr^ creder indubitabile l'acquifto delia Piazza , ^ / 
luUnghc del vier !^ lentezza dell'aflcdio s'opponevano^ alle 
. «U<ierio^ erafieddavano k fpetanic. AfiMnfla* 

te 



- — .> 
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r ^'^r^ «luci Prcncipc ,^c„t'^'^^.W{!C- 

nctofi ier* ^ voto per Ca/X) il Coo^lje$k , ch'en in fp'°:'t 
hivcndo ^gelie fette mille, ccinqaccento , a/fc quai' 'fg 
"•'•r^'"°.,^rJ»'n'"f fewte da i Civcoìi d<:IUSycvi^. f f^^g 

COSÌ valido rinforzo il Ca«po , ripie''^^n^c 



'^<' • ,rr' ^I!Xbe màndato a tutti d '^T» I"* 
me peTl-Annan. * *Ì"'«*«^7"rebb<: confuta ^^Prt^*'*''^^' 
d. tempo m tempo. Psn'H«*>, ,'^^„feMalttapa«='=;?,t>*»«^^ 
cjò, che concerne il propn<^ , * »u-«*«pK1>« tenU«* K^xX^^^^» 
PcHc cofe — ia'c^-^^Ì^;tl^^^^^ 

Eiettore, .1 quale come in ^^^^^^ciucftl ft i^^^^^^^ ^ l?'^ 

Dueacol luogo pù dcgnc,^ ^^SJ^odi Sette L^^^Sari^^^^-lt 
Elettore al ampo il gfoniL«> Girard^ , ' tÌo- 

pofto aJh parte deJla .Moi»«:«S'>* ^V^'''.5'i?A^é^^^a«f» l!?! 



pofto aJh parte deJla Moi»«r«S'>* \.rv«rò fiaU5^cr.a^»^^ 

CaftcIIo ilfuo attacco. Cor^ S^ati ^«^^^^Jf ^*a<=^ ^i^^o i 
vori, & in poco tempo s'ap^^irono *® ^'^"T^o.-cV^^^^^^^V^t^^ 
varagl'AffeLti anche da ^^^^^^^'^"^ 9^^^. ^,?ardie. 




Javori alla pane &t\ Lorena _ - 
portava un grand'impcdimcnccz» per ^^^llWS^Étó ^^*r1^^*^icbicr ?«' 
e perii frequenti all'arme, re»<sintrc '^^^ ^là^^^^jjiparre » 
dentro con fortite continue , ^ ^^V^Ui co» 

v^ocoiaggpoTaaeate iltcn«r^^ ?S^P<^^^iÌ ^ prknave- 
più tempo tenuto inqnicco lA- ^^ampo ^ javVv«^ r li, rie 

SSmo di tentarTintroduttic^:.^*^ ^^^^?''S.^oV^0^'^*^"i|f 
dcrfopralcmincnze >'icmc, le «iv**-^^ clSpoad ^ Ujr»gPO«W 
tà, divcrii Tquadroni di ftcrvter 1^»»^*^^*.^^ adM» 

vicinanza > c poi marcV» m 
antedette, fi «ranzey ad atta«>c=r«\» ^^to^^ ^o.di^^T ' ,t 
4». AI primo urto de V Tur«=- ^^^v^- fc^?* 

tol^i dal fuoco di aUuni bii:*^^ »V^°^^JJU^>^^*?^'^ ^ 
liuti a ter» i Fionditi yr^^ >va.'n»-^ 



■ 
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6S4 h parca il lonn empifto «i SI nvottera.oon ^ktcmul» ftrciir«*l 
moò énmóy dove erana qollocéd alcuni ngguaeoìà di 2^ 

goni; ■» ^ft» pti/e lo riceverono con ^ual coraggio = 
che doppo haver <Ja più parti inutilmente tentato di roiP^^ 
le ordinanze Chriftianc convenne loro ritirarfi , fenza 1»^'''^ 
inferito <ianào.di' ciotifidcracione • Non eguil fortuna prT^^ 
900» Guclli, che s^aatdavano le trìnciere veifoU Piazza , ff^ 



che nefr iftcjfo tem po , cbe fi mvs^Iiava a fixmtc del Scrsa/5^^ 
ro, gl' A(lcdiati con una numcrofa forcita a piedi , &a Ca^^^ 
lo, foacnuta da tutta l'artiglieria , e morchetiaria della Citti 
It caricarono coti gran furia , c fattane molta ftraggc , rovina- 
«onò sVapprocci, e mifcroil fuoco aduna jBattcna, il Can- 
];«one però d«Ua.c|ualc pcf la maggior pane nwicava» few» 
jper fornir la arconvallationc. Incoraggiti di qucfto bttos file 
ceffo , replicarono un altra fortica di Jà a due giorni alla parte 
dellacqua, e disfatti i lavori, lafdarono de i noftri più di ^00, 
■MMtitm campo . Sollecito, c vigilante il Scrafchicr fcnza mol- 
it iqwrnflmooe <H tempo dopo il primo , rinor ò akro temati- 

AYaisatoialHioaa oidinaiiia atta» 

I^ft^J^T^lc^tL^^" P^^ fuperaria.e «•upSTcoraggiQ fi . 

W d^ii»^ ftacxamenro di due mille prefo 

» runera^I^^^ a monti fecero sforzo in lieo non prcvc- 

dì Buda,- ma acc^' ^¥7^^'?*' fortunatamente alle 
Pileria trattetinert •^^i*^^^^'*^ UH corpo df- C*. 

fialBa-» dalU oualTr ^^^l nnciueccnto mgreflb|,cj/a 
rio i Turchi» "^^^ '^^^ ^^'"P^ <^ra^ 

mohi Soldati , «^^2?"° S'^*'* .?^"f ^^^^ approcci con morte 
none, e Mofch21Ì*P^*^^ » rettando anche maltrattate col Can^ 
vicinate a quclir^** CaTaHeiiaf, che sterno av. 

die tecentinua Co»o^avai»iGc«raK deli' Ai fnara ^ 

dek tempo- pa^* '^olcftia del Scrafcliierc cagioBirail cooOinn^ 
ikb , ateita ' perche la ftagiooc ftringcva , e della Mi- 

qualunque S«L""Shi patimenti ^ onde tutta la rpcrania,. 
pale* tliScftì^^^*^ > davcva cffcr riporta in una battaglia ara. 

* Ptlò iUto foccorfo il. Campo ^ con molti icggi^^ 

IDCXV- 
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A p«( 0, " & 4 i» a» 

ye«.^di«5 poter t^cXt ^'i"^'**^ 



r*»o JÉicrcim, e 



Tro«r. aHadifefi « riunendo U r.lita affa. pfàTr^'dJi Jfup. 

^/i. Ma g,à„a entrato a JVlefe dtXtobre, « faitagi^"*' ^* 

combatteva , fevo'rc degr 
cino^ -i??^'". /J credeva lontano, di "OO^JO « «^J^ 
'•w;/c«Z?1^f sl-incommodi , & '"«il^ aovert 



Riebbe forte diH^mll. j-f.r.' 
twflicntc 
taaib da 



van moire ,. e repliiJ?°'°'^ operatione . 'Pece» «-ofta^ailO 
«•olBOiaj-lu . '<= «»«i«die ali» Mitwt"'^ ma cinfcro 



fena nccrer afc^" 5 =*ta Vopra^C deiCl. 



V 
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tjt OEU»* HlSTOfliA V£NBTA 

dòtto l'attedio 4i Buda . La Cortedi Vìcanacon tatto c£^ 

poteva abbandonar le Tue fpcratize , foftcnuccin qualche^ ^*ri^^ 
fUllacoftanza del Ouca di Baviera j ne mancavano le rolic^^l'u, 
/ìnghc, poichc molti , & in più tempi fuggiti dalla Piaz.z.a. , 
livano eoa voci concordi gl'arpri patimenti d^' Aflcdifi»*^ » 
ftcettezza d«i viveri , la dimiiiiKioiie ddprefimo, le p«-^^*« 
deìGiaoiiizzeri al Bafsà perla lom falvczza . Ma a tali *^ 
tieni non era da i più prudenti picflaa intiera fede,- '^^^^ 
operando con lommo vigore davano con i fatti prove contr^^» 
Eupninatopcrò da i Generali con maturità di fcntimcnti Jo 
to deìVvBOVa»^ «ntratogià rigido il Mcfc di Novembre, df' 
minuito l'Efcrcito .per lefaitcioni, e per rinfiamìtà, finarrito 
tue i Soldati 11 coraggio, trovato impoflibìle l'acqtiiflo deli» 
Piazxa fu torza accomodarfi alla neccflltà , e decretare la riti- 
rata, che tu clcgu ita il fecondo giorno di Novembre con otti- 



it i ci 



"J. faccia del Serafchiero, che forte, e faflofc?, 
• l^A^Sm^ tentativi procurò , non puotc però danncg' 



2Stt*^'tmin!S. confidenza, prolcguì con altrettanta Icn- 
Jr^'^Jmoln niofmorationi ,& accufe . Fu detto moK 

s^^u. ^it v^lorlc"^,^^^^ 

ZJLX- fi improfpericaricrno ^ '"T"^ ^^^'^ 

l'Anno precedente ^"'r ' 

verfalc. Fù detto u Ir ? ^\ ^ ^P'''*"^^ un/- 



fuo parere, e ^h^. * ^ ^"'''^'P deliberato contro ;i 

acCTcditau la ft^* P^fO"^ S^^ difpiacclTe vedere daJic/7,i: 

litia può cffcr ^r^^"^ • PO^ » f?^««o <i« 

lènza ftuÈi rV* "*^^*"o , così ali incontro furono riputai/" 
alla Piazza, 4 ^V^" ^°^'^u"'onc dell' opere intomo 

Se gì' imputò ^^^*cchi , dov egJi havcva la dircttionc. 



profondi , così k ^ approcci foflcro angufti , infilati , poco 
riifcTO. Deboli Soldatcfche {coperte roifcraoicntc ^ 

4« nelle frcq|,^'^\"^«crc, pochi ridotti, ò piazze d'armi, 00. 

> «Ut! forùie non trovando i Tuicfai impedì. 
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maggiori l'inf^nj/fi Je/ Duca di LÌSt ^^^^^^^^'^^^^S^ 
^gofto lino m...r. ;,c66c u^An^\M^'^^''±. 

«. c di con v-alefceaza , con tnolcOc recidile • ?^ t^rus Jc 
*on^M corpo^nm foaenute dal vigore ià^lalu^^ , n». 
Wa indcboltta co/li^ta npolce yi>IcS ceder X oo^ri*»^.*^ 
della fcbrc . Lo aNffìi di jjuda furòno laTdsMe itn^ ^ tt^c^^<'^f i 
capace a cflcr montiti . Za Joro folidità le prcTcr^ a* i .^V* ' " 
^^ÌT^i ^inondamenti fabricati fopra duri '^^^l^h^ 
^^iO^tih ìcmincs bcochc 1* impernia deiMinacor» ,*J**'jhc 
^^'^«> P«i dcidovcreM fortezza del fiùD . Si ^^^IfiAi . c 

di ^^^n«are/mWa Cavalii .^SfcU ultima maichia dcirt-^^^^ ai 
fo^rngon,a /a Camp.gn, /I vide infelicemente coP^J^^^^^aU- 

Sjzrder^'?;?«5f ^^ola Sant'Andrea, furof^J^iltfio ^ 

Ai in ali t^'"^ »«aa, che differì ^r^^|>ii.cchc . ,^rr 

s' ultimi confini del1f-R„f,?'°''^'°' i° »"=hiatx. C^^i* ^^„„niila 
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1684 Itefltillapoli, e nelViCle^ tempo fomentar ]i(\ipfo(U t>U^ 
• difpofitfonc del Prcncipc di Moldavia di fottrarfi dalla <±cym. 
«mone OttonwnSi . X2on quefle gloriole idee prcfc il ^-^.^ 
marchia verfo il Fiume Nieftcr, & occupati Cecchin , « 
alvcch difcgnò eriger frà quelli pofti il ponte per il pa£Xs»«[j» 
aeU*Efiweiio . Anco Saslovictz l' iàcflb giorno , che iSk ««'^fS^ 
to, catdde in i>occr aciPobflcM, tafiMia di(dti^ 
dio. Si principiò il ponte fopra il Niefter con »"P«>^P*^*^'*,y/J' 
" fpiciij'poichc accrcfciuto \\ piume da pioggic copiofe 
in quei giorni , rovinò i lavori, che furono ripigliati > 
con lentezza, c poca pcritia di chine havcva la dirctcìo/ztf/ 
Alle mdfc dei'Polacchi accorfc Soliman Bafsà con quindici- 
nula TuBctó, c con^aggior ntimeio diTaitarì, e paflàto u 
> XHnubiofiavvicirtó al Campo. Dubitando 41 Rè, chcfirivot- 
gcffe al pofto di Oocchin , vi fccepalTar fopra barche un buon ' 
corpo d Infanteria con le truppe de i Cofacchi ; e giunfe op^ 
portuno. 11 foccorfo., poiché furono con molto fanguc refpinM 
V Tartari, cpe'tc«WMPono occuparlo , caduto nel conflitto l'iflct' 
fa loro Capo . La abric»inttiito dei ponte, che.inal proj*- 
diva fù da nuova picha d'acque diftruttaj «ido il Rè leva- 
"^A' A^ ordinò, che ne fblTe conftrutto un altro al- 
AiT-r»-ri to P»"«*"*^?^« Kaminicz. Ma mentre i Polacchi incontra- 
r;-/" ~«*"^*=„tH^^^ iranfito di quello Fiume, i Tartari , eh' 
«lano »/f .oppofta , fcppcro con miglior «braiti», ò.«>ii. 

re ddia Pia^ *JjAftation! , afficurari princi^mcntc dal%«lo-, 
^Kfpinti ma fcc j^^"**"'*^^ • Furono in più fataonì fugati, e 
& oblilo i sSd.?- a''' r"^^^"""? ' rinovando gì' artacc/l/V 
finiri inicommodi ^'^i'^* ^ ftar fcmpre folto 1 armi , «ubarono 
poco ordine pri;^-*^.^»°*'.°'^^ anche il nuovo che co^T ' 

Sucfte contrarie'. » lentaptote swtioaw • Coftantc^ 

limato l'Efcrcito A «^/^^ P«»»^ cch,. 

McTi, afflitto aZu- ^""g®' inutile, travaglio di . 

BanedeiSola^- ^^"^^*""^'"' ^ dalla fame, coftretta una gr^ - 
tende, e fcnx^ ^ nutrirli delie carni deiCavalh morti, {qol^ 
ÌZm' convenne adcril^^" ^omio le ingiurie dcllaftagione avanzata, glL 
tLmi, i^Qa lafciatck^ confialio de i fuorché lo ioduAcio ali» fttiiatw 

"Turchi , ci Tarod toui iiiidlatioiie1»«8aiC 
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perfcmonò 
lacchi aKam^ 
Efcrcito, uni 



re r 

Po- 



^^^^^ 

Clio, che noCT- potQ&ro sfuggire h^tt»gfi^^ l'^^'.^^^^ Ka- 
minici, ò»Ac> rtccvòconììcon^ììo&w[ìcodcil'/^^^^^ 
CcndogU comprenc/er hforzJi, che teneva in re. IJasriCi f>«=>' 
Campo nemico anche quelli del prefidio della Piazza^ > ^ J^^ÌL 
^ci tutti i Tartari, eh 'erano /parfi per aucJ/c Ca/npagn* » ^*^o 
^o^Vtfcon iàtc/onJconc/aMe per quìndcci giorni incojf*^*^^c* 
1 PòbccM , bavcadc^If veduri ridotti in fito A'antasfti*^*?^*.^ il 
Icntarono loro la Batrag/ia y ma- il Rè prudente, coii<:>i^**^ or- 

Srcgiuditio, sfuggi iic/mcnco , c marchiando con ^*J?^lo per 
me , tenne {empve ripulfato i' inimico , che doppo Jì*X^c> ^^^^^ 
più giorni inutilmente infe^taito ù ikìsò . Tale ^^P«- 

. . ^ . ^ -....V, u,,^, „^ . più floridi Efcrcic» «l»rc ^ 
Anni /I folle veduto in Pof^w-.ia. Il Réfe nctna*-*''-- 



do afflitto; u/cito fino a clir-<r . che havcrcbbc 

SS!L?SÌ^^PP^^»li facrratione di Vic»n» • ' 
lataone gfcuKifiiMt ft^^^ A 'ultima difua Vi» ' 



ter* 



uel- 
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S O M M ARI O: 

IVene^^ranì portano Tarmi cofjtra ìt Marea . Dopa quafr 
due me fi daffedio prendono a foixa Corone : rotto , r 
fidato il Capitan Bafsà tit//e vi finanze di Xarnata f 
e caceiàtì i TurtU dafUmt» forti, cbf Utuvitm'i»»' 
ceppata la Miina^fi mcnow ii^ liBerta i Mainati 

Ti.ella Dalmazia i noflri tentano fìmprefa di Sing , i Tur- 
chi quella di Uuare , ma gli unì e gli altri fen^ alcan 
Buon effetto, I C efarei nelt Ungheria efpugnano rZajafel y, 
avendo y durante famedio della pia^a, rotto in un fatto et- 
àrme il campo nimico , che , per far diverftone , tr» andato ad 
snofcare Strigoli» Il Suà^ ridure alt ohbedienxa del fuo 
bgittitno Signore quafì tuttta ì Ungheria fuperiore . Il Te- 
toeil è arreftato in V aradino da Turchi , ma preffo vienre» 
fiHuito alla libertà per coniglio di Solimano fatto nuovamn^ 
te primo Viferv» Segue leS» a profperan tèrmi Vemn^AHÌt 
iella Marea y che s imbacSnmìfcom 'Bltmerìw iseccbio ì 
nuovo , dì Modime.r * aopa avere due volte rotta in campa^nà 
_^ Serafcbiere , anche di TSiapoli di T{oman!a , TSLelU ud 
maxia s acqui jfa il caflella di Sing. Gf Imperiali rendono le'' 
fuefta campila con la prefa di Buda , e con altrt 




Tollonra 

^a effetto. Il C^ar di Mojcovia fa lega con fa 'Baào^' V 
Vi/ire fa proporne ^mfttè di pMjoll^^L^^craii^ r 



BELL' 
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A prcfcrvatione ri- 
1 acUEfcTcito PoU ^ 
che parte rinvi 
ordini MV loi S^r'to 
ro , la difficoltà i,? ' 
vano oltrcmodo J,? » 
ftr^i^i^S^-AJ G»"»" Signore de? 
levò due mille borfc, c mandò a|| * P^. 
argentane, trù- le qiMK gran quanti^^ 
menti di felle , e d armi , die furot>^ 
Offerì il Primo Vifìr del proprio ^ 
rcfempio non hebbc fcguaci . Mol ^^^^ 
grettezza del denaro era il difctip.^^ P^r 
crodotto da qualche tempo , clic • *^^Uì 
aJrArmatein peifona, «ffcndo ry^ì ^<iu\ 
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1684 na ; wA che compofleal piefentc le truppe di gente pov«tni; 
vile, c mercenaria, ò con le fughe fi difperdono nelle inar- 
djc, ò pcrifcono pir li difagi , e nelle occafioni del cimento 
fono' pili atte a confondere , che a combattere . 11 veder poi , 
che in così numerofe cfpcditiom ^chì fodero i ricoraiui al- 
le loro caife, hareva impreCTo ne 1 pof>olìcosl ^nde abbor- 
fìmeoco alla Guerra , che al tempo della fiaelca moki abbaila 
donavano il paefe, ritirandofi ne i luoghi montuofj per non 
clTere sforzati. Con tutte quelle difficoltà ufcivano però con- 
tinui feveri ordini regii a i Bafsà delle Provincie per la rac- 
colta delle genti i e neU*AÌia fù pttblicato Bdino, che da ogni 
caia il icvaflcfo àw f»er(bne • Ma come quefle Milirìe enno 
selce iDon la forza , giopgevano at luogo del bifogno appena 
per metà per le continue foghe nel viaggio , Per l'Armata di 
Mare fi deliberò la fabrica di altre fcdici galere j c furono 
eletti Bei li più ricchi Mbrcanci , violentati ad affumer il pe- 
degli artnamend col propria cl«naio, coapnindo gliSahi*- 
vi per le ciurme da pai^Q>Uri<4>QÌrelIbri . In Africa furono 
cipediti ordini , e denaro , perche qualche numero di quei Le- 

ri Corfari fi giuntalle all'Armata, riponendo i Turchi in effì 
confidenza nuggiorc delle forze maritimc ^ e perche l' ira- 
prefa dì Santa 'Maura porgeva' loro araomenco , che le Armi 
d^ I Veneziani s indrizzaflero contro la Morea , ||fc\ ofdiiMt 
Regio, che tutti i Turchi di quella Provincia , c delle aUtc 
vicine della Grecia prendeflcro l'armi non folo per \^ dlfcfa 
del proprio Paefe , nia perclic tencllero opprcfll j Qrtó oftan- 
doalle unioni, & alle rivolte, che follerò per tenro^l Vh 
dato il cpnahdo deirArmi ad Ofoian Bafsà . che f ri 
forzato pon molte Militie dell'Afia , & hcbbc ìnr.J V ' 
plicarc alla ricupera di Santa Maura 5 il Comand 
quale fù per havcrla ceduta condannato a «v ^^- "'•^ 



però fi fcopriva l'attcntionc de i Turchi alla ^J** * Quanto 
.<c.r ta"to sintervoravano gl'animi del Senato nei?r-r^^''* > 
'^^^ futura Campagna , che fi dicevano con- allegro^*'*** ^ ^ 
/u$!Ì concepite fpcranze di fortunati avv^BUttenttf p *^"orc per le 
m'0fw IO tutto Io ftudio all'unione del denaro, fic*alp * ^^^^ 
^fSZ^ di Militie . Fù importa fopra tutto lo Stato J^^'^^^alTamcnto 
vczza de} campaticg , così dc^ta da certa tsiJSr-i ^ 8"' 

. Oli 
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i me%x^ d unhr ^in§éro. Tim devo e/porre qual Ima fia h 
fiaiù della public a erommia. Tanti Cittadini ^ che mi afcol^. 
tano ^ e per i Ma^iftrati fofienutì , e che fofiengono , appìena 
ittfonnati pof^oneeQer te ft /monti a ft ftefft , Ò'a altri. Di' 
rò bene ^ che guanto fono fiarfi i fondi ter eftraere Jl foldoy. 
iàttto^ Mondin»- h occafioki pew fpendtirh , Mi/itia « ^am.y 
Amiiy Mufiitioni fpno voragini ^ che ajjorhono immenfi tefwè m. 
Sin nelt ultimo Settmirione ft arrollano le ìsAilitie [otto k pU' 
hliche itifegiie > nelle Provincie più remote fi noleggiano le ISLa- 
jvi , fi foti^rano / armi , e fi unifcono le provieni - l^ion puà 
far Oferra la nofira T{epublìca^ che ntn ^ ehèami, a paff^ 
quafi tutte k TSLationi d Europa : ma quelle '!9f 9Mraaa col 
tuerOt noi^ol difpendio; (y il nofiro f aldo alimenta il lorotrafm 
\ fico. In ogni parte pa{[a il nofiro denaro, perche in ogni luO' 
giunge il nofiro bifogno • Se dunque tanta è la neeejjita del- 
lo fpendexe y perche non ugaale dovrà ejfer ìapplicatione per 
rofCiS/ifre ì Ma ftml pwùfiom fari p'm opporttuta ek qu9l' 
lacche al piente viene frtfpufia \ Vrovìfwne innocente , per* - 
che proviene da un atto Spontaneo dt chi ojferìfce ^ "Provifion 
abbondante ^ perche Fefóìtioni fono generofe , Trovifione , eh 
no» pregiudica , perche akre volte praticata , Ma fento intuo- 
pMir aSmechìn h vocà tantt vdn reffftìU dall' llluJiritìimQ 
Xjom^ardf. Tovera nefira Kohiltà, FeUe^nofira^ 'ìq^^fii^d^ 
r§ io, quando fia felice la nofira Taf ria 9 quando fia.qrdHde 
la nofira Tieptdflica . A quefio dobbiamo applicare Outfi^ 
deve ejfere ri nofiro fiudio . In tanto la nofira 2Vx)^J/*^ ; cO" 
ipicua^ in quanto la T^fpuèlica e grande, Antic f,,, ti c' j.^ 
% in Tatria, rhe «r» fia illtifire: pojjedono ag^ P'^Zi 
pregio della nobihkitfim aila cttaditiotteé^/fj ^'»»tnwtoil 
ixìSg in cattivo lume . «0» tontìyarìfcono auello ^ a ^ 'Jture , CW 



pnjte in cauivo lume , tton comparifcono quello ^ / P'tture ,cot 
la è nobiltà ftimahde r che fi efiende ne iM^^LJ'^^'ì' 
toritày e nelle Corti firaniere con decoro, Ò^^^^'j^^ 
vorevok apertura di miglior atp lo fiato della, noa ^ 
QuefU è u» fm €Otì ffoit^ ^. » Msi Hkfha 3^^"'^ 
re fpknéé> mi me^y chi vi sìm^e^. O^^ j ^^"^f 
fortunata quefla Guerra , tanto è lontano , c^^^*^ fucceda 
gregatione de ISiobili pregnuhchì al)' antica T^Jif^^ nuova 
fhe a mi/ura deda ^randt^i^a dtlla^Vatrèa,^^^^*?^^^!, 
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> ^ C5r^ '^^'^ a^f/a fTofè^ Ji£T'9 il governo u^a* 



'n.'^'-a''^. *r-^^/,^ ^^=S^r- ' ^ o/*^*<^'^^^ Y-roj ^ 

rt.' ^r^-'r/rf!" -«-Af J'«5gsrt«/^ *-Ar 
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i6«c éktimi «ttf occorre ingarmarfi^ à principi/ 1 fono cost rure Ir 
éeKMnren^e aJk Cariche » chr cadono in of[ervatione , e dirà 
quafi in abborrimentò ^ poiché tanti ripieghi fi fludiano ^ -perche 
non- fucce d'ano , e pure il mutua bifogno ^ cbe un Cittadino bk 
deir altro , è it vittct^ delU noflra Joctetìtm. Se mmBerìt fU^ 
fio legame^ fi cmnBkmnm pùw etfimitì ^ ehi hanno furhfrm 
■ X twfhvata fa. quiete ìnSìerna ^ e prefervata: la T{epublicà noflra 
fùpiriore alla duratìone d" ogn altra ► Ma Signori Ecrelkntijp'- 
tnì , conofco d baver troppo digredito . Mba trafportato ilfer^ 
w del xelo\ Vtfrrà forfè tempo , cbe non faranno rtmtatc 
tìtioCe quefiè cmfu&ftinmè O bilvgnefk un giorno reftringpr , 
k Cdfrithe cBtrOMdketma gf Bnirlr percbe^ la diffeobà^ 
neri il defiderio in chi k ambifce , e refii a chi le concedè 
i babiìita di fciegliere : ò fi converrà ampliar il numero de s 
Cittadwi. Ancoe^ quefio € uno de i buoni effetti , eh' è per 
produrre la parte , che viene prapofia i, ondè la pruderne di 




Hepubìica nel vigor delle fue Leggi» Trefervate quefie > É//4 
è' faha ^r Le buone vifererr fanno convertir in fangue puri^ 
' m9>émbr gt^ìdìmmi^H^urì^^^Setm^mmFBenim a mi m** 
jft Jf Kmhlica , che hmm tmtmè ifihmf fimditiéi $ 

gè/rì y che godiarm confervatar 4L ftnftute v^ dkrerk, {|(^> ISiiiS^ 

fecoli con felicità ne i pofi'eri 
irtncur Propofta.' la; pane sb l voti ,. {à ricevuta con pVcne»a« Ol* 
^H'u tre ri denaro, che in^ molta, quantità; con qticfto.^3^^o fi 

d£ fato» «e portarono' con- volontarie c(Ibitìorii S*^*^ 
me f e. fra- grEccIéfiaftlci Luigi Sagrcdo Patriarci a "^v" 
e Dànicle Giuftiniano' Vcfcovo di jBcrgama off^,.- Venctia, 
mo tremila e qucfto mille ducati , cfcmpio^ ^i, '^Ona il pn- 
. j l'-i— : > ....■>» t>M A»^. ^U^^^A- ì\ «-rie non; tìtK^ 

- - praT 

Ijcga che {t chiama! Sinu /è comro'il; Kcini^"*^*^ T 
fJ!:^^ fa Chriftianità . Non minore fÙ la cura dV x^T"' ' 

ftrinmdi riDifciarono' numcrofc parenti" per levate dì MiJitic . » 

OltsamoHCuia i «»»lti Soggjai- eOendo» cam£,5*^, f 

^^*«' aiiaido?da» 



gjlittta dad akrìf pme- Jw ilato/ abbonda di 1- * 
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HcSS^ riotti alcuo^rc^ 
^ '^^^^ VXrCe''*^. ^ Turchi , fiTi^ mrcU^ da U^» 



^J^^nì^'bK ''T^ antica aipcriiJ<=r ^^za perii ^^"^ 
^^^^^^^^ Oorfù non r»^ «=»iro diOalit^ ^ 

«^^ccnurc ne i Jc^«-<^ b i fogni , ^ 
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m6Ss ^ i Wtte f ui tt a gii {lipendti della RcpnbKca . Il 9»&k di 

-vino, uniti mille cinquecento Fanti, e daquecento Caval- 
li , non cflandogU lortito col prctcfto di antichi debiti alla 
lir**'^* ^ \ i / Gaffa Regia indurli con le minacele a contributioni infofFribi- 

f'éji ' li alla loro poycrtà, inraTc la Villa di Nivizza : mai Cima- 

%^ .V dotti dSeaaoR «dotti in fito vantaggiofo , fìcee litixar le £i- 

' ,'';:f^ -fniglie, e gli animali in luogo rimoto vcrCo la marioa , fe 

• *^4^r" bene di molto inferiori anemici, gli obligarono a piedpito- 

V*" 'r* (a fura con lafciarne qualche numero di morti fui Campo* 

V i!"^ *" '>> Per dubbio di nuova aggrcflìone fpedì il Capitan Generale 

[v.\ '-^ a quella parte da Corfìi due galeazze, c due galere,; ma 

'/fC-/, ;-^;„ii^. '; chiainatt i Torehi.'alla dife(à del proprio laiciaa^ a quelli 

«j^'i ir^! ;V la auiete. Più vigorofa l'ioipEdB&Mie nella Morea alla par- 

te di Maina . Sono i Mainotti una popolatione affai numero- 
fa , la quale lubitando luoghi montuofi , e di acccffo diffi- 
cile , non fu mai intieramente foggetta a'Xurchi ; ma con V 
- i '"'.'^ • "^"^ elèmioni godeva qualche fpede di libertà » Net- 

j*;N«ÌT*^/'Ì^ ', la paflSwa guena. di Candia diedero molte fpcraitte, lequa^ 

'•^yl^fc.^,}; Ji non puotero cffettaarfi perla diftrattionc dell'armate in al- 

^ S' Vi. C'ìt, ■ ^' impegni. Divifando il Capitan Generale portar l'armi ncl- 

>v rr-'v-™* la Morea, ravvivò con nuove pratiche 1 antica loro dirpofi- 

> , \ ' ri' • . tìone, e ne ritraile ampie promcflc. Si cllbirono d' ufcir in 

>;^;:i?t';>:' Campagna al comparir dell'Infcgne Chrìftìane in numero di 

n'. t !,'^>:- dicci mille, c fra quelli mille guaftadori , con due mille ani- 

rf^. mali da foma. Doveva loroeffcr fomminiftrato il ^ * 1.^ 

:v*\-rVi';*;-i* • l'armi, e concefli molti privilegii, inHgnorita fi ^r^i tj-, 

^C'-. pubica dei paefc. Ifmail JSafeà havcndo penetrar*, ^n- T 

.>^r#-' . «ti, delibcid prevenimc gl'efl^tti , & affiirarfì V'^''^^' r" 

^i":-, - della loro fède. Raccolto un corpo di dicci j^mJ' ^?[^^ 

Llr ' ì,* ""** entrò nel loro confine j ma ridotto ad <r ^^^^^^^ 

^ ^*.-ì:1'S^^^^^ trovò valida rcfiftenza, onde doppo l'inutile anguUo, 

r**^ * S^* convenne retrocedere con danno, q d'uagior- 

>'^f 1 ' infruttuofo rufo.ddl'anni , procurò vincerli _ ^^S^gna. Rcfo 

}l-^t. Publicato però un'ampio perdono ,& efibitì le blandirle. 

t\.^j^ che fi fbllèfo moftriti fedeli, inrrodufTc prar" ^i^^"^" * V^- 

'i 5 V » de i principali : e come il genio della Nat***^ ^ ' 

ftantc, c giornaliero, fi alTicurò per all' hora^"*^ ^ affai inco- 
ia vor de i Vcnciiani. S'era in tanta -j'^^ temute no- 

^ ridotto il Capi- 

•<>^'->^»t^^ . ' tan ■ 

■ 



vita a tavor de i Vcncuani. S'era in tan^-T'* ^W^^ temute no- 
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tencfano rehdon di molt» debofem « «nfcl p«(ì^'o , e oelr 
le piovUìoni da vivere. Ma il General San Polo, ch'kebb^ 
r incarico di riconofdbr il fito, ha vendo riferito, che a pro; 

■ portione delle forze troppo grande doveva dftcndcrfi la linea 
delia circonvallatiooe 5 che mancava il terreno per compirfìj 

n ìiuh. che la condotta' del GanDODc iàrebbe riuscita con molto tra* 
7/g?mT vaglio s che non vi eia rìocnrero per TArmata di Mai«« 4 
deliberò. di pa£Eir a Coroa. Sopra l'ordine della Coniìilnì 
^ inforfe un punto di competenza tra il Generale di Malta, e 
. VArmiracIio di Tofcana , negando oga'uno di ccdcrfì ne i 
CoDgrcm il luogo. Ma la defterità del Capitan Generale, 
. il buon genio de i Comandanti avidi di ven gloria ^ci« 
; litarono il tìpico, che di formar due fogli {imiti » , pie* 
via la communicationc de i lumi neccflàrii » & cfponendo 
i£\ ' uno per volta col folo intervenuto del Capitan Generale il 

■ fuo parere , f«nar^ col proprio Nome la faa carta appunta- 

ta. £' fintata la fiazza di Oofon fopra un promontorio, il 
^uale ^ngendofi alquanto in Mare ibnna un golfo , chfrd% 
elfo prende il nome , e negl'antichi feooli era detto il fono 
Mcffcniaco . La fua figura è triangolare , il fito elevato , ma 
inemude, c gjrcbaiiofo. La fortificationc antica con molte tot» 
*^ '^•l; S!* "^^ìì^ coftruttc. Nella pane fuperiore tknc 

■ MI Gaaeilo wiioTcrra ferma , ch'è principalmente difcfo da 
- * É» pan Tomonc» fondato ibpra un duro macitmo cKe U 

•si rcnoc molto forte . Sotto il luo calore giace V jj 

500. Oafc con un picciolo molo, atto per i\ riiSK^ 
ouattro galere. Il gjorno , che fuccedc all;^ "p A??? S 
&a Giovanni jSactifta» fcguì lo sbarco, e rcftA r 
fèa» it Beigi» . dal quale gii. Venno «tiiaie 5?*** ^ 
le ffuà. m tagliato un csQodòtio» che focQrrcv j. 
Città y e col tiavagUo di .tutte le genti ìq, ^* acqua la 

ftabill la linea della cìrconvallatione, che paff^^ tempo » 
s mare cingpva T accampamento. Erette le r ^'*<i<k da marQ 
MI» e Moceiri, nella.condotta de quali crf****** dciCMh. 

^ lai^ftia^&inegMaliià delle ftwdctiava^r 
me deKe Galere > principiò a tormentaci l^^i>5^&o le OVf 

ugna! vigore corrifpondcva da tutte le parr 

gùaax^ iicbb«io i' incarico di fiucb^|j^|^ * 
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rr»icr Gugliclnao^';. 

degi altri, ^ct^- 
-gm^^o al Pont<? t^^^tda^ 
jtUa Porta,! t^^^o- 

«««andò k^to?.«^^' 
r^ttcnaeror i ^ 
;»»;^<= con 



-Ori aeii^^ 

La 



^iS^^i^t^''^^'i '"^P^Ccr€> ardire . 

V'^ ^ N ie^^^^^^l^ '«"S^ > ^ inceri:* 
''^^^r ^t,^« ìLlrfTl!?^ vicino- roccorfo.^. 
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j su 5 còiM»<ancr le s àoftré<^tiiiidèBe , fcgiii ,iim.«mUa bahm: r 

Fs*fi**i quale rcftò ftrito il Còlonaclio Tonjafo . AiiaiujU eoo alcupi 
Sm, Soldati . Il grofTo della gente Nemica iìj dec<o , che afcendef^ 
fe air bora a quattro mille Soldati , fotro la condotta di Mu- 
ftafà Bafsà , che gl havcva raccolti dalle parti più lontane del- 
ia Morca . «S^ erano con frettolofo camino, jlccor|l . ^1. Juogpi 
del bisogno .*Sopragiuiifè. di là^* » < poco J^il .alm^ JMàà eoa 
due mille j & anche a Negroponte era preparato altro. Cor- 
po di Militia. Perche fui fatto fi conobbe, che la linea del- 
la circonvallatione era troppo ampia, edifcttofa, fi deliberò 
di feflringcrla : fe ben poi non fi cfiettuò il deliberato , per 
k lefìfteoza del ISeoonl Sani Polo,; che yl repugnò fqft^n- 
do quel che haveVÀ opento. Fuori, della linea dominava it 
- noftro accampamento Un (ito a&i elevato ibpra il quale fià 
cretto un Bonetto con la neceflària communicatione del Campo ; 
Intorno a quefto feguirono le più notabili fattioni di queUafìTc- 
dio. In unto cffendofi ben avanzaci i lavori, cosi dalla par->. 
te de i Maltefi, come (bno il Torrione , ordinò il Opican; 
^lÙeiieiale , che fbfle caricala una fola mina , cioà airatcaoo»- 
de i Maitcfi , con avvertenza prudente , che fe tutte in Ùa 
tempo non facevano l' effetto, come ne correva il dubbio, 
$' haverebbe negf aflediati accrcfciuto il coiraggio, e la confi- 
densa. Uefito fece conoTcere: non vana l'apprci^rione 
buona riufcita , poiché dne^ mine non pi«fero fuoco e U 
terza fcuotè folamcnte, ma non levò la muraglia ^ ] u-n 
che tutta l'Armata da Mare fi foffc avvicinata aUk 
& alla parte di terra ogni colà folle in pronto ' 
fi leftò di darla. Ma i Tutchi bavcndo feopcrto u i J2* 
tà eia. travagliata , per portarle, con la divcrGo* • 
attaccarono la linea al pofto guardato dal Oav folHcvo, 
go, dove trovata valida rcfìftcnza fi rivoUe^^ *aUcr Alccna- 
te in numero di 500. al Bonetto di fopra ^* y^r^ggiofatnea- 
in fuga la guardia degli Schiavoni, la quajc i ^^*^c>, c ^oft» 
una b^f«aàa avanti deflb ooftrutu, fi avaniar difender 
ardite, piantandovi fopra bandiere» cflferi?'^^ ^0 roo''** 
animo il Maggior Balbi Venctiano col j . perduto d' 

i quali fù fatta una vile ftrage. Ma le genti j*^ ' Soldati, de 
le dal Commcncjatorc la Tour, ficiJ^iaairvi»* j^*^^^ coniai- 

-«irctti dal Mar- 

V che-' 
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t6S5 no h «aurica fino nelle trìadere. parò icalda U uàSéU più 

di due hore, e la mortalità de i Turchi iùcaloolua toa^pan 
della prima occanone. De noflri il numerarono ottanta tra 

. • morti , c feriti . Nel Bonetto due foli rcftarono colpiti , c tra 
i^Melli il Maggior Daimpn , il ^uale comandava al pollo , che 
nportò k>de di Soldato: valoroto; Nel tempo del conflitto la 
C^vallefia ocfllca diede |(e1ofift a moke parti , e quelli del*) 
la Città (lavano pronti sà l'anni per vafifi della cof^ìtmtli* 
ra , quando folte riufcita favorevole . Non perduti di animo 
per la paifata improfpcra fattionc , ma diffidando di vincec 
per alTalco il bonetto ^ y ap|>licaf ono a lavori ibctcrranci, hat 
«endò rivolto tatto lo ftadio iall'erpi^tione di quel fico » 
non reftando nel mentre andie in altee puri tenere conile* 
quenti attioni in continuo travaglio le noflre gentil Procede- 
vano all'incontro dalla noftra parte altii lentamente gl'attac- 
. chi. Quello al Torrione era otiofo, c l'altro de i Maltefi s* 
a^vaniava con difficoltà ^per la valorola rcfìftenza de ì Tur« 
. ^ , cfe». arditamente^ s'^òpponevano con ta^te , e con ùmu 
te , jn una delle quali fù colpito in un ginocchio l'Ingegnies 
Vcrncda , c prima reftò morto il Capitan Gio. Batcifta cTAn- 
dria, ch'era di pofto con la fua Compagnia. L' Efcrcito no- 
. Aro era diminuito più di un quarto per le infermità naturali 
del dima , e della ftagione , ma- latte maggiori dal jAmnauo 
patimento , ftando i Soldati incellàntemence iiÌNto l' armi . Si 
erano fiEbìn i Mainotti di mandar al Campo due mille hua« 
' mini» & a qucft' effetto furono inviate Galere per levarli; 
ma ne conduflcro meno di trecento . Da Vcnetia erano giun- 
te alcune compagnie , ik una Palandra , U quale difpo^ in 
• fitó opportuno berciò la Fonoza daUc pane di Mare oda 
terrore dcgl'aflediati per la novità di trovarfi-colpiri dalle 
Bombe in luoghi creduti (ìcurì.. Ma ÌB^OCtO teopON lÒrtttBie» 
. volc ne ccfsò prcfto l'ufo. 

Mentre cosi pailava ii craraglio fottp Coron, era ufcito il 

pf'f^r.T. Capitan Bafsà da. i Dardanelli con 45.<^aierc, e iS. Vaicel. 

"n' ^'^^ ^ ^^^^ erano ftatì £ibricati in GaQantfiidpoU , e 

T^u.* gl'altri furono inviati dalli Bafsà di Trìpoli, e Tnnifi, Vifi* 
tare le Piazze del Tencdo , c Metcllino eretti due iFoiti a 

Fodìie«.p«r^cuftodia di quel pollo, il condiiilc a Scio, &in- 

* V . . ' tcfa 
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verfo il Campo Nemico. I Turchi forprcH dall' improvi/v 
u'm'Tii^hi aflsitoj fatta appena una picciola fcarica lì diedero alla fuga , 
(tmotum. abbandonando il C;fmpo, & i padiglioni , che vennero in 
potere de i aoftri con ricca .preda i correndo fenza cHer in- 
ficiti per mancanza <li GftTaJkfìa. S'ac^iftafono loòite ìin 
(ègne, e tri queftc lo Sieiubnio pcimtiio, k code- del Ba& 
sà , fci pczii di Cannone, armi ,* munitioni , e vireri, eaoo. 
Cavalli , che fcrvirono per montar i Dragoni . De i nollri 
pochillùnt muicarono, c non molti dalla parte de i Turchi: 
OHL tfà oDeftt alcuni Qiknain che wdanio fi ' fferzarono n- 
- ordinar b. gente. NcU'ifteflo tempo, cbe H combatteva in 
terra , ncm fi lafciò in quiete la Piazza , la quale fù berfa- 
gliata dal Cannone delle Galeazze , c dalle Bombe della Pa- 
kndra. Refe gratie a Dio per una vittoria, che fù anche fu^ 
jperiofc ali cfpettationc , ordinò il Capitan Generale una chiar- 
fliau a ^ìleui della Pkzza, iavicandogfi ad accomodai^ alla 
'foituna, già che vedevano ftigato, e difperfo il loro Cana- 
po, e perduta la fperanza del ibccorfo. Ma qiie(ti con ri- 
jpofta coraggiofa palcfarono molta cofhnza d' animo «p^ipo» 
Aevano la loro Educia nella fortezza del (ito, fuppoin» ini> 
|>enctrabilc a'iavofi delle mine, pcrfuaiì anche dalla Jcnccs- 
«a,*con cui fi proGcdeva da i noftri, e da gli eQierinieBm 
fia'aUom imifilBientc riufciti : per alnoefloida h Piazza fiaìk 
ficientementc proveduta del nccefì&rio per un lungo ailcdio-. 
Rivolto perciò tutto lo ftudio all' ufo della k>rza , comprelc 
icmprc più maggiori le diificoicà noli' attacco alia parte dì 
«lare incaminato dalle gena di Maba , e di firanwiclir ift 
.fKfii dcliberatióne lunir tutte le operazioni , e le dilig|iizft a 
^ellp (beco il gran Tórrìone diretto dall' Ingegnierc Bafli> 
J^hrl gnani . In qucfto prodnto di coTc 1* Armiraglio di Tofcana 
^'d^f^'éu '^^^^^^^ avanzata la ftagionc , troppo attaccato alle fuccon*- 
miilìoni, volle in ogni maniera far partenza, eiicndo riufci- 
ti inudlt tìnti gl' lindi del Capitan Genetale per qtàdcbe 
.biCTO dimora nel tca^io del maggior bifògno, Rifolutione, 
ch4 non fù approvata dal zelo del Signor Gran Duca. S"e* 
lano in qucfto tempo publicati alaiRÌ avvifi , che il Capitan 
Bafsà per far una divcrfionc alla parte di mare, fi fofle av- 
vicinato a Ccrigo con trcnuduc Galere ^ oiidc il Capitan 

Gc- 
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feenemle kaveva detcrminato di portacH con 1* Armati fin- 
tile, c con Fauniiaric di Malta, e Pontificie a quella vol- 
ta . Ma ricevute migliori notitie fi ritrattò la delioeratione . 
Caricata in qucfto mentre una gran mina di ducente barili 
fotte il Torrione , volò la mattina degli unded eoa mirabi- 
le rìu&ita, aprendo uoa breccia aflài capace , bencfae di £ili* 
. ta diiHcile . mono fenza ritardo condotte le Miliik . all'ap> 
falto . Nel primo empito montarono fino alla dma j ma ri- 
trovata una forte palizzata , c valorofa rcfiftcnza ne' difenfori , 
convenne loro retrocedere. Si replicarono più volte gl'ailàltt 
per tre hors , durando (àngainoto il conflitto i e fi fermaro- 
|io gl'alloggi alla metà della broccia . Caderono 400. de i 
Aoftri . Il Prcncipc di Savoja fù colpito di (àflb, e rcftarono 
trenta doe Cavalieri di Malta feriti, e due moni. Il danno 
de i noftri non fù folamente neil' aggrefllionc , ma nel volare 
.della mina furono oppreffi , non dati buoni ordini per la rì> 
sirata a tempo; e dalla violenza della polvere gettati in- O- 
ftraordinaria didanza i ùlGì del Torrione afflifTero molta geo- 
te, fuppofta fliori del pericolo. Vedendo il Capitan Genera- 
le, che ia fola celerità dell' attioni poteva dar la vittoria , 
comandò, che fi rinforzale il tormento del Cannone, c del- 
le Bombe verTo- la breccia per Impedir airiatmico T operar 
ne i ripari . . Verfo il mezzo giorno Ci preparò più vigofoib 
del primo un'altro affalto, fatti sbarcar dalle Galeotte mol- 
ti Soldati per maggior rinforzo, ma li difenfori conofciuta 
.irreparabile la ruvina efpoièro bandiera bianclu . Il Capitan 
Generale non indioavà a patti, defiderando òx fcbiara. la 
gente per il bifogno dell' Armata . Mentre però fi andava 
muxg^uìdo il trattato, fi accefc ( per quello fù. comune Y 
opinione ) il fuoco nelle bandoliere di due Soldati , che fe- 
cero flrcpito, come fc foflero archibugiatc , onde i Turchi 
poQifi in difefa rcaricuono un Cannone, che colpi molti de 
1 ooftri. JLe nilide all'hoia ripcdéto Tarmi , e fuperati i ri- 
pari entrarono ftirìo&mente nella Piazza » nella quale le (Ira- 
gi , e le rapine fatiarono l' avaritia , e la crudeltà de i Sol- 
dati inferociti , al furor de i quali furono facrificatc più di 
tre mille anime. Il bottino fù ricco j perche la ^ittà era mer- 
cantile, ne r^àò pieredito l'aggrcflìoae. Si prd^rfaiono do* 
HFrffétrini. M' 3 oca. 
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i^S^ cento huomìni > che pafTarono al remo nelle Galere , ' e mi!« 
Icducento trà donne , e. figliuoli in tenera età , fra quali mol- 
ti neri dell'Africa. JU Piazza era proveduta di ccncovcntot» 
to pezzi idi Cannone di vario genere , de i quali più della 
flKti di bronzo. Il itio iocemo il -trovò itiftructo dalle Boni* 
"^bc, pochi lunghi reftati illcfi* Con l'icnpi^ dfiUe cnirmeit 
providde al riparo delle mura , & al fuo governo dcftinò il 
Capitan Generale Giorgio Benzene, e Giulbno Riva, il pri- 
mo Proveditor cHraordinario , il fecondo ordinario . Giunti 
a yenctia gjCzvnù iticoeflivi funo all'altro della fiiga dei 
Gunpo nemico, e dell' efpugnatione di Coron, furono noe» 
vuti con eflraordinario giubilo , rivolti i cuori d'ogn'una 
vcrfo l'immcnfa previdenza d'Iddio, che fi fo(fc difpofta fe«. 
licitar la Rcpublica fopra un Nemico di potenza già tanto 
. temuta . Si ordinarono perciò dal Senato publiche preci , 6s 
demofine a* poveri, e neUa Chielt dei Fadrì Teatini il Do. 
gjB con il Senato depofitò a' piedi dell'Altare di San Gaeta- 
■ • • no lo Stendardo maggiore , che nel giorno della fua Fcftivi* 
tà pervenne, come lì dilfe, con ia vittoria in poter de i 
Chrifliani. Dà gl' atei di pietà fi |>aisò a quelli della gratitu- 
dine. Rimmuneiati. molti benemerìici con lode, con cariche, 
e con ftipendii verTo il Ch^taa Generale, che con la Ai* 
perior dircttione tenne anco Aiperiore il merito , Ct efleièra 
d!ìVlf'-ln upplaufi , c le commcndationi del Senato j e perche appa- 
è.n^^u rifkc nella fua Gafa un fcgno vifibilc della publica fodisfat- 
^/ù'fdì's. tione, Lorenzo di lui Fratello fù creato Cavalierdi San Mar- 
co. Terminato felicemente ràflèdio diCoron, le Calere di 
*5£l*r Malta, e Pontificie fecero alli*>a. d'Agofto vela di fitorno 
JJIJJ^^ a loro podi , refi infieffibili <]uei Comandanti a più lunga di- 
mora. II Conte di San Polo per la Tua grave età havendo 
molto rìientito il lungo travaglio , ricercò , & ottenne permif- 
fione di portarfi al Zante , e di U a Venetia . Come l' og- 

rto prìoppaledel Capitan Generale neiracquifto di Goron 
di 'fomentar la buona difpofiiione de i popoli della Mai- 
na ad una gcncrofa rivolta , così havendone intefo gualche 
principio, lafciati Barbon Bragadino Govcrnator de i Con- 
dennati, ch'era iucccduto nella Carica a Marino fuo Fratel- 
lo , mancato dib vi» dopo iòfoi looghi dìiàgj , e li So^* 
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CDUud Già Andiea Pafqualigo, Giovanni Concarini , Fran- i6$s 
cerco Donato, e Teodoro Conato; (ì portò con il reftodel-' 
r Armata a quelle rive . S'erano uniti tré mille Mainotti j nu- 
mero aflài inferiore al fuppofto> & a quanto s'erano obliga- 
ti. Di que(b loro lentezza fù. afbntta la cagione alla vicinan- 
za del Capitan Bafsà y quale taooolte le Militle sbandate fot- 
co Cofon, c tutte quelle, che haveva fopra l'Armata,, s'era 
mnzato a quelle] pani , & ufando ogni forte di blanditi^ 
prometteva rilafcio de i paffati carazzi , cfcntione de i ven- 
turi , e perdono d'ogni trafcorfo . A quelli allettamenti de ì 
Turchi lì può anco aggfonger, oltre la naturale incoftanza^ 
la poca dìrettione di quella gente, apprefló la qaafe non Vi 
lóno Capi di credìro; tutti fi reputano firà di loro Oguali'y 
così che divife le factioni della dipendenza , e del comando, 
mentre ogn' uno nega d'ubbidire, tutti fervono. Doppo la 
Cucrra di Candia, i Turchi per adìcurarlì della loro fede, 
fertificarono Xaroata , Gthmaca , Outkùt ; « Vitìkrà , de fó- 
no pofti collocati iti fin cpipoama per ttnerli Hnclnu(i ne i 
loro monti. Per dar animo però a ^erpopolf, e lerar ogni 
impedimento, che jiotcflc trattener 1 loro movimentf, appli- 
cò il Capitan Generale ad efpugnarli. Era in quefti giorni 
giunto da Vcnetia un coaroglìo di ventidue Navi diretto da. 
Xmgf MaittUb ,defiiiiato Proydditorcftflkoitiaiarìo' alla Suda , ... 
Ibpia ìt qpsAc oltre diverié provifiotif dt rarìi generi (i nu- 
meravano tre mille Fanti degli Ke^rmentr concefli dall'Elet* 
tor di SafTonia. Rinvigorito con quilo valido rinforzo l'Efer- • 
cito , ch'era molto diminuito per le moni ^ per .le infermità , 
e per b patfeCm dcgl' Anfilianf , comparve il Capitan Ge« 
aerale il quarto gbmod» Settembre in vicinanza di Calama* 
tay e ieee feguir lo sbarco, che fiancheggiato dalle Galere 
fucceité con poco contrafto fbrto la dircttione del Cavalicr 
Alcenago* Fù pofto in vanra^ia di fito l'accampamento, & 
effendofì in quel procinto ricondotto all' Armata il Generale 
Amibalr DepKnfelr , il Capitan Generakr lì ■ aHegnò il Co» 
mando di tutta la gente.. Sin da principio della Gmipu^oa; 
fù fpcdito da Vcnetia' il Deghenfelr^ ma inforte competenze 
con il Conte di San Polo, al quale negò d'ubbidire,, fi ri- 
lirò al Zante , c partito San Polo , fi ridu0è inviuto dal Ca- 
li if pUaa 
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Ms pi'^" Generale al (ènritio. Li Mainotti inteib l'àwlcifttniefl^ 
to della noftra Annata fi coiuiu0cro in buon numero ^tto 

Xarnata , eh* era gualcata da un prcfidio di tfoo. Turchi . 
Ha^'crcbbcro quelli facilmente deìufa quella difordinata ag- 
grcffione » ma intimoriti per l' avaniamento d' alarne Coin« 
* pagnie » che fi ftaccarono dal Campo in rìafofzo dè i Ma&», 
'HS'tSi notò» congegnarono fena lefiftenza il pofto, nel quale en* 
trarono di guardia duccntocinquanta Fanti j & a foftcnere la 
publica rapprcfcn tanta, furono dcftinati Bartolomeo Contarì- 
ni, & Anjjjclo Emo. Diede ripuutionc all'acquilo leiTerruc» 
ceduta sà h filieda del Capitali Ba(sà, che eoa died mille 
jMKMDÌai» e tri qoefti due mille Cavalli era in poca didanra 
accampato. Non potevano però fpcrarn manieri progrefli 
^nza il cimento dell'armi nella politura , in che fi trovavano 
gl'Eferciti. Fù dunque ^liberato prefentar la Battaglia^ e s* 
cftefero in ordinanza le noftre genti ai numero di otto mil^ 
le» oltre ifoo^ Mainom» Avanzati li aoftri» nell' occupar il 
vantaggio d'iin fitp liebbcroiaamtro l'ioiiiifoo, che forte di 
Cavalleria in vcftl coraggiofa mente li Reggimenti di Branfuich, 
alla tetta de i quali il Prencipc Gug!icln>o diede prove di 
molto valore . Trovata a quella parte valida reHAenza , 
Toliè lo sforzo fopra un Corpo di Saflbnt, e d'OItramarim • 
Sbppo(èro gl'^uni, e gl'altri con tanto coraggio, e con fuo* 
jtzH^^H co inceflanrc, che caduti li più arditi de i Turchi principia- 
"^j'ff tOTìO li primi a retrocedere, c nell' ifteflfo tempo li più lon- 
Tmtki, tani a levar le tende dei campo » e metter in (v:\ixo il bag^i* 
f^Oj cod ch'entrato il diforatae non vaUe la prefenza del 
Capitan Baisi, ne il cceoito dqgl'Offidali a crat^ntfe lafii- 
ga. LaTcìafono 300. morti ^ & il danno de i mo&n fu di ne* 
*UéJ!h^ tri morti , e feriti . Quelli di Calamara attoniti dalla difpcF- 
fionc delle loro gemi, abbandonato il reciato , & incendiate 
k munitioni fegMÌrono la forte dcgl'akri • Safebbc riufciu to' 
.'tale la Vittoria , 00» un Colpo di Gtevafleiìa fi -po- 
.^Bto dare la caccia a' fuggitivi j eireodo simaicabile anche per 
quello, il fùcccflb, che tenendone un buon niUMero l'inimi- 
co , fi foite lafciato difordinare dalla fola infanterìa . Fù de- 
liberata la demolitionc di Calaraata per profcguir all'occupa» 
.tione di Chielafa» e PafTavà, che fok: celavano ali >n cieco 

do- 
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àmnio d«lk -MtÌMi« Qilelli «U Chiela& fiimno dìTpofti ai? j6Sf 
h Uefa da Ptolo Macrì ààt Zaote, Soggetto op^aiio in quel- 

le partii e che nel verno precedente fù uno di quelli, che 
nvaneggiarono i trattari con li Mainotcì. Sortirono al numero 
di nulle, c trà qucfti 350. atti all'aironi, havcndo lafciaci cin- 
quantotto pezzi di Onnone di vario genere.. Mavà fil ab^ mJSl^ 
bandonata prima , che vi giungefléro anqueceoco Ottiamaiv m. 
ai desinati ad invaderla 5 & in quella pure (ì trovaro- 
no ventiuno pezzi di bromo. Anche di quefto pofto cono- 
Tciuto incapace di difcfa fi deaetò la dcmolitione. A Zar- 
naca fù lardato Provedicor Nicolò P^laoi , eper Nobile Tub- 
oidìnato Francefeo Tiepolo. A'Cbiolafii Bomardo Balbi, e 
per Còmandantft Superiore a tutta U Provincia Lorenzo Ve* 
nicro . Così ridotta in libertà la Maina , fìirono dcftinati alle 
Militie ì quartieri , alcuni al Zante , altri a Santa Maura , e VàmM 
moki a Corfù, ove pure il ridulTe con tutta 1 Armata ilCa- 
pitan Ccoerale. Prima dì prender poAo neiriibla, s'intto- 
dufTc in quello delle Gomenizze con alcune Galere , e coft 
lo sbarco d' un Corpo di Militia fotto la direttione del Ca* 
yalier Alcenago fece occupar quel recinto abbandonato da 
i Turchi alla iua comparia. Levati dodeci pezzi di bronzo, 
.che li trovarono, furono quelle mura diroccate, che ferviv». 
no 41 ricmrccf) n'Cocfini» infetti aodie^-in tempo di pace al> 
Iryiciae rive. 

Non così fortunate rlufdrono le operatiótM della Campa- 
gna in Dalmatia. Tentò il General Valicro, ma non confe- 
£ui r e^pugoatiooc di Sm^» £'quefto un Calvello fìtuaco io* ' 
pra un mooie poco Jomano dal. Fiiime. Carina, • quiadad 
.niglia in dica dittante da Ota, ta nanm F bà dìliifo da 
due parti con un grebano inaccefTibile ^ àia nell'altre poe9 
vi hà contribuito fartc, tenendo un recinto irregolare con AtrArr» 
alcune Torri antiche. Si avanzò nel fine del Mc(c di Marzo ^-t'-ì'» 
con ottocento Fanti , & alcuni pochi Cavalli < e con un buon 
<^ipo di Morlacdri Matiae Michele, die foOtaeva la Ca- 'J":^ 
fica di Provedicor eftnofdinarioy e di Cortimi^Tario in Dal- " 
matia , principiando con tre snorrari « & nirrctanti pezzi di 
artiglieria l'attacco. Lo feguitò di B alcuni giorni il Gene- 
ral Valici»» ctkc cof»pacve con rinforzo di girate.*. Mol^raro- 
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ao ooiagg^) i S&nGx%y ajSida» <ìal poco ordine » eoa die 
•piooedeva. T oppugnatone, e dal vicina ibaxxib, che anen» 

devano. Li Balsà di Boflìna» di Erccgovma^ e di CliunOy 
che andavano unendo- la Militia per portarfi in Ungheria , 
bebbero facilità di muovcrfi cclcrcmente alla: difcfà del po- 
ib. atcaocata.. Alla. loro> comparfft paSSmao 1 Morltcdii il 
Knnne Cettina per ìnveftirli ma trovagli più; fbnr def Hip» 
pofto , fecondo il coftume di quella gente più; atta a fcguir 
chi fugge , che a rcfiftere a chi convbattc , rivolfcro le Ipal- 
le, e ripalfato- il Fiume empirono il Campo di confusone. 
Avvcdutofi rinimico- dello fconcerto fi avanzò follecitamen* 
le» 8c emratoi 'già il cerrore ncUe no({rr geotr non fòr pofli* 
htìc trattenere la fùga^, che fegOl coir predpitio ne i fubor« 
dinati , e ne r Capf. Mancarónò tra morti , e fatti fchiavi più: 
di trecento della Militia pagata;: fi pcrderonoil bagaglio, il 
Cannone, e Icmuaitionl da guerra^ Rcftòtrà morti Gabrìe- 
Lombarda, che' fiateVa- fcguito> come volontario- il Càm^ 
fo» Non; palsò^ iF fatta fenzi qualche efèmpia <dl viitù j poi- 
che fiatciftKPalcfc Bombardiero doppa havtr incfaiòdliCO' il 
filo Cannone lafciò combattendo valorofamente fbpra; U' 
demo la vita:. Il Maggior Giovanni Tanuflì Dalmatfno , &: 
il Capitaa Ettor Marolliga del Friuli difenacndo coraggiofa- 
nemr i loia podi , forona ne h mdieiiiii eflinri .. Al* calordt 
qoefto buoa lucceffo il Bafsà d' EfcqsoYina- con* tre roilte* 
haomini aggredì li Caftelli di Traù , ma quei • paesani valo- 
rofi nel difendere le cofe fuc li refpinfcro con- poco danno .. 
Lafciarono li Turchi per qualche tempo^ pcrplcffi i noftri trà 
ìx fpcranza della lora marchia iiv Ungheria,. & il: dubbio,. 
che quelle ione iioiir fkgfàkito fopra aficna- Itioga dbllii Pfo- 
. 'niicia. I ^(sà di quel confine y die aborrivana U Guerra-- 
Fontana , e pericoìofa , fecero publicar alla Porta molto am» 
plificato il luccelTo, infinuanrda cflcr propitia 1* occafione di 
maggiori profitti y e che fc folTero attaccata gagliardamente i 
Venedanì neHsr Dftlmatiay (arebbera fiati 'aftfctti; a: nVemit 
V efpeditioni ndlar Morea . 1 Bais^ di BofliAa y e à* Eicegpviffii: 
doppa bavere ingelodto Clilla , fi portarono con tre mille 
Fanti, e due mille Cavalli fotto Duarc . Al loro avviciha- 
nento I Morlaochi abbandonarono i podi avanzati onde i" 
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Jaimeo occupata urta Torre detta d' Avalà ù poCc fubiio' A §€Bf 
ftringcr il Forte . 11 General Valicro intefa 1* inra^onc fi con- 
«lune con le Galere , e Galeotte prima iri AlmlfTa , e poi al nS!»Mm 
porto d'Uroglie, fico il più vicino a Duarc . AUlftcva ia 
quefto per Governatore A;goftino Tartaglia , che non mancò 
aile parti di imoaio iralMoib, oa i'irvegolarità dd luogo ri» 
ftretto , e Tema commodo d' acqua , non porgeva iperanzadi 
molta difefa; cingendolo il Nemico padrone della Campa- 
gna , e de i porti da terra da per tutto . Hcbbe il merito di 
aprirfi ia ilrada al foccorib Giofeppe Udo, ch'era Sopraco- 
tniio delta Galea Bnmna^ e Cognato déLTaitaglia , ^ 
fatta fcielta di ièioento Morlacchi de i migliori inooniegiti 
dal fuo efempio , & allettati da i premii , che promilé loto 
il Generale, urtò in un Corpo di Turchi li più avanzati, c 
dopo qqalche refiilcnza gli obligò alla fuga . Rotti li primi 
ceffcro JEicilnientc ^1 altri , e così in breve tempo reftò hbero 
dairaObdio Diate • lafciò rininioo dne nioRan con per- 
dita di neoento de ì Tuoi , e coftrctti lì Bafsà da replicati 
ordini di condurfi in Ungheria, rcftò quieta da molcftie la 
Provincia . Anche alla parte di Cattaro inforfe qualche mo- 
vimento, del quale fù maggiore lo (Crepito, che il colpo. 
Soltaiafi BaiSà di Andfarì limiti ièiiiiiJa imomìnl con quattro 
pezzi di campagna tenne per qoaldie tempo in apprenfions 
quel Confine; ma come il fuo ometto non era, che di re- 
Itituire all'ubbidienza alcuni fudditi della Porta, che ricufa- 
vano pagare il tributo , eflendogli riufcito di obligarli con il ^ 
ibb timore fenza ufar la forza all'csborfo di alcune fosMne, 
non prefe mamor impegno ; e ia ina gente coHettitia hdU 
mente Ci sbandò, 

Fù profperata queft' Anno anche in Ungheria la Lega con 
illudri attioni dall'armi di Ccfare. Prima però, che h com- 

bacteiTe i' Inimico in Campagna , ù contefero nei Gabinetto 

ti& l'emnlatiom de i<2api , e gl'imerem de i Minifiri k JSgZ 
opinioni, die tennero |)ar'qBaÌcfae tempo pendente 1* animo 
delilmperatore fopra l'imprefe, che do veliero intraprender- 
il . La caufa dell' irrefolutione era principalmente afcritta a gli 
artificii del Prencipe Hermanno di Baden , che averfo alla 
gloria del Duca di Lorena, fomentava la competenza con 1' 
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tCiS Elettore di Asnerar, le prentire del quale erano di havemn. 
Corpo di gente Tcparato per comandarlo da fé. Lente aifche 
procedevano le prdvifioni , quali dipendevano dallo fteflb 
Frcncipc, per la Carici, chcioUcneva di Prendente di Gua> 
n, ood'eni aggravata di querele la fin condotta | e bene 
dall' Imperatore di ottima volontà uicivano configli , & oidi^ 
ni prudenti, efìTendo pofta refccutione nelle mani de i Mi- 
niftri difcordi , erano refe inefficaci le buone dcliberationi , c 
I»'eKÌudicato il fcrvitio. Doppo varii dibattimenti redò con- 
duio r attacx:o di Najafcl con tutte le forze dell' Eferdto , 
trovata tmpiatìcaliìle la lèpuaenoe ée&ktm xlell' Elettone • 
U&i dunque in Campagna il Duca di Lorena , e ponatofi 
prima a riconofcere la Piazza di Novigradi per tentare QIkI- 
i'acquifto, la trovò così fbnc di fico, e con ftrade dimcili 
per la condotta del Cannone, £ittc maggiormente imbratti- 
cabili dalle pioggic diluviate in quei giormcon grave mcom- 
inodo anche dd Campo, che non credè utile configlio con- 
fumar il tempo, e levarlo aU'impre(a, alla quale s'incamina- 
va . Nella ritirata forti dalla Piazza un Corpo di Cavalleria 
foflcnuco da alcune Compagnie di Giannizzeri, e prima pro- 
vocando i noftri ^ e poi fìngendo fuggire, procurarono di con- 
durli in un'ìmboièata fri jtkauie caie, & ortaglie. G8k fi 
Prencipi di C^tì, della Rocca Smioo, di Conmieid, e di 
Turrena con molti altri Cavalieri Franccfi, che s'erano por- 
tati volontarii all'Armata, moflì da fpirito fervido, e giova- 
nile , s erano incautamente unto iaoìtrati , che fé il Duca 
avyeniio dell* impegno non ti Iboooneva eoo alne Cboipa-- 
si^uÉU* V^r potevano pericolare in un'attione indegna della loro 
Hé^mjaM conditionc , e del loro corallo . Il fcttimo giorno di Luglio 
jniMi{i#> £^ jj CjjjjpQ Ccfareo alla vifta di Najafel , Si aprirono le 
trindere , e fi avanzarono due linee di attacchi , l' uno alla 
punu del Baftion vicino ajla porta di Strieoiiia, e 1* altro a 
man dritta al Baftion contiguo. A quello nirono delHnatele 
Truppe Ccfarec , all' altro quelle di Baviera . Fù divilà la di- 
rettione uà il Prencipe di Croi, Conte Sereni , c Duca d' 
Hannover alcernativanaente l'uno con l'altro di tre in tre 
giorni. Giace Najafel in un piano poco diilante da alcune 
Colline, & è bagnato éàl Rune Neutra» lu nino del^ua- 
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le empie la Tua e rende difficile l'ufo delie mine. La i^f 
fua figura è un cfl'agono con fci Baftioni fecondo le regole 
•della moderna architettura con ampiczzi di fianchi , e oon 
•proportionata diCUnza di Cortine. Dalla parte, che r^uarda 
Sirìgpnia , U Hnme- ferma ira* Uòb , k qiide oonunùnica con 
la &iza col mczKo d'un ponte , econ un'altro Ci iinifecal 
vicino terreno. Due mille Fanti, e zoo. Cavalli 6>rmavano 
il fao prcfidio j che alla comparfa dell' Armata Ccfarca fece 
gran fuoco , e palesò vigore per la difefà ^ Abbandonarono i 
•Turchi il Borgo, che guarda la porta di Strigonia, e diftru^- 
^odo il ponte, che mflà^sà l'ifelai rcOrìnfero tutte l^foi^ 



i£ nel lednto dcUa- Piazza . In dieci giorni giiinfero gl'Ina 
periali con poco contratto sù l'orlo del follò , dove ferma- 
rono due alloggi a dirimpetto delle punte delli ^ue Baloar- 
di artaccati. Tutto lo ftudio era. diletto a levar l'ac^iua dal- 
la fofla per ftcUittife Pattaflb ni Minatore. Si ^Meio n qnn- 
•do iìne alcune e(cafanoni> ma noa ha vendo tutto il nafe^^ 
Ùaìo declive porgevano un lento beneficio. Attenti a quefta 
operationi erano quelli del prefìdio , e per impedirne 1* effet- 
to replicarono più volte vigorofc fortite , rovinando \ lavori, • 
a tagliando le guardie. Col naczzo d'ahcune barche fù teii> . . 
•m> menar il Minamae aUa mmay ma ciofa«i. valida re^ 
•flanza , Ci conTenoa nàoM con qualche danno . Trovando^ 
n però doppo lungo operare fceroata di motti piedi l'acqua 
della ioffa , applicarono gì' Imperiali con la condotta di mol- 
u quantità di legname , e di lacchi di terra alla Go(^ruttÌQ> 
ne di due gallerie , eh* in paco ^efenpo ccjshhaéa fi 4ivafUift* «<r«iMt. 
nono,' che già erano Ticim alle mofa.; ma gl*aflediaa avvcph S^,/^'" 
éarono alcuni. fuochi artìfieiali:. contro quella mtteiia- oombii» 
ftibilc , con riufcita così fortunata , che in pochi monìcnti fi 
vidde ardere la galleria delira, fenza che la diligenza di chi 
ftava alla fua dilefa poteflè poraervi riparo. Con egual fotte 
il f^fetno ftgltente atmoemio u fiioco anco aUa Q^Stn , ma 
con rovina - aoko maggiore , poiché faTQciia dal cafo la lo- 
ro induftria, accefi akuni barih di polvere, andarono in aria 
.40. huominij e paflàto l'incendio aalla gallerìa alla batteria 
vicina, incenerì quattro caffo da Cannone, ma con fpavcnto 
tale, e con tanca coofulioac, che acccilàiia la pte^nua 
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^Uo Oeflb Duca di Lorena per dar animo alU geitte, e per 

divertir i pericoli, che dal prog^relfo del fuoco potevano fuc- 
cedcr al Campo. Fiflminava con inceflanti tiri in queft' occa- 
. . £one V Artij^Ueria iaiovica , c dovcndoH dagi' Imperiali lavo- 
tar ali» feoperto» pochi colpi ndarino a; vuoto. Per^ molta 
gente , & alcuni Soldati furono colpiti ia poca difbnza dal 
Duca con evidente rifchio di fua vita. Giunfc in quedotem* 
po al Campo 1' Elettore di Baviera >. che dopo haver celebra- 
to gli Sponfali con l' Arciducheda Maria Antonia Figliuola 
dell' Lnpcratore s'cbt pocfat giorni; trattenuto», alla Corte • 
Koa ihitpa. in quefio méntfeotiofo il SenUchieie» Se unite dt 
* f)ià pani le iùe genti,, che per la comune opinione afccnde- 

\ano a 50. mille Soldati, la metà in Caralleria, andava dif- 
poncndo il follicvo alla combattuta Piazza ò con il foccor- 
io cifcttivo „ d con qualche valida diverlìoc^ » Pailaca. il Da- 
nulno, una pane dcHE&idto pieg^ Tct^a Vaicc,, memoe^r 
altra drizzò il camina alla< vaka di Vicégradi , c Strigenia - 
Quefta diverdtà di Marchia tenne in fofpcfo le rifolutioni 
degl' Imperiali fino a tanto , che appariil'ero i Tuoi più ixrxi 
PM^t'i difcgni „ che non tardarono molto a fcuoprirfi poiché negl* 
titit»»ia . ultimi giorni di Lu^io fi. ]ireientò fotta Strigpni», . 'Formati 
grap^oci aHa^ patte ». che fipiardaL Coax>ria. ibtt» il Moni» 
di Saa Toniaro s' avanzò ia pochi gjorm a piedi della con» 
trafiàrpa della Città balsa ,. ove fece volar quattro fornelli , 
e replicare più aflàlti , che furono coraggioumentc foftcnuii 
da i di£enfori fe bene molto incon^modati da uiia. fiattena^ 
' di fette Cannoni polb-at pieder del CÉfleUò, che domina la- 
CM- itdi net Cunpo Ceiàreo» fiairi gl'awifì dell'invafibofr 
^ di Strigonia» A di concoide pareredeliberato il foccorfo-, do- 

vendo rcftar in tanto un Campo di ièdicimila Soldati fotto 
, ' . ■ la dirctrione del General Conte Enea Caprara alla continua»^ 

tjonc dell' alTedio di Naiaiei» Parrirono li Duca di Lorena, 
€ I* Sfectof di Ba?àsfia tisa tiie iHa c i n<| iieB ii la - Soldati , c pa(&* 
ti lènza contiaAo il Vago» & il Danubio, s'avvicinarono il 
giorno undecìmo d' Agofto a due leghe lontani da Stqgooia » 
Cefsò con Io ftrepito del Cannone ogni operarione intotno 
la Piazza , havendo X Inintico rivolta tutta l' appiicationc ad 
iùcontrara il Campo Cefareo» che k gì' avvicinava • S'era. 
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unito il Scfifehiefo ^uèl Còrpo ddbfua ^ce, che, come t0fs * 
9 è détto, marchiava veHb Vktffado, il quale ié gl'havcva 
tth a poni do]^ fcdcci giorni d' attaccò . Erano già gì' £. 
fcrciti in pofitura , che non potevano fu^irc la Battagli^ , da 
aoibe le«farti desiderata. Fra 1 un Campo, e -l'altro (ifrap. * 
■ foatvi XintL lunga palude « al ma^ne éàh quale ccaiiodu' 
h loro parte £otpSan i Tusdu con k difpofidoiie 4cl.Ciit> f 
aqoc ne '\ fm opportuni, e con accampamento motto van- 
tag^iofo . Fec^ il Duca di Lorena fpiar fc vi foflTe alcun luo- 
go capace di tranfìto iìcuro, ma trovatolo da per tutto dif« 
Scile, & il tentarlo con un'evidente fvantaggìo era un meC'^ 
ter «eUe mani 4ell'iaiiiiioo It 'vittoria, fù deliberato àUoa» 
tanare r fifetdto , con ìntentione , che allettati i Tuicbi da t^'H''- 
gucfta ritirata a ^guitarlo, folTero per abbandonare il loro 
forte accampamento, porgendo a gì' Imperiali apertura di cjual- ^"^''^ 
che fortunato incontro . Non Ci cnoftrò iocicramcntc periuafo m^T" * 
di qucfta riibluctone rfikctoffe <li Baviera, ò iTa , che Te* 
mulacione facilmente introduce la difcordia de i fentimenti , 
ò chemolfo da fpirito genefofo, e fervido deflderaile ad ogni . v ' 

cimento la Battaglia , ò pure che ia cafo di finiftro fuccelTo 
TperafTe di ricavar fama dal Tuo dif£:nfo. Marchiò dunque con .. 
ouon ordine l'Efercito Ccfarco, c giunto un'hora aifUnte " ' ^ *' 

dalla palude (i fécmò in una. pianura, aflicniata dal I>àntt« ^ . . 

bìo alla fìnidra, & alla deftra dalle mowagne, ohecrtlÒMip 
verfo Sian . Riufcì felicemente il dif^no , polche i Turchi 
credendo dar la caccia a fuggitivi ufcirono da i loro allog* 
giamemi , e pallata di notte la palude , ù trovarono la oiat* 
tina de tS, in Tidttania d^ t Cdàiti • 5'éra 'pofto in òrdi- • 
ttanza per la Battaglia il Campo Chtiftbno eOèfo in duo 
grandmali . Comandava alla dritta il Duca di Lorena , c con 
cflb il Prcncipc d' Hannover , il General Soches, il Prencipc 
Luigi di Badcn , il Conte Duncvalt Generale della Cavalle- 
ria , e li Conti Taf, e Stir . Era la fÌBÌdra fotto il Duca dì 
Baviera, 8e apprefib di lui'fiavaao il Conte Rabatta Geocr 
ral della Cavalleria, il Conte PSalfi, & il Baron Merci. Il 
Prcncipc di Valdech fù nel mezzo con il Conte di Fontaine 
alla tcfta della Fanteria , & il Prcncipc Lubomifchi hcbbc la • . . 
direttionc del Cannone. Li Prencipi di Conci, d^lla Rocca 

* Stt- 
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't€$s Sttiion con altri Vennirieri Fiinced fi poiéro nelle prime 6r' 
le, c ne i luoghi più efpoftl. Nel far del giorno una foltt 
nebbia follevata da* quei fiti paludofì fi frapoic frà un Cam- 
po , e 1' altro , c rofpcfe per qualche tempo il vicino cimen- 
to , dando però commodo a gl' Imperiali di meglio, ordinar- 

il difetto d*alaiiio de i Reggimenti • SpmtSL J 
con l'eleTitioiie dd Sole la nube, fi mofjfero i Tiiidii con I 
ibmma bravura , e (ccondo il coftuoic della Natione con un 
firepitoib rimbombo di gridi, e di urli attaccarono l'ala de- 
ftra. Lafciati avvidnarc , furono così agg^uihtamente ricevuti 
' dal Cannonle, e dd Moftfaeno dcUe Tiuppe Imperiali , che 
odati fi primi, eli più ardili, fi lalleniò negl'altri il corag- 
Mo . Ripigliato però nuovamente animo tentarono per la fecon* 
da volta V impresone , ma fcmpre con egual vigore foftcnu- 
ti , furono corretti allontanarfi dal comtinuo fuoco , che lo- 
ro piovea ibpra. Non avviliti però da due sforuinau cimen^ 
ri ripigliarono «n maggior veneflieitta il teizo-, ma C9n al* 
tKianu feaiMBui il mantenneno t fuggimenti Alemant , che 
avanzando con buoa ordine terreno così bene li caricarono, 
che convenne a* Turchi difordinatamcntc ritirarfi . Si mofTe al ] 
loro foccorio quel Corpo di gente, che formava l'ala dirit« 
n dd 1gr> Cuapo, e lìnconti i Gonipagni , iHMera qiieft». 
frcfco, e valido ajuto confondeoe gì' Imperiali affaticati , t 
- fianchi • Ma provido il Duca di Lorena , (coperto il difègno 
dell' Inimico , fece marchiar a quella volta gli fquadroni del- 
l' ala finiftra , & accorrendovi anco l'Elettore di Baviera con 
le fue genti , fi rinovò più &>rte , che mai la Battaglia ; nu i 
■Tniólii ', doppo* faaver date moltt .prove di valore , girono 
sforzati prender la ii|ga, e lafdar a'Chriftiani il Campo, e 
b vittoria. Reftarono infcguiti fin' oltre la palude; ma fifal- 
varono la Cavalleria con la velocità , e l' Infanteria con il be- 
nehcio de i bofchi vicini . Cfderono in potere degl' Imperia- 
li li padiglioni, vcnriiiB pezzi di Canaone, e 40. ftendatdi. j 
Il istunero de i morri non £1 confiderabile, poiché la loio 
agilità li preicrvò, e i'eièmpio delle G^em pài&te , nelle 
quali i Chriftiàni pcrderono molte acquiftate vittorie , mentre , 
ò difordinatamcntc diedero la fuga al Nemico, ò avidamen- 
te prima del tempo s imxncricro nel bottino, iniegnò ne i 
^ Ca- 
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Capi h vnàtnu £ tcQCf onttotfc le genti Gno airentoin- 16I5 
lìm dein Battaglia, ftodiando di vincere con Scurezza ^ 
benché con minor ftra^e. Rifuond il rimbombo diqueftavic* 
liNria Hno alle mura di Nalafcl , ove il Caprara , che havea 
per quello tempo inccflanccmcntc continuati i Javorì , Se an- 

Sulliaca la Piazza, ben ufando la profpcrità di tanco fuccci^ 
raccolti in un (blo timi li sfoizi , aoliolb , ch'altri noie 
•rtìvaiTero a rapirgli la gloria,, eflendo- aperte più breccie» 
comandò in un'illcflo tempo con cinque mille nuomini tre 
aflalti . Li dìfcnfori afflitti per la notitia delle fciagurc del lo- 
ro Campo, (lorditi da cosi terribile multiplice aggreHlonet 
jimeflb il coraggio itn'aJl'hora palefato, £itca una debole re« 
. lificipEa, procaiinNio là loro iàlnte con reTporre bendieitf 

bianca . Noti fiirono a tempo , poiché già entrati gì' Im^efia* JfCI^ • 
li nella Piazza fù pofto a filo di fpada tutto il prcfidio , ca- »». ' 
duto fra i primi sù la breccia »i Bafsà Comandante . Dalla 
nane de i Cbriftiani non fi numerarono molti tra morti , e 
feriti, e trà quelli non Icggiernente cojpiio il Arendpe 
di Commerci» al quale (1 devela gloria d* enereftato il primo 
a falirc le mura. Allegra la Città di Vienna per così fortuna'^ . . 
ti fuccedi ne tramandò il giubilo a Vcnetia, che fi celebrò 
.con le ma^iori fplennità , c prevennero ouefte notitic quel- 
le de ifiioceffi del Levante, ritardate dalla dt(famza ; ope^ 
laado la mano di Dio ( come cauTa lunreriàle ) uniformi gV* 
•feti in ogni parte a beneficio della Lega • In Najarel (ì tro- 
varono munitioni da vitro, e da Guerra fufficienti per due 
mefi , e cento , & undcci pezzi di Cannone . Fù quefta Piaz- 
za refa a Turchi l'Anno 166^. che ne confoiidarono il poi- 
con la oeffiooe flabilita*còii la tfeg^a• . 
In queAo tea^)0 il Sera(chiere , che s'era ialvato in B»- 
da, rinavuto da una ferita, che non mortale , rilevata 
nella Battaglia , tolta a molti de i Tuoi la vita , che diedero 
in quel £ittQ legni di viltà , ha vendo unici 30. mille huomi- 
ni , paTsò il Danubio , accampatod trà Peft , e Vada • ^4on ' 
«(Tendogfi^ ancor nou la caduta di Najafel , il Aio difégno 
di portmgU foccorTo . Havuta da i Ccfarei la nouiia dei 
fuo avanzamento, effendo unito tutto l'Efercito , s'incami- 
l^rono alla Tua voluj & à Duca di Baviera, che haveadc- 
H.Fofcaritti, N " ftiua- 
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Taglio, la rorpefe. Ma il Scrafchier intcfo l' incaminameneoi 
dcgl' Imperiali fcrm^ la fua marchia , & invece di rcftaurac 
Novigradi, che poclii giorni prima havea patito cafuale, mi 
era ve inoeDdio , levate l' Artijglicfie , le municioai , & il pre* 
wb con il Toio d'akmie mine Io diroccò afEictQ. Speccm 
per qatkbe giorao iounobili i Turchi nel loro accaoiptiiiai- 
fo, ma (coperto già vicino l'Efercito Chriftiano ripaiOaronat 
con foliccitudine il Danubio , ricovrandofi fotto il calore di 
£uda , e di .Alba reale . O foifc per {piare lo ibco del Cam- 
po , ò per Scoprire quali ibflbiD l' imeiuioQi degl' Imperiali , 
oundò il Seralchiere iui* Ag^ huomo accorto eon lettera, di- 
V retta al Duca di Lorena, invitandolo doppo molte lodi 4 
fuo valore a farli autore della pace rrà li due Imperatori , e 
'* .. rifparmiar tanto fangue, che fi fpargeva de i comuni Suddi- 
ti. Se i)e sbrij^ò il Puca, adducendo, ch'era deflinato pec 
iu h fncrn ifigiuflamentt pranoifiidal Gm Signore , e «he 
dom ipdrimrfì alla Corte di Vienna . KitotRÒ di là a qual* 
che giorno 1' Agà col prctcfto del rifcarto di alcuni fchiavi, 
ma in effetto per rilevar , fe vi foflero dirpofìtiooi alla pace , 
e ne promoiTe nuovi motivi : ma fù troncato il iìio con 
^ addurre, che noa Q potevano £ir palli iénza i . Collegati .. 
jSfUSi Mentre li tniTagliava in Ungheria , il Conte Lesle hcbbd 9^ 
fi""^* inini fortunati incontri nella Ooatia. Scielci fettemila Soldt» 
ti trà quali tremila Crovati , lafciato il rcfto delle truppe a 
a Uvranitz, marchiò fcnza impedimenti vcrfo Efsech . Occu- 
pato nel viaggio il Cadello di Micheloz , che fi refe a difcre- 
cloae^ trovò nella pianura di Efiech un groflb Corpo de Tur- 
chi', che lo attendeva Iquadrenato in buona ordinanza . Ur- 
tò coraggiofamente Lesle, e caricando l'Inimico l'obligò al- 
ia fuga , doppo la quale avvicinatofi ad Efsech diede il fac 
jCQ^alla Città, e fece arder una gran parte di quel lungo 
" .pooce. Tentò la Cittadella, ina trovatala forte, e con buo- 
na ditó» .nOii preiè i' impegno « El&ndofi poi ingroflàti i 
Turdii, che tbcoorièro abbondantemente Caniflà, celTaronoa 
e£r'^ quella parte le fa tt ioni . Anco il Duca di Lorena dopo ha- 
uLmmiL ver allcftiro un groiTo ftaccamcnto di io. mille huomini de- 
.iiinaci neil Un^bfiria fupcrioxe con il Croate Caprara , fi ri- 
. . . dttf. 
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dùfTe in Vienna , preceduto da alcuni gtorni dall' Elecrorc,. Ms 
cfifcndo con la ftagione avanzata ceffate le attioni della Cam- 
pagna . Travagliava in qucfto tempo nHl' Ungheria fupcrìo- jctni^ 




Hempo yaloroiàmente quel prefidio, che refpinre 
replicati afblù, nuk intcfa la vicina comparfa de! Caprara, 
diiHdando di refìftere a maggiori sforzi, accordò la rcl'a fal- 
Ya la vita , e la robba • Cinquecento Alemani , che guarda- " * j 
Yano (juclk CkA ù airalinoM Ùmo le Infegne intperiali, ^ 
é dalh Uogjheri^ fiioiorì dtl Techeli depoifte 1 atini giorit* 
ta fedeltà . Giunto 0 Caprua alla fola fua comparfa le Pias^ r«r«; , * 
te di Toccai , e di Kalò aprirono le porte , & egli iccondan- ^^J^ 
do la profperità della fortuna fi prefeniò fenza ritardo fótte» 
Caflbvia. Li Ribelli confidaci nella ftagione avanzata , che c^HfiZ. 
hòn uiiiile<iev&-4flungani«iMe cinpeggiare, fi prepararono 
hd lim nfida dtfi^. 11 Techel) non ha^^o Jui le ^rze ^;,.,v 
per foccorrcrla invocò l'ajuro de i Turchi, ma porraroft in < wj»;«y 
Varadino per iftabilirc con quel Bafsà i concerti , pollo il 
^ede nel Cafiello fù inafpettacamente fermato jMÌ^one «li 
«fo «tnpl H MmmI» éi curMtft ^ t di dffbord. il ftatimai» 
cpfiMine fù ) che feguiftè Tarrefto d'ordine della PoiM 
con inteittione di (bdis&r all' odio del popolo di Cofiantino- 
poli , che credutolo autore della Guerra lo facea reo di tut- 
\\ gì' infbrtunii dell' Imperio . Fù anco fuppofto y che fi pen« 
iàflc da i Turchi s levar^^^x mezzo un grand' impcdioiento 
•sili pKc-con X luM w aio w » dig 411^ b Ibeitè ifel ImùA 
DO» fi -elideva rtuteibile. Appena uici Tavvifo di dddia ri- '« 
tentione , che Cafibvia capitolò la rcfa . Il Caprara le wtcat^ 
dò il perdono, & il preiìdio s'arroUò fotto Icinfegnc Cefa- ^'/^'"^^H 
*ree. Redes, Pctach, Servar, & Unguar, Cafìclli , che po- ^,&J^ 
'Mvano iooftfimMr noli» lemoo, e gjcnte alla lont^ryotiionr, JC^/cZ 
.fi ta&gnafoiio ^nza contsaftoy nmiido fdo quelli di Meo- ìm. 
*aRS> che confidati nella fortezza del (ito (ì tennero alla de- 
irocicNie del Techclì^ Li Ribelli Ungheri compreià la deprei^ 
itone del loro partito, ftudiaronoa gara d'humiliarfì all' Im- 
peratore , & il iHUSero dt quelli, che fi unirono alle fue ìflK 
^60» fik xaà ifmiÀitr^ ^ ^10^, i Imtfb Jmìfm ^4s^ 
•'i », por* 
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Ms porre in loro la fede , era badante qucfto rinforzo all' Efcr- 
cito fenz' altri ajuti . Frà quelli , che fi redicuirono all' ubbi- 
dienza di Cefare, fk il Conte Pedenhafi, uno de i Capi 
prmdpali della ribdlioiie» che fli animedb :al pefddso , t>'. 
nendo £icoltà il Caputi dì prometterlo a tutti, fuor ch'ai 
Techeli. Ncll'iftcffo tempo, che nelle parti fuperìorì erano 
^ battuti i Ribelli, anco il General Merci rinforzato con alcu- 
#jrM/ ni reggimenti occupò Zolook » e Sarvas , e dilatò alla parte 
'iSSJ^ Tibifco le cootribatioiii . Tentò l'acquifto di Hattuan» 
Jiwt* $c incendiò anche i jMxgbi, ma ufdto al rooeorfo il prefìdio 
d'Agria, Ci ritirò oondoccndp le Truppe al rjpofo, dfeiido(| 

- da ogni parte impofto un fortunato hnc alla Campagna . 

- Sarebbe defidcrabilc , che uguali profperità potcncro de- 
icrìvern per li {iicceilì di Polonia . Quelli della Campagna 
IMflàta mveaiio in moka pane diniBiaìta la ^nia del Rè, 9 
k buona opwione della Nadone. Si rperava, che ^Hcro per 
eflcr rifardtc nella prcfcnte , benché cadendo in qucft' Anno 
r unione della Dieta , fi prevcdeffero le folite confufioni di 
^el tumultuario coagrefio.. Progettò ii:^ à Vienna ooncei;- 
ti per le attk»i della Goem» aiwriificawjdbfi da i che 
om r unione dell' Armate potmoli prowMrere glandi impce^ 
le , atte a rivolur la Monarchia Ottomana ; che lui era proo* 
to con r Bfercito marchiar per la Vallachia , e Moldavia ai 
Danubio, e pigliando i quartieri d'inverno a Tcmifvar ren- 
der dii)endcncì dalia Lega non folo quei Prcncipt » ma l' ^ 
ibiffi di Tmfilvaaià t e oeir Apna fegiuepte poi. c^ le Sor* 
ze uake làrebbe noftito fi^ilé entrare nelle vifiieÈerddriiii- 

^/^m* pcrio y e penetrare fino alla Metropoli . Ma V Imperatore nien- 
T^T '*' te allcttato da tali fpeciofità , confiderando , che la nota taf- 
dità de i Polacchi haverebbc fatto perder il tempo più atto 
al tmaglio dell' arnù ^ che T ayricinàrfi del &è, alla Traafil- 
Vanta teneva eoafidenhili riflefli per le ragioni pieteiè daGf- 
itie fopra quella Provincia; fi fottrallc d* ogpi propofitMne» 
invitando il Rè ad operar dal fuo canto y com' egli non h^ 
verebbc mancato dal proprio. Principiò la Dieta con torbidi 
appetti . e come quella è un' aiicmbiea , nella quale a pochi è 
jBOQoeflo tolda inotite il ooofigUo de i fiìl, rimeiwé par* 
fio«||i«t < k ùtfgfOàxm de i onlftirolì lopo moke vokB 
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pàti&^ t riguardi dd beir«piblico • Li principali però del 
B^egnó animati alia oontinaatioàc delta Guerra, e zelanti del* 
r honore della loro Nationc molto s' affaticarono per toglic- 
ire gr oftacoii , e la prudenza del Rè non riTparmiò arte alcu- 
na pet ben ooàdurla al fine , come %à) nella Vigilia deir 
AióenfkMie-coa il néceflàrìa decreto per le cbntributioni atf 
Kiióio* Viife t (bpir le dilcordie l'avviro , che in quei 
momenti pervenne, che foffero i Tartari fcorfi fino a Leo- 
poli , aTportando molta preda d* huomini , e d' animali j e 1* 
apprenfionc del male vicino unì gi' animi alla comune difélà . 

tf Dieu ceftavsa: p Mw tou c t . U punto cflènctale' di 
chi doveffe havei* in quefb Campagna il Comando dèli* E- 
.fcrdto. Li Generali del Regno lo dcfidcravano, poiché emu- 
lando la gloria dei Rè fpcravano far comparire la loro con- 
dotta con migliori luccem della Campagna pafiàta . 11 Nun- 
tio perfmfo , die compliiè ti bene delb ìmtidkrc nel- 
le perfone de i Generali tutti gì' ordini^la Repoblica , fbf- 
teneva le loro intentioni; & il Rè che prevedeva i difordi» 
ni, che potevano fucccderc, havcva già deliberato di rertar- 
fene i ma era però efaccrbaco contro di loro , perche man- 
cando il rifoetto dovuto alla ùia dignità , non communicaf- ' 
, ierafeco i difegikt, ne attendeflèfOt t configli . Prima però, * 
i «he (bftifle la finale rilblutsone , con infelice confijmo di tem- 
po era trafcoHa la metà del Mcfc d' Agofto , fenza , che 1* E- 
icrcito havefrc fatto altro viaggio , che avvicinarfi alle fron- 
de del Nicftcr • In canto era ia Kaminicz. entrato un grolTo ' 
Wvoglio,«<dic«i mitte Tanalri doppo haTcrky introdocto, s* 
iooltnwQQO nel Paele, e con molta (chiavitù d' huomini cook 
ducevano' un ricco boctino d' animali , fe forprefi da un Cor* 
po di Miliria fatto avanzare dall' avvedutezza del Generale 
non foife loro (lato ritolto con uccifione di molti di quei ^ 
Barbari. Doppo il rit^o .d| molti giorni tiapaTsò rEfercito «iTi'p»- 
il Niefter con jptfmione .d'entrare nella .'Moldavia , harendo 
U Generali per i*alyibitio^di inperar un palTapioi che non 
puotè r Anno precedente riulcire al Rè , fabricato- il ponte 
nella parte alta occupata da monti, li quali. aprono l'ingref- 
fo m quella Provincia per llradc molto angulìe, iocontran- 
dofi (iti rìftretti Che in alt]E|.«enipi per kSaBm lioefute la- « 
HFrfcéirhif. ^3 ^ 
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$6$S a' Polacchi fuoedc liiclDprle.' Caduto infermo il Ge« 

ncralc di Campagna Pocofchi gli riconvenne fcrmarfi a Sviantz, 
Piazza frà il Nicftcf , & il Prut , onde, rcftato folo il 
General Giaoblovifchi condufTe l'Efercito di là da i Monti, 
che attrayctfano la Campagna tià li (addetti Fitiim.«- Hebbe 
pretto a mnm l'Efacttp Tum eoa li Taràrt, c paìflbrooo 
akane jbttiom ; ina iéiiza molto Wttajgfeià'mià.'f9m ibptà 
f aftia 0 Contnmto a JPàlaqcht . l' àvangtcnentto fi trovarono 
in poco tempo ridotti all'eireme' aoguftie, eflendole nella rì<» 
firettezza di ^uei Monti mancato si foraggio , cosi d» ò fiav 
mandofi petiiva la Cavalleria peondifmo À' alimeoib , . ò progne^ 
dendo erano a>fitecti di ctmetitar la Battaglia con «ridente 
pcrìcplo • Prima pcjrò^ che peggiorai&io ie cofe , deliberò il 
Ocncrale retrocedefc» e fé bene la ridiata fegul eoa bnon 
ordine, co(lò la maggior parte del bagaglio, gran quantità 
di carri abbandonati volontariamente alle fiamme , Se altri al- 
la rapina de i Cofacchi , che fi fatiarono in qucll' incontro 
dalla fame, Faftofì i Turchi infeguirono li Polacchi molte le- 
ghe a dentro ne' proprii confini , e fpinfcro i Tartari nella 
Volinia, che con il fuoco, e con le rapine nuovamente afiflif- 
fero queir abbandonata Provincia . Così terminò a quella par- 
te inutilmente la Campagna. Jl Generale nel fuo ritorno fù 
mal veduto, non fenza qualche interno piacere del Rè, che 
il mal fuccelTo di quoiOt' Anno bSc per £ire la fcufa alla con* 
dotta 4cl pallàto . .. ; • > 

^l^!u Un perìcobb acodente luffxdato fvrfiyil fine 4ell' Anno 
cnf^ fi rivolger la penm alle. colè de i Veaeiiam* Doftinto Htt 
convoglio di più Namtiàóa' nnite provìiìèiai * aU* Amm , no 
£à dauL la ditetqonecà Giuseppe Morefini» al ^uale furóoo 
oonfegnati centoniila Ceocfaìni da poctarìtal Capute Cenerà* 
le. Sbandate per fortuna di Mare le confinnve nell'acque di 
. Raaufi» reftata fola la Capitana, T occasione aljettò l'animo 
perhdo di Andrea di Viinoa Bcrneiè, che v^cra di guardia 
con la fila Compagnia di cento Soldati , ad intraprendere (b- 
pra la vita del Morefini, occupar la Nave, Oc impadronirfi 
del denaro . La notte dunque del primo di Novembre , men- 
tre ogn'uno era immcrfo nel fonno, s'accoftò con la fua 
gjcntc annata alia camsca » & aìsòù quattro: huomini , che 

... » • * . prò- 



LTBIR.O; «JUT N T O/ 191 

procurarono far rcfìfteii^ » ^encò (dt titienar la: poru . Il Mo- 
xefini fv^liaco al tiunitlto, comptpfk k jibelltoae de i Sol- 
dati, ufd per un gasilo di diecro> e.*beficbe ineià (èttua» 
penarla» (ottenuto: dal figpr dello fpiri» , iàlt per k p«ne 
eiasore: del VafiaeUo tampóne ibpc^ ìl .cadèÈo;. Mk légMicm 
da Girolamo Berqgiuio,' die (i portava:^ volontaria all' htam^ 
la» ma r infclioe Gioiané fcfcoflb con p\à ktno- da|lt lam- 
smtisutt» ch'erano già penetrati nella. Cuneei » caduto 'aeir* 
acaucy lafciò mifiBiamente lavka* In untoalìe'voci dcl Mò^ 
leuni prefero animo li Marinari , & il Capinno della < Navcr 
ieguitato da alcuni de i Tuoi armato di granate ^ avanzò 
pra l'antenna dell'albero della mezzana , e gettandole (opra 
1 Kibellx ne fece molta (!rage. Cadde fra primi lo fteflb Vii- 
DOS, c la morte del Capo avvili gl'altri , che Ci ritirarono 
nel Calvello da prora, indarno chiamando in loro ajuto le 
Militie dell'altre Navi loro conferve. Dopo un contrailo di 
tre horc rcftarono fotcomcin , e quelli , che fópravanzarono < 
air ucciiTonc , fpo^liati dell'armi furono riicrvati alla Giufti- 7~ " 
tia del Capitan Generale. Rimunerò il Senato l'opera fede- - »• 
le di Andrea Endrich Fiamiogo Opitano della Nave, dellt 
Marinari, e di tutti quelli ,'.«tie ii trovarono fui ùm> • Al 
Mprefoi y al qoal Séawefm f»* pum. «laggiore dei merìiOii.^ft 
filirmtd il Mqs^toto.df' Govennioie dd)' feoade, e poi Sk 
tìeno Opitaiiodi Bjfvo oelirjUiria ^ feftmdof eoa 
6»c9e0o oonfermaca Ja buona o^ùm» Aio valore^ 

c del Tuo coraggio s'''havea if»mòlm oocafionl della ^aflam 
i^crra di Candift ^tapàttato . , 

GriR£:lÌci amnimeacs della Guerra haveano 'Oonfuió i r«r;/^n' 
Turchi y afflitti in .CofiàAtkn|ioJi anoo» dalla fame, offenda fj^^'*" 
fiddtté a prezzi eforbicanti le cole comoieftibili • Si udivano 
fte(|aents mormoratfoni net po^Io , che chiamava mutatione 
di governo, c farebbe anco facilmente fucceduta, fe vi fol^ 
fero ftatr Soggetti capaci ad incraprcndcrla . Ritornò T Arma- 
ta di Marc m pcflimo ftato, naufragato uno de Vafcclli da 
Guerra con turca la gpntc. Il Capitan Bafsà fù oblig^to a 
fcrmarfì come Scrafchicr in Morea , concclTo il Baflalaggjo 
del Marc ad Acmct Baf^à dr Temifvar. Ritardò quanto fil 
|»o£iìbile il Primo Yiiìic di partecipare ài Graa Signore fa 
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iìigi dell' Sfascili} finto Scngonia, e la caduta di: ^Naja^cl. 
Au'aYvifb entrò! IO fuiofe» e fironi|>pe in minaciSe contro 
flit. vita» addoftodogli la cagione de i difaftrì per ^erfi 
tenuto lontano dalF Armsu ^ Prima,, iche principìafle la CnvOff^ 
p^a Al ndle Confulte pcópofb V andata deè Vi(tte al Ca«k' 
pO»; ma legU, che aborriva kfciar k Corre, c con la fiiaai^. . 
nnza afterto Tadito all'infidie denl'enuiii, Ì\ affaticò con va-t 
rie arti per ibctiarfene. Fù TufFragato anco dall' opinione del 
Mn&i fixo unito d'intcrein, il quale «onfidcrò ai Gran Si^ 
jpwiC, di'cfrendo flato deliberato di mane^are per bora la: 
Gnerra per la fola dìfefa , & attender il bcncfitìo del tem- 
po, non era decoro dell' Imperio , che il Aio primo Miniftroi 
{\ trovalfc j>rerente all'Efcrcito, fc non quando doveano in- 
traprenderu attioni gloriofc. Qucfti nuovi accidenti fecero 
però crollare la fua fortuna, anco per altro debole per la 
poca {lima in che era tenuto, onde rivocato Soliman dalle 
frontiere di Polonia , fù prima elerto fuo Caimecan , c poco 
tmrit *^ doppo chiamato dal comune applaufo , fu fodituito in fua 
jMm 'ri. vece al fupremo miniderio. AI depofto, fecondo quei bar« 
barQ coftmnp, iti fpogtiata la Cafa, & il Ào molto oonun* 
te entrò nel. teibro. regio ; ne alla perdita delk Ibrcnnc » fk 
ptoh^ lentaoii 'qneHa.jdella «la^ poiché tiaipoRaro pfi^ 
ma w. Rodi / doppo -cflèrTi per* qitalelie tenpo dinoraio 
MI ftaita abietto» itilò fagrificato alla gdofia dd fucceflbret 
die voUe afficurard » tiri dubiuo che poie0è un giorno ri» 
ibi^ere . Entrò SoliiBAn al. governo con fama di pmdenaa * 
Publicò defiderio di pace » & tnlinuò al Gran Signore la 
f,,, dcmoiki^ne di Kamimez per iepatar i Macchi dalli Le- 
> ^ t|w non viiaiTeati il Rè , aborrendo perdere una Pia&> 
' . aa caduta ncll* Imperio fotto i fuoi aufpicii . Con il mez* 
zo delle Navi Francefì, & Inglefi riparò alia fame di Co 
ftantinopoli j e quefte Nationi avide del guadagno fi re- 
fero in rutto lì corfo di qucfta Guerra molto utili a' Tur- 
chi, provedendoii di lutto il ncccdario per il vivere, fcortan- 
do le loro Caravanc , e rrafportando le Miiitie da pae* 
. fi lonuni al luogo del bifogno . Portò il Senato i fuoi recla- 
mi alle Corri de i Prenci pi , fpalleggiati anco dagl'officii de 
i.^Nuaui d4.?0|uc&^» Ma U Kà- d'inglulccrra il dichiarò 
. . * ' " inha- 
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inhabile a fienar l'avaritia de i 'fiid» & il Rè di Francia 1685 

Syhìbìi che preiUflero foooorii alle Piaue iATafe dall'armi 
Ua Repiiblicai per il lefto proceftò vokr la libenà, e la TffMa- 
ficurezza dd comniercio per li ùììà fiiddtti* Fù -oonlkdio del 
aiiovo 'Primo Vifire la libertà cooceffii al Teche!!» dlèadofi 
conofciuta prcgiudidale la Tua ritencione per la perdita » che yifiT* 
all'horar feguì di rame Piazze nell'Ungheria fuperìore • Fù 
anco foocorfo di denaro , e fé gli promife affluenza di gea* 
te. Ibrain, che fu Senfchiere nell'Ungheria, che fi fermava 
in Be%rado, dove (1 ricoverò al terminar della Campagna , 
con poche Militìc, oltre il difcrcdito per li^finiftri fucccHi, 
non amico del Primo Vilir fù tolto di vita : e fi publicò 
la cagione per cflcre ftato autore dell* arrcfto del Tcchclì , 
con oggetto di confermar in fede li reftanti Ribelli Unghcri 
con quella folenne dìfapprovatione . Dichiarò la Tua molla a . 
primo tempo per 1' Ungheria , al qual effetto diede ordini 
Icverì per 1' unione delle Miiitie da tucco i' Imperio , e fece 
proclamar ua Neiferan , eh' è un folenne invito di portarli 
nini alla Guena per la dife& della religione ad imitatione 
delle Crociate, die già fi pruicavano m Chriftiani • Man^ 
cava però il denaro, e doppo eflisrfi oonrertiu gran quan* 
tttà •algenti del Sermglto in moneta, fi ^eni&va anco alT 
impegno delle gtopei ma pei^-^efte non fi ^mvò tnbontro, 
temendo ogni mercante £ir palefe d'ha ver denaro, per dnb^ 
l>io di non perderlo con la vita. Non d traicuravano pure 
I mcsù yiolenci verfo i piìi ricchi , a' quali con varie inudie 
erano rapite le facoltà. 

Non erano però in quefla parte inferiori le anguflie de 
i Collegati . Premeva l' Imperatore con il Pontefice per foc- 
corfi con protcftc di non poter più foftencr il pefo della ' . 
Guerra» e che per difetto de i mezzi farebbe (beo sforzato 
a preftar l' orecchie a' trattati di pace . Ma il Papa con T au- 
fterità della fua natura opponeva all' iftanzc rimproveri , e la- 
mentatiom. Accufava la Corte di poca regola r^ell' economi a ^ 
che fi divertine in altri ufi ciò, che dovca elTer dcftinato 
alla Guerra j e promovendo querele di prctefi pregiuditii al- 
le ragioni dcgl' Ecclefiaflici , nelle quali materie fi molerò 
fcmprc oltfempdo fiA», andava diffiÌ(X)lcaiido tutti i ncgotìi. 
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16S5 onde te bene batca conceflà la ven^u d' una portione de 
t besiLdt Clùelii nqfi Stati hcTsditarìi di Cefare, furono fu- 
fiatale da i l^ftri .Pontificii varie pretenfont dì ^rìfdifri 
tìone» che ne dilunsuono per lui^ tempo F ei^to » efloi. 
dofi afitlcati per ifturbarlo pardoolanneme i Giefuici , pec 
non vederli fcemate le ainiiie tenute, che vi poflèdono. In 
Spagna pure cflcnclo (hteimpofle le' decime non manca rona 
oppofitioni in quel Clero, non ienza fcandalo» che in una 
caufa di ReUgionc foITe cosi fcarfo il zelo de i Relig^ofi » Ma 
ìst Repubhca di Venetia f^nza cderm ajiitt era colibetta a foC^ 
tenere il pefo graviflìmo della Guerra^ e trovò cosi aliena 
l^intemione del Papa , che le negò anco la conceffione del- 
le ordinarie decime fopra gli Ecclcfìaftici dello Stato, che 
folcvano rinovarfì ogni otto Anni» e da più fecoli a dietro 
fcmpre godute» AU'iftanzc, che sacrano in efficace numera 
portate da Giovanni Landò, che agitava, come s'è detto ,( 
gl'ai&ri della Repnblica , rirpondcva con fenfi acerbi > rifvc4 
gliando hora controverfìc de Confini nel Fcrrare(c , hora in* 
dolenze (opra la navi^tlone del Golfo con altri mendicati 
prcteftt,. tc^Icndo afiatto la fpcranza d'ogni atta favore vo« 
ìcm Ma 'ù Scarno non- potendo toleraie di rei^ privo nellX 
«cafimir del maggior bìfogop 4*iina mdita deftimBa '^nc^ 
m tcBUfa di pace ai mntenioientD dell'Amata tmrìaM, 
hos al Ckio di Veneta, e dello- Staio ùmo ritoi» di pre^ 
ftmza ua'^in^olìrione equivalente all' importare delle decine» 
GTEoeliefiaftici cono&iuta k g^iiHtia dell' ordinario pefb, di 
buon: cuore vi G acoomodarono; 6c il Papa, che ne0qtie^ 
frjKjTTiir lor ch'aera di nj^onc^ tolleiià il fatto • Ma quefie erano pic- 
j^^i^ dola faille all' ioMiieni» voagne dclht Guerra » Ohtia le gp^ 
J^'r^nM. vezze eftraasdimric,. e \z vendica de \ beni Comtinali , e 
degrofficity (r alìmarono i datii dell* hofterie della Stato , (l 
aprirona \ depoiicr» con la corrifponfionc di cinque per cciK 
to ,. mentre fiiì* hora erano» cord i ccnll a quanro folamcntc . 
Si cominu6 a riccrere le oflferte per T aggr^^ione alla no^ 
biltà , e per r elcnioni alfa Procuratia» Erano» neceilarie ab- 
bondanti prorviiìont di denaro ^ perche fi faceva la Guerra 
lenza rifparmio^ Correvano pronti li ftipendir alle Milicie» 
\ psygfuncnci per k proviiìoai » i noleggi per le Navi rei» 

Sol- 
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Soldati , che fi pftracvano fino dall' ultime parti del Sctten- ióBg 
trionc, erano guidati da lucrofe conditioni , promofle dagl' 
intercrfi de i Prcncìpi contrahenti , & aCconfcntite dal bìSh- 
gno della Rcpublica. Dal Duca di Braafuich s'hebbero 1600. 
Fanti per recluta de i reggimenti , che militavano in Levan- 
te : & il Prencipc Guglielmo Mafllmiliano Aio Figliuolo fù 
con titolo di Generale condotto, c con aifegnamento di Tei 
mille Ducati • Decretata dal Configljo di Spagna ia riforma ' '4 * 
delle Militie nello Stato di Milano, s^octeanero con il ibi- 
do deKa Republica due r<^ì»ièati di mille Fanti Tuno, e ' 
cih^ueoento Cavalli Dn^oitl^ cóme pure nel Regno di Nft» 
poli una leva dr-oiille Sgldbi I^ermife ^ Itè 4li Sveda « che 
Ottone Guglielmo Contfc ' diChinifmarch pa&flè al ièrvitio ciMb 
della Republica , c ricevuto con (Upcodio di iS. milir ÌStHT 
Ducati , & fpcdito in Levante con «itolo di General Superio- <>• 
re ad' ogn' altro, e con dipendenza dal folo Capitan Gene- jm!? 
ralc , ò in Tua a0ènza da- chi foflcnefTe la prima Carica ; 
Redo anco ftipendiato Antonio Mutoni detto Conte di San 
Felice nativo di Verona, che bandito già dalla Patria per 
alcuni trafcorfi giovanili , fi era portato in Francia , & apprc- 
fi li ftudii delle Mattcmatiche , c l'arte del getto dell'Arti- 
glieria, e fabrica de i fuochi d'artificio haveva fervito il Rè 
in molte occafioni- Sotto la fiia diretiione fi gettarono ncU' 
Arfcnale diciotio mortari da cinquecento c due da mille, c 
fi coftruflcro quattro Palandre . Sc>no quede Legni di gran- 
dezza uguali ad una Nave mediocre, ma ben legati , con 
forti , e gtolfe tavole , e molte ierràmenta , così che eflendo 
fìptoftf tim' mezzo due morcirì , poflbno itliftere al tormento 
dello ^rro. Servono per tormentar con !e Bombe i luoghi 
maritimi , poiché collocate in proportionau dillanza fanno l 
effetia.d' una batteria. Il primo àvaleilène ii^ il Rè diFran^ 
eia, die le usò contro i Barbati d' Algieri , e poi iènriroM» 
di lagrimeVole flagello alla Cinàcdi Canova* 

Nella Dalmatia eficndo inforte molefte competenze trà ' 
Marino Michele Commiifàno, e Pietro Valiero Provcditor Ge- pr^iA^i 
nerale con publico diflèrvitio, il Senato venne in rifolutione (ZlL^' 
di rimuoverli 5 e fìi foftituito al Generalato Girolamo Cor- 
aaro Cavalicro, e per Commiflàrio' Antonio Molino» Per dar 
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16X5. anco dircttione alla Cavalleria di quella Provincia fu r\nd^ 
vaca l'antica Carica di Provcditor Generale fopra la mede- 
ma , e rcftò eletto Paolo Micheli . Terminato il periodo pre- 
fcritto dalle Leggi fucceiTero ad Aleflandro Molino, c Giro* 
lamo Dolflno Capitani cftraordinarìo , & orjdioario delle Na^. 
vi, Lorenzo Venìero, e Marco Pifàni. 
Om quefte difpoficiooi . ennd li dmpogna é/àXhmà 
t666 1686. , cbe &rà nemonbile per tutti i febolt per li molti 
acqmfti nella Mora, e per la fiurtoCt efpugnìttioiie di Badav 
Havea lioatmo il Cipinin Geaenk filali foflèfo le publidio 
intentioni fopca Timpreiè» «he 4pi^e(m> intraprenderà > e{^ 
fendo f(>rre peneiarati (ino a quella parte; i .diicorfi delliociai 
fi, che fono aflai liberi ncUc RepuUiche'j auali , mentie e- 
faltano le imprefe , che potevano tentaiii « danno una (peciè 
• di cenfura alle fatte. Ma il Senato, che havea rìmeflb 
; al fuo valore , & alla fua prudenza il maneggio della GuefF- 
ra , continuò ncUi ftcffi fentimcnti , e gli confermò la concet 
fa libertà di operare, ov'egli havcflc creduto ilpiìi opportu- 
no per il publico bene. Non era ancora fpirato il Mcfc di 
Marzo, quando capitò follccito avvifo al Capitan Generale, 
che i Turchi al numero di ono mille haveano invafo Chic- 
■ lafà nella Maina, dov'era Proveditor Marino Gritti fucceffo 
a Lorenzo Veniero, che havea intraprefa la Carica di Capitan 
eftraordinario delle Navi • A tal notìtia (aoliè egli fenza di- 
mora da Corft con l'Annau fottile, e toccata Sanu Mau- 
ra per levar aloe Militie , giimile opportuno in quattro 0or- « 
ni con indicilnle folledtndinc al luogp del bilobo in Porco 
Vitttló. Trovò, che vi eia preeorfo GtacomoComùo Gene* 
rak deUe tre Ifole con cmquecento Fanti imbarcati al Zante 
I ibpia la Nav)e di Kono Duodo , e che Lorenzo Veniero , che 
ancora fi ttatfiisneva in quelle vicinanze , havea pofte nella Piac* 
Ka;ikane Compagnie cavate dalle Navi • I Tuicbi fotto la con- 
dotta del nuovo Serafchicre , doppo , haver data la fuga alle 
^«jftjjjj guardie de i Mainotti, che dovcano cuftodir alcuni paffian- 
m chiZfì gufti , s* erano avvicinati a Chielafà a tiro di pirtolla , & era- 
*>t^»' no molti giorni , che battevano con fci pczii di Cannone 
groffo le mura , onde era vicina a farfi la breccia . Ordinato 
W sbarco delle Miiiue coodileuti io 45oo« Fanti» oltre due 
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mille Mainotti collocati in fiti opportuni de i Monti > prcfc- i6Z6 
so a quella volta la marchia 5 ma il Seraichiere iotcfo l'ar* 
fivo del Capitan Generale, e dcll'Arnìata , mentre i noftri 
nello fpuntar dell'alba fi avvicinavano alle trincicre, le ha- 
vea di qualche hort prìmt abbandonate , dacofi alU fugji, 
nella quale reO^ Megmo da i Mainotti » che al pari de t 
Ttnchi agili preibro la coi^iiintiiRt d'incalzarli. S*acqaillò il 
Cannone al: niuneio di iei pezu di bronzo, tra quelli, due 
> colubrine da ^o. che gettate da i TufechT ta une vaile oiol* 
to profiMida furono con gran £itica levate dalle Cìunie 
k Galere di Girolamo Canoni Pcovedicor dell'AmM, e-di . 
£arbon Bragjidino Governatóre de i Condennati. Allkiirata 
la Maina fi riduife il Capiun Qearrale e Gliminò fopre i* 
IfoU di LeHcada, oTe^ lece reniooe di ietce le forze cosi 
da mare« come da terra. Ivi pure comparvero le (ikilere Mal* Mh r*"*- 
refi folto il Generale Fra Giufcppe d' Hcrbcftcin gran Prioj jf^ 
re d' Ungheria con mille Soldati di sbarco fotto il Signor di 
MeiTentin Generale da terra; e le Pooriikie guidate dal Ca* 
oliere Fra Camillo Ferretti con 450. Fanti fotto il Capitan 
Orfclli , e con k folita fubordinacione al Generale di Mal- 
ta. Unica la Confuka, efaminate varie popofìciom fù con- 
clufo (cguit^re l'imprcfe di Morea , portando l'attacco a Na- 
rrar tn , ò vero a Modon , feconda che fulfi: conoiciuto più 
«pporiuno M £uto. Fù fpeditoia Ardpelago un Cocpo di 
iiedfici .Nii?t de Gnerra om: diie.-JkttUotti per inquietar a' 
KenkL la^ «mg^nene , & si oonMMfdo di .C^ofiamiiìopQli^ 
& juTegeìr il Capinui 3aftt, ^oÉuiie £ ipooiaftr gpl. GoU» _ 
idi HomaoÌB per ioeoeixer .le Piene. iaHiftù Wam dal Pone^ 
nicta r.Anmte d TnooMb «li. Gafli^dì lepanio eoo ogy» 
.ao di tirar a quella patte rióimioo» fec obligarlo poi eoe 
•flMKbia frettolofa , & inoQBMBoda. e mocedefe* doÀre fi ha- 
ireflè e kaiieeic il co^. Fattoti per poc» veder a quelle M- 
ve, profi^ «00 Mledie canteo alProdaftOy e iènzà attcìk. 
dcre le Galeazze noe 00» pronte al moto, s'effettuò fotto 
Navarina lo sbarco prima, che il Nemico folTe in tempo di jmw* 
contra(brlo. Condolevano le genti Venete comprefc le Aufi- 
' liarie in nove mille Fanty, e nùUe Cavalli , e ncgl' Hofpita- jo^' /r^^ ^ 

-il dei 2Utte iaogniviop di. miliconiiiic^BMo . wpakti • 
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Difpofe il General Chmifmarch la Miliria in ottima oitiinana 
za , che faceva maggior apparenza del Tuo vero cHTer , e s' in-^ 
camino verfo Navaria 'Ticchio « II porco di Navarin è un 
gfin lem S- Mare , capace di <]inlittti]iie nmneroni Armata , 
alk bocGft del ^fewna due ibog|i uno aiaggiore dell'ai-' 
tro, c&ela chiudono; Alle punte (aào calìocacc 'dus Fm 
tezze • QneUa che riguarda vedo Tnunenttna .è- detta Nava»' 
iSaveocUoi l'altra, che piega a mezzo dì, Navam ^niiovoJ 
11 imino fi aedc, che folle il Cafieilo del Ghu»» akievol« 
te poffedb da i Vcacnani , e cbe Éidde/in mano de i Tim 
ahi r Anno 150 K In queAo fico «a l'antico Pilo , celcbid 
Aelle^rcche ftorie, c pBnctpalnMBte fec ola fconiìtta, che riv 
ÌKverpno i Lacedemoni in terra , e ni!l fiorto dagl' Atheoiefi 
nella Guerra Peioponncfìaca ^ Delli due Scogli , che chiudono 
la bocca del pano , il più grande è lungo più di tre miglia » 
e la fua maggior larghezza non eccede centocinquanta palli. 
Il minore tiene di circuito loo^palFi in circa . Formano que« 
Tcogli tre bocche , cbe danno l' ingrcifo al Porto . La prir 
ma uà Navarino vecchio» e lo fcoglio maggiore è aliai ri^ 
lltetta^ e permette appena T ingrelTo ad una Galera» chchab^ 
»rati a dentro i remi . E' poco profondo > & t Turchi. F 
hanno xxMi il 'getto di molti iàfii in gran parte atterrato:» 
tcb iohimoHici capace dipkciait Legni * La. feconda». eh' è 
taà lc> magare» ^ H iàtQsce;rcog|ia,.è «a*apatti»A 4i<f»^ 
iffi» 0.4^ nolca piotedicài l*akia poi tià il ibo^ 
» Karwin» ama è b biaopi iBagpaie,,;chai dà i* 
:al poncy c^ù» iiighwia jeoDede tfoow paffi^ Ae^ 
«anpaie ìo-^^mà la fìnunia di Hanni cacchio ^ in i il 
Ci{^a Generale à qpwUi del piefidiauna cfaiaflaai-cpiipnK 
«dH d'eccidio , fc wm foUecitavanoJa rdà » PteiM .prtM 
ifteaspadi gaella oocirperdeliberaie, e poi altro ne licerca- 
•^DDo » con oggmo di attender l'acnro -del Sawfcfaìciìa • Bà 
*feiÒ^ delibentO' uùlt la forza» far avanzar nnibccaMncaro di 
^ giunte Tcrfo la Piazata , &c occupato lo fcogTio vicmo piantar- 
vi le batterie. Intimoriti i Turchi accordarono la rcfa con 
armi, e bagaglio^ richiedendo cllcre trafportati in Alcftandria 
per vivere fcorìofctuti in quel rimoto pacfc , & cfcnti dalca» 
fS>f^ &M:uiOfMX ^^ytiQocac» XuoE^^-a iafeiaiooo ifuajraBta» 
4. 4 uè 
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trè'pmi di bronzo. La fortezza è pofta ia fico cmìaeacce 
grebanofo , che potendo rcilare da un^ fola parte attaccata ^ 
oca habile a far redftenza di molti giorni . Pietro Orioni fà; 
desinato per Broivedicare« di il Gooic AAConio Antonini per 
OainqrinttiK dell' Aam* Supom. Hivmi ymodbim riolbnata, 
F Arami dallè GakmdiXòfisMi»; dite condùflèro fpoo.F^iN a 
ti di sban» , s* inaoMiiò, I* Efadto «ireipi^g^adout- del mio* ^ 
vo. Prima d*oga*alm operacione, era nco&riQ ocqiipar hi 
bocca . del Poeta per ìiitrodur le piovKioiii Qmftne al Cmbh 
po,xhe con incomodo (àrebbe ftato fovveouto.ftaiklo T Acn 
aiata al Frodano. Con il beoeficio dalla QottH: ^l^iini «ntra-i 
rono illefe per la feconda imca crà lo foc^glio. fmD€ire,/.ac.U 
iMilgiore le Galere de i Sopracomici: Giovanni Piztamaopt Q 
Francefco Donato . Doppo quelli con egual fortuna le notti 
inlTeguenti entrarono Benedetto Sanudo Capitano del Golfo 
eon li Sopracoraiti Domenico Orio, Ottavian Vallerò, Lui^ 
gì Fofcari, Bartolomeo Gradcnigo,.6e il Generale. GiacooiA 
Cornarò con le quattro dell'Ifoic, ' ■ ■ ^ 

• E'fituato Navarin nuovo all'imboccatura del Porto, dove 
fi apre maggiore il fuo ingreiTo , per cuftodia del quale è 
ftaro coftrutto . La fua figura c irregolare , e le Tue mura nort 
molto alte, fcnza terrapieno, nu fondate {opra il vivo faf*» 
fo. Sono dife(è da due ffom fioccioni , che hanno duplicato 
ordine d* Araglieria, e ja dot <ftfi- pieotoK » caferi > di ^cui 
loierNQifi. Il beo» cbe riguarcbt H Poct»y è ^^heggi^ec» 44 
due rtftrme pbaeferaiedi jfi^r3<]^dni Irregolare. poAeiieUi 
tngoEiic^'edfeiiiità di dettcMaio. Dalla panB^di.Qmo Icr 
vante -gli ftà congiunta una. Citta delkt di figura eÓagona aC* 
ài regolare, che concieae ne i ùwi angoli lèi haloardi coqi 
le file aNtSQff di {M^rca. liructura : ma cosi aoiguAe fono le 
oi^', che quelb pianta- jafanbra pià toQx> un . modello > 
cbe una Focìeaca , non contenendo, tutto il Tuo giro eftcrìci- ' 
re più di 2x5. paili geometrici .^ Tutta 1' oppofitione paggio- 
re di quefta imprcfa era ridotta nelle opcrattoni delle mine 
per i' afprezza del lito , che priyo anco all' intorno di terra n.r^^yJV'V- 
difficoltava il trincieramcnto . Fù deliberato piantare fopra lo ^f^^^^^ 
Scemilo una batteria di diciotto mortari da cinquecento, e ne 
£à data la diccttiooc al M^ooi» cbe npa coraipoiè per all' 
' - • hora^ 
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i696 bora alla concepirà efpectacione 5 ma levaci dallo Scoglio , eoa 
la mutatione del (ito migliorarono i colpi , e fu lodata la fua 
peritia. S'crelTc anche una batterìa di venti Cannoni dacin- 
ùuanta , e fi flnnfe da più parti la Piazza . Per provedere al- 
fe occorrenze del Campo Bt deftinato Daniele Delfino quaf- 
- to, che doppo tttvm tmmm k Cuica di Capitano delle 
Nari fi naxmevi veloQtario alTAninift. II Con» di Chi^ 
nifinach (bpnra?TÌfi>, che il Serdchiezefiawldiufik, (cieU 
fi fenemik fiunt» e iécceoenta Càvallì , pitfe k maidua per 
incomnirlo , ma quello retrocedendo differì per all' hora il ci- 
meato dell'afilli* eia introdotto oeik Piana liflèdiaaa Sete 
Bafià , bravo , e valoioTo Soldato , onde aHa. priflM chiain» 
tai che ^ tìk fatta perla re(a» riirpo^b coraggiofamente . Entt 
coiitiimo il tormento del Cannone, e delle Bombe, che ha« 
Teano ridotto in cenere l'interno del recìnto, ma era fodc- 
unta k coflanza de i difenfori dalla fperanza del vicino foc- 
cor(b, con ^plicati mcflì follccitato. Il Serafchiere dunque 
forte di dieci mille Soldati , le trà quefH due mille Cavalli , 
s'accodò in diftanza di poche miglia dal noftro accampamen- 
to . Si difpofè miovamente il Chinifniarch ad incontrarlo ; e 
lafdato alla continuatone dell'attacco con forze a^iuflace il 
Cavalier Alccnago , difpodì alla guardia del pafTo , die viene 
da Modon , alcuni reggimenti s' incaminò alla fua volta . Lo 



Ione profondo , al qiiak non n poeefa avankaie che par an* 

rfti paffi. li Manbcfe di Gorboa con t Tuoi Dfijsoiii, A 
primo ad* invaile» mà cpccdeado anco gT ordini del Ge- 
liende, troppo s impegnò, €oà due da tntte k parti cakva» 
no i Tuichi alk firn tolta. Sòecorfo dalla Cavailefu Óltrap 
marina, dal Reggimento Miianefie eli fienabò Vilboati, efo* 
ÈmifiUt pragiuma k Fanterìa Cappelletta , guidata da Laure d' An« 
s,0n* j, * dria Sargcnte Maggior di JBatngltt, s'attaccò g^^lktda k zuf- 
IS^tifm, ^* ^ per due bore con reciproca fortuna $ ma final» 
mente fnegaiono i Turchi, che prefbo kfiiga kiciando mor- 
ti 500. de i Tuoi, ferito il Serafchiere, & ij^ poter de i no- 
(Iri il Campo , & i padigliooi . Non credè ben il Chinifmarch 
infeguirc l'Inimico, poiché fi trovò mancante della retro- 
guardia de V Safiòm , e tonfuicb^ che nei pnncipÌQ della mar- 



. trovò accampato in fito 
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ijhia fi fccmarono fopra una voce faifa , che altrove calaflc iSSS 
|in grofìfo Corpo de Nemici : onde tanto maggiore fù il ci- 
jncnto de i noflri con tal diminutionc di forze • Giovò mol- 
lo aJla vittoria l'ufo d'alcuni piccioli Cannoncini, che col- 
locati fotto la dircttione di Marco Manfcrdini in Citi oppor- 
tuni travagliarono 1* Inimico . Fù applaudita la condotta del 
Coate di Chinifmarch j c diede in queft' occafìone prove di 
valore il Signor di Turrena, ch'erede delle glorie della Tua 
Cafa s'incamina con gl'efercitii della Guerra ad emularle . 
La fuga del Campo donò la refa della Piazza . Difperati i Hé^Mrim 
difeoibri del focooilb h capicolacono con le conditioni di ' 
quelli di Navvin vecchio, e con rinbaicoanco da dlibra* 
mate per Aleffimarìa, al qual eflètto furono loro coucdii 
quattro gìorik'i di tempo. TerminofE felicemente rimprcfaiX 
giorno decimo quarto del ÌAc& di Giugno, & il Tegnente 
^trò tutta J'Arnuta nel porto» Alle due della notte s'udì j^^, 

terribile icoppio , c nella Piazza fi fcoprì un gran fumo , /•rr//» 
< molti cadaveri nell'acque. Il Capitan Generale nel fofpet- *'***'*^' 
to di qualche tradimento toccò levata, e l'Armata fi ritirò 
m didansKa dalla Fortezza . Sopra quedo fatto furono difcor- 
fe varie opinioni . Una fi^ , clie Sefcr Bafsà non havendo mai 
acconfentito alla refa, uniti fece quelli , ch'erano del fuo 
fcntimento, fi difponefle a romper il capitolato, battere l'Ar- 
mata nel Porto,, e difenderfi fino all' ultimo fpirito ^ che non 
havendo trovati fcguaci della fua opinione , daife difperata- 
mcnte il fuoco ad un depofito di polvere, e feco s' incen- 
diaflèro centocinquanta perfone . Altri dilTcro , che nate al- 
tercationi , venilTcro i Turchi frà di loro alle mani , e che 
nella mifchia fi acccndelTeil fuoco dalla parte del Bafsà, che 
Io incenerì. L'opinione volgare lo decretò per un cafo acci- 
dentale : cosi in tutti i fucceflì del Mondo reiìano alla no- 
llra cognìtione folamefite i fatti, e l'orditura de i mezzi, e 
la diflìnzione deUe dicoftanzc giacciono fràFofcuiità. Ufct- 
ronp dalla- Piam tre mille perfone , e trà quefte più di miU 
le atti air anni, e laTdvono 53. pezzi di Ouinone di bron* 
zo. fik dato il governo della Piazza a Pietro' Baiàdonna in 
qualità di Proveditor eftraordinario , & a Stefano Lippania- 
no per ordinano : e Bt eretn la Chicfa prìndpalc fbtto l'in- 
H.Fof^arinh . O vo- 
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1686 vocationc de Santi Vito, ,c Modefto, cfiTcndo jftata capitola*; 
f*ÌStSt!t ^'^ '■^^^ giorno della loro Fcftività. L*ac(juifto di Na« 
dairmuti, varin pcrfuarc r ìmprcfa di Modon , ycrfo il quale prcfc Ja mar- 
chia l'Érercito per terra , e vi comparve ncll' ifteffo tempo l'Ar- 
mata di Mare . Il giorno vigefimo fecondo di Giugno fi diede 
principio alla linea della circonvallatione , che reftò in pochi 
giorni terminata . E* fondata la Città di Modon fopra un 
smftt^f Promontorio, che cftendcndofi nel Marc la bagna da tre parti. 
^'^^ Quella , che guarda la terra vcrfo tramontana è occupata da 
un Cafiello , che la difende per fronte . E' cjucfto provedu- 
' ^ to di fofla aliai ampia, che pafla da mare a niare, & è per 
la maggior parte tagliata ;ier grebano con una concrafcarpa 
jiflal èTevau , e tutta Incamiciata jdi pietra « JB' dominato da 
un'eminenza, che orìKZOQtaliQente lo. batte, e %iioreggtab 
Cittì» infilala pòrta, &il ponte.. Meli* altra leftremità, ove 
termina la Città fui Mare in diftanza di ^o.paffi dalle mu« 
'ra, ?i juna picgola opera di ^rma ottagonale con dupU- 
jcato recinto 9 ichiamaca Tolganriente la lanterna , che. ferve' 
per difender il canale , ^ a .copeno della fttddetta , fotto Vt 
mura della Città a Levante, fi vede formato daà" arce un 
picciolo mandracchio , ^à ^pace di fette d veto 0CCO Ga» 
lem , fe bene al prefente , per eflèr ilato di gran tempo tra(l 
curato, può fcrvire appena per pochi Legni minori. Le mu- 
ra intorno alla Città' fono di mediocre altezza , fcnza terra-' 
pieno, interfccatc da alcune Torri quadre angufte , incapaci 
d'Artiglieria, e che le fervono più d'ornamento, che di di- 
fefà . Accampate le genti fotto la Piazza , e difpofte k bat- 
terie de i Cannoni, e de i Mortati, fi formarono due at- 
tacchi al Caftello , condotti dall' Ingegnier Verneda , e h^t- 
guani con la difpofitione delle Truppe Maltefi , e Pontificie 
per Tuna parte 5 e delle Venete, e Mi)anefi per l'altra. La 
gara delle Nationi accelerò l'opere , & in poco tempo (i 
trovò fuperata la contrafcarpa ^ Òc ;tperto X adico allo sboc- 
icare nella foÌTa. Alla prima chiamata, chèli fece il Capitan 
Genetale , rilpofero gl Alfediati lurdnsmiente rimprovenmdò 
di viltà i difenfori m Navarino» e proteftandò una fangui- 
noifa difefa • Ma incenerita la Città dalle Bombe , dtroocate 
k di&{è9 c vicìao il minatore , -atienici daffefevipio iofeh'oe 

di 
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di Coron del pallàto Anno, confidiarona la propria falvcz- iCZ6 
za con la refa, che loro fi^ acdoroa» il {exùtoo giorno di 
Luglio con cDtiditioni cooodSk a quelli di Navarmo» U- ^.^^ 
icifono quattro mille aoinie , c trà quelli mille atti aU' anni • " 
^&iaiODo 91. pezzi di Cannone dt brónzo^ e la Città in 
una deplorabile deiplacione» Al Tuo governo fò deftmato 
pfoveditor Eftraordlnarìo Filippo Paruri . Kon tentò il (be' 
jDorib il Scrafchier avvilito del mal fucccffo fotto Navarino | 
ina dubitando di qualche rivolta de i Greci , ftava attenta 
a loro andamenti , efercitando atti di crudeltà contro i piìt 
fofpetti , levando loro le mogli , & i figlioli y & inceddian* 
do le cafe^ e le ville. NcirifteflTo tempo, che felicemente ff 
travagliava nella Morea, s'incontrarono le Navi Venete nel- 
le acque di Nixia , c di Nicaria con la Caravana > che d' A- itff 
lefrandria paflava in 'Coftaminopoli , fcorrata da diecifette Va* 
fedii , nove de Turchi , & otto de Tripolini . Per parte de 
i Venetiani fù dilbrdinato il cimento f poiché la Capitana 
del Vcniero non (cguitata dalle conferve reftò fola per qual- 
che tempo circondata dalle nemiche > entrò poi Marco Pifant 
Capitano ordinario delle Navi, che le obligò alla ritirata. 
Durò la fattionc per qualche hora, ma fcnia danna di con- 
fìderationc d'alcuna delle partii Mancò da quella dei Tur^ ' 
chi il loro Comandante principale.fiaban Bafsì^ che pericola 
pito di Cmnoiie » Pi&ò illefa la GaraYana , ófi i Turchi ar»* 
Yczzi df pnta cempo a perdere (ul Mare, noi» elSendo ▼ifr' 
•ti fi pttblicafono vittorìolf « Ma il Capitan Generale , doppe^ 
Ji'acquifto di Modloa^ Cernita confulta condafle tutti nella iiia 
opinione dr ponarii con follecitudinc forco (<^poIi di Roma* 
iwa j e fe bene la Piazza forte 4t fi«o# numero!» di gente , rf4',>2 
per clTer Capa della Provincia , era per £ire Una valida di- ^^'jj^ 
te&» confiderò con prudenza , che mentre erano i Turchi 
f «vvilici dall' infolite proiperità deli' arnoj Chrifliane, fi dove- 
Va bene uiar dell' occafioiie , fenza^ dar loro tempo di rimet- 
tere gl'^anlmi . Fù trovata impraticabile la marchia" dell' Efcr- 
crto per terra per difetto di animali da foma , ne ben cono- 
fciute le ftrade, ricufartdo anche gl'Auflliarii , che le loro 
truppe ftelTcro pili di tre miglia lontane dal Marc , onde fi 
.dciibciò ài ùx loco prendere l' imbarco foprg i Artsuta ^ Cojìi 
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j€S6 li continui rinforzi , che giungevano da Vcnctia; doppo hj- 
vcr fupplito a i prefidìi dello Piazze acquiftace , erano le no- 
ftre genti fenza gì* Aufiliarii novemila cinquecento Fanti , c 
900. Cavalli. Furono diftribuiti duccnto Fanti, e venti Ca- 
, valli per ogni Galera, e qucllr, che avanzarono da qucfto 
v comparto, furono poftt (opra le Galeazze, e le galeotte . 
Segui la partenza dell* Armata dft Modoa il giorno vigefinio 
iettimo ài Luglio , e con (blIcdtD' fertunato Wama appro» 
darono le Galere, e le Galtotte ia tre giorni nelPòno di 
r<r«f»f- ^oI<>^> quatrre miglia diftsnte dalle mura di Napoli , dove 
prevenuto l'arrivo del Seiaicluere, Cegaì fenza contraftb lo 

foS^' sbarco. Tardò di pochi gbrni F unione dclte GalesBcze, e 
deWt altri Legni con le provifioni ncccflarie . Fece occupar il 
General ChiniTmareh' di primo tratto il Monte PaFamida:, 
che fcuopre , e domina la Città , dove fermata nna Batteria !C 

tm7d)*/^ di tre pa2Ì»,c due monari fi principiò a tonìcntarh. La fr- 
tuatione di qucfta Piazza è (opra un'akiffimo fco^lio, inac- 
ceflibilc d'ogni intomo, e folo praticabile per un picciolo 
i^nticro , al, quale fi perviene con il mezzo d'un Ponte di 
pietra , che communiea con la terra ferma in lunghezza di 
40. paffi in circa . Al coperta della Fortezza , che fi divìde 
in tre recinti, ove il grcbano fi rende aceefllbile, giace vcr- 

• fb Garbina un borgo munito di mura , e fotto d'eflb un 
porto aflìji capace , guardato la un forte Caftello bagnato da 
ogni parte dal Mare , fuorché da quella , che* con piccioia 
lingua fi unifce con- la Città. Al primo comparire de i no» 
ftri fotto 1* Piazza foriirona gì' A-lfediati j ma incontrati da- 
gl' Oltramarini , e foftenuti da cento Milanefr , recrocefTero 

• Knza daie, ò ricevere molto danno; havendo- dalla parte de 
i noftrì rilevato ima ferita non mortale Lauro d' Andria, chà 
conduceva el'Ohramftinr* Comparve in tanto ti SerafcJuere 

^w.A^v. fotto il Caftello d'Argo, &cftefe i padiglioni 8 vifta delk 
^T?"* Piazza • dt riuTd dalla pane del Porto intzodune con pie- 
. doli Legni trecento Giannizzeri ; ma per divertir in avvenire 
ttn tal ioGCorib fece il Capitan Generale guardar quei fito 
• dal Governatore de i Condannati il Br^q^adino con la con- 
ferva di due Galere, e tre Galeotte; ne per la baifezzadel 
Uradp poteodo qucftp ^ctir«r da pér lum t vi fi aggion» 

fero 
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fero quattro ben armate feluche , aflìftito da altrettanti Ca- {^^6 
iralicri di Malta , che fi ofFerirono fpontanci , e con afildua 
•vigilanza privarono gì* Aflcdiati di quel foccorfo. Si avvici- 
narono anco due Palandre alla parte del Mare , e flagella- 
-tono horribiimente la Città in fiti dudicati della maggior 
•ficumcza. Sopia le notine, che doveffe il SeraiclHere d&re 
Rinforzato di tie snillè Panti» che, condotti dal Càpitanftii^ 
isà di Negropome, erano per entrar in Morea» ù deliberò^ 
•prima che riceveiTe quefio ibocodb , tentare il ciiaento della 
ìBattaglia. Laidati però Daniele Delfìno» che anco in queft' 
•attacco folleneva la Carica di Proveditore in Campo , con al- 
cuni Reggimenti fotto la dircttione dei Conte Enea Ripetta 
a fì-onte della Piazza, & al Monte Palamida Fauftino da 
JKiva , che doppo haver terminato il Reggimento di Pr^ 
^veditore alla Ccfalonia s'era portato al travaglio dell'armi, 
condufTc il General Chinifmarch il refto delle genti contro 
l'Inimico. LcvatoH il Scrafchiere dal Tuo accampamento coti 
•quattro mille Cavalli , e tre mille Fanti fi molle ad incoa- ^ | 
trare coraggiofamcnte la zufTa. Il Capitan Generale con tut- 
ta r Armata fottilc prcfenraton alle rive in profpctro di Ar- ^ 
go, f:cc sbarcar due mille huomini di Marina fciciti da ca- 
•daun de i Legni, inviandoli per altra parte verfo le tende 
dei Campo Nemico. Giunti gl'Eierciti a tiro di roorchctto, 
procurò la CavaHerìa ToicheTca {concertare per fionte» e 
per fianco t nollrì Battaglioni , che valorolàiiiente refifbroD^ 
•col continuo fiioco della nolchetcarta , fiancheggiati da alcu-* / 
jii cannoncini da Ompagna. Durò per qualche tempo ti 
conflitto» ma atterrati quelli , che più coraggiola mente fi av- 
«ctnarono, retrocedendo gì' altri , entrò il difordine ncirini- 
tnico, che ricevè la Carica, lafciando molti morti fui Cam- /^Jlt^ 
.po. Perirono fettanta de i noftri, e centoquaranta feriti | ^ ^tèèm. ' 
trà quefti fù colpito nella facda il Brigadiere delle truppe di 
•Branfuich, & al Conte Carlo di Chinifinarch Nipote del 
Generale combattendo frà primi fù morto (otto il Cavallo . 
Non fi profcguì la Vittoria , poiché indeboliti i noftri Cavalli per 
la riftrcttezza del foraggio , e per le morti ridotti a poco nume- . ^ 
ro , non erano in foric per continuare prorpcramentc la fat- 
tione. La fuga del Scralchierc, che abbandonato il pofto d' 
' H*Fqff orini • ' O ^ ' Ar* ' 
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}gSÌ6 Argo fi ritirò a Corinto, fi credeva valevole ad indurre ^ 
Aflediaci alla rcfa; onde il Capiun Generale fece loro una 
chiamata, ma la rifpofta fù folìenuta, bardita. Nella Piaz» 
-tSL con abbondanti provifioni da vitto, e da guerra fi nu- 
meravano dnc mille huomini d'armi, oltre li Greci.» ch'eca- 
|k> yìofeotad a tutte fe fiunom di maggior £ttica , e perìco» 
lo. Vi ^oomandara Mtiftaft Bafià, c foco eamo cinone £ioi 
Fatelli, che padroni di moV^o paefe airimipiiio , naveaw 
per una coftanit dlfeCa oltrt t motin della fede, e dell' ho» 
nore anco quelli deH' inttnefle . Riposa dunque da t noftii 
' ÌÉ speranza del vincere nella forza, furono rinvigorite le jot 
le, e panicolarmente delle Bombe» *dellc quali piomba vaos 
iieila Piazza più di cin^coemoal giorno » La liatteria al Moa» 
te Palamida iù accrefinura di due altri Cannoni da . sa is 
•da alcuni Falconetti di nuova inventionc frutrcfamcnte ma- 
incggiati dal Cavalicr Mire' Antonio Caratino Gcnovcfe, che 
^inc fù l'autore. Non fi omettevano Je'bperationi nel terre- 
no, poiché aj>crte le irincicre fi avanzarono in poco temp© 
i lavori fino alla contrafcarpa . Il Serafchiere in tanto per dar 
^ninio con la vicinanza a gì' ^(Tediati , fi reftituì all'abban- 
donato porto di Argo , accrcfauto il fiio Campo con tre mil- 
le Soldati, che ricevè da Negroponte. Si diminuiva all'in- 
contro la nodra gente pqj le continue fatiche, ma molto più 
per le infermità cagionate da i calori delldhilagione « e dd 
'clima; e per il commadonocivo, che fomminiliràva k Ouà* 
j>agna abbondante di fiìiut^ ed* acque ftefefac. Fetirononfll- 
ti Officiali di oyidicioiie , c di valoiie, e uà quelli , ti Coo- 
^ ti^Cavio di 0imùù9xch Nipote del Generale ^. c hmihò 
VHcpnti ^Cofenneilo de i Dngooi Milaiiefi. Mancò pure di 
. iFÌta Barboo Eiagadìiio Governatore de i Condannati, e fi 
trovarono g^Vemenre indifpofti Daniele Delfino Provedicqr 
in Campo con diverfi alni Nobili in Armata. Per foUevìm 
i Soldati fu}^ir<mo lo ciurme delle Galere all'opere piùn»> 
óuali, e per rimettere in luogo dei morti, & infermi s'era- 
no fpogllate le Navi, c s'attendeva chiamato il Venierocbn 
altra (quadra per valerfi anco di quelle Militic .- Giunfcro 
tmÈ-iiiJli però in quello tempo opportune da Vcnetia alcune Navi ca- 
émVwrmi0. i^gj^ ^^ Soldati* e municioni co»^^ro firagadioo , An- 

» . V.. \ gelo 
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^do Michele, e Girolamo Priuli eletti dal Senato Nobili i|i 
Annata alla diipofitioiie del Capitan Generale « Per infera- 
le in ogni luogcx 1* laimìco furono condotte due Palandie t 
qnelh pane delia Città» chTen coperta dalle batterie» dovè 
harmno prefo rìcorero le donne, i figliuoli» e le hxà^W 
de i Turchi, e s'introdufreanco in quei (iti remoti il flagri* 
br delle Bombe , caufando in quella infirlice gente 0tvento , 
c confufione. Spalleggiate in ointo dal continuo fuoco del 
Monte Palamida le gallerie, penetrarono ì noftri nei foflb» ^jJSJ*' 
k sboccatura del quale coftò la vita del Cavalier Aloenago» dkm^ 
trafitto in tcfta di colpo di mofchctto , con imracnfo univcr- 
ialc dolore per il fuo coraggio , c per le fuc prudenti ma- 
nicnc. Per dovuta gratitudine alla Tua degna memoria confc- . /> 
ri il Senato ad un Tuo Nipote anco di tenera età una con- 
dotta di annuale ftipendio di ducati 600. Ma il Scrafchierc f^'*^ 
fifoluto di foUevarc la combattuta Piazza , rinforzata di mil' é» mmH^ 
le Le venti , che da Negroponte pure gli inviò il Capitan Baf- ^^J"^** 
y c da due mille Turchi tolti da tutti i luoghi dell' Alba- tiUllttm 
iiia, ha vendo unito un Corpo di dieci mille Soldati s'avvi- . 
cinò il gK>nio vigefimo nona d'Agoftoi al aoftrcr. Cappo» 
OoGOfè un Monte a(prtflSÌBio'« die co|irìiKi a'noftri le ifiauev 
^ btSxA vedere nclk maggior ibmmicà d'cfló con gnio éuk 
mero di bandiere^ fm^icofiiiiienie al ba&y .con le lo- 
lite Hrepttofe grida . Queft' improvifa a^refTioneda {feanrooli 
'temma^ e Tenza ripari inferi qualche confufiorie ndk .Mili*' ; 
tia; ma gl'Oltramarini, benché molcot diminuiti di oùmero^ • - ^ 
x^'eniao allqggpati allft ladice del Mon^e» folieanero valoco» 
iameiite if primo empieo de i Nemici fin .ftnta^ che fiisono 
'ióccorfi dagl' altri battaglioni della I^nterìa y che con celeri- 
tà , & otrlmo ordine furono fpintidal Generale Chinifmarch^ 
S'attaccò gagliarda zuffa, & il Capitan Generale y che da i 
fcgni delle fumate n' hebbe l'avvifo, fece sbarcare tutta la 
gente di Marina libera da remo« e s'incarnino in pcrfonaad 
" incalorire le attioni , Durò per tre horc fanguinofb il conflit- ^^^^^ 
•to, & incerto Tcfìto della vittoria, piegarono finalmente i /thiifflu- 
Turchi, che prima fi ritirarono con buon ordine fopra un 
colle vicino, dove procurarono fortificarli, ma follecitamcn- 
.te incalzaci da i noiki convenne loro prendere la fii^a, h^- 
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i68é vendo lafciaii 1400. tra morti, e feriti . Riportò ia queftN 
occanone romma lode il General Chìnirmarch , che nell'ima 
proTtib a&lfo de i Tinelli regolò ibnzt pemtrbftrione Yotn 
dine della Battaglia , e follecicaniente accorrendo da per tilt»' 
to gli fìk morto ibcto il Cavallo • Diedero parimente prove. 

valore il Prejacipe di firanfaich » & ir Signore di Turre*i 
uà. Fauftino da Riva, ch'era di poflo al Monte Palamtda^ 
cooicgdatolo a Carlo fuo Fratello , fi poetò al luogo del magn 
gtor cimento*, e palesò fegni di molto coraggio. Fù celebra- ^ 
ta con felUve acclàmationi la Vittoria , e furono efpode mol« 
te tede de i Turchi fopra le picche alla vi(la delia Piazza» 
n!^IuJì onde gl'afTcdiati perduta la Ipcranza del foccorfo capito* 
i(fméuis, -larono la refa . Ricercarono , che loro fodero lafciate due Ga** 
lerc , che fi trovavano nel Porto con tutti li fchiavi , e dato 
imbarco per le rive dell' Afìa in faccia al Tcnedo con dieci 
giorni di tempo per l'ufcita. Fù negato l'aflenfo per le Ga- 
lere , e Schiavi , e conccflb il rimanente . Confcgnarono fubi- 
• to il Caftcllo a Marc, nel quale Ci trovarono diciaflètte pcz« 
" zi di bronzo . Entrarono nel Porto le Generalitie Veneta , Mal> 
teCe, e Pontificia. Dalla Piazza ibrtirono quattro mille Tur* 
jdii, de^i quali mille doceoto atti ali* armi. Si fermarono ndlt 
Ortàdue mille Greci, & a quattrocento Schiavi Bl relUcuita 
M^/^fà ^ libertà. L'Artiglierìa fi- numerò a fel&nta. uno pezzo di 
M^fii i,m bronzo di vario genefe, oltre quelja del Caftcllo • Mufiaà 
t^'^ Baisà prindpafe Comandante, & A(Ìàa*fiio Pntello, che fol^ 
T*»^» pmt già tempo il Ba(&llasgto della Morea , e che l'Annoda 
•oorfo cede Chiclafà , per mggir il caftigo prefero rifokliàone 
di condurti con le Famiglie in Venetia , dove fi fermarono 
•quaklie Mefe 5 ma impaticnti di (lare lontani da quelli delk^ 
Jote religione , e del loro coftume fi portarono a Livorno , e 
dì là prcJcro l'imbarco perle rive dell'Africa. Furono defti- 
nati per Proveditorc cftraordinario Fauftino da Riva , per or- 
dinario Benedetto Bolani , e per Caftellano Marco Friuli . La 
xroniinuationc di tante fortunate ruccclFive imprcfe tenne per 
lungo tempo lieta Venetia , e fi difl'ufe il giubilo per tutte le 
Città dello Stato. Replicati i rendimenti digratica Dio ab- 
bondarono le di moftrationi dell' uni verfalc contento de i po-. 
' ' poli . Ii^ continuato tt limonio, della fodi;>iattionc publica al 
^ •> J me* 
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merito del Capitan Generale, deliberò il Senato , che foflc ieS6 
conccfTa la prerogativa dei Cavalierato a Pietro Figliuolo pri- 

mogcnito di Lorenzo Tuo Fratello, che fi trovava con il Zio N^l^dti 
in qualità di fuo Tenente , e doppo di lui con ordine fucccf- 

fivo perpetuo nel primogenito della fua difcendcnza . Per dar /-//* c«« 

al Conte di Chinifmarch qualche fcgno del publico gradimcn- XH'glf'Z 

10 vcr^ la fua prudente condotta , c valorofc fatiche gli fù ìa- i^^f^ 
vitto in dono un bacile d'oro di valore di Tei mille ducati* \ 
• Termiiiata felicemente 1* ioiprefa drNapoli , pantronole • 
lete Auiiliarie ^ havendo li Comandanti , e^ le Militie folfenu- 

to coniQtnmò valore il travagliofo pefo della Qimpagna* Ma 

11 Capitan jGenerale prefidiati li CaftdU di Argo , e di Termi , 
che vennero iènxa reiiftenza ,in potere de i noilri , dcfide» 
lando impiegare àuttuoiancnte 1' avanzo della ftagionc , 
deliberò di portarfi/con 1' Armata fottile nell' Arcipelago • Re- 
ibrono le Galeazze a Napoli , le ciurme delle quali furono 
impiegate al riftauro della mura. Non gli fu in qucft' occa (io- 
ne propitia la fortuna , poiché giunta 1* Armata ai Porto Ra- • 
ftiin faccia di Ncgropontc, fù coftrctta trattcnerfi inutilmen- 
te venticinque giorni , reftandolc combattuta P ufclta pertina- 
cemente da venti contrarii . Dovevano trafportarfi alle rive 
della Natòlia le genti uii:ite da Napoli , cn'hebbe l'incarico 

il Capitan Eftraordinario Vcniero con undeci Navi . Applicò 
il Capitan Ba&à » eh' era a Mctelinpcon l' Armata fottile , e 
•con nuove Nav» da guerra forprenderlo al ritorno . Colta duQ- 
opportunità d' uni tranquilla calma, nella ^uale giace- 
vano le Navi Venite» il' giorno quarto d'Ottobre s'avvicinò 
con tutià r Amata iavcftendole da più parti * Durò il àmen- 
^to tutto il giorno, e le Galere rinforzavano, e ritiravano ^ 
afliaki, fecondo che con qualche fpicagtio di vento s' alternava 
ia bonaccia . Al compatire della notte rinfìrefipata l' aria i Tur- 
xhi cederono il Campo , e terminò la £ittione con poco danno 
Kciproco . Contefo dalla contrarietà de i tempi al Capitan Ge- 
nerale il progrcfTo verfo r Arcipelago , avanzata già la Cagione 
alfine del Mefc d'Ottobre, deliberò il fuo ritorno in Napo- 
li , ove frernòcon \' Armata. Lo flefifo fecero i Turchi in Mo- 
'rea . Il Scrafchiere fi fermò a Venizza in poca diftanza da Pa- 
UàSb, daYeiì.pQfiBÌA alloggio Mehcmei j^a^à cop altro Cor- 



/ » . 

\ 

r 

ilo DELL' HISTORIA VENETA 

" iéZ6 PO di Milltia . Due altri Bafsà fi collocarono all' Exatnilò' per 
- la cuftodia di quello ftrctto pafTo , & altrettanti a Corinto # 
Un Corpo di mille fciccnto deftinati a fvcrnare a Caritcna 
" ^ ammutinati fr , & uccifo il Comandante ufcirono di Morca r 

Anco in Dalmatia fotto la direttionc ,di Girolamo Corna- 
ro Cavaliero fu profpcra la Campagna : reprefie le invafioni 
Eifmtfrt ^ Turchi, internate quelle deinoftri nel pacfc inimico li 
di xuim*' confeguì l'acquifto del Caftello di Sing, Li Turchi del Con* 
fine prima di poruriliecofTda il Iblitoalla Guerra d' Unghe- 
ria comparvero armatr in più luoghi dell» PfOfincia y con t 
oggctta Bau mai abbandonati di Momoireie il mvaglio n*^ 
dnp', per.ftar cfentf dal lontanà^ l! pnmo'lofo ìngro(£nnen*^ 
to fì^: veriò- biifentft con intenttonc d'efpi^Dare il Fotte O» 
fns'm Eflendoli avvkinati alla Torre diNorin li noftriy dop^ 
po-haverfa fofienuta per qualche giorno > conofciuto il ùt^ 
incapscedidifefay rabbandonarona^ havendola prima dirocr 
ctnt con le mine a queft' effetto preparate fin' al tempo dd 
Ino acquifèo. Rapprelentò al Senato il Generare, die. non fole \^ 
ffc habile il Forte Opus a refiftere ad una valida Hnpieifione 
dell' Inimico 5 e che collocato in terreno paludofo, c di pci& 
raa aria fcrvifle di fcpolcro a quell' infelice gente , che fe le 
dcftinava di guardia ► Per quefte confrdcrationi il Collegio 
con opinione unita propofé al Senato di rimettere ad Edo i' 
abbandonare quel pofto, quando lo vcdcflc opportuno per 
fua prudenza . Contradilfc alla propofta Pietro Valicro , che 
lù l'autore dell' acquifto nel tempo del Tuo precedente Gcne- 
talato^ e fece concttcere al Senato^ Timpoctt^nza^ di quel ftto, 
;dhe poteva in moke oocafibni liufite ^ofiBao^ chi^^ 
bocca del HnoTy che di - far mantnnicàttonc con Nnem» 
terra groifa ^ onde con lilgfit roti fik r%ettatn b propoAL» 
Non progredì Vìsaaieor ^ quelfe pardj: ben verfi» P^Uziit 
. fi accodò con un Corpo di 5$oov trà Fanff> c CtnlSì, dove- 
cbto^ r incendio a molte Cìife hebbe rincontro di alcune 
Compagnie dtffitlitiapagM^ chela follecitudine del Generale 
le fece avans^rey oonaotte perla via del Marc con due Ga* 
"loc n Salonajr e con tal aiMenu rinvìjipiid; i Morlacchi lo 
icaodarono con perdita di quattrocento n» mortr , c £itt! 
^ìSqhiavi . Appeon iept«(fo <|ud[lL accennato , .che alóq ne ta> 
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fòrfe alla pane di Cattaro . Il Bafsàdi Antirarì, havendo unico i^f 
un buon numero di gente paelana, doppo havcre minaccia- 
tele Terre de i Paftrovicchi . c deìZu^aai, calò fopra fin- , 
idua^ maaccx>rlb cQQiiiliaìiikdiligeiiiA il FnmdìioreOcaen^ x 
leoon b Oaleoe, ScàUn Lq^ai aroiattfeoe liciniie rifiiaikq, 
^^aflicnid óuetCòtifiiie* onde poi k geiid tuaiiitiiarianefli^ 
CDndotBfr dalBi^, appmflinMndon la Rzàqnc dtlU amAm 
Jeìsnuii'in Campagna, da loro fiefleii dirpcrfèro. Furono 
jtetnb^te qiiéAe iooirfìonì con akrettanie de i Morlacchi , ch^ 
fenetrarono più volte nel pacfe inimico con devaftatione » ^ 
incendio di VilJe, prede d'animali, c ichiavitù d'|iiioawii-> 
{Molte £imi^ie df^ Chrìfti^i, habiianti nclii Territorii 4e t 
iTurchi , furono ugualmente foggette alle rapine di quella bar- •* - ^ ^ 
•bara gente, onde per lotcrarfenc paflàrono alla parte Veneta^ 
il che riufcì di non poco aggravio alla cafsa publtca , obligat^ 
. »per atto di carità a dare l' alimento a tanti infelici. Partiti già 
■ì Comandanti Turchi con il nervo delle militie per 1* Unghq* 
•f ia , difpofe il Generale l' imprcfa di Sing , creduto acquifto dp- 
:portuno per dilauril Confine a quella parte, e neccirario per 
redimere la riputatione delle publiche armi , oifefa Qell'illciro xmv. 
-iuopp l'Anno precedente. Levò tre mille Fanti dalli prefidii p 
«dalu^^leoctt, &aicnEmiiti<!iièuQÌ de-Morlacciii , & aggionto 
Idia Quralkfìa pagata » ua biioo Corpo di padftfla , <:on 
fdtione delftoicipè di Pianila» e^él Coftcedi Sao Polo, 9k 
'verib il fine di Setcenbre inveÓito quel Caflello, Aperte con 
IblkcitiidiDc leirincÌMC, e fatta fuffìciente breccia con il Cal- 
inone, bencilb ti ùto grebanofo diHìcokane l'acceift», ù pr^- 
(iiìntò all'catiUte una Cóopagnia d' Abrozzoii. Erano quc(k 
alcuni iuorufciti del Regno edi Napoli oonwnaci della giufti- 
•m, efuli dalie loro Patrie al numero di.,..., che prefegiiita- 
V ti dal Vice Re , che voleva la loro diftruttione , impetrarono ' 
y 4a falvcz:^ con obligo di ufcirc dal Regno , e pa(Iare alla Guec- 
-cain Dalmàtia. Quefti pieni d'ardire, harendo ridotto a mi- 
«sliorufo la loro ferocia , refero in tucco il tempo un'ottimo 
icrvitio. Furono dunque i primi a falir la breccia. Era vicino 
•il foccorfo del flafsà d' Hcrccgovina , ma Io prevenne la ce- 
Jerità dell' imprefa, che lì terminò in cinque giorni, Nonpcr- 
iQiilc la ilagionc , chepriocipif va^ad .iocrudeUcc co^ vcoii fred« 
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i £S6 ili di TnBKHitana , maggiorrncKe ìaoìxxvù j onde Wciatò iit 
-Silig in qustità di Proreditoie Anranio fiobai , fi 
le genti. Noa^ote edere a parte di quefto buon (ìicoeflb 
AaoSH '^^^^^ Michele Generale della Cavalleria , che agg^'^vato di 
IZr «monale infermità gli convenne cedere alla fm violenza ooà 
«iMftus, -lafflittionc univerfale per le Tue degne condicioni , havendo 
^ncipiato a fervire la Patria iino nel tempo della Guerra «li 
Ondia , e foftenute fucceiiiyaQente molte cariche con meritò^ 
^ con pubifca fodisfattionc . Gli fù foftituito Antonio Zeno^ 
che havcva ali* hora terminata la Carica di Provcditore Eftn^ 
ordinario di Catta ro , nella quale fubincrò Gio. Batrida Calbo. 
^jftwwjt i* Ncll'ifteffo tempo, che profpcrava il Signor Iddio le armi 
tie i Venetiani , lì fegnalarono quelle di Ccfarc in Ungheria 
con molti fortunati avvenimenti , e fopra tutti con la glorio- 
fa cfpugnatìonc di Buda , Diede felice principio alla Campa- 
gna il Generale Antonio Caraffa , che comandava un Corpo 
di ^ente nell' Ungheria fupcriore . Nel fine del Mcfe di Fcbra- 
r6 li accoftò alla Piazza di San Giob , due leghe dittante da Va- 
\]\ ladino, liavendo trovate cop il beneficio de i ghiacci indurate 
le paludi, che dropndano , a fortificano quel ncovjlgiettodet 
la prima bomba acoefe il fu4oo nella Tom della polvere , oo^ 
"de atterrinixiìlèn(bricapiicibioQofenza. refiftenza larefa, fot- 
tendo in numero di 500. Comparve per dar loro foccorfo il 
Techelì con alcune bandiere de Turchi ^ nu non trovato fegui» 
to- irà gì' Ungheri fi reftitui in Varadioo . Anco al Generale 



Tibifco. HavtKa notìtia, di' una numerofà partita de Tartari 
fi trattenelTc con qualche difordine alla Campagna , procurò 
forpcenderli . Gli forti il difcgno , poiché avanzati gì' Ullari , 
li trovarono fcn za guardie, la maggior parte giacenti nelle ba- 
racche , e ne fccro un fanguinofo macello . Sopraggiunti poi 
due iiìille Cavalli Turchi , eh' erano desinati ad unirli con 
quei Tartari , per fcorrere la Campagna , fi ripigliò con mol- 
to vigore la z.uffa , che prefto però terminò con la loro tuga , 
infeguiti da i Tedefchi fino alle porte di S(^hedino . Non uguale 
fortuna accompagnò rallèdio dì Moncaz. Erano quei difen* 
fori li pià fedeli della PrìncipelTa Ragozzi , cuilodeadoyì in 
^ucl-CaftcUo tutto queUoxhe'più di pre^fo tenevano efia. 
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il Marito Tcchclìj confidati perciò nella fortezza delfito, 1686 
•ben provcduii di rurro il ncccuario per lungo tempo , refi* 
fterona ad ogni travaglio, onde il Caprara così comandato 
dalla Corte abbandonò Timprcfa. S'erano cftcfi gl'alloggi, 
^elle Militìe Imperiali , aquartierate di là dal Tibifco , anco 
dentro ne i Confini della TranfìlTania , con oggetto di ren- ' ' 
•<4erle nelK abbondanza de! Paefe ben proveduie, e d*incoa> 
snodare quel Ptencipe Michele Abaffi, che (ì moftiara crop* 
fo coftanceaeiramicitiay e nella dipendenza dei Turchi. I^à - 
mviti gU Intono £ictt di aniffi con Cefare nelle conentipnK 
fperìtà dfe i Chrìftìaniy con efibitioni di ftabtliie il Fenolo 
-ad Prìncipato, mìnome il tributo (olito a* Turchi, & altri 
tantd^ion partiti iv.ma egli fi fcafara, adducendo kfua in> 
potenza, per elTcre quella Provincia circondata da £om Piaz- 
ze inimiche , che 1* imbrunavano la libertà. Prometteva però 
di dichiarar^ partiale , quando foffe occupata Varadino , ò Tew 
mifvarj & ciortava Cefare a queftc imprcfc, benché (incero 
Ron foire il fuo cuore , eflenda 1' odio de i Tranfilvani mag- 
giore verfo gli Tedcfchi , che contro i Turclii. Per tenere a 
bada l' Imperatore noli' iftcfib tempo , che nutriva confidenze 
con la Pòrta , mandò a Vienna alcuni Tuoi Inviati con appa- 
renze di ncgotio , per trattare qualche contributronc di dena- 
ro a fine di fottrarfi dal ricevere rn alloggia Militic ne r fiioi 
Stati . S* intrcxiuiVero però divcrfc propofitioni , ma. produccn-- 
doll fcmprc qualciie diificoltà , fapra la quale a^ettatamentc f 
>lini(h« deiiderayano rincemione del Padrone» (ì conobbe, 
che rigetto di qud Prendpe era di guadagnar tempo '^za 
conduuone , de attender Tefito della proiiima Oimpagna * 
Crederono gi' Impellali , che H moftiaré la fianta havevebbe£i^ 
cilitatFÌ'trattati , onde fi^ddfa'nato il Conte Federica diSchaf^ 
fembei^con proportìonaito Corpo di Militia a quella parte. 
S'avvicinò* egli a Claudiopoli , e TAbaffid ritirò in un fòrte Cff^ k 
Cafidlo , fàctrìdo pa(Iare le iìielanaenta rioni alle Corti di Yien- T'«90«*- 
nij e di Polonia per la vìolenz», che l'era ufata. Fu inutile 
qpiefta «ipeditioney poiché non tenendo il Sciiaifembcigh ne 
gente, ne mzù per Attaccar Piazze ^ ne cflendb iniono hi 
i popoli alcun movimento , come s'erano lufingatt gl'Imperiatf^ 
/ ponvcana nààsmàQ". 4<W^ 4:u«)k^ fsmfo-p pcf decorrere , 
(' ' ' come 

^ ) 
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1686 come, fi dirà , rafledio» die &t mtraprefo di Buda « C^efbLfar 
mcÀ Piazza , priou che foflc atcaocata dag^' ETetciti conir 
battuta jicl Coafiglìo dcU* Imperatore dalla diverfitàddleop^ 

mtìccniigi^ niooi» il Duca di Lorena invaghito dell' impreca, la fofteneva 
jcoale raiponi dell intetvfle di Céikre, al quale infinfc^floente 

ffikuum^ pompliva qucfto inilgneacquifto^ & crudito-dagr errori com- 
jncfE nel pailàta' afliedio,. prometterà ficurezza d' un felice ed- 
to. Il paicito contrario, fofteiuitQr dal Prenopedi Baden, la 
nudicava irriufcibile » onde proponeva imprefc più facili ^ e più^ 
£cure. FiiTo nclfentimcnto di dividere la gloria tré il Duca», 
c r Elettore di Baviera , perfiftcva , perche al primo s'alTcgnat- 
ic la condotta dell' Efcrcito in Campagna , & all' Elettore l'at- 
tacco di quella Piazza , che rcftaflc deliberato . Perche nelle Cor- 
ti Io ftudio degl' ingegni è penetrare nei cuori deiMiniftri, e 
far paflàrefotto mifterio d' intcrcfle ogni Joroattionc; fu det- 
to, che la mira del Badcn, in tale divifionedi Comando frà 
.quelli Prcncipi , oltre l' averfione particolare al Duca di Lore- 
jia,. folle di avvanraggiare il Prcncipe Luigi Nipote con l'ap- 
poggio dell* Elettore a qualche grado fublime . Fù alla prima 
condotto rimjperatore nell'opinione di Baden, e doppomol- 
te confuke redò concloiia; l' imprefa.d' Alba xeale.'. Air Eletto- 
jre. eiadefiSTnataiK dkettaone deiUl'aflbdfory.^U DUca.dl £ore^ 
nadovea fiandieggiarlo, fènnaadofi vot poca diì£uizx daiis 
Piazza eoa il tierya prihdpaiierdelle forze v S fiublicò^ la me , 
e fi andiaTàiio prcpaiando' fediTpofitrooi f ftiae il Dinr di Lor^ 
itt ooSante nel Aio propofiiiiDeDto eoa X efficacia delle cagioni , 
e cpn Jadeflieiità di prudenti maniere^ rivoltò l'animo dellT 
Imperatore j e prevalle la felicità del fuo geoKr che gli dcr 
Ihuayai ildomtaiod^ JBuda» Cambiato^cntimento s'incaminar 
xonoa quella pane ratte le ftnief e giovo molta la divulga 
;^ne per Alba reale,, poiché applicata a quella l' àttentione mag* 
sjbre de Turchi, s indebolirono le provi/Ioni per Buda» Con^ 
licevano le forze Imperiali (otto il Lorena in 30. mille Fanti 
Alemani, ao. mille Cavalli, oltre alcuni reggimenti d' Unghc^ 
ri» Con il Schaffcmbcrgh nella Tranfìlvania lì numeravano no- 
ve mille . Il Caraffa al Tibifco ne teneva cinque mille , & al- 
trettanti il Sultr in Croatia . Alla metà del Mcfe di Giugno ^ 

jT^fe i'£>f9raco {a oa»!^» indu^ or^ixMXt^» uiRdì.quà.dal 
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tianublo alia parte diStrigoma condotta dal Duca di Lorc* 
Ha , c l'altra di lìi dal Fiume guidata dall' Elettore cdoppd 
picciolc giornate fi unirono fotto JBuda. Occupò T Elettore il n'^mh* 
Monte di San Gottardo, eli pofti verfoil Caftello conriftcf "idfihfir* 
fo ordine dell'afTedio palfaro-. Sì piantò Lorena alla parte del- ^^ìu»- 
la Città baisa, l' acquifto della cjUulé cof^ò il travaglio di po- 
chi giorni. FcceroiTurchì'akninefortitc air una, & all'altra; 
parte, ma trovata rcGdenza retrocefferò -fenza havere in ferito , 
ut ricevuto gran danno. Efpugnatà la .Cict^Barsa'fi aprirodo 
due attactbl a quella &oda «teiia Piaséa V che rigàiirda xató 
Scr^dDia , uno jsu-Torri6nc pììt Rranéé , ^Faltro'pUk . al di fot. 
to , r fitiono is fitodlAcimé 4i ^i^èlto^pnrttioò- Tallii toU 
fS'j'Polcbe jiirhora fù in velli ta Quella pane delk Città, che' 
mira verfo Alba reale. I>ci primo fotto il coniando di Lorena 
fù data ladìrcttioiie*iilConte diStarembei^^ e del fecondo 
al Marefcialc Sòoekieni<he com^ndàrale Mìlttie deirfletco- 
rc di frandebiii^ > àài ^uale (ì formava ' un Corpo fq»rato di' 
H mille huominì* La poca riùlcita dcUe mine 'cònofduta nel- 
r attacco palTato fece applicare con maggior confidenza alle 
• batterie del Cannone , onde fi multiplicarono in fìri opportu- 
ni, & aggiontc quelle de i Mortati , s'introdufTc nella Città 
il igeilo delle Bombe, che fecero in tutto l'alTediola ftrage f^,;^ 
maggiore de i Nemici* A così valide aggreflioni contrapofc- y;p«/j/#- . ' 
ro con fommo coraggio uguale la refiftenza i difenfori . Il ^JJ^f"" 
giorno vigefimo fefto del Mefe fortirono con gagliarda impref- 
lione ad un pofto vicino alla Torre verfo il Danubio, obli- 
gando li Prcncipì di Commerci , e di Vaudemont con altri 
Venturieri, & alcune Compagnie d'Infanterìa ad accórrere 
alla difefa di quella guardia avaB2«a» che bavea principiato- 
la' prendèr iactfica* Keplicarono altia^ortitai il giorno féguei^ 
^ . te per impedire i lavori alla parte dell* attacco di Lorena, e 
ft calda la minchia coarecipréoo-^dianno. Ma coraggiofamol-' 
\xo , e bene ordinata fù quel 4a de i nove del feguente Mefe 
ai Luglio^ che cadde fopca li Braadeburgbe(ì. Sorprefe nel 
far del giorno le Compagnie piò avansatc retrocederò con 
difoidiiief onde avanzato T Inimico ocm Tajuto d'un for- 
nello che fece opportunamente volare , éarioò furiofa- 
. niente ne i ngg^ni^ di lifem » e -rotti t. Javori* » iafcia- > 
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Città con poca ofFefa .. Già Ji Minatori penetravano le mura j 
c li Turchi di dentro impiegavano tujtra l'actentione per io* 
contf are le noflre mine : 9^ ^ueft* oggetto il giorno de tnedici 
' ne fìsoeio vohr una, un con peffimo dfctco ptx loroi poi* 
che lafeiatt intatti, j Javqri degl' Imperiali rjnvo&ì^. iioaroii<* 
della, de aprì uoa bnscpa a^ canoe* Q|ieflD (iictìi^ intU 
^ i txotttt all'aflàlio» che {cgyà il giocno ftgueote eoa rad- 
io coraggio , ma non uguale fortuna . Jilontata Ja hrada «; 
xeGflerono con valore i iiifen£>ri* Fù fanguinofoil conxrafto, 
é ^* Imperiali tennero * |irr ne qtiam d' hora il poflo ; ma' 
fatto da i Turchi volar un fornello, laddc^fMaodo il i^oco: 
delle rondelle oppoflc, e delia cortina , non mai intermedb. 
la grandipe de i falli, furono corretti li noùxi rìttiaifi aut. 
pcrdira di 700. tra morti, e feriti . L'uccifionc maggiore ft: 
ncgl' Ufficiali . che molti ne perirono de i più coraggiofi . De 
Soggetti riguardevoli fi numerarono fra gf cftinti il Duca di 
Vcjar Grande di Spagna , li Prcncipi Vcldcns , c Piccolomini^. 
il JBaron di Rollc, il Figlio del Prencipc Roberto Inglcfc ^ e 
tra feriti il Duca di Scaloni Grande di Spagna , il Marchcfe 
di Villars, .& il Conte Guido di Sraicmbcrg. Non erano in 
qucfto mentre orioli i lavori alla parte di Baviera . Tormen- 
tavano il Caftcllo le Batterie, & il Minatore s' avanzava fot- 
to terrai ma grolla la muraglia, creo il (ito, inforgevano da 
per tutto le difficoltà . Una mina di due camere imperfectamen<' 
tp cofirutta ù converti in danno de t noftri , e ne fepeUl cin- 
quanta nelle ninne* Doppo molti giorni di navaglio avanxa» 
rono un'alloggio sà la conttalcarpa alla Ibllà della rondella 
gpuidedeIOifidlo*.ProcufafonoiTutcbi ranettere queflodi^ 
capito con lina iòrtita , che dulcì loro ^tunata poiché icac» 
ctate le prime guardie penetrarono fino alla batterìa vicina, 
e doppo bavere ìncfaiodarì:n:e Cannoni, &un Mortaro, eia** 
ioari de i noftrì 250* trà moni e feriti » Ci ritirarono fen-^ 
Mmtwmih ^ incommodo a'Joro podi. Un cafo accidentale atterri ìst 
^ p*iv*- un'idelTo tempo i Cbriiliani, & i Turchi, portando a loro 
^^^^^9 & a* noftri fpavento . Caduta una Bomba nel Caftcl- 
lo diede ad un grande magazzino di polvere il fuoco. Fù 
horribiic io fcoppio». che:.%Q tremare la terra» ,volareila(Iir 
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feriungp tratto, e tenne per gualche tempo ofi:uracon ilfit. i6|6 
no rattt« L'accideme impcovifò, e ì'dktnt ignota Torigl. 
ne portò la ooafufione per tutto ilCasipo, nu principalmen- 
ce alla paste vidna di £avieca. Lo appccTcso ieoyacdie alle 
trìnciere per un cfiètto di qualche gran mina» alla quale do- 
vefTc fuccedece una vigorofa fonita dei Nemico ; onde ab- 
bandonati gì' approcci fi diedero ad una prccipitofa fuga, noa 
trattenuti da i comandanti , ne dalla prefenza dciriftcÙb E- 
lettore , che con inefplicabilc ardire fi portò al luogo del bi- 
fogno . Non fu baftante Ja fua autorità , & il fuo cfcmpio a 
fermare i fuggitivi, anzi dalla loro calca più volte gettato a 
terra, fi trovò in evidente pericolo della vita . Quietato il tu- 
multo , e fatta cognita la cagione dello ftrcpito, fi fcopri nel- 
le mura un'apertura di più di fcilania pa(u. Si portò a rico- 
nofcerla anco il Duca di Lorena , e pareva , che la forte ha- 
vcilc psccorfo l'arte, formando una breccia capace d'adalto. 

Goafidccata raltezxadd (ko, iucommodo ad e0ère moo- • • • ' 
tato» fi trovò uapraticabile il cisiehto* Perirono in queftoc- 
cafioiié mdtt Turdu^s: caddero gran quantità di edificii ri- 
pieni di provifioni con ibaiaio loro danno. Ma con amaiira<- 
bile (bllecìtùdtne applicati al rìpaso delle nivinediiufirrocon 
forti palizzate in poco tempo l'apertura. Il Duca di Lorena 
voile prevalerfi dell' occafionc per tentare l'animo del Bafsà 
nlla refa . Inviò fotto l' ombra della bandiera bianca il Con- 
te di Chihifech , che Bi ricevuto con tenatni cortefi ; ma al- 
l'invito, & alle protese per la ceflìooe rifpoiè il Bafsà , che 
dalla dìfefii fin' bora fatta non potevafi argomentare debolez- 
za d'animo nel prefidio, e che era pronto a fbflenere il tra- 
vaglio fin* all' ultimo fpirito . Ripigliate le attieni dell' armi 
per poche horefofpefc, terminata all'attacco del Lorena una 
mina fotto la rondella di mezzo , il giorno di ventiquattro 
'luglio fidifpofe la gente all'aflalto. Fu al folito mal ioiida- 
•^a l'opera dei Minatori, 6c il muro fi rinvcrfciò iopra gì' ap- 
, ^procci degl' Imperiali con morte di centocinquanta Soldati; 
onde il tempo defti nato all' aggrefjfìone fi convenne impiegare 
41I riparo del danno ricevuto. Animati i Turchi da quelt* ac- 
cidente intraprefero di là a due giorni una gagliarda fortita. 
Ufdrono prima alla parte del Lorena, ma trovati ben muniti 
, BFcfr^M. P i po- 
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iS9S i |)ofti KtnHX0fiu> 4 Ibcdn «novimente- ple^mna Ibpfii f 
/j^l^^^ Bniidcbiif^efi« che ardtoinente gl'i ma finge» 

fiin!m». dot Turchi di fumiie, gli ridiuero neU' aguato di alcune 
cafc , dalle quali ulciti trecento gli ftcpro fopra ana ga^iar« 
da smpredlone. Aocorli al loro ajuco alcuni battaglioni, or 
àmeilì in ordineibftponero valoip|Ìuiieiice h ziif& > die s in- 
gp-oTsd dalla jpaitc de i Turchi con mille altri Soldati fo« 
pcagglunti fono il calore del loro Cannone , onde 
per tre hore durò aflai fervida la fattione, che terminò con 
la perdita de i noftri di aoo. trà morti, e feriti; e dalli cadà- 
veri, che recarono fu'J Campo, c dalle rclationi de i fug- 
gitivi non inferiore Ci calcolò quella de i Turchi . Nón in* 
cermefTì trà tanto i lavori delle mine , e con il tormento conti- 
nuo delle batterie aperte fufScientemente le brcccie a tutti 
jtjrjhtgf jtrc gl'attacchi, reftò per il giorno de i ventifette Luglio 
7il!»uii0 .difpoAo un generale ^iffalto per ogni lato della Piaz- 
HBuiMn animati i Prcndpi , & i Generali a tcrniinare con unge- 
nerofo pimento il tedio dell' afTcdio ^Hai avanzato , che coih 
fumava in feparate^ ma continue j&ttloniy ti £are lieila mi* 
Jitia^ (Confidavano, cke dinlinufto iii molto 1! prefidioy dii^ 
tiatti da più pani i difcnfiiri MSbxd per ^nderu inbabilt al* 
la difir& ài tanti pofti. AU' attaccx> Imperiale iunono comao* 
dati tte mille Fanti iòtio la direttione del Prcncipe di Neo» 
bttigo Gran Maeftro de i Teutonici^ A quello de i Bniode- 
burghefi mille , guidati dal loro Generale. Un buon numero 
di Taljpa?zi con qualche Coo^iagoia d' Alemani fù^tto sbar- 
care alla Città dell' Ac<}ua per cagionare di verdone anco da 
quella parte . ]L* Elettore di Baviera dal fuo canto ii pcèpaiò 
con buoni ordini a tutto, jafllltendo con la perfona, e con il 
comando. L'horc dcUaflalto erano desinate quelle della mat- 
tina, ma havendo Baviera ricercato tempo per meglio appia- 
nare, & allargare le breccic, fi riduOc alle cinque avanti fcX 
ra. Salirono gl'Imperiali corag^toramcntc le mura , ma inconJ 
trata una forte, e valorofa rcliilcnza, fuqono per due volte' 
reipinti. Rinvigoriti Tempre con nuovi foccorfi di gente fre- 
Ica dopo lungo contrafto prcfcro pofto. Non fi avvilirono^ 
perciò i difcnfori , ma crefccndo a mifura del pericolo lo ipi- 
lieo unirooo ii poiUbili sforu per ifcacciarli • Fulminavano^ 

da 
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dia tutte le pani l' AaigHcria , & il Mofchctto f volava il fuo- iQZ^ 
co da ogni lato , piombavano i fafTì j & ogni- ordine di pcr- 
fone di qualuncjuc età , c icflo accorfo ai luogo del travaglia 
ò fomn^iniftrava ajuto àTuoi» ò inferiva otfefa a' nemici . 
Grand' incammoda ponarono a gli aggrciìbri alcuni iàcchetti 
di polvenr con fuocaratempOy che ajpoefi nel folco xielb mi- 
-ichis r & ardcnda le bandoliere de i SoUati turbavano con 
la fiaoMMy e ooaii fiioca le file, cau&ndo irna fiMnma con- 
^fiifione* Ma ciò, che oootcié i maggiori progrefli non Tob^ 
•ma fiofe in rìfchio ogni buon efltOy fùi il volo delle mine.» 
che at nnmertfdi fette accelera i Turcfaf, e fé beit tutte non 
•firarona con-eUetto, quelle però^ che riufcirono, levando di 
ibtto il terreno» avrilìrono in maniera fSoidatTy che già fa»- 
ciati dalla breccia erana per daiH ad una precipuofa fugi» 
AlF hora il Duca di Lorena fcòrdatod dell» iba conditione f. 
e del fuo grada ^ poftod T elmetto in te((a»con la fpada alla 
mananponò al luogo del maggior cimenta,, e rinvigoriti gli 
animi con la voce , e con 1' elcrapio fece ripigliare 1* aflalto 
e doppo un lungo, e fanguinofa contrafta furono occupate 
due rondelle, e vi fi piantò dentro l'alloggio. A qucfta parte 
fu Io sforzo più vigorofa dell' armi, poiché comprcfo da i 
Turchi maggiore il pericolo ,, vi fi uni anco tutta la rcfiftcn^ 
za. Quelli di Brandeburgo havenda dai primi ripari fcaccia- 
to r Inimico r trovati molto forti i fccondij, mantennero coftaa*. 
temente l' occupata fcnza prc^redire più oltre ^ Anco alla par-^ ^ 
te de i Bavarllù; fàngMinofo Uconflittov animata daUa pre-^^ 
kntst d)^' ElMorc , che con cuore intnep^dy e con l^efporfi 
ccneroÈmeiite a''neziooC incor^pghra 2 fik>i ; e gli foitìf fiurllF»' 
danzare al C^lello^ Lfefita di (pieOT affidi» fece eooolceraìi 
«igorry mcbefitiovavsancofarilprtfidtOy. e che la caduca dcK 
^Piaaósa flou era mi profiuna^ come veniva .fì^polla«< Sroon» 
'DOKratncr pcròr inceflanti le ofcrationfy & ali» parte di Lo» 
na avaiacando' gl'Impedalr giornalioieiiie teneno s'^erancr \à 
xct tmpot £u» padroni delle prime mura^ ma -re(!avano a 
iipccarfi due altrey lenza perà Tórrìonr^ che le fùinchcggia^- 
.TerOy e fenza incamiciatura, ma bendi é>rte nacigrto oo^lru^' 
le ^ econ fbflb profondo^ avanti . Vi fi accoftò doppo qualche. 
g^>rnodii Ja;v9ra il.Mìpatore preparate^k mine Heiiccmenr 
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ifJ6 te doppiarono, diroccando gran parte delle mura. Non fu- 
rono però cfcnti da qualche danno le guardie de i pofti più 
avanzati-, c particolarmente quelle de Brandeburghefi , e de i 
quali molti perirono colpiti da i falfi Ipezzatr, Riparò {bllo 
citamcnte l' Inimico la caduta muraglia con forti paliszate-, 
c godendo il beneficio dell' emine iiia del fito con- il- foflb irv- 
termedio fi andava valorofamentc difendendo-. Tentò nuova- 
mente il Duca la coflanza de i difcnfori per la refa con cii- 
bitione di conditioni honoievoB » nu rifoiut», e coraggio(à fà 
k ijfpofta.. Lo fteft) erpprìmetita pratìcè l'Elettore 4i Bario» 
la ^ mà doppo< il dtftoiib di qualche hors fece il JBé(s», per 

S adagiare tempo con mtrodum negotii , aceertameme i> 
onderc,. che. ràderebbe k Piazza, quando dovefle efo là 
prezzo della pace - la tanto tutto Io iludio de i Tedcfdu ali* 
attacco del Lorena era rivolto a riempire il follo, e. le i^iie 
epeiavano con fìrutto*» ancorché molte ne rvcntaffero , pioichf 
col muoverà della terra cadevano in qucUo k nivine A» 
ch'alia pa»e di Baviera procedevano con qualche- vantaggio 
k ktiohe . Aperta una breccia afiki capace nella prima mur^ 
l^k del caftello verfo l'acqua, fù rifoluto darle l'adaltoie 
pcc diftraere da più parti l'Inimico, fi concertò, che lo ftef- 
fi face/Te all'attacco del Lorena» Dirpofti gl'ordini, il. ter- 
yf*^tr^ zo giorno dr' Agofto s'cfeguì il deliberato . Fece il Duca di 
e^^HHt Lorena volare una mrna, che infelicemente riufcì ; poiché non 
i^iìi'ata ^ levarono le palizzate, nonfirinvcrsò la terranei foflb, & 
f*m dm»H4. in- vece di agevolare la ftrada- per la breccia , (t refe più cr- 
ea , e più difficile a montar/i . Fù confiderato imprati- 
cabile r afTako , e Cv terminò rimandare la gente . Nell'at.. 
to di efequire la< ritirata arrivò nocitia , chc^i Ba vari erano im- 
pegnati , onde per dar loro ajuto co» k diverfionc (x mutò 
confeglio, r d ritentè rafiiltp.- VopenitÌMie mal.prìaciptata 
Jiebbe ancocorrirpondènte l-.e&o-. Qilavbno con^ bu»a ordinA 
H primi nel fiodòv ma colpiti li Officiali r tefiata il nmaneoe^ 
dot Soldati (cnza capi » e rcoza.direttiohc»/non progredirono./ 
Alcuni montate k munt, inicontrate ibrti palizzate , noa'iofte^ 
ami da i compagni letioceflèro;. Il Duca fi portò alla breccia i. 
'.Bia:non fà badante a reprimere il difordine d'una confuià» i 
ADgyiaok ticirata.; Xrà morti ^ e fcnri ptòonó piàdi^^oo. dq^ 

no. . 
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Moftrl , c tràqucfti li migliori Officiali . Non apparve in quoft i4Bé 
occafione ne i Turchi la folita ferocia ; ò perche noti li (limo- 
lafTe l'evidenza del pericolo, ò che diminuid <ialle continue 
fettioni dcclinaflc neiprcfìdio l'ordinario vigore. Non riufci- 
rono più fortunati al loro attacco i Bavari . Entrò per la brec- 
cia qualche numero d'Officiali, e di Soldati nclCaftcUo; ma 
ciiluvian4o da per tutto una continua grandine di bombe, ùlC" 
fi, c granate, pochi icguiwrono li primi, onde convennero 
preiitò retrocedere con perdita di cento trà morti , e feriti . li 
Prencipe diSavoja fù colpito di fivedt in uaa ^mano, & il 
Prcnctpe Luigi diBadca di mofisfaecto. Afliflè l^filettocercon 
C4tn li Qeneiali,.!!» non fik Mffilnle &r a'So(«biti avaèzaf 

Soidoj poiebe 0]ae h :faloKola aifcfii de i'iwcfai, Tordine 
elle mura di qael CaAeUo «aflbmbcava iià labennco, & ad 
ogni paflb inGODtrava uà' oppontione magpiore dell* altra • 
"^al'eRi ìoùuo deIl*aflèdio fmo all'occavo g^rao d' Agofto» 
& erano, pendenti gì' animi trà la ipecanza , & il timore . Prin* 
piavano nelC^Bupo le infermità: la Fanterìa a' eia dimoilo 
diminuita i e per lupplire alle ^tioni convenne méttere 
1^ a terra a molti della Cavallerìa. S'avvicinava potente il 
Nemico perii foccorlb, egraffcdiati con queda fiducia fof- ^^^j, 
tenevano la difc/à con maggior coraggio. Partì nel Mefe di av/aV/. 
Maggio il Primo Vifirc da Coftantinopoli , & il Gran Signore JiijSff*' 
pel Tuo didaccamcnto con fevera maniera tre termini prefcrif- 
{e alla Tua condotta , ò di vincere , ò di far la pace , ò di 
siiorirc. Marchiò con 30. mille huominì, benché la fama ne 
publicafle affai maggiore il numero . Se gì' unirono nel cami- 
no IO. mille, e ao. mille ne trovò con il Serafchicrc a Bel- 
grado. Con quefte forze s'incaminò incontro Buda, facendo 
di qualche, giorno precorrere il -Seraicfaiere, che con un Corpo 
di òivaileria comparve fopra i Monti alla parte del Lorena. 
Tutto lo ftodio dq i Generali fi rivolfè all'hora daU' oppugna- 
^tione della Piazza alla difeià delle proprie linee per impedire 
i* introduttione del fi>ooor(b • Si perfetaonò la diconvallatione 
Mei Oimpo, che fi convenne redringere per non haver forze 
i>a(lanti a munire la linea , che prima s' era principiata molto piii^ 
^jcdefa 5 il che rinfd con incommodo , poiché il Cannone della 
«Città inferiva maggygfi Q&ic. Sq^ui oppocomo Inqiieflo lem» 
AFrfcétrhti. ? $ po 
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'i6S6 po l'arrivo dclCarafKi. & Haisler con tre mille Aletnahi, é 
(lue niille Ungheri con il Pcdcahafi. £ta anco -alcuni giorni 
prima giunco il Caprara eoa alcuni iegjgimenti;« richiamatolo 
Scjiajftobmh dal|a Trànfilvania y ove ftìmord fiaTairhoia ino* 
tìlmente^ fìibjlc^tava il fuo giantamento fìCàmpo . Nelb 
ODofotoi» iche fi i^nnéMdS QvcmfyKMo cfinnioatediverlifopi* 
nioni i fcd ààvdSt tcame co» huoto generale affiiko la; Fìas- 
Stai feil&tre in^tro al Nemico, ^ pure attenderlo alle cria* 
dere. Fìì prima riiblnto l'ai&lcoj ma volate alcune mine'coii 
pcfRxno eltetco , convenne mutar ponfegUp ^ Sb uicire per incon- 
^Iale.^'£^erci(o nemico. Si uni un Corpo di i». mille Fanti, 
ei9* Aiillp QavÀlii , dcallaigiiii4iadì^Jì due-actaocbi del Lo- 
rena , e della linea «di cómmuni(àtione icon ^vìera redarono 
quattro mille Fanti Alcmani , tre mille Cavalli , oltre due mil* 
le Talpazz-i , e mille Ungheri . S' erano pofti i Turchi in fito 
vanraggiolo , onde il Puca di Lorena , che giudicò pericolofo V 
avanzarfi maggiormente, fece occupare alcune emmenze , che 
dominavano il Campo , e fi fermò con inteatione prudente di 
mantenerfi in libertà di attaccarli , ò di riceverli fecóndo il fa- 
ctmparfm vorc dcll'occafione . Il giorno de* tredici fi prcfentò il Vifire eoa 
rlfn%f0 'i"^ grand'ale in ordine di battaglia ^prendendo il fuo prind- 
^tai^ pio al panubio, p ilendcndofi verfo ]e Colline alla parte dt 
Baviera . Poco fi avanzò , c fò fiippofta una moftra per ifcoprire 
gl'andameiui del Ompo CbriiHaiio* Ritornò )à maitìna fe^ 
gMepiècon lofteflC) ordine di battaglia, e progredendo . molto 
più del giornp precedente lece uno ftaccamento di died.mille 
huofninij fri quali un granCorpodi Ckmàmm, ebe s'inoa* 
minarono fedo la porte jdeftra delie noftie lfoee*# e fopi» alofr* 
neenuften^ piantata ima tutteria procunk^dno datjuefla parte 
la men guardau penetrare nella' Piazza , Scoperto il difegno, 
fece il Duca marchiar a c|uella volta il Conte di Duneralt con 
piùr^g^nenti di Cavalleria ^ e dlnfenterta. Entrarono i^Tur-\ 
chi con empito , è con ardire , e fiuti picare gl' Ungheri , ch'e- ^ 
ranoi primi a ^uel pofto, s'avanzarono arcfitamenre ma in-^ 
contrari i reggimenti Alemani , che li • riceverono con ferma or- 
dinanza , fi rallentò il loro coraggio, & incalzati dal continuar 
fuoco del mofchctro doppo breve conrrafto fi diedero alla fuga ,[ 
iaiciati 1500. fui Campo y ^ abbandonato il Cannone delie' 

bat- 
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batterie • Atcalore di quedobuon fucccfTo, ufcì in battaglia 1686 
tutto l'Efercito Chriftiaiia con oggetto di cogliere fopr» Tlni- 
oiioo qualche maggior vantaggio; aia .còme la moda disi grati 
Corpo riceioò il luto tempo , zritaaLto di óiobo il ^ioroo , 3c 
eilèndofi t Timchi alquanco rìoniti , SU creduto prudente con(^ 
glionon Impegoarfidi nòtte io. moms^nè di iàlia difficile, e 
jDon il Neoùco a fi-onte « Il Ounevak però s' era In quedo men- 
tre in maniera inoltrato, dieYenura alle mani s' era dilbrdina* 
tala Cavalleria Unghera con evidente pericolo di grave (coii« 
ceno , Te la foUecitudine del Duca di Lorena a tutto attento 
non r ha ve(]é . riparato con un pronto Toccorfo, che Io liberò 
dair impegno» Il Vifir doppoquefta fattionefi ritirò ad Ercin 
luogo tre leghe dittante . Servì queft' allontanamento di breve /^i^'y/i 
rcfpiro i e fi ripigliarono le opcrationi intorno alla Città , rin- rti^ma»» 
forzando i lavori delle mine per riempire il foflb , fcnza che era 
impoffibilc tentare con frutto nuovi alFalti . Non fi diminuiva 
però per qualunque accidente ne i difenfori la cofianza , & a 
quefto tempo fecero alcune fortitcalla parte del Lorena, e de 
i Brandeburghefi benché fenza molto danno . Applicavano con 
indcfefsa attentione a' lavori fotterranei per incontrare le noftrc 
mine ; il che imprimeva timore ne i minatori y e lentezza nelle 
operationì » Doppo la paulà di qualche giorno ripigliò il Vifire tTivTd?i' 
li feiicadvx per imrodwR^ Ibocor&iiclla Piazza « Jigiorncrvige- ^f/JH^^ 
fimo del Mele allo ipniicaie dell' Alba tre mille Oivalll fcen^ pi^iJ/ 
denda per la Valle detta di San Fblo Ir prelciitarodo iBSprovi(à^ 
mente tmoii k Gktà , e dn^ppanca in ciro de i più rilbluri met 
fo pìodeatèrra.^ ^ abbaisdoiiatiì Cavalli s&rzarono fa linea , 
ÒDon intieramente ionnata ò difefa • Soprafatti ì reggi* 
menti di q;uc]Ia guardia, cheeianóy à immcm nei Tonno, ^ 
llbI>andoiiatf alla ttafcuiaggirìe non -ìécero alcuna refidenza, 
co$ì che trecento in circa penetrarono nella Città per la pórt» 
lé due linee del Campo di Baviera ^ e di Lorena « Accora 
fe Haisler con un Corpa di Cavalli y che rcftarono per la 
maggior parte tag^liatr. Il Vifir per dar calore a ITattcntato com- 
parve neir ilteffo tempo allarifta del Campo in apparenza di 
-'batraii^lia ^ ma prello' lì ritirò. Fendevano in qucfto modo le 
\fperauze dell' acquifto di Buda j e T Imperatore era tormentata 
vu>da moleUc XMCitie:, chcremuiacione .uà Ì'£le(torc, & il 
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168 5 Duca per troppa avidità di gloria pregiudicafle zi huoncfké 

Ìil imprcfa; anheiaado oga' ttno , cliedalitK> Cinto fiiccedcA 
r crpugnatkme della Piim • SoUednfi V Eknore per ria* 
fofzi di Milttie , che non fi potevano ooooedere .&nza levariè 
al Loi!ena. All' incontro » «nentireAoonc^ceva impenecfabile il 
Càfiello. insinuava il JLoiefia».cbe lafdato finto quell'atta^ 
,co, ttDÌ& TEktcore le truppe, poiché raddoppiati alla Tua. 
ertegli sforzi maggiori fi potcllè in breve rnpenin k Piazza i 
Gò$i per la diverfità de i pareti noniospre nnifenni piooedei 
vano le operatlonì, ónde fi perdevano tiitt'horale opportuni^ ' 
tà » e fi ritardava la felicità dell' innprcfà . Per conciliare le diC" 
crcpanze delle opinioni , e blandire gl' animi de i Comandane 
ti , inviò r Imperatore il Cancelliere di X^rtc all' Armata con 
incarico particolare di perfuadere l' Elettore ad entrare ne i fcn* 
timenti del Lorena > unire in un fblo attacco tutte le forze , 
e partecipare fcco della gloria» che farebbe fiata communc fa 
cadeva la Piazza j ma non fuperata , ogn' uno havercbbc riferì» 
tiro la ceofura della fama . Ponò anco ordini precifi , perche 

Siunto Schaffembergh con le truppe dalla Tranfilvania fi proce* 
effe ai cimento della battaglia . Il primo ^nto deli' union 
efekilb dalki rcpugnanza dell' Elettore , & il Inondo di battere 
fi con r Inimico entrò odi' uaiveiiale approvadoiie. dei Gene* 
jali* Mentre pelò a ^acAofinefiaodavino disponendo inez^ 
liy non s'incemettevaao le opeiamoni» bcncM am ^khc. 
kntezza • Li Bavarì fitrood leipinti da on poAot che uveano 
pracedencemente occupato } ma quelli del Lorena giornalmence 
U avantaggiavaoo con qtialche paffo. Non fuocedevano però 
ùttioni di rimarco» poiché indeboliti gi'aiUiaci taUiotafono 
le fortite i e li noftri nfparmievano il (àngue aiiegraodi oocafio« 
ni • Tentò il Vifire nuovamente ti ibccorfo : la giornata de 29^ 
uniti tre mille de i migliori Giannizzeti gl' allettò al cimento 
con il premio diio.talbriperteib, so.aipridi paga al giorno ^ 
invita. Edefc il fuoCan>po in ordinanza di batragha , & in 
tanto U Giannizzeri de(linati ad introdurli nella Città procura^ 
nono rompere la linea degl'Imperiali alla parte de) Danubio;/ 
ma trovata iraper>ctrabile c^ni fito, girata la parte oppofta del-^ 
la Città bafsa, sforzarono ilpodo, perii <)uale altre volte pC'*^^^ 

%cci«(ea9 AcUilioc^à nuacooki kikaagi ordinaou dalle Mi-' 
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litie Iniperiali , doppo breve contrafto furono coftrctti prende- 16^6 
re la fuga . Cinquecento de i più coraggiofi diedero fmgolari 
prove di bravura , nè laiciarono cimento intentato per giungere 
alla Città « ma fopiifiitti dalla Cavalleria reftarono h maggior 
parte eftìiin iìtl Campo* Sortirono in quel tempo trecento dab 
laFiaxza lotto al calore del Cannone, ma vedatalafiragede{ 
ftoi> $t i noftrl pronti a rtceverli fiirono obligati a retrocedere • 
In quefta fiittione fù poco il danno de noftrì , fé bene il Gene* 
lale Merci rilevò due fablate nel capo , & il Duca di Lorena i 
che con il fuodcmpio animava gl'altri, fi trovò nel più c^ldo 
^eliamilchia 'aoft evidente pericob della ruapetiona, mentre 
gli fik acanto fismo il Tuo Cavallerizzo. Ma già arrivato di Tian^ 
Slvania il rinforzo dello SchafFcmbergh , e con venticinque (qua- 
droni il Generale Piccolomini , fi preparavano gì' ultimi sforzi 
contro la Piazza , Se era vicino il giorno fatale della fua cadu- 
ca . E^Tendo alla parte del Lorena riempito il foffo , 8c appiana- 
ta la faliu per la breccia , e cosi dalla parte di Baviera ben avan<* 
rati i lavori , fù fcielco il iècondo giorno di Settembre per un 
generale aflàlto • Dovca nell' ìdcHo tempo ufcir dalle linee l' E- 
Icrcito , come fc haveflfe a prcféntare al Vidre la battaglia , poi» 
cbedLyifa da più pani iattentione dell' Inimico (1 canfondeife 
Acll'irvcrolutioae. Soni felicemente (ècondo le dirpofltioiti il 
iKfiig^^Schiefatok mattina kitirdinanza 'àCmpo, neli'iftet^ 
lo tempo (i principiò laAlco • Tutto lo aforto dell aggrefllone , 
c della.diiìtia 4' voi ali* attacco del Lorena* Durò perpiùdW 
liota iànguinofo il conflitto y e faidire dicbi afliUiva ^ t Ut co* 
fianzadi quellf^ che refiftevano, tennero per tanto %atfO kk 
falpdoìì punto delia vittoria > ò delta ritirata. Superarono fi^ 
jsakBcnie gl'-Aiemani , dcanerraii ì ripari, rtnverfciati i difenfo' 
lipenetrarono nella Piazza * Ptinci|Mata la vittoria non furono s! if»tié 
lardiaicsmrkito che fi fecero anch'efli, ma con 

Snìsor contrafto, padroni della mura • Corfala fama deifelicr 
fuccein nella pane de) Lorena, le genti di Baviera infiammate 
diecnerofa cmuJatione rinvigorirono le anioni, così che vinta 
|la fortezza del fito y ch'era di acceffo molto difficile, occuparo- 
no il CafteUo , Tutti poi qucfti Corpi di geme fpard per la Cit- 
tà l'empirono in un momento di flragi , d' incerrdii , e di rapi- 

ji€« Mille ^ cQOfuccciK^ £rtiiiK>&à ducmuijiglie dciCarflreHÓ 
. . clpo- 
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i£S6 cfpofta bandiera bunca fiirono preiéryati » Aicri 500» rkoverati 
in alcuni liti foni , havcndo sfiato il primo cmpt(odeÌla Mi* 
litia, furono dalla clemenza dei Capi fklvatl* Si ottoeiiroiip 
tra qucfti ii yicc Bafsà , l'Agà de i Giannizzeri » de il Muftì am 
altri de i principali . Il Baisi primo Comandante cos difpentt 
audacia volfc morire combattendo . Cosi doppo l'afTcdio 'di 
ducmcfl, c mezzo cadde in potere dciCbriftiani e/pugnatt k 
famofa Buda, che più volte refiftè vittoriofa a formidabili ai*- 
mare. La lunghezza del tempo, che fece più voice .Jaaciitt le 
fpcranze, refe più gradita la felicità del fucccflb; e Tacquifto 
fatto a fronte d' un'Efercito potente, sù la facda del Primo 
lire jlluftrò la gloria dell' iraprcfa. Dalie depofitioni deiprtó^ 
njerifù raccolto, che nel principio dellaifedioafcendefrc il pr^ 
lidio a nuove mille Soldati , c dodcci mille fodero gì' huomini 
. ?tti all'armi della Città > che nell'ultimo rcflaffero in meno di 
^mille. Che più volte haveflero ^tto efponer al Primo Vifire 
S.Joioimnuncnic eccidio,, e che foffero fcrapre ftati incaricati 
a non ce^» Ch'egli Iièbbein commiflione dal Gran Signore 
* noft^fciar ^perdere Jk Città » m» inUcmc di non arrifchiare 
l'Qcfcito; ondeangpftiatotrà qucfti termini non habbia havuta 
^ored mnaprcndcre rifoluii tenutivi . Altri perd^ hanno af- 
termato ,^ che il giorno deil*^ ultimo» cimenta^ eompreia I cviv 
jeinsdeipericolor della Piazza^ procmaflcatuttarifchio ilfoo. 
cortor ^ e che unito al Muftì ^ &alli Capi principali , fisfonaffi- 
fe animare i Soldati con eccitamenti della religione, delk 
gloria, e derpcemu; ma che occupati dallo fparcnto per li 
paflatr fucccfli^ &imprefli, che Dio li havcfic abbandonati^ 
ricufalTero la battaglia. Si trovarono nella Piazza 300. pezzi di 
Cannoncrcon molte proridoni , &il faccadella Città fiì molto 
, ricco.. Lavvifo di quella infignc vittoria lungamente foÀiiacs Gk 
ricevuta in: Vcnetiacon giubilofupen'oread ogni credenza. Lo 
. , publiche dimoftratbni del Senato furono accompagnate da micl^ 
le di tu t ti gl'ordini della Citta ^ che per più giorni s'cfteferoacl. 
lir/^yr..-,. maggiori foicnnità . Appena terminate fr ripi&harono, come fi 
mid^iPEfér. alile,, perla caduta dr Napoli di Romania,, chefe benefucce^ 
'j^t" tempo prima ^ k diftanza del luogo ritardò Je noX 

f^P^»^ wtie» poppok dimora di quattro giorni marchia l'EfercitoCe-/ 
ùxco vcrfo il ponte 4'£^«ScU numcrofo di v,^tiqu^ttrgmila Ca- ' 
" :j • ' vai- 
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▼alir, c dodicimila Fanti, oltre molte Compagnie d'Ungheri, 16B6 
cflendo recati in Euda quattro mille Fanti di prcfidio. Vi d 
era prima con frctcolofo camino ritirato il primo Vifirc , e trin- 
cicratofi in luogo forte , ove non potcflc cflcr sforzato a bat- 
taglia , fifsò o^ni Tua applicatione ncll' impedire lavanzamcn-' 
to a Cefarei . Trovandofi però quel paefe all' intorno in cftrcma 
defolacione, efbpra ilquale non poteva lungamente fuillftere 
l'Armau Chriitiana, fù deliberato Blt due grafli ftaccamenti ^' 
con l'uno -dei qttalì il Generale GanfHi fi ponafle nclfCJnghe- 
eia Tupcrioreper oocupare Sqghedino, {>ofto atto a diÌficouar<' 
^ Tuichì il padàggio del Tìbiioo , e h cómteuiiicatjoae con fL", ...... 

^rìa^ eT^ltro ibttoil PtencipeLuigt di BaRlcn'terCbla Dravà; . - ^ 
09C fo(lé maggiór W commodo ieri fòrag^ Il Duca di Lorena . . j 
con il redo dcIl'Éfercito fi fermò per qualche tempo poco luo^ 
daPcft in oflcrmione degl'andamenti del Nemico 3 cl'Elctto- 
te di Baviera fi reftitUi allaCone. Prima eh' arri vaile Caraffa 
al-Comando della gente desinatagli , il Tenente Generale Con- 
te d'Avergnia avaretatofi con un buon Corpo di Cavalleria , & ^Jlifa"" 
alcuni reggimenti d'Infanteria invertì Seghedino, e doppo vi- /ifwfcw. 
gorofo con tra (lo occupò la palanca j ma mentre fi porta a rico-^ 
nofcere il Gaftello perdè con un colpo di Cannone honorata- 
mcnte la vita . Succeffc alla dircrtionc dcH'aflcdio il Sargcntc Ge- 
nerale Valis , Itringendo da più parti la Piazza ; ma havuta no- ; ♦ 
titia, che poche leghe lontano fi fcrmafTe un Corpo di quattro 
mille Tartari, che infeftavano il Campo, fcielti quattro mille 
Cavalli fotto il Sargente Generale Veterani , l' inviò a quella 
volta. Conduflè queflo l'imprefa con prudenza , poiché niar? 
ehiando nel (ilentio della notte, gli forti forprendern nel £it del 
giorno , & havendoli obligati a rapidifnihà fuga s' impadronì di 
catto il loro doipo* Nel tempo però, che ftavàla Milniaocr ' ^ 
^pata.hel bottino» & erano difòrdfnatì li reggimenti, iiTcopri 1 . 
dalla polvere , che fi alsava all'aria , non molto lontano un*altrò 
Corpo di geme nemica . Era quello il Primo Vifir, che con iii 
mille huomìni fi portava al foocorlbdì Seghedino, &intefd il frrrf/f«. 
[ucccdo con i Tartari fi avanzava frcttoloramentè per cogliere yjy.Z'h 
gV Imperiali nel disòrdine • Il Veterani con animo intrepido 
nìtoqael maggior numero de i Tuoi , ch'hebbe pronti, attaccò /u/.7«i«^ 
iazufia» cdkoàfi cempoagl'aitri diporii in ordinanza. Furono 



|!f|6 foftenuti eoragebfamente i Turchi , a qu«Ii predo mailoò llafi 
la^io , onde oactii alla fuj^ lafciatono a' Cari<liani la gloria di 
4ue vittorie in un ffomo • Fà ioici^'to 1* Inimico fin dove to- 
pm jlfiio Cànnoiie al aumm di vepd pezzi, alla cnAodia. 
4è9iali flavano^o. Giannizzeri « che vi Udiàmta k vita . 
BitonutoilVettcani Totto Seghedino^ li de&olbri penduto Tani^ 
mo , e la fpcnmiaHcI roqporio , cederono la Piazza in tempo mol- 
to opponuno , mentce gl'AIemani afHirti da liinglii di&gii , ibu>. 
n di provìdonì, non erano più habilt a campeggiare « Anco il 
Prencipe Luigi di 3aden operò iRirtunatamente alla Tua parte» 
Sorprefe la palanca diSimiontorna conia pr^gìooia di trecento 
en<f'T* Soldati , che la guardarano . Saccheggiarorono alcune partite de 
„Hde w Crovaci la Città di Cinque Chiefe ; ma mentre carichi di hot* 
''f'* tino fi ritiravano , forti co il prefidio di quel Calicllo ritolfe lo- 
ro la preda , & a molti levò Ja vita . Sopragiunto però il Baden, 
al primo alzare delle batterie capitolò la rcfa , Fatta poi fcorrere 
la Cavalleria verfo Efsech non hebbc alcun incontro del Ne- 
mico , che lafciò iu abbandono il pofto di Darda , onde mef- 
fo r incendio al ponte da quella parte , fi rivoltò a Caprovac 
luogo monito di fedeci pezzi di Cannone , che cedè fenza refì- 
ilenza . Valfc il pacfc occupato da qucfta parte , e verfb Scglic- 
dino a flabilire i quartieri d' inverno , con che Ct diede fiae ad 
r S-^ unagloriofa Campagna in Ungheria. Furono in parte contami* 
irir» nate Quefte fisicità dalla morte di Eleonora Goo^zaga^ che & 



Moglie diR9:dinando terzo , Pkencipcdà di rare oonditioni, c 
che fec^nti^endere inanella Corsela fi» pietà» eia fiia^- 
denza^ 'Provò ftarfiifiivorì deUafbrvana, e le convenne mirar 
I difoidioi della fua&fa nel Duca Nipote, kia^ potervi ap* 
plicare fufficiente riparo» 
smf4i0 Hebbero in (Quell'Anno miglior apparqiza del paflàto le moC^ 
p0i$' de i Polacchi » ie bene al (olito uniforme fù lefito • La sfia% 
funata condota de i Generali nella trafcorfa Campagna fece 
conofcere ncceiTarìala perfona del Rè al comando dell'Arma- 
ta 5 & egli ne ripigliò l' incarico con animo di far fpiccare con 
il paragone la Tua gloria , e confonder il mal talento degl'emu- 
li . Per preparare le provilloni , mentre i fuilìdii del Pontefice 
giungevano fcarfì , e tardi, fece alla Republica del proprio de- 
naro unaprefianza di 40.0. milk Fiorioi. Scringeva.il Nuntio 
• * • • del 
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del Papa, pecche il Rè^porcafle airaiifedio di Kami niez, ioti. I 
lirefa kxnmamente denderaca peri* inrereffe , che moUi haveik 
.no di rihavere i beni perduti > con che (ì rcdicuiva al Regno 
vn ampio pacfc, e fi allontanavano le incurfioni de i Tartari, 
che con V appoggio di quella Piazza fi erano molto avvicinati 
alle interne Provincie. Ma il Rè aiìblutamentc ripugnò all'im- 
pegno , adduccndo il difetto di tutte le cofc necclTarie per un' 
imprefa confidcrata lunga , e difficile . Prcfidiata la Piazza di 
dodcci mille Soldati era anco proveduta dì tutto il ncccffario 
per molti Mefi. I Polacchi all'incontro mancanti d'Artiglieria, 
d' Ingcgnierì , di Minatori , e particolarmente d'Infanteria , fen- 
2a la quale non ù poflbno intraprendere gl'airedit delle Piazze. 
Diceva il Rè, àutie T Imperatore gliene toneflèfoiBmiiiiftra- 
Eo un buon corpo, fi poteva opportiinaoientcaiplìcarvi j ma 
sello ft^o preiètite delle coiè*era nD*e^^er ai eridetne 
Ibhip larìputatione dellarmi^ e kfiiliite dell' Eieidto» L'in» 
seatione del Rè fù di icootcaUe rsre del Danubio peroblkar 
se il Moldavo r 6( (iiyalacco a .^vorevoli dichiaratk»i j ela- 
iciando unito con loro un Coqio di j^dacchi pifÉitc, eoa il Ìi0> ■ 
ilo dcH'Armata nella Be&rabia .ooìatroi Xanarì , prendi po» 
^ . in alcuno di quei luoghi forti » e tagliare la loro oommti- 
jnicatiòne con i Turchi , Imprellb di cosi ako difegno fì port^ 
jjeifine di Giugno verfo Scitrng luògo fituato . tri Fitfrai Nic- 
Ucr, e Prue dclii nato peri' unione di tutta rEfcrcito , Nel 
jiwitre , che fi raccoglievano le Militic , c che sfilavano con T 
ordinaria lentezza dalle parti più lontane ^ fece il Rè avanza^ 
re folto Kaminiez tre mille Soldati con intentionc y che provo- 
cato quel prefidio glidaflc occafione di celliere fopra d'cffo 
qualche vaRcaggio . Ufcirono alcuni Tartari- , e doppo qualche 
contrafto, finta dar Polacchi la ritirata per quakhc kgha, (i 
sTgetcarono con lungo giro fopra la Piazza-, & hcbbero l' incon^ 
trodi focprendere unbuOQ' Corpo di Turchi, dxe foraggia va* 
l)o aonificucezzaj dolere, la pnigionia dft.nolil.ne hfciaroBo 
mlk eftititp fiiVGKQipo*- Qopp» lni%hi atardi ooik iaucile eoa» 
frniQrdi ceippo bìivendo:fiQak»eat&rfireidt^ 
. fijperatoil NìjBto,> doi)po' atomi ^oi>BÌ.dÌ AiiiiiiiO' iì,^rovè il 
Hèalla jncià à'A^p&o ìnjiùì Capitale dclfa^ Moìda-via^ jlki* 
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i696 fuita per invitarlo ad unirli con i Chriftìani , preparare ponti 
per ii paflaggìo , e vettovaglie per l'Efercito . La rirpofta fu, eh' 
egli havcail Figliuolo inoftaggio alla Porta, lafpadadel Ne- • 
mica fopra il capo , c non poteva però rifolvere fecondo la fua 
volontà, e nell* ifteflb tempo fi ritirò appreffo Noradino Sulta- 
no dc,i Tartari, che unito al Scrafchicrc de i Turchi ù ferma v» 

pfbttfii ^'^ «luelle vicinanze in atrcntioac dc^l aadainenti dciPokcchi» 
fifi^^ Fù. ricevuto il Rè in Jafsl con ^platifo da quella gente , che 
gU predò il giuramento (U fedeltà* (akiatoprefìdioconveni^^ 
tepro(bgiiì UflNttdiiaieooiido il concepito» difcgna al Budaclr 
vena kficflbBbia» Lofigiiiaronai<Titrchr^ & i Tanan j n» 
fiiggpado pproccafioiie». che g}tMNe& qondomad on'or^- 
«acafaamgftt» andiaTano con Jnni^». &cliefe UnecinoonHiió-' 
^ianeo iì Campo ..Conicife& però la coftanzsdel RèneloontC-^ 
mmtc il camìiiaii appigliarono a difperato partita dr (^ritfito-- 
^ sa alfe Gunpagne,. perche con V incendio deirjiesbc difèrtaxo' 
ilpaeie mancaSe all'Armata ii foraggio. Ardevano da tutte le 
partt q^uellevade foIicudÌDry e fù cosr horrido quedo (pettaco- 
che atcecrbi Polacchi» prevedendo» henpreiio laperditione 
delKEfercita» che tutto oomìnicva; nella Cavalleria » Li Tartari 
jiicalzatt fi andavano» ad arte rititando per condurli femprepiè 
£rà le ceneri e nella d'efolatfoncv Principiava l'Armata a pari- 
le fcarfcizadi' viveri, & il viaggio al Buziach fi conobbe fui 
feuo più lungo,, e più difaUrolo del fuppoftoy dovendofi ar- 
travcr^e cinque grandi Monti ^ & altrettante Valli , c con gui- 
de dr no» ben ficurafcdev Cadevano anco in fofpctto Icattio- 
ni del) Prendpedi Valachia Serbano Cantacuze no, il quale fe 
bene barca palefata* unbctiraa difpofitionc verfo il Rè , e s'era 
c(ibìto« di chiudere le porte ferree, che fono paflìangufti, per 
xnpedire il ritorno 9 Tanarl paflat» nelT Ungheria tuttavia ef- 
mao» iofuo poceredi nftttmralk ^paUedeli'fiienaco , e ta^ 
fliadi it nmmrlvt FbliDiiiia f la gnrodms èoS penooio gjufti& 
cavsil firfpota,. pocenda ròccafione mitaxe « fax arnssu i,- 
lallenuio* le angiuffie deiPi^IisDchi y che leoero» ddidecare in 
qifMkmBme migtìior condotta f non^potaidoii approvare dh^ 
u hiisBiio»pnniÌBnt» rmtnpv^ marchia cosi kinga in 

ni£k»ie anraotati, in paefe fgnoito r &taz iicuTezzsdcli^ 

4c> oonlMiiiBi9 iiàmìip'mnBtìtfm» ìUìmìw» e'.oMi 

fcar« 
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fiartfe provinoni di ylycri . Pcltbcxò dunque il Rè ritirarfì da^ i6S5 
l'impegno, c paflàto nel fine del Me(è d'Agofto il Prut s'in- j^f'/J^ 
camino di ritorno verfo Jafsì . Lo fcguitarono i Turchi , e Taf- «ì«ì« Am- 
tari con feftidiofi continui attacclii . Ad un paflb anguAo pian. J^JJ^* 
urono una batterìa di alcuni pezzi di Cannone , che difordinò ^ 
per air bora la marchia^ e caddero alcuni colpi in poca diftan* 
za dalla defila perfona del Rè . Giunto rEfcrcitoaJafsi fùcon-> 
(ultato , fe doveafi munire di prdfìdio j ma elTendo la Città 
aperu , il Callello di non foda fitiitmii* watl' movtdato d ao 
^jua » li labtttiid ifopaneod di numut (beco f aotica ^bniiia** 
uone^fH 4clibeQitoi^andoiurh« Reflò «ffliwiqiiett' tofeKge 
Città da un ffzrc 1 ncendio caufiitp^aila ftaibtrìe de I Cdàcchi» 
die fegpltavBiiotl Cam^. Quefttatidi di rapina Ixmoòoùt' 
fervato, cheli CiRadinipiù commodis'enno con le loro mi* 
pilori foftaine ricoverati nelle Chiefe, e loro rcdnti , gettarono 
11» alcune con le fieocie il fiioco per approfittar della coofoiioi j^a 
ne . Incenerì in poco tempo T incendio, che (tdilatòi per tutta ^'^f!^^ 
^la Città con le cafe le fortune di quella infelice gente , il che 
£cryì a render tanto più abborrito i) nome de 1 Polacchi . Alla 
metà d'Ottobre fi relriruì il Rè alla Tua reiidenza in Javorova 
con rEferciro fommamcnte diminuito dalle difcrtationc , da i 
difagii , e dalla continua perfecutione de i Tartari , che trovan- 
do Corpi feparati dal grolto del Campo ne facevano flrage . L* 
cfito sfortunato anco di qucfta Campagna promoflfc ne i Polac» 
chi le lolite querele. Efagcravano i zelanti, che la Polonia di- 
ceva una guerra proficua a' Collegati , ruvinofa per fe. Che 
quella era la quarta Campagna , che Q confumavano inutilmen" 
te^ gl'Eferciti , fenza chefihavefie ^tto l'acquido d'un palmo 
di terra. Che erano frutti delle loro diverfioni le vittorie dell'. 
Iiopeiatore., appéeflbil quale non r'en gjratitudinet ié heakù 
ùrcoià. freica la memoria del ibccodbdi Vienna* Che non fi 
praticavano oonoerd per le tmpie(è» non ù preflava alcun ajuto^ 
panche anco la Polonia approottafle delU Aquefte mi- 
Uidie dàgerarioni . s'aggioo^ano le intcmeamarezze della Ca« 
fk Reale , che non pocevaabbaftdoaaré l'atcentione d' hareic 
per Moglie del Prendpé Giacomo una Prenci pcfiji congiunca con 
la Cafa d'Auflria , e particolarmente la Prencipcila di Neobuiv 
ga Sorella àéU,' ha^pqàuàtx^ dqieaddi illlà^heoqiiappfireQU 

di- 



- 121 DELL' HISTORIA VENETA 

dilationi fi dcludcflèro le fperanzc , che gli furono fatte concé' 
• pire air hora , che fi ftabilì la Lega, c che fù follccicaco al foc- 

corlbxli Vienna . Non erano però qucftc lamentationi approva- 
\ te dal Mondo: poiché fòpra il- punto del Matrimonio confide- 
ravano gl' huomini prudenti , che reftando il Prcncipe Giacomo; 
fecondo lo ftato dèile cofc prefcnti , doppo la morte del Padre 
in conditione di privato, non poteva avventurarfi la fortuna 
d'una Prencipefla di Caia Sovrana « Sopra lo ftato poi della 
Guerra molto ben* oompnsiidevi , che li fleffi Bdaothi erano U 
og^oneLide i proprj ìhùxms^ che fe V Impentore » e la ftepubik 
di Véncm opomiiofeRttiiatàneoteiid loroooco, VmefSù 
sebfae filaxaiito alla Mooiav ^ 

prefe^con fnaggior diretdòae , più follectca all' ufcir in Gunpo» 
gna rÀimata, e più concordi gl animi dei Comandanti « CÌie 
il benoìdo della ditrerfione era reciproco frà .i CòAleg^tii e 
W^gCr^ loÉioevano quelli, che più vigotofamente intrapRi^ 
devano • Li avverfi però alla continuatione della Lega ^ preva- 
levano dellbccafione , & il Marche(è di.£e^nes , Ntìoiftro del 
Rè di Francia foffiando nel fuoco fpargeva frà i Senatori con- 
cetti avvelenati . Al Re poi, & alia Regina portava projctti di 
Matrimonio nella Francia con PrcncipcHe del Sangue Reale ì 
che fe bene non potevano havcr alcun certo fondamento , va- 
levano pcròa fcminarc gclofie. Ma il Rè coftàn te nella fua in- 
clinatione alla Caia d'Audria , e molto benpcrfuafo dclfuoin- 
terefle, mentre una Prcncipefla France(c poteva recidere Jc fpe- 
ranze della diccefllonc alia Corona nel Figliuolo per l'abbor- 
rimento de i principali Signori alla Natione ^ fupprimeva con 
prudenza i proprii affetti . £ per quietai» gl'animi commoflì de- 
liberà reipedìnone di Soggetto a Vienna , che dovefle . cappre- 
ùotm m Impetuofc kconvenienze della Polonia » e ftilNlùre 
quei concetti che fi»fleio conofciuti giovevoli per il bene, ve 
coQtiotiation^. della Lega* Cadde relecrìoiie nel Veficovo di 
Prefmilia , huomo favio , e prudente , e dì ge^io temperato • Si 
pj^rfhi. t cooclufe anco in ijucdo tempo la Lega con iChari dlMolbo- 

2?<^ via, e r imioiie di quefia confiderata potenza contro il Turco 
fufcitò nuove ^peianze per V efaltationè del ChrìAiancfimo . FÀ 
queftO' Un maneggio di molti Me(i, e ridiede mano il Ponte- 
£oei chcioifle efficaci brevi a quei Pfaidpi, eooaduflè l'Im» 
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S" ratorc a mandarvi Soggetti cfprefli . Ma il inerito dell' o(>era 
principalmente del Re , che lo promoffe con calore, Io con- • 
linuò con coilanza , c refidè eoa la fua autorità a tutte le dif. . 
ficoltà , che inforfcro . Tenevano i Mofcoviti occupate nella Li- 
tuania le Piazze diSmolenfco, eChioviacon atnpie dipenden- 
ze di molto paelè tolto a' Polacchi BcHultima Guerra , che 
terminò con la tregua di dodeci Anni l'Anno 1656,0 che 
ne i feguenti replicaumence^ rìnovata. Deddetavano i Hokovi- 
ti conlolidarc i iota acqiiillt Cam titoli di pa/ce , c di ccffìone ? 
fcnitenrì aU'iiiO(HitR>i Palaodii dipcfdcre perfeuipce le ragio- 
ni (ò^Piazze, «Uiofooonfideiate le chiavi del R^^iaquel^f 
là parte. Per rompere poi la Guerra a* Turchi erano i Mo(ooW« 
ti€0iitifluamente Itioiokcida i fi^diti delle PmyiaqeaqoelU 
vkiiie, che continuamente infeftatida i Tartari inoItipIicaYano 
1 rìcorft per loro follievo • Tali fi dicevano effere gì' tqtercàì di 
^nei Pxendpi, i quali procedendo eoogl'aRificii diqiicUaN^ 
none» quando viddcfo i Polacchi impegnati nella Goenea» fe-^ 
cero qualche unione di gente verfo la Lituania , e s' iotemaro- 
no anco dentro i! pacfe con alcune (correrie, dando apprendo* 
ne di rottura , e poi infinuando neli' ifteflb tempo projctti d' 
unione conduflcro il ncgotio fecondo il loro diCegno . Fù dun- 
que convertita la tregua in pace perpetua , & in Lega contro i v 
Turchi, Le conditioni principali furono i Che la Polonia la^ 
iciafTe a' Mofcoviti le Piazze di Smolenfco, e Chiovia con le 
{uc dipendenze, cedendole per (èmpre le ragioni ; Che rcftituif- 
fcro air incontro i Mofcoviti alcune Terre occupate nella paC- 
(àta Guerra, con l' esborfb in aggiorna d'un milione, e mezzo 
di quei fiorini ; Che follerò tenuti incimare la pace (labilità a 
Turchi y e dichiaiarlorQ la Guerra, portando lo sforzo delFar^ v 
nù coatfo*t Tartari della Crimea. Trovò in Leo[>oUal fuorir 
tomo dall'Armata il Rè gl'Ambaldatori Mofeovittj 6c unito 
il Configlio de i Senatori Itirono giurati i Capitoli. Vi accont 
iendronoipiù prudenti indotri dalla neceflità delle coTe pre- 
lend» perfuafìper altro, chequefia L^folTe per rifolverfi in 
apparenze ; elTendo cognito per molte prove il genio incoftan* 
te de i Mofcoviti , i quali per l'antica emulatione con i Polac* 
chi mal vòlontieri haverebbero veduta migliocata la loro for- 
tuna . 

. H.Fi)ff aritti. Per- 
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Pervenne in Co(lantÌBopoli l'avvifo di qucfta condu/à Le« 
fr*^ gt, c s'unirono in quel tempo le notitic della caduta di Buda, 
cSIm^iw. c della perdita di Napoli in Morrai onde, afflitto il popolo, 
J^^*^ coiifuft quelli del governo , era quella vafta Città Éttta un Tea- 
irò drmeftitia . Non mancavano dirpofitioni |)cr ^rfuccedere 
mutatione di governo, e lavica dei Gran Signore (àrebbe (b« 
ta in evidente pericolo ^ ma eflcndo mancata ne i Turchi quel- 
la ferocia, cheli rendeva terribiU Jielle Guerre, mancava pu- 
' fie loro l'animo per le grandi rìiblutioni , noo felite ad efeqiitr- 
fi io ^od barbaro gwmokm tumulto^ cbaù /angyc. Si* 
ffov^ fCTÒ imPlwaipie «tteofo, ezc&uiie,.cli*liebbe.ciió- 
ft di òpiìsiidefe piibliaiiiiPiitc , e con gtsrn libertà il Gian ^ 
gnoreconfOcsQi&iie, diefiwmlefueiMBtioniiniinaMoifcbeB, 
imputandolo di negligenza nel governo. Gfidìflè, ch'ali fi>- 
lo era la cagione di cu et i gì' infelici fucceifi ; poiché occupato 
dall' avarìria , & immerfo nelle idelirìe non foccorreva i bifogni 
djpU'IOiperio , & havm abbandonato l'efempio dei Cuoi Mag« 
gìòrì conio /br lontano ida^y licitili JF^^/orprefo il Rè, 6c 
atterriti quelli del fuo Seguito paventavano all' ufcica di qual- 
che tragico accidente . Terminò con la voce del Predicatore 
qucfto princìpio diiumulcoj ma il Gran Signore con pruden- 
za moftrò di farne cafo , c per acquietare con qualche appa- 
renza il popolo , ordinò una rifoima di molte fpcfe nel Serra- 
glio, e particolarmente di quelle, che fcrvivano all'ufo delle 
caccie difpendiofe, &abborritc dall' univcrfale ^ esborsò qual- 
che quantità di contante, e diede intentionc di portarli alla 
Guerra. E perche il Muftì era un' oggetto odiofo, come aud- 
io, che diede il voto per la Guerra contro l'Imperatore, bcnr 
che lo facelTe violentato , c fuggcfb dall'autorità di Karà Mu« 
ftafà Primo ViHre, lo privò del erado, eglrA felHnnoilGa- 
dckichìer d'Europa. Strìngeva fopra tutto il bifm^ao del é». 
nm, perilauatefidifpoièroelhaordinarie proiriÌÌMii« LaSut 
tana , 6c il Chidar efibìroiio naolte lomme , e eoa il loco eTem* 
pio fttrbnopoi coftretti li più rìochi a gravofe contributioni. 
Furono fpediti Comminarii per tutto l'Imperio pec iavitait i 
popoli ad offerte volontarie , le quali , fe bene furono conver- 
tite in sforzofe , non renderono per h <i«(blatioae , in che fi 
trovavano le Provincie » molto ooatantc. La nuggjlor quantità 

fi 
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ti ritraflc dalli luoghi facri • In un Configlio tenuto alla prc- ì(S6 
fcnza del Gran Signore fu conclu(a di valcrfi dcgl' affegna- Jp^u/tt^ 
menti rifervatt alle Mofchee d^l foldo raccolto, che il con- in c^/Jir 
fermava la molta abbondanza da per tutta» e dtlmponrc ta£^ f*^" 
fé fopn le genti della Ic^e , che fin'aU'bcMa cruoo fempce 
fiati inramni da qgnt aggravio.. Fù dibattuta la maieiu eoa 
grande acrifflonia «, Se uno de i priacipali Afbnói , che cosi 
dnxmii gl'httotuini di legge, fègMÌtato da mold altri , parlò 
con vebemenza» invehendo contra la pròpo^tioae anco con 
poco riatto alia Reale prefénza» >la it Gran Signore fermai 
nella riiolutiooe^ diede à quello conrunraceiefilio^ oiKEaìi^ 
dimoriti gl'altri convenne loro humiliard » La congjoilittttra fóm- 
WMEÒ&xò la facilità à quello Rè di' abbaffare k potenza degr 
huomìni dclfa legge , e condurre à fine un; difegnov che 
nelFintcntione di moitt Tuoi prcdeccflbri ma per la loro gran* 
de autorità foftenuca daU univcrfalc veneratione de i popoli ^ 
c protetta dailordine della Milìtia no» hebbero* cuore d'in- 
traprendere» Le ricchezze delle Mofchee, e d'altri luoghi fa- 
cri erano ncirimperio' giunte all'eccellb j poiché oltre l'ordi- 
nario multiplico per le quotidiane elcmoune e donationi j 
s'era da non molto tempo introdotto un co (luaie, che gl'huc- 
miiii bencftanti Ja/ciavano hcrede alcuna ddle Mofchee,, eoa 
obligftcione di cornTpoodcr una: ponione della^ facoltà a' E' 
gl^iuoli», e quelli fdrirìtfofito per preservate Ib/beredicà daii*^ 
ingosdigia det fi(co, poicbe io tal aDdofec^^anrdEeipdvar 
<l . incorporate co» queite de ì Inogbl fior» ersMo.prelecrate.' 
Il biCìoiSfio» dcirii|Bperi(ty. I» lontauBozakdelle Milizir^ cqfnr fé 
^ qQadDpaflbram» m altri tebipi dibuouodnceilQr, appOggiaiidoC 
■^ecipnxamente firà di lora queftv duebrdinrj^ eia' mancanza 
dji Sioiggpetr labili à grandi intraprese fecero* riu/cire^énza tu- 
multo* que(b grande delibttatioae*' Saia i» tanta refliiruito è 
•Selgado il Primo' Vifire fiospocargeote,. ei^èndo^lainiggicr 
parte difperfa doppo* k ridrata da. fiuda^ v Nel: fs^ptefé^^ 
al- Gran: Signore gì' avvemaentr della Campagna gir ikiandò» 
fcrittura: (bttofaitta datutti i Capi deirEfcrcitov con la quale 
aticrniavano , che ogni attione era pallia fotta il loro cond- 
glio j che le direttioni furono» prudenti', & aooomodaté allo» 

XbtadcJii& €oie«.jna cber ^'accidenti ìa&u^ qraaofrovcuuii 
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iC'86 ^^^^^ mano d'Iddio , che li voleva caftigati . Sollecitò le provi* 
fioni per la nuova Campagna , & in(ì(lè , perche Ci applicafl'c aU 
la pace anco xon qualche difcapito del decoro fìnhora fol^enu- 
to. Aquell'eficttahavea con il inezzodel BafsàdìBuda, e dì 
Maiiro Cordata j^à Bragomano-dcUlnpcnioffe alla Pérta fatti 
Pr^hmji ponaie diverfi motivi al Duca di Lorena, 6r al PkeMente di 
fH^k tlPieacipedt Bade»: co» li Venedaiit àncora, prima 

rjt sdt- die cdi fb0e affimto al ibpremo grado del miotllerìo» mocnii^ 
*^ ^IpiakSe apertma , barendo ferino lettere infinuanti à Già Bar» 
cifta Donado, con il quale havea contralta anMCÌCÌane(ttmp9 
• del iùoBailaaìoia CoAaniinopolis tua non faavendo trovata 
io akuBO córnlpoiidcoia ; tent^ qualche maggior , e pià efprei^ 
io proietto di negotio , krivcndo egH (lelb al Badeocoft ^e^e^ 
ditione d'anVlgà y proponendo la riduttbne d'un coagrefla, 
flei quale fi doveffe trattate h pace » Incootrò la propontione 
jiel {cntimcntodi quelli , che la dcfidcravaoo ad ogni pafTo : c 
fbpra tutcirrAmbaiciatorc di Sp^a fomeiKava il penfkro per la 
premura divedete l'Imperatore fciolto dalla Guerra col Turco 
per opporfl alle continue moleltie de i Francefì r ^ potenza de:» 
quali era temuta da i vicini, e lelaeezza odiata da rutti . Ma^t 
Vencciani ricercati de fiioi fcnfi fecero rappreCcntarc all'ImpCi- 
ratorc con il mezza di Federico Cornava Ixxo Amfcrafciatorc op- 
dinarix>r e con officii al Conte Franceico dalla Torre Ambafciav 
tore Cefarcoin Veneiia r ^ propcfta chf i Twtcbi tra oftìfi^ 
€hfa , diretPa ad aggettar che pantano un itegnthdipace firaf" 
freddafff ne $ CbrWàani tmhOkm édki Gnenai li fuoi c9h fuc^ 
fta fperamia frené^m mUm-i f'MBi CcUegati emrtiffff^tgf^ 
Irfte r iTtfof^ttry €Ìe:tmt9Hlmfim^^^ !cto^kf$kfh^:r: 

Unjmpmdgfiénii^mf^ aìalcmrapofiìi^ 
smmtkntf m ft>ocwavano ritrmm fmikbe refpwo , -per rip(^ 
wUart pdipii m^ofa la Guunra ^ cbeÌ0Wffdo USigm ItMr 
Peneàttta cm tante f rofperitk/a mt tktmaf^imtemmftf^ 

9 dlieém^ Incontrarono' quefti fendmene neU' anima dell' 
Imperatore , eh' era dirpofto alla continuatione della Guer- 
ra . Fece pctò^ rifponderc al Primo Vifìre , che non Ì\ (or 
* fcbboM» luitc |ttijpofittoitt dk ipca «fo^^-noa precedeva k 

- i? re- ' 
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rcftitutione dell' iifurpato , c non fi foflcro date fodisfat- 
ciooi a' Collegati . Detcrnoinati dunque granimi alia profc- 
cuiionc della Guerra, applicarono i Veneciani ogni loro ftu- ^y,^ip^, 
dio all'unione delle Munie ^ «e dd dcoaro • Oltre le ordinai- '""^^ 
rie levate di genti wcsaOmé m fi^tftiooliii Célonodli in Ita^ tlf7,ai 
lìa , la pwvifioae delle 4^nm ù ^colMr* 'à&éDdeflé à éti- ^* 
oneoenco Ruct al Mefec n ébbiliiiMcmittiNitiB eon il Diieai 
4ì BnwTuichiii» di daemik cinqiieoeiito, alm coati Langra* 
vio d'Hadia di mille : «on U Preadtie di .Baraic Margravio 
di Brandebuig , e om il Piencipe Giorgio Federico di Vi^ 
dech mille per, cadauno ; e (è bene accrefciuto il bifogno 
della ftepublica , s'erano dalM {Miai àcoordi di molto inat 
aad i pnzzi delli donativi , « peg^tate le conditioni $ re* 
solando però la neceflìtà t^confegli , era ^ftrecto il Senacé 
dar Tailenfo ad ogni partito, Durchc provcdelTe al bi^no« 
Si procurò raccoglierne anco dallo (lato della Terra ferma 
un numero di tre mille , c fiì conceiTa la facoltà alle Città 
fudditc di eleggere con i loro confcgli li Colonnelli de i reg- 
gimenti , e li Capitani delle Compagnie con moderato dona- 
tivo a' Soldati da cflcr cftratto dalla cafla publica . Furono 
condotti à publici flipcndiì molti Officiali fubaltcrni , che 
dalle parti più remote del Settentrione concorrevano al fer- 
vitio della Rcpublica, & in qualità di Tenente Generale Ì\X 
xicevuco Francelco Giacomo Davila con ailègnamento di (èt- 
te mille ducad * AUVicoafioni di C0SÌ< gravi dirpendir corri- 
Ipondcnti 'emiio.le diligenze -per- la^ raocoka* dd deaaro'. £ù 
tikiovanehiie pròMpca^a' &oolii$» di 'riotnreie l'efibìtioni de 



parcìcoia^ per j' aggregacMfé a%<tMMlti-r *pciti i'depofti 
\^lialttii« cpndouan -gtaliii'à gl'hmdl^ e con eAiaordinarie, 

i^pofitkitoi aggpavd la Città di Venetia , e lo Srato . Sì 
wnASeto' nuovamente gl'affidi -alioo al- Pontefice , ma riufol- 
Eono ineffinfci • Nell'ultima promotiofte de Cafdinali in- 
^(b Maft*Amoaio^BarbMfigOy di che non fi moftrd oontcn- 
^(tt SaoiiWP^ 'àe.TÌfinifCmo caufe . Mentre quello Prela* 
lo neggevà' rAidvercovato di Corfò ,* bebbe molefto importu- ^u* 'ÌfX 
no incontro oon il Capitan General Morofini . Fù quefto in- «A»»* 
vitato, nel tempo , che Ci fermava con tutta l'Armata in quel- 
l'ifola l'Anno .i685;.aAt[adonttiaiìc del Saq;anicaco iaunafo- '^/'^"^ 
- H.Fof carini. J jcn- 



teSó kanc EfpoCmgnà nelb C;a|lic4iil<c i w j^Sknào ihto riferito 
;il ycfcpyp dajUoiiii di qncUì , phe /*Qtto .app^oenza di zelo 
. jgodlQao 4elù dliicorilis^» cbe Tiogàiocchiator^o 4e(U^ per 
a vC^itan Generi .en'«^i9tcii|paU;Alttre cheprejgiudica. 
. ya al Tuo» jl'f^llM^ i^iu» 4ar Jkaom op ^ i^^^ , ne à 
. . > ri|Heg|bi., prdÌ9A;i P^c fi xidni& l'EippfiDoiip ^ jGwp pome i 
SàcsenlcHi , e rincluuro UjSaaaasedco nel TaberaaGOiottnno 
apprenp di k ìo chiavi^ Sopraggiunto il Capuaii Onerale « 
intefa la novità , procurò, che ioSìft fedo /capace il Veiboro 
della ragione, e fhp non fi jdaile un (mi ;nant£^o fcanda* 

10 in jtna Città particoiarrocntc de Gtsd ^jchc fcmprc fini- 
^famanle ;nwprctana le attioni de j JLatìni.. fi Prcjato rin- 
chiufo in una ftanza del Tuo Palazzo non ammife alcuno al«^ 
la fila prefenza i ^ pLÌ Capitan jGcnerale, pioppo .haverlo per 
qualche fpatio di tempo inutilmente attcfo , convenne parti* 
re . Per qucfta attiene di poco rifpetto «fata verib il più ri- 
guardevole Magiltrato della Rcpublica , hcbbc commìffione 

11 Vcfcovo di portarli a Yenctia per informare il Senato , 8» 
attendere le Tue ^ifolutioni^ ma egli doppo molti Mcfidire* 

, nitcnzà vi fi condullè j e fcnza dar al governo notitia del filo 
arrivo , trattenutofi pochi giorni fi portò à Roma . Il Papa 
perfijafo , che fi volelfc farli violenza , havcndo ottima con- 
udera^ne del Soggetto per la bontà de i fuoi cofiumi, ptt 
Ja vita innocente , ^ una fiinpliqi^à piena di zelo per le cofe 
.della jChWà , deliberò convcitiite in. daltacione ia fiippofia 
oppi:e(fipne , p jb di^iarò pardiwje;* Si.fsoaamotìfi il Senato 
à qMclb fitiei tiuaB^ il ds^MGcre aU 

la Sm Pj^ia ^iia jin jsum? 6itefi^lk:^%iiitè ISoolefiafti- , 
che, fi ftabiliva jnelJa ^.apMblica liir pdnuno /e&mpp. ^ ond/ 
efiendo nella jfielTa prongiotione afiunto JLeandip C^ocedp 
del Friuli , % inquicaro il Undo è xiommxt, Papa per 
U confidfratione , xJ}e Jbaveva Iwttto mpiU i foclati natio, 
nali, e gli prohibì tenere pDii^mai»jù<mc i^aù 
alla lettera del quale , jcon ai parecqpBraòibsruitìrf^ 
non t'ù. data rifpofta , ne rcfiò fixcorfo di queflS ibmiiia di 
contajite, lolita à contribuirli à Cardinali Veneti in ral oc* 
cafionc, e come fi praticò col Cardinal Colloredo. Oltre Icr 
j(pc& ddla Guena aicio aggwio AAojmtt alla nfikpoblica. 

^ , ^ .A ... cau- 
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caufato dalla vcFicmenz:a del Marc, che agitato da venti fi- 1686 
Toccali nel principio dell'Autunno atterrò una gran parte de 
i lidi, che lo dividono dalla laguna verfo Chiozzai, e Ma- /«w*- 
lamocco . Entrarono le ac^ue ncHa Città con infolka inon- J'J*"^'*' 
datione , e tanto s'itialzzrcAio fopra' i[ comnìune , ^che for- uvtJi'rtis, 
montarono- tutte le ftrade,- e nella Piazza: di San Marco par^ 
. tiookxixsBnte vr fS , ohr prcCot rimlMapco' ìir gaift&b: à' qiiac^ - 
. txo ad unar deller poitr^mtieriori della Chiefi (Toondiif- 
{c alloppofb procitiatia, victoor «Ha- C)iie£i' dr&KGemìiua*' 
flo^r Fi^ grande* il daniKy dellèr meicf rìfuo^ ne: i aagiatmy 

* c il GonubperGP » pozzi €oif umvdrble lùcomaiciiiqf'^ L-,iii4- 
' zamento del Malie iboe* gonfiate anco i Fiumi cheiifòroiur 
da i Joror Ietti , ma pàrticolarniente l'Adige , che atferrati gì' 

• aigibr -ÌAondò' le fertili Campagne' del Polefcne , e del Pàdo<^ 
Yzncfy levsinda a'privarr le io&tìu? ^àt a( publico U navi^ 

>gatione ronimamente" iiccte(rana;, ma particòrarnffénte nel tem-- 
. pò prcfentc" della: Guerra' , calando' da Brefcia le provifiòni 
d'ariui . Fù' rinovato' il» Magiftrata' de Proveditori fopra l'A^ 
digc ,■ perche appIicafTcro à riordinare le acq^uc di quel Fiu- 
me , che riftrerto dall'avidità de particolari oltre quelle mi-- 

♦ furc,- che può fofièrirc la natura , conviene poi rompere eoa' 
violenza la vana indullria dell'arte . Gl'eletti furono Gio. Bat- 

tifla' Gradenigo-, Pietro^ Emo , c Gio. Arfenio' Friuli , Fù ho-' /j ^33^ 
jiorata in queU'anno la Città dalla comparfa di rtK)Iti Prefl-- yj^l^ 
cipi, ma particolarmente dalli Duca di Savoja, &£Iettofdi 
Baviera che fe Sene bavendo defiderato di tratcenerfì inco- 
gniti , noa . bebbero' dal pubiko quelte'-dilttdftVjitioai > ebe' 
erano* dovute aJfe lòny ooMicioAf ^-fidlMròad* da- qoai 
Nl^obili^che fuf<]|iQC.*Seftihati à (biiriil^ eoa -noke^lbleiiid 
Ciaeavioni le* ma^'orr teftimdniaiize di ftinoa , e di' afletto^ 
gradite^* e oorrrìipftff dalb gjmcilczz» di qyn» Pireiidpi r 
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À rotta dataaiSerafcbèm m^cinma^^ Vatrag^ 
■ joSfVola d Veneziani Ucquifio di tutte b vimémmi' 
- ■ j pfo^e Ma Morta Jalvo quella d^ Maha/k^UTùr^ 

; 1 ^ c9ècafcia»odi radainflm9^A»m^kmédt(iUKdim^ 
Xa déVeue9;ian$pr arrefa ► Ih Dalmazia , affa nofra 4r- 
A Saiee aufilìarie VQfitfficie e Makefi, fi fatìmpottm^ 
te acquisto di Cafielmmo. L'Elettore di Bavinst^ma tutiO 

(e^mlata vittoria [opra i Turchi ai pime Drofoa ^ Oc^aUf 
Eìjecòy abbandonato da nemici , il Conte di Dunevalt fi fit 
padrone di tutto // paefe , cbe giace tra la fava e la Dwh^ 
va. La Tranfihania riceve le leggi dal Duca di Lorena, 
In Toffonia l Arciduca Giufeppe viene coronato d Un-^ 
gberia, Sen%a notevole anione pafsa la campagna per i Tel- 




. .campagna 'y in^^ mdefiati da'Tartari , ritirarfi , Tra ie tur 

V*?^ Mei^met , e 

fifiMitiUg/i J/ foa^ hAfntro inVenexi a s'applica 

agli apptffSjfmtiÈi permmmt famp^m, viene a morte il 
JUkgf C/ufiimofto r 0 spm Miutfo wUverfak c ekuoa fucce- 
■jduplisi Capitanr Gf0fmdf Wrétifctfco.Miirofini , ^be uon fi 
ytmk ^tro^ cU dfiQtgsi il ^ 
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Ebbe lar Campagna di qucft* Anno- im rn- 
^uilo principio , poiché penetrata nella Mo- 
rsa ia pcile partecipò ii iuo veleoo- an- 
co airÀrmat» di Mare ^ con mfelicc a»* 
patena che potdiè cìdurfi poco-babile m 
operare. Ma k piovkleiiza dlddk> eh' 

opera eoa mezzi ignoti aM'Kutnano intca- 

^tfiMfico, feee , che qjjefio pericolofó acddeace diveniffe iflru^ 
mnto* di maggiore felicità ; poiché allontanate le Galeredct 
FapR,. «.della Religione di Malta dalle attÌ€Mii'dei Levante, 
e^ di là fKiffiite nella Dalmatia £uùlitarooo V ìraprcfà di Ca- 
lici ì^wto-i ne il Capitan Generale abbandtmato da tali a ili- 
.ftcnze p^fdà perciò l'incontro- di operare vigorofamentej poiché 
'éappo bavere eoa profpcriià fugato l' Inimico à Pàtrafso , lo 
-icacciò' anco con ammirabile follccitudinc oltre lo ftretco di 

,^fPW^" fimoImcRU Uoq^ùikQ^^^^ 

Sva- 
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Svernò l'Armata di MarC y come fi difle , nel porto di Na- 
poli di Romania , dove le ciurme furono rutte occupate nel 
riftaurare la Piazza , e raigliorarc la fua difefa con quei la- 
Yori, che furono creduti opportunr , così ì coprirlia- dallof- 
fcfe del Monte PaTamida » che fignprcggia , come per battere 
la Campagna i erìgendo- opere m tutù quer fiti y che furono 
capaci à ricevere Tinduftria' delFàrier Frà l'altre &icEe àe^ 
gna di molta Ipde per la difficoltà def lavorov c perii be-^'^ 
nelicidr che ne può rendere , B una: ^ad^ eicavanr nelvi-^ 



dell'Armate maritimc . Con quefie operationr s'avanzò la (la- 
sione al Eae del M^c di Marzo, mentre sandavano dif- 



cidente di pede , introdotta per quella publicò la fama' da 
•una barca Francefc, che per caufa di commercio- con viveri 
era partirà dall'Arcipelago . Fu fecondo il folito negata ne 
fuor principi) fede al male , fino che penetrata la contagio* 
ne in molte cafe di quegl'habitanti , e communicata alle Mf- 
litie di terra- v C da mare, fi refe certo il commune perico- 
lo. Fù con falutarc configlio deliberata, e folkcitamcnte c- 
fcquita la partenza dcllarmata verfo- il porto di Navarino , 
dove con il' commodo de i vicini fcogli delle Sapienze fi 
puotero dividere le contumacre , cosi che interdetta lacom-» 
munkatione deglTufetti: con ir^fani , doppo qualche interval* 
Io dt tempo vff fi reltitul h forpiraa iutite ^ Giacoma Cor* 
faro Gencf^le deUe tte ((ole v che Riamato' dia!' Capitan 
Generale inMorea:, ù fennavar alL'horar inCòron, appIicat(V 
al liftauio di quella conqtia^att. Piazza r ^ obligato' ad a» 
b^ndonare ogn'altra opcratione,, e condurli come fece in Na- 
poli per ainSere con ift fua. vigilanza alla cuRodia di quella 
Città» reià (bmmamente gelofa» e per il fuo fiato interna, 
e per la vicinanza del Nemico , che v era ut poca difiani» 
alleviato . Le piaghe delia pefie fi videro piefo apehe 
negl'altri luoghi della Morea p nella qirafe poca parte reftò 
efente ò dall attuale infennità , ò dal vicino pericolo . Scor- 

,4rcvaaO in qudto «tcpcri^ i Tuxchi eoa iibenà da. pier tutta, 
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BC frovandofi un Corpo di Cavalleria habile à reprimerli , i6Bf 
comparivano fino ibtto Jc mura delle Città à travagliare 
quei pochi Greci dimoranti ne i fuburbij . Lo Aimolo della 
difcfa , c Ja ncccilìtà di procacciarfi il vitto gl'iaduflero dop- 
po moìic percofle> icfifleiìp, £c à portarli anco in partita 
nelle Oimpagne rane, con cfaeinfanguiaadfi più d'una vol- 
ta con i Torchi principiarono 1 deponere k YÌkà, impreffit 
èKO dalla lunga fmim Agitato fri tanto il Capitan Ge- 
nmk dal torbido afpetto delle cofe , fe graccrd>ne la mo- 
feftta dal] ordine^ che ricevè dal Senatodi ilar Ilmbareo per 
Venerìa alle truppe dell'Eletcor di Sailbnla, Nelle condotrà 
di gente, ^e fi accordarono con diverii Prencipi della Ger« 
manta , una delle conditioni , che iopia mte' riuTcirono gra- 
ToTe alla Republica^ fu quella di limitar il rempo del ièrvi* 
fio à due Annij poiché fpirati & pictefero rinovati ff 

donativi , .& altre lucrofe conditioni , alle quali il Senato 
anguftiato fù coftrctto accommodarfì. Così fucccifc con quel- 
le del Duca di Branfuich^ che fù il primo autore di que- 
fta pratica, c che molto fi avvantaggiò ne ifuoi trattati . Le j^^J^^;* 
fteflc conditioni furono propoilc per quelle di Saflonia, ma UttmMt*^ 
li CommifTarij di quel Prcncipc avidi di troppo profittarli 
fopra li bifogno della RcpubJica produlTero prcrenfioni così 
inique , e repugnanti alla ragione , che non puorcro cfTcr 
ammcfic per non confondere tutto io ilato dell'Armata, on- 
de fù loro permeflà la licenza. Furono prima tentati fotti 
gl'efperinicnti per fuperaie l'animo deirBlettore $ ma non it 
la&iò ^li vincere ne meno dalla confidecatione , cheleran- 
do la iua gente nel principio della Caunpogna « e nel pro« 
^dnto dell operata s*Mgcavava la Tua htaz di poco zelo nel** 

caufa commune biella Chriftiahrtà • Ma ^uede fono le an« 
^iftie, alle quali rcflano ridotti li Prencipi , che £inno la 
Guerra con le Militie flraniere. 

Migliorata in tanto la falute deirArmata , fn pià volte vu 
ctno il gjoino rofpiraco dei Tuo intiero ibllievo , ma più voi* 
te anco con qualche nuovo accidente ne fù digerito il con- 
tento . Nel mentre però , che fi trattenevano i Legni rofpetri 
nelle contumacie , il Capitan Generale con li fani fi conduf- 
iè i Portc^Glioicng fopia l'ifola di Lencada, havendo anco 

in 



yu,^ jd by Google 



144 ]>EUL' mSTORIA VENETA 

t€8y in quell'Anno desinato quel luogo per rttnìone dell'Amia* 
ta , attendendo Tarrivo delle Galere aiifìliaric • Quelle del 
C0mp0tfs Papa, c di Malu doppo ci&rfi Cerniate qualche giorno à 
^^<°P oeiriibla di Corfik per ricevere gjbr^ da Roma» 

hITI^ e dai Gran Maelko , (i avanzarono à Porto Viicardo neUa 
Cei&ionia: na quelle di FioieiizaaUoofanaiefi por poco dal- 

m»imDéh h loro acque , oon profeguirono il viaggio veiib Levante • 
Invitò il Capitan Generale le Pèadficie » e le Malcefi » nell» 
vicinanza in che fi uovavano , ad accomp^arn (eco, ha- 
viendogià le replicate contumacie bea aflìcnrata la falute dell' 
Armata; nufi fctilaroiio quei Comandanti con gl'ordini pie* 
cilt ià .quel tempo ricevuti dal Papa , che loro ptohibivan p 
la pratica. Fù loro propofto d'entrare fcparatamentenelGoU 
fo di Lepanto per divertire da più pani l'Inimico , c facili» 
care l'operationi nella Morea . Ma il Generale di Malta ri*- 
fpofe al projctto, non eflcrc praticabile l'operare fcnza l'unio- 
ne, che l'era vietata; e lo ftare Spettatore non cfTcrc Ifti- 
tiito della Tua Religione. Caduto però ogni ripiego pona^ 

' . . rono gl'Aufìliari; i loro benemeriti foccorfi nella Dalmatia , 
come fi dirà , & il Capitan Generale fenza maggior ritardo 
(cioife d.i Gliminò il giorno vige/imo di Luglio, doppo ha- 
ver con atti di pietà rclc gratie à Dio per la falute rcflirui- 
ca all'arinara , & invocau la fua afliftenza per le attioni , 
ch'era per incrapccndere* Fatta la mflègna , fi tsovò bavere 
lotto 1 armi otto mille Fanti fani > e nulle quamoceoto 
valli. Veleggiò felicemente l'Aroiaa verTo Patraffo, cofteg* 
i giandò in vicinanza ddli Caftelli • ehe cbìudono la bocca 

^^«i^* 3el Golfo* di Lepanto 9 per ingelofire da più parti rinimico, 
. dove s'havedè à tentare lo sbarcò. Etano bòi fortificate le/' 
rive da ogni parte con trinderamcnti « e iìequeiiti guardi^ 
traiteoendofi il Sera&hiere accampato con il groflb dell'£* 
fercito in poca disianza da Patrafib . Scoperto da i nollri uti 
fito baffo, e paludofo lafciato libero da i Nemici perladif* 
fìcoltà di fermarli , fù fopra qucfto tentato , 6: cfequito Io 
sbarco. Appena però s'era pofta in ordinanza l'Infantaria , 
che un Corpo di trecento Cavalli invertì l'ala dritta ov'era- 
no i reggimenti di Branfuich , e gl'Oltramarini j ma con po- 
co danno d'alcuna dcUc parti furono rcfplmi perche dal- 
la 
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la vicinsi Terra ferma con numerofo traghetto di barche Ci iC^ 
frequentavano i foccorfi al Campo Turchefco in Morca , fìi 
comandato Benedetto Sanudo CapitaR del Golfo con le Ga- 
lere di Giofcppe Bolani , di Daniele Venicro , di Federico 
£adoaro , di Luigi Fofcari , d'Angelo Orio , e con quella del 
Zante del CavaUero Seguro dì paiTar nel Golfo di Lepanto,. 
« divertire quella coamuaictcìone . Con le batterie deili due 
OiftcUi própirarono i Turchi Impedire lingreflb, ma cadde* 
jo à viteca i colpi per; la maggior parte, reftanda oSkizfot 
lo con la morte d'alcubi. «emigjinti la Gilcra. del Sanudo , 
che prima dell'altre fù anco la più eipofta al bcrfaglio . Pre« 
neva al General Chinifmarcb di icaodare il Seiaimetc dal 
fuo poftoy 6( avvìdnariì à.Patraifo; ma il cimento eca per 
'riufcirc rvantaggiofo per trovarli ben trindefat» al margine 
•^Ipaludo, che lo copriva à quella parte , ove poteva cilere 
aggredito. Un Greco fece nota una àrada, fe ben lunga, e 
trava^Iiofa, con la quale circuendo ralloggianjento del Cam- 
po Nemico potevano avvicinarfi inoftri alla Città, Marchiò 
coiv quefta gjuida l'Efercito tutta la notte, e la mattina de 'Tf^- 
i ventiquattro fi trovò in diftanza di tre miglia dal groflb ifyratadf 
de i Turchi ^ Scoperte l'Infegnc Chrilliane , non tardarono a '(t^guijfl 
dar il fegno della battaglia con lo sbarro del loro Cannone, ^^/'''"rj 
indi inveftiFono con luoko empito 1 ala dritta , ove erano li m»iXiitr 
Dfagom , e groitramariqì , i quali valorofamente li k>(len« 
jifro, ma cosi forte fi^ llmprdlioiie , che già li noftri Dria« 
CipimBO à piegare , (quando le truppe di Sianfiiicb f eoe sT 
etano avanzate alla finito» (caricatale per fianc» . tutta la mo» 
Ichtottaria, reprcfléfo alquanto il loro ardore r Al cedkre pc* 
-90 dal fuoco avanzati nuovamente gl'inimici , potevano cali* 
l^ie del difordine, fé non fbllèio nati trattenuti da i Ca« 
walli ài Frifa , de i quali opn avveduto: oonfìglìo ha^vea il 
Chinifmareh fatta armare tutta la fronte de i battaglioni 
MentfejM^ò i Turchi con 1» iàble alla mano procuravano 
i^lliafa %a#i. ripari, hebbero tempo i nofin di calcare l'armi^ 
c rittovamente Deragliarli con il raoichetto con moke loro 
dai)no\ Havava il Capitan Generale in fito opponuno fattoi 
leguire lo' sbarco di 1500. huomini di marina con oggetto» 

. diDgf;loììfiQi ' IfliflMffi? ! d)j6 fi 9|?pJica(fe 4 cg^xto fl«l m^»»^ 
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1687 Qucfta rifolutionc produfle uaottimo effetto > poiché il Scra- 
fchierc, che da uncrainenza oflcrvava la battaglia, vedutala 
marchia di quella gente» che con vantaggiofa ordinanza api» 
pativa maggiore di quella > ch'era y fece intender aTuoi , che 
troppo noQ s'impegnafTero , ma che teneflero attentione dì 
gttardarn k fchiena Qaeft' ordine mal interpretato generò 
cQÓfìtfionc^ polche quelli» chVnno» alla teda principiarono 
à rctioccdere» e neulfld&> tempo eflèiido alla fronte tncal» 
zati dal rengniento de i Dragpni» e d^'Oltrakoiarini » fi (codk 
volfeto fe. Joro ordinanze» Qgn*und alrhoia pensò alla 
frià Mvezza ^ cosi che dati tutti à precbitote fiig^ irerto il 
Monte » & abbandonate le Infqjpse » i pacfigliont ^ e 1 artiglia* 
tiar ceiTcra a'Chriìlianl ii Campo, e la vittoria • li £a{sa,che 
comandava in Patnflb> veduta la difperdone dell' Efercit» 
ufci dalla Citta col preiidio » è (i fece compagna del Sera»" 
Ibhierc nella fiiga . Seguitò lo fteflb efempio il Comandante 
del Caftello pollo a marina , eh e uno dclli Dardanelli del 
Golfo alla parte di Morea» che fi ritirò eoa tutta la guarnì* 



, Capiua Generale approfìctandofi della cofternatione de i Ne- 
mici fi prcfcntò con, tutta l'Armata all' oppofto Caftcllo di 

' Slumelia fotta il quale fi trovava accampato un Bafsa con 
£ci mille huominij, ma quefta difììdanda di foftencre il poftcy 
dato il fuoco alla munitione , che rinverfciò tutta ia mura* 
glia verfo- il Marc,, l'abbandonò fcnz'attcndere la forza. Se- 
guitando poi la no&isu Armata la profperità della^ fortun;^ 



te a bbandidi «to»,. limtat £b Mlitia t g^*bablkitoti picnr di 



naggior piK£za„ e dkm&or catico» Cosi nello fpatio* di p*- 
cber hore quattf» Piazze Pipaci a fiir difcfa di molti Meli 
cadìfetona in potere delia Repiibllcft> e vi fi refttdnrenarrn-^ 
fegne Chofiiane doppb» fungo tempo da che fucono éfpolfe^ 
In PatmiTo, convertita in Sagro Tempio la principale Mo- 
fiiiea too» rinvMtione dell' ApoOiolo Sant'Andrea , fi refiitui 
Mimica venecatfone al gloriofb Martirio ,^ che in quella Città 
pati- iì Santo . Con le Piazze conquifbte s'hcbbcro cento , c 
ic&nta pssEÌ ikfyaaont ia taaiggios pane di bronzo con 





molte 
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iniolce munitiooi da Guerra, t da vìvere. Nel Golfo <Ìi Xe> 
panto fi erovarono quarrordcci Galeotte, che doveano cflcr 
armate per il corfo, ellcndo quei fcno di Marc uno de i 
principali nidi de Pirati, Nella battaglia pochi de i noftri 
£jrono delldcrati ^ ma de i nemici perirono fui Campo 300. 
c molta maggiore fù il numero di quelli , che feriti lafciaro- 
no la vita per le ftrade nella fuga . Più Infcgnc vennero iai 
potere de i noftri 5 ma quello, che refe maggiormente dcco- 
rofa la vittpria, fù Tacquifto del regio ftendardo con le tre 
code, che fuolc confegnarfì a chi tiene fuprenìo comanda 
nella militia » Furono defliiuti a Lepanto per Proveditore E* 
firaonilnano Taddeo Gradenigo , e Der ordiiurio Giofeppc 
Maria irmeli Lu^ • A Patraflo Giroiaino Priali , e per Ca- 
ficUaoo Giovanni Grìom. Nel Cdidlo. di Ruinelia Liiìgir 
Sagrèdo , in quello di. Morea Maioo fiaibango , e per GaAel^ 
lano nel medcmo Girolamo Hepola • Ginnlero quefte lìetò 
novelle in Venetia in giornata , eh* era ridotto il Maggior 
Concio y al quale furono fubito lette le lettere del Capi- 
tan Generale , ch'empirono gl animi di gtofa • Intcrmefle ì'c^ 
lettibm de i Magiftrati^ fi portò fenza ritardo il Doge ao> 
compagnato da tutta la Nobiltà nella Chiefa di San Mar* 
co à renderne gratic à Dio . Il Senato poi ufando della fui 
gratitudine vcrfo i Soletti benemeriti decretò, che nelle Sale 
del Confeglio de Dicci foflc poda l'effigie in bronzo del Ca- 
pitan Generale con honorevolc memoria, & iti quelle pure 
fi confervaflc lo ftcndardo, che fù tolto nella battaglia al 
Scrafchiere. Al Contedi Chinifniarch fi accrebbe la condotta 
di ducati fci mille annui • Il Prencipe di Branfuiòh fù regalato 
d'qna gioja , & il Signor di Turrena -d'una fpada per il valore 
r jna di quattro mille , l'altra di due mille ducati. Il Maicbdè di 
Corbon nebl^ la Ouica di Sargents Gcneiale dì Battaglia con V 
àugumemo di ducati Boo. allaTua condotta • Fù pure accrcfóuto 
lo fiijpendio al pNitc^Ga^dis^ & à molti altri Officiali fiirooo 
diftruittite collane d*oro, & altri tefitmonii della publioa (bdi^ 
fittctone al Joio lèrvitio . All'Altare di Sant'Antonio pofto nella 
CbitÙL dr Santa Malia. della Salute fìi decreuto l'ornamento d'uik 
quadro votivo^'argento in rendimento di grarie all'interccilio* 
ne di quel Santo per la libeiatìone dalla pene de W J^t nàu • . 

Con* 
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Mf Conrìnuavano in auedo mentre le profiyerità in Morea> 
allarmi Chriftiane . Il Serarchicre doppo la fiiga di Patraflb 
s'era ritiraro à Corinto; macondifcgno d'abbandonarlo, 6c 
ufcire come fece dal Regno . Per cogliere fopra il medemo 
qualche nuovo vantaggb , s* indrizzò follecitamencc il Capi- 
tan Generale con tutta l'Armata à quella parte, c nel me- 
demo tempo il Conce di Chinifmarch con la Cavalleria fe- 
ce lo ftclTo camino per terra . Ma il Serefchiere dato il fuo- 
co alle cafe , & alli magazzini bielle monitioni , devadato 
tutto il paelie pec dove ^sò , e dove pitote £ire fcorrer le- 
partite , condotto io fcfanvitù gran nmaefo di £iniigUe der 
Ofcd» s'cnt ^àsoA deiranivo dell* Armata rìtìiato à TJ^be, 
oecUndo llotiero pofieflbdeUa Mocea; nonielhiido à lupe* 
rarfi» che la Fortezza di Malvada, die fi (bflenne per qual- 
che tempo . Qgn'akio luogo del Regno idé ubbidienza , e 
l'ultimo fu MiUtra,tena gmfla nel confine della Provincia 
di Maina . Giace quefta nel (ko , che iù già hoaocato dalle 
mura dell'antica Spana • della quale però non vi appaie al 
fvelènte alcuna memoria , che modri la Tua paflàta grandez- 
za . Nel principio della Campagna Nicolò Polani Provedi- 
torc di Zarnata raccolti fci mille Mainotti tentò d' occupar- 
la . Al primo incontro gli forti anco d'impoflfcflarfi dclli Bor- 
ghi , ma mentre quella gente vile , & avara era dtfordinata- 
mente occupata nei bottino , al comparir di poco più di 70. 
Turchi fi diede à precipitofa fuga verfb il Monte lafciando 

MìihrtM- 1* preda , e l'armi . Doppo intela la ritirata del Scrafchiere 
/é^ctnmu mandarono quei di Miilrra alcuni de i loro principali al 

•u^. Capitan Generale per capitolare la refi , ma cadendo fofpet- 
to , dw tra efll vi felle la pefte , Girono loro per 
aUlmra levate ranni con obligo di ftarfeoe lìnchiuìi ne i lo* 
ro icdnti • Occupato Gorimo , dove fu poflo per Pirovedi* 
fiore EftraordinarìQ Angdo Michele, vi ii fermò eoa il Con- 
te di Chioirmateh il Campo , che reflò in quei giorni rio» 
forzato eoo un buon numero di Milide (bpragiunte da Ve- 
aetia, che puotero fupplire alli prefldii la/ciati oc i luoghi 
' coiìqttifiati , & il Capitan Generale con l'Armata circuendo 
tutto il Regna fi pmò all'oppoSa parte dello ftreno del 
Qol£» d'Egma» 

Prima 
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far ì^fàmeo Lorèneo V«iikiodi p<M'ràrfi> iiKlrArdpelagd^it 
dkciwae Navi , e quattro fituUotbi, armate <di due^ milieu e 
due cento Soldad^'-Doppo liaver egli icoffo in pià parti il 
Mare.,, dàtie le conscilNiaoài dall'IfolC) na'tHgè ^er^ Rodi,' 

^ndria Gompófia d'alcunc Navi di Coftónrinopbli con altt«' J^^^lJ^ 
di Barbala, c non poche de Francefi , & Ingtefi , che ieOll- 
ii profìtto di ricchi noleggi accrefccvano ^' Torchi il com-i 
modo de i trafporti. Chiufo conforme '\\ foHto dcgl* Anni* 
precedenti il porto da forti catene fìi impenetrabile a Bruì- 
lotti . Tentò ii Veniero introdurvi il fuoco ^ol meizo d' un 
Meflincfc già rinegato, che fi eftbì d'intraprendere il cimen- 
to, ma non forti il difcgno , e l'autore (coperto perdè la- 
vita. Si trattenne qualche tempo in quell'acque invigilando 
alle, congtuature per appnofittaiii fopra il Nemico , fino che 
fil ricbiamaco dal Captati .Gcndriile' in f^rea^'c neftò' Hbé«. 
fp .il' paflàffiH) aTurcai • .Goal iiooo fiiitta'ffeii'tiitlò il attrai 
po di «ludEi giueira il tìcavò dalllarmata jm(& » die^ rìtolci: 
però di (omino diTpendio aHa jpublica ci& ;i . " / 
NcLpaflaggio, che fece in vidnaiiza di Malvafia , 'tentò il* 
Capitan Generale, la-. coftanza di «|aei'difenrori per ridarli a 
fecondate, la fortuna- degl'altri , noa con^rdite rìfpode , ecoft 
lo $barro del Caniione palcfarono lai.nlbIurione di difendcrfi; 
Fece &re lo sbarco a qualche numero di Militie , & acca* 
ftarc le palandre, che fcaricarono molte Bombe con loro ^ 
danno, ma la fortezza del Tito refe invalido ogni tentativo, 
ne volle il Capitan Generale prendere impegno . Per non 
abbandonare però qualunque elpcrimento , mcncr' egli prole- 
guiva il camino con l'armata fottile, ordinò al Vcnicro,chc e ^f^-di» 
con le Navi s'approilìmafle alle mura berfagliandole con lo ^'// " " 
sbarro di tutto il Cannone . la queft'attionc fù dalla For- 
tczza colpita la Nave del Cavaliero Marc'Àntonio Caratti* 
no Gcnovefe, Soggetto, di valore , e d'ifperienza , che prefo il 
fUoco nella muottiooe ne volò con tutta la gente airarià, 
con pericolo anco .di. tre altre Navi vidne, che furono dal* 
la peritia de i Marinari prefervate «. Succeduto infelioemen* 
te quello atteQt»mvfi..unl il Venicio coti l'annaia nel Gol* 
kLFifcéKrèni. R fo 
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M^8f fi> d'atta » FA tenuta i^nfulta 2 guai Impcpla poccfisa^ 
plicare , prima jche cade/Te il tempo atto all' opciationi , cacm 
fendo ali'hora la niccà del Mefe di Settembre . Fù propofto 
l'attacco di Negroponte, ma trovandofi la Piazza rinforzata 
con le Militic , ch'erano ufcitc di Marca , non parve oppor- 
tuno il tempo per intraprendere un lungo afledio . Fù però 
/JjJ** jconclufo far J'imprefà di Athenc icrcdnta riufcibilc in Brere 
lempo, e che dilatando il confine allontanava dalla Morea 
i Turchi . Quella Città j^ià tanto celebre nell'antiche memo* 
rie d ridotta ai prelente in alcuni borghi non circondati da. 
mura, ntnacijfi piè d'un^amlQDX^fteliò, jcib forte dalla ìia- 
tusa per eflsr paBto foftà ma «ivp 6A1 da ogni parte inac* 
aefShilfi^ iu^fim àavfi /tftfi h pMiav iche ^li dà VinsrA 
Ìq. a ^udla.piive jdunmip iixUflie pmiicipio.a jgi' approcci, 
Ibiando j jniiri delle caie jwr avanzire le MìUne a copertow 
FuroQQ {meo aperte due )itittiÌB l'ona di «to peni dì Can» 
none , p J altra di quattro Mortali i ta prima aflUtita dal* 
la diligeam di Daniele Dolano quarto j^ijoveditor in Gaou 

50 ^Bce^jìDruim eifetti, fcavalcando àkuni pezzi, che fi.fco- 
evano molto infedi al nofiro Campo. Non riufcivano 
eguale prostro le Bombe, che per io più cadevano à voro^ 
cosi che s'era deliberato mutar il Hto della batterìa ^ ma la 
iòrtuna, che pofllede tanca parte nelle attieni della guer- 
ra , mentre la icra Ci /caricavano i monari per condurli in 
luogo creduto più opportuno, ne fece cadere una nel mez- 
zo del famofo Tempio già di Minerva, ch'era all'hora fatto 
da i Turchi .dcpofito delle munitioni , & entrato il fuoco 
nella polvere causd un'atroce danno , levando la vita a più 
di ^p. nerfpnc, che con le loro làmiglte s'erano ricoverate 
io quel iito' creduto di maggior (ìcunezza « Diminuito con 
GueilaocideDip a*di&D&ri iTooraggio^ accrdctato a'noftrì, Ci 
fidleptarooo i larai delle gallerie, cb'eiano già vicine alte 
fluiii j ma t* Turchi difi^rati di rioevere fixoortb, mentre il 
Sentehieie appena compeHb. jnìdé la higfL al loto mnovciii, 
che li lece inooncro la noflra Carallerìa , capiiolafono il vi» 
gedmo ottavo giorno di Setiemi»e la reia dopo otto giórni 
d'attacco , che loro fù aooordaa con l'obligatione di aoban^ 
donate nel tetmiae di àoqoe siorù il^Ca&Uo» e pcendere 



* 
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imbarco per le Smirne ^ Sortirono» i Turchi in numero di -lóS/ 
tre mille, e tra quelli cinquecento' atti all'arme ^ In qucfls 
Città , nella quale fu defwuta per Proveditor Eflraordina' 
fio Daniele Dollìna quarto, fu ddiberaco, che fvernafle V 
Ei'crcitOy mentre il male concagiofa affliggeva: ogni luogo deW 
k Mprea ; e l'Armaiai di; M^e ù ricoverò ia FonoLcooCp 
cb'è famicoy e hmo6> Pifea« " 

Nd mentre ctier4HcU»^'AtfeiiecapÌBolMnau> £r n&^etz 
ìntiiMiBDtr I0 cubi» dcOflìe[.Niiov9 Inr Didìattm'^ La pii^ 
ma arabac m^màbt Jtotancui fi^ i» dSfeft Sidg, inir^ 
dali'/kliglrcbalfliom Sà&à di j^Snav RwniiMx ^f^^ S''^''^ 
sia.riBarere ui> po((oy cbe.^ficilttava la ricupera; dimoiti *' 
terreni di fua piopcui. cagione e fuccedenrdcglf profperaiAea» 
te i'impreià ^onm fermarti in Efolmatiav ^ tenerci lontano 
dalki Giieriai abBosrìci: d'Ungherìaf.' KaooM^tò' diece miP 
le I2 maggpr pane Albancfi , c Chriftianly vii fi accampò fot-' 
to a prime gibrnif d' Aprile y & aperar untf batteria con alcu^ 
Tìi pezzi di Cannone principiò' a' berfagliare il Caftellov- Enr 
poco il danno , che ricevevano f difenforiv onde doppo' qual- 
che giorno' mutata l'ordine del fuo> attacco ». s applicò a fu^ 
pcrarc un picciolo* pofto' cfteriore detto il Corlat . S' accodò^ 
a quella parre con tutta fa gente , e difpo(lo> raiTafto' lo in-' 
trapTcfe con difordine per l'impcritia de r Comandanti , e \' 
per il poco- anfmo' de i Soldatr, i quali' vi fiirono" fpinti da 
t Capi con le fable alla mano.* Durò' per-^lche bora la 
faxtionev netta qiiakr cadoMc^ JktìaKààémncmo^^ t de no- 
ftivneiolamiw rdB^vmi»iem$ , & ùtt Mttvi^ Doppo oue» 
• Ao* amile waaàta applicafonii» i; Twcbi a^cno&iaiiv febtt- 
•ani» ì'ir ùtof cfcdotcyi{ii& off Piim iq^ conf ogntecf d» ni?imi^ 
•le là» ciftcrna c Imre M^iùitin VwuffaTriìi (biredtaio aa-' 
chili' Bafsa di HierceRGPfriiaai ad unire le roegentfy per oppory 
•fi. ai ùxaxCoy che U; frapaiarsr da t no(tó Hayea li PrO" 
•vediaic Cencrafe Cornaro» unitii i8'oo- trà Cavalli', e Fanti» 
e con l'ailifteiaac del Prov«ditor Generafe della^ Cavalieri» 
Antonio» Zhio ,. e del General San PoIo> sVndò» avvicinando» 
a Singf. ma l'Atlaglich difperanda racquifta , e sfuggendo» 
l'occalìont di combattere levò^ il fuo Càmpo' doppO' Fa' di* ^fl'^J* 

moca di vcQÒfflmyg y<gni; cmmoo magg^oc apfiejiHone, rmn,. 

Jk che 
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i€£y che pericolo . Hcbbe però in Venctia applaufo qucfta difcfx 
per le rclationi vamaggiofc , che furono publicate , e pcrclic 
4 partiali della gloria del Cornano , che procuravano intcrcT- 
fare il Senato ad allìftergli con gente , c munirioni ,ainplifi- 
-cavano ogni fucceflb. Furono perciò rimunerati in abbon- 
dante maniera i Soggetti, che v intervennero . Il Marchefc 
Nicolò del ik>rro> che foilenoe la primarii direnione , heb- 
,bc accreiciaienco d£ ftipcndio» UM CoUana. in dono di 
.mille, e dueceaiòiilucad* A Marca Pimioaiio^ ch'era. Vi* 
.ce Govc8ilatiire3HcoiKìeflb ìà jgaào » t:h pagst: di CoImi* 
nel!a» iie cott aìtn.Ùi'kuÙLiìà publibi bòotà * Ms molto 
.htffì.BXjk pninìo» che ottcone Antoni^* Bolani gioranci» 
^he TAnno avanti Ci portò in Dalmatia fcaza Carica , e dop* 
,fio Tacquifto di Siag vi fù' pofto dal Xknende per Provedi* 
4ore. Quedo favodca/dalk congiontitca , che anivafTe i'avW- 
So del dikÌQglimenro dell'aifcdio in tei^po , che nel Adaggior 
.Cpnfcglio dovea diftribuirfì la Carica di Proveditore al Sale» 
confeguì ncU iinprovifo bollore d'a&ui dcflcr detto ia quei 
.riguardevc^le Magiftrato. 

Aniareggiò quello buon fucceffo la noricia , che dr là a po 
chi giorni pervenne , che ufcite ia Mare alcune Fu(kc doppo 
€Mmu*- haver fcorte le rive della Roniagna , voltatefi ìmproviÉnnea- 
•sjvs/i^U' te fopra Città nuova DcH'Iftria , entrati i Corfari in qudkt 
^'l/Jtt» uial cuHodita Ckta , condotti da un rinegato da Piraiio,ia* 
celTercL fchiavi la miglior parte di quelli habitahci con la per- 
^i&iJ/.ibnji di Già Battifta Sslkjom, dici vi et» ^Podefià infienie 
^ con U Moglie , de tuM Bgliiiób nubtlé* Coodoflèr^i Pinti 
,h predfii ia Diilcq^« ma il Seattacompateado E cafelUic« 
jò con ii pHhlica .dtMTo il Btiozò» il nlano 4cì (pule oo« 
JStò 40OO. cecchini y c qa^Uo di Tua Famigitt zjoo* euende»» 
jdo aoc€> la Tua pietà vevfo gl'alcri» con incarico particolar- 
mente al Gencrak d'impiegare a loro iblliero il cambio de- 
.gli (chiavi Turchi • £ penche Ct dii^bitava , che anco alle boc- 
^ .che del GoHb li VafcelU' fiarbaiciicbt fecondo il loro coùu- 
me infedalTero la navigationcy furono arnMce due Navi da 
Guerra ibtto la direttione di Pietro Duodo, con incarico di 
tcflèr lacfjue da Capo Santa Maria fino al Sadno. 

^Qccduip Àafetemcou aU AciotUdt. ii.^tf niaco di Sing . 
• " ' . ^ ' non 
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iion hcèbe pretefto'4i più lungamente tratteherH in Dal- u6ty 
matia, onde gli convenne pomrfi in Ungheria' , condncen- 
ilo kfo la nù^tor gente , che puote raccogh'ere . Spogliata 
perciò la Provinda d affiftenze , eccitò il Provcditor Gene- 
lalc Cornaro il Senato a valerli dciroccanone , e profittar- 
ci con r imprcfa di Caftcl Nuovo rapprcftntata riufcibilc , 
c facile. Fù propitia la congiontura per il foccorfo, che vi c^fiuH. 
predarono le Galere Aufiliaric, le quali per il fofpctto del- •J'^/Ì'"" 
Ja peftc non puotcro, come fi diflfc , unirfi all' Armata in fymsdnd». 
Levante, onde condcfccfe con prontezza il Papa all' iftanzc 
4ella Rcpublica , perche s'impiegaflero nella Dalmatia . 
Deliberatoli dunque, che fi operaflc a quella parte , oltre 
a 500. Gernide , che fin dal principio della Gampagna vi 
erano Hate spedite dall' I Aria infieme con alcune compagnie 
d'akra Milicia , s' ìmrlafomi •da* Venecia due mille , e cin- 
jquccento Fanti, ch'erano prifaui desinari per l'Armata in ' • 
Xevante; Q diode ficoha al Generale di afloMaf tre mille 
i^lbaseli , e fé gli fcoero tener abbondanti provi/ioni dì Tilt* 
fo CIÒ fià creduto àecetktìo per Timprefa . Fatta a Lelìna i* 
linione de i legni , e delle genti eftratte da tutta la Pro- 
brincia, non tardò di molto l'arrivo ddli Aofiliarìi a liiTa, 
Ifblu da quella poco lontano . Erano cinque Galeie dèlia 
iChiefa , alle quali la Republica di Genova ne haveva ag- 
giunte due in gratificatione del Papa , & otto della Religione 
4Ìi Malta, e fopra di cfTc fi calcolava, che vi foffcro mille, 
c cinquecento Fanti da sbarco. La fquadra delle Galere del 
papa era difttta da F. Gamillo Ferretti con la praticata fub- 
ordinatione al General di Malta F. Giofeto Co. di Hcrbcftcin 
Gran Prior d'Ungheria. Per unirfi con il Proveditor Gene- 
rale inforfe qualche difficoltà , negando i Maltefi di ceder 
il luogo a chi non havcflc per la Rcpublica il primo grado 
<li comando fui Mare, e non teneffc fopra la Tua Galera 
il confalone , infegna folamente rifèrvata al Capitan Genera* 
ie*.Il Senato, per toglier l'occafioni alle controveriie , man» 
dò al Cc^iara patente, che gli oonoedeva l'autorità di Ca- 
pitan Gmeiale, e &oo1tà dinlàr tutte llnfegne della carica 
per quel, tempo che il >ttova0è con li Auliliarii ; ma egli mm 
le. ne valfe , polche prima , «he git pervenire il Decreta , 
. . H. Fofcarmi. R 3 « era 
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s'cr? foncpruto (di navigare /eparatamente , rcftando recHa 
tn tal modo ogni differenza . Il Gran Duca ài Tofcana pie» 
jio di mIo vcrfo la caufa di BLeligionc, c di affetto per la 
Kepublica , volfc jdooar a queft'imprefa anco i iuoi ajuti , c 
pan potendo larvi ;irrivar Je Calere , ipcdi^oo. Fanti fotto 
la condptta drì Ca^ua iCaoccUierì , che per lo ScacoEcxle* 
Sadico giitfui alle jive 4el Marp, itironopoi mi JLegni Ve- 
neti tiaipom^i al limo 4cl biCofoo • Coa <pc9g» appaiato 
di ifivzc fi pi^t^ irP^veditorijCBfiisUc U tcizoj^oniodi 
... Sentopohne nd Canal 4i Ctxtm^ nel quale jentrarono quiii^ 
idcct Galere Aufiliane, qiiaccro Vein^^ yemi ott^OaÌMXi 
due Navi da guerra, djlip Palaodre» fi cento ;alcn Legni ia 
drca di divelle qualità 9 P poruca per il rrafporro delk Mfr 
Mhmstum Vtie, e delle proviGooi. Giace £aftel Nuovo all'imboccatiu 
/tcéi0tt ja del Canale di patcaro » fervendo di proQ)etto a) fuo in» 
^HjSìÌ jgreflb . E'Hxuato cosi vicino al Alare, che neHagitationi del 
mcdeHmo, fono le fuc mura bagnare dall'onde . Il terreno 
fi và dalle rive aliando al monte, così che la Città è col- 
locata in una pendenza, che termina nella parte fuperiore in 
un affai forte CaftcIIo . La fua figura è lunga , & irregolare 
cori un circuito d'un miglio, e mezzo in circa. Le jnura fo- 
no di antica , e feda ilruttura , mà fcnza terrapieno , fian- 
cheggiare da molte Torri alcune tonde , altre quadre riftret- 
te, e mal collocate, non .atte a render buona difcfà.Quafx 
nel mezzo e tirata una ixiuraglia, che divide la Città in fu* 
periore , ^ inferiore , cos| che compreso il Caftello viene ad 
Baver tre ritirate, fuori della Città in di0aQza di ^6o. palR 
vi è la fattieaBU » che fi 4ifC iieUi 5pagnuoli , perciò fi dm 
loto fofitixju nel lecolo pa^to, allnora cbe coìkfiin ami 
Venetiaoì cootio .$6linuMM>9 acquiftaionpcon Tarmi comnmt 
sii iCallel Nuoto y^e febene per patto era dovuto alla Ri^ 
publipi, le ne trattennero il pofleflo (ìno^ che iàloio doppo 
poco tempo da t TuiK^i ritolto . Quella à di %Bia quadraa. 
polare non perfetta, inà cbf: tira d lungo con quattro Toiw 
rioni jfbpra glangoli, e fi ^mmuoica eoa la Città con una 
m^ì^t ^^^^ difefa dalla natura del /ito. Seguì lo sbamdeir 
i e*jS* Armata alla parte di Levante dietro una punta , da i Pae« 
NMM. oominau Cambur., I Turchi ifiiicierati nufiere 
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S fafli procurarono ini|<C(iirfo y mà foftcnuti i noftri dall" 
artiglieria delle Galere , c delle Galeotte furono coftretti alv 
bandonar t poftr, avanzati alla marina, e rltirarfi al Coll^y 
ove coit il comodo di alcune cafc il pofero in vigorofà di- 
fefa . I Malrcfi , guidati dall'ardire di afcuni Cavalieri , fi 
avatt^rono con qiniche impegno ma' (b(kmiti da due bat- 
cagliont , ch'enus» coft il Gedmi Sut Polcf » e daf groflb d'' 
«Im gente, féoeiO' aUbnfaoar f N||iiiidr. Tkuò pttò finguì-r 
noft (Aulcfae iiDia la SKdoaef e u nutìs^tuana cri mòrn^c 
feriti wffium MaftdTr c trà queftr novr Gmlicff v cr oeiit<y 
édle Vcàae* La; &gibiio incIeifiiAitff y. cfie dìfavìan-> 
4cr coir pioflper coothOler porttni luf grand' inoomoifor nos 
ficnuirc , che con irgual ardore progredtfferorr jjaiB^ cosi che 
1- Turchi fbrdficatii fui; Colle detta di Santa ' VtoeRuida inr 
poca^ diftawr dalla; Cittì ^ infenfpnor anof^rì per^uklche 
l^iorno* unr continuo^ travaglio con morte de i* migliori 
Soldati nelle fatcioni . Ne furonò p^crò doppa mòFto còn* 
irafto fcaccfaftr, 'e fervi it Cito- alI'cV^ftionc d'una batteria y 
che berfazliò con grave danno la Città Per ftringcrla da 
più liati il deliberà far un'altre attacco' alla parte' df RagufJ 
Tcrfb* Pónente, e per effccjuirlo convenne trafpòrtar le Mi^ 
litic con^^ le Galere , eflendo* peC li tempi finiftrr refe impra- 
ticabili le tede per it dietro* della Piazza' r come s'era di- 
Tifaro . Nello sbarco vi fu qualche coflfttifto de i Turchi y 
ma fegui felicementev e filtrate diverTe cafc af marina , fù 
eccupaco^ tmto^ il Bor^o^,. emildofi ridotto* VÌùìttóc& in' alcur 
ni pm vanraggiofi indili alfa GStc^«r Anoo^ inr<|iieAoojqi(io^ 
nc'9 MSdtefi diedfeiv fìK>?r de( Idra coraggio » poicEr ihac^ 
cotìèmùbt ùnof alle mwtx della Pbm ir tiro^ d^ mìclfetto 
hSAioia^ bflgpHtO' il temna col ùxiffuf dr nore CknXSénr 
auaccrtf tBEkaì^C cinque fentf» Furono^ fcnza ritarda erette 
diier batterìe. Se a GiowBatcida Calbo , che fofleneirsr alTluK 
mh qualità di Piovfdìtor£(¥raordìaaria di Ciittaiov fir api' 
pmgjara in que(!a parte ladirmione dcirattacay.Memreco» 
prciBediva Taffedio ,. il^ Bafsà Vecchia deli' Hcrcegòvina pro^ 
roana al BalTalaggto della» Boflina in luoga dell' Ailaglich , 
che doppo lattenrato- di Sing fù degradato* dalla Carica yU« 
AÌu dd^Uko^Ù4tfcoiivicÌDÌ%^clla maggior qjaamitàdrg^t^ 
c . K 4 che 
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l62j che gli fu. poillbiie, fi preparò al foccorfo della piazza . Sa- 
pra quefte noiitic deliberarono i noftrt kvar k Milicia dalla 

e ne di Santa Veneianda , lafióando tanta gparnì^one , che 
ftafle a gniardar i podi occupati , & nnir tutto il Campo 
aH'altia « che rigmarda verib l^agfiù , cflendo qucHa ftiada 
^ hoaeftta, che dall'Hercegovina, oonduce a Caftel Naovo • 
^ ./^ il giorno de'quindcci fi ptcfentarono i Turchi alle ooftre 
iTmnii trindere & inveftitp con molto empito il pofto più avail* 
zato, ibrti loto d'occuparlo « datcfì le Militic, che k> guar* 
Òlvano, a prccipitofa fuga. Intefoil difordine siaranzò Fran* 
cefco Grimani Nipote del Generale, ch'efercitara la Canea 
di Proveditor in Canipo, e procurò di rimetter i fucilivi, 
dando con il {^oprio efcmpio aninx) , e coraggio a gl'altri • 
Ma i Morlacchi «poco babìli a refiikr neil'occafìoni , difper- - 
dcndofi in varie parti , accrebbero la confufione. Progrediva 
a gran paiTì l'Inimico , all'.hora che il General Cornaro (lava 
con quello di Malta difcorrCindo del modo, jd'mcontrarlo,* ma 
vedendo, che il cafo richiedeva- più rifolucione , che con- 
fulta, ricercato il Makefg a fac avanzar, come égul, le Tue 
Galere in un fico opportuno per batter con il Cannone la 
Campagna, iecondo portaflc l'oocafione., fi (fia& egli coor 
ÌSL CàfaUerìa diretta da Givmtti Loredana r € gme* ta 
tempo , che UBafià fuperate le. prime tefifteaze a'efà poftìooi 
con tutto Ip- afono ibpia. no battaglione d' Infiuiietia , che 
con fiioco conunuo vaioforamente fi difendeva • Maidita* 
fono nell'iflciTo tempo li Schiavoni delle Galeotte , alk te» 
fia de i q^ali s*eia pefto fietnardo JB^fbaro, che fi tiovam 
al Campo come venturleia^ cosi che caricati da ogni parte 
i Tjir^' y furono obliiati a prender ia fufft p Jafiriati morti 
treceiifo. fui Campo y. e trà q.uefli molti dei prindpaH^, e de. 
i più accreditati di quel confine » Diflìpato il {bccorfc , fu» 
rono invitati i difeniori alla refa ; ma rinfeirono le rifpofte 
piene di coflanza, e di coraggio, così che ripo(k da i ncK 
irì nella forza aspi fpcranza , fi ria-fTunfero le operationi al- 
k parte dì Levante, dove fi (labili tutto il vigor dcll'oppu» 
gnatione, raddoppiando le batterie de i Cannoni , e de i 
Mortati. E perche correva fama, che SoHman Bafsà con le 
sjukti dell' Albaoia^ prcpaca&^ua auQvo ioccorfa.^ fà io». 

' * ^ viaio 
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viàto à Duicigno Pietro Duodo , che dalla guardia del Gol- i 
io fù chiamato dal Generale all'occorrenze di Caftcl Novo, 
perche ingclofendo à quella parte l' Inimico, ne dimtiflis *ù 
difegiio , come fece , poiche fingendo: di sbarcar MìHtie , è 
con le Bombe d'una Palandia in&ftando la Città, obligò I0 
centi di quel confine à 'ftar vigilami alla propria difek . Già 
{s:liiijCterie haveano aperta una brecchia di quaranta palli itr 
quella cortina, che dal Caflello iuperiore ù cftende fino ad 
una rondella, e la ftefià pure era oreodiiara , così che potè- 
vafi alluna , & all'altra dar l'aitai ma fi andava dt&ren* 
éo per attender l'effetto delle mine , che fi lavoravano fot- 
ta 'ti Gattello . Procedevano qucfte con lentezza così per la 
•valorofa icfiftenza de i nemici , che ftarbavano i lavori , ne 
i quali furono feriti gì' ingegnieri Banolomeo Camutio , c 
Franccfco Barbieri , come anco per la durezza , che s'incon- 
trò del faflb . '.Riufcì in quefto &à tempo al General Cor- 
«aro d'introdur pratica con il mezzo di pcrfone confidenti, 
con alcuni Albanefi , ch'erano di prefidio nella Città , i qua- 
li allettati dal premio di poco denaro, e fianchi dal lungo» 
travaglio, furono perfuafi alabandonark . Sortirono in tempa 
di notte più di duecento di lóro , indebolendo la dilèfa al- 
la Piazza , e lafciandcf in agitationc t Tufchi per Teièmpio , 
c^codovcae di tal qualità di gento molti altri * Ahró acci'' 
diente acciehbc loro la confunone • Una Bomba cadde ii» 
ii# recinto , ov'erano molte famiglie con le loro robbe di' 
mgsior prezzo aoceia la muAitione della .4>olverc , che 
vr eia poco lontana , port^ la rovina r'C ^ ft^^^gc à cento, 
e ctnauanta perfooc A'^fff» £t^) e d'ogni età. Sotto il''ca-' 
Im di <iucfti. due proTpcri fuccefll per il giorno dei ven- 
tilerò dclibeiaio l'aflàlio . EKfpoftc con buoni ordini le Mi- 
litw deftinate ad intraprenderlo , n hebbe la direttione il 
lyjarchcfc dal Borro . Precorfo il beriaglio alk Città da tut- 
ta le- Galere , che vi fi pofero in faccia y e fcaricate le bat- 
terie del Cannone, e de Monari col getto d^i piìi parti del- 
le Bombe , al pruno sforzo fu pera ta li rondella , per 1»* 
iiuale alcuni de i più ardlti penetrarono nella Città ; ma fa- 
Iki fopra dcifa alcuni Maltefi delle Galere, mentre ftavano»* 
PCI cakc nclU Città > coaccpito. allo fcoppia4i quaUhegw-H 
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^682 nata un vano umore» che fi daflc il fuoco ad un fornello y 
al comparir d'alcuni pochi Turchi y fi diedero (cnza ritegno 
alla fu^a, & il loro difordine fece retroceder un reggimento 
d'AIcimni, che eoa precipltio corfe fina al Mare r non et 
fendo vai fi a tracrcnerlo Francefco Griraani , e Gio^ Lorcda^ 
j)o, che vi aHiftevanay ne pure KAeflb» Generale , che vi 6 
^itò^ rollecitainciite » In quefior mentier però* molò harano' 
montata h brocchis grande delle mura > tn« fif timtsi. cosi 
alta b dì&sCt ntìh Chtà , e cosk ben trìndeiator lliDmiicO' 
fljeire Cà(c'^ che doppo qualche sforzo, rcfidp abbmdiDDaror il 
ameota con p^rdiu in quel giorno di quattrocento Solda*' 
d'un Cavaller di Malta , c cinque feriti . Si inàntenne 
però> il foffcdjo della rondella» che domina la Còmnasy ncT^ 
£i qiiafe alfioggiÒ ì( Marchefe dal Borro,, unpatronitifi d' uer 
Cannone mimico da cinquanta ► Il dì fcguente s'cfibirono t 
Morlacchi di tcntas loro nuovamente TaSalto ^ allettati dal* 
la rperan^a del- faccoV che fìj? loro promeflo . Principiarono 
eoa bravura , ma fuorché alcuni pochi" y che calarono nella 
Città, e fi fecero forti in una caia a pià^ della mura, gl'ai* 
tri furono rcipìnti r in damo» eflcndou sforzati a* rimetterlr 
Lucio Balbi Proveditor di Cattato , e Bernardo Barbaro , 
the per dargli animo accorfcro alla breccliia . Non fi vede- 
va così vicino lacq^ifto di Caftel Kuovocon la forzar, per-, 
che li Turchi' ben trincicratt* alla; breochia,; potevano far una. 
Iimg^ dtfefa; ma HnduI^ det 'Generale terminò feliccmen-^ 
te linmcefii col negptur» Col prunor doDpwr di qupUi Aiba^ 
■eff, die abbandonaronc g,Faflediatl e com U BxSb meza^ 
del dimio innodbcie le praticfie «oo molti- altiv delk Na-^ 
none mcdbaur ^ gl* fòrtunatancntr di hrCr con(egnar 
' un Torrione alb naiÌM». sch quale erano di guardia: • Qiie»^ 
0o corpo e(pugp6 kk co fl àna» de % difcnforr,. poiché atterrU 
n aUimproniCr conyrftlg quel pofto dell'Infegne ChrifHai* 
ìf*'!^ ne» capitofatoiiQr -ienze ritardo 1» lefa ^ che iè^jai i' ulama 
^ ^«w»» gjomo di Settembre con he conditione df uicir co» T armi,, 
e con le robbc y dir che potevano caricarfi - Fartitoncrjdue 
mille, e due cerno perfone comprefi fettecento hu omini- d* 
arme , relidiuo di mille y e cinquecento , ch'erano dentro al 

ìm^Qi dcUj^tt9O09 $i uoymao cinq/unu .iene pezzi di: 
.... broQ- 



Digitized by C 



X I B R O S E S T OJ 

bronzo, e molta copia di muiucboì d'ognigcncre. PcrPro- Vót^ 
vcditor della Piazza vi dcftinò il Generale Girolamo Donato, 
che partirà ali bora dalla Carica di Retcor a Le fina . Ter- 
minata l'imi^rera partirono grAufìiiarii , i quali non iafciaro- 
no , che delidcrarc nelle parti del coraggio , |della prontez- 
za, c dcirapplicationc per il felice fuccelfo dell'imprefa . Il 
lieto avifo di qucft'acjuifto fu ricevuto in Vcnetia con cftra'- 
ordinario apniaufo^ Si jpide?» veder tolto a'Corfari un ni- 
do, dal quale iilcuraoo fiieqnaut tofeftsticmì fui Mare i e fi 
Operava, cbe co.a la caduca di qiiefta Piaiza molti 4i quei 
popoli ficiiii & fcadd&co al Dginiiiio delia RepitMicaf oui 
non e(Ièiido?i Ibtze fiifiSkieoci per ailiairar la Campagna ; 
non fi confi^ulroQO li fuppofti beneficti* Per nnutiieraie le 
degne fatiche del Conialo il Senato con il Maggjbr Conici 
glio lo dichiarò Proaiiator di San Marco Sopra numetaào ; 
c vecfo mdti Soggetti militari cftefc ie fue beneficenze eoa X*Jfjj^| 
Cariche, e con liipcndii • Non fù grato a Raguléi i'acqai* ^i'^'^^ 
fto di Caftel Nuovo, pofto a Cavaliere del loro confine J 
r come i rifpctti humani prevagliono a quelli della Relijgio* 
ne , io vedevano più volonrieri occupatò da i Turchi ( Ioyt 
venuti da loro in quclVoccalìone con fecreti ajuci ) che da 
Vcnetiani, verfo i quali nutnicono un'inveterata averfione. 
S'era da piiì fecoli quella Kcpublica fatta tributaria degl'Ot- 
tomani , c fotto l'ombra di quella temuta potenza havea 
(ìn'hora goduto la libertà , e molti vantaci nel commercio . 
Vedendo il prefente abbattiiqeQto de i Turchi , e le profpc- 
rità de i Chrilliani per piomièrfi d'un nuovo appoggio , (t 
fece aóco tribucària deUlmpoatoie, il quale in (ègno della 
fin procettìooe mandò na iìio Mioiilro a rifiedere in queU 
la Ottà* Fù però (uppoilo , che tenendo i oondgli in bilan* 
da per piegar nel £ne delU Gàena» ove fi kxaaSk la for- 
tuna, cne paflàlTe la rifolutione con il coi|oefto deìTuichl, 
f>oichc non oihnte la nuova dipendenza con&rvano con e(^ 
li 1 antica • Nel mentte, che fi tcavagUav^i fotto Cadel Nuo- 
vo ; e poi anco doppo il filo aoquftto, il Provediior de i 
Cavalli Zeno, che nella lontananza del Cornaro baveva la 
fbpraintendenza alle altre parti della Provincia, fece fcorre- 
re diverle partite di Morlaccbi nel più interno del paefe Ini» 

mi- 
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JLCBj niico , incx>nio<landolo con l'arporco degl'ani mali , incendiai 
* delle Ville, e de i foraggi. Tra queftc una ne fù di quat- 
tro mille huonùni tri cavalli , e pedoni , che s' inoltrarona 
ijella Bodìba in poca diftanza dalla Città dei Serraglio , di 
dove afportaca abbondante preda d'animali., diedero poi al- 
fe fiamme pili magazzini di biade , e fieni de(Unati al co- 
modo ddia milirit. 

. Ma fé da que/b pane ardevi la Bcffina , le panili Tittorìo 
Ce di Ceftie ièojnevano dall'altra la Schiaronia • Come dbo 
le oofe della Lega havelTeio fià di eflé un' uniyeriàk coo-i 
certQ i anco nell'Ungheria non furono molto proTperì i pria* 
fàpii della Campagna, Jbesdie fortunato,* e gloriofo ne for* 
fìfle poi il fine. iT primo accidente fò una pratica infidio£i# 
che il Bafsà d'Alba Reale introduffe in Buda con il Tenen- 
te, d'un reggimento d'AIemani , per forprender quella gelofa 
Piazza . Nacque la corrifpondenza con il motivo del rifcat- 
to d'alcuni Schiavi, & il perfido contaminato dalla promcf- 
_ ■ fa di molto denaro s* era efibito nel tempo , che fofle di 
fT^^SHH guardia, confegnar una porta : al qual effetto alcune com- 
»*J^ > ' pagnie de Turchi doveano ftar in aguato per occuparla , c 
dar tempo ad altri , che in poca diftanta farebbero flati 
pronti ad accorrervi . Maravigliofo fù il modo , con cui rc- 
Aò fvclata la trama • Mencie il Bafsà fà interpretare una 
lercra del Tenente da uno Schiavo; Chrìftiano , penetrò ii^ 
ìuc x>ntenuto un'altro Schiavo pure Cbriftiano iiel piocin^* 
IO , ch'era per lìherarfi.i il qo^e oeleicmente ne portò la 
nodda al Comandante in Buda » Fermato jì traditone con« 
€sùò h colpa , ma ù proteflò non eilèr data altra la fila 
Intcntbne» che ingannare il Ba(sà» e laudargli qualche fom- 
ihM di denano* Fermo ne i tormenti non nominò alcuno per 
complice , e eoo l' ultimo fupplitio pagò la pena della fua 
pravità • An^ nell'Ungheria iiiperiore s'era conden&ro nii* 
apparato di maligni humori , capace a turbar la quiete di 
quell'incoftante paefe . Molti partiali del Jechclì andavano 
tentando gl'animi , e raccogliendo le reliquie del partito non 
cftinto : ma la vigilanza del Generale Caraffa ibffogò nel 
fuo principio il veleno, c con la morte di alcuni principa- 
li Cittadini d'Bperies reditui ia calma . Si dibattevano ia 

tanto 
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tanto nel Configlio dell'Imperatore le propofitioni fopra 1' 46J7 
impfefe deirimminente Campagna . Molti erano di parere , ' 
che fi applicaflfe all'efpugnationc delle Piazze alla Drava , e 
con Tacquifto di Alba Reale, Zighet , e Canifia metter in 
fìcuro non iolo il polTeflb di Buda , ma eftcndcr molto il 
confine da quella parte . Li partiali dell' Elcttor di Baviera 

. infinuavano , che lucocrc il Duca di Lorena con un corpo 
di gente .(IcfTe applicato a quelle imprefe , effo con forze pro- 

. portionatcr haveicibbe' potuto* idciaprendere fopra Vaiadin^ , 
e TeiDÌftar oltre il Danubiò • Altri poi. con più Kpecbfì og- 

! getti ibUeaeyaoo » che tuno r£fetdto unno paflaiie k Dra- 
va , & occupato Eflècfa » & il paeTe trà i due Fiumi, peno» 
tra& ùoo a Belgrado , per coglier anche fopra quella Piaz» ^ 
2a quei vantaci , che k coogiontura , e la cofternatione de 

. i Nemici pocetìero olTerire . Dicevano toglierfi in tal (manie- , 
ra i foccoriì alle Piazze dell'una, e dell'altra parte del Da- 
nubio , le quali farebbero ò da fe ftelTe cadute , ò celTe per jg^^Q^ 
premio della pace. Prcvalfe queft' opinione neU'aninx) dell' diVìtmmmf 
Imperatore , & il Cardinal Bonvifi Nuntio del Papa cffica- '^ClT^rZ- 
cernente la promoflc , benché di fcntimcnta contrario folle C'J^^i^ 
il Duca di Lorena - Stabilita quefta rifolutione, marchiò egli 
a' primi di Giugno vcrfo Buda , nìcntrc nell'iftcifo tempo le 
truppe dcll Elcttore di Baviera , il qual difieri di qualclie 
gvorno jl Tuo arrivo al Campo , con un altro corpo di Mi- 
Btie Imperiali oltre il Danut>io t'audavamo cofteggiando , 
gettando ponti fopra il Fium$. (ècondo che s'avanzava il ca- 
mino per k neee(kria communÌG(tione • II Vifire in tanto., 

.ch'era a .Belgrado , tee avanzare un corpo di gènte ad EÌ^ 
feci» r <i ccmruilt un poste fui DanulMo a Peter Varadino^ 
pofto fituato trà la Sa va , e Orava con oggetto di dar 
C^lolk all'Ungheria Aiperioiey e ponar il idooorfo in Agrk» 
ch'era ridotu in eftrea» Grettezza àf viveri , mentre have- 
.vano*g)^*ImperiaIi occupate tutte le (Irade, per le quali pote- 
vano penetrar le provifioni . Nel principio del Mele di Lu- 
glio, cfifcndofi con il Duca di Lorena unito anco l'Eìcttarc 
di Baviera, 1* trovarono glEferciti Imperiali-, & Ottomano 
in vicinanza , & in olfcrvationc uno dell'altro , felTendo il 
^Fium «UU^.Qri^V4 od Ifà M loto, r .il wa^o dei 

• ' ' ■ ■ ■ Chri- 
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%é9f Cbriftbni era di cm(^anta mille comprcfi: fci mille Unghc- 
fi. Di q,uellc> de i Turchi fiì incerta la notitia, polche pri- 
ma fu. detto , che noa eccedefle ventiquattro mille ma con 
puovi rinforzi fi publicò» che arrivafle a fettanta mille ^ Fe- 
ce il Duca di Lorena tentar il pafFaggio del Fiume core 1500. 
Fanti,, e riufcita con poca contrafta tragittò poi felicemente 
tutto L'Efcrcita . Il non havcr i Turchi fatta molta refiften- 
za, fù da alcuni creduto* efièno di debolezza ^ ma! da più: 

Erudenti fk fluBaCft afte del Vifiir per impegnar V Armata 
Dpcrìafe trà. i due fiitim,. e diveidce gl^fledli aUe Piazze,, 
e arie ooniìiiiiare imicibiaite il tepipo'* S*mnzò» ìkEktóto 
Chnfiiaoo,, e tentato l'acquiAo del' Cafteliò di Vafpo » no- 
^""^ vata: in. quei difenibri una coiagg}o(a refidenzav npif mcre^ 
dtato proprio prender ioipegpO' . Era il PrimO' Vifire aceam-^ 
X/^*^ paia iocto Eflecb ia iica yanuggiofo' caw m occnno' trifloe» 
•laaianto muafta dr 100; pezai di Cuinone così che noik 
poteva: elTcr sforzata a battagh'a:, come deiideiavaiiò gFIoop^ 
perialU Lo fiancheggia var un- bofco dai una parte,, e' col fup* 
poSa,. che confidati i Turchi in quel valida riparo», fodicro' 
a quel fita mal guardati ,. procurarono gl' Imperiali: ^ e eoa 
molto» incomoda fòrti loro il paflarlo , ma- rrovaronoan ogni 
lato cosi forte- , e vigilante cuftodia , che difpcrati di alcun ' 
buon fuccefla retrocederà fenza far alcun tentativo j; anzi che 
colto ina vedutamente un? reggimento de i Dragoni Crovati» 
ne furono tagliati |oo. a pezzi . Scoperta da i Comandanti 
Chriftiani ferma rifolutione del Vifire di noni ufcir dal 
fuo fonc allòggiamento^y riropoflibì]it& di' €X)mbattetfo.reQza 
ua'ènddiir funtaggjo , doppo* e0ar ftm due* gjornii ia; irk^ 
t£S!^§ «nzar deli&ctacoiia rìpaflace k Tkm „ tiovaado' molco' in- 
f»a Mte oomodo» il fecmatff piài # liim> ia «luel (ita paluddb* eoa 
difetta di IbcagKf t ov» TEiercito indeboliio' dalle luaglic 
praoedisnti mamie .. Sjbgpk U |0(]àgg$O' coir (gualche danna> 
mentre un corpo di cinque- mille Cavalli Turchi diibrdiafti^ 
toaof l'aia, dritta de i noìlrt » e fé no» foflc Ibca. foikonta, 
COR nnom rinfòrzo di gente , Ci faceva i£ pericolo maggióre- 
dt quello riufci. Fù. molefto all'Imperatore lavifo di quella 
rìttiata > e come {ucccde allTiora , che l'efito decide l'impre- 
fc^ h aiKorì del oonilgllo di paftu k D»va cnoo caricati 
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limprovcrì . Il Vifìre all'incontro f^&oCo Tcrifle t tunì t \6Ìf 
fuoi nelle Piazze d'Ungheria , con vaacaggiofc rclationi del 
Étto , animandoli a una colante difefa in caTo d attacco » 
promettendo loro grandi affiftcnzc . Anco a Coftantinopoli 
ne fece correre Jc notitie con elato racconto del fucccno ^ 
recando un'immcnro giubilo a quel popolo, che opprcdo da4- 
Ic palFate calamità era per ripigliare Ja naturai alterigia • In- 
seguendo poi J'Efercito Chriltiano , paisò la Drava , fonifi^ 
candofi a Oarda^ e lafciando ben munito il ponte di Peter 
Varadino « Tali andamenti de i Turchi confuièro tutti i di- 
fegni àcigyimfeàfhm La Onte am làpe?» , che comandare ^ 
ne i Còmandanti, àjnc t&fpkcs Cmk iùccedeaUlrara, ohe. 
il timor flcmvc rnUkoti i condii , le ccniibìÌGoiiì cra^ 
no iiaiv€r(ali« ma vincolate con molce xìTcnrc. Pirìder TE-: 
&rdto in facda dell'Inimico, che tenera forze poderoilè, t- 
la un*cfporlo ad evidcnre rifchio . Operare unito con 
traprender lattacoo d*AÌba Reale ^ d di 2ighct , era un Iti 
. Ibi» rUogbeda iupefioie a dìTcretìone del Viiirc • Invader 
Agria, cornerà Ja propofìtione dell'Elettóre, lanciava (coper- 
ta l'altra parte oltre il Danubio . Tutto lo ihidio fi ridufle ^'c^f^/i 
a condurr'rl Vifire alia battaglia, & in quello fcntimento s' r^r-r^u*». 
univano tutti i pareri , benché la Tua cautela dalle poca fpe- Ì2Ì!'**" 
ranza d'effettuare il commun dcfiderio . Ma profperò Dio 
qued'intentione con un modo impenfato , e maravigliofo . 
Fù deliberato dagl'Imperiali l'abbandono delli Calvelli di Si- 
clos , e cinque Cbiefe , poiché cagliati fuori dall'Inimico fi 
rendeva impoffìbile il fofteaerli . Per mettete in ficuro il pre- 
fidio con l'armi , e monittone , fi mofle il Duca di Loiena 
t quella Tolta il giorno duodecuno d'Agofto con tutto VEi, 
taaitO f feoftaadofi alquanto dal Danubio coti laipa.oiatcliia^ 
Ocderono i Turchi, che otteÓa feflèuna ritiiatai ^ndefi>rn 
titì al numero di died mine Cavalli» e dnque mille Fanti, 
invelarono con molta bravoia la ictrciguardia , ov'era l'Elee^ 
me di fiavicia* Alla prima cocpparfa del Nemico , & avi» 
iato il Duca , ch'era nella vaogMardia i il quak nel princi- 
pio con il fuppofto , che folTe una partita di pochi turchi 
non fi molfe , per non alterar l'ordine della lua marchia S 
ma ouovamenieaviiàto, che vi eia il ^Mb dell* Armata» voi* 

tò 
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'Ì$Èf tò faccia 9 e riihrào in tre ben ordinaci corpi tutto l'EfefS 
etto, in modo, che poteffc l'uno eflèr roccor(b dall' altro ^ 
Qt ricevuto con intrepidezza l'urto de i Turchi . II combat- 
timento però fù tutto alla parte dell'Elettore roftenuto da' 
pochi reggimenti, poiché i Turchi raffreddato il primo em- 
pito , vedendo^ havcr a fronte tutto l'Efercito, fi aiedero vil- 
^tttMtfm. n^o^ ^^^^ I^ Cavalleria abbandonò l'Infanteria, che 

imitiTmr- fù mcfla a filo di fpada , & entrata precipitofamcnte nelle 
^^J^^ proprie trincicrc , empì il Campo di confufipne , così che; 
fènza potcrfi metter in difefà , havcndo il difordinc impro- 
vifo levato a Capi il configlio, & a' Soldati l'ubt^dienza , & 
il coraggio , ogni uno applicò alla propria falvezza . Lo ile(^ 

10 Vifiie ii |ii«(«rvè paflàndo con piodéla blifta il Hunie • 
Perìionò fui Càmpo otto mille Turchi la maggior parte Gian* 
Mzzerì» e de i Chrìdìani mancarono mille. S'acqtiiflò tutto 

11 bagaglio con ricco bottino , (èllànta pezzi di Cannone, e 
l'Elettore hebbe il fontuoib Padiglione del Vifire con le mol« 
te ricchezze in quello- ritrovate* La fianchezza della Cavai- 
kria Chriftiana .» che (lette per lungo tempo in quei giorni 
{otto rarmi non permire , che slnfeguìlTcro i fuggitivi , che 
fi ricoverarono oltre la Drava . Confeguita così fegnalata* 
vittoria , il Duca di Lorena lafciato [il Conte di Dunevalt 
con fei mille Cavalli, e cinque mille Fanti alia guardia del- 
la Drava , pafsò il Danubio verfo Peter Varadino per di- 
ftrugger il Ponte coftrutto da i Turchi , & impadronirii di 
quel paflb : ma cadute in gran copia l'acque , gonfiato il let- 
to de i fiumi , doppo la dimora di molti giorni in fiti pa- 
ludofi con grand' incomodo , fù obligato retrocedere verib 
Seghcdino, per di là condurre l'Efercito nella Tranfilvania a 
orender i quartieri d'Inverno . L'Elettore veduta avanzata la 

- ibgìone, contento 4ella gloria acqutftau, H ridal!èallaCor«' 
te in- Vienna y foftenendo coti l'Imperatore i iboi vantaggi^ 
per .racquaideramento delle>Yue gbnti i che preféro alloggio 
nellUngnerìa iliperiore, & in alile Cbnvenienze , 'nelle 
li Teppe ben approfìttarfi della congiuntura . U - Vinr in ^ue- 
fio mentre racoolte le Militie sbandate , delle quali alla taf- 
fegna trovò mancarne più di venti mille j molti Soldati cf» 
fendoli dirperiì per 1 luo^ circonvicini, e molti con Jalu» 

ga 
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sa penti nell'acque de i Fiumi j lafciatoun corpodi ibi mil- 
jk huomini ad Effech , fi feirmò egli con 'il refto a Peter 
yaradino , dove dlibitaqdo . d'eflèr aggredito , fece ìi\alzir 
moke jfora trìociere • Compida, poii la parceauLdel Lokim» 
gli 6c» con ^rofle . partite de . TjauM .e. Tamri ioftftar b 
màn^ia nos fbn^ grave m(;omitiiodo«.Mepno pad, eh'cgU 
juDOCura riparar le pa^Éite Jatcure » «U- molto più ^vi aict* 
denti (1 trovò oppredb . L' Efercito coeditore di cinque pa- 
ghe , che^, fecondo il coftumc dcgl' Ottomainl fono lo (lipen^ 
dio dì quindeci Me(i » afflitto da t diiagii^ e da t patimeivi 
ti» per la fcarfezza de i viveri , e per le lunghe j < contìi 
nue marchiej havendo perduto il rifpectò al Capo., cadut^r itr'efVr^ 
di ftima per li fcorfi infortuni! , proruppe ia un'aperta fé- ^^^'44' 
ditione , proteftando contro la vita del Vifirc , quando non 
foffc prontamente ibdisfatto de i fuoi avanzi . Procurò il ^* 
Chiecajà con prudenti rimoftranze, e con promeffc di dena- 
ro acquietar il tumulto , ma non hebbcro adiro i buoni of- 
ficii apprcfTo quei furiofi : anzi crcfcendo fcnipre più la con- 
tumacia incrudelirono contro la vita dello {icifo Chiecajà , e 
di molti altri Officiali ; onde il Vifìr veduté diipcrate le co- 
le , fù corretto prefèrvafi eoo U fiig^ , ritirandou con piccio- 
la b^raavalla feconda del Danubio a Belgrada iofiero^ à>n: r 
ÌUe^ de i GiaDDizzeri, e pochi altri fitoi ptniali • iifiilievatl; 
aUoora eleflbro per Capo Schiaus . Bafsà detto Hiris h£Mps 
co , huomo temerario , & ambitiofi» , )cbe fù ambre di torbi- ' 
di anco nelle provipde dell'Aiia , ma che impetrò dal Gran 
Signore il petdooo a oonditione di portaiii, come feoe , in» 
Ungheria con quattro mille de i fuoi (èguaci « Era id* quali 
che Aima appreifo le Militie , perche nell^ fattioni diede pruo-> 
ve di ardire, e tìi il primo ad attaccare la battaglia alla Ora- 
va. Abbandonarono gl'ammutinati Peter Varadino, e fi por- 
tarono folleciramcnrc a Belgrado , e di là vcrfo Coftantino». 
poli , havendo il Schiaus concepiti nell'animo alti difcgni . 

Quefte-confufioni de i Turchi aprirono il camino a'fclici prò- 
grcm del Conte di Dunevalt nella Schiayonia , e facilitarono i 
vantaggi , che confcguì nella Tranfilvania il Duca di Lore- 
na . Pafsò egli ne i primi giorni di Settembre la Orava con qual- 
che difficoltà per Tefcrefcei^ dfU acque , e fottoAied^ con po»; 
RFof^-arJ/til ' S * co 
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tC8/ co contrafto il Caftcllo dì Bucin , è' incaminò vcrtó E{!cch ; 
Mentregli (by^pcrplcflb, fc dovcffe inVcftir.Cijuclla Piazza à£^ 
fai Jbcn munita, gli pervenne avvi/b, che iTjItrchi J'havcflcro 
mretitf abbandonata. Sollecitata dunque la marchia Ja trovò affatto 
n^éiS} ijpogliata 4i prpiidia , ina jcón abjbbji.danza ili yivcri, munì- 
- fÌQBÌ r e COI) ctnqaahn pesu di i^^ndlle ^ Vi Jafdò / come 

fi , il yifirc lèi mlie Sofdad.di guardia j ma uuefti inte- 
ib laTaqzvÉeiicayde j tChriftia^i» ìà ridratà idiblF^feidco da 
.J^eteìr yandiiib,i:i difordini injche èni jnroltp, jdiiperati per* 
jd» jncéver foccorfo , deliberarono prpvclderip .?lla loro fai* 
ItfXKk .CDp Ja iiiga . ,Cos) ^uel poflo .imjpòitaQte , che fù il 

obìigato .con poca rìputatione 'Ji jontaqarn jtutcp J'Éféicito 
.Chriftiano , .cadde fenza fatica , e ienzà jfanguc in poter degl* 
Imperiali , fottomcflb da molto in in or numero di Soldati , 
havcndo la fortuna con maramigliofi accidenti più voice qucft* 
Anno alternate le fue vicende. .Doppo l'occupationc d'ElTcch 
fi prefentò il Dunevalt fotto Valpo, il prefidio del quale fi 
moftrò da principio pronto a diFcndcrfi j ma intefa Ja fuga 
.di quelli d'Eflfech , il refe a difcrctione . PafTando poi con 
cgual felicità a PofTega Città grande, e mercantile , n'otten- 
ne il pofliefTo ne trovando più in àlcuft luogo refiftenza Ci 
Xcfc {»drpne di tutta .la Schiavonia rrà laSava^ e ja Drava , 
meTe grande ma defertato alegno, che le opl^trjbititiohi non 
mpnno /ufficienti per j| floanteóioientot delle podie ^uppc , 
.che vi' pidfeiip ,quarcieror'A*ch<B verfòr Alba Keale> foocefle 
fertiin|Kaiiien.C!e jl'oocafttcione '4i Faloctà £' auefto un pofto 
in vidnanza di quella Città adii fòrtb , che'fice in altri 
aemoi yklida dift^à , p lervi Jl iìio ao^iiiftQ per tenerla da 
quella parte J>loccata^ " , 

Avanzava in qiieflo mcdtre camino il Duca di Lorena ver- 
ib la Tranfìlvania , ii di cui Prencipe AbafH doppo cnferfl l'Ali* 
no pafTato con molta arte Sottratto dal fare aperte dichiara* 
lioni a favor dell'Imperatore , fù coflretto a qucflo tempo 
ceder alla forza , e ricever nelle vifcerc de i fuoi Stati , e 
nelle principali Piazze le Militie Alemanne. S' avicinò a quei 
confini il Duca con l'Efcrcito così diminuito per li patimen» 
ti roderti , per l'iacomedo delle marchic in |>aefe diilnitto , c 

Ccm- 
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feQpre ìnfeftate cla« qiiakfae putiti; di 'Enicbi e di Tartari, 1687 
«be non comf^ie k Truppe di fiafviera che fi aUciggiaro^ 
no nelllXnglierMf ruperioie , noti afcendevano Te Tue genti 
4 -didcitCGr milte'f trà; Paorì^ e Cavalli f e0podo^ ftato con u- 
jityeriafa iBSa&tìiùoi» in qucft^ Campagna il confumo^ de 1^ 
Solda» maggioi^ y idhc'in ogn'afcni y ìenza che vi foflòio 
fiati aflcdii di Piazze, ó altre vigorate^intraprere. Alia com- 
pari del Duca gli fpedì l'Abaffi incoìitro foicnne Ambafcia? 
ta, Capo' della quale era il Tclcchi fuof primario Mìniftra, . . 
4irando' tuttJi l'induftria per introdur ncgotió y guadagnar tem- 
po , fperafiJo di ricever principalmente qualche' vantaggtor 
nella flagione , che s'andava avanzando . Ma il Duca rifo-^ gJiHT/ 
luto deludere l' ingegno' con la forza v occupato il Cafteilo^ A--''**» 
di Comblò progredì a Claudiopoli , ottenuta: fenza refi- ^'Ì^T 
(lenza quella Città , pafsò ad Hermcnftat , & a Deva ,• nelle 
<juali t)arimcnte introduflc prefidior Alemanno , ririràndofi T 
^bam , c cedendo i Tranfilvani X Aifurà ,- oheglr e({eadeva 
i Tuoi, pafli , cosi che ifxì ;F;titiape firàn^ IlrjAliidpalc 
Piazze della Provinda^ abbandotfato* dalkt protCiBdoiia' de i 
Turchi* f cher ifmderfii.o& l ìanf: dUbrdii^ ttk(aiìh^icÌKf Taifi^ 
fienzèi a qadkjMÓt^r ^ coft'ectó» dcevef k legge dal vinci* 
Xore^ So^ctìSÉ éuiaqìit zà air trattatcr/Coif ì^quale^ftobli^ 
l^ ;dat laUo^ alia\MiUtia Imperiale , rilevando il coinipaF- 
<o de i quartiea ftabilitf a pìit ài due aoilliool ^ioH^i tri 
robba,.c denaro f & aflcnriry che nelle Piazze occupate fida* 
iiiliiic i^eftdio Cefalea ^ recandogli in tal thodo più l'apparen-» 
-che ila forza del dominio . Così fuori d'ogni efpettatione 
£ refe ini queft'Aano ubbidrcnte ali Imperatore una ricca Pro- 
vìxìsìsL, chiave , e porta principale deirUnghcrià ^ ftata Tempre 
infefìa , e nella quale ù. fona £ibricatc le machine di tutte 
le paliate turbolenze # ' 
- Al calore di tante profperità credè l'Imperatore opportu- . 
no il tempo -di É»r dichiarare Rè d'Ungheria l'Arciduca Giu- 
feppc: fuo Figliola. Bù perciò incimata la Dieta in PolTonia, 
ov'e^ fi portò con tutta la Corte* Il punto più importan- 
cev ma anco il più difficile altre volte tentato , ma non coti* 
fcguito, fu quello di far dichiarare hereditario il Regno nét 
{Kimqéi^iQo di Cc£ue« Vi repugd^òn* tempre ^l' Ui^heri , 
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^687 prcnteftdcnclo havcr la libertà di fcieglicr fra i Principi di 
Cafa d'Auftria quello, che più loro aggradile . La congion- 
tura propitia air Imperatore armato con Efcrciti vìttoriofì , 
deprefn t Turchi, ioggctd i''>Ttan(il vani, refe gt animi pron* 
ti a conoedcc ciò , che* non Jéfa in loco potere 'di negare V 
K'jkwf^ to»ftit6 ficde&ftioo m il Fìiiro t lioMolbm rAvciduc^ per 
2n^^t Rè betodìiario dett'Uotbm con: li ddmdèatl dòl Aio Scs- 
iéU0M di- pite in perpetuò;. Non s*iii£Òotrdiiel pntìci|Hori' ifteffii Adl^ 
ytSS^ ^-neU'ordine Eqneftre, e de i Mdgftati • Il Conte Dra^o^ 
9Ìq||>T:dic doppo il Palatino formava la jnidnt figura , d'ani- 
tfO.jKÌroffe jdbi Cafa d'Anftì» iiiSiik ÙMaaxo àcì Nadafti 
' ~_ émpm^tt^.hàihc gran porte nelle pa^.rniolattomldel 
ilfl^f per cagione delle quali fù prima trattato come rìbel> 
fe t:Ci poi reJftttuiio in gratia , andava più d'ogn'altro fomen- 
tando roppofitioni. Ma fcriamcntc ammooiu) per parte dell' 
Imperatore , fcoprendo le cofe incaminatc contro la fua opi- 
nione, afflitto ()da (trabocchevole paillono d'animo , e fopr*- 
fatto da improvilo accidente , perde in momenti la vita . Oltre 
la linea dell'Imperatore vivente , fu incluia nella fucceilione 
quella di Spagna > a quella renderono apertamente quelli 
d^lla Camera ball^ de i. Communi, ma fù acquietata Toppo- 
iì^Ptie , coni la rifqrva t^diei non po& niai T Ungheria, ellèr 
coanadau ìa ^omok òk 'tgmiaiQ iàa. v' Iiabbi «dieflèt feo^ 
prc in» PlMfKtp^. della Cab d' Auflria iche rifieda od Ro» 
g^o,. ^..nelli SUti a «tello vidni • .Volk poi V Impecaiofe ^ 
^ ftfa^ abolk». imantica Legge 4el.Rè> Andrea , con in 
^iù^e Ci dicbiankta. v che iofle lecito ciafchcdiifa Suddito 
neader .r armi contro il pfoprìo Rè icnza .iioca<.di. libe^ 
iMne per difcfii. de f privilegii del Regno.» QadksL Ix^^ 
ge male interpfQtai» » di icandalofo esèmpio , c6c . arniavà 
di pretesi la contumacia de i popoli , e che faceva il Sud- 
dito giudice delle proprie attioni , fà in ogni tempo l'ori- 
^ ginc delle confuiioni di quell'inquieto Regno . Terminati i 

punti principali ,^ fi rimeile la di(cui£one degl'altri minori 
,f^fir Vienna , e kguì con quiete , e con applaufo L Incoro* 
teiHfMU- iTatioQc dèi Rè in PUiom^ con rittte k foicooicà mag» 
gtort. 

/t.^ui? ^few S ttW I'Amh k «aditta d'i^gpa neO' Uni 
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SWia fw)eriorc per molti Mcfi ftrcrta da un Ttr^o, ma ben .1687^ 
intcfo aflcdio . La carcftia de i viveri cfpugnò la lunga co- ^ 
ilanza de i difcnfori , coftrctri a ceder per non perir dal- 2 
la fame . Si trovarono nella Piazza cento , e dicci pezzi di 
Cannone di broma^ iuffideatì jnunicioni d armi , ma totale 
4i&tlo:di.pìonfipm dz bocca : tSonirono icicenro huomint 
«l'armi èon alcfie tre tìàUc peribne di varia tendicione . 
. Non puè tumnettcrfi- il ntàntm À"un mtctc& di Corte ; JwTc^ 
aer la celatiaiie, che xieoe eoa 4 neeotiì della leai, l*èmu- t!!*'^'^'' 
Mòne del Prendpe di fiaden con U Osca di Lorena have- 
va. Jioùnai ^orpaflàto tutte le mìfutie, «ò poitevalliQperàcoit 
fìà tolecarla tenza. Abbandonare la caufa publica; poiché 
ceado egli iftrumento de|Ie fue pailìoni la Olrica , che fofte- 
ncva di Prcfìdcntc di Guerra, dijffioalttva tutte le provifionii 
e per colpire Lorena , feriva il tervitio di Cefare . Me piii 
voice avvertito l'Imperatore , ma la dolcezza della fua nattimì^^ 
& i favori, che il Prencìpe teneva in Corte ritardarono le ri» 
iblurioni ncccflarie^ Con ifucccfli della fcorfa campagna , neli 
la quale la Divina clemenza moftrò, ma divertì i pericoli ; 
lì kopcrfero maggiormente i difetti della direttione , e fi ri^ 
fvcgliarono contro il Prencipc i reclami . Gli fù imputato , 
che artificiofaracnte haveiTe pofti impedimenti alla foflccita u- 
icita dcU'Efercito , prolongaado ruiiione , e la marchia de i 
reggimenti iion oggetto, che nalceife occafione, che oblìgaf. • 
£6 a dltridcrJe, gemi, e che l'Eletior di Baviera ha^veffc un 
comando irrito , come fempoe Bk liia applicattonti per ab- 
bazie la gloria di Lorena ; che havellè inmdotta neir -Ar- 
mata molta quantità di Miline -fecaftiere $ che havefUrdàre 
ie Cariche a Soggetti di poca capacità, ma Tuoi dipendenti', 
da che ne nacquero le fughe de i Soldati , e confunoni nòt^ 
L'£lerdto, che tanto lo diminuirono , fenza elle fucoedeflerò 
attacchi di Piazze, ò fattioni campali • Se le imputò anco l'im^ 
perfetta coftruttione delle fortificationì di Buda , per havernc 
dato l'incarico ad un'Ingcgnìcrc Franccfe contro gl'ordini di 
Cefare. Si aggregarono a fuo aggravio Icdiflcnfìoni del Prcn- ' 
cipc Luigi fuo Nipote col Duca di Lorena refe publiche a 
tutto l'Efcrcito , dal quale partì fenza fua perni ifììone , con 
4>rczzo manifcfto alla Carica fupcripre r per di/gufto di non 
. H» Fsffarifii • S 3 cffcr 
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• tSSy «Icr i^aro prefi^rìto al Conte idi Danevah iiel'oaoìaiidfr^S 
quel colpo 4i ^te, che ;niilii!& alla prava «.Moflò xkin^ae 
1 ImpcrHofc icU -tanti riguardi « ma oacdoohroetite £>lieata;- 
to 4aU^ frc^re del papa , che volle prendere parte in quo* 
fio a^are per il Jbene della .Lcga« & prcfo riprego d'allontài- 
aare il Prendpe dalla Cene col tìtolo i^iofo di Plenipo- 
tentiario alla Dieta di ^atisbona : e la vicegerenza della Ca- 
rica rcftò nel Conte di Starcmbcrgh . Fatta !a rifolutionc s'an- 
dava però con Jordinaria lentezza differendo : ma il Papa co- 
lante ne i fui proponimenti ne vpifc efficacemente J'clTecutione, 
feccndo protcftarc per il Nuntio,che fino , che folTc ftato il Prcn- 
iCipc nella Prcfidenza , haverebbe forpcfo iiuifìdii {«r la Guerra* 
Non così ben fi compofero le interne agirationi della Po- 
lonia , per le quali anco <jucft'Anno fi fece in quelle pani 
aflài languida la Guerra ; nò giovò l'apparato de i Molcovi* 
ti , fé .bene rìufci molto inferiore di quello publicò nel priocU 
pio la iusuL 9. e n'Attendeva H Mondo* iContinuayano k ama- 
rezze, jcon Ja Corte 4i yienoa, t)endi&flon n MTeiag^one» 
role joaÙL^ ma le profp^uàdelFImpefatoie, il vedecb &ctò 
padrone 4ella Jufjmfiakt Oc il dubbio » ^ io ftefibfegui(I 
le ideila Moldavia ^ie.4clla Valapchia reputate attinenze del 
stntìwfnti Regno di Polonia, eOMio i «iotin del dilkuAoy 46 del rancore de 
ffiSmMf i Polacchi « che fi trovavano /énza ac()uim , e fenza gloria , hu 
Vj^f** fi iècóndo j loro felici conioetti inikmncnildellaltrui felicità • 
^* Per ifcoprìr però i'intcnrione dell'Imperatore (òpra le due Pro- 
vincie , e procurar anche di ricever qualche a^^ì^lenza, (bllecitò 
il Re lefpcditionc del Vefcovo di Prcfmilia deftinato a portarfl 
a Vienna , e poi a Venctia in qualità di Ambafciatorc Eftra- 
ordinario in corrifpondenza di quello vi fpcdì la Rcpubli- 
ca. Giunto alla Corte, introdotte le pratiche con ìMinillri, 
cfpofc quanto havea operato la Polonia , e particolarmente 
nell'ultimo trattato con i Mofcovici , a' quali havcva cedute 
le ragioni di ampio paefe j che però la convenienza ricerca- 
va , jche poteife rifarcirfi fopxa le Provi ode occupate da i Tur* 
chi , accennando la Moldavia , r la VaUadlia•'Io(fllaòHpro- 

rto alcQP Tolce propoflD di unire le Armate , & opexare 
concerto p Le rilpoOie delllmsmttxe fitrono , che gode- 
rebbe. Tempre de i vantaggi del m i ,chc havendo intdb 1' 
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Anno pailàto Toccupacione di Jìlùì^ capitale delia Moldavia^ &6S^ 
{e n era feco rallegrato eoa fuc letÉercj» Che tutti i profitti 
fopra. il Nemico communc gli farcbbcfo grati . Inquanto al- 
l'unione dell' Armate^, eflcr q^ucfta; impraticabile; che egli o- 
perarebbc dal fuo canto fecondo i Capitoli della Lega , che 
&abili{cono> che ogni Collegato ^ccia la Guerra; con le prtv 
prie forze. Fù contento il Miniflro' d'havcrc fcopcrta Tinren* 
tione Cefarea nel pUiU9 della. Vallacchia, e Moldavia^ elevò' 
daH animo Reg^o » c de^ ì Smitan l'ombie: diflèminate a ftudia 
di Ibuieiitas h S£Bitia»\ Firn qjualchr tòoov fopra ìT Ma^ 
mmooìo àd Fitncipc OiaocMnoroo» fktudpeflk conjgjoaual» 
Jk Ckik à'MOimt. t ma come if negptio no» team fómiir 
za> dr miglior liufiaiar del pallata ^ noni v'imoioiò^ ^ e ooppo^ 
breve foggiornof a: qutUa Conc E conduflfc « Venetia . V 
efpofìctone fùr pinai oiEciodtà ^ Atteftò l'affetta ^ e la ftimx 
deUa^foar Natione YcrTo' la Republka ^ Si rallegrò delle vi^ 
torìe* cohieguite fopra gl'Otzomant ^ Aiikurò delb collamur 
neRa Lega' y e cbc/enza il còmmunr confenfo de i Collegati 
non; haverebbero i; Polacchi adherito astrattati di pace. Da 
Venctia d portò a Roma, ove fi trattenne pochi giorni fcn- 
za ncgotio . Ben udì l'indolenze del Papa ^ che con ifolitifuol 
fenfi gagliardi retoggprò j chc l'emù latione dei principali foggetti: 
coatrcrilRè^Ifi condcfcendéza di queftoalla Regina cieca nei pro- 
mover ad ogni partito gl'intereifi de i- Figliuoli j le fuggpftioni dei 
Marchefe di fiettuncsMinifbro'diFranci^ erano la cagjonedei dif-" 
ibrdini del RegRoiP^^ricardavìinQ i progreili a beneiciadella Lega* 
• Nell1&fi& tcflolpo » dui fù; ndBvimr m HìOSam TAiàbafcic*' 
di: ftilcmia: y nr AMiifpa9V«r>aiiiDQrimfato tie ir Mofibyid v 
ved^ts con» fom&uy cijodebco^ per 1 opàiionc,» che portafe Méfth* 
piog^t^ dattsaozfeve^ cdhoèt» d'iyegationy vigprofe: t dai f^i;;.^^ 
ogtvuiHy itf «ipetàdìMier dì'. graadi' ^nccci& ds quella potemer rJ^lV^tr 
Narìone >. capace &' tiaìpolltt I» Monarchia Ottomana nd 
dedive io cbewliiBia^' cronrava. Maprcfio^rvanirono lecobce-' 
pkcr^ranze, quandoiloiadiQÒl>e^.cht li^ Ambafiaàtori: non hayeav 
no> poteri ^ cosi'cbe oltre gehfcealie/tbitioni , e prcttaedicdiàr ia- 
Guerra a Tartarivnon; difceferO a punà^predit-^che con nù^jbc' 
legame li ilringcflcro alla Lega . Affettò peiìdò la Corte il loro \w 
caoiiamcDtiKfet fQklkv«iidaldi%eiidÌo^e Jalodi^ jàn^éoi^ 
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1687 le Tempre inferiic qucHa gente avara , & indifcreta < Terminata IT 
Ambafcieria di Vienna uno di quei Soggetti , che la compofcro , 
fu inviato-a Vcnctia 5 neirefponcioni del quale noii fi fcoprì n)ag« 
gior fondamento di ncgotio di quello, che fò con l'Imperatore * 
S'univa in tanto-ibtto il comando de i Generali dei R-egno, ma 
con l'ordinaria lentezza, VEfercito in Polonia, & craufcitoil 
Mefe dì Luglio- prima , che il Rè havcflc deliberato r doveva 

2' ued'Aiino portarfì a comandarlo . La Regina gelofa della Tua 
duce , che s'andava comimiAiiieiic»4ebiIicando per le feecjaeti" 
ù recidive , volle faiwr U ntresed&t MedUv». i «lall divìfi d* o* 
pìnione ipon^liaran» pià iecoado 'Spiocarefl» ddU Corte , che 
eoa i dettami dell'arte • Reflò kog^MMiwt in pendsnz» la: i^oln» 
ttooe con inutile coiiruiBo>di tempo. Li Tartariia tanto*!! 6c6^ 
vano Tedeiea*€oiifiiii eoo le iblìce infede fcorFerìe ». & i Turchi 
eoa nuiTìcrofo' convoglio provideraKamtnlez . Per ta&rirlo* 
•oqivdche inconunodo, fece il Generak Biro ftaccaménfOidi cin- 
zie iklillé Cavalli per (kvaftariieimnan , eh-'eiaiio abbondanti 
ne i terreni copem. dal Cannone ^ Sorti arditamente il pre(idi(t 
alla difefa &,attaccata calda fazione ,fiifono li Turchi rcfpintr 
con perdita di' (ciccnto. Fù poi conclufo che l'Efcrcito Mirto vi 
li portaflc alt*intomo,-&: erette diverfc batterie con mortari f^-tra»» 
vagliarle con le bombe con oggcciO' d'incenerirla.,- « tQctreriii 
conMone il prefidio, onde potcfl'e nafccre qirakhc';i^èrwra d> 
mmfif^m tn^ggior vantaggio . Fù anco deliberato £ar un ponte fui Nieftor 
^Jff^f P*^^ marchiare vcrlb ii Buziach'concro i Tartarr, overo in Valla»- 
^éUi'p- chia. Languiva? però'd'ogni configlio i'efecutione , per la difcorw 
dia de i Generah ,.pep riaobbeidieioa de i Cupi- fubordìnatr, e per 
k totale confaiionydeU e -cofii. LtEfecpit»cia»acditQre di moke 
paghe per k lenkem d'akune toviiicie alk ccntnbutioni . Li 
Officiali per di&tto'di deiiaio-Bo»kiveaiio adempite k leclute » 
coslche no» il nmneravano- ibttOkl'Jttfegne ptàrdl quatte» mille 
Fanti , mentre per p felici conpam dovevano efeie lèdici- mille', 
e la Cavalleria ia luogo di trenta* due milk nen giangeva a dode- 
ct mille . Gelofo il Rè; che ikGran GenevàlaaipiraiTé alla Corona 
noalo'Vedeva volentieri coft- il- merito di grandi attieni i e que- 
Aa con okWqCx emukrione cercava abbanere k gloria del Kè-> 
perche il . Figliuolo fofle hetìodc pitLIdt! biadnki , che di bene» 

moKfizfi; %.lk>9m&^Qf^Ài^ f ^oàMùà'w iàìflnx> a fol^ 

appa. 
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apparenza. Annuivano con fommiffionc a'pareri del Rè, ma 
Mon imi talento contracpcravano all' efccutionc , en>piendo 
lutti i congrcffi di mormora t ion i J alcuni per gara di gloria, 
altri p«r gelotla della regia autorità. Li Soldati arvezzi alla 
libcrtàf aiiborrivano il rigore del Rè , che voleva la difcipli- 
na, & eflendo naancati li vecchi Oificialry che furcmo gl'i* 
ilru menti delle Tue pai£ite vittorie, non haveva egli animo 
«i'iacoatrare i dmcBtì con Milìtia cosi frcgolata. Tale era lo 
jfeita 'deBe cofe k BdIoom, fopm il quale per ti bene delU 
Xegfi iicm pottTaua i Pkvncqn fir aknn (icuro Saadsaàctaa, 
Con tutd quefti contrarìi però il Rè ch'ersi piena di haoa^ 
iroloQtà K deliberò di portaiit ài Gmaipoi ma prima doven- 
diofi eièquire H conctrtato bombardamento di lEaniiniez , Ò 
jshe aon ftimaHè i'anione degna della fua affiiWnza » ò che 
bramaflìs darne il nerìto al Bigliaolo g vi liecr precoirere il 
Prencipe Giaconao r Fù egli ricevuto oon tutti i termini di ri- 
ipetto da i Generali ^ & hcbbc k prerogativa di dar il nome» 
ina il fatto pafsò con poco applaufo* L'Efcrcieo fi fermò inf- 
lorno la Piazza folamente due giorni , e fù detto per cagio». 
jie delle pioggie, che fopravcnnero , Di tre milk bombe , 
ch'erano preparate , ne furono gettate fettecento folamente, 
<h< riufcirono anche poco fortunate, non ha vendo colpito 
alcun magazino di munitioni, ò dcpofito di polveri , così 
«he breve fi* il terrore , c poeo il danno ^ I Turchi del pre* 
iidio con lo- sbarro continua dei Cannone non recarono d' 
infettare il^ Campo^ & ìk Pmope Giacomo il trovò in peri* 
«ok> d^ vica» pòicbe «iaverfiita il parapetto d'un» batteria ^ 
•va fir trovava fù coperto daHà rem eoo h - mone aneto 
dr'un Ofitciale » lur vidBa. fifltndo male rialéiiD^ueftò'ienw 
tatìvo, fi difcnKoaione ataca lè ak» divi&ti diiégiii. Il Rd 
perduta la fperanza di efcrare,- ntm and^ aft'Air»ata.IiPonb 
ie fui' Niefter fù daU'adyie gonfiate in gran pano disfattole 
le nocine, che e'bobbera, che i Tuccht, e i Tartari t'araRk 
aaffera^ obligaroae i Generali adr aecamparff al Fiume Seret 
per. coprìke dall'in vaTionr le B^oviiìcie del Regpo*. ki tanto 
alcune partite de i Tartari ttfcite di Kaminiez Riorrevatlo la 
Volinia^e quel prefidio con- ardire, e libertà infettava i luo^^ 

IS|ù ciicoay^ctai i^Pop^ oSoadf UàmM» g ii akfac tempo 1« 
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ióSy Lin^cuo in atrcmione dcgrandaincnti 4c i Turchi , pervenne a- 
vifo , che il Seraflhierc bavcvi rifpallato il Danubio , chiamato 
dal Gran Signore a Coftantinopoli,, per aflìcurarfi dagl ammuti- 
nati y che come riferiremo s'iaviacona arditamente a q^uelia par- 
te 5. e(reQdadunqiie^ià di.inoltoavaiizata: failagioncy non più 
iervendailteropodi^P^i^ nclTatVaUachia-,, 6 neJl» Moldavia ». 
i Principi dclk quali Provincie non fboera akunamoffii». come 
diedcKointeniaoiical Rè-,. aìffidaiido»fòr(f d'cSs foSenutiper It 
fl^^^ difordinf ^ in che fcdevano i Pofacdii' rìduAera 1 Gcnenli li 
* Soldati a'quanicri dTaveiiia,,teniuiiaiidoiaiica queft'Anno igoo» 
bilmente la Campagna - 

Non Eebberacnta migliore Te mofle de ì Mbibovìtt . Se fù CoU 
lecitala loro ufcita ia Campagna* , artrecanto premurofà rìuTci la. 
xitìisata • Girandepublicò'laÉima illoiaappaiato e fu creduto'^ 
perche dedderato j mentre per altro la diflanza; del paefé , c la- 
icacfezzadelle corrirpondcnzc non permettono , che s'habbino' 
accertate notitie delle cofc . Fù. detto , che il Prcncipe Gallicino 
primo Min iftro dei Kzari fi foflc pcito alla^tcda. di duecento rail-- 
le Mofcoviti ,.c cento mille Cofàcchi con nove cento pezzi d'Ar- 
Msnii*d4 tiglieria numerail maggior che fi pofla credere . Alla metà di 
iv^^S^ Giugno fi trovò a poche leghe lònuno dall'irole Zaparos all'i m- 
tàMtm^ boccaturadel Boriitene. Non) furonO' otiofi iTanarh, iquali 
sfuggendo il cimento della battaglia, ma infaticabili nel moto , 
straccarono non fblo il Campo'Mbfcovito hot da una parte » hor 
dal^altra»,. nufcorxendo nelle ProvìndeiDency guardate ». peoe- 
fnnooafino x Chiovia} tnfifendo'. ii^più: inooniri ccTifidciabili 
dkniii; Itjnaggtore'perd filiqueirodliim 
pagne V. perdale ntvevaa^poi&iel^^ ìaaaatn»' 
|o>il foraggio & iìdbttQraire(&einea]i||iftie». SciUecitò il Gallici*^ 
aai MeÌIiÌB>PòIbiiky polcHc neiriflelTo' tempo» s^òpenfle anco 
rfivqpellivparte per dividere li: sÉEinw deli Nemico »t .próiieftindO' 
eoa termini rifbluti , che (I maocava-af pumito t nukalSKimora*- 
ierleateiziv di quella Natifloe*^ umu^ opme s*è detto ne i prò. 
prii difordinì fù. inutile ogni cfmentx) . Prima però, che cadeflle 
Si Mefe di Giugno*,, retcocellie l'Efercito fopra i fuor pafli e fi ri* 
ricò in; Mofcovia , (cnza haver occupato alcun pofto , ò tenuta al- 
cuna rij^wordcvole imprcfa . Per fodisfar con qpaichc apparenza i 

^obcdùiu Melato» Uff buwCorpadi z^uà%ic il Precop^ 

c trat- 
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jfc tfattcnere a quella parte 1 Tartari, jna appena allontanatoli "iófy 
groffo dcirArmata , anco quello fi sbandò* Scularono i Mofco- 
viti i'improvKà ritirata con Ja pcfte introdotta nel Campo , che 
afBiffe le militic : ma maggior d'ogn altro fùil patiniemo della 
Cavallerìa per l'incendio dell'hcrbc. Di qucfto fatto reftarono 
prìncipalmente imputati li Cofacctii per tradimento del loro Ge- 
nerale Samtielovicn ^ che iù per tal /oipcttoarrcilato « c condoc- 
|o prigione in Mofcoria « 

Ma ftrani accidenti chiapiano la penna alle turbolenze di Ca J^ÌJ*'^ 
fiantinopoli 9 £»ta iquella Città , c quel governo Scena d^Impcn- «m<^v* 
'&te grandi imstattoni . I^nggito ,<x>iiie ii<itfles ìlPriaaio'yi(ite4al 
furore de i Ibllevari fi ritirò jnima in Belgrado : ma non trovata 
&iirezza in quella Vkaaa, per non Riavere m Corpo di Milttia , 
che lo pocefle {óùcobxc da ì loro infuitt ; slhcaminò frettòlofit^ 
inentea CoIlajitinopo3i.Prerentatofi al OranSigiiore hebbeofdi* 
ne di fermarli prigioAe nella Cafa del Caimecan . Non erano ap- 
preso il Gran Signore fone itifiìcientiper domare i Kibelii , dif- 
Emulando però le cofe fatte, credè meglio, che Schiaus appariilè 
fuo Minillro, che Capo d ammutinati. Lo dichiarò dunque Seraf- rfium,^ 
chiere in Ungheria, inviandogli l 'infegne della Carica con ordine ^JJ-^/j,^' 
di foccorrere Agria, Alba reale, e l'altre Piazze . Fece Schiaus kg- «1» s^m/» 
gcrc in publico ie regie commiflloni, dichiarandcH, ò fìngendo d' jjjj^-. 
effcr pronto a prcftarc ubbidienza. Ma la Milltia pcrfeverando nel- 
la conturaacia^proteftò di non volere continuare il travaglio della 
Campagna,di effere condotta a Coftantinopoli per ricevere fodis- 
fattione delle fuc paghe , minacciando mutationc di governo , c 
violenza contro la vita ilcOa dei Gran Signore. Schiaus,che nutri- 
va ncll animo j medeCmi ientimentij& faavcva le mire rivolte ad .f^^"^^ 
airi di^ni, moftrando d*eflav vìnto dal{a peirinacia de iSolda> ^pJcc'mTt 



ti, s avanzò con IHèrdio in AdrinopoIL 11 Gran Signore povcio f*^- 
di cpnfi^io, e iènza Ione , ^lerando col iàngne di Solimano Pri- 
mo Vi{Ìre placare grammunnari, e £itiare Tambitione di Schiaus, ^^fjjy^^''^ 
gli fece levare la teda . Soflitui in Tua vece lo fteffo Schiaus con r,i*tMplf. 
oggetto d'interel&rlo nel fuo ièrvitio con quella coipicua dichia- 
ratione. Depofc anco ti Caimecan, & clcfle in fua vece Chiuperiì stèumt. 
Cognato di Schiaus, grato al popolo, per eflèr Fratello di quell o , 
chapugnò Candia , e governò fortunatamente llmpcrio . 1 eoe 
imprigionate il dcpofto Caimccan , il Qnsiar Agà , il Buflangì 

£afsì , 
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à6Sf (afsì, il Tfifiadarxvo diKcrfi aJtrì de i primi Mimftn , aoottfàd d| 
xsala direttione: ma il veto motivo delia Joro pcrdiiìoiié fik pes. 
ipdis^e ia paAlone del nuovo Vifìre, che gl'odiava, come confi^ 
demi del dcfonto , e dcfiderava promuovere in loro vece i fuoi 
partiali. Non perciò concento Scbiau$,& a mifura della regia -con. 
dcfcendenzaicrerccndogli l'animOtrifoluto di mutar intieramcnta 
il Governo, profcguì il Tuo camino verfo Coftantinopoli,fcrman- 
òoCi in Silivrea fclVanta miglia da quella dilbnte.Il Gran Signorr, 
che molto bene comprendeva, che (opra la fua autorirà , e fopra 
Ja fua tcfta doveva cadere i] fulmine , volle incrudelire contro i 
fratelli^ portandofì ^on i fuoi Paggi aj loro appartamento per le<^ 
yar^li la vita qqd animo di.aiUcurar fe non a fe ftelTo 1* Imperio ^ 
la tocceflìone almcnaaliRglfùolof uui m>?è refiflenza nel BUi^ 
ospi da ^ Setraglio^ die Jo feoero «arare; Gìanfeio 



in tanto dair£ferdto iti Coflanunopoli due prìmarii Officiali 
ys?h!!L^ utu> de^li Spai e Taltro de k Giannìzzen, e xenuto lungo congrd^ 
hlJli'^i foconChiuperlìCaimecan concemnino, per;quaato (i ricavi 
u,"ifriL dal fattoria depofitionc del Gran S^nore,e l>févatìone al Trono 
di Soliman fuo fratello. Uniti dunque rottaVogiorno di Noverai 
ice tml Tempio di Sauca Soffia oon il Ca imecan, li Opi dell» 
Legge congregaci fotto l'apparenza delle iolijte oracioni , pr^efero 
^ueSa grande rifolutionc, c fenza tumulto incaminati al Serraglio 
(i prefcntarono a i rcgii appartamenti. Il Nachiz Effendi , cioè il 
Capo di quelli, che portano il turbante verde ,c fi dicono dilccn- 
denti dal loro Profeta, c^Jofe al Gran Signore , che la fua Miliria 
era venuta in dcliberatione per il bene acirimperio di ricercare 
un nuovo Sultano , e che perciò età fua Macftà pregata a darvi 1* 
aiTenfo. Fremè a tal!efpofitione il Kè.Diflc, che haveva adempite 
tutte le pani di buon Prcncipc, fenia haverc mai ofFefa la Militia, 
ne baverle dato ooqaOone di prorompere ad ecccHo cosi enorme • 
Replicò il Nachip, ch'm mo Ctttto quejlodiceva ^ua Maeftàima 
mSJc ^ ^ bramai» efimeiii da mali più edu^mi fi contentafle adbeiire al 
«Sm defiderio della medefima» Dcwpo qualche cepugnanza fi acquietò 
fmfmtdh j]^^ dicendo di acconodaru aliapivina vobntà « & al fuo de- 
ffino, e ritiratofi nelli appartamenti, che gli fiiK>no deftinati»reftd 
5r»/*ìr' quelli rinchiufo. Ncirifieffo-tempo dalChisiar Agà fatto chia« 
tuismf* mare Solimano il Fratello, & inafpetfatamente dalle ridrettezze , 
nelle quali viiTe. 45. anni» & ibUevaio al Trono con le folite for«'. 

ina- 
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malitìì, che fi praticano in tali occafioni. Fù riverito, & acclamato iCB^ 
primieramente dal Naclip Effendi, che Io bcnediffe con moke o 
rationi, &auguriidi felicità, e poi da tutti quelli della Legge, dal 
Caimecan, e dagl'altri Miniftri . Pafsò qucfto gran fucceffo fenzà 
alcun difordinc nella Città, ne doppo tanti anni di Regno trovò 
Mehemer, chi impugnaflc la fua cau}a,ò daflc alcun fcgno di com- 
patimento. Cofi fpcflb fi oflcrva , che il popolo celDi damar 'il 
Pr<;ncìpc, all'hora ch'egli cc{& d'cflcr fortunato • : • • 

Sortita Mioeine&ce rafibotionedi Soliifniio , fi tn^ò «gli ift 
nonentictroondato da molte angurie per il difetto prìncipal- 
mente del denaro, e per l'oblio aiiliiiribinrne grandi lomme^ib* 
grondo l'antico ofo pradcàto neiroocafione di nuovo Sultano . Si 
calcolava l'imponire della fpéfa fopfa quaranta mille Gianhizz^.' 
«1» c Venticinque mille Spa), il donativo de i quali rileva 15. pia- 
ÙTc per gluni, e dieci per gì altri. Quefto numerò di gente, che fi 
.vide unita in trioocafione,naa.fitroYÒpoi cosi effettiva al temu 
'podcll'ufcita in campagna . Dovevanfianco csborfarc le paghe 
icrvitc di quinded Mcfi, fbmmc tutte , ch'erano per aflbrbire un 
^an tcforo. L'Agà de i Giannizzori havcva pcrruafo i fu ci a re* 
ftar contenti di ricevere per all'hora nove paghe pronte , e rimerà 
tere a qualche tempo il foprapiù 5 ma li Spai non vi prcftarono Y 
affenfo,anzi tumultuanti n prefcntarono al Viffrc,& a gl'altri Mi- 
niftri,con minaccic di levare loro le vite , fe non erano intiera- 
oacnte fodisfatti. Trovandoli feaza difciplina la Militia , cfenza 
ilima t Capi, proruppero i più fcditiofi in moke violenze aperte 
ipoglianda le botteghe, rubando le cafe , & incrudelendo cèntrò 
^quelli, cbe £ioeviiio refiAenza , cto&l elle quel popolo già fuperbÒ 
pec tante felicità , pativanll'hois ùn^eltrenia afilittione , e (juellà 

Sni0 Città era ndkwta in Iblìtiidine, é i>iena dltorroi^JLì Miniibi 
è i Prencipi flranierii (è pià a lungo continuava il tunaulto , ba- 
ccano prefo consìglio di mettcrfi (opra le Navi^h'eftiho in Porto . 
inficnif co» li Mercanti delle loro Kationi , e con'it tt»c^ò òcgV 
Inveri, per naitcnerri fino che fi vedelfc lefito dt tnlì tnrbdenw 
te* 11 Vifirc con i| conf^o de i Minittri ha ven(k> trovata impof^ ^ . 
fibilc ogf» altra maniera d'unire denaro,dicdc di marioalfc vioferr. prJii^ 
«e, facendo pai&rc prigioni tutti quelli , ch'erano in opinione di ''Tj^;^"*' 
po^derc ricchcizc fc»za riguardo , che foflcro Mercanti , ò huoi ''jX 

fDÌiùdiiqig^V€iiòi^Ui&|lmteaipÌ€W«Ya^i^ la^ggT^ 
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del Primo Vifire, e del Caimeca» (Irozzat^c deglarmpriocipali 
Minìdri depofti, aggiorna anco il cóncotCo ddV univerfalc degl' 
Artefici, e Mercanti dcUa Citcà,clie per cfiinecfi da maggiori po- 
f icoU dÉbrifooo gran fymwp, fìt laooiolfior denaro ruffideoter al 
togpo dall'hora» npte le Milki^fis acmeuta il rmmdÌK^filir £ic* 
ta la folica pMblica K>fennità dicingjBfc la Spada aC nuovo Orata 
Signore. Si portò egli feoondo il ooltuffle a rfce verk in iMf Tcni* 
pio de i Turchi molto venerato detta Aigul ^ (ituato nel fondo 
del Porto fopra una GaIeotta,neira quale pr^l'imlxuwaUia pO0- 
u del Giardino del Serraglio. Pa(sò la funtione conr poc^ pomp^ 
iènzai ordinario Tuono d'iftrumenti , & altri effetti d'all^rezea , 
anzi oon evidenti fègni dinteftitia^chc appanVano nefle facciedO' 
gradanti, cosi che oltre il numcrofb concorfo del popolo l'attio- 
ne non licbbe altro di grande.il depodo Sultano poco accofluma. 
to alla vita folitaria,opprcflbnciraninio cadde in pcricolofa infer- 
mità, che (ù publicatad'Idropida , La Madre di Soliraa:na levata 
dal vecchio Serraglio, e condotta con molto corteggio al Figi lue- 
lo, dal quale fù lontana per molti Anni,prerc il pollo di Regina 
da loro detta Validè^ La Sultana all'incontro di Mehcmct depo- 
ùo fù nell iftelTo tempo fpogliaca dellefucgioje , e delle fueric- 
4^ize p e con sfortunata cambia poHa nel luogo della prima al 
Smaglio vecchia Ap^Iicarooo poi i Mintfitl alk nSpirm di varie 
ipeiedella CorKgfbbiIendoakune pragnsaticbe (Qfwadtvcrfidif* 
pend^ abnfi di luflb^c di pompaiBirono iecondo HColìtacoikL 
me nell aflbnnoa de innovi fulani diaoiati i feudararìi allarino^ 
yacione de i baratti,^ Hano inveftiture , cpn le qMali fbote appco» 



apparve kpocft habilità del gran Signore, che lènza alcuna cU 
perienzaiglt convenne toulmence riporli nelle mani de 1 Miaiftri, 
che pococoncordi , diero occaflonc a nuovi tumulti/xìiiie fi dirà. 
1 68 S In tanto in Venetia fi difponcvano le provifionì per la Guerra^ 

é^rfn'Ti c per il governo de i luoghi nuovamente acqui ftati.Dalla Germa» 
fir Ug/itr, nia moke Militic fi raccolfero fbtto privati Colonnelli , e con il 
Prendpc di Vittemberg furono accordati tre mille huomini,con» 
dotto il Figliuolo a'publici {lipendii.Con li Cantoni Svizzeri Cac» 
tolici fi (labili una leva di due mille Soldati , al qual effetto fù ef» 
pediU) a quella pane Quolamo Squadiooi^ era RefìdeiKe per la 
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Republica a MiIano.Dalla X>a1maua &roiio coki 1500. Fanti per 
inviarli in LevantCjCvi fìi fupplito con altrctante Ccrnide levate 
dallo Stato di Terra fcrma.Pcr la dircttione poi dell'Armi in Mo- 
rea f ù eletto Proveditore Generale Nicolò Cornaro, il quale no|> 
ricevè la Carica, & in Tuo luogo £ù foftituito Giacomo Cornaro . 
Per introdurre le buone rcigolc nel governo civile, & economico 
Ài quel Regno il dcflioarono tre Senatori con titolò di Sùidicve 
fiirono Girolamo Keniero , Domenioo Gricti, e Marino Michele, 
Al Gemecstlato delle tre Ifole Aì Cor 6Lì,Cefffiilónia^ 24ntc^h éL 
fettione del ^uàle s!apìun&ix> santa. Maura con Leucada, & i 
pni Terrltord d^Ua Jeixa&rmaVcliedal Golfo diPMeÙLÙeStea» 
iono (Ino a X^pantp^fU eletto A ndrea Na va^ieiaCéisò queA'an. ^ 
no di yjvereil Doge OiliCkioiano^che lafciò honorata fama di vir- D^r'oi^ 
t^di pni(lenzaye4i ibmmo zelo verfo il bcnedella Pa£ria.Fù Cog* 
getto orpaCQde gli iljitdii di beile JetcereSo^leaoc rAmbafcieria 
di Francia con moUa lode,&ard^do all'hora la Guerra di Can<* 
dia , fu grato iflrumento appreflo il Rè per lefpeditione di molti 
Ibccorfi a quella combattuta PiazzaJmpicgato ne i principali Ma- 
eidrati urbani grcfercitò con fingolarcdiligenza^untualità,egiu- 
Jiitia, e con la Itefla virtù,& applicationc amminiftrò per quattro 
annilacarica pefanrc di Sindico Inuuifitorenellollato della terra- 
ferma , nella quale io,chc fcrivo,hcobi per tutto il tempo Thonorc 
dcllaCoilcganza.Pcr lelctrionc del fucccflbre non furono Temetti, 
ch'entraffero in dimanda ^ la pubìica gratitudine obligando ogn' 
uno a ceder al merito del CapitanGeaèraleMorefìnl^eguì perciò, 
còni tutti 1 voti Ja iiia e&lcauoncje per non privarle la Patria della D^^rj!^ 
fila vàkiro£^ feiumata-jdiietdònc» gl crpreffe il Sonatola liia fo- ^^^"i;* 
loncà,che fontinuafle al comaiido deli'Amii « Gjufeppe Zuccaf O ìSSm, 
uno de'ieEretarii del Sciato Sk fpedito all'Armata a portar i'In- 
fi^gOC delu nuova dignitàie per maggior decoro della medema g|i 
reftarono deAinati dueGondglieri^che furono Girolamo Grima- 
ni Cavalierc,e Lorenzo DonadoJ^i quefti unitamente con U Pro 
veditore dell'Armata,e con il DogiB doveva effere foruMUi la con. 
fultaoon il voto deliberativo,rìfervata allo (IcfTo la prerogativa , 
propria della Carica di Capitan Gcncralc,di prevalere il fuo pare- 
re in parità di votile con tutta l'autorità ncH'cfrccutione del deli- 
berato. Durante l'abfcnza del Doge hcbbero Tobligo di rificdere 
in palazzo dueCon(ìglieri 6c un Capo di quaranta , dandofta vi^ 
cenda frà cill il cambio • JJ fine del Se fio Ubro • 
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SXJtadau grdfvismmilu in C^fémim^^ éwtnfhi in^négé^ 
«verno • In U'Véntt dÀVcntzjAni fi tenta^ ruédorofémenti • 
ma conéjtto sfortunato yVimprtf a di Ne^roponte . In Dalm^n, 
5^14 j dopol'dce^mfto dt Knin^ arrefop a difcreT^ione , U (fa^io^ 
Vi ifuanT^dta impedffce o^ni altro pre^effo» Monca?;^ e Albore ale s 4rJ 
rtndono a'Ceftrei nelt Ungheria • Elettor di Bd'Zfiera prende dfor^ 
za iarmi Belgrado ^ il Prme^ Ji ^i«^0 romfi una grojfa ftniudi 
TknhiM Ci» pm àéomi dd Cnfiiane/wio > fétutdiUfUinn 
tré Principi crifHém* NuTdttfi U d^inu^ tr* la FrétmU i^lPonte" 
' jkt • l Fnmctfi^ ftruM imm tmif « Principi diltkiferio > ffrendam 
Filislfnrgo» i mitUnoaferro e fuoco tutto il Palatinato . Il Frincipe 
d*Oranges^ fcacciaiù il fuoctro dal regno * '^iene dichiarato Re d'in" 
ghilterra . ùapre un con^rejfo in Vienna trapltnipoten^jar j Turchi e col" 
iegatii per trattare delU pace; fnatutto termnaf e n\a effetto, Sibloc' 
ca nella Morta la pia\^a dt Aial*z/afia, U Dogi Moro/ini ritorna. 
jUltarmata alU patria^ Zigbit udt welU mam de^C Imperiali • il 
Vmcipi di Bédoii fconfìttù dm nféu tifntktmmicà » étrri'va s 
Hjffa i U prende. Giu/ep/i djjngheru è creéto Re dcRoma^. 
m» i Ginerali FolUcchiy ptr^ppéfiinM géord (§1 loro R0»limés» 
no tutti i difegni y che forfi àrunhhero potuto effer fmmtuti $ C 
j Mofco^iti reftano rotti d/ Tartari » Muore Fapa Innocenzio XL 
0 cut [uccide Aleffandro Vili della famiglia Ottoboni , NohleVe^ 
niT^jano» Malnuafta^dopo quattonitci me fi £ affé dio , njmta dal ti" 
more e dalla famedi arrende finalmente dVeney ani» Nelt Albania fi 
pnudeCàtfmfm r Fkilona^ do^ijallorehè fpirénump dd fuo'Védmr^ 
nuamw nÀttme^uU ^effigia della fua glorUmtrì di tìi m fondi' 
febbre il Capita GoneTéUiCtrfiUmCfnun* Muon in Veì^ da 
fiufRone nel ^to Carlo Duca di Lonna • Vac^fi^ di Canijfa 
mila Croata, fatto dopo Ungo Uocco daCeftrei. noa compenfa U- 
perdita di Nt/fay \(^idino, Samandria^ e principalmente quella di 
Belgrado , paz^zs ^*cuperate da'Turchi nella Seruia . // Re di 
Francia fa la guerra con ugual rigore contratuttufuot nimici^ ma 
con pm fortuna in Fiandra chi dtroi^(_ • U Duca di Sifvoja è 
mi$ ddPrancefi 4dU St4tfarda» 
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, delk Republica , parve , che cnancaflè quel> 
I la fernina , che naveva fin'iioia prorpeia- 
te le Tue ioaprefe • Riufci iafirlicemeiite i* 
attacco di Ncgroponte, benché maegioH 
dellé paflate Campagne fodero le torze. 

Mancò di vita il Conce di Chinifmarch . 

La foftitutiooe del Duca di Guadagni OQii corràlpofe alla (li- 
ma, che Ci teneva dì fuacQiidiDtca: e caduco infermo lo fteil 
fo MorcGni , languirono per qualche tempo le cofc pubK- 
che. Anco l'Imperatore invaio dal Rè di Francia, eh entrò 
armato in Germania , occupò Filisburg , e fpogliò il Palati- 
no di tutto il Tuo Stato ; provò così valida diverfìone , che 
fc bene in qucft'Anno fi refe padrone di Belgrado , c nel 
fcgucntc confeguifle molte profperirà , 1 oblilo però di divi- 
dere in tante parti le forze, rallentò non (olo i progrefìl , 
H.FofiarJnJ- - T ma 
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i6S8 cagionò flnidri accidenti , onde con (|uc(lo colpo fatalo 
{i recilcro le felicità della Lega , ,c fi ,rìftoi:aronp J' abbattute 
fortune de i Turchi, il governo de i quali al prefcn te flut- 
tuava tra varie agitationijcome noi riferiremo ripigliando il fi- 
lo delle cofe dette . Terminata rincoronationcdcl ijuovo Rè 
parve, che sac^uletaflcro i tumulrij xm il Vidre Schiaus , 
che fu portato a quella dignità per \ttna violenza jde i Tuoi 
^Soldati ., era coftretto partire pon lóto Jiiutprìcà ideila CzrU 
, 'fi toìltt^ tutti .^uei idjfbrdiqi , fìic foao ihleparabilì da 
una .Militia icdirioia , fi {ctaz .dsfoplina. t^qn potendo però 
Ittogamente fofferire quefto precario .ppmando , prcfeiloon- 
iiglioxii MuClafà Kiuperli fuo Cognato , che fA di allonta- 
nare da CoAantinojypS |Con «jionorate cariche Ji autori pria* 
cipali delle turbuienze, cosi che .tolti i 4^api^ piùfadleriu- 
icìA regolare gl'altri. Chiamato dunque a fé uno de i pii 
inquieti Officiali de i Giannizzeri , lo dichiarò Agà del fuo 
ordine in Babilonia . Qucfto Scoperta l'arte ricusò prima mo- 
dcftamente l'incarico, ma infìilendo -il Vifirc , c facendole 
imponcr la vcftc , eh 'è folìta darfi a chi riceve le nuove ca- 
riche, egli fprczzatala ufcì frcttolofamente dalla fl:anza,e,dal 
. . palazzo "fenza poter efTcr fermato. Gridava' per leftrade, che 
^iiimidti .tutti erano traditi , ic non li applicava pretto rimedio . S u- 
^i2£^^' nirono a quefle voci in un raoincnro molti de i fuoi Gian- 
nizzcri non folo, ma de i Spai ancora, e tutri li più liccn- 
tiofì , i quali Jtumulcuariaaiente Ci portarono al Vinre . Sor- 
prefo egli dall'inopinato accidente, confufo, e di poco ani- 
foo^ publioò per ibttradi .dainminìpente pericolo / che tutto 
m opera di Kiuperli ^uo Cognato^ joontro il quale fi rìvoU 
£c alliioni Jo fde^no di •qbdh inferocita oiofeitudine^ eoot- 
fe rifchio di vita» ne £ acquietò, .che con la proiiieflà,che 
farebbe ftato rilegato alla Canea nell'Ifola di Candia . per 
iegare anco .tanto più il Vi (ire a'ioro arbitrii Io violentaro- 
no a depone il Muftì , li Cadislefchieri^ & Alni delle Ca- 
riche prucipali^ fi roftituirc quelli ^ icfae erano* riputati dei 
loro partito^ 

Agitata per molti giorni la Città da quefle maligne con- 
furioni , da altro grave infortunio reftò anco afflitta , e fìì 
Un'incendio o cafualc , o maikioib» che divorò in poco tempo 

più 



ì 
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più di otto mille cafc . Accidente , che haverebbc cagionato ^68i> 
Ittaggiore apprenfìonc , il popolo avczzo a fìmili cafi per 
gl'cdificii in gran parte coftriuti di legname, non havcffc im- 
parata a fofFerirli . Pacati per all'hora gl animi de i feditiofi, 
rivoifc il Vifire l'applicatiom alle cofc della Guerra . Vifitò 
g,rArfonali follecitò' i lavori, difponctido da per tutto gì' 
ordini* per l'utiìoiie di s^nte ^ armi y emuteiuoni S oppone-' 
Vi t-'tmtc (^uefle pfclfwonr ii- difetto' del? deìiaro , cbeicm*' 
pre più nuoicava al^, bÌ(b|nso' - Ractordè* Il Te&ftiar ^ o' & 
Tciaàemr regiov cBr refttva'. ad ef^rfi; tino^ dcgl* ordiokra 
luflidiiv ch'era quella, che (i ntràe' dalli* proveduti alle' 
sicbe',* & a' gl'omcir dell'Imperio , poiché cflcndo^ Te principa*' 
Il appoggiate alli> Capi deglr Spai , 6c altri dei loccy feguico^ 
«iuno ardiva di aftringerli' per lai loro* tiemuta' pofeiàa* Ccv 
fiifllndò> il Vidrc , che Tollero' sfonuiti alla; rodisfatcione, o yè> 
ifo a deporre le Cariche, nla perduta' l'ubbidienza; l'ordine 
fervi ad irritare gl'animi Richiefcro" tempo all' esborfo , ma 
avezzl già ad ogni licenza covavano nell'ifteflo momento pen- 
sieri di nuove' confiifioni » Altra sfortunata provifionc di de. 
oaro- fi andò meditando , e fù i'impofitionc' di un Cccchiad^ 
per ogni camino , o fia focolare di cafa.- Si commoflc a quc- 
ft-'iafoiito aggravio il popolo, e come mancava- oel governo* 
£jpct vigore che faceva in' altri tempi fenza reclamo patien- 
care i ptù acerbi* editti'^ non fi acquietò" di prefente al pefo •> 
Fatta Capo' de i misdiootKént» una dr > loto» Santoni , fi pro^- 
ièntòr al Gian' S^ore conf (óppliica , pacht feflèr abpliiìi 1*' 
jb^p6tt<nief«' Tmerrogò il Sultano' H Vifirc ^ ft; taik fgèzY'em 
&a$ in aftii' tempii praticata'; e' rifpoftog!}' di$ nd;^rìcéiv' 
ne kttt BaOBOf 1 autore . Il Vifire ;q>profittaiidoli del^ 
Ja congionrara^ per opprimerei i ùuÀ nemicr,- noiniinò' quel tal 
Capa di Giannizzeri» che pòca avanti haveya* ricuuto la 
Carica' d'Agà in Babilonia'^ & Un'altra firindpale de l Spaiy 
^rimendo& al Rè V che qjueiH' con' l'appoggio' delle Militie 
cratio> lì più' feditiofi ^ che aflcdiaVano' con ftVavaganze coiK 
• -^inue il governo , non trovandoli teforo fufl&cicnte per fa-' 
tiare la foro' avaritia . Il Gran' Signore non avczzo all'infidic 
della Corte , preftò' facile credenza ali'infi^nuationi , ondefcn^ 
-za magfiioi xiwiibv iuinioò^ conuo gl accufaù U ieotenza di 
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UiyiLized by Google 



1 



2^4 DELU HISTORIA VENETA 

morte, e n'incaiicò i'Agà de i Giannizzeri per rcfccutioncn 
Fù il primo fubito ftrozzato , ma Jo Spai protetto dalla foiT 
runa , fi trovò in ^uel tempo loiuano dalla Tua cafa . Penetrato 
intantQ lordine, indufTc alla rivolta non folo i Spaì,nia fuf- 
ciiò i Giannizzeri a vendicare la morte dcH'innoccnre com- 
pagno. Si unirono quelli corpi, e dopo bavere facchcggiata 
la cafa del Teftadar, Ci/nàmm nella piazza deirOrxDeidaa. 
L'Agà de t Giannizzeri con infe&e confidenza credendo <ài 
acquietare i ùuÀ , fi portò alla loro volta , ma non valfe 
Ja dignità del Grado a prefervarlo dalie loro violenze , oo« 
ai che gettato da Cavallo, fù tumultuariaaiente privato di 
^ita . Infieriti nel iangue del loro Capo , prefero animo a 
snaggiori cccefll, e ricercarono la tcfta dei Vifìre rcfo loro 
^bfpetto , & odiofo per le precedenti cagioni. Queir imagi^ 
oe però, che loro rcftava di riverenza al carattere di primo * 
Miniflro, li trattenne dagrinfulci (ino a tanto , che con» 
fervo apprcflo di fé il regio Sigillo . Induflcro il Muftì , 
ch'era uno de i fuoi , e dal loro favore inalzato , come (i 
diffe , a quel grado, che fi portaflc a pcrfuaderlo, a dcpo- 
nerlo volomariamcnte io mano dei Gran Signore ^ promcr- f 
tendogli con i giilramenti a loro più facri , la (ìcurczza del- 
la vita , & il quieto poflcflb delle Tue ricchezze . Rcfiftè lun, 
gjamentc il Vifire a privard d'un fu/lidio , nel quale vedeva 
jripofta la fna (àlvczza, ma penetratagli una divulgatiooe , 
dSe lì attmotHiait in^iadenti , e furibondi erano in procinto 
di dare atte fianainc il iìiò palazzo , fi kfdò violentare k 
écpotn il Si^o in mano del Muftì» con giuramento, che 
• l'iuvevebbe tenutola depofitofino, cbe fi kìk fcopenoqual 
^fimirf piega erano per prendere gl'ifTarr • li faoì Miniftri appena 
CZJIm^ vedutolo fenza quella vettcrahile inarca % V abbandonarono » 
£c nfctto il Mufuy entrarono (ènza ritardo t fottevati » da 
qunii fopra£mo il Vifìre , che tentèt. £ire • con alcuni de 
i fiioi qualche difefa , reftò crudelmente trucidato • Pai&po 
^ no por tratti dal furore , e dall' avaritia nell'appartamenti- 
delle dorme ; contro le quali praticarono ogni maggior bar- 
barie , & indecenza , ^qiKirciando loro lorccchie per levar lob 
ro i pendenti, e tagliandole braccia per Spogliarle delle gioje; 
tta ib^a^ cuoi ùuici dcplgcabile ij^Ci^o » vedere (Ir^i*. 
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fcinata per le ftrade la Moglie, che fù figliuola del vecchio «688 
Kiupcrlì , e forella dell'aJcro Kiupcrlì , nella quale era vene- 
rabile la memoria di due iniigni Vidri benemeriti dell' Impe» 
rio. Si atterri a quefie crudelcè il popolo, e rtCe già imo- 

Jenbili tante vìolemej non era chi non defiderafTe il follie- 
To« Furono chiiile le botteghe della Città , ma non fenza 

mortali rìfse trà quelli , che tenuvano , e quelli che procu- 
ravano difenderfì dalle rapine* Ufcì all'hora un fufiirro uni* , 

*Ver(àle, che (i doveflè fpiegare la bandiera del Profeta, 
unire tutta la gente contro quei feditiofi • Si trovò un popò- ... 
lare più degl'altri ardito» che inalzato un fazoletto fopraun 
legno, diffe ad alta voce, che quello farebbe (lato io ftco- 
^ardo (ino , che il vero fi foflc veduto ^ e raccolto in queHa 
maniera molto popolo , fi portò verfo il Serraglio . Corfà la 
fama per la Città , che l'infcgna venerata foflc itata efpofta, 
s'incaminarono a fìuoli le genti verfo il palazzo regio, chi 
con l'armi , chi fenza , e fi calcolarono unite iu pochi mo- 
menti di tempo più di cento mille perfone . Atterrito da un 
tanto tumulto il Gran Signore dubitò della propria falvczza: 
ma intcfe le cofe accadute, cTiftanzc del popolo, prefo re- 
fpiro , fartofi portare il Sigillo dal Muftì , lo confegnò ad If- ^^^^^ 
maele Pifanzi Vifire di banca » che fin'all'hora non havea ha- pì^^^xì 
Tuto altro impiego, che d'imprimere, fepra i comandamenti r^/!''^ 
h marca Imperiale, huomo di.ooftume aflai placido ». e 4i 
età allliQra avanzata alli icttanta anni • Si ndtinarono nel 
Serraglio tutti gl'huomini della Legge, e (ècondo illorocoi^ 
Ifgliò, reftitui n Gran Signore alla dignità di Muftì ildcpo- 

.fio, e degradò tutti quelU, che a fuggedione de i feditiofi 
s'erano nelle Cariche principali intrufi . Fù elpofto lo ften- . 
dardo del Profeta, fotto il quale s'uni a fchicre il popolo. 
Atterriti li Spai, c Giannizzeri tumultuanti , non penurono 
ad altra falvczza , che. rìafconderfi ne i luoghi fecreti , ma 
con arrabbiate diligenze errarti da i nafcondigii , furono la 
maggior parte morti crudelmente. Un tal Acmet de i prin- 
cipali offerì per efimerfi dal pericolo cento , e cinquanta 
mille reali : ma tenuto in concetto d'havcrnc maggior loai- 
ma , fù torturato, fpogliato del denaro, e poi dccapiuto. 
Durò per tre giorni in Codantinopoli la ftragc , e la eoa* 
H»Fofcarini* T 5 fufio- 
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i6t8 fudone, doppo quali il popolo fi rimife neHordìnaria quic^ 
te. Corfe fama ò vera, ò invjcntata per jcadcrc tanto piùl 
odiofi i contumaci , che il loro difegno fofìfe XKCUpare le 
Cariche dì Vifire^ Caime^n , & Agà dì ^ìganìuerì , leva« 
-re dal Serraglio 'SoliiQano , ^Sc inj^lzare Muftafà , il Nipote, 
vif^ Figlio 4el dcppfto Mehemec* $i con(ènf)5 per poco maggkir 
'{7ZÌl ' /F"P di Meli nel M Vifire Jfinacje^ poiché 



jjf'^i Ho&iuto inhabile n quella gran mole » e poco applicato alle 
2VI£ jcofe della XjU<^, reftò dcpolìò, c relegato a jKodì.OccQ- 
^sv^ pò il Tuo luogo Muftafà , qii^p^ che fù Agà 4e i Gtan* 
* '^izzeri ;iel tempo di Solimano primo Vifire, fi gli com- 
l^agnp «lejla fuga da ^cl^rado, airhora(che jtttmujtuò i'Efer- 
^o • Il primo' ftìidìo dì ^ueflo Minil^ro fù ridurre all'ubbi- 
jdienza i jcxDntumaci , che tenevano inquiete le Provincie vi- 
cine , cosi dalla parte dcll'Afia , come nell'Europa . Erano 
piene le Provincie dell'Alia vicine .a JCoftantinopoJi d'huo- 
mini fecinofofi , che con frequenti -rubbcrie afTcdiavano le 
flradc, & il commcrdo, non havcndo lafciata cfcnte la ftcA 
fa Caravana della Mecca , tenuta Tempre venerabile- , e ri- 
(pettata per la religione del luogo , di dove partiva . Era cre^l 
fciuto a fegno il numero de' feditiofi , che non reftavano fi- 
curi li (leili luoghi ;nurati , & Alcaoadejle Città mcnoguar- 
.dau patì il &0EO* JPer x>ppriinerlì haveva .delibefato il go- 
Yemo.di publipir loro jcootro jl ^^efinn^ th*i^ un'iofuimioiie' 
.iiniveiìaje del popolo^ obJieuo t ptendete Tjanni ^ ma da! 
nuovo yiiire fofpcCo, bnfcodo con rerperìenza ponolcùi- 
to, ^ quéfto jì^iedio altrp volte fpavmevole quando iio- 
rìva l'ubbidienza, •& il;Eelo della religione, e del ben pu- 
fiMem- 1^^» era alfbora ridotto più ftrepitolo , jchc utile . Credè 
f»d*ifiM. pero meglio valerli della dolcezza , e levando a' ribelli Ge- 
iYirjwÉ dichjCapo loro accreditato ammorzare il fuoco. Rkifciafioo 
/«rtf. per airhora il difegno, poiché fuperato il fuo animo conia 
promefla del ^alfalaggio di Bnlfara, fi fopirono in gran par- 
te le confufioni dell'Alia. L ìllclìe arti furono impiegare per 
acquietare X^iengien altro Capo de i /bllevati in Europa , 
huomo di fpirifi torbidi, feroce , c di molto fcguito . Era 
fofpctro di partialirà vcrfo il depofto Mehcmct , havcndo 
procurato coiifcguirc io moglie fua una figliuola • Fermava oJl' 

hora 
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torà in Sofia come Bclcrbei della* Grecia con qualclie nu- 1688 
mero di gente, che giofnaimcntc fi faceva maggiore , acco^ 
ftandofi alle (uc infegnc molti de i mal viventi dell' Alia ^ 
Prcrcndcva il Scrafchicrata dell'Ungheria, e Sdiiaus già Vi» 
(ire noa era aliena d'accordarglielo } msi oott h morte di 
«niel MioifiRr ù al^ntriMuy te difpofitìoQi $ & db ùttff <v 
4hù> per le continucr ykkim ptsete^r ifcll^'eftorqiieic de^ 
«MTor 9 ioflicohifeilto icìk ftttf ffimif m vidnoa proTaisià 
dfeodofi anca contro- di lui deUbiBriittf m ìiàkua f 
m affimcfy^Jlof firprema: dignitib MufbM gli kn(k kttea a-^ 
morevoky e/brtandolo alla devotionc del- fiia Fllsofii^. Pro* 
curd*^ c^e adumeile il Baffalapio* di TemiTvair , ma oflTiiak ^hri'yX 
famcntc rìcuiatoky^ gli* fu- alfentito* quello dellaf Boffina . yJJJ 
^nchcr fbfle oocoj^a daf quede &iiHdio(è di/lrattipnl il Vi« vì!%#Rm^ 
firc non; mancava: però" d'applicationi alla: Guerra* Fù foc- 
corfo df denaro il Techclì y rinforzato di' Milirie il Scraf^ ; 
chicrc di Belgrado , deftinato contro i Polacchi Selidar Mu-- 
ftafà con un corpro di gente f c' rifuonando la. fama dell* 
actacco di Ncgropontc tu ben munita la Piazza di gcntCy 
e proviUoni ^ Ufcì al Mare il Capitan Bafsà , benché con lo' 
^arfo numero' di trredeci Galere ,• & altrctante furona de^ 
fcinate per il Mar negro. Publieò anco il Vifire la fua rao(^ 
fa al campo in Ungheria , ma' fi trettenne in . CoAanciao^ 
flolì per nost fitover ferzr coiri^oddeati alla dignità d^el 
filo grado,- dbaésGt ntbAlM» daf govtalttr ^ 1^ fi ftaflq* <kr 
per nitccr sùf luf difrfà'r BlSéfldo' pesò fenfe Mi^bmasg iì vm-^ 
n gllmpaiuir fxàt £ivttv cfe k bìmt: ({dK-Iin]perìÌQr doveva 
fer rjpóftar oafo paGe*,. ^ fmnàcy tt^iatee^ the JWSokt^Ut^ 
ftnoationr ptxùteer aUTisperatore^ , 6c aVenetianr non erancy 
tbxei predata oieccHic , reilò nel Divano- delibinata l' efpedi' 
«ione di Soggettr efpieffii per ìmiaYdlamel tràtcatt. ¥è.witko' 
Solficar Effendi huomo> della leg^, e gfi fì^ datQ'|iy powptt^ ^tifZ 
te now folo , ma per Collega Mauro Cordata y che fervi 'J^J^*' 
^ngcr tempo per Dragomaatf dell' Imperatore alla Forra , «.r»r, pfT 
Soggetto norop per le vicende' del^ fua fortuna , e per li 
pciicolo' fcorfi doppo la morte dr Karà Muftafà.- Volle anco 
i{ Vifirc, che vi fi accompagnaffe Tomafo Tarlià Dragoma* 
na de i Ycaccii»ai'af di'cca! aU'hara in Còftanii^qpoli' H Gra» 
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1688 Signore più ftudiofo dell'Alcorano, che habilc al Governo, 
rcfiftè molto a qucfta dcputatione , adducendo , che per Leg- 
ge era prohibito Thumiliarfi a'Chriftiaiii , c chiedere loro la 
pace . Fù finalmente perfuafo da un'apparente ripiego , che il 
primo oggetto di qucft'crpcditionc foUc feguicarc il coftumc 
ai tutti ì Tuoi precciibrì nel partecipare a'Prencipi la propria 
afibntione attlinperio • Che Tuiàre qveft*iifiicio eoo i. Pren* 
dpi della Lega non era dUàUxvolc , poiché la Guerra Ùk 
rotta (otto il Fratello <lepo(H>» Chefe con tal occafioaefb£^ 
ié poi naca qualche apertura per trattare la pace , dò noit 
contraveniva alla Legge. Formare dunque tre lettere per Cò* 
bfc. Rè di Polonia, e Republica di Venetia , iègai iefpe* 
ditione degl'eletti» muniti di predife tftruttioni per proporre 
la pace . Ma già per la Guerra erano difpoile le cofe » e i* 
Armata de i Vcnetiani fi preparava allattacco di Negropontc. 
r#wff mi- Per unire tutt^ le forze ali imprcfa , fù creduto di necelH- 
JjjJJJ*^ tà abbandonare Athcnc per non tenere inutilmente occupa- 
to alla fua guardia un numerofo prefìdio , che vi fi richie« 
deva , quando havcffc voluto l'Inimico approfittarfi di quel- 
la divcrlìone. Reftò fpogliato il Caftello del Cannone , e 
d'ogn altra provifionc, e gl habitanti de i borghi hebbero 
ricovero » alcuni iiella Morea , 6c altri ncirifole di Egina» 
Coluri , e Zance • Non paisò ne meno qucft' Anno lenza 
$i di ptjtt qualche ibTpetto A peAe aeU' Armau y poiché introdotta 
X!t^ «elle miliiìe di term, toooò anco m qualche parte quelle di 
«Mie. Con l'andata peiè a pdrco Poca vicino aCorioto , (i. 

comodo, di buQiiVuM, e capace por dilatare k genti per 
la cura delle concnnade fil prefto re(tituiu la Àkne , onde 
iènza riguardo Tennero a giuntarfi le Galere di Maka ibtco 
il Comando del Priore Fra Carlo Spinelli • Per la dignità di 
Oogie conferita al Capitan Generale fi concertò il tsattak» 
^1^^"^^ mento , che doveva icco praticarfi , Fù ftabtiito , che neH* 
Bfifm^M entrare del Porto faceffero le Galere di Maka le loro fai» 
Ì"jr«r ve , fcnia che le Venete fi movcllcro , dovendo cerò ta 
Ay. ibrma propria corrHponderc ai faiuto. Perla vifiu uappuit- 
tò , che fcgucndo lo liilc , che fi u fa in Venctia nel Coli©, 
gio con gl'Ambafciatori , e Miniftri de i Prcncipi , il Doge 

inSSk ^ui Sc^K*^ dcUi pof|ia ad mczxo de i Ca^ .da 
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re, ed a lui vicino {edcflfc il Generale di Malta, e fotto li 16BJÌ. 
Capi da Mare fedeffcro li Capitani delle loro otto Galere 
metà per parte . Mentre però s'applicava all'unione delle 
genti , e s'attendevano da Vcnctia li Svizzeri , & altre Mi- 
litie di rinforzo , perveanero al Doge replicati aviil d'un gran 
tttinulto fuooediito nella Ottà di Ondia » onde li Gred 
confidenti lo foUecitaronQ con efficaci invici » e con altre 
Speranze, che portandoifi cderamence a -quella volta rÀrma« 
ca, fi £o(fe per incontrare qualche grande prorperìtà • Era r"'^^"'^ 
prorotto quel prelidio 11 giorno duodecimo di Maggio in /ànr^jv^, 
una fanguinofa fcdicione , con la quale incrudeli contra la ^J^^^ 
.yita de i principali Capi • Andava quella Militia creditrice i»» r ju^ 
di nuolte paghe ; e mentre s'attendeva da CoftandnQpoIi il 
denaro, quello giuniè non folo in fomnu inferiore al bi(b- 
gno , ma fù accompagnato da un'ordine del Sultano, che T 
obligava al rilafcio d'un trimcftrc a follicvo dell'erario regio . 
Sparla per la Piazza quefta voce, i Soldati furibondi credu- 
tala un'ii^i^entioae de i loro Capi per defraudargli le paghe, 
fi portarono difperatamcnte all'habitatione del Bafsà , e fcn- 
2a dar luogo al difcorfo , & alla ragione sforzate le porte 
lo trucidarono crudelmente . Sparfb il primo fangue , imper- 
vcrfarono fopra quattro altri Q&iali principali, che furono 
£igrifioisi al loro fiiiore* Raflreddaco il tumulto, e compre^ 
£i la gravità, dell'eccellb » fuccellc col pentimcntq k dirpcra- 
done-, cosi che prevedendo difiìdle il perdono inclinava I4 
ma^ior parte abbandonare la Pi^z^a per portarti quando 
foQero (lati foccorfi d'imbarco nelle Provincie più remotQ 
dcirimperio . Con qnefte fperanze efaggerate dalk &nu , ^ 
da i voti asdenti de i Greci , fù indotto il Dogp ad avici* 
sarda ^cUa parte» e fe bene non inrìeranienfc peffiia(b del 
buon efito , obligato però dalla prudenza in co(à gratvdc a 
Bon trafcurarae l'incontro, con trenta Galere fotti li compre- 
fe quelle di Malta fi prefentò fotto le rive di Paleocaftro 
in poca didanza dalle mura di Candia . Ma già acquietata 
la confiiijonc niuoo fegno apparve , che delTe conEdenza di 
i^cne . l Turchi con la morte de i loro Capi depodo il fu- ' * 
jore serano acquietati ^ & havevarK> provinonalmente eletto 
loj;o d^^uofc ^h&i i Giaoniucù» onde nel punto, 
* * " 'che 
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f6S& che ù vide comparire rArmata Chriftianafi prepararono aliai- 
difefa r valendo^ di qucd' incontra per fcancellarc con una: 
valoro4 rcTiftcnza [enormità der comoieill eccedi , e per far 
cf«derc> com^ pabUcanrana^ cfaer fa' morte data al fiafsà , Oc 
alfrìi Capi fbde fiatar cagionata daH'hanrerlv (òatjifsrd tdtài tra« 
dtinentopec iecrete ìmcìiigptae GoiiiCliriftianl«»liatteaaiefi 
per un posaci le- Galere alE» Standia^y. fiài pre(a rUblìmooe dì( 
«i ^#.y7' retrocedete dòp]>o bavere conibtnatt' nella dimora r^^nd^viu^ 
2S*5f*,^ ftioiiiove giorni ► Rcftituita TArmata a Pòrto Po ro,duc pareri 

r,v. ronodifoiill nella Cònfulcs fopra l^ccioor.deU.'inimiheaee' 
rtmr^' Campagna ^ Uno» fe co» tutte le forze , e conr ordine rcg»^ 
hto- ù dovcflc- intraprendere fopra 1*1 fola di Candia K altro» 
le meglia fpflc applicare all'acquifta di Ncgropontc- All'ima 
prcfa di Candia frà molte confidcrationi in contrario s'op^ 
poneva quella di dovere làfciarc ben proveduro- lo ftrctiodif 
Corinto per refift'erc al Scrafchicrc , che campeggiava in quel- 
le- vicinanze , il quale non era- credibile che trafcuraffc l'oc- 
caconi di cogliere nella lontananza^ dell'Armata qualche con- 
confiderabilc vantaggi ov Itt tal cafo' però'dovendofi diminui- 
re l'EfcrcitO', non rcftavana forze fu&ienti dafperare l'cfpu- 
gpatione- dr Candia, Piazza maniàr cov benr intefc fòrtiiìca*' 
^nr,. che per tao» tempo lofifiè alI^potsiuwOltiMmin nel 
cofano* dell» iiiar magipoft grandezza' •* Fà^ duniiiiie' rifokitO' T 
attacco^ dr Né^oponte , imprefi r àter non* alloonoafa- Tilr^ 
mata dalle* vicinanze della Mbrear e che* moTto» €Oiiferiya-ar 
coniervarne il> pofl^fla . Non incontrò intieramente ne( 
ffmenta del' Generale Chimfoiarch queftgrdieliberanone, con<-- 
fidieiandola irriufcibile ^soido'alJft Piazza m»n follerò levatr 
t foccorft della Terra ferma, ne trovandofi haver forze fuf- 
ficienti per ifcacciare in* un'iftcfTo tempo- ITnimico' da qiieilft 
parte , c cingere dall'altra la Piazza eoa ftretro afTcdiò 

Llfola di Ncgroponte è" divifa dal continente da un*an- 
gs({a Canale famoio per rfrrcgorarità de i fuoi flufll , e ri- 
UtPé^nif, fluflt r che tuttr i fccoli hanno faticato la fpecuFationc de i 
^ più celebri ingegni.. Qbefto Canale in quel: Cito , dove gia- 
ce la Città^ tanta ft reftringe , che la Città ftelTa fi congiun- 
ge con la Terra ferma con un ponte di cinq[uanta paflì , A 
Càfo di fpsedo osi cofuincate ?i è ua altuni srcbbaaoia de^ 
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ia il Carababà, fopra Ja quale i Turchi crciTcro un forte di i68f 
figura irregolare, ma ben munito d'arme ^ e di gente . Di- 
rettore di queft opera fìi un tale Girolamo Galoppo da Gua- 
fblla , Stato Mantovano , il quale tìi Soldato Dragone nel 
r^tmeoto Corbooc, iiuoaio di qiuiche attività , xna di pcr- 
,V€m ^fiuliii« j8c «ftodo per /suvak 4cl £Ìoqo inooniodjtip fi- 
no alia difpetìttione, ftai^ò nd tempo dcilVitcacco'di .Roma^ 
siia al Oimpo Turcheico, dove liiutmtò a Dìo^ £c alPrcR- 
cipe, che Terviva^ .la |bde« JFù dctro, che maenSk Ja fua 
perfida jriTolittione «Q mal mtramento » che rkcYÒ da Da- 
iikliB JDolfìno; ma al Tuo genio iniquo non «rano |ier man- 
care QGcalioiii.» Stabilita iimpr-eià xii i>leigropdnte fiironomol- 1 
ao iiikttcuci i paren iè .prima di tutto ifovevaii procurare 
occupare il Càrababà . Talera l'opinione ^i Ciiinifmarch : ma 
perche uniformi -erano le relationi di quelli , che havevano 
jiconofciuto il fito , che vi folfe mancanza d'acqua , che non 
poteva provcdcrfi in minor diftanza di cinque miglia 3 che 
il luogo fofTe falToro , privo non folo di terra da potcr/ì muo- 
vere, ma di legname atto a fupplirc a qucfto diFcrro ; che 
le provifioni de i viveri , e le munilioni da Guerra dovcan- 
fi condurre per ilradc aliai lunghe , cosi che per aificurare 
le ciurme delie <jatere , fopra le fpalle delie ^uali haveand 
*A tue i gmM,^ di necel&do impiegare tm valido corpo di 
Militìe:Coni «Liminmìone dcU'-alti» Àctionì del Campo 5 di& 
tficoltà tutte , che Juvarebbero £uto jGonitimare gran tempo: 
Bl riibluto lo sbarco nell'lTola per portarH a dirittura all'at* 
taCQO della Piam.«'Fà dunque comandato al Capitan Ellra- 
ordinario VenieiOiCOii nove ^i[avi» un ^jiUotto, de i .Aifti- 
fitmenti da remo corfàri , che fi erano Uniti all'Armata « en- 
trare nel canale dalla parte fupcriore , ove pure fù desina- 
to il Governatore de i Condennati Carlo Pibnicon (ci Gale- 
re di conferva. Il refto dell'Armata con il Doge fcioife da 
Porto Poro il giorno ottavo di Luglio . Trcdeci mille Fan- 
ti, alli quali dovevano giuntarfi mille Maltefi con cento, e 
vinti valorofì Cavalieri, & ottocento Cavalli erano le Militic da n^fj^i^dei. 
sbarco . Màncò nel viaggio la fin'all'hora goduta profpcrità , 1^^'*^ 
poiché fpirando continui venti contrarli di Tramontana , a • 
pena doppo quattro giorni li i3ailimcnti da remo piiorero 
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•i688 penetrare nel Canale, e ^re lo sbarco delle genti , che vi 
navevano fopra : ma quelli da vela molto più ritardarono, 
sbandati per furiofa tempefta di Mare in più luoghi dell'Ar- 
cipelago , & il Pifani doppo una lunga penofa dimora in 
Andro fu coftretto retrocedere , richiamato a riunirà ali* Ar- 
mata . Giunfcro in auefto tempo quattro Galere del Gran 
Duca con due Vafcelli , comandate dall'Armiraglio Cavalie- 
re Camillo Guidi , che cooduffe ottocento Fanti da sbarco , 
e feifanu Ovalieii. Le fbrmalicà del irattamento con il 00» 
ge fìiroDO le nedefime praticate con ti Generale di Malta '* 
La Città di Negroponte, che già fìk detta Gaidde, ma hxu 
fa accomuna il lìio nome con quello di tutta llibla-» è per 
la OMggior parte bagnata dal Mare , cinta da antiche mnrft 
jmeriècate da alcune torri , le maggiori delle quali fi trovai 
ikOf dove principia, e finiice la fo&a , efcavata aflài profon- 
da , cosi che l'acqua vi icorre fecondando il moto del Oh 
tialc. I Turchi poco confidando della fortezza di quel recin- 
to fi erano trincicrati al di fuori con ben inteie fortificatio- 
ni , havendo occupate alcune colline , fopra le quali erano 
coftruttc appropriate batterie, così che la Città era cìnta da 
stàtoM» M^re a Mare con una forte linea in diftanzada efià di quat- 
PiAii» di trocento paflà , che l'affìcurava anco in gran parte dal tra- 
0lK'£f$\ vaglio delle bombe . Il prcfidio , che la guardava , per le 
tktfàM- coninwini relation! afcendeva a fei mille Soldati, e trà que- 
lli quattro mille, c cinquecento Giannizzeri. Per fuperarc le 
trìndere nemiclie due foiono t pareri de i Capi militari • Vo- 
levano alcuni» che fo&xo lènza rìcardó acuccatecoii lafpa- 
-da alla mano , « con il petto aperto con totte le forze , 
• mentre erano intiere , prìma che $ confumafibo dalle £ic- 
donì, e da patimenti. Soflenne allmcontio Chinifinatch » e 
pievalfe il iuo fentimento , che fi prooedefle regolarmente 
col mezzo degl'approcci, che C\ principiarono aflài lontanila 
didanza di due miglia dalla Città . Mentre però con tardi 
pafll s avanzavano i noftri lavori, l'intemperie dell aria cagio- 
nata dal fito paludofo, nel quale con poca avertertza fù col- 
^ locato il nofb'O Campo, principiò a produrre i fuoi maligni 
wmttmUMi- effetti, cosi chc introdotte mortali infermità , cadevano gior- 
Fspni$0, ^alnacote in gran numero i Soldari , i Capi . Mancarono 

di 
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di vita Carlo Lodovico Palarino , che fù prima Brìgadio- tCZi 
re delle Truppe del Duca Erncfto di Branfuich , & all' bo- 
ra foflcncva la Carica di Sargente Generale di^Batcaglia , &c 
il Sargente di Battaglia Conte Gafpardi del Friuli . Cadcro- 
no infermi Daniele Dolfino , che efercìtava la Carica di Pro- 
veditore in Campo, e (bftituitogli prima Vettore Vcadrami- 
no , e poi Pien» Donato Nobili in Armàca , fillblio «aoo 
quelli opprefli dal male } m fopra tutte tovìnofii jfù rinfer- 
inìtà*Bi:Cbìnirinarch|^ che lo levò dalloperationi- • Gli fac* 
cdOfe nel Gomando il Prendpe di Branfuich ; ma com& 
che qudko per hi Tua età non poiièdeva queir efperienza , 
4ch*era neoeflària, operò ii Doge con tal déiècrità, che con* 
fervando cgK in apparenza l'autorità della Carica , le attio* 
ri Ci dirigcnèro con il confìglio, e con la condotta di Her- 
mano Filippo Horch , che venuto al fcrvitio come Brigadic- 
ro delle Truppe delio ftcflb Branfuich , era pafl&to ali' hora 
al grado di Sargente Generale di battaglia . Accodati li no- 
ilri alle trincierc nemiche , s'aprirono il penultimo giorno di 
Luglio cinque batterie di Vintiquattro pezzi di Cannone, e 
dnque Mortari , avanzandoti fc bene lentamente anco gì' al- 
tri lavori, conted fcaipre dal Nemico con frequenti fortitc, .^^^ 
•£rà qu^^ rimarcabile nt quella del dedmo fettimo giorno d' 
/iffì&o\ Rinfonato da i'ibocorìi del Scraicbiere , dio con 'Ij"^'^ 
Usi mille huónùni il tratteneva a Thebe quattro bore diftai^ 
te ilalb Piazza, urtò numeroib.dì due mille Fanti, e quitt- * 
jfocemo. Cavalli le più: avanzate delle noffare linee . Gli riu- 
icì nel primo empito /cacciare i difcnfori , inoltrandoli (ino * • 
alla batteria , alla quale ailìlkva Gio. Matteo JBembo , che 
fodcnne con lode il poflo . S'avanzò all'hora il reggimento 
.di Barait guidato dal fuo Brigadiere Baron Carlo di Spar , 
je fègjiutato da un corpo di cento Malte fi , che foli di tutto 
il battaglione aerano prefervati fani ^ e fatto fopra i Turchi 
un continuo fuoco , battuti dal Cannone , e Mortari , che 
giocavano coi> gran frutto , e prcftezza , furono coftrcrti ab- 
bandonare le triiKicrc occupate , e prendere precipirofo Jrico- 
.vero nelle fue . Durò un' hora caldo il conflitto , nel quale 
fi {egnalarcmo il Generale della Cavalleria Marchefe di Cor- 
bouc» Coì^Uètìii Qfiitffir > e Pomici,, ic^iuido sumjicm 
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168$ il Conte di Valdccb, il Conte Tori y il Colonnello Catti ^ 
& il Conte di San Felice.- Ma, fopra: tutti li diftinfe il Prcn- 
cipe d'Aicourc , che gcttatofii com ibmmo' ardore nel mag- 
gior pericolo rilavò due aoScbiìmw nelb mano ,» e nel £an» 
co . lAÌc«tfona i Tiuchl morti tr fentr daqudOQDtiy , or 
dudPtiiW.ir oummrono^ li noftriy trà qualk cibc|iir Gavaìiek 
fi di MÓtit»^ • B.iovifpritv con* tg^^è» biioiy j(iicoeiro> alquanto' 
^aninu^ dt^ i nofid»- volle il Doge , che (l noiteancro le di«- 
morcv con un generale* valido^ alTalto fi procuraOc fcacdae^ 
i Tutchy dalle loro tcinoMDse • S' era ridotto» ilAoUro Carnai' 
pa ad otto riiilU Soldatr compred gl'Aufìliarìlt.oade' fi* con»' 
venne* valerli diali iprbiìdio- delle Navi levandone novecento»- 
come* pure altri otto cento fi unirono dal corpo dclli Scapo-- 
li, Marinari, e disferrati delle Galere, cfrcndo anco' in quel- 
tempo giunto opportuno da' Venetia il Prencipc di Vittem- 
berg con ua reggimento di mille buomini*. Difpoftr dunquc^ 
gl'ordini , scfcqui il deliberato cimento il vigerimo^orno d.* 
Agpfto*. Per tre volte furono ri^etrati i noftri , ma non* di- 
minuendofi perciò il coraggio , ii rimettevano con nuovi sfor- 
zi gl'adalti , così che per lentimento' univerfale dell'Armata ^ 
ondilo fù. ripuuto» il più Hero abbatnmtnto, che iSa-in^quo-^ 
fta gMerra^ Ìucoeduto ,> lavcitdolr.ar fronte* bóv inidé' trìade^ 
lev r forti*' xtdoctv »r i iàìSènCm Mìn'^ c&r our rartiglLiria' 
mo&fietco' r gt^nafe" ^ e' fàffi' oomcndtevano'ogni^ avanaamea-^ 
r^irrrn*^ iQp, Fàvoti il' Simot' lààxv hc aatÉe de' i CHriilìaoiv cosjtchr 
iSXr ruperaie le difele penetrarono' nelle oemioEe trinclere.- ITùs- 
t^^*' chff doppa fatti gl'ultimi sioni-mMOmnoc ritirarfi dentro il re- 
recinto' della Cittàf ma^ levato- lofior U paffo dal Mafcli&£»dft 
Cdrbone che Ir fù all'incóntro' con la Cavalleria là ma§-> 
gior' parte d'elfi , perirono dal ferro' ^ ò fi precipitarono' 
neli Mare . Furono calcolati? i Turchi morti , oltre l feriti , a: 
mille, e cinquecento, e trà queftijl Figliuolo del Serafchic^ 
re, ch'era entrato- con l'ultimo foccorfo. De i noftri- fi nu- 
merarono fettecento tra morti , e feriti , Fù colpito- in^ ua 
braccio il Signor di Turrcna ,• e feriti il Governatore della. 
^ ^. Natione Albanefe Cica , li Colonnelli. Furietti , e Lanoja j 
oi,»um' ma molto grave fù la perdita di Girolamo Garzoni, che ter- 
ii«iu4(a ]» aiic» di ^tvf^wu^ deU^ro^ta des^aamente lo- 
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IbfUita , volle fcrmarfi al Csrm|iojcomc venturiero 5 t^ncn- . ìMÌ^ 
tre combatteva' valorofamcn'tc xrà primi animando con il fuo • 
«fcnipio gl'altri , tciiò da più mofchctjate trafitto . Fù prc- 
fcrvaco il fuo cadavere .da Alaiorò MorcHni giovane *di moU* \ 
xo coraggio , ch'era venturiero sù i'Armaca , mentre un Tur- • 
co ardito con ia iaJ^U alla. «Mao xcnbva levargli Ja teda . ' 
Par:»ò pure trà iiarei 11 P* AiatouiiOr d' Aeciago Capeuccino « ^ 
Cappeiiano dd Doge , xamsc icon «a Ce&pMh alla maoA t 
ìnsotMm. i tSoldaù iiefrlooitibfl|OÈkiifiiito.'^g(iatl iTitldH ' 
jÒBCiìW ^ificàtioni ^eftmorl 9 •nelle JaCciarooo mhaaiw- • - v 
've pezzi Cannone « «àngue Morcari, non |ieidò*€itleii« • ^ - 
tafono i\ «oragg^> « Ia jomanx ile i^èatklue foniti jA aii-' • 
laero xii .mUlC;» iC ^ctiupieociito^ mentre I aoftri travagliavano 
joe i lavori ; (entrarono «oa gian iuria impciiBeado non po- 
ca 4D0Qfu(ìone ne i reggimenti di guardia 5 ma accord il Gfi- 
jierale "Horch, & il Corbone con la Cavalleria fù rimefToil' 
xlifordine , e rcfpinto i lnimico con fuo danno di piùditre- 
<cento, havcndo ncH'abbartimcnto rilevata mortale ferita nel 
petto il Prcncipc di Vittcmberg , & in tin piede Aurelio 
Marcello , ch'era Proveditore in Campo . Pcrfettionata la cir- 
convallatione della Piazza con una Jinea paralclla alla me- 
defima , duecento, e cinquanta palTi lontana , s'crefTero molte 
batterìe, a due delle quali più avanzate ^rono desinati Pie- 
tro Ofnfiiiila&o, à Nicolò Maxccllo ; COn tsenta due f>eizt 
di Cànnone di genere dim(b ù principiò «mva^liarla, ila^ 
gellando le moia, e l'interno con jin continuo fuoco • Dop- ^•^^^'^r- 
po la mica di quaicbe ^H^mo^ .s aprì la tnnoeia^ « fi pian- ro..^, rM. 
tò il prindpale jatcaoco^ miano ^niftra della Piacza contro 
un torrione vicino a marina^ che poi con i'-erperienza ii co- 
nobbe efTere il luogo più Ibrce del recinto* Un'altro pure s' 
iocaniinò ali altro torrione alla paije deftra , ma eifendo di- 
minuite le forze per \ difagii , e per le malattie , fi profeguì 
folo per far divcrfionc al primo. Contraftava vigorofamento 
l'Inimico ogni opcratione , confidato particolarmente dal tro- 
varli aperto l'adito a'foccorfi per il ponte , che palla nella 
Terra ferma, impoffibilc riulcendo l'impedirli j poiché dimi- 
nuito di molto il noftro Efercito , non era pcrmelTo fmcm- 
brare qual il ila corpo di ^eace dall'accacco per intraprende- 
re 
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ME te tlcmi tcnttrivo a quella parte . Battevafi il ponte coi ' 

* iwamp pmi <li Cannone pofti alle rive del Mare, ma col ' 
fcncficio della notte con traghetto continuo fortivano i fc^ 
fiò c fi rimetteva la gente frcfca, cflcndo ftato il Scrafchic- 
re foccorfo dal Capitan Bafsà , che vi fi avicinò con tredici Ga- 
lere nel Golfo del Volo . Profeguiva il lavoro degl' approo*^ 
d , e fi affaticavano i noftri a penetrare od fiw , m: b 
morte dell ingcgnierc Verneda colpito di mofdietnta» che^ 
dava 1 operationi , causò non IKX» ritardo . Segui rrnvo ffor- 

^.r..i^ r^o di Settembre làn^rinofo oonflitto orlpnaio dal cifo , 
;fw'S contro rordioc * cficWM c conduflc 1 ataonc . S efi* 
^tZ hi il Opitan Tendile Vijerio Ubcr dt portarfi per certa via ' 
riM» u- da lui concepita ad occupare con anquanta Soldati il Tomo-. 
iSài{" ac. che fi batteva, c ch'era in parte brccchiato dal Canno-, 
me Fù riputato ardito il cimento, ma non arnfchiandofi che 
IX)chi huomini fi adhcrì alla propofta . Falsò egli con molto 
canaào il foflb , c con egual felicità s'impadronì del pofto . 
Doma rfcre foccorfo da i facchi di terra deftinati a coprir- 
li ma veduto da i noftri con tanta profpcrità occupato il 

• Torrione , s'avanzarono con bataglioni intieri , come fe fofse 
aperto l'ingretTo nella Piazza . Affollata in qucfta maniera la 
ecntc , impedito il paflàggio di quelli , che dovevano portare 
la terra, & altri materiali per fortificaru nel uto occupato , 
fi cagionò un gran difordìne , quale fi «8ce poi maggiore 
dal cafo, poiché aoccfo il fiioco nella fiafia della polvere d 
un Soldato , (paria la VD^ ^ che llmmico facefife volare un 
fornello, rctroccfero con dtrcianta confufione con quanta 
inopportuna prontezza s erano avanzati , dandofi tutti ad una 
pxeamioia fb«i, bcrlàgMati da i . Turchi , che accorfi nume- 
fofi alla muraglia , con U mofchetto ne fecero cadere trà mor- 
ti e feriri più di quattrocento, e tri quefti alcuni de i mi- 
riiori Officiali . Ma già la fortuna s'era dichiarata averfa at. 
nmprefa, e moltiplicavano alla giornata gl i-nforrunii . Sem- 
pre più crcfcevano le infermità , ne fotto il pcfo dell* armi 

iumM sumeravanfi più di fci mille huomini . Doparlungo contrafto 
della natura, cede alla malignità del male il Generale Chi- 
--^'i". nifmarch , e nciriftcifo tempo cadde infermo l'Horch, così che 
il Prcncipc di ^ranfuich Capp fupcriore dell' Efcrctto retto. 
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capace d'ogn altro ; ma qiidli, ch'erano al fianco del Pre»^ 
cipc non havcvano tutu la buona intciitione . Mori anco Au- 
relio Marcello appena ribavuto dalla ferita ^ c ricaduto aell' 
infctmiià Daniele Delfino Provcditorc in Campo, fi con ren- 
ne leviate daliacmau di coarie Pietio Querini, ch'era Capitan 
cftraordiiunio delle <9a]eazze,^r appoggiargli rioipicgo . Do* 
po lungo tempo «Iikmcmooo jfioaliiiente 1 noftri nel feflb » 
ina .con lavori cosi nal condosi , che jeagboafono la perdita 
de i Soldati» & Oflldali miglioirì , e gli iklli Ing^nietì n 
lanciarono la Tna« Moti come Ci dìSc il Verneda , e poGO do* 
po di lui Romagna • A fuetti fubintrarono il Millors ^ e la • 
Euè ) che pur elH in hceve caddero da i colpi nemici tra*' 
Sci . Giaceano iti&rmi il Gran Combà , & il ÀaGigaaoi , co- 
sì che mancando affatto gl'Ingegnieri, convenne valerfi d' un 
Capitano del reggimento di Vinemberg , e di un'Officiale del 
reggimento Demcoftat , i quali polli aJ lavx>ro, corfero la dit. 
pratia degl'altri. Ambedue feriti malamente, il primo lafciò 
un pochi giorni la vita , il fecondo redo inhabile all'opera- 
li. Per pàflàrc la foflà , Ja difficoltà maggiore fi trovò nel- 
1 acqua profonda di due in trò piedi , così che con moka 
^cica pQtpp s'avanzava la galeria , ch'era anco imperfectamen» 
te cmnma, 6c oltre ^ucfto battuta coliaeaq d'alcuiieapeF-, 
9iie £ttte alleila muraglia oppolla , che a dritta linea T infila- 
vano fibl^jnofehetto. Dallliayeie i Tuidii forata la muraglia 
fi argomentò» che tpidh non /offe «errapienata dal piede , 
fia oretta fopra i volti , &c io* confeguenza incapace di mi?, 
na . l^à però riioluucon il parere dei Gian CombèVecettione 
d'una batteria intenata d'otto- Cannoni Topra la contndcarpa 
del £bi3b , con oggetto d* aprire tormentando le mura mia 
brccchia capace d'allàlto . Procedevano però con tardità le 
divifàtc operationi , e fé bene il Doge frequentava le vilìte 
del Campo , non era cosi pronta l'cfecutioac degl'ordini , ef- 
fendo illanguidita ne 1 Soldati la puntualità della difciphna, 
per la perdita de i Capi, e dclli Officiali migliori . Li aflc 
diati air incontro rinforzati continuamente dal Scrafcaierc 
accampato al Carababà fi adoperavano con vigore , c con 
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^SS8 frequenti fortitc incomodavano i noftri . Affai jcafda fil 1*^ 
imprcflìonc , che fecero il quarto giorno d'Ottobre , conerà 
un Bonetto precedentemente da i noftri occupato . Fatte 
volare due focate, i Turchi fi avanzarono contro lo ftcflb, 
t non folo l'occuparono , ma progrediti fmo alla Batteria 
interrata inchiodarono tre Cannoni di <jucHa - Ma fattoft 
forte il Conte dì Veifenfclt , che guardava il pofto , e foc- 
corfo dal Conte Bnca Ripetta , che comandava tutta la 
trinciera, &roiio deiitio il loflb i-efpinci* Rinovarono però il 
3i»rt,d0i doppo pranfo l'ailàho per «oooi^e Ja batteria , fna con 
^^c!fL, calore ^roao .coftretti ritiri Non noto doppo 
4i,mZi, qucfte £KtioQÌ, fejBià. fimefta a tutto il Ounpo là morte del 
Ufinif^ JVtarchefe di Còrbone Geneiale delia Cavallerìa « per colpo 
idi Cannone j mentre fi portava ;ad ^na batteria , compian- 
to 4a ogn'juno- per il fuo gran jcoia|ggio* Anco il Conte E- 
nea Ripetta aocorfo ad un all' arma improvifo dato <la i Tur- 
chi fù di mofchettau mortale colpito nel petto. Fra qucfte 
fattioni s'andava confumando il tempo , c ia gente $ onde 
li auniiarii non nutrendo più fpcranLa del buon cfìto dell' 
imprefa, deliberarono la partenza . Partirono quelle di To* 
fcana al fine di Settembre , havendo lafciate però al fcrvirio 
le due Navi con trecento Soldati , e quelli di Malta fcioU 
fero alli Tei d'Ottobre . Erano già cord molti giorni , che 
dalla batteria interrata fi fiilminava la muraglia nemica , e 
concordi erano i pareri de i Capi , fé bene 1 efico Scopri if 
foro inganno « che fi lofie ^ià £itta breocfala cifiaoé per un 
jgenerafe a&lto» nel bnoa fiCm del quale erano epilogate r 
]ilitn9ri(peianze di ben tennnareraflfiKlìo* Fatta dim^e'còn 
più fornelli prccedentèmeUte volare la contrafcarpa « 'e rìn- 
verfciata nella fofia la terra con l'aggicnita di molti materia^ 
li nella ftefla introdotti , s era preparata la ilnda per giti» 
JJ^JjJfjJ dare gì* aggreffori alla mura . Fù deftinato il giorno duode» 
f^tt» cimo d'Ottobre a qucfta grande operatione , la di/pofitione 
*^t,\fj!!L ^^^^ qualle fù in quefta maniera compartita . Dovevafi da 
due parti attaccare la Città , poiché fe bene il maggior tra- 
vaglio de i lavori fù alla parte finiftra , anco alla deftra il 
lungo fe bene lento flagello delle batterie haveva in ma- 
niera oficfa la mura , che porgeva fperanza di poter elfer fà^ 
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lira 5 benché l'intentione principale folTe dividere nel tempo i6S9f 
dcll'aflialto l'Inimico con una valida diverfionc . Un corpo 
d' Qltraraarini foftenuti da fciccnto delle Galeotte corfarc, 
c da i Venturieri dell' Armata haveva l' incarico d* invadere 
\x fofla , & itvveftire i Turchi y che fortificati nella mcdcma 
con alcune traverfe erano per battere per fianco glaggrcITo* 
a alla mura;» Un iqpadro^e de dnq^uecemo fcielti disferratt 
deìk Galm araiatì ogp' ttncy 4ì biandiflocchcy , pillola , e 
frorgpgnots «fa d«ftuuca per aggredire V angolo del TornGH' 
«e a. marina; ^ & il Capitai» io Golfi». Bon nelT tfrdorc del 
confiitta 00» fette Galcrci era comandata avamurfi veifo' il 
Carababì , come anco nel Canale fuperiorc s- havcvano ad 
moltmrc i barconi delie Na^i del» dpitanf efeocdinario^ Ve-* 
nkra f COI» Marinari armati adi oggetto' di aocrefeere verTo) 
H Forte medcfima core finte apparenze le gefofic # cosi che 
«eli* iftcflb» tempo da più parti foflfcro' l Turchi^ minacciati ^ 
Si sbarcarono tutte le Militic; delle Navi pcc guarnire le' 
f ranciere, come pure un groflfo numero^ di volòntarii' cavati 
da' i baftimenti dell'Armata fi pofero nelle raedcfime in bat-* 
-taglioni per fare all' Inimico^ maggior comparfa- di forze ^ 
Con quefte difpofitioni- ottime nell' ordine , ma sfortunate' 
ncH'efito fi diede il fegno della^ battaglia col sbarro di due 
J^ornVe» XI Governatore Nlediir com un corix>' d' Oltramariiii 
M ìf pnuui alla* parer dàèoi ad entrare, net ttavaglio , riee-' 
.fUKy d» 11» otpiofiy feanoo» Ò3 mefeftetrof nemica ^ che ìtt 
9ii»jiiOMntci» atterrdf trenta' de i fuov ^ Kb» perduto^ però» 
^1 d'amìmo» icguìtó^ «Mqggiofàmcnte ^ e* sfoderata* T aim 
i^anca; montò» 'Tabtta&nente ikTocrìòne How 6k iòflcnutó • 

chi doveva , e particolanBenne per lar poca< cunT dei JSr^ 
jpdtere Gio;' Alvife Ma^nÌni> ^ alla; cui; direttiotfe' era? l'ae-^ 
jKU^cp^ dt- ^ella' parte r^omandato' ,• cosi che fù codretto* 
iriM>andbnare l'occupato^ pofto', prefervatofi egli con pochi de 
luoi . Alla parte finiftra ove erano- preparati , come fi dit^ 
£c y li sforzi ntaggiorr , fù con egual cuore intraprefo , ma; 
con pari fortuna terminato il cimento . Fìt folamcnte net 
jtempo di montarla conofciuta incap&ce di faliia: labrccchia,. 
f)Qiche avanzati alcuni de i più coraggiofi fui piede delle: 

jyime i;oviai& k uoraono poi ioaccciiibik • Si xiv«U& pctòt 
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Taflako al Temone verfo k manna a quella pane, ove fik 
ioutilmcnte attaccato il giorno ottavo del paffato Setten> - 
bre. U fìto come impenetrabile era poco guardato da i Tur- 
chi , così alcuni de i piì^ arditi guadagnata la Tom mira con 
felice principio vi piantarono fopra l' Infcgne Chriftlane • 
Ma non trovata -ìftanicra di penetrare nella Città, accori! t 
difcnfori , dand^ fuoco a'fecchi , e ludti di polvere , dif- 
i>ofto il Diofcheno ne i luoghi opportuni , conveunero ab^ • 
bandotune il 8è» con finito jpieópicia , che fina alF ultime ; 
trindcre penetrò b cònfoiioM » GKOÌBkidi jpetò fimetteii^ • 
ilo valorMMoence eoo k fyùé» «Ha mano* il dìfonliiie r» . 
fiitairono a' Soldati ii coraggiky , cosi che picfcro nuova^ 
mente pollo fopra H Tòrrionc , e per l'iftcflà impoffibilità 
di fcendeie ndla Piazza , fb pure abbandonato , non eflfen^ 
àoCi ntroirato> capace il (ito àn crincieramento • Rimafcro itk . 
^ucfte Mistioni feriti il Principe à' Hcrroenftat , & ii Baraw 
ne di Spar e (ì numerarono trà fcrki & eftintì più di 
^ * mille doppo un' hor» , c mezza d'.oflinaco contrailo» . No» 
furono cfcnti da i colpi le Galere de i Sopracomiti Bola^ 
lìiy Pizzamano, Gradcnigo, Nar>t, Fofeari , Badoero , Bem- 
bo , Orio r Papafava , e Zorzi , che prefentated alla bocca 
del Porto furono dal< rapido cork> dell" acque condotte ibi^ , 
»o le batterie di groflì Cannoni petrieri della Città , che 
te beriogUarono eoo molti tiri ^ ma fi^à le altre quelle del 
Cradenigo, Orio ^ Pjttanmo , e Nani lìleirafono «oinbatti» 
fc tali chr (è noa foflbo. Amc m Gote éVvc^ua potevano noi 
^mo ftfflb piombaie fommeiiè • Al 2ocu uno «mnonat» 
lece rifu Itane pungente pezzo di fnro nel callo eoa perìcolo 
della vita , e molti Scapoli. , e Galeotti rodarono motti » e 
ibrìti . Succeduto infelicemente Aell'ukimo efeerimenro , , 
aon redava che operare* Pieni W coraggio i dìfenfori > Ì« . 
iioftre Militie fané , non piCi di quattro mille ibtto Tarmi ; . 
la brecchia inacceiUbile dì grand'altezia ; la^ difce^ del Tor- 
pione munita di gro^à palizzata al di (otto neirinterno della 
Città, fiancheggiata da due ben«'intefe traverfe la foiTsi, co- 
ÈitirstsJf ^ abbandonata anco da i piiì cofbnti la fpcranza , fà 
è'vf»e;1di» rifoJura la ritirata . Propofc il Doge di fcrmarfi con 1* Ann^ 

i.lay.c«w»^ »fe «Ui d oft mk k^k ofdioocairincierji* 
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plUfitOt che dqg^k Città. Rkuiaraiio il travaglio /e TrujxT «^ff- 
|e Alemane , ne vi fu ragione , ò ancorìtà , che li pcrfiiadet^ 
{; • Seguì dunque rimbarco , che non fu fcnza confufìoae « 
ma li Turchi languidi per le molte ètiche , non hcbbcra 
vigore d'approfìttarfene . Fù commune opinione , che Cd miU 
le Turchi pcriflero nel tenipo dcU'atracco . Due Galere , che 
erano nel Porto, furono incendiate dalle bombe.', e la Cit- 
tà dcfolata fù ridotta in un cumulo di rovine , prc(crvare fo- 
]o alcune caverne a piè delle mura, die furono il ricovero 
più ficuro dalle bombe. Fù detto, che il Bafsà Comandante 
pon permetteiTe » che . |lAiflèr9 jdUtk* Piaxza., oome potevano^ 
le donne, & i 6^u6^t.MAodté'iétìka£mh^ 
le pegno per dtfSidefffi'Cpffiggio&tteiifief lino all'iiltin» ipi» 
àÉo. Montarono l'Afinaià tutti i deddeUliblaalmiiiie^ 
IO di cinque mille anime > che furono trafportan in Mosca • « 
Le profpcrità degl'Anni paflàti havevano in maniera lefii 
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concepite ìrriulcibile qualunque impreià , molo acer» 
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perciò le lingue de i detrattori, facendo paflàre fotto un'i- ^l'^X. 
ftefla mifura le cofc buone , e le mal fatte , accufando ugual- 
mente il cafo , e la prudenza . Si difcorreva fattibile tutto JJ^i^^ 
quello, che non fi era tentato, & ogni omifUone, ò reale, i 
ò fuppoda era giudicata rea dell'infelice riufcita . Tutta la 
lode era diretta verfo i moni , ò perche fi folTero già fottrattt 
dall 'invidia , ò ^rche 1 applaulb , che fi concedeva loro , fug- 
geriva aisonooti per flagellare Tattioni dei viri. Mail Sena» 
to prudente , e coftante con&lòi*afflittbne del Doge , cheòU 
tic ouakhe indifpofitioae patita nel tempo dell'attacco , (i tro- 
TÒ dopo gagtiaraamenre opprefTo nella lalute , ricercandolo in 
iriva maniera a continuare alla Patria la fu a llimata direttio- • 
ne. Alla degna inemoria del Conte di Chinifmarch fùdeli- 
bcnta lerettione d'una Statua , che fi^ collocata nel primo 
ifUffffSfo 4eirArfenale • Al Prencipe d'Aroourt Enrico di Lore- 
na , che militò venturiero nella Campagna , gli fù data in do- 
no una fpada con i guarnimcnti d'oro gioiellati , e nell'Anno 
(éguente iti condotto a publici liipendii in qualità di Gcne- 
lale* Furono riconofciuce parimente le fatici^ , & il J^gue 
. HfFsffarini.' V 3 di 
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t468S ^^^^^ benemeriti Sedetti , e pai^ò h publica gratti 
xudine anco alla pofterità ,'c fàraiglie dcgl'cftirKi-. Così ter- 
minarono le iftttioni del Levante . Ne molto diverfa fu Is 
fofit deUa Dalmaiia , poiché fe bene iì fece l' acquifto 
/del. Caiklb idi Kiun , fcirro' frutta era considerato del 
^raA^ diijiendioi i che sinpiégava; ia Repi^Upt Ì& quella Prd» 
vincia; Fù qùcfto* Itio^ ioccutia09Ìjd;att'artnL Venete làGnev- 
ra pa(&ca y ma sè&ò" àam' 'm^m^ntà^^ Vi 

iMH,4fué nentaioao neròi i Twàlv^ y quaK con tfuel iloovipft> tenevi 
no iiiftflati i.Tcmtbfir4i Zara, e Sebemcp W fmiatò 
pra.uftj^oatescoii tre reèiiiiH «ciii antica mur^ln Ibnza teiw 
fapieno'* ìfiancJseggiatt *4a ialdme , e ba^rtatò da una par* 
le dal Fiume Chetcha. Dopo harere ihsp^gaco'^^lche tern^ 
per neU unirc le forze dirpcrfe per la Provincia , & attefa la 
partenza- delle migliori Militie Turchefche per Ja Guerra d* 
Ungheria , vi !/ì ponò fbtto il Generale Cornaro il giorno 
vigeinmo ottavo d'Agollo. Era alla fua d^tcfa l'Atlaglich Sog- 
^tto riguardevole di quel confine , che fù anco Bafsà in 

. ■ Alba Reale , & in Bellina , ma degradato doppo il mal efito 

* ■ di Sing , la ricupera del quale haveva fatto fpcrare alla Porta • 
Haveva fcco di prefidio quattrocento Soldati . Stabilite Je bat- 
• ^ teric con qualche travaglio per lo /ito. pàludofp , 4oves'ha^ 
yevano convenute làólìoqK^ * fii iit-Jjfflvc aperta la br^jcchia-* 
Pif^do laflàho^ ì^mààfem:kxi^m iì difefa abbandor 
narpno le mura riiiiandofi ^iiel ^Nxmdó reeiifto • Zi MorJac- 
dbi avkii xir rapina, y^ntwond fenza ritardo con rordtnarìa 
loro £onfa(ipnr. ionitr % fmdàì ooireroibpm4*effi il yjuit^ 
gio di farne redare quaranta morti- j e ^nto^ e ctni|uanta 
feriti. Accorfè però le Militie pagare furono ftttdVamentc co- 
ftxtixì a fcrrarfi nel Caftello Tupcriorcì Avanzate anco fotto 
qucfto le batterie, reftò fubito fatta la brecchia , manonat- 

d^àiVtMf. jg^Q iadalto capitolarono grallcdiati la refa . Potevano col 
beneficio del fito vantaggiofo prolungare qualche tempo la 
difcfa, ma con la ritirata dal prinìo recinto , havendo per- 
duto il commodo dell'acqua del Fiume, ne havendo rrafcu- 
ratanicnte nelle alrrc, preparare conferve per lunga prò vifione, 
ridotti in an^ultia furono coftre:ti a cedere , e darlj a (jii- 
^CTCìigac . L'Atkjglicb cgA il Nipote, ^ alcun ^Uro di con-' 
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bilione furona mandati a Venctia, « di là paflarono nel Ca» 
fteIJo di Brcfcia^, condannati ;gl . altri al'Dcmo. Hebbcro coir 
queft' occafionc la libertà centa , e cinquanta Schiavi Chri. 
ftiani , che infelicemente pativano di gran tempo la catena . 
Teuninata ì'hnpicÙL' era intentione del Generale portarti a 
Caileì Nuova per .oocupafT. I Àutìf^ài Pbpovo » ìcebigne y 
jCdII; ittcaricaj»4a;xqilìcw 

£({eravflt icacstuì iki^ttelioQnfibo ir Tuidiry c6cr é»^Stì,tiim 
alarne Toni tèiititztii»M si^ftiik. lof SMo Czgé Itòteho' v . 

4ì quel iPofti non capitafibx^ ini pioterei, de i Venetianr, per 
Jton^ ttóitK& xfksùnéìSàjéi^'tig^ m virtll^ 

Uà tìuorà prottrtibne ocoentttirv <:onie >it- di(iie^ daCib^ro^ 
d'incrodurvi J'iii6gne ImperfaE,* onde tanto' più' n'eceflària ti 
conofccva fi prbvcntione . Ma pcrfuafo il Cbrnaro", che fi 
dovcflfc prima ac^uiffarc Narcnta , e Ciclut per di là pafTa-- 
re a Trchigncv ^tto prendere l'imbarco alle Mihtìc fopra le 
Galere , & altri, £aftimenti, fi portò a quella parte . La ftagio-- 
ne avanzata .al Novembre , produflc i folitr fuoi effetti di 
pioggie , freddi , e venti forcuncvoli , cofi che con difficoltà 
entrato jegli coii Ja fua Galera nel Piume Narenta' al Force' 
.Opus , sxupema^ ì^ Torre di Norin', ^he' alltf fua' compaf&'^ 

Jtudt^.it ikxMà& delle- tftibndJiiràHfe' y ^d«er «àtTè # mif>^ 
«ppovaino' al caiii))egeare , 'fil' obligzto a* rinifctterle' al drijp6^ 
^ j: cotr ^encimento^I Sèttico*,* che reiblTe in Trebigiie'j èC 
ottci IttOBilii^i >^iof difiÌEéttp^ttiU^ fpiiiaV'ChBt dk^b^poi^l** 
ithc pujaittiirii^ . > •. . > 

Quanto' pciò sf<ntdnate' fiirODio' UccoCt de i Vcnctiani j-Mat- 
'trtìÉtanto^felici riuTdrono^ i fucccffi di Cefarc neMTJnghìéila. 
La prima profperità fù la rrdurtionc alla fua ubbidienza nel 
lÉUore dcirin verna di Moncaz , forte Caftcllo^ , poftc acon^ fc*/^*^ 
.fini della Polonia ^ e che fù- Tempre l'afilo più iiifcfto de i 
JtjibelH' ricllc' |Jcrturbationi' dell'Ungheria . Si trovava alla fua 
Afcfa la Principctra Kagolzi Moglie dei Techelli xAc-con vi- 
rile coftanza foftenne un lungo , e penofo aflTedio . Perche la' 
fbrtezj^a del^ fito , poteva rendere' mólto difficile , e fangui-* 
JMÙit rcfpug^atioiie con h bai^^ dell' armi > & deliberato 4; 

V 4 .*Ì€D^ 
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1688 Vienna tingerlo di largo affcdio , chiuaendo toni i Dafl! , 

SifrifJ^'r P'"?"'" ' f°^°^'5- nioltó ì 

ditenfon foftenuo pnncipaluientc dal vigore della PrincipcC 

SlÌJ!S!"^"rr " • «-^bbe fortuna J 

•Ujtttrii con U fperanza del perdono , e del premio . così 

che k Rapooi duUtando d'clTcrc tradita capi'rolà U re& • 

i.My„. eoodipoBi aoHMdate fiiiono , ch'cffa fi portarti ad habi- 

Z^' ' li ^ «» « Techeli , dovendo, 

R-». Je etere reftituiti 1 beni di fa» Dote per il pronrio fotte! 
«jentp Nc|rufci« dalla R.rtc«, dicSe finiX^affiS: 
voli d. afflittione, e di cordoglio. & «sò oii>,- nJgioterci 
litteiKa per non confegoarc il Diploma eoo l'Infime 
hebbe .1 Marito Techeli dalia PoL CJttSLi T^Sdol 
dichiarato Prencipc deirUngheria. Etano <,uefte ui?Bcrrtti». 
ne bianco non di/Emile da quello portano iGiannirxeri. 
un Stendardo. Condotta a Vienna , provò prima l'amatza 
A non effere aromefli alla prcfcnza dcH Iroperatotc. e poif 
^^^°Ztr'^"^' f*sliuoli , alli quali TOli 

^M'ù^-Jf't^'* una particolare educationc . Si trova. 

''J'l''^""'l'Varadino con dueraij. 
IwoiMi m^ftMdo U ndno paefe con frequenti fcorre! 
ne , e gh convenne cfiie ^letntOR.deUe fne fventure fen- 

rHHr* poco dopo anco, la fedina di Alba Rea]rd.e 

dopo un Ibetto, e lungo blocco ridotu inaagaftia. canina 
^ ^i^^fJ" ^ conditioni di aueJli d Agria *H predio ei» 
di mille Sodati, & il reftante d^' iatmand fi waenma 
quattro ipille anime . Quefl" acquiO» non coftò maanor in. 
piego , che di ottocento AIcmani , e di qualche nSnJcro A' 
Ungher. con 1 quali chiufi i paflì a i foccorfi , fH ridow 
»n taldefiaenra de i viveri che al tempo della rclà ora 
^)aftayano al bifqgno di tre fettimane. Con qucfti fortunati 
JXinagi «apri h Campagna , per la quale raccolte le Mila. 
» , m eonandato al Conte Caprara di portarfi ad Eflèch 
.4tOTC pure dofcra gjiinarfi ii Caraffa con le genti , che fui 
CT* ^l^""???" Tranfilvania . Il Prencipc Luiid di 

.#..d(«i|at9 pallarc Js-5*V4 aelU fat«,%peri5ie-. 
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8c entrare nella Bodlna , e fù ordinato il blocco di Zi- i6tÈ 
ghct , e CanilTa. Per oggetto dove dovelTe leìidere tutto 
lo sforzo dell'armi fù prima confiderato Temifvar, e poi fù *irf#iwi» 
coiiclufo l'attacco di Belgrado , ìmprcfa più difficile , ma più JJKJJ^- 
wtilc, e più gloriofa. Era a qucfto tempo oppreflb da lun* ' " 
ga, e teaiofà infermità il Duca di Lorena: onde queft'oc- 
cafione rtnferzò aell'EletKiiie di fiaviera il non vm Mw^ 
.donato dedderìo d'havere dalllroperatore la raprema » e 10 
•tale direttione deirEfcrcico. Ne m anco da Cefkre ooiii> q^^^^i 
piaciuto col fuppofto , che non potefTe rìdurd in (bto di 00- ^ 
mandarlo il Duca di Lorena , il quale iècondo , che ù alter- f^^^ia, 
•Davano d'acceiE del male, e le Iperanze del niiglioramea* 
:to» t^iigfiava con lo fpirìto della gtorìa le premure di con- 
•fcrvare il fuo pofto .Alla prima comparsa del Caprara ad 
Effcch i Turchi abbandonarono Illoch , c Peter Varadi no ,po- 
fti da loro nel fine della- precedente Campagna ricuperati, 
■ c prefidiati , i quaU fe fo(fcro (tati foftenuti havercbbero 
molto difficoltato a gl'Imperiali il paffaggio della Sava. An* 
-co il Caraffa nella fua marchia per EUcch s'impadronì di 
Lippa, luogo confìderabilc al Fiume Maralfo, dov'erano due 
mille Turchi, che furono rìcevuci come prigioni di Guerra* 
•Giimfe al fine di Luglio l'Elettore al Campo , e fi unirono 
.tutte le application! per il paflàggio delia Siva • Hk ooman^ 
dato al Prendpe di fiaden porcarfi alle parti, funeciori deli* 
Jfieflb Fiuae , per far alle inièriori una valida diverfione 
Trovò però egli cosi ben munite le. rive oppoAe « che ^ 
convenne aicendeie nella Croatia, e nelle terre Imperiali^ 
per di là entrare nelle Turchefchc^il che proloogò di qual- . 
che tempo l'imprefa di Belgrado . Comandava in quella Piaz- \ 
za , & ali'Efercito Hailàn Bafsà , che fi era pofto fotto i pa- 
diglioni con dieci mille huomini j ma foprag^unto Giengien ' 
fuo nemico, che fe bene dichiarato, come li di(Iè , Bafsà 
di Bodìna anhelava tuttavia al fuperiore comando in Un- 
gheria , n trovò abbandonato da tutti , onde perfuafo dalla 
propria falvezzafi affcntò dall'Efcrcito . Affunfe all'horaOien- f^l'J*-^ 
gfcn di Serafchicrato y e mandò alia Porta una carta da tutti /th^r/^"' 
• gl'Officiali fottoicritia pef impetrare la fua confermatione • 
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iéSS una icimitara , & ut», vcftc di broccato d'oro , foliti fcgm, 
con che s'invclìircono- i Soggccti nelle gran Cariche • Il pri-^ 
mo tentativo degl'Imperiali per il pailaggio del Fiume iu ad 
un'lfolar. detta: de r Cingbari mx averti» i Turchi vaccox>^ - 
4t ìl.Techdi.con: tur hnow cof^ S ^ntr y cfar- finrbò il 
^ìfegiio.. D^odo» però^ mofer òt coDcbaaie « quella parte T 
Atteiitioiw;tiane poacre: fopra: canr alquante &an:fae: r jg- £ti6^ 
caci; alcuni: reggimenti' di Fànterìav (onì nmtnto: im Gtolpìù. 
È»M^'1i ^^^^ '^ ^^^^ quello'loncana.' PàfTarono prime-due aiiW 
Stm^fL le: Fanti , i" qualir ie bene trovaronorqiiakliere(iflenza, porero 
piede ^ veaXf e Atta- tefla* diedera comraodicrai^ po&ggio d'' 
altra gente al numero 3i cinque mille ^ Gomparvero* il fc^ 
guente giorno i Turchi, tardamente avertiti del fucceflb,ac 
attaccarono laccampamcnto de i Chriftiani , ma furono- an-* 
«he valorofamcntc ributtati. Con tutta celerità poi fomcnta-- 
13. dalla gcnerofità dcirElcttore j che con larghi prcmii allet- 
tò gl'opera rii fi pcrfcttionò il ponte , e felicemente pafso» 
ifiitta l'Armata.- 1 Turchi all'hora riputati al^ numero di di- 
eiotto' mille il ritirarono non fcnza confusone fotto ilcalo-^ 
ic di- Belgrado * Era' ilato- da; lora coHmito un fòrte t ri ncie«^ 
jameittov. co» il* qnalip fiaimao* oiaio^ ìm- Città,, r £orgbiv 
abc iè' &i0e flato* di&fir, poteva^ per ^qudìcfie' tempo mma^ 
ir l'àvanzameiRO* alTc' amtai; ina^ ac»Btriti> dàlk tidiità* del- 
paiTag^b» dèP Gume^- ne Ikmido' Ibnoe per fòftèncre un ^ 
fEroofilampio^labbandonaronor doppo haver dato* il fuoco* 
nelle caie de i' toghr,. che m poehe hcoe incenerì» la Cic- 
rà bafla noir ìBavcndo rimato' la ma^ior parte* di qotglV 
atttfguff ittfelici^ habitanti altro^ fcampo\ che quello delle barche per 
f^* i»- il Danubio .. Prcfc all'hora la' fuga il nuovo Sera fchiere Gicn«' 
^Ifiaf'to gicn eoa le genti del fuo' fcguito & abbandonando* laCa-* 
mè»-Ti!i ^'^'^ tanto afircttata , diflc alleMilitie , ch'era foraftiero , e che 
non doveva haver cura di loro . Tre mille Turchi però (i 
rinchiufero nella Città alta , c nel Cafkllo , preparandofi co*- 
raggiofamentc alla difefa . Kfoki Chniliani , c Turchi ancora- 
fi ralTcgnarono fotta l'Infcgne Celaree , e molte provifioni 
abbandonate fi pre/ervarono dall'incendio^ Ih tanto ilPrci)-' 
dpr diBatlcft dòpo liinga iMnchia,' e wle^diffiioortàcin^ 
«rate nel viaggia Uv&va paii^^ S(iiV-%*Sing, c progredì» 

IO 
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t^jà Hiume Unoa^ i'eia xSLtxe ^dielib refo padrone di Coila^ 
{nizza^ soa fenza qualche opfiofìtionc del Bafsà di £o(liiui^ 

die con fei mille Jiuomini |>rocurava difendere il traghetto 
<Ìc i Fiumi- Paflato a Gradifca, la trovò abbandonata im* 
mcrfa jicllc fiamme dagli ilclfi Turchi introdotte , incami- 
nandofì di là a Brod con difcgno 4ì fortificarlo , mentre s* • 
<ra ritirato a Bagnaluca il JBafsà . Ma l'Elettore di Baviera 
^^refcntaton in guclto tempo fotto Belgrado, havcva già fat- 
ta aprire la trincicra, e s'avanzavano gì' approcchi , reitando 
però otiofe Je .operationi più valide per difetto del Canno- 
ne groSo ^ <h'eia xma£o m àmto , « s atteodeira da Buda . 
Cìunno £iiahiijcnté quello ncceflàtiò iejuìfita 4oppo Ja nojo. 
À £tìhvonc 4i qyinded giorni, juincipiò a ùrìn^stCì còntut- 
10 lo «foizo Vmmo^ Fù però gnefia grand'impreia in prò- ^^^^^^^ 
éAtìXo di Aurbarfì per la competenza de i Capi fuperiori: poi* t,àtJS!i 
che giunto a Buda il Duca di Lorena migliocato in parie J^^J**?,. 
dalle iiie iodiipofìtioni , s'avvicinava al Campo , bendieJ'Im- ^ ' 
peratore con poilibile deftcrità tutti j^ilmpediinenti v'havef* oml"^ 
le frapofto j onde l'Elettore irritato minacciava abbandonare 
l'aflcdio, e partire con le fuc genti. Dopo varii dibattimen- 
ti, e reciproche cfpcdirioni, fù con prudenza comporto l'af- 
fare. Si concertò, che fcrivcfle l'Elettore al Duca una cor- 
tcfìffima lettera invitandolo al Campo, al quarcfFctto dove- 
va egli portarli ad incontrarlo, e riceverlo aiia Sava . L'ha- 
vcrebbe condotto a vedere le trincicre , e communicato l'or, 
dine dell'atucco, dopo di che l'iftelfo giorno farebbe il Du- 
ca partito ^Doa Ja Cavallerìa , che fù perciò £itta albntanare 
dalla Piazza 9 reftafidovi iblaniente «quella particolàre dell'JE, 
lettore « Aggiujftata in tal mameia quefta moleila inibigenza, * - 
fi continuò loppugnatione di Belgrado , nella -<|uale dall'E* 
lettore non Jfù rifparmiato ne fatica, ne denaro, per condur. 
la felicemente al fine . Dopo molte oppoHtioni degralTediati, 
ì quali fe bene con fcarfe ibrtite , con vigore però d'animo 
prolongavano la difefa , fù aperta la brecchia , e per il fe(to 
giorno di Settembre fi deftinò l'aflalto ,che fìj il decifivo dell' 
imprcfa . Durò più d'un' bora acerrimo il coiìfìirto , ributtati 
replicatamcnte i Chriftiani con oftinato contraitoj ma fuj.cra- 
te finalmente jc mura » quando fi credeva già pipua la vitto- 
ria , 
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tBtf'. tìi. Ci trovò l oppofitioiic d un altro fofi'ojchc lapo&iddub^ 
bio , £icendo vacillare il coraggio deglaggrcfrori il non preve- 
duto oftacoIo.La fortuna prcfentò loro un lungo coperto 
di tavple , ch'era flato coftrutto da i Turchia per ftare afcofi 
dairofièfc.Qiiefto appianò la (bada, e facilitò la falica.cost 
Pnfk» àie rincoiati d'animi, vinta agni cefifteo» • Entrati iChrì» 
f^/g!j, ftiani , non hmeio i Taicfai icampo alla rìdiata nel Cailel» 
Mi, . lo, come pfocuiaiono.ma diToniinarì » e confili! fiirono fai 
. flyggjor pane tagliati a pezzi • Non 6k dal canto degli Impo^^ 
siuiicnza iki^ue la vittoria . Mancò di vita il Generale Sca«> 
^nbeig con molti vabioii Officiali j e lo {lelTo Eiettore io» 
trepido, o vicino a tutti i pericoli ricevè colpo nella gManda» 
ma con leggiera ofFeia.Fù quefta profperità prevenuta da al- 
tra fucceflà alPrencipe di Baden.Havute reIationi,chequaL 
che numero di Turchi fteflc accampato poco lontano da 
Brod , kfciata a dietro l'Infanteria • savviò verfo di loro con 
tre mille Cavalli . Maggiore del fuppofto trovò il numero de 
ì Nemici, che fù detto foflero quindeci mille desinati ad 
unirfì con Giengien Ba(sà al foccorfo di Belgrado. I Turchi 
veduto il vantaggio linvefHrono , ma come paefana , e collet- 
titia era la loro |^cntc, non relìllè molto all'urto forte && 
lordtnaiio degl'Akmaiii: onde ntefio fù pofla in oonfiifioae 
^ Cavalleria, die fi diede alla fuga , e ja Fanteria abban- 
donata fi^ meflà a filo di Ipada con Qrage di cìni^ miUe . 
huomini iellati fyl Campo . Furono teHimonii di tante pro- 
HSniSiii iperità gllnviati Turchi, fpediti,Gome fi diffe , dalla Porta 
/wjfm^ per li trattati di pace. Nd tempo, che trayaglliavano gllm? 

iè periali fotto Belgrado , savicinarono al Campo» nel quale ac^ 
Mr-*. colti con falvo condotto , toccò loro vedere l' e/pugnationc 
della Piazza . Introdotti poi alla prcfenza dell'Elettore , heb» 
bero anco Thonore della Tua menfa,ove nel calore del con* 
viro furono fpcttatori e fpeitacolo delle Chriftiane allegrez- 
ze , e dcll'huroanc vicende. 11 Turco pciòcon manicrofa gra- 
viti non diede alcun fcgno di fcomponimento , attribuendo 
a'prcordinati decreti del Ciclo Icfito de fuccelTi . Furono 
fatti pailare a Vienna, ove s'aprirono i trattati, che riferirer 
mo . Pochi giorni fi fermò al Campo Iniettore , condoctQ(i a« 
ricevere gl'applaufi della Corte , nelllfieflb. tempo che ilQi» . 

di 
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òi Lorma affiittoi «elMcorpo , e ncll animo era paflato in . gìU§ 
Ifpruch. Il Caprara^iii' quefto mentre , al quale rcftò il co». 
mando dcH'Efcrcito , s cftefc con le fcorrcrie nel pacfc Inimi- 
co diktandofì nella Servia , e dando animo alli Chridiani 
Kafcianì > che in qualche numero haveano prcfe l'armi. Il 
.Prencipc di Baden^ dopo bavere occupaci alcuni forti luoghi, 
che ailìcuravano le frontiere della Sava , non credè bene in* 
ternarfì ipagt^ornience nella fioilioa^ drfefa da paili angudi, 
e devalm oa ? Turdn pef Ie?am t gl'Imperiau il modo di 
ftdÌBbofe* Ne li popoli Chtiftiaoi della Proviada »' o per il 
tooQ. nvÙKtOt o per lo icarfo ooraggio fecero apparire liib* 
wcicMy mi che ù potcflè lbpra di loro fondare fperanafie 
di grAB^ì aflìHenze nelle correnti £ivorcvoU cong^uatiiK. 

Ma niuna oongiumura ù vide nnldre favorevole , perche jt^feA» 
i Polacchi approfitcaffero 4al loto canto del difocdine de i d»i FOtt* 
Tiiichi . laTolti nelle loro difcordie , diflratti da i particola* ^ 
ri inrercflì , poco amici del Rè , averfi al Prcncìpe GiaconK^ 
non defidcrato fucceflore, mentre confumano il tempo nel' 
le Diete, e quelle fanno il gioco de i malcontenti, {corre la 
Campagna con dannoj de indecoro* Nellaprir/ì della Cagio- 
ne devaflarono t Tartari con l'ordinarie (correrie il paeìe 9 
penetrati queft'Anso fino nelle vicinanze di Xjeopoli, trova» 
te Igitarnitc le Pontiere di Miltóe. k quali fc i>ene obliga- 
te a iermarfi ne i quartieri^ raccolta la diitàoEa vano al- 
le .lor» caie , poc» ap^Scaiido i Geatcak. immerfi nelle lofi» ^ 
paffioni, e tiitat dati s i raggiri dilla •Gonà , « mantenere 
ne i Sdidav Jìi hioosi dilajìltiia>«cl]e gkMnalineiite fi peide* * 
^ coi loro eferapio. Fù pnma ^ókatSà l'andata del Rè m 
Valacchit ,t ù publicò , che con queU'Hofpodaro fi fbfTero 
.flsii>ilite vantaggidè conditioni -per lafiolonia. Ma fvanifen» . 
za cikttQ ik dilegiiO!. Fù poi pcopofto diblo^are Kaaàniez» - 
Si desinarono ì liti per la coàrittttone de i Forti per duii* 
dcrc i pa^ alH foccorfìj il Kc^fì avvicinò^ al Campo fitua- 
ro in poca dillanza dalla Piazza j ma in un momento fi vicU 
de retrocedere l'Efercito , c ridurfi ne i quartieri , benché fi 
ibdc nel principio di Settembre in ftagione placida , fenza che 
appayifse la cagione di qucfta rifolutione cosi improrifa, non 

Taar 
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t6tB Jsimo cri ìnvalfo iL difocdinc im qncLaonftifo governo , ìf 
«male orgianizato eoa una: midura dt> ftegjtio , e di Republi- 
ca , cffcnda diminuita quella fpirita di zela del ben publico, ' 
che teneva già unite (^ueftc diverfe formcv al prefente ogt^ 
una d cflc ferve d'impedimento airakra»- Eiclaraavana contro 
! Polacchi* K Mofcoviti ,. rimproverando» loro l'obligo- di por- 
niù al Bufiacb' ncll!Ìftéifi>';tempOy chóilcyyeano' dll invadere 
Ist Chninea ; fe beoc però-», che anocy de i lofo» eiagg$:rati ap«^ 
poiatti noà & vide akun; |iaiid*è£S^no v Tuncv ropmio* fi ri-^ 
m& tìéH'àsec^TG V chr feomaJ! Eume SSàinaii» ^ .«ve xo-^ 
Muderà àkxai foni con oggetto- d'impedire « quclk: pinei" 
iavafibnc i Tànarì ^ Ma in Colborinopoliincc^ IsrcadU' 



imc»jh$nti* tSL di Belgrado con gl altp in^ftl fiicccili fi: rìfwàf^rmfk 
«^«^ Jé.non: bene fomite agitatioiif.. 11^ popolo,, die con^ la^ muta-* 
' lumcde^ Pienape Tperavar cambiata.' la> fbrcima: dcll'Imperià,. 
' /coigjcndo continuate l'afHittioni' moftrava^defiderìa di nuovo^ 
jpverno. Molti bramavano reftituita Mehemet al Sc^lìo^al' 
4ri inclinavano z fuo- figliuola Muftafà y nu tutti s'univano* 
jicirefclamarc contro» la poca habilità del Regnante Solima- 
oo , che privo di fpiritO'e d'erperienza^ sera' con vile dipcn* 
dénza: rilàìaata all-arbitrio' de i Miniftri . Jl Vifire era, dive- 
nuto' odiofa itile Militie per Timpotenza. di fodisfare gli fti« 
•yendir già' Tcorfiv & popolo^ per l'ellòrfioni , che fi prati* 
éa^no Dell'unire denaro del mtalc fempre^ piil' aeiceva il 
jdifetto V Se trovò» perdò' nel^ penDokf d'im miQva^ con^ùra^^^ 
mi fcoperar 9 temm jneAè^indf iiioi^ nafior oppre&v FÌD^*oi- 

fèrliilSIidcrcoD difigpopd^ diepoire Solnminòr,. lelUfiiiuealTfa^ 
4U>» fifeficBicc Tcvarc la- vita al PnoMy Vifirc , & efpuIfT fjf 
àktv ttinifèb dividofi^à ài loro^ gl'Officii primari^ dél^la^ 
.yerio . VkHuà^ qpéfi» terribtkiF oo^piatioiie uno^ ded^ consplir 
•ci: dirguftato-, perete oef coBmRdimro',. che^ iiavmno» 
<9Ìfiao^delIe Cancbe^ a: liilì folle fcata' a^&gnata' una^ d'elle iik 
èriori . Ottenuta clvhebbc il Vi/ìre la lUta de r congiuraci 
& pofe X Cavallo, e divifc le lue genti in più partì' della 
<2ttà\. fece cercare le cafc dcgrindìtiati nella congiura: , cbc 
yeduri(r icopcrti s erano* avviliti , e nafcofci , onde a viva fbr^ 

4» cftiiui^ IK^ 4Qf9[ £m Cor». 
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per aflfciuacfi idaicb^i freipumtc lirolfie hd& aikTcitadS ine 
CoftantinopoH f>er Ja itia ampiezza , t numerafa popolamic^ 
iv rìduire in Adrinopoli, ove la xiflrertGacza del luogo rende 
prù ofTervabili leattionì d'ognuno. Fù condorco il depofto 
Soltano Meheraet con li Figliuoli ben guardato , per havcre: 
^otto l4>cchio tin pegno ^dclia ilcurezza del Regnante . Ma iip 
tanta atììittione de i Turchi portò loro un foramo riftoro t- 
Ambafciatore di Francia cooimunicandoli , che havelle il fu» 
BÀ moflc l'anni, & invafi gli Srati xicir topcratorc . Come 
Tiufcì favorevole a ^l'Infcddi i^ucila deJiberacione del dà 
Francia, altrettanto iùnikioik per la Chriftianità ^ poiché dif» 
<!rj«o«^linpe]»core , va11eatò> f itioi prognesBìi contro ^l'Otto^ 
liahli onoe- ifraai .l\)Ccaiiofiè propitia , che Invefa «mpiioit 
ÌILmiào div^ ijpcraaac* Fà nlerinoeadio'i'.die Vaocsietri^ 
Pcoldpi Chnftim}, che rooTio tempo noni «aUe ade^it^^tier<> 
]o , c del quale per molte «t& ine apparicuiiio £mefti iq^aù 
Ma diiquefti &tti noi parleremo riilrectamentie^ itt> Sfilali' 
to havefanno con la no(h'a Hiftoria selatìone« 

Sopra ^efta tnoffa <dcl Kà 4i Francia 'trà i giudicii, 
che facevano gl'hluoinini , molti Ja Supponevano opera de i JJJJJJji^^ 
Miniflri Regii mal tolcranti la pace, nella quale la flima,^ immiS^ 
\ profitti fono inferiori a quelli «della Guerra . Li Francefi ìa 
chiamavano ncceilìtà di prevenire gl'attentati, che contro d* 
cffi fi preparavano nella Germania. Dicevano, che l'Impera- 
tore era vicino a concludere una pacegloriofa con i Turchi, 
novandqfi gii in Vienna i Miniftripcr trattarla, c dopo que- 
lla haverebòe £ino piegare i Tuoi Bferciti vittoriod i'opra li 
Stati ,4kQa f^nda •> Ma come per mucn^«te le grandi machi* 
mol» fftrtuneQfa concorroiiOy «a «no è al ]»iiidpiale,clve 
regola gj'ahri | còsi a fiir 'liwcedere quefta gran .Ouèna' til 
Cfinftiaiifcà la cagione primaria fa la lemma- potenaa idei Rè 
di lranda , che a lui diede animo , confidràza ptr iiMini* 
fcendert iopra gii Uloi.Ppencipi qualunque atientatd , ^ a ' / 
loro in^Kifè- timone, e oeceiBtà di repriraerla per la propria 
falvezza. lnÌ4»(éfO poi vani acddenti' vdie irritarono gì ani- 
ini, e congregarono, e folectcarono le preparate, diipolitio^ vmtnxtH 
ni • Il più prollìmo fù quello' per l'Elettorato <li Colonia . 
R^ova quella Ghieia, é quei Ffiosipaco Mailimiliaao £n« 
• rico 
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tttS riòo della Ca^ di Baviera , 6c alTtiib di Gernianta ùs&taeri 
pure i Vcfcovati di IJcge, e di Munfter. Avanzato fiegItaiH' 
ni , & aggravalo d'indiipofldoai , nioJti erano mirjfì , che a- 
fpiravano a cosi ricca fucccflìonc . li Palarino del Kcno for- 
tunato di numerofa, c qualificara prole procurava di prove-' 
dcrc un Figliuolo con qucilelcvaio Pofto . Il Principe CJe- 
meoce di i3avicra Fratello deil Elcttore vi prcrendea ragione 
per la lunga fucceifìonc di quella Dignità nella fua Caia, e 
per li bcncfitii dalla mcdcma conferiti a .quella Chiefa . Mà 
ti Cardinal iii Friftesoherg , fanoop. tede alia 4|ciietedi Ger*' 
napia, per ;havervi jplà. mite 9mdbi ìì fiioco « - s^iat cui &m 
fyirìto 91 famtaatsmo cosi ben6:mfiiNiato neJl' animo ééL 
Teochio VelÒ9VO» & appoggiato 4^11» . forza, le daLdanaiodel 
di Francia s'harea refi paniali tanti Voti nel Capitolo^ 
cbe gli forti di ^trfì nominare CoadiitDOfc. €xm Ja ùxm filo» 
cefììone* Mà la prorpcrità di queflo maneg^dtvAò arenata 
io Aoma, polche e^ndo necellària la cofismnationedd Pa» 
pa, quello dilgullato d^Trancefi, tial roùtento di Frtilcni* 
Kmtii berg, interpofe tante difficoltà, che prima di terminare il 
ocgotip mancò di vita rElctrorc, Caduta in tal maniera la 
BÙnT^ nomina di Coadiutore, Ci venne da quel Capitolo aliagiuri- 
dica clettione d'Arcivefcovp^ e tenendo il Frillcmberg co- 
dante a fuo favore il maggior «iimero dc'Canonici volanti, 
era per fucccderc la /ua promotione; mà effondo egli Vc- 
(covo d'Argentina , ne potendo in virtù de Sagri Canoai paf- 
(àre ad altro Vefcovato fenza la diipenià del Papa^ queflo 
• «oftantemeQte glie la negò .non folo» mà-mui gli penulleiU 
linmiiiate quedo d'Aigcodot:» come per krafiii^iiiieaiaipiB^i- 
mnto Jave» cfficaosmente tìcercato.» Fft jp«ciò.cx^tiBto|iaf- 
6r nel Capitolò per di Poftulatione , fiDtrmali(à'(' clie o- 
oeica i due terzi devoti del raedefìmOftiàlM quali: fionpuoce 
à00férr»iu giungere, poiché fatto «lo 'Scru^nìo di venti tré voti,n'iieb- 
S**f£ ^ tredici favorevoli ,!Ì^ve furono. per. il Prencipe Ckmei- 
fimberg^ir te. di baviera, &.iiflie per il Prencipe Palatino !: Tanto pc- 
d'ic^^ly rò il Friftemberc, quanto il Prencipe Clemente fi puhlica- 
tono eletti, ónde qucfta controverfia fu portata alla decido- 
xi^AiB^ ne del Papa , il quale dichiarò fcntenza favorevole al Prcp* 
cipe Clemente t^^e Qe fe^ /giza ótardo il Dcaeto, cona- 

ccrbe 
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4[Ueritiionie defrancefi , chemoilèro in Roma 'ogni pie* 16S8 
. tra , priina jperche ù deci<iei&- a favore di Friftemberg , e poi 
vedendo di ipcrato il cafe, perché il giudino aadaflè in lun. 

go, fperando dal tempo quel benefitia, che non potcanoht- 
»vcr di prcfenre. La fervida protemone, che il Rè di Francia 
palesò in qucft'occafione al Friftcmberg , facendo anco sfilar 
-buon numero di Militie nelle Terre dei Vefcovaro di Colonia 
fono apparenza di confervarc a'Canonici la libertà dell' Elet- 
tione,ma in effetto per appoggiarlo con la forza , e con l'au- 
.torita , concitò tutti i Prcncipi dell'Imperio , i quali fenzairi- 
.guardi di Rclkione prefero parte in queft'intcrcfTc. Publicava- 
:no violau k iibèrtà deib Germania dalla violenza de'Fran- 
tccfi , e contaminato il decoro dell'Imperio , Ce nel Oollegio £- 
tlectorale fi foSt trovato un Fiduciario del Rè di Francia, co- 
.$i nominato il Cardinale di: Frìftemberg per Inveirli giurato 
-fedeltà come VeiboTO d'Argentina , dopo eflèr flato il principale 
.inftrumento, perche cadeflb quella Città in Tuo potere. Appren- 
devano di più, che occupato una volta queirElettorato dall' 
Armi Franced, imponibile riufcilTe rellituirlo ali antico Domi- 
nio, cflcndo evidenti i difegni del Rè di ridurre la Francia 
a gl'antichi confini del Reno . L'Imperatore poi non poteva 
tollerare nella Dignità d'Eiettore il Frifl:emberg,conofciuro di 
genio tanto avverfo alla Cafa d'Auftria, temendo, che con l'effi- 
cacia del fuo fpirito, con l'appoggio dell'emula potenza foffe ha- 
bile ad intorbidare al Figliuolo l'elettione in Rè de Romani, am- 
bita dal Rè di Francia per il Delfino, non eflèndo molto difficile 
a ft>rtime Timento^ & con qucfto di Colonia, havendo già dipen- 
denti, e chiud dalle fue forze quelli di Magonza, e Tre veri, fi fef^ 
' ie trovato ton un partito cosi forte nel CollegioElettorale. Uni- 
vcrfkle perciò inforfe il co ncorfo de glanimi , e delle forze de 
Prencipi di Germania per foftenere l'elettione del Prendpe Cle- 
mente. Airinterelfe di Colonia s'aggiongeva per fomento di per- 
turbationc quello pure del Palatino. Morto Carlo ultimo Conte , 4,^'^'/^ 
e con cflb eltinta la Tua linea, era quefta cofpìcua heredità caduta «'•w »r/ 
in Filippo Guglielmo Prencipe di Neoburgo , Suocero dell' Im- V^^^^'di 
peratorc, come il più proflìmo di Sangue.Le ragioni però dc'bcni ■n.»*»'^- 
allodiali s'afpertavano al Djca d Orleans Fratello del Rè di 
Francia, come Marito della Sprciia deiruLimo Lìetcoic De unto. 
H» L offarifti» X Per 
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t€UZ Per qucfta cagione inforfcro varie controvexfic , le quali erano 
dal Palatino foftcnutc con qualche afprezza , così che la Cor. 
te di Parigi non folita finall'hora trovare in alcun incontro 
ripugnanza a'fuoi dcfiderii , rifentiva con amarezza i] procedere 
foflcnuto di quel Prcncipc , contro il quale non fi nTparmiavano 
minaccic di gravi rifentinaenti . Non erano però i foli affari di 
Colonia , e del Palatino , che commoyeffero la Germania con- 
tro il Rè di Francia , ma con tutti i principi della medcfìma paf^ 
^'J^f'/^ iàvAno qqpa/Ioni particoUrì di acerbità • Frà fm M Rè dt Fkau* 
S^r* eia , per t^nerfi dijpeQdpnti i Pk^Acìpi delb Gefuiama , la Piind- 
FrZil% palcfedi^uWbiriicoiigiroffcpcDfiofii&tto vgru ncoU. Il m. 
fiuhf ' (ftktc Rè le IvKYca dilatata io gioiti , & ^crefdute oltre fe fiMÌte 
mUure ; ma o che troppo giavofogli riuA:iife il dirpendio , o che 
confidato nella Tua ^rtuna , e nella fuji grandezza pon ù oiraflb 
di più uj^r tali mezzi » principiò andar oBretto nelle corrifpoii- 
iioni , onde molti Prencipi rifultavano creditori di grandi Tom- 
me, e colpiti nell'i ntercile , accumulavano giornalmente lea^ 
marezzo. Mà nuello, che principalmente atterrii vicini, &i 
lontani, fu l'efcmpio dell ultima pace di Nimcga , dopo la qua- 
le furono con l'efccutioni della Camera di Metz fotto titolo di 
Dipendenze fpogliati delle loro Terre molti Prencipi confinanti, 
i quali empivano il Pacfe di lamcntationi , & accufavano di po- 
ca fede la Pace , fotto l'ombra della quale dicevano rcftar op- 
SaHii)' P^^^^ • ^"^^ ^^^^^ Germania erano contaminati gl'ani- 

pHXT/Ìh mi contro i Francell • Grandi acerbità pa0avaao eon Ji Stati di 
Oboda, che pretendevano eflèrmiiniiamefite pregiudicati nel 
(pommercio, e con o«^ta durezza in ogn'incontio trattati «Sopra 
tutti però profondo era l'odio del Prencipe d'Oran^es altamente 
o%(b in varie occafioni , fpogliato del Prcncipato , che dà il no- 
me alla fua Caia , fittiato frà le Tetre della Francia • Meditavm 
egli d'occupar, come fece , il Regno d'Inghilterra , e conolben* 
do l'oppofit^oni , che gli farebbero (late fatte dal Rè di Francia*» 
• impiegava tutta la fua induftria con i Prencipi di Germania , e la 
fua autorità con li Scati d'Olanda per implicarlo in una graa 
Guerra, e renderlo mcn'habile a contra (lare i fuoi difegni. Li 
SpagHuoli poi per tanti Anni battuti nella Guerra , & afflitti nel- 
la Pace, portando le cicatrici ancor calde di fangue , non fpera- 
vano trovar altra falu ce , che ìq una uoivcrralc coaimotione coti- 

^ tro 
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ero la t^randa^ Sollecitavano però leghe , & unióm, ftudiaH- tCBÉ 
do di hxt af^pdUire , che il loro intereffe foiiè da tatti con^ 
Sdento cottiitiùnc . Nod erano pure di qvà di Mónti totale 
mente quiete Jc Cofe per parte de Francefi , porche affai ftre- 
pitofe fi facevano fcniire Jc controverfie col Papa * Era Inno- 
ccntio Undecimo di coftumi fé veri, non facile a far gratic, 
e fopra modo fermo nel foftenere con rigore le ragioni del ^ 
Pontificato. Incontrò però da bel principio la Vvcrnone del* vt^C^^ 
la Corte di Francia , avczza nc'preccdenti Pontificati a chic- 
dcrc , e confeguire molto . Ricusò l'affcnfo a varie ifknxc, eh* 
egli riputava ripugnanti alla fua cofcienza, c mentre il Rè anco 
lènza gl'induhi Pontificii £icevà efequire le cofc negate , multi^ 
plkaTano frequenti rottaiiofiidVtfprezzef^ fi Clero del Regiior 
dipeiid«ate dall autorità del Rè lo iécòndm ntf ùkÀ detiderìi, t 
dol fondamento de priyilegiidelkChkfa CaltfciMia aborriti da 
pontefici fomentava i diffidii . Si Unì in Parigi l'Anno lóJl. u^' 
AHembleadcI medemo , dalla duale ufcirono afcunepiV^poficiOi' 
ni pregiuditialialla Dignità della Santa Sede . Furono queue.- 
'Còe a V^a non fia infallihiie 4 Che i fuoi Decreti per eC" 
fer validi babbiantì bifegnó deìt autorità del Concilio . Cbé 
il Concilio fia fuperiore al Vapa.Che la GiurìfdittioneVott^ 
tifici a fjojj pofsa efienderfi [opra il temporale deVrencipì . Si 
diffuferó qucfte propofitioni coir regio Editto per tutfo il Regno 
con rilblutc commiffioni a'RcIigiofr, e Profcifori dcll'Univcrfiv 
fà di foftencrlc , e difenderle ne'publici Congreffi . Accade , 
cFi e alcuni Prelati , che intervennero in quel!' Affcmblca foflTcro 
proveduti di Vefcovati ^ e Badie ^ che a quei teiiipor vacarono . 
A queftì il PSapa , pdA^be hittstiur datcr UiSenùf alle fuddetter 
prc'pofitìoni-; ne^laécmieroMciontf mtf non perntettetfdor il 
Uè , diequeUfy dfé fofùoOj^fferformentef proviedntf ^ é che 
non lMt^^tfcftatopp<yfitiónery ricércafferoa Sòmala conférma^ 
(fonev fé tion eranor Spediti H primi , fi frdùflein ^efb pane il 
Ifegotiaiit tale indpontanieiitOy che più di quaranta Vefcovi fi 
trovavano all'hora in Francia fcnzat le Bolfe Poncificie . Anco 1' 
biffare delfa T^egalia fù acrertiente dibattuta, pretendendo il Rè 
^ftcndcrc qucfta ragione fopra le Chiefe di tutto il regno , c del- 
le lue nove conquiltc in Fiandra , & altrove', foftenendo all'in-' 
-soacio il f apa ^ cjie da qMeftg pdòiofiero cfcnti quclk, che non 



Digitized by Google 



I 



31$ DELL' HISTORIA VENETA 

|68S l'haveano finall'hora roffcrito. Sì Ò\cc1{e2alìa una ragione; 
che hanno i Rè di Francia di appropriarfi le rendite dc'Vc^' 
fcovati , e bcncfìtii vacanti per quel tempo , che fi fraponc 
dalla morte del Prelato all'clettione del SuccefTore . Ciò però 
che riduflc le cofe aireftremità , fù la pretefa per gl'Ambafcia 
tori a Roma delle franchigie dc'Quartieti vigororamente fofte- 
nuta dal Rè, e coftantementc impugnata dal Papa. Sotto ti- 
tolo di rifpetco dovuto alla dignità del minidcrio hanno pre- 
tefo gl'Anibafciatori de Prencipi di efentar dalle vifite degl'ÓfH. 
tiali della Giuftitiai loro Pakui non (blo » ma quelle cafe, e 
firade ancora , che lo circondano » e quefto recinto fù commune> 
mento detto il Quartkro . Quefta immunità formava un afilo di 
molti obligati aTribunali per eliminali reità , e per debiti civili» 
edi altra gente di malaffare. L'abufone Pontehcati precedenti 
s'eia affai dilatato, polche rcfempio de gl'Ambafciatoai era paf^ 
fato ne Palazzi de'Cardinaii » e de'Prencipi , cosi che poca parte 
erareflatain Roma alla giurifdittione de Magidrati . Sin dal 
principio del fuo Pontificato Innoccntio s'era propofto correg- 
gere il difordine , e rinovando le antiche ccnfure in quefto pro- 
pofito , vi aggiunfe contro irafgreffori pene più gravi . Proceden- 
do però con qualche riguardo vcrfo gl'Ambafciatori attuali fi di^ 
chiaro, che non ne haverebbe ricevuto alcuno in avvenire, 
-fé non havelfe prima rinunciato alle preteniioni di tali fran- 
chigie • Trovandofi vacante l'Ambafciaria di Spagna , ritirata, 
come fi diflc , quella di Venetia , fi oonièrvò nel poflo quella di 
Francia fino, cheviilèil Marefciallo d'Ecrè* Morto quefto in 
Koma, pretefe il Cardinal filo Fratello, che in lui continuaflè 
il Minifierìo per le lettere , che moflrò del Re ; ma ooftante ne 
fuoi proponimenti il Papa, negò di rioonofcerlo , e ravvivò le 
{»aflate dichiarationi di non ammetter altro Ambafciator^fè non 
era rodis£uco nella materia de'Quartieri • Non era alieno il Re 
di dare inquefla parte qualche fodisfatdone al Papa ; ma molti 
elfendo li ncgotii controverfi , foftenea quefta pretenfìone per 
vantaggiarli negl'altri punti. Il Papa all'incontro Tnflcfnbile a 

? qualunque ripiego , cfclufe tutte le aperture di trattato , cosi che 
i ridufle anco quefta controverfia all'impuntamento . Nominò 
il Re per fuo Ambafciatore il Marchefe di Lavardino , il 
5iuale difie/ì per quakhc tempo U fua mofla da Parigi , vo* 
. . • ■ * Icndo 
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Icndofl Re dar adito a qualche ncgotiaro : mà non fco- ;;[68f 
prcndofi alcuna probabile apertura, impaticnte , <Sd avvezzo 
a fuperare con la Tua gran potenza ogni difficoltà, e creden- 
do di rimettere della fua ftima , e della dignità , fc haveffc 
dato apparenza di rallentarfi nelle fuc pretenfioni ; iftigato 
anco dal Cardinale d'Etrè, che di genio fervido, & effica- 
jcc , aggiongeva calore alle cofe , iauftendo , che fi ufaile ri. ^ 
folutionc, e forza, vaxxùy ch'egli cfaitmava iieoe(larii per 
./uperar le cofe .in Roma, fece partire Lavaldino.Enoòque- 
fio in- Roma aififrito' da numerofo accompagnamento d'hoo- 
mini armati, che precedevano, e feguitavano le Tue carroi- 
:Zer& il Tuo Equipaggio con apparena» di forza tale , che '«ìH'^»ì» 
jradembrò pili tofto una marchia militare, chq l'ingredb d'una 
Ambafciaria. Etano preeedentcmence entrati in Roma alla 
sfilata più di quattrocento Offitiali riformati , che pidèio al- 
loggio nelle vicinanze del Palazzo dell'Ambafciatore , coiti- 
tuendo quel recinto in ficurezza di refìftere a qualunque 
forza poteflc eflerc intentata . Fatto in tal maniera Lavardino , 
il Tuo ingrcflb , procurò haver udienza , lafciando correr voci, 
che havca commiflìoni tali , che il Papa fi haverebbe chia- 
mato fodi sfatto j ma qucfro Tempre pili inafprito non folo 
glie la negò per fc fteflo , ma prohibì al Cardinale Cibo Se- 
gretario di Stato, & a tutti gl'altri Cardinali , e Prelati d' 
haver feco communicatione , dichiarandolo incorfb nelle Cen- • • ' 
fure fulminate contro gì^nfurpaton de*Quartieri • Separato in 
. tail maniera Lavardino dalla pratica della Corte , e deTitlà- 
ti, fiiordie di akuni pochi del partito Francefe, hebbe un' * 
aloro mallncoqtio. Eflendofi gli portato alla Chiefa di S.Lui« 
gì de'Francefi, dove fece celebrare una Meffa folenne,il Fa* fj^f*/^ 
pa fece interditela Chiefa, & i Sacerdoti, per haver rice- ^^^^ 
vuto uno , come diceva , notoriamente (communicato. A tali 
edremità fi ridullè quefto n^odo, per lo quale avvampava 
la Corte di Parigi di fdegno, minacciando il Rè mandare 
una potente Armata alla Spiaggia Romàna , ravvivando le 
prctcnfioni del Duca di Parma fopra Caftro, ancofv^he quel 
. Prencipe non moftrafle dcfiderio di comparire in qucfta Sce- 
na . Principiarono anco alle minaccie fcguitare gl'ettctti , poi- 
che nella Città d'Avignone entrarono le Truppe regie,, che 
..^H'I offarìm. - ' " X 3 fcac- 
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fcacciarono i Miniftri Pontihcn. Il Papa però co&àAecfcliU 
dendo qualunque progetto di molti, che ne furono propofti, 
non ammife mai il Lavardino ; il quale dopo effern tratte, 
nuto con poco decoro per lo fpatio di dicci/ette Mcfi , cf- 
fendo già inforca la rottura di Guerra ih Germania, parti pec 
conimiliìone regia, ufccndo di Roma con la fteffa apparen- 
za armata, con che entrò, mà lafciando il Papa contento c 
taftofo, perche ne il tempo, ne le minaccio rhaveffcroiàtto 
mutar proponimento. Kclìò il Cardinale d'Etrè , mà fcnza 
Scolta di trattare , come Ci publicò , limando meglio i Fran- 
ccCi lafciaie la. Corte in iìlcncio. Tale era la dìfpoHtionc de' 
Prencipi vedo la Francia. Nella Gerauiiia s'univano armi, e 
confieoeiationi , Oli Olandesi col Pfencipe d'Onti^es havea* 
no raccolto una poteAce Arouta di Mare, con valido corpo 
di Miliùe da sbarco , li Spagnuolì foffiavano da per tutto 
nel fuoco; erimperatoce» fe bene diihatto nella Guerra con» 
tro il Turop, prometteva airintereffe communc molte aili- 
ftcnze . Per tutte le Corti fi parlava male de'Francefi ^ &co» 
^i Prcndpe publicava le fue querele* Mà il Rè di Rancia 
conofcendo inevitabile la Guerra, havendo già affunto in 
faccia del Mondo l'impegno di proteggere Telettione di Fri» 
ftemberg, per confervarft quella Superiorità , che haveva fin ' 
airhora fotknuta ; deliberò prima d'clTere prevenuto portare 
egli TArmi nell'Imperio . Scaricò dunque il prmio colpo fo- 
pra l'Imperatore fproveduto, che tenea tutte le fue Militie 
nell'Ungheria , facendo invertire la Piazza di Filisburgo , po. 
fto gelofo, ie ben mal guardato dagl'Imperiali, c che giova, 
va molto a'Francefi per cllcrc oltre il Reno. Fù desinato a 
^ucft'imprefa il Dclhno , che fegnalò i principii della fua Mì- 
Im con la fiortunatai rìduttione alla Tua ubbidienza di queda 
Piazza in pochi giorni daflèdio. Ncirifteflb tempo entrò nel 
Palatinatò un'altro Efèrcìto FranceCe, che fpogliò in pochi 
^orni queir£Ie^tore di tutto il Tuo Stato, non havendo 
to, che debole, e corta refiftcnza le Fortezze dì Franchca* 
dal, Manein, Heidel!>erga, & il Paefe £à ridotto in poco 
tempo in un d«florabilc incendio 5 l'oggetto cflcndo de'Fran- 
cefi dcvaftare il Pacfe p^r levare a'ioro Nemici il modo di 
rufiifterc con gt'£ferdti« In tal nodo s'acccfc un crudeliffi- 
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mo inàndio di Guerra, per lo quale ftava, come fi diife, 1688 
preparata la maceria . L'Imperatore richiamò le migliori fuc 
Truppe dall'Ungheria, e dopo diverfi negotiati , s'unirona ct^ktitì^ 
fcco alla communc difcfa tutti li Prencipi Elettori così Ec- 
clcfiaftici, come Secolari. Quelli della Cafa di J3ranruich,e 
gl'altri inferiori : alcuni per il proprio iaterelTe , altri obligatt ^'*^* 
a fecondare l'cfcoipio dc'più potenti » Vi s'aggiuniéro' li Rè 
di Spagna , di Svetia » li Stati d'Olanda » e con le Ibrz^ del 
K^o d'Inghilterra il Prencipe d'Oranges, cosi chcL contro» 
i Franced s'adunò la maggior coQuiacione » che fi foCTe ia 
alcun tempo yedata S'era in (pedo mentre il Frencipc d*CX 
ranges» chiamato da gl'Inglefi , incrufonci Regna, havendo 
con impetifata felicità fcaGciaia in poche fettimane il 
Giacomo fuo Suocero y che con !e fue difgratie diede ua i 
con:u>ai$onevole efempio dell iilabilicà dell'humanc Yjcende* ' 
La uia pietà da tutti r buoni Iodata > mà gjliuomini Si^ I 
vii la dcnderaronc accompagnata da ma^ior prudenza^ poi- I 
che cdendofi prefilTo d'introdurre in quel Regno la Religio* ' ' 

ne Cattolica aa tanti Anni cfpulfa e perfcguirata , vi ii ri* I 
chiedevano più tempo, maggiore defterità , e più forza. Af. 
funto dopo la morte del Fratello al Regno , con animo in- ' 
trepido adonta di tutti i pericoli , fi dichiarò- Cattolico , c * ' 

riconobbe la Chiefa Romana con» l'efpediEÌone d un'Amba- ! 
iciatore al Papa ricevendo folennememe in Londra un Nun-' 
tio Pontificio.. Piocurò^ a: nittavpocere ^ che foflèro abolite le 
pene fiatuite ocli tempa de'paflati R^; contro % Git^olicii; 
ma» bavendb' trovato- un» vivar ripugpinza i& tuttv g^Vòrdìni . j 
dei Regna,, p«nsd> con £ trattamenti (everl rendisrlf pieghe-' 
voli alla. Tua; intentionc.^ Diieioliè più; volte' il' Pkrhunentc^ 
0oa oggetto dlncommodare i corpi dell' UnimfTti con re- 
plicate proroghe,, e domar& con la ftanchezza' ^ Levò' dalle j 
cariche* alcuni- Soggettr rìguatdevoli' riputati li più: averfi^io- 
ftituendov» altri creduti fuol partiali^ MoItiVefcovr accredi-' 
tati apprcflo' il Popolo, c che fi; moftrarono' più de gì' altri j 
jifoluti nel foftenerc le loro- Coftitmioni', furono fatti palfa- ' j 

re- nelle carceri dellx Torre di Londra , cosi che una tal for- 
te maniera di procedere- ingelosì ogn uno , ch'egli afpiraffea 
,defuwj;e l'auiQiKui dfii Paiiamento, e foriii<u& (uv governo 
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arbitrario ad ìmltatione di quello di Francia , col qtale K 
fuoi malevoli lo publicavano collegato per opprimere , come 
diccano , la libertà della Natione , Introdotto col rofpccto V 
odio, contaminali gl'animi uniti a gl'cfiicaci impulfi di reli- 
gione , quelli di confcrvare le antiche Leggi , che fi credeva- 
no violate 5 non appoggiato il Rè da grande partito interno, 
ne da potenti forze ftraniere , che lo rcnd?ffero temuto , fi 
trovò predo condotto al precipitio; polche s'ordì contro di 
hii univerfale congiura di tutto il Regno , che chiamò il 
Pretìcipe d'Oranges Marito della Figliola a palTarc il Mare • 
Abbracciò il Prencipe dotato di gran talento rimprefa j per- 
liiafe li StsM Generali d'Olanda con la molta autorità, che 
tiene in quei Configli , a darvi mano, promettendo componere 
le differenze del commercio nell'Indie , che fono contro ver. 
fe trà le due Nationi, e di fare la Querraalla Francia odia- 
ta, e temuta. Si preparò ne'Porti d'Olanda una numerofà Ar- 
mata dì Navi, e mentre il Mondo flava in attentione , dove 
baveffe a piegare un tanto apparato di forze, pafsò l'Oranges 
in Inghiltena ricevuto da tutti gli Ordini con fommo applau- 
fo , rcflando in un momento abbandonato il Rè Giacomo, 
t\ quale dopo havcrc con difficoltà pofia in ficuro la Moglie 
eoi Bambino Prencipe di Galles, che pafsò in Francia , fù 
coftretto anch'egli di ririrarfi accolto dal Rè con legni di ve- 
ro compatimento, uncndofi in quefto cafo i fentimenti dell' 
humanità con quelli deirintcreffc , chcrifentiva i prcgiuditii d' 
un Principe amico afHitto , e profperato un accrri.no nemico. £f^ 
pulfo il Rè, tàrOiangescon la Moglie, che a feconda di quefte 
felicità pai^ a iondra , dichiarato Rèrde eflà Regina;efiénoo pu* 
blicato il Rè Giacomo decaduto dal Regno come violatofe delle 
Leggi. Mandò rOrangcs fecondo lo (bbilico molti Reggimenti ài 
rinforzo a gli Okndeu, e dichiarò contro la Francia k Guerra . . 

Tali erano gl'apparati d'una fanguinofa Guerra la Cbriftia* 
nità ; ma in quefto mentre s era il Vienna aperto un cong^efib 
per li trattfiti di Pace con gllnviati Turchi» Lungo, dento A 
ti negotio, che terminò ner all'hora fcnza effetto,o perche i poteri 
de'Miniib'i Turchi follerò veramente cosi riflreiti, come ap- 
parirono, o perche la diftratiionc dcirimpcratorc per la Guerra 

%9U f laaceiì » ioiona doppo U k»(o gmt»M d4 Coftancìnopoli, 
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4aflc loro confidenza di attendere vantaci dalla dilationc. i§8<^ 
^atti paffare, come fi difle , dal Campo fotto Belgrado pri- . 
ma a Rottcndorf, e poi a Vienna gl'Inviati Turcni, Sulficar 
Effendi , e Mauro Cordato , hcbbero doppo qualche tempo 
i'honore di prefentarfi all'Imperatore, al quale confcgnarono ■ 
la lettera del Sultano» hareado hitor tenere airAinbarciato- 
re di Veneda, & In7Ìaeo di Polonia le dirette a'IoroPren»- 
cipi, ch'erano d'uniforme tenore j partecipando il Sultano' 
l'aiTuntione Tua al Trono, & il defiderio della Pace. Perii, 
trattari deftinò 1* Imperatore il Conte di Staremberg Vice 
Prefidente di Guerra , il Conte Chinfchi Cancelliere di Cor- 
te , & il Generale Giraffa . S' unirono alli medcfimi per la 
Ecpublica di Venetia Federico ComaroCavaliere , Arabafcia- 
torc fijo ordinario io quella Corte, e per lo Rè di Polonia 
Michele Racquofchi Inviato cftraordinario . Il luogo del Con- 
greflb fà nella Cafa publica , che fi dice della Città . Stava 
in una ftania addobbata una tavola , per lungo delia quale 
da una parte in faccia della porta fedcvano prima li Miniftri 
di Ccfarc , e poi l'Ambafciatore Veneto, tutti in fcdie ugua- 
li , e doppo qucfti in fcanno differente il Miniffro di Polo- 
nia, in riguardo dcH'infcriorità del carattere , che teneva d' 
Inviato . Dall'altra parte della tavola in faccia a' Deputati 
X^efarei erano preparati per gl'Inviati Turchi due fcanni (i« 
mili a quello di Polonia • Prima d'eflère introdotti fecero queftt 
difficoltà dellère pofti in quel iìto» dimandando di ftareia - 
jcapo delia tavola, al che non eflèndo (lato aflenttto , prefe* 
ro ripiego di federe nel luogo aflegnato loro, mà di ftare 
lontani fette iù otto paill , e eoo le fedie non totalmente 
livolce alla porta della danza, màVun poco più alla parte, 
^bi^ti i CoM preliminari con l'ofieniione delie Plenipoten- 
ze ; ricercarono gl'Imperiali , che prima d* entrare in ncgotio - 
foffe loro fatta la confegna del Teehelì j mà rcfilèendo co- 
ftantcmente i Turchi non immorarono ncJJa prctcfa . Furo- 
no poi invitati a proporre le conditioni , con le quali defi- 
dcravano la Pace, e doppo qualche indftcnza , perche a lo- 
ro ptima fodero tatte le dimande da' Collegati , ccilcro il 



, punto. Eftefcro dunque gl'Inviati Turchi una propofitione , 

'chc fà lUtcfflauira a aw^ ài bisvc ue^.a > & ia. quello caio rmu* 
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ogn' uno de Prencipi Collegati tenelfe i luoghi occupai ncì-' 
la Guerra, cfclufa però la TraiiriWania, che non intendeva- 
no folTe compierà ncU'acqui flato , mà dovcfle ritornare nello 
Aato primiero , pagando il tributo a Ccfarc , & alla Porta j ò ve- 
ra quando il haveflè a trattale di Pace lunga, iftavano, che 
£offc reftituita una parte dell'occupato . Per la Polonia non 
diibefero a propoiltione alcuna con la ragione » che non vi 
fbflc Soggetto uifikìente per trattare* Infifletono però i De- 
putati Ceikiei» e Veneto » perche anco per quella proponef- 
fèro» e doppo qualche dibat rimento fi dichiaiaiono» dieha^ 
vercbbero trattata fopra la Piazza di Kaminietz » Allepropo- 
fidoni de' Turchi deliberato rirpoodere Non eflère quelle 
ammif&bili » non accommodate alio (bto pre(ènte delle co* 
fc y & alle giuftc ragioni de' Collegati , e che però doveflcro 
ridurfi a più convenienti progetti . Moftrarono i Turchi fer- 
meì^za di non palTare più avanci oltreìl propollo , follecitan- 
do y che dalla parte de' Collegati folTero propofta le loro di- 

aSSm^ raande • I Deputati Cefarci dunque efibirono le loro preten- 
fioni,. che fi riduATero a tre punti. Che folTcro cedute tutte 
le Ditioni Popoli , e Luoghi anticamente appanenenti al Re- 
gno d'Ungheria , fpecificaudo ,. che l'antiche attinenze di quel 
Regno erano la. Ttanfilvania , la Valacchia , la Moldavia , ii 
^ Regno della JBoflìnaL con. le fue pertinenze la Servia e la 

Bulgaria Che la cuflodia. del Santa Sepolcro foilè levata a' 
Greci, e reftituìa a'Padrl fianceTcam i e che reftafe coafé^ 
gelato il Tecfaeli per prenderfi. fopfia di efla il dovuto cadigo 
A ^uefte propofitioni ^rotcCbrono g).' lavijfti TurcUi ua^apec^ 
to. dilTenib dlchiarandofi, ooftantemente ^ che noa erano per 
conderccndérc „ che- alla odfione dciroocupato y mà eòa la 
conditianc della tregua ^ e fi. moftrarona in qucdo tanta ri» 
ibluti p che havenda loro £atto intendere l'Anibafciatore Ve- 
neto, chera anch'elTa pronta a fare le fue dimande fecera 
rifponderglì > cK* etano in maniera forprefi dall'^cforbitanti rì-y 
chiede de' Gcfàrci ,. che noa vedendo qual piega poteflc 
prendere l'aliare , non fapevana come entrare in nuovi trat- 
i>;mm*<ir v pfima noa fi fpianavano le difficoltà con gl'Imperia- 

i/""^ li» Ha vendo però i Deputati Ccfarei fatto premura allL Mi- 

gtt/ ikt Vfaec9.> & Polacco pacb^ ci& pucQ cfpoaeiicro le loro 

prò- 



\ LIBRO SETTIMO. 7x3 

propoifitioni , rifolverono di farle tenere a grinviati . Le di» 
fnande per la Republica di Venctia furono; La ccffionc del- 
l' Ifola di Ncgroponte con i luoghi lirtorali dallo Stretto di 
Corinto fino a Corfù , de* quali la maggior parte era già in 
fuo potere . Che per levare l'occafioni di contefe fi ftabilif- 
■ fero nella Dalmatia ficuri, c fermi Confini, che chiudeflcro 
il Dominio Veneto in quella Provincia , alfegnandolc tutto 
il Paefe, cfh*è nà li Fiumi Cercha , e Bojana, e il Mare fsao 
alle montagne , dovendo i Turchi conle^nare le Tene » die 
loro recavano cri quefti termini • Furono anco richiede le 
Piazze di Dukigno; e di Antivarì» altre rolte poflèdute dal* 
la Republica, (£e hne al prefente nido infetto de'Còrfarft 
eiano grirritamcntì principali per turbare la commune quiete. 
Le propofitioni del Miniftro Polacco furoho. Che fodero ri* 
farciti alia Polonia i danni ih ferì ri da i Tartari da molto tem- 
po a dietro. Che folfe ceiià la Crimea-, erutto ciò, ch'è rrà 
il BorJficnc, & il Danubio, con tutte le Fortezze, cCaftcl- 
li, come pure la Valacchia, e la Moldavia, Che fb(le leva- 
ta la cuftodia de'luoghi Sacri a' Greci, e reftituiti a' Cattoli- 
ci. Che folfc pcrmclfo l'clcrcitio della Religione Cattolica per 
tutto l'Imperio Ottomano, con facoltà di erigere nuove Chic- 
fc , acquiltare perciò fondi , nlìaurare le vecchie , ufare le 
Campane, c liberati da i tributi i Chriftiani. Che folfe rcfti- 
tuita la Piazza di Kaminictz, rìmovendoli la Porta dalla prò- 
tettione de'Cofacchi. Accrebbero queftc nuove propofitioni 
la confusone a gl'InTÌati Turchi, i quali , ò non irolendo * 
ò non potendo partir/i da i progetti da loro frtti , non ha- 
veanO' animo di pro^eg^ire il negotio. Interpellati daiCefa- 
ftt a oedere le Piazze di lì dal Danubio » cio^ Varadino , 
Temtfvar, e Giula, lo negarono ooftiintemente, rinovandole 
pretenfionì fopra la Tranfilvania, per la quale nuova niente in- 
iifterono, che non folTe comprefa nell'occupato • Recarono a- 
dunque arenati 1 trattati, e gl'Inviati fecero premure , ò vere, 
ò apparenti, per eflère liccntiati. Aqueftoperò non inclina- 
va la Corte di Vienna per non efcludere affatto la Pace , eh* - 
era defider^a, quando poteflc ottcncrfi vantaggiofa j e per 
dare anco fodisfattione alii Prcncipi di Germania , & alli Spa- 
-gnuoli, che ù moltravano moko ioiieciù, perche i^impcrato- 

re 
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yCS^ re rcftaflc libero dalla Guerra con Turchi , onde potcfrc va»-* 
krfi di tutte le fuc forze contro Franccfi . A quefèefFetto li 
Miniftri d'Olanda , e d'Inghilterra vifitarono gl'Inviati Turchi, 
e fi sforzarono di renderli più facili a'trattati , mà li trova» 
reno immobili a mutare fentimenti • Reftò dunque il nego» 
tic per più Mefi in filencio, eflèndo l'Impeiatore partito da 
(Vkiini alla Dieta d'Augufhi • Fù penoedb però alli Inviati 
di fpedtre un Cornerò alla Fétta per ricevere maggiori pò 
leti 5 mà eflèndo riiooe& le profperità , che riferiremo all' 
f^sa Armi Gefaree» venne in rilólutione l'Imperatore dilicentiac* 
li. Parrirono da Vienna con apparente fodisfàtrione, fe be> 
dsii' imft, .ne con interna remtenza i mà giunti a Comoi;^ furono lofr* 
mm,i ^ Y^ii preteitì fermati in quella Piazza . Procedeva in quo» 
ilo negotio con perpledità la Corte di Vienna per la varie- 
' tà de* fentimenti , che la regolavano . Inclinava l'Imperatore al- 
la continuationc della Guerra contro i Turchi , portato dal- 
la pietà del fuo animo religiofo ad un divoto riconofcimen- 
lo verfo il Signore Iddio per le tante profperità confeguitc* 
Confiderava pure , che glacquifti fopra gl'Ottomani erano 
• tutti fuoi , la dove quelli nella Germania erano communi 
a tutto l'Imperio . I fuoi Miniftri all'incontro aborrivano la 
Guerra contro i Turchi , poiché Iodio verfo i Franccfi face- 
va loro apprendere maggiori glmterefll della Germania , che 
quelli d'Ungheria • Due Guerra dicevano nm foterfi foflerte» 
« re ron vigore j // fark cm dAoIe^a era perant in qgni par* 
U il tentìbo , U denaro $ Ch'effeu/^o già di moka ^umni 
gfac^fii neUUf^kria, aUontanati per htngo trateo diVae* 
fe i Turchi, era dà provedere attie^ie d un potente vreiue^ 
internato nelle vifcere de Imperio t ede* Stati di C afa dAu^ 
ftria» Gran pefo anco dava alle cofe l'autorità de'Spagnup- 
li , che non haveano altro . in penfiero, che la Guerra contro 
1 Franccfi, e ftringevano llmperatore con le premure de'com- 
muni intere/lì , cfTendo ancora incerta la fucceflìone di quel Re. 
Così dunque con irrefoluti configli furono gP Inviati Turchi 
liccntiati da Vienna , c poi fermati a Gomorra . Il Rò di Po- 
lonia, e la Rcpublica di Venctia non potevano fcolbrfi da 
i pafll dell* Imperatore per confervare la buona corrifpon- 
dcnza nccellàcia per le accioui della iQu^rra > c ^cr li tfm^\ 
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éi l^acc. Inclinavano però airaggiuftan:iento , ben conofccn. ifHg^ 
do , che la diftrattione della Francia occupava le nìigliori 
forze , onde la Guerra contro i Turchi non poteva riufcire 
fc non languida , fucccdendo al Nemico qualche profpcritàj, 
s'havelTero poi fuantaggiofamcnte maneggiati i trattati . 

Mentre dunque in Vienna caminaTano con la riferita len» 
rezza i negotiati di Pace ; in. Coftantinopoli quelli del Go- . . 
verno invaghiti di grandi Tperanze per le perturbationi del* 
la Chrìftianità , fi preparayano gagliardamente alla Guerra » J^'^^ii 
difponendone providamente i mezzi con la raccolta di de- 
naro» e di Militie. Fù impofta un' univerfale contributiooe » 
che abbracciò i Chriftiani , e gl'Hcbrei non folo , mà tutti 
quelli, che in altri tempi godevano Privilegi didinti defcn- 
tione . Fù aggravato lo flcflb Muiti con j^'altri Religiofì del« 
la Legge 5 & il Primo Viflre , per dare animo all'efattione 
praticata con fommo rigore, fece del proprio paffare nell'E- 
rario molta fomma di contante . Per la raccolta poi delle Mi- 
litie furono nell'Afia, nell'Egitto, & anco nelle Provincie più 
lontane impoftì Teveri ordini alli Bafsà , e fù dato incarico 
ad Ali Balsà di Banca , perche in Codantinopoii , & in quel- 
rampliflìmo vicinato folfero levati tre Soldati per ogni Quar- 
tiero , ò l'equivalente in denaro , il che cagionò confullont 
nel Popolo , che obligò a modificarne lefècucione . Di gran- 
de impedimento all'unione de'Soldatì , & al loro palìaggio in 
Coftantinopoli ciufóvano le rivolte (c^nut^ da Giengten , e 
da Giedlcn, mà recarono quefte nel preiènte Anno doppo 
Tatti accidenti eftintc. Gicngien, contro il quale eilendo già 
ihlto publicato il 'Mefiran y che, come altre volte $*c detto, 
tiene fimilitudine delle Crociate tràCbriftiani, trovandofida 
per tutto perfegttitato',^ ritirò con poco fcguito in Ocrida 
Ottà dell'Albania, confiaato nell'amicitia di quel SangiacoOf 
altre volte fuo pawiale ^ mà quello preferendo ad ogn* altro 
riguardo l'allettamento del premio , doppo haverlo inganne- 
volmente affidato , gli fece levare la tcfta , che portata con ^q.,^^ 

Tempio di Gicngicn rcfo più ***** 
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xa oppontione la Natòlia , portando la confufione a£oo jii 
Coftantinopoli , cfTcodo una partita del fuo fcguito compar- 
^ fa fino in vicinanza di Scutarr . Uflcin Bafsà deftinato a far 
efcquire a quella parte il Nefiran , cfTendofi avvicinato al 
Campo de' Ribelli , reftò abbandonato da i fuoi ^ molti de* 
quali ft diedero alfa fuga , e molti s'unirono alle loro Infc- 
ta^tjPti» S"^* onde accreiciuto di forze Gcdich infeftava non fblo la 
/ttn* dm Campagna , mà Terre murate , e le Città ancora , ftrin- 
f gendo d'aflcdio Angora Citù principale , trovandofi già prò* 
^mtm^ veduto di Cannone, e d' ogiì altra militare appreftamento . 
Multtplicavana perà giomalmeiiie r nciamr de Popoli affliti 
n alla Fom, cne non cefi^« di replicare^ dar per tirrro ordi' 
lì» rì^Taci alli Baisà delle Provincie , perche ^'mnffw alk 
fò» oifiruttione * Moflt però» alcuni Bei de' Turcomanf nonr 
cantcF dar gl'Editti Imperialr , quanta irrìtatr dalTe molclHe , 
che gli crana da? i ribelli infèritev raccolte molte Gcnttpae^ 
' éne, ie die4ero i» Pocd( diitaoza da Iconijr , àaf' cMa ac-^ 
campatr,, nnar gniir iconfittà ^ Giedicb menrre cercavar nella 
fygM la fafute, reftà da un fuo Serva tradita , che gli tolfe 
hè v'ìtSy & il denaro . Con la morte del Capo fi sbandò il 
ha {ego irò e cefsò alk Porca Tapprenfione , che rendca^ 
^peft'huomo infelfo^ 

Se r Turchi provavano alcun* refpiro ne' foro di^órdinf , Iq' 
cofc all'incontro de'Vcnetiani nell'Armata non erano fenza 
qualche confufione. OJjprefio il Doge Morefini da lunghi pa- 
timenti , & afflrtto dafiniftri fucceffi duella Campagna , cadde 
in pericolofa infermità, «^le procedendo con lenti, ctediofi 
periodi y lo rclero per qualche tcmpo^ inhabile al pefo dc gì' 
afiarr. Avvinatone il Senato^ diede £icc4tà: a Girolamo Gn^ 
jnanv Cavafieie>o(Mi^ere di maggior et^ f di fupfplire nei 
deinnftrmitslt; alle fue vecr.r Fit ancodeltbenta l'elet« 
«one d'un? Froyeditoiè CencraTe d^r Mare^ che dtdde inrOi^ 
9inùm* fokmcp Comato^ Cavaliere^ e Procuratorev & aP Generalato^ 
l;;;^, df DaFraatia'^d* kii {ottenuto, fù roflitoito Alcl&ndra Mo^ 
ditfrr a,'n Yma^ La Guem d» Gìenflamat difBc^oItò ledrattione di Miii-' 
tie da quella! parte ^ ondie per tìipplire inf qualche manieri; 
aUs diminutione delle Truppe furono levati dalla Terrai Ebi^ 
89 nàlto SoUat» dfUp^Aid^y d|« il&Qeròpaflarenelfa 
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BalmitEi» Icvandofì da quella due mille Fanti perrArmata ^62^, 
ili Levante. Al poflo del Conte di Chinifmarch fù condoc- 
to Carlo FcMce Gallian Duca di Guadagni, nativo dello Sta- 
M d'Avignone 5 & ad Henrico di Lorena Prencipe d'Arconr^ 
che militò nelle Campagne paflàte in qualità di Venturiero, 
fu dato il grado di Generale. Migliorata la falute del Doge, 
giunto all'Armata il Duca di Guadagni , e pervenute le Galere 
di Malta , mà fcnza quelle del Papa , che per gli accidenti infor- 
tì , come fi difle , con Francefi non volle privarlcnc , fù fatta 
confulta fopra le attioni deirimmincnte Campagna . Fù propo- 
fta nuovamente l'imprefa di Negropontc , ma non vifù voto , 
4^ vi affcntiflc , eflendofi confiderate deboli le forze per un ta- 
le attacco, mentre i Turchi iiavcano ben munita la Piazza di • 
■valido Prefidio , reftauratefe mura, & accrcfciute ne'fiti oppor- 
tuni le forcificationi> Alcuai fumo diparew, /^(ipaffaiTc 
alla Vallona.; mà gagliarde oppo>fi]iont contiaflaronplapropo- 
fta« Scamberà il numero delle Mìlicw, che non eccedevano a 
died mille Fanti » e (èiccnto Otvallì, coliche laiaata guardia 
ficience allo ftretto di Corinto peroflareal Nemico lingrciTo 
^ nella Morea, quando nella lontananza dell'Annata lo teniafle , 
armate le Navi , poca Gente reftava per Io sbarco • S'aggiungeva 
ciTere la Stagione avanzata ; non {^abiliti i concerti necellàrii col 
Pro veditore Generale di Dalmaiia j il viaggio , che farebbe con- 
traftato da i venti Maeftrali , foliti a fpirare in quei Mefi , e che 
haverebbero ritardato il camino alle Marcilianc, & altri Legni 
lardi al moto , ma necellàrii , fervendo di magazzini all'Armata. 
Doppo molte perpleflìtà , & il giro di varii pareri , fù coiiclufo f^J^j"^ 
di cingere d'alled io la Piazza di Malvafia^ confidcrata imprefa uui^sfm. 
neceflaria , che perfcttionava lacquifto della Morea, levando 
quel nido a'Turciii , che infissi con frequenti fortite molcftava- 
no le Terre vicine con danni confiderabili . £' fituata la Por- * ^.^^ ^ 
tezza fopra nn Monte aipriiSmo ifolato , dal quale (i paffii nella 
Teria Ferma con un Ponte di pietà di ventitrearchi. Alle ra- 
dia ftà un borgo, che guarda il mezzo giorno, bagnato dal 
Mare* Dall'altea parte vcvib Tramonuna fono dirupi tnacceA 
il bili « La natura l'ha refa inefpug'nabile alla forza , poiché per 
paflare all'attacco del Borgo vi è una llrada aliai angufta fen- 
za terreno per coprìrfi, Scoperta ail'offefe del Nemico; che 

oltre 
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^£ig okic ii Moichetto , èc il Canone può dalla parte fuperiàft inft^ 
rifciingrand'incommodo coniiam. Fù perciò deliberato tìoS 
ceda con l'afTedio , e ^oa la fune • Alla teda ó/eì Ponce fiiiono 
jsiectiakuni forti , come puie batterie in Citi opportiuit per tn^ 
vagliare grAffediati col tormento delle bombe , e per impedire 
i foccorfì del Marc furono difpoftc guardie di Navi, c Galere. 
Perche poi il Serafchiere rinforzato di Militie publicava di tenta- 
re l'ingrcffo in Morea, cflcndofi feco unito un tal Liberacchi Bei 
rinegato , Soggetto de' principali della Maina , e che fi vantava 
liavere molte intelligenze a quella parte j fii deliberato farpa(^ 
fare allo ftretto di Corinto un corpo di Militia /otto la conaot- 
ta del Prcncipc d'Arcouri, con la fopraintcndenza del Geneta- 
jnf^Uni le in Morca Giacomo Cornaro . Rcftaroao in tal maniera difpo- 
M^r/«Ml fte le cofe ; ma per afTicurare i convogli , che da Venetia , e dal* 
2* la Dalmatia doveano capitare , trovandofi fui Mare moki Va» 
(celli Barbareschi , oltre quelli, ch'erano ufdtì da Coflantino» 
poli , mandò il Doge verio-le acque del Zante Ag^no Sagre- 
do ProveditofedeirArmau con dodici Galere, e Lorenzo Ve- 
nieio conici Navi. Hebbero comflAiilipnedi'ftare uniti , ma 
ilSagi'edo con sfortunato configlio drizzò feparato il camino* 
Poco lontano dalli Soo^i delle Sapienze fé gl affacciarono fe« 
dici Navi , che furono credute il Convcglio , che s attendeva 
da Venetia, edi Oalmatia con la perfona del Pro veditore Ge- 
nerale «la Mar Cornaro ; onde per prendere lingua fece il Sagrc- 
4o avanzare due Galere di Pietro Donato , e d'Herrico Papafa- 
va. Procederono incautamente, e con foverchia confidenza,' 
onde tardi s'avvidero , ch'erano Navi Barbarefche , che havca- 
no inalzato Bandiere di Francia . Il Papafava fù fortunato di 
fcoprirc a tempo l'inganno, onde alzata follecitamence la vela 
inaellra , e rinforzata la voga della ciurma , fi fottralTe dal peri- 
colo, ha vendo però da colpo di Cannone perduto il Gomito' 
con alcuni Soldati , e Galeotti . Il Donato impegnato tropuo 
p,rdit0 hebbe ugual forte, poiché berfagliato dal Cannone , e dal 
Mofchetto delle Navi nemiche , leftò loro preda con mone di 
mkm. molti Soldati , e Remiganti, ferito egli fieft> nel braccio. Cad* 
Me feco pure in ^hiavìtùFranccfco di luì. Fratello, chedbppo 
bavere terminato il tempo del fuo armare di Sopracomito, e 
ceduta al Fratello la Galera, lèrvjvA in qualità di Venturiero* 

Riufci 
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Riufcì quefto fucccflb con carico del S^grcdo per non hayere^ itt^ 
adempiti gl'ordini del Doge, co 'quali reftava obligato di non te- ' 
ncrfi lontano dalle Navi di fua conferva, e ne fu ordinata for- 
mationc di proccllo , &: inteftimonio di difapprovatione fu in 
Venetia dal Scrutinio eletto Podcftà a Verona . A quefto mole- 
fto accidente altro di là a poco tempo fc n'aggiunfe fotto Mai- u>rttdi 
vafia, e fù la morte di Lorenzo Vcnicro , Capitano Eftraordi- Jj^wT*' 
nario delle Navi . Per levare a quei difcnfori alcune Galeotte, camwasts 
& una Londra, che fta vano attaccate alle mura del Borgo, fù . 
difpofto , che quattro NaW da Guefra vi s accoftalfcro , perche 
bcrfagliaiido la mura , e coi fitoKi éà' tiri ^curando quel con- 
tomo, éaStso oommodd ad akohd 8arch<e id'iiicendiare con 
lìiochi artificiali quei Legni j^cèriSoli licHli^flb tempo paf- 
Aire di là dal Ponte alcune Compagnie di Soldati per appro- 
fìttarfì di quel benefitìo', che la Sorte fi>fre per offrire • Non 
feoondau dalla Fortuna l'artbn e ; poiché infdrto v^toda 
Tramontana contrariò raccodatii delle Navi , e dalla, parte di 
terra fortito T Ifkimico col commodo de' (iti avvantaggion , 
travagliò i NoUri con faHi , e col mofchetto, obltgandoli alla 
ritirata con molti feriti , & alcuni morti • Ma ciò che refe fiine- 
fto il cafo , fù la perdita del Vcnicro , che mentre in capo del 
Ponte ftava oilcrvando il fuccedo , colpito in tefta da balla di 
Cannone, refe immediate lo fpiritoaDio, caduto pure e din» 
to dallo ftclTo fatai colpo il Cavalier Caraccioli Nipote del Ge- 
nerale di Malta 5 e ferito parimente di rifalto di falfo Franccfco ^ 
Grimani Figlio di Antonio Cavaliere» e Procuratore, che fe- 
guitaiido lo Zio , Proveditore Generale da Mare Cornaro , mi- 
litava come Venturiero . Somma fù l'afflittione di tutta l'Arma- 
ta , e in Venetia di tutti gl'Ordini della Città per la morte del 
Veoiero » havendoi! col valore ; ttìtk la prudenza , e col 'tratto 
di militare af&btlità conciliato l^afittto , e la (Urna d ogn'uno , e 
l'opiiiione univeriàle Thavea già dcftinato alle; Cariche maggio- 
ri • Verfo Sebaftiano , & Antonio Tuoi Fratelli diede il Maggior 
Configlio tellimonii di gratitudine, poiché difpenfati dall'età , 
che prefcrivono le Leggi , fù l'uno eletto Coniiglieru' , e l altro 
heboe il Magiftrato Senatorio di Governatore dell'Intradc . S' 
avaiìzava in tanto la Stagione , onde il Doge havca deliberato 
ponarfì con l'Armata nell'arcipelago, laiciaodo al blocco di 
H.F4^arinì* Y Mai- 
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1689 Malvii(ia *alcujie Galere , : e Navi >- mà la «ontiarietà eeinpf ^ 
Jji^^ e i» &bre > che gli fopragnuilp) foiiSocoarono la d^iberatio» 
EflèndQperò di qualche giorno arrivato all'Armata il Cor- 
pmti& naro , prefe riCoIu rione d* incaminarfi , come fece , verfo la 
Patria con quattro Galere accompagnato dajlp Maitcfi fina 
al Safcno . Giunto a Spalato fi fermò in quei Lazzaretti per l'or- 
dinaria quarantena fecondo ic regole , e gl'ordini diflribuiti dal 
Magiftrato della Sanità di Venctia . II Cornato alTunto il Co- 
mando dell'Armata effettuò il deliberato di portarfi nell'Arcipe- 
lago, ma fenza alcun favorevole incontro, poiché il Capitan 
Bafsà con quattordeci Galere s'andava trattenendo frà il Tcne- 
do , e Mctellino , e le dieci Navi di Coftantinopoli s erano an- 
corate a D^i'danelli^ Non fù in queCto mentre otiofo in Da hiu- 
niatia il provpditorp Generale Molino . Tentò 1 acquiilo di Ca- 
c!£if^ Jytfx>(lodiconiideratipBe, vicino a Naitani,mà non fi)nuQ9* 
to U fucfceil^. Tmn Atfo ^joatràBinti» eOivaliidi 
^ Militi pagata , c numero molto mapiore di Morlaophi » ^ Pae- 
fimiii yn« Mttìta di quefti jsmo^ alBoiiD» allettata dalla 
ftemnzi^delbpredj^. Gl'alcri invidiando a'(S>mpagni il Aippo- 
ftp bottino 9*j|icamÌnarono fenz'alcun ordine a quella volta j mà 
appena jcop^tto nn Scorpo di Cavalleria nemica , fi diedero cosi 
qiwAi, come.U primi ad una predpitolà bm^ riufcendo inutili 
a fermarli rautorìtà de'Capi , & il pronto (occorfo delta Militia 
pagjita, che s'oppofc all'avvaniamento del Nemico, e fermò 
lo fconccrto . Il mal incontro a quella parte fù in qualche ma- 
niera rifarcito con racqui(||^ fe bene per poco tempo conferva- 
to , d'alcune Torri a Trcbigne verfo Caftel nuovo . La Valle di 
Trebigne , divifa per mezzo dal Fiume Trebifca , c guardata da 
alcune. Torri , che collocate in fiti opportuni fervono per il ri- 
covero, e difgfa de gì' huomini , e de gl'animali, ha vendo 
ogn una d'effe il fuo recinto di mura aliintorno . Penetrati i 
Noftri a quella parte, che riguarda Cartel nuovo , trovarono 
cinquecento Turchi , alcuni de quali paffarono l'acqua , e fi po> 
fero in ordinanza, mà predo prefero anco la fuga, & altri fi rin- 
"^^Jf^'J^i chinièro nelle Torri , i quali nel prìndptQ moftrarono animo per 
ytM,i0 ^ difendere , mà vedendo pcoma la fbiu per efpugnarli , ne voch 
prendovidnoilfoccorfò, fiiiflègnafoooairubbidienza* Fun- 
no oocupaté died Tovi » delle qwi fioe icAaRmo diftnitte , e 

: tre * 
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tft con(crvate delle maggiori , e di migliore bruttura * Di non $€Sg 
-poca confìderatione farebbe tal acquifto riufcito per la vici- 
nanza di Cartel nuovo , il confine del quale non molto a 
Quella parte s'eftcnde ; ma non fù lungo il poflelfo , poiché 
il Bafsà d'Arcegovina unita molta Gente fi porrò a ricupe- 
■f&Th, come gli forti , doppo la refittcnza d'alcuni giorni di 
^iclli , che le prefìdravano , ufcici con ragionevoli coiidiiioQfy 

•che fece loro il Nemico» t . . 

• Se (carfa fù in quell'Anno fa Fortuna a'Vcnctianì , aftrcc* . . .. 
ranco ^vorevole ù moftrda grAuftrìaci « Furono più volte bat- 
tuti h Heató mOmpagnii y rìdocteidréBMiefUE» forti Vimc t 
eperMnpfmeato di friidtò vide ITntipefacom eletto ia Rè de" . 
Komant u Figliuolor Rè d'Ungheria ^ havendorlacoiigjiiiicins 

-delle €oCe agevolate difficoltà # die non farebbero date forfè in 
altri tempi f u perabilif r Diede u tf fattilo piftieipfo all'AiMo là ca^ 

»duta di Zighet doppoun lungo bloooo^ Piazza memorabile per 
h funerali di SólitnalioC^nde Imperarore deTurchi ^ checefsò 

«di vivere , mentre la teneva ftrctta di duro aflfedio . ElTendo de- 'Smìk^ 
ftioatoii Duca di Lorena alla direttione dell'Armi Cefareecotf- 

^tro I Francefi al Reno , fù dato il Comando dcirEfercifo còacco 
i Turchi al Frencipe Luigi di Badcn, che giunto a Belgrado fi 
trovò havefc folto all'Inlcgne ventidue mille Soldati comprefì J^J^^^;^ 
due miHc Ungheri ^ 11 Seralchieretìll'incon W fr diceva forre di «««^ itW 

V cinquanta mille Huomini ^ & il Primo Vifire con il Gran Sfgno- 

' re s'erano fermati in Sofia per dar calore all'Imprefe della Cam- 
pagna ^ havendo concepite grandi* fperanze , che per la Guer- 
ra di Francia diftratre altrove le migliori Truppe f difficile 
non gli folTe d ottcntre la defidcrata ricupera di Belgrado ^ 
Pafsà il Frencipe di Baden il .IiiiDie Morava con di(egnodi 
licoirere fmo^4 NilEc]ier huMdkNr r Maj^nasenr deViverr 

•isftrc pricnfifioHf àblxmdaiftenMittier in quel luogo raccòlte dal 
Tiirehf . Trovate per^ malag^vol» le mide^pev Itf eondocnìt del 
Cannone^ e-cfeViverr y!ac<3K&moi'tw!don»odódeÌctti^ tn* 

' eo peF legrand^Hoi^ianitnir itf , defìCierdittroiDe' 

dere^ eripaf&n; k Morava per notf iÌNOIffranarfidalDSIntìbio , 

: dal quale riceve» rutto il bifognevole pcc la fua Armata. Sco- • 

: pmi dui Scrafchicre tali movimenti-de gl'Imperiali ^ fece anch'E- . . .. 
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16S9 Fiume tteflb , c nel niedefii^io tempo fece avanzare un cor- 
po di dieci mille Cavalli al Ponte fatto da gì' Imperiali ; 
dove cfTendo già pallata una gran parte dell' Infanteria col 
Cannone, attaccò alcuni Redimenti, che havcano già prin- 
cipiato z difordinarfi , non ha vendo potuco prendere pofto , 
e perfettamente collocarH per l'anguftia del tempo , & irrc- 
vùt^udtt S^*''^^ valore de gl'O^Bcialt riparò tuttavia ad 

p/ZTpfji ogni fbonceno, e T Inimico (oflenuto con reciproco daa- 
lu^i' no , fino che foprag^pntó il Piencipe di Baden con l^ -Oi- 
valleria reftò rcfjnnto , e fugato < Eni il.di|pgno..de*Tuicbi 
oogticre nel mezzo ; l'Armata iCbri(tìana.*9 « chiiidcndoie ^ 
'commuoicarione con Belgrado , & impedita la condotta de' 
viveri , ridurla in eflremc anguftie • Havendo felicemente 
paHato tutto il Campo Cefareo la Morava fecondando il Prenci- 
pe di Baden i pnndpii della buona Fomin.a , rifolfe attaccare 1* 
Inimico y che pur era tutto, axampfLCO- d^la fua parte oltre il 
Eiunie. Avvicinati grBferciti principiarono i Turchi la batta- 
glia , mà incontrate le forti ordinarne de'Rcggimenti Alemani , 
fpuntato il primo fervore , cominciarono a retrocedere , eia ri- 
tirata prcfto fi convertì in una ftrabocchevole fuga . Seguitando 
i Chriftiani la profperità entrarono nel Campo Nemico , che re- 
llò in un momento abbandonato da i Turchi , lafciando a' Vin- 
citori tutto il Bagaglio con cento e cinque peizi di Cannone , c 
tre Mortati . Quefta inlìgne Vittoria fù altrettanto gloriofa, 
quanto inafpettata , poiché per le amplificate forze de' Turchi , 
€ per lo fcarfo nuqiero de gl'Imperiali erano difpofti gr'ani- 
mi a credere iFortitnata la Campagna, fe foffe terioina^ coai^ 
tbladifefa..llPrcnctpedi Badeti ^ntiauMido^coi fervore del 
' fuo fpirìto il <;amino » ^he gli apriva h buona Fortuna , s' avan- 
zò folleckamente fotte Nilb • Attaccò nifovanicnie rinimico» 
.che vi era accampato ».> gjon ottante il vantaggio del dto » & U 
rinforzo, che l'era ihto fluandatp.di^l Primo Vi(ire di quinded 
mille Soldati ^Jo vinic con flra^ cpjafidcrabilp , e con la fola 
9Mfé it perdita di quattrocento Chridiani trà mòrti , e -.fenti» . Entrò T 
Efercito vincitore ia h|ii2a, dove fiirono trovate abbondaACt 
provifioni di viveri, che fuffragarono leanguftìe» oellé quali 
' era ridotto . Nel conflitto qualche r(*fiftcnza fecero i Gian- 
Attzcu. dc guih.W £«kru,<B4f^ji|. filo 4i:fpa4a . U 
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spai furono i primi a prendere la fuga, rivolgendo àhco per 
hrCi luogo allo fcampo contro i Tuoi mcdefimi 1' armi . Il 
Gran Signore , che poco prima del combattimento era a So- 
fìa , fi ritirò i dicendo lo ftcffo il Primo Vifire . Doppo qucfto 
felice fucccflb fù fpedito il Generale PiocoIomÌBÌ con due mil- 
ie CtrtdÙJpct fioooofcere il camino Sofia,* ma nonpuo- 
te molto ìvanzarfi ^ la difficoltà ddJe Ande , e perche i T4ir- 
siii fadcòhe le reliquie deircbbatòico Efercito s'erano fortificati 
in iin'angttfto pano ^ 11 Baden dunqae hùàm quattro milte 
Haomini alla gnatdia di Nifla, e de' luoghi laterali, cbecno> 
prono un dilatato é ferace Paefe , fi portò con nove mille 
dati al Danubio trovandofì fotto Vidin il giorno di fedeci Ot- 
tobre. Erano al calore dcUa Piazza ammpati quattro mille 
Gianniueri fianchcgpiti da un buon corpo di Cavalleria. 
Quefta al comparire dcChriftiani fi avanzò ad attaccarli^oia dop- 
po lungo combattimento prcfc la fuga , c li Giannizzeri abban- 
donati , furono tutti disfatti con ftrage di due mille di loro . Fù 
poi occupata per alTalto la Città , & il Caftcllo il giorno feguente 
capitolò la rcfa . Seguì qucft'importante acquifto con mirabile 
non preveduta felicità , poiché gl'Imperiali per la follecita mar- 
chia non erano proveduti del Cannone . Perirono deChriftiani 
poco pili di quattrocento, e fù mortalmente ferito il Generale 
Veterani . Doppo queflo s applicò il fiaden a far coftruirc un 
Ponte (òpra il Danubio, con oggetto di pafTare oon l'Efeidto in 
Valacchia a prendervi 1 Quartieri d'Inverno ; nu qnel Prencipè 
doppo qualche renitenza £à corretto a comprare la fkurezza fua; 
ede'Popoli, parte col denaro , e parte con vettovaglie , erob-^ 
be t die fèrvirono a commodo delle Truppe Cefàrec , che prefe« 
IO in quelle pani I-alloggio • Il Piccolomini in tanto fcorrea da 
per tutto la Campagna , e fòrmontati alcuni paili alpeftri , & an« 
g^fti , penetrò (ino ad Ufcopia Città grande , ma aperta , ricca 
di mera , e popolata di gran numero d'habitanti : ma qucfti al- 
le prime notitie dell'avvicinamento de grimpcriali , trafportati 
nc'Iuoghi più ficuri i loro haveri , la lafciarono abbandonata , e 
fù data alle fiamme , non creduto utile la fua confervatione per 
efTcrc lontana , & incapace di difefa . Anco al Duca d'Holftein 
paflato con mille , e cinquecento Soldati a Stipò , dove erano 
acquartierati cinque mille Turchi , riufcì di batterli , e fa ne re- 
H'Fcfcarini. ' Y ^ flarc 
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t69o mocìx fiil Caijipo due mille ^ con la fola perdita di lettancà 
idalja panede'CljriAìaiii^ Corpnò tìnaimcotc tutte quefte pro- 
/perirà relptcippe in Rè 4e'Roaiam 4i Gimlcppe Rè dì Uo- 
'Z^tl^u ^^^^^ Figliolo 4^U'Impcraff>re, rly(pufrlìoeiiwngendbDifi« 
i^MMf^ H d'AuguA» , in età di owdifri Anai « Mmida riintniiDe 
«Dcwi&iifode jgl'Bkmn dUjiai£tta 1$ ^e^e , {uvfaìie 
quejlailì #9#aivu;i ichi deyc«fl»eRè de'Romtoù Coai^nvÀ 
jniiliihiliiienre a queft'jektcìoiic la Lega di tutti i Prenct|M di Gòlr« 
mania con {'Imperatore contro il Rè di Fmocia , il quale fc per 
moki Anni ftudiò \ mjezzj per efduderla , ne fiì hora indiretta-^ 
m^sntpìlprincipalisjihiioipnto, Ibdiode grEktcoriirerfolafu» 
potenza , e le /uc arti , ha vendo uniti gl afiètti, le gl lotereill al* 
JaCafa d'Auftria. Prpcederono anco in Germania le co(é feÌi^ 
cernente per li Prencipi Collegati . Magonza , c Bona occupa- 
Ji«- /*»^ le da i Franccfi ^ la prima attaccata dal Duca di Lorena , c 
dall'Elettore di Baviera, la feconda dall'Elettore di Brande- 
. kuigo>dop^ jun lun^o aifcdip /urpAp teilituice in potere do 

Con quelli felici fucccfli terminò per Ccfare gloriofamcntc 
l'Anno , Ma in Polonia i difegni concepiti , magnifici al folito , 
{x tifplverono in ^pfe inani « pichiarò U Rè di pprtarfì al Co- 
mando dell' jBfercito , le im Timptefa della Valacchia , publican- 
do eiTcrie quel Popoli prontj a {cuocere il giojgo de grOttomani , 
^ e mettpfu ìbtto Ja prptjctaoo^ de'Pokffibi. Bfiendo rocca la 
Dieta, itnì^ la quale maixamo le cootrihutiom per il pajganen» 
'pJ^u iodell^lSlico, ^'edUilR^di fodis&rlp del proprio. Quella 
' tifolutione però , direna al publico bene , fù da g| animi corrot- 
ti de'polacchi mal interpretata , come che l'ogpjento del Rè foflè 
renderti partialet e da fe dipendente lEfeinco» calunniando 
con fidfi^ jB mal fondati fofpetti la fua retta intembne* Diceva- 
no anco i mai affetti y che Mandata in Valacchia era propofla dal 
Rè per confumare con lunghe marchie la nobiltà . Mentre però 
con difcrepanze d'opinioni, e d'interellì fi confuma iniitilmente 
il tempo , una erofla partita di Tartari entrò nella Voli nia, afflig- 
gendo con la folita barbarie quegl'infclici Popoli . Il Gran Gene- 
rale del Regno,c quello di Lituania prcfo il motivo apparente d' 
opporfi a'Tartari , nu in effetto per confondere le rifolutioni 
del Rè, e rendere fe ilciii autori di qualche cofpicua attionc , 
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fecero un groffo ftaccamenco di Cavalkrra , e Fanteria , c ii gcc-^ iCS^ 
tarono improvifàmente fopra KaimBretJ; con| fj^ranza di for^ 
piend^re iijuelk Guarnigione $ nut ò |ier inefperietìzai , ò per 
nàh fide havenda le Guide %firAta 3 òìoiìdo f fi mv!su 
ione» f GsfferUi &it» k Piazzar « dae fitéitsr diSble^ mentre 
il difi^nci et» dVflem molca prtnui del gjromcr «r ISton refta^' 
' Idna però» di fare ìt i!enCacivor , ma furona gagliardamente 
i«(pina «L colpì di CimicRie/e di Uodàma^ u danno 
fetta p ma molta rinconvcnrenza d'ha^rere odcuftafa la delibe«' 
raefone al Rè » e rotte le fuemilufiev Safle nne però d andare 
al Campa y inutilmente faghaildofr t bene infencioiiati derpoctcr 
fifpctrofy che Te gli rendeva , e della confudone'^ corf che urna-- 
tìeggiavano le cofc pirbliche . Fermi li Generali ncToro proponi^ 
menti f non riufcito il tentativo della forprefa di KaminictZ , ha-- 
Vendo già unito tutto l'Efcrcito , deliberarono piantare due bat-' 
rcrie contro il Caftef nuovo della Città ,• & una vcrfo la ntedcfi-- 
ma , fotto ìì calore delle quali (i figurarono col mezza di: fcale 
e corde far difcendcrc un corpo di gente" nella foflà y occupare" 
ecrro fìto vantaggiofo , per il «jualc fpera vana pencfràre nella 
Città ^ neli'i(leOb> cempa, che Còti m 6nt0 aflaTto foffero d** 
akra^ pam d^e»eitff i TtìsM^ hUfeùbtrtt Fìriféntioney ctìà»-^ 
Wffve i'inmm iimadrdnfttcìnelb £o& , c pronlo^ alte difi^v 
Smaki» s*PbfM«M mx» qivato feMdo^ di^o^/ tìddSitónc^ 
<Mio(iiTunBhlidelprttfrdio ,. macbn^tre v^orofe fonift attacc^ 
fona il Canipo, & afi&lka' particol^menie la batteria y- chcrat 
gjQttVlarst dalle Militie di litUirniaf , tagliarodà feiioenfó Soldati y 
che n crano^df gpardiaFy levando loro* fette pel^r d'Artiglieria y 
Al imàibdandodueMbrtari .' EiTemdo por corfa fama ,- emrsav-' 
^IdnaATero i Tartari; al {bccorfa della' Pinzai , fc Vàrono i Ce nera-- 
Ili Pblaccbii ih Càropo 5 e con* qutfte mal concepite , c peggio efc^ 
qiitc opQratroni'termiaàanco q^eft'AniKO'ienza; Àutto in ^ficil» 
j^ree la Campagna.- 

Non forti tono efito migliore Te mofle de'Mofcoviti ► lì Pren-- 
ape Galicino' con" un'Armata numcrofa' di quattrocento mille * 
Kuomini , comprefir t Co(acChÌ ,. cóme publicarono le voci di 
quella faftofa NationeV cconf il treno» dimille , e trecento pezzi 
d'Arti^icria s incaminò verfo' laf Crimea , pct battere nel pro^^ 
prioPacfoi Tartari ia Vigilia della Fcilività di Pèntccofle fò a; 

X 4 Vi^ 
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*i 6S9 viiU del Precop , e piantò una Batterìa contro Ja Torre, che guaxf 
da il Mar ne^o , tenendo anco pronti i neceflarij appreflbmentj 
per pailàre il foflb • Li Tartari doppo bavere con infefiatìon^ 
Gonnnue incomcnodati iMo(òoTÌti, Ifivando a'Cavalli il foraf". 
gio , & a gl'Hucinini il npofo , vennero finalmente ad attaccai* 
li ne'proprii trincieramenti , formati fecondo il loro ufo da car 
Si0i^u ^ ' La reddenza più valida fu fatta da i Co&ochi, ma non cgua* 
le ne gl'altri , onde i Mofcoviti riceverono un conOderabilc col' 
po , reftandonc morti fui Campo trenta mille , e perduti qua- 
ranta pezzi di Cannone. II Galicino temendo di qualche peg- 
giore incontro, trovandofi in difetto d acqua con molto pati- 
mento dcH'Efercito , fi levò accoftandofi al Borirtene , e ririran- 
dofi verfo Samarra . L'infcgu irono con molefti continui attacchi 
i Tartari con grande incommodo dc'Mofcoviti , che lafciarono 
per camino Huomini , e Cavalh , e più di cento pezzi d'Artii^hc- 
ria, che per difetto d'Animali era fatta tirare dall Infanteria • 
Fù detto , che trà il Kaip , e Galicioo Sci(k (lato introdotta 

2 uakhe trattato d'accordo» c che perciò Mao pa(&ti So||gjetti 
a un Campo all'alno , ma le notine dcTacfi tanto lontani non 
Cono femptc elatte. Le ragioni della rìtiiaca pubUcate da'Moico* 
viti furono il fiippofto, come diflfero , che li Principi confedera- 
n havelTero fatta la Pace con i Turchi : il difetto delFacqua » e 
l'apprenfìone, che i Tartari col calore dcU Ellate non abbru* 
giaiiero fecondo il loro coflume in cafi di tal ncccOìtà l'her- 
be • Non lafciarono di dolerfi dc'PoIacchi , perche nell'iftelfo 
tempo non fi folfcro mofifì contro il Budziach fecondo Ibbligo 
de'patti ftabilitì . Tal qual poi folfe il fuccelTo , fù deliberato aU 
ia Corte di Mofcovia publicare dal fuo canto la vittoria fopra i 
Tartari , per cflerfi avanzalo l'Efercito fino al Precop rcfidcnza 
del Kam , e per liaverc dcvaftato il Paefc a fcrtanta miglia d* 
intorno, & in fegno d'aggradimento furono da'Czari regala- 
ti il Prencipe Galiciao , Hi altri 0£hciali di Medaglie d' oro » 
& altri doni. 

Ma noi rivocando la penna da Provincie così remore , e bar- 
bare, fcguiteremo in altra parte il filo dell'Hiftoria. Mancò in 
^M»' qucft'Anno di via Innoceotio UndedaEio Pontefice d' otti* 
ma , e (àtitìinmi intentionc » e d' ugual zeb , pietà , e co- 
fiftoza» ccmfc gusA victi^K^per trcdcsiAoùhCfaic&. Fd 

di 
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di coftumi innocenti, e di vita cfemplarc, c perciò venera- 1689 
IO anco da quelli, che odiano il Pontefìcaco. Con efempio 
raro tenne lontano ogn'interefleverib ì fiioì Congiunti. Heb> 
be in Roma il Nipote » ma In conditione meno che privata. 
Fù amico della giuftitia , che gli piacque puntuale , e (èvera, 
cosi portato dal Tuo naturale auflero , e perciò mal difpofto 
alle gratic , & alle beneficenze . Sciolto da grinterelli , o da 
g)'a£etti domeftìci , foftenne il Pontiiicato con vigore di fpi-^ 
rito 5 ma tenace delle proprie opinioni, e diffidente dell al- 
trui, hà havuto più animo per intraprendere le oontroverCe, 
che con figlio per terminarle. Trafcurate le mafllmcde'Predc- 
ccffori , rtudiò più d'acquiftarfi con i Prcncipi la ftima con la 
puntualità, e con la franchezza dcll'aitioni , che conciliarli 
l'affetto con i favori , Benché la fua inclinatione lo trafpor- 
talTc al rifparmio, foccorfe però gcnerofamcnte l lmperatore, 
& il Re di Polonia nella Guerra contro i Turchi , e fù l'i- 
flrumcnto principale della Lega , c delia libcratione di Vien- 
na . Verfo la Republica di Vcnetia non moftrò genio miglio- 
re di quello , che hccik con gl'altri 5 le ià aflài fcarfo delle 
{ile gratie , e benché {bmmamente grata di foflè rluftlta la fua 
dichiaratione per la Lega contro i Turchi , non gli fervi pe» 

! rò quella d'alcun merito per gli negotii , che s'bebbero (èco 
a trattare. Lafciò la Camera rioqa, ma i Sudditi eftenuaci , 
cosi clic fé bene di vita innocente, di iknticodumi , pochi 
e0endo flati i beneficati , molti i mal contenti , finì il Pon^ 
teficato fenz'applaufo 5 benché poi , co^'è foliro della virtil, 
che più rifplcnde dopo la morte de'Soggetti , fù la fua mc- 

j moria venerata da tutti con vere lodi . Sarà memorabile il 

fuo Pontefìcato per li grandi accidenti , che in poco tempo 
fuccelTero nel Mondo . Ma tra i principali fono da numerar-, 
fi le fortune de'Chrifliani fopra Tlmperio Ottomano , e la 
- . riunione alla Chiefa dcirin^hilterra . Quelle fono dcfiderabi. 

li, perche continuino, e quefla può dubitarfi che fia un po- jf^j^^ 
co durabile acquilto 3 e faccia Dio , che la gran Guerra prc- *f i»»"/</f- 
fente di Chriftianiià non termini col trionfo dell* Hcrcua . mou»ÌM*. 
Pietro Ottobuono Venetiano gli fik eletto per fuccelTore , che ^f: 
prefc il Nome d'Aleflandro Ottavo • In Venetìa / oltre le par* fm^» ot 

cicoUn de'fiioi Q^i^g^^oHi f'^^ ^^^^^^tò puUìchc dìoio* 
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16^9 (bacioni di Rubilo» per boMnare:.rAflÌMSÌDiie d*titi fuo Gir* 
ladino inHgpe,. che alk g^a» D^tà havevai nocoppiat^i«Mn«' 
ma. ¥inù. Ad Ancomo il Nipote fit con efèmpio inhik» 
conceflb il grada di Omdìm e Vtocxxuorc dr &a liùioo^ 
& a maggiore tcHrmonio d'honore fù' dclibcFata perpetuo il 
Cavalierato nella fga; Oifs» Fece il Papa fubito Cardinale 
Pietro filo Pconq^te» aiOlegnandc^lr k Vice Cancelbria eh' 
ersi vacante» emettendo nella Aia teda tutti i pfngpiye mol-' 
ti bcnefkìr^ che lafciò indifpofti if Prcdeeeflbrc • Fece pure 
Cardinale Gio;. Battilla Rubini Vcfcovo di' Vicenza, Nipote 
di Tua Sorella , dichiarandolo Segretario di Stata. Chiamò poi 
da Vcnctia a Roma i Nipoti, e laFamigHa y ornandoli d^ 
tutti quei' gradi,. & honori s che fona ordinarii a* Congiunti 
dc'Pàpi , rcilitucndo- alLx Corte gi clcmpi abborriti dal Prede* 
ceflbre,. che fono più; fadlmentc lodati , cheimitativ Ne'pci- 
mi' Mcfl dcf fuo- Pònre/ìcato volle dare un fbFcnne teftimo- 
nia del fua amore vcrfo la RcpubHca Spedì Monfignor 
SlJ?*"*^ Michele Angola Contr „ fiia Cameriere d- honorc a por-' 
^ijw tare lo Stocco e FUeo^ ficnedlettv zi Doge Ntorofin» 
itew ( Hbnoie fi^lito^fidv da^FontefiiBt 9 Plendpr». e Gnn> €^ 
pitani Bentninitii dd&Ràirg|on^ Ji siicfòi ricevuto i» Ve*» 
netia co» tutcai & mag^r veno^uoner e con» la' ma^ 
gnifioanda: ibl!ta a praòcarfr m (imi li cflraordinarie oc^ 
canòni ci e ù rolènnìzòla funtiòne nella Chic(» Ducale di Sài» 
Miarco eoa l'intervento dì cnttr gl'Ordini »; e* cow iI>CQnGP!ào 
■nggpsre dici Fopofa^ 
^fUif^ Segfih i» qircft'Anno^ un« fofcnne' gìuditio del Senato Tópra» 
M ftnstt' afcune invecchiate controvcrfie per caufa dc'Confini trà li Sud* 
^^^2) Duca di Fiorenza , e quelli- di Parma.- Divide 

otminomem' ][. Stati di queftr Prencipl l'Apcnnino j: a'piedl del quale dai' 
* '^^^ una* parte è fituata lai Terra di Pontremoli nel Fiorentino, c 
dall'altra quella- di Borgo di Faro» nel Parmigiano . Pretende-- 
vano* il Parmigiani,, che fopra: la fommità dcU'A pennino foflfc 
tirata fa linea* diviforia: del Confine ^: qualche Ipatio più al di 
{otto la volevano i Fiorentini : e fe bene poca ,. ftcrilc , <Sc 
iinculto fia il terrena conrrovcrfov le parti però con» tanta ac- 
esnilone d'animi> ne hanno' Tempre contefb', il' pofleiTo che 
f i^ voto iono infortii molciH y e fcandàlofi' accidenti ^ Più 

volte 
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vdiSe eoo dqpiio&Mie ii^ODmaSttmì& ftuciiato coBofoa»^ 1699. 
n MboGj inà feftò4ndécilb ^ onde tAò smo «pem «n 
«oadouo femcncD 4i icf^pKpdbi infiliti tei qné BaaSuil «Bra- 
mando però quei Pnoqpi Adfemifi <b ^«dfta moleftìa , ri- 
niifero lafbsc nella Repnblica di Veneoa* AMàndroZeniv 
fil ipedico per riconofcere il ùto coDSmyedo, c farne rela- 
tione al Senato» lia vendo fece condotto il CÓnceGio. Marìa 
Bertuob, publico Gonfuitore^ peOderarono le pani , che 
la caufa procedefle per via ^hididana^.c che oc\ Senato fof> 
Ce trattau con la Toce degl'Avvocati ^ Cosi anco fegui , e 
dopo la difputationc di più jgiorni con pienezza di voti 
dccifo a favore de'Parmigiani , che ibilcnevano il fiOQ&oe do- 
ver cflcre porto nella ibm mi ràde 'Monti, 

Mà ritornando al racconto delle cofc della Guerra 5 gl'ac- 
cidenti di Coftantinopoli ci chiamano a quella parte ,. L'av- 
vcrlltà fuccedutein Ungheria prodiifTcro i foliti effetti di mu- 
catione di Gov<erno. Parti dopo Ja prima infelice battaglia 
il Gran Signore da Sofia ^ c fi ridufle in Andrinopoli. Ime- 
fa poi la &oQda foooficta, e U jperdita di Niflà ifece cade- ^^Ji^^H. 
re il primo colpo klelliiordcgno lopra il SeiafièiereRedid>, ^'f;'^ 
che fu 6tto morire imputato di mala condotta , e g)i fùfo' prkH yL 
IHittìto ibcaim Bafià, cheii lègnalò nella di&là di Negro- 
ponte . Non caidd fluito anco la depofitione del Primo Vi- 
iire Muflafò, cornio il<]aaie s'armarono d'emuli, &i nemi- 
ci , colta i'oocafione daìmidri Aioocfli delia CampagnaìrSpo- 
rìiato» fecondo J'uib di quel Governo, di tutte le foflanze, 
ni relegato a Malgara, luc^o trà RodoUò , ^ Andrinopoli, 
dove in pochi giorni terminò di cordoglio la vita * Fù ele- 
vato a quefto lublime Grado Chiupcriì* Qucfto fù Figlino- y-J^/'^^'?. 
lo, e Fratello di due illuftri Primi Vifiri, dorato di prudcn- «w kì^» 
za , e di forama capacità per li negotii , onde e per la me- ^J. 
moria dcTuoi, c per il proprio merito fu ricevuta con uni- 
verfalc applaufo la fua efaltatione. Si fece fubiio conolcerc 
amico della giuAitia , e del rifparmio , publicandon alieno dall' 
imponere indebiti aggravii a'Popoli, potendo fupplirc a'dif- sm, mppu- 
pendii dev'Imperio col buon ulo dell'economia . Applicato 
dunque a quello nunto nfecò moiie fpdè del Serraglio, del- 
la Ca(a regia, e odia iledk diipenladel Gran Sigootti Lev^ò 

la 
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1.699 la paga a quelli, che la godevano per favore. Diminuii ric- 
chi airegnamenti a gl'Hucmini di Legge . Riformò divcrfi de* 
principali Timari , aggregando quelle rendite all'Erario regio; 
e con tali diligenze raccol(è rilevanti fomme di denaro , all' 
amminiftratione del quale declinò Soggetti di fede, e d'in- 
cegri(à, e(àniiiiando eoa Ceverc revifìoni i pafTati maneggi. 
Mutò digerii Miniftrì dipendenti dal paflàto Vifire , & a ini 
poco. inclinati. Qgefie attiohii che Io rendevano grato all' 
Hniver£de, non l'eiaitafono daU1n(idle degremnli, e dall* 
odio 'demal contenda e particolarniente di quelli , chere0«> 
rono nelle riforme pregMidicati . S'unirono molti de'prìncipa-* 
lì Bafsà, dequali fi fece Capo il Chislar Agì» e con mali 
officii appreflo il Gran Signore procurarono abbatterlo prìma, 
che n aflodaffe nel pofto; ma fìi foflenuco dalli Capi della 
yMilitia, che fi moftfarono più difpofti a levare il Sultano dal 
Trono, che concorrere alla deprcflìone de! Miniftro . S'era 
aperto, come fi diflc, un Congrcflb in Vienna con gl'Invia- 
ti Turchi per li trattati di Pace. Sopra queft'importante ma- 
teria volle il Vifire ricevere il parere de' principali Miniftri 
deirimpcrio . Furono efaminate le Propofitioni dell' Impera- 
tore mandate da gl'Inviati , e fopra il rilafcio di molte Piaz- 
ze difcordarono ropioionì. Il Muftì, & il Cadilefchicre di 
Rumelia fi moftrayano ardentemente inclinati alla Pace an> 
co con qualche ceflione di Paefe • Il ddileTchiere di Natò- 
lia con akuni ibfienne l'oflèivanza della Legge , che prohi« 
biice il rìlaido delle Città un tempo pofledute da'Mttuulhn- 
ni. PdEuono nel. Cong^fib molte altercationi, e detto, 
che il rifiikato della 0>nfiilca fofTe fcrivere a gllnviatiiChe 
(enza Mffààó non fi poteva adherire ad alcun componi* 
mento; ma quando iotk rilaiiciato con tutto Toocupato oltre 
la Sava, s'haverebbe potuto applicare al concambio con al* 
tre Piazze. Poco fu difcorfo fopra gl'altri Collegati , cflfen- 
do indriz7.ate principalmente le mire all'aggiuftamento coni' 
Imperatore , per battere poi gli altri , e particolarmente i 
Vcneiiani , contro i quali per li danni foffcrti militava mag» 
giore l'odio . Conofcendo però il Vilìre in qucflo fiato di 
. . cofc affai lontana la Pace , erano tutti i fuoi pcnficri rivolti 
alia Guerra . Da ogni parte dell'Imperio raccolic Soldati in- 

vitan- 
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virandoli con la promcfTa di pronte paghe; e ridufTe anco 1^89 
al fcrvitio alcuni Popoli dell'Afia con l'allettamento d'cfcn- 
tarlì per qualche tempo da'tributi . Unì grandi proviiìoni di 
viveri , c da Guerra , efTendo abbondantomefite ibccorfo dal- 
le Navi Cbriftiaiié con li xx^Cfom delle cofe fiece0arie. 
iìfiè il Techell con foccorfi di denaro, regafandolo in tefH* 
monio d'honore di vefte » iciabla , e mazza ferrata • Provi* 
de anco all'Armata di Mare, follecicandola fabrica de'Legni 
nell'Aricnale , e con replicate efpeditioni, rifoluci ordini, e 
miflìone di foldo chiamò i Coriàrl d'Alna per unirli ai Ga- 
'jpitan £a(sà. 

Jn tanto Girolamo Cornaro eletto Capitan Generale dop^ >^9<* 
la panenza del Doge affunfe il Comando dell'armata . Con- 
tinuava l'aflcdio di Malvafia, e tutte rapplicatiom de'Noftri 
erano dirette a levare a'difenfori i foccoru , cflcndo per altro 
giudicato impoflibilc ridurre a line quell'lmprcfa con la for- 
za dell'armi . Stavano perciò difpofti in fiti opportuni Navi, 
Galere, e Legni inferiori , perche da tutte le parti foflero 
chiufi i pafll , irattencndofi il Capitan Generale in poca di- 
flania con tutto il rcftanre dell'armata . Haveva il Vifire con 
ordini rifoluti incaricato il Capitan Bafsà di tentare in ogni 
maniera fciogliere quell'ailcdio , & a queftofinc fta vano die- 
ci Navi di Coftaminopoli , c due d'AIgieti nellacq^ di Mi- 
lo attendendo il rinforzo dicll'altre per procurare il foocorfb 
* alla Piazzai Due .Navi Venete nominate San Giufèppe, e 
San Marco, fotto la condotn di Aleflàiidro Vallerò , hebb^- 
ro la (iniftra (brte d'incontrarfi nelle TurcheTche , e di reftà* 
je doppo lungo , e ranguinofo combattimentp foprafatte. Sco- 
perfe il Valiero l'Inimico la mattina di 2 6. Marzo allo fpua» 
tare dell'alba» e diTpofle le cofe alia difeia-, ricevè in un 
cimento tanto ineguale l'incontro con fommo coìaggia Dop. 
pò quattrl^ore di vigoro(à refiflenza reftò la Nave San Mar- 
co incendiata . Rimafo folo il Valiero circondato da Nemici 
follcnne valorofamcnte il combattimento fino alle ventitre hore, fJ^'Ji'/' ' 
non havcndo mai ardito i Turchi d'abbordarlo: ma colpito 
di Cannonata in un fianco, per la quale refe fubito l'anima 
a Dio, ferito Agoftino Pettina Capitano della Nave , huomo ildm, n*» 
valoiofo» xo((g i aibcn^ delia Macilra» rombato il Legno in 
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ti i difenfori ftanchi & afflitti cedere alla forza fupcriorc v 
c rcftare preda dcH'Inrmica . Seguì qucfto conflitto in cofi 
poca diftaiiza da Malvafia , che le Guardie poftc fopra i Mon- 
ti ne portarono ravvilo al Capiraa Generale, il quafe follc- 
»urfoPi. ciramente incaricò Marco Pifani Capitan Eftraordinario del- 
Navi di portarfi a quella volta ► Ritardò il Pifani Tamof- 
xmviHit. onda non fùi a tcnipa di foccorrcte il Valicro, chcpcf- 
cll^'Ju^ ciò imputata di iicgHgi:nxa &k obligato % itmfenie conto ìi» 



prigione al Sènato» oompnnto il cafb del Vafiero» & il 
coraggio , pate(a60> iD aucft*ooca(ionc ne Aoi piìl verdji Aa» 
ni ^ sefe tanto pi& fenubile la (uà perdita per lerpetiationcy 
che 6ceva concepire del fuor valore * Rimunerò il Senato il 
dr lut merito in Pietro^ Tuo Padre » & io Bertuccio Tuo Fra^ 
telIo> il primo decorata con rornamcnto di CavaJrcre , 3r 
3 feconda col A^igjdtato» Senatoria di Governatore dclK In» 
scade* Camioav» io tanta eoo lentezza i'aflédia di Mal* 
va& pMbè ì Turehr provcdutt fufficièntemente dt viveri 



fita faceva riiifciTc inutili lì sforzi de glaggrclfori , che ten- 
raròno più volte accoftarfi alle mura ma non trovando ter- 
reno da coprìrfT^ c reffando cfpoftt» z\ Mofchetto, & a'faiJì^ 
che dalla fommità del Monte piombavano , furono corretti 
a ritirarfì con perdita y e dìfordinc , onde tutta la fperanza 
della vittoria era riporta nella fame . S' unirono in qucfto 
tempo all'Armata 'le Galere AufiKarle al numero di quinde- 
ci ^; cinque della Chicfa, alfe quali la Republica dr Gcnovi 
ki gratihcacione del Papa ne liavcvai annate due , & otta 
della Religione di Malta ^ Delle Fontifidr era Direttore il 
Gmlicre «r^r.»» Bulli ^ e d^lTe Maltefi il, Ball; Chabribn » 
Frolìing^va(i'oItic ogpl credenza Ifafléduy c le bene Mero 
lioiciti; inutili più tentativr alb parte di tcrhr , eoo To fpar- 
gjtnenta anco di molito (angue ; e morte de Sk4dati più àt^ 
diti » impairente il Ojittan Generale ^ che écnreffe quelK ìm^ 
prefa oonfinnare tutta ii tempa della Campala volfe' re» 
plicare nuovt sforzi . Coo molta fitìcz » e ndo poco (angue 
jriufcl finalmente Ferenionc d" unse 'Batteria contrai itmia 
del làosfp » Attcni qu«ft'openi i ImM p àxs aoor moRo 
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confidavano nella fotidità delle mura, & occupata che'foiTe, i^99> 
]jj parte in&rìoie» li vedevano (ènza fcampo , e fenza foc-t 
cpna cfakifi ndla fiiperiore • Ridotti finalaidite in anniftia* .^^ 
di viveri j havendo per tanto tempo indarno acieib il follie* aaM * » 
vo » doppo Quattordici Meii di penolb aflèd» capìtolaiono 
a!diecì d ÀgoUo h rcb , che (à km accordata falve le vi* 
te 9 robbe, e bagaglio ^ con imbarco, e icorta. lino in Oli* 
dia, e libertà a gfbabiunti -di Aarfcne, opanire* Ufcirono' 
mille, e duecento perfone» e trà quede trecento atte allar- 
mi . Lardarono iettanu otto pezzi di Cannone la maggior, 
parte di bronzo con due Mortarì . Teraiinara fcliceroentef 
queft'imprc(à , rcfa {limabile per la fortezza del (ito, e per-, 
che pcrkttionava l'intiero acquifto della Morea , levato a* 
Nemici un pofto opportuno per inquietarne il poflcffo , fi 
applicò il Capitan Generale ad impiegare fruttuofamcntc il 
rcftantc del tempo della Campagna . E perche havendo lun- 
gamente , e fortunatamente foftenuto il Comando dell'Armi 
in Dalaiatia , la fua inclinationc lo portava all'imprefc di 
quella parte , propofc , e fù deliberato I attacco della Vallo- 
na, fotto la quale fi prefcntò con tutta l'Armata Tu ndccimo J^J^^^ 
giorno di Settembre • I Turchi al numero di fettemille con mttmetpitU 
qiiile, e cinquecento Cavalli fecero apparenza dlinpediie io 
a^rco , mà e0èndo gente oolkttitia , e di poca di(c2plina 
non (i aocinfero al cimento • Giace la. Vallona alla fpiaegia yj^^* 
d'un dilatato ièno di Mare importooio» e da più parti efpo- 
fio all'ingiuria de' venti , e particolarmente di Sirtiooo v II ii- 
to è piano , dominato però da alcune Colline poco lonta- 
ne j la fua figura è. ottangolare , e fopra ogn'angolo tiene un 
iodolo , e riftretto ToirrioQc • Hà le mura grolle , e ben 
tte , ma ienza terrapieno con foffa poco larga , e profonda • 
uafi nel mezzo del recinto ftà un Mafchio grande , e ca- 
pace , che la domina tutta, & il ^o giro è di quattrocento 
paffi in circa . Tre miglia diftantc fi trova un'altro recinto 
nominato Cannina di figura totalmente irregolare , fcguirando 
il fito montuofo, dov c collocato , guardato da Torri anti- 
che con mura imperfette. A piedi del Monte ftà un Borgo 
aflai ampio con buone Cafc . Fù deliberato attaccare prima 
Cannina , mentre da quella (Irada potevano calare i foccorfi 
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'1690 alla Vallona . Il giorno fcguentc allo sbarco fù Jnvcftito W 
Borgo , Se occupata la metà del mcdcmo , cfTendofi ]i Turchi 
ritirati, c trincicrati nell'altra parte , rcftando in qucft'occa- 
* (ione gravemente ferito d'archibugiata il Signore di Gianot- 
tin Generale dello sbarco de' Maltefì . Poco fi Toftcnncro nd 
pofto i Turchi , che fcacciati fi ridufiero nel recinto fijpcrio- 
rc. Nella fattione fù di colpo di niofchctto ferito Luigi Sa- 
V gredo , che fi trovava al Campo in qualità di Venturiero . 
Ma fcnfibilc fù la perdita del Generale Nicolò Bori , che 
^TXm». ternùnata la fattione , mentre ftà risedendo i pofti cadde 
ifèm0i», tfaiitto di molchettata* Soggetto di molta e/pettatione ., eh* 
oltre il proprio valore era grato alla Republica per la degpa 
inefiioria di (uo Padre» che fenri con molto merito» & ap. 
plau(b nella pa0àta Guerra di Candia • Contro la Fònczza» 
fù rollccitamente eretta una batteria , havcndo le Ciurme 
delle Galere condotto il Calinone , e nel mcdemo tempo il' 
Generale Spar con tre mille , e cinquecento Fanti s internò 
nella Càmp^na per {coprire gl'andamenti dell'Inimico , che 
fcropre rìtirandofi, sfuggiva ognmconrro. Saccoftò in tanto 
i! Minatore alle mura , e nel follccìtare il travaglio reftò 
gravemente ferito il Signor di Moroglic Tenente Generale 
de'Maltefi . Atterriti i Turchi dall'imminente pericolo capito- 
?!^dfTfh larono la refa, & ufcirono tre mille anime con cinquecento 
> Huomini atti all'armi . Il Capitan Generale fcgucndo la pro- 
fperità della Fortuna fece una chiamata a quelli della Val- 
lona, i quali havendo chicfto tempo di rirpondere fino alla 
mattina leguente, mentre s'attendono le loro rifolutioni fi 
trovò la Piazza abbandonata , fuggiti li Turchi, lafciando 
ttolte' provifioni , e cento » e trenta quattro pezzi di Can- 
none comprefi quelli di CaAnina, la ma^ior parte; di bion* 
zo. Nello (patio di Cd ^orni terminò profperamente queft* 
Impreia, applaudita con i Ibliti fegni , d'allegrezza ; non però 
intieramente approvata da gl'Hucmini Savii , giudicandola un* 
impegno difHciliflìmo a fottentarfi» e di niun frutto , quan- 
do non vi fia un'Efercito per internarfi nel Paefe , e domi- 
nare la Campagna, il che riufciva impoffibile alle forze del* 
la Republica. il Senato per moftrarc un fcgno di gradimen- 
to verfo le litiche » & il merito dd Capitan Generale die- 
de a 
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de a Catarino Tuo Figliolo giovane di (ingoiare crpctcacionc 16^0 
l'honore di Cavaliere. La(ciad al goverào di Canntna Gio. 
Matteo. Bembo , e. della Vallona Teodoro Conaro , parti il 
Òpitan Generale con tutta l'Arman alla volta di Durazzo* 
Non permife il vento goliardo di Sirocco, che s'aocoftaflè 
alla- Spiaggia , e li Turchi accorfi in buon numero dair Al- 
bania» c luoghi circonvicini, havendo occupati i Citi avvan- 
taggik>fi » n modrarono pronti a contendere lo sbarco • Con* 
iiderata però lunga rimprefa , e la ftagtone eflendo avanza- 
ta al fine di Settembre, difpofli gt' Aufìliarii alla partenza « 
deliberò il Capitan Generale il ritorno alla Vallona , dove 
appena giunto, (bprafatto da febrc acura, doppo otto gior- c^^lm^ 
ni di maligna infermità refe l'anima a Dio. Fù con lagrime ctna^tu 
fìncere compianta la Tua perdita da tutta l'Armata , & in Ve- /«mSTT 
netia da ogni ordine della Città , havendofi univcrfalmcntc 
conciliata col valore la ftima , e con la cortefia l'affetto 
Ccfsò di vivere in età di cinquanta otto Anni . Sofèenne le 
più cofpicue Cariche della Republica, nelle quali palesò fcm- 

Ere gran zelo e puntualità. Fù defiderofo di gloria, affabi- 
t , e manierofo nel tratto , prudente, rìfoluco , & iftancabi- 
le' nelle ètiche , e nelFapplicadone • Nella Dalmatia con T 
acquillo di Caftel nuovo , c d'altri luoghi dilatò molto il 
conìfine della Republica , ne nitnori fiioeva iperaie anco in 
Levante i vantaggi. Federico di lui Fratello, che havea de- 
gnamente fodcnute rAmbafciarié di Spagna, e dlGerroaivia, 
m Toftituito nella Dignità di Procuratore di San Marco* Re- 
ilò al governo dell'Armata Agoftino Sagredo Preveditore or- 
dinario di quella , & in Venetia dal Senato , e Mj^or j ^ ^ ^, 
Conlìglio eletto Capitan Generale Domenico Mocenigo , M^r/^.r 
quello che fò levato, come fi dilTc, dal Generalato di Dal- '■[,"^g,^^ 
maria , onde con queftà nuova elcttione fi difàpprovò il fit- 'fj*j»'^ 
^10 dairhora . Lafciate munite di convenienti Prcfidii le Piaz- 
ze di Cannina , e Vallona , fvcrnò l'Armata a Corfìì , dove 
Ci portò follecitamentc il Mocenigo . Nel mentre , che trava- 
gliava l'Armau fottilc fotto la Vallona , non fù otiofo nell* 
Arcipelago Daniele Dolfino , che fuccclTc a Lorenzo Venicro 
nella Carica di Capitan cftraordinario delle Navi. Dop^ol* 
acquido di Malvada, fù Egli fpedito con dodici Navi, due 
H'Tofcariiji , . Z Bruì. 
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Brullocti, & un Pecacchio Corfaro per inrigilare a granda.* 
menti dei Capitan fiafsà , & efìgere le cootributioni doTUte 
dall'ITok^ dell'Arcipelago Trovò l'ottaro giorno di Settem- 
bre l'Armata Turca oomfx>fta di trentadue Navi , tri le qua* 
li nove enmo di Coftancinopoli , e l'altre fiarbareiché , e vea* 
tifei Galere , cfae con vento ^vorevole nav^va tra Fochies» 
g^^^^ e Metellino. Drizzò a auella volta il camino, disponendo T 
dd atffSim ordinanza , e gl'animi al combattimento • Giunco a tiro di 
SSTnI*! Cannone , che già da una parte , e l'altra veniva fcaricato » 
ftnrjrms. bonacciò il vento , che refe inutile la dìQxifta ordinanza « 
mM^SuH, redando fola la Nave Capitana efpolhi per quattr'hore al 
. berfaglio dcirartiglierìa nemica , particolarmenre delle grolTe 
Navi di Coftantinopoli. Le Galere ufando il benefìcio della 
calma le rivoltarono contro le prore, tormentando la Nave 
con l'artiglieria grofla , non havendo però coraggio d'accoftar- 
fi a più ftrctto combattimento . Finalmente col favore di 
poco vento refa mobile la Nave, hebbe modo di fcaricarlci 
Contro tutto il Cannone del fianco , & avvicinatoli Fabio 
Bon vicino con la fua conferva , fopraggìunto anco Bartolo- 
~ meo Contarini Capitano ordinario delle Navi , l'Inimico, ben- 
ché godeffe il vantaggio del fbpravento , fi ritirò , ik' abban- 
donò 1^ Campo • Non pafsò il £itto fenza danno de' Tur- 
chi, poiché il giorno feguente nell'ufcire^ che fece l'Armata 
da' Metellino « Il numerarono ^blamente ventiuna Galera » e 
Yentìoove Vagelli , rettati ellehdo gl'altri a riparare i detri^ 
menti patiti • Dalla parte de'Veneti fù refa coipicua l'attione 
da una ferita , che rilevò il Capitan £ftraordinarìo Delfino 
nella mano fìnidca» per la quale perdè tutte le dita fuorclie 
il poiice • Refiò anco morto Gio. Bugiè' Capitano della Aia 
Nave con alcuni pochi Soldati • Uicirono la notte le Navi 
Venete dai Canale di Metellino, allaigandoft nel Mare, per 
sfuggire i nuovi accidenti delle bonaccie , nelle quali gode- 
vano i Turchi il vantaggio delle Galere . Ufcì pure l'Arma- 
ta Nemica , e favorita dal vento propitio fi trovò fui mez% 
zo giorno a fronte della Veneta . Corfi i foliti Tegni di dif- 
fida , doppo unbtiofa afpettatione di qualche tempo , rcfc- 
ro i Turchi il bordo fbtto Metellino. Anco il giorno feguen- 
' te fik veduta l'Armata Ottomana io qualche dilUnza • II Del- 
fino 
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£no con la Veneta vi s'accodò , ma sfuggì l'Inimico il cimen- 1690 
IO. nturaodod verfo le bocche de'Danlaacili • Abbondò iiS^ 
nato in queft'occafione nepremii , havendo creato Cavaliere 
il Delfino , & eletto Configliere il Contarini . Così terminò 
in queft'Anno profpcramente la Campagna in Levante , mà 
nella Dalmatia non fi pafsò ad alcuna notabile attiene . I 
Morlacchi fcorfero il Pacfe con numcrofc partite', dalle qua- 
li fe bene rcftò incommodato l'Inimico , maggiore però tù il 
danno, che ne rifcntì la Provincia, cfTendoll per loro mez- 
zo introdotta la Pcfte , che travagliò per molti Mefi non fo- p,^, .„ 
lo i luoghi di Campagna, mà le Città ancora, eparticolar- luinutu. 
mente Sebenico • Fù perciò deftinato alla fopraintendenza 
delle cofe attinenti al buon governo della Sanità Provedito- 
re Angielo Morefini , e per valer&ne nei lungo tratto del 
Paefe, che dovca gjuardare, gli furono ailegnati Pietro Ba&* . 
donna » e Gafparo fingadino in qualità di Nobili a lui fub- 
ordinaci • Per abbondare in cautela furono anc» deftinati 
neiriftrìa Alcflàndro Zeno , e nel Friuli alla parte di Mon- 
£dcone Gio. fiattida Gradenigo . Così il pericolo della Pelle 
tallentò in Dalmatia loperationi della Guerra , la quale fù 
ih queft'Anno infelicemente maneggiata da'Chrìftiani in Un» 
gheria , eflcndo ftati li Ccfarei fcacciati da Nifla , efpugnati 
in Belgrado, e combattuti in Tranfilvania . Diede un'infau- ru^^Hisl 
fto principio la disfatta , che fecero i Tartari di cinque Reg- j^**** 
gimcnti nella^ervia fotto la direttionc del Colonnello Strocher, 
che teneva il fuo Quartiero in Piftrina , Pofto il più avan- 
zato a quella parte . Allettato dalla fperanza di qualche bot- 
tino entrò a fei leghe più adentro del Paefe , dove inavve- 
dutamente fi trovò circondato da dieci mille Tartari , e da 
un numero confiderà bile di Turchi , & Albanefi , che fcorrc- 
vano quelle Campagne . Doppo una valorofa refidenza , ef- 
fcndo quelle delle migliori Truppe Alenune , furono tutte 
tagliate a pezzi con morta , e prigionia degl'OHìciali . CU 
tre lo fteflo Còlonnello Strocher , palsò trà morti un I^liuo» 
lo del Duca di Hannofcr , che militava alla teda d'un Regi 

fnnento* Doppo quefto sfonunato fucocflb &^ abbandonata 
IQrina , & il redo delle genti fi ritirò a Nifl^ . Li Tanari, 
6c.i Tuichixcfi aidici ibo&ro da per iiittorai iibectè , ocoi* 
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1690 pando c prcfidianclo i podi lafciati da'Ccfarei . Fù dibattuto 
in Vienna il punto fé fi dovefl'ero abbandonare NifTa , & wi- 
dino 3 c qucfta propofitionc era da molti foftenuta , c par- 
tìcolarmcnte dal Piencipc di Baden , ch'era di parere di ri. 
tirare tutte le forze al Danubio . Ma prcvalfc il fentimento 
dell'Imperatore , che defidcrò la confcrvationc di quei Pofti 
con l'apparente ragione , che mantenuti confcrvavano il Do- 
minio di lungo tratta di Pacfc » & anco quando doveflcro 
perderfl « fodero per far confumare airLiimico tutto il tempo 
della campasela « Fù dato però l 'incarico al Generale Vcte* 
lani di tortificarli • Fù bene deliberato di ritirare le Genti » 
ch'erano fbtco il Generale Haisler dalla Valacchia , e£fendo(t 
refa fofpetta la fede di qpiell'Hofpodaro > il ^le Si detto» 
che chiamafiè t Tartari per l'odio , che nutriva verfo gl'Im- 
periali . Raddolcì in qualche parte le prefenti amarezze la 
ff»^r«^c^ caduta di Cani0a forte Piazza della Croatia» che doppoIia>. 
^ vere foftenuto per lungp tempo, i rigori della £tme, haven^ 
do gl'Imperiali tenuti bea guardati tutti t paflì per dove pcv 
tevano penetrarle i foccortì » capitolò la refa con la condì» 
tione , che potcflè il prcfidia arparrarc le Tue robbc , la (eia n- 
do il cannone , e le publiche munitioni . Mancò in qucd" 
Anno Michele Abaffi Prencipc di Tranfilvania , ereftò il Fi- 
gliuoJo in età tenera, che alliftko da'Miniftri bene inclinati 
?rl3U? partito Auftriaco fi nutrì ne* fcntin>cnti del Padre . Ma 
«J» già la fortuna s'andava Tempre più allontanando da'Chriftia- 
ni. Succeflc la femprc deplorabile morte di Carlo Duca di 
éfì Lorena, che foprafatto da gagliarda flufllone nel petto, n^n- 
trc fi poetava a Vienna > la(ci6 in poche bore la vita in Vclz, 
luogo non molto dìftaate d^ lintz» Pfcrdè l'Imperatore un 
Prndpe ftrettamente e (incenunente feco congiunto di ùlo^ 
gue e da&tto» & un Capitano, al quale ^ it Mondo per 
ii valore, e per la prudenza havea concede le pnme lodi . 
yiHb doiiòib , ma nacque , e mori infelice » Mancònd tem-; 
po» «me pareva il più neceflàrio a gl'intcrefli Tuoi » e dell*^ 
Imperatore • ì Tnrchi ia tanto ù facevano fencire é>rti , da 

?;r tutto, {correndo liberamente il Pae(c fenzaccHitraQo > Il 
ècheli fù dalla Porta dichiarato Prencipc di Tranfilvania » 

c pcc piendcme il j^oSsib entrò ii$ib.Pff»viiida» con quihp 

deci 
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deci mille tra Turchi , e Tartari condotti dal Figliuolo del 
Katn . Il Generale Haisier ha vendo unito alle lue Genti quel- 
le, del Paefe » li pceioitò infelicemente la Battaglia j poiché 
al primo comparile del Nemico gettarono i Tianfilrani Tar- 
lai^ onde {bpKrafatti gl'Alemani fetiatono oppreflì , e l'Hai^ 
kr. £ttto prigione* Con queftì vittoria non. fece però il Te- 
cheti alcun rilevante piDgreiTo, poiché li mancò l'Artiglieria 
per metterfi ailatcacco de' luoghi forti, & i Popoli gl'crano 
avvcrfi , &c all'incontro le Civà. , & il giovine Prencipc co- 
ibnti nella fede all'Imperatore . Qneftt accidenti chiamarono 
a quella volta il Prendpe di fiaden con un (laccamento di dieci 
mille Soldati, troppo premendo a Cefarc la confervationc di 
quella Provincia. Parti il Badcn da Victìna con l'animo tur- 
bato, mentre il fuo proponimento era, come fi difle, d'ab- 
bandonare NilTa , & widino , c tutti i luoghi fino al Danu- 
bio , guardare la Sa va , e coprire Belgrado , bene compren- 
dendo che le poche forze , che teneva l'Imperatore , non 
erano fufficicnti a difendere tanti pofti . Accomodandofi però 
al deliberato in Vienna, doppo bavere lafciato cinque mille 
Soldati a Belgrado, fatta l'unione deU'Eferdto a Giagodina,. 
c prefidiaca Niila , Egli pafsò in Tranfilvania . Era in quefio 
mentre giunto il primo Vìfire a Sofia con ièflanta mille Com» 
battenti , oltre i Tartari » St altri corpi di Gente > che do> 
veano feco unirfi • Havea fiitto entrare nel Danubio dnquan* 
ta Battimenti con (ci Galere con difegno d'ooeupare widi» 
tio , foccorrere Gran Varadino , e Tcmifvar » bloccati dalie 
Genri Ccfarce , e tenere proveduto il Campo di vettovaglie 4 
Concrapofero gl'Imperiali in un fico opportuno una Batteria 
dotto g^oin cannoni , e (opra un ifola in fiuxia d'Orfova 
piantarono un Forte , che per qualche tempo fervi mirabil- 
mente ad impedire a quei Legni il palVaggio a Belgrado . S' 
avanzò l' Efercito Turchcfco , & alcune compagnie Alcma- 
ne , ch'erano di prefidio nel cartello di Pirot , non trovan- 
dofi in iftato di refiftere a tanta forza , capitolarono alla Tua 
prima conTparfa la rcfa . Alla metà del Mefe d'Agoilo fù in- 
vcftita Nifla . Era guarnita di tre mille Fanti , e quattrocen- 
to Cavalli fotto il comando del Conte Guido ui Sta hì- 
berg , che con diverfc forucc incommodò l' Lùmico , c gli 
a» Fof carini* Z 3 con- 
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1690 coaccTe l progrdfi eoa i^pargimenro di molto (angos « M;i 
non vedcnda^noa di>Ì0aQorro , e ft^^ 
fifft i'acnooo.». 6k Qoftrect» cedete U Km» Totctm ^oina 
di Settèinto* Alla, cidiua di Hlflà faooefle quella di vidi« 
^il,; no. e poco dow» Bk tfoognata Samandria, la Guarn^jone 
«rri^#4* della quale cadde: dieta tono la ipada del vincitore . Prole- 
guendo con paffi tanto fortunati l' Efcrcito Tiircbefoo » & 
' pra^bncò. (òtto Belgrado il primo d'Ottobre. Era munitarque^ 
ftiniportante Piazza di Tei mille Alcmani , militia veteiaaa» 
o della m^ore qualità, ohe tenelTe l'Imperatore. Non erai^ 
no però intieramente re Ih u rate le breccie ^ che furono apcr» 
te aU'hora , che fc n'impadronirono i Ccfarei , & al loro di- 
fetto s'era proveduto col riparo d' alcune palizzate . Li Tur- 
chi saccolhrono ailai coperti col favore d'alcune Cafe di brut- 
te , raa non ancora denioìitc . Difpofc iJ Yifirc tre attacchi 
ne'pofti medcmi, ch hcbbero gl'l^mperiali , quando l'afTedia- 
rono. Contcfèro gl'Alemani con valore , e con fangue dell* 
Inimico diverfi polli eftcrion , ch'egli occupò , & eflTcndofi 
avvicinato alle palizzate tù più volte refpinto , cosi che turte 
l'apparenze ^ccvajio iperarc una lunga , e fortunata difefa, 
ma £iule colpo poetò in un momento l'eccidio . Caduta una 
Bomba in mia Torre» dov'era ripofta cena qiiamità ài pol- 
vere r inceneri oon folo il vidoo recinio, ma paflàiido ne gì' 
altri cagionò cosi fpaveoieTole incendio > e oonquaflamento 
delle fibricbe » che la Octà s empì tutta di fiioco» di ùn^ 
gi, e di oonfniione» e ceflando abbandonati i polli» mentre 
ogn'uno attendeva alla propria (àlvezza , redò aperta la via 
tTwU ^ oommune rovina . I Turchi appiofittandofì di quedo |fu« 
mSZ " accidente fi mollerò da tutte le. parti aU'aO'alto , e ben* 
^tM/méh che non havelfero ancora aperta breccia , valendo/! di quel. 
imtiidè$*_ \^ non bene aflbdatc nel tempo del paflato affedio , e dei 
precipitio , che {uccclfe in alcuna parte delle rauca , cntraro- 
■ no nella Città fenza contrafto , facendo palfarc fotto il filo 
delle fpade tutti quelli , ch'erano fopravanzati alle fiamme , 
& alle rovine . Li Duchi di Croi , e d'Afpremont , & il Co- 
lonnello Arcliinto hebbcro la buona forte di prefcrvarfi con 
fettecento j>erfone col mezzo delle barche , ch'erano alle rive 
del Danubio, havendonc però la coofufìoae &cte perire mol- 
te 
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K ncll acque. Cosi infelicemente, & inafpcttatamentc cadde 169; 
in nove giorni in potere de* Turchi qucft' iinponantiffìina 
Piazza , cambiandofi con efTa la fonuna de' Chriftiani , c 
profperità della Le^ • Non fù creduto da tutti accidentale 
il fuoco , ch'incenerì Belgrado > ma open 4i mano infìdio^ • 
La verità però del fiitto fepolta in quelle rovine , eieftò 
pendente Irà fo^tlil giudiao de gl'Hoomini. Lavviib di 
qiiefta perdita fìempi di confunone la Città , e la Córte di 
Vienna % e come le forze deTuichi erano per le pai&te pro^ 
Ò>erìtà tenute in poca coafideratbne, cosi vadeodole riibrte, 
piegando Tempre il volgo a gl'eflremi , a moiri già pareva 
vedere il Nemica lòtto le mura di Vienna > e it ravvìvava- 
no le funeilc memorie delle defoktioni, e calamità già iètc' 
Anni patite . Veramente la foverchia confidenza havca &tte 
trafcorare moke neccfitirie provifioni j e Buda particolarraen- 
te era debolmente munita con le fortificationi imperfette, efe 
rinimico fi fo(re a gran pafli avanzato , era poito in conti»- 
gcnza quel pretioCo acquifto • Si pensò abbandonare tutto 
quel tratto di Paeiè , cb'è trà la Sava , e la Orava , fortift- 
care ElTcch, Darda, c Zighct, e demolire molte altre Piaz- 
ze . In tanto i Turcbi approfittandofi dello /coticena de' 
Chriftiani , fi prefcntarono con un corpo di Gente fotto Et Tmthi 
ièch, c dall'altra pane okic il Danubio ooici con i Tartari 
fcorrevana liiMmeflie la Campag;tia , n^ntm gl'Imperiafi im* 
potenti a refifteve in tanti loqgbi a'eranortdoiri ne'fiti pìà 
Voxti4 lippa a'Coìni&ii della Tmnfilvania ^ ctfftretta aliare^ 
ik^ Ovfova ^ raOua dalb Goavoi^kme, (che (i ntii^ nell'I* 
Ic^ ^oppo^, la qiosde bo» ibccorU niftò finalmente abbait* 
^boata» Molto opportonA là la difcfa, che becero gl'Aleiffa* ' 
m in Eflèch » che trattenne Flnimico da maggiori ^ e più te- 
«MtR plweffi» Al primo giuog^sre i Tufcbi s^a^taccàrcMio al-^ 
ia contrawarpa > dalla <|ualc due volte forono Fe^jpinti \ e poi 
«OH vigofofà fbnita mòkoincommodari , andavano p^rò firm- 
prc mnzando i lavori y ne della prc(èrvationc della Piaz- 
za fi tenevano buone speranze, cosi che i'intenfione del Du- 
ca di Croi , che da Belgrado- era iu quella pàf&tOy pareva, 
che folfe d'abbandonarla , incendiare il Ponte , e ritipandofi 
«lue la Dcava ^vase a migliore fortuna le Genti • Ma i 

Z 4 Tuf* 
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1690 Turchi non trovandofì molco forti, ne con buona di(ciplina» 
cfTendo la maggior parte Gente collettitia della Bodìna , du« 
bitando» che predo s*aTVi€Ìnaflè Ufoooorfe, che s'attendeva» 
ù difpofero non oontinoare nell'imprefa • Accelerò la rifolu- 
lìone un accidente fortuito* Edèndofi ìntefo certo ftrepito nel 
Càmpo Tun^e^ » e dubitando il Croi , che ù preparaflc un 
aiTalto, feoe Tuonare tutti i Tamburi » Trombe » e Timpali , & 
altri Iflrunnenti Militari per unire le Miittie» & aocorrece al* 
la difcfa. I Turchi all'incontro argomentando da queftiftto- 

/ TmiU/F ni , che fofiè già entiato il foccom aitefo, Ct ritirarono fret- 
tolofamentc , lafdando in abbandono una parte del bagaglio^ 

f i ^ polvere > & altre munirioni con tre piccoli pezzi di Onno- 
ne. Così fù prefervato quell'importante Pofto , che caduto 
in mano del Nemico havercbbc aperto l'adito a più interne 
infcftationi . Anco al Prencipc di Baden riufcì di prcfcrvarc 
la Tranlìlvania. Pafsò come, fi diffe , con dicci milk Solda- 
ti in (quella Provincia per reprimere gl'attcìuati del Tcchc- 
11 fafto(o per la rotta data all Haislcr. Riprcicro al compari- 
re delle Truppe Ccfarec quei Popoli l'animo fmarrito, & il 
Tcchclì sfuggendo gì' incontri di combattere » fù in breve 
Icacdftto daiPaeiè » ellcndofi rìtkato nella Valacdna Men- 
tre però il fiaden havea rìvolto la nMichia verib l*Ung{icrìa , 
chiamato ad aCIiftere a quelle pericolone contingenze dopp» 
i fiinefti accidenti accaduti, fù obligato a ritornarvi |>er o(b» 
le airinvaHone dcTartarì , fpediti dajl Vifiie ibtio ìÌ calore 
delle profpcrità confeguite in Ungheria» & a Ai^gpftiooedel 
Tcchclì » che voleva nuovamente tentare la Tua fortuna ; ma 
ÌA ibllecitudinc del JBaden fturbò i fuoi difegni poiché oc> 
.CKpati lì fui vantaggiofi » repreCTe il furore de' Tartari , ioar 
pedendo loro T avanzamento , e fcacciò lui dalla Provincia, 
-Lafciò ben prefidiate le Piazze, & al Generale Veterani con 
alcuni Reggimenti diede la cuftodia della Porta fèrrea » paf- 
fo ridretto , che (erra l'adito a quella parte nella Provincia, 
nella quale fc bene non fuccedcrono notabili fottioni , fìi 
molta la lode, ch'Egli s'acqiiiftò, per ha ver la con fer vara fol- 
to la divotione di Ccfarc nella decadenza dc'Chriftiani io 
Ungheria , e nella riforta fortuna de' Turchi . Acconfcntì 1' 
. Imperatore ad iaveilire m ^ud Proncipato il Fidinola dell* 

A AbalH; 
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AbafH: al quale , per cfTecc io minorità , fù afTcgnaco un 1690 
Configlio di ki Soggetti Nationali » e con . obiigatione di 'J^:^^^^ 
niente innovare fenza laflènfo di. Celare, dovendo contribui- ime/tèUr 
le li Stati ottanta mille tallaii , tributo (bjito corrifponderii 
a Turchi, . . 

Procurarono gl'Imperiali muovere al ibocorib della Ttandl^ 
Vania i Polacchi, ma le cofe di quel Regno non procederò- 
no queft*Anno con ordine migliore de palfaci . Terminò la 
Dieta con le folite confiifioni • Fù però deliberata la conti^ 
nuattone della Guerra , e furono accordate le paghe ali* £• 
fercito, andate con fbmmo fconccrto in difetto per tre An- 
ni , rcftando di più accrclciuti gl'adcgnamcnti a Quartieri d' 
Inverno, a fin che la Militia potclfe tcrmarfi a Confini , e copri- 
re il Pack dalle corfc dc'Tartari , continuamente infcfti a quelle 
afHiicc Provincie . Ma di qucfte buone dcliberatìoni non fi 
viddc refecuiionc. Del ri(u!tato alla Dieta fù partecipato V 
Imperatore col mezzo dei Conte Pufchi Inviato a Vienna, 
il quale nuovamente infiftc ^ perche fofle pofto in Scrittura 
la ceflione delle ragioni fopra la Valacchia , e Moldavia y qua- N^^tutt 
ù che da queftatto, e non dalla £;)rza dell'armi dipendeflè '^^fj^)^ 
per. li Polacchi 1 acquili» di quelle Provincie. Cdàremoftrò /«rw. 
.tutta la &cilità , come pure per il Matrimonio tahto< tempo 
maneggiato della Prencipefla di Neoburyo Sorella dell'Impe^ 
ratrice col Principe Giacomo Hgliuolo del Rè di Polonia, 
le cofe prenderono miglior piega , e ne Icguì poi anco V e& 
fettp i navendo particolarn>entc la morte dei Duca di Lore- 
na , die da gl'Auftriaci s baverebbe procurato portare a quel 
Regno y levato un notabile impedimento aliar fucceilione del 
Prcncipe Giacomo «Kfc ni re i Generali di Polonia con T or- 
dinaria lentezza univano l'Efcrcito , trentafei Compagnie di 
Cavalleria Polacca , difpofte ancora ne' Quartieri del verno , 
foprafatie da' Tartari , furono per la maggior parte tagliate , 
e difpcrfc con danno confìdcrabile , ma con magc,ior inde- 
coro di quella Natione , ogni Anno cfpofta a tali infulti , ' 
ne osai fatta capace a prò vederne il ripara . Il Re pieno di 
buona volontà, raa fcr>za mezzi d'efequirla , per le difcordie, 
e per l'cmulationi de'Orandi del Regno , non fi poic alla 
icila d$U£i«cit.o> il quftk ali,» metà di Sctccmbre entrò ia 
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1690 marchia paflìndo il Niefteir. Ildifegno, chefìpublicò, 

inoltrarfi a Smiaiiiio uhima Pàzsui del Confine Polaccò , c 
di là paflaTO neUft Mddava. Con uo fiacGlitieiita d'akune 
. Compagpic ocai{iatii Soriana Tena della Moldavia poftk 
6fi Confine dello (kft> nome , die fi trovò abbandonala ^ 
e nmnata » ritirati gKliabitanti iie'luoghi moonid(i , e le Trtii^ 
pt Polacche fi fortifkaroHo in un grande Monaileriode'Rni^ 
nani. Queftì pefè furono grulnmi paffi dcUIETercttè > |K>icbé 
mancando le Vettovaglie non {M'ovedute opportunamente 
itim,^/^ de(ìdero(i li Generali di rìtotriariéne alle loro Cftfe , fenza 
Jj^^jjJ* * ComnMiBicarlo al Rè , fi rìtiralrono . E pei dare quakhe ap*^ 
parenza alle cofe , fà ridotto un Senatus CoftfuhuS y che 



, che 

Sì fi chiama la riduttìonc di quei Senatori , che fi trovano 
prcfcnti alla Pcrfona Reale , nel quale fù deliberare la con- 
tinuatione della Guerra . C^be fojje diflrihuìto r Efcrcita d 
Confini per effm pronto a franare / incmfione de' Tartari - 
Che la Primavera ventura fi dove^^ -prevenire ì Inimico , at'^ 
taccando con forile valide K^aminietx , oruero entrare ne/la 
Vaiaccbia per togliere la cotrifpondenxa de' Turchi con i 
Tartari , ò come joj[e parfo^ al configlio del Pontefice , e delT 
Imperatore . Con quefte deliberationi 4>cciofc , che riguarda - 
Yiioò. 'rmentie» cwdmCk compeniàre la peidisa , clic fi fa^ 
ceva dd tempo prdfènte» 

Koii 'oaà pofflàneaio k onfe de^Fàuicefi, poiché ^ue! «ai» 
Itè con la Mza dte'fwH Efetdti^ e con: la pradenaca de%o» 
configli potè non folo refiAere aHa Pocenaa di tanti Ttitò^ 
. pi coacn» d^eSb Collegati , ma riportarne gloria , e vàntae- 

^ |i. Stimo neeeiTaFÌf» rÌKcilse fiiccintament^ ipirincipaK fuccd^ 

it» particolamente, peicfaetficndofi acceib in Iraka il fiioc^ 
della Guena per la dichiafatìone , che £kc il Duca di Savow 
ìa , q.iicft'interefli «.'«xoftasona più da vicina a qjuefli deUft 
Republica . 

■mifHtUn^ Faceva il Rè vigorofamer^c la Guerra con fti Annate di 
éJk»F*ém' Terra, e due di Mare„ una di Navi groffe neH* Oceano, e 
c'mT^s l'altra di Legni Tortili nel Mediterraneo . Neil' Alfatia alla 
parte alta del Reno fopra la Mofclla , Se m Fiandra erano 
dirpofti tre numerofi Efcrciti , l'uno de' quali dovca far fron^ 
te alle Gena Ociàret» c d^ Elettoci di Bavcna*, e di Sa^ 
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foììla ; l'altro a putito dell' jglcctore di jBrandcmburgo , rin- 
fomiQ dalle MiÙtie 4 altri Piiojdpi di Gernianìa ^ & il ccr- 
ZQt cQfltcq lì Spagnuoli, lngldi„ Vefcovà di Munfter^ & 
tri Colkg^i * Softencv^ ayi nn'alnv' valida carpq di Qenct 
it pamq d«l Giaimo kk Irlaoda • AUì Monti Pireooi 
QQD «n: buon nervo di MtHcie era iafiuftata laCaial<»iia 1 9i 
in Italia adle Piaw di Pinarolq, e di Carale aiuntrole Trvp» 
pe (lavano difpo^* TaJe li ftoeva oomofim U Peieiiaa d«U 
la Ffanm in queftt teo^M » ^a loa^^'oM ancora appariva !a 
dir^ttione nel cpoduire la mole di cosi g|i»odi inrerefli « Co» 
aiaodò. l'Armata in Alfatia il Delfiao , ma oqq fà a quella 
parte alcun illu^lre fuccclfo, poiché tantQ ggli » come gl'B- 
lettori di Baviera , e di Saffonia , ch'erano alla tefta de" loro 
Eferciti , fi tennero lontani da' cimenti , paHTando il tempo ■ 
della Campagna con reciproche fcorrerie , fcnza che 1* uno 
prendelTe fopra l'ahro alcun notabile vantaggio. Il caldo del- 
le fattioni fù alla parte di Fiandra. Marchiavano luna con- 
tro l'altra, la Franccfe guidata dal Marchia ilo di Lucembur- 
go, e quella de' Collegati dai Prcncipc di Valdech . 11 con^ 
certo fra i Collegati era,* che l'Elettore di Brande mburgo fa- 
celfe imprcflìone alla Mofella , e tene(fe occupati li Franceit 
coodotti dal Sig^Qor di; Boufleis. ael tempo , che ù accofta<- 
vaiiQ le Amte la Biadca.: «a ntiidata la awia.de'Braii^ 
dembitrghen » feppe cosi bene piofiftarfi il Mmldayo di Liioeaif 
buf^O'* elle hirwo levalo qualche oHinerQ di Gente da d 

{>refìdii d'alcune Piazze meno efpofle, c focoorfo <b un va* 
ido jftaceaincnto daUE^CRciio del Signor di Beuflers^ (i tro- 
vò in maniera rinforzato , che condotto inoautameatc alla 
Baccaglia il Preoeipe di Valdech» al qual'era ignoto tanto au- 
gumento di forze , hebbe la fortuna di batterlo . Durò fett' 
bore la Battaglia. Sci mille Ci oumerarono dalk parte de gì' 9msfis 
Alleati glcftinti fui Campo, e (ette mille i prigioni . De'Fran- J^^JTl 
cefi mancarono quattro mille . Eù detto , che il Marefcìallo 
di Lucemburgo tcneffe fotto l'infegne quaranta mille Solda- 
ti , e ventifei mille toflero quelli del Prencipe di Valdech , 
onde nella difparità delle forze , e nella lunga refìftenza fat- 
ta non fù ne'vinti dcfideraio coraggio . Quefta vittoria oltre 
la gloria » & il danno de Nemici noi^ jpcoduilè alcun no- 

tabi- 
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l^SÒ tubile acquido a FranccH , poiché il Vaidcch rinforzato ufc) 
nuovamente in Gartipagna . Poco prima di qtjcrta vittoria altra- 
n'havcano confcguiià i FranccH lui Mare. Era difpofta in Ir- 
ghilterra una grande cofpìratione cotìtro il Prcncipe d'Oran- 
gesy e per darle fomento l'Atmata Francefe t'avvicinò alle 
^ve del Regno , mentre il Rè Giacomo p«i(]àco in Irkndt 
fefteaeva t oueUa parte i (uoi adherenci • Navigavano uni- 
te l'Armale- logleie, & Olandese , ma ncH' incontro; con la 
ji*tté^ns Franoefè, ch'era numeroià di ottantadue Va/celH* » tutta la 
^^Jljf'^ ^iena cadde fopra roiànckfe pofta alla vanguardia . Non 
eroWgf. ^trò oe^ combattimento llnglefe , e fu creduto rArmiraglìo 
Tocr^on , che U guidava , ò partiate del Rè Giacomo , ò 
corrotto dall'arte de'Francefi . Di otto Vafixili , uno preu> , 
altro caduto a fondo , e fci dati alle fiamme , fù il danno 
de gl'Olandcfi , i quali portarono le loro querele al Prcnci- 
pe d'Orangcs , e m obligato l'Armiraglio Inglefc a render 
conto in prigione della Tua accu fata condotta . Queftofucccf- 
{o però non intorbidò la fortuna del Prcncipe d'Orangcs , 
poiché con la carccratione d'alcuni Capi principali fù fup- 
prcfla la cofpirarione contro di lui ordita, & Egli porratofi 
Prineiptf Irlanda abbattè più volte i fuoi Nemici . Nel primo in- 

o ' ' contro, ch'hebbe il Rè Giacomo, la maggior parte della iua 

^uul^. Fanteria, e Cavallerìa Irlandefe depoTe l'armi , onde fpoglia- 
' .to di diìFeia , fiU cofiietto ptovedete con la fuga alla fila fàl- 
vezza t ptefo perciò (blledto imbarco fcpca alcuni piccioli 
Legni ripafsò òon pocbi de'fuol infelicemente in Franda • Le 
reliquie deTranceu, e de'partiali del Rè Ci ricoverarono in 
limerich , & Atlooa Piazze forti , redando il refto dell'Ir- 
landa afToggettan all'Oranges • Si portò Egli al calore della 
ìsWmmÌ vittoria all'attaooo di Limerìdi , ma trovata valorofa reOften. 
#lf za » levò doppo alcuni giorni l' aflcdio . Non fù del tutto 
otiofa l'Armata Franccfe in Catalogna . Haveva il Duca di 
Novaglics l'Anno precedente occupato Camprcdon , c nel 
corrente erano le fuc mire rivolte ali'afTedio diGirona^ ma 
non trovandofì con forze fufficienti per tentare qucft' impre- 
fa , applicò a fcorrere la Campagna , occupando alcuni Ca- 
; ftclli di non molta difefa, dando con le prede , cconlccon- 

trìbutioni iucommo<io alPaefc, c fuilifteaia alle fue Truppe. 

Ma 
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Ma molto più notabili furono i fu ccefli nell'Italia, nella qua- .1690^ 
le s attaccò un grand'incendio di Guerra , ch'attraflc il con- 
corfo delle Nationi (Iraniere, e produife infelici avvenimen- 
ti a qucfta Provincia. ' • ^ 
Doppo , che il Rè di Francia fi refe padrone di Cafale nel fj^^ 
Monjcrrato, cc(Toli , come fi ditfe , dal Duca di Mantova, fi 
trovò il Duca di Savoja chiufo tra qucfta Fortezza , c quella di 
Pinarolo in maniera , che la Tua Sovranità era dipendente da gì' 
arbitrii de' Franccfi . I Miniftri regii in Turino , foftenuti da 
quelli di Parigi abitTaodo delia jbrtuna del.Rè , procede vano ic« 
co con elatezza » e fierezza tale , che Tanimo di quel Prencipe 
ricevendo continui motivi d'amarezze, altro non medicava, cne 
ad uicire in libertà • Credè fiivorevole locca(ione , & il tempo, 
mentre tanti Potentati erano uniti controia Francia. Ilprimó ^.^^ 
paflb» conche s'introduiTc nella confidenza dell'Imperatore , fù umia^' 
un trattato, chefeco conci ufc, col fticzzo del quale gl'esborsò JJjfj^J. 
cento milie.doppie , ricevendo all'incontro la ceOìonc delle ra- r^.ct, , 0 
g^oni Imperiali lopra divcrfi Feudi polli nelle Langhe , & altro- 
ve ; & inoltre l'honorc del Titolo regio , e trattamento corri- 
fpondcntc a'fuoi Ambafcìatori alla Corre di Vienna . Di quefto 
trattato fi rooftrarono u^uahncnte mal contenti li Spagnuoli , e 
li Francefi. Li Spagnuoli , perche li Feudi, de'quali fi parlava 
erano a'Confini , & alcuni adentro dei Milanclc , non vedeva- jfiu^^ 
no volentieri accrcfciuto per qucfto mezzo il Duca in autorità . *•» 
Li Francefi poi perche havcHe foccorfo l'Imperatore con tanta 
fomma di denaro nel tempo , che li faceva la Guerra . Riufcì 
vcranscntc oQ'crvabilc , che mentre fi difponeva il Duca alla rot- 
tura con la Francia , fi priva(fe con motivi d'ambitione del con« 
tante, iftrumcnto ptmcipale della Ouerr«« Ingelofito dunque' 
da tali pratiche il Rè di Francia , refa hormai rofpctta la fede 
dd Duca, principiò a (Iringerlo, & obliarlo a diclriarationi. 
S*andò per qualche tempo con trattati officiofi , 9l inconcludenti 
fchermendo il Duca; ma nel Rè facendoti Tempre maggiori i 
dubbi, per ailìcurarfi delle fue intentioni , gir ricercò la ceniè- 
gna della Cittadella di Turino, e della Piazzai diVerrua, pro- 
tcftando in altra maniera ufa r la. forza , liavtado gii c&nfidera« 
bilmente accrelciutc le Tue Genti in Pinarolo , e Cafale ibtto la 
condotta dd Si|yig(di Cattioal» Stretto iatdiiMiiu il Due». 
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1690 non potendo aflcntirc a conditioni , che gli toglievano Teffere di 
Sovrano, entrò nella Guerra, c nel partito de'Principi Collcga- 
%mìu*it li contro la Francia. Li Spagnuoli sbbligavano afliflerlo con tut- 
te le forze dello Srato di Milano. L'Imperatore gli promifc al- 
cuni Reggimenti, & il Prencipc di Oranges fi convenne d'esbor- 
farli certa fomma di denaro menfualc . Comandò il Duca aTuoì 
Sudditi prender l'armi. Trovandofi nelle Valli vicine al Dcl- 
iinatoalui foggette gran numero di Famiglie infette d'Herefia 
( quefti fi chiainavano Barbctti dalle barbe , . che con qualche fu- 
perftitione uiàvano) & havendo già fcrinad nelle prigioni molti 
de principali Capi , e molti eflèndofi aiTcntatij liberò dalle car- 
ceri li retenti , & a gli efiliati permi(è il ritorno alle loro Ca(è , 
concedendo pure a molti Rancefi {cacciati dal Regno per caufk 
di Religione , che fi erano refugiati ne'Svizzeri , c nc'Grìgioni , 
d'uniru con loro , dandoli Capo, che li coatandaCTe. Fù uippo- 
fio, che quefti Religionarii poteilero fare una gagliarda imprcf-» 
(ine nel Delfinato, nelqaak nongliiàrebbcro mancati aderenti 
dello ftefib partito ; ou la prudenza , e la forza de'Francefì ov- 
Tiarono a quello loro perìcolofo difcgno y poiché il primo fiudio 
del Signor di Cattinal , fù d'occupare i palli de'Monti , ond'cn- 
m^usIZ, trate le Miliric Regie nella Savoja, fi rcfcro in breve di quella 
padrone, fuorché della Fortezza di Momigliano, e paffando an- 
co più da vicino al Piemonte s'impadronirono della Città , c 
Valle di Lucerna . In qucfto tempo comparve l'Ambalctatorc di 
Francia in Vcnetia nel Collegio , & efpofte a nome del Rè pri- 
ma le fue querele contro il Duca di Savoja per eficrfi alienato dal- 
la Tua amicitia , e gettato al partito de'fuoi Nemici , difcefe poi 
'xf^^ adire, che per ajjtfurarfi delle fue male intentioni palefate co»' 
(JLt^di tro la Corona y£lè bavéva ricb/efto la Cittadella ai Turino ^ 9 
cXi* Tia^a di yerma am prmi^m di rendergMa nella Taci 
*' ' gemraley aderendogli per mmOettHtti della fuaVegia panda it 
yapay e UT(epuhuea ^Venetìa • Che di più offeriva ^ che fe 
il Duca foffe per affeutire , eie dette dtte Tia^x.^ reft^ero con 
fe^ciemirrefie^cimfegnateindepojho dUa 'Bfpnblica ^ egli je 
ne farebbe contentato , baverebbe ritirato le fue Trtef^ déd' 
ììtaka't ma con due conditioni i Una^ cbefeilDucauniffekt 
alcun tempo k fue Genti a quelle de fmti 'Nmici , ìa 'RepubUca 
fé^ obliata arhnettirekdateTiaiKK^ htmam dei iieperte' 
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tteyJe (ino alla concluftone della Tace . La feconda , che ne ì Im- 
^eratore , ne ti T{e Cattolico dowjfero [intraprendere cofa alcuna 
in Italia ne contro le Via^e, che [ono in potere del T{è , ne con* 
tro alcun Vrencipe , ò Stato , che vorrà confervare la neutralità , 
dovendo il Vapa t e lalRjpubJica diVenetia, (j* il Gran Duca 
di Tofcana entrare come tnantenitori di quefta parola, Corrifpo* 
fé a qucffodìcio il Senato con ccrmini di rìfpcttp , c di (lima per 
la confidenza , che gli u(àva il Rè , nia nei negocio , che noir • 
poteva havm alfecto , e nei quale acm doma impliarfi la Re* 
publica, noafìkdataapcrtuia. Rocca io laoco la Guena s'unii 
rooo li Spagnuoli a'Savo|acidi » ma rArmaca Fianoclè numeroiì^ 
di quindeci mille Soldati s eia firn padrona della Ounpagna f 
affltggeodo il Pienionte con ie oonmbiiciooi » con le rapine , c 
con gl mcendii . li Duca per riparare alle mirerìe deTuoi Suddi- 
II, ofi:i anch'Elfi io Càmpagna, e nel Mefcd'Agodo H crov6 
a fonte del Nemico ad un picciolo luogo detto la Stanfarda , 
dove fuccefle un fanguinofp £itcad'Annt « £ntrò il Duca nel ci* 
mento con fommo coraggio, nia non con uguale direttione, 
polche il Campo Francelc era ftato rinforzato di Tei mille Solda- P'-wA» 
ti, e delle Truppe Savoiarde una parte tu fatta marchiare lungo Ì*L^7tsm. ■ 
la riva del Pò , stilando foprti un terreno , dove non era capace f'''^* 
ad adoperarli tutta la Cavalleria . Durò il conflitto per lo Ipatio 
di otto hore , & a favore de'Franceiì piegò la Victoria con l'ac- 
qui fto del Campo , di tre pezzi di Cannone , gran parte del baga^ 
giio , e morte di quattro in cinque mille Soldati . Fù però lan« 
guiuofa anco a'vincitorì, che vi lafciarono più di tre mille Com« 
battenti. Li Spagnuoli, e Sa vojardi (ì ritirarono a Carmagnuo- 
la, eli Francai almpadronirono di Salttzzo^ e di cacce quelle 
ferrili CoDcrade, imponendo a quei Popoli rigorofè concribu- 
doni • Giunie in qneftò cempo un rinibrzo al Duca d'alcuni 
Rcanmenct Alemani di Fanccria , e Cavalleria , ma con perciò 
migliorarono i Tuoi incere^i i anu trà le pacioni nacque acre , 
ÒL inopporcuna contefa , precendendo li Spagnuoli il pollo della 
Vanguardia , non aflencendo a concedergliela i Todefchi , on- 
de fi difficolcarono le marchie, e Ibpemtioni . Sollecito all'in- 
contro il Signor di Cattinal s'avanzò vcrfoSufa, & in pochi ^ 
giorni fi refe Padrone di quell'importante Pollo , che domina 
la ftrada macllra per ripaflàrc i Moaci » e ricevere i (bccorfi dalla 

Fran- . 
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Francia » AfflifTc al fommo qucfta perdita il Duca, fpcranda 
da'fuoipiù lunga, e valida difcfa , cfclamando con afprc invet- 
ri ve contro il Conte di Fueflclinda Governatore di Milano, il 
quale non Ci avanzò , come fu detto che poteOe , al fbccorfo 
delle Piazza . Quedi furono i fiincdi principii della Guerra accc- 
ià dalli Spagnuoli , e Savojardi in Italia • 

Ma ritornando al filo principale delh nofin HiAorìa » ci con- 
TOne vedmmCoftandiiopoU il Primo Viiire fortunato pieno 
difiUb» ^(aocIaioatoda'Popoli, che riprefa Tantica baldanza 
concepivano iperanze di rìmtfk felidcà • Il Gran Signore al Aio 
arrivo per honorarlo Ci trasferì- in una Villa fuburbana , dove 1' 
aocoUciOon Icpiùcftefè dimoftrationi didima, fattolo veflire 
con la propria Vede di Zibellini , e cingere di Sdabla gioiellata. 
Prima di partire da Belgrado publicò un'Indulto , con che prò* 
flaetteva 1 eièntione di tutte k g^vezze a Quelli » che fi porraile* 
roa rìhabitare il Paefè, comminando an'incontiD la confifca* 
tione de'beni alli primi poffeiTori , quando non ritornailèro nel 
termine di fei Mefi . Applicato poi al Governo dell'Imperio dif^ 
poneva nella debolezza del Sultano arbitrariamente di tutti gì* 
affari,c ricevendo per apparenza i pareri degraltri,Vifiri,ogni cofa 
determinava da Te . Secreti/limo ne'fuoi configli , cosi che pri- 
ma fi vedevano gl'efFctti , di quello appariffe il difegno . Rende- 
va giuflitia indifferente tanto a Sudditi , come a gl'Efleri , onde 
tutti gli applaudivano ; e facendo maneggiare il denaro da' Mi« 
niilri d'integrità , avanuggiò noubilmeoic l'Erario Ke^o « 
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T A V O L A 

De* nomi proprj c delle cofè notabili contenute ncll* 
Iftoria delSeaator Fofcarini . 



A 

Abafli ( MUttU ) Principt di TraoCtraoi* : 
aforzato a ricevere ne'tb<S} Qatile niilitieala- 

■ aiauoe . ififi. Sptdifct ambafoadori al Du- 
ca di Lorena . 167. Sua .morte 348. Suo fi- 
gliuolo iaveftite da C^re di quel princi- 
pato. in. 

Abrurien: loro valore nella prtfa di Sing . iti. 

/Acciago [AHifinJ.) ucciio dj cannonata fol- 
to Negropontc. iqs» 

Arniet Kiuperlì , Primo rifir : va in perfona 
airefpugnaiione di Candia. a. Suoi fini dì 
Aar lontano dalla Corte. 5' * f*U'Ki'^hi*' 
niato dal Granfignore > e Aio ingreflb in 
Adrianopoli . 6. Come ricevuto . j. Sue 
comnitlTioni al CommiiTario Turco nelle 
controverlie de'conGni . il. 

Acmet ) Bafsà di Tefmirrar : eletto Bafsà del 
mare. 19}. 

Acniet , capo de^foUevati : Tua morte. 185. 
Adige: fue inondationi da che originate » e 

come riparate. 6j. f f*gX' 
Agria : occupata di'Cefàrei. i6t. 
Aiduchi : rompono i Turchi fotto Rirano . 

lL Trafpoitati neUTAria. ao. 
Aire; occupato da'Francelì. jt. 
Alamanni : loro paflaggio pe'I golfo al (bccor- 

fo di Medina . 5^. 
Alba-rtale : a'arreodc a'Cefarei . 304^ 
Albizti (Marh) creato Cardinale . 40. Lfigì 

Albitaif / Albrici 
Alcenago {AUjfandro) Cavaliere: fuo impie. 

go nell'attacco di Corone . i£<L Attaccato 

da' Turchi , li rcrpigne. iM^ 162, Occupa 

le Gomenitie. 177. Batte Navarin nuovo . 

zoo. Sua morte» e valore premiato dal Se* 

n» o. xoj - 

AiritAMoa» Vili. Tua promozione alponte- 
ficato . H7< Manda lo flocco e'I pileo be- 
nedetto al Doge Moroitni. nS. 

Alianbeg: tagliato a perz: Ja'Moilacchi. 9J. 

Sig. i'AlmereS) Generale francefe: fua mor- 
te. 22: 

Aioli : prefo da* Franced . 47- 

Altieri (Emi//e) Cardinale: faa a/Tunzioueal 
poiueficato . Vedi : Clemente X. 

h\ùttì\^F'MHCffce) Cardinale padrone. 15. Sue " 
controverlie con gli amb.«rciaifori de' Prin- 
cipi per la regolazion delle frauchigie . ji. 



*f*U' Si racconcilla col Re òi Francit . 41. 

Ambaiciadori delle città c terre dello ftato 

Veneto ai Doge Sagredo. 4^. 
AmbaCciadori de'Principi in Roma : loro ras- 

neggi per la regolazion delle fr«ncbigie . 

*?• 'Am- 

Ambafciadori Turchi fpeditl a Vienna per la 

E ce . 187. Sono fpettatori della prefa di 
Igrado , 108. Giunti a Vienna , e loro 
propofrzioni per la pace. jio. » frig, Soaa 
licenziati. 

Ambafciadori Mofcoviti : in Lcopoli . aj}. A 
Vienna . z£i. e a Veseaia . aéj. 

Sig. Amelot » ambafriador di Francia ia 
Veoezia : partecipa alla Repubblica la com« 
elulione del trattato di Cafale. fk. 

Amfterdam : fuo terrore per la viciaaasa del 
Re di Francia. 4$. 

Andria ( G'mMitimiiJIs) aceiib ncll'attacc* 
di Corone. 170. 

Andria ( L««r« ) fuo valore nella batugtia 

di Navarino, aoo. 
Anino {AHAfiaft) capo diCeratoniotti) nel* 

l'imprefa di t. Maura . 
Ce. Antonini (Amtnùa^ Governator deU*ar« 

mi di Navarino vecchio . 199. 
X. Antonio di Padova : voto pofto dai Setw- 

to al fuo altare « nel tempio di a. Marit 

della falate . 247. 
Ptintipt d' Arcourt . FJr^; : dì Lorena ( Arrigt ) 
Argo: occupata da'V^eneti. loj. 
Armata veneta: quale dopo la gaerra di Cia- 

dia. L Sua regolazione . 9. 
«/*A(Iìa (F/</«rr{« ; Cardinale , minlftro Cefa- 

reo in Roma: fuo ufficio con Piero Moce- 

nigo, anibafciador Veneto. 41. 
Atene : occupata da'Veneti . z]» Oiftrntta e 

abbandonata . ili. 
Atlagich , Bafsà di Bo/Iina : tenta invano 

Sing . zsi. Pouafi in Ungheria . isi- Ar- 
rende Knin e fe (lelfo a* veneti . jot. Te- 

nato prigione nel caftello di Brefcia. 303. 
C#. i'Avergniat Tenente generale: morto oet- 

l'attacco di Seghedino . zz7. 
Augufta nella Sicilia : occupata da'Piancefi. 

Avignone : occupato dalle truppe del Re di 
Francia . ii7. 



A a PriH. 



PrifuiffJi Btita {Ermsm/n) tvyttCo »\ DacM. 
di Lorent i^f. tto. Plealporeniiario di 
Cefare alla dieta di R.atisl>ona , 170. 

Primip* éi Baden ( Lmigi ) ferito nell'attac* 
co di Buda . tu ■ Sue differenie col Duca 
di Lorena. 169. Rompe i Turchi aBrod. 
308. Ha il comando deil'arnH CefareeneU 
rUngheria . jji» Rompe più volte i Tur- 
chi, iji. Occupa NifTa . ivi . Di nuovo li 
rompe a fidino -, e occupa quella piazza. 
3}}. Mette io contribuzione la Valacchia. 
ivi . Suo ptrcre iatoroo al diroccare le dee. 
te due piane . 342. Paflà nella Tranfilvt- 
nia . ivi. 

Badoaro ( FtJerifia) fopraccomito : entra nel 
golfo di Lepanto. t4S. 

Balbi ( Bimétrd») Provveditor di Chielafì . 177 • 

Balbi [Lmi») Provveditor di Cattare: vaai- 
l'imprefa di CaQe Innovo. ts8. 

Principt di Barait : concede milizie alla Re* 
pubblica . 237. 

Barbarigo ( AnfnU ) Sindaco inqailìtore in 
Terraferma . li. 

Barbarigo {M^rtétitmie) Sua elezione al car- 
dinalato. 117. 

Barbaro ( Anttnie ^ Provveditor generale in 
Dairaatia : Tue provvigioni in que' confini 
dopo la pace . ijL Commìflario agli fteflì 
confini j e fue conferenze col CommilTirio 

- Turco . 17. Sue azioni a difefa di quella 
provincia, il. Ambarciadore al Pontefice. 

Barbaro ( Bernérd» ) veatnriere io Dalmazia : 
Tuo valore nell'imprefa di Cadelnuovo. 

zs6. 158- 

Barbaro ( Lut0-frsnctf(«) Regolatofe dell'ar- 
mata . 2i ' 

Barbieri ( Frmnttft» ) ingeptere .■ ferito fotto 
Caflelnuoro . 157. 

Barozzi ( Giev*mhatifia ) PoJeflà di Citta- 
nuova: prefo da'corfari 151 - 

Bafadoona ( Pì»h ) Cavatier e Proccnratere : 
fopra fa francazion della zecca . 2iL Eletto 
Cardinal*. i£. Sue gfuftificazioni col Sena- 
to. J5. Suo voto in confifioro. 40. 

Bafadonna Governatore flraordinario 

di galeazza . iì4. Provveditore flraordina- 
rio di Navarino. ioXj 

Baradonna( pj4r#) Nobilci affègnato al Prov- 
veditore della unità in Dalma7ia. 347- 

Bafaì d'AntivarÌ! tenta indan o BuJua . in. 

Bafaà delia Boffina . Vtdit Agatlich. VUi 
Karli Mehemet. 

B^radiBuda. Vtdi-. Ibraim. FV^;:Mamut. 

Bafsi di Delvino : Aio vaso tentativo contro 
i Ciroerioiti. 164. 

Bafsà d'Egitto : fua morte nella battagli» d' 
Hoiembcrg. iid. 



BalHgnani » Ingegnere ^ t'amaula fo|t»-Mta 

groponte. 197. 
Battaglia e vittoria deX^efarei ad Holeaibcr{. 
ufi. 

Battaglia e vittoria deXTe/arel e Poitacchi fot- 
to Vienna. 117. r/Sgr. 

Battaglia e vittoria del Duca di Lorena fot* 
to Buda . # ftgi. £ fotto Strigonia . 

Battaglia e vittoria de*Veneti a Zamata . iji. 
Sotto Navarino, aoo Sotto Argo. lod. E 
fotto Patraflb. 145. / fegg. 

Battaglia tra Fraocelj e Savoiardi alla Stanfar» 
da. 152; 

Battaglia^ GirtUm» ) Provveditor di Soda . 

5. Obbligato a prefeotarfi alle pubbliche 

carceri . ly. 
D»fs di Baviera . Ftdi : Madìmigliano-ema* 

nueilo. 

Belgrado : fi rifolve 11 fuo attacco . 30 Da* 

Celarci è prefo a forza . 307. Come da'Tur- 

chi è ricuperato. 350. 
Bembo ( A'nbrcgio ) Folio con due navi alla 

cuftodia del golfo . 144. Convoglia navi « 

militie in levante . 165. 
Bembo (Gicvnnmattte ) fuo valore lotto Ne- 

groponte . 193. Provveditore di Cannina . 

Bembo ( Marco) Regolator dell'armata . 2: 
Benzone ( O tergi» ) Nobile fopra l'armata . 

16^. Provveditore in campo fotto Corone. 

167. Provveditore ftraordinario di quella 

piazza . 174. 
Beregano {CirfUmt) uccifoda'lbllerati. 191. 
Bernardo {Ant«ni»\ Provveditor generale da 

mare: riordina 1 armata e le milizie in le- 
vante . L 
Bernardo ( Litnsrd» ) perfuade nel maggior 

Configllo la regolazione del Configlio di 

Dieci. 21^ * ffgg- 
Bertolo ( Gitvsnrnaris ) Confulcor pubblico 

del Senato : fpedito a riconofcerc i confini 

fra 1 Granduca di Tofcana e'I Duca di Pai- 

o)a . ^139- 

Mor^g. Bevilacqua : Nunzio apoflolico al con* 
grelTo di Niniegi . ^ 

Bolani {A'it«nio\ Provveditor di Sing . »ia. 
Suo valore In difenderlo > premiato dal pub- 
blico. 15». 

Bolani ( Bftttdftte) Provveditor ordinarlo di 
Napoli di Romania. toL 

Bolani ( Oiofr,ye) Sopraccomito : entra nel 
golfo di Lepanto . 145. 

Bolani ( Nicftlì ) Provveditor di Zarnata : 
te4)ta invano Mifìtra. 148. 

Bona : ricuperata dal Marchefe di Brandem- 
burgo. 124. 

Bonvicini {Fabì») Governator di nave .• (oc- 
corre il Provveditore ftraordinario delle na- 
vi Delfino. 34<. 

Bor- 
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Borgogna : occbpatt da' Franccri > e poi r«Oi' 
tuita alla Spagna. 47- 

MsTtb. </*/Borro ( ÌJiecelì ) Governator dell* 
armi in Sìng : valorofaraente lo difende « e 
n'è premÌ4to . iiz» Dà raffalto a CafteN 
nuovo. 157. Generale: morto neirimprefa 
della Vallona, e Aio elogio. ?44- 

Bragadino {Bttrhnt) Governator dc'condan» 
nati . 174. Acquifta molti peiri d'artiglie- 
ria nemica . 197. Sue atk>ni Torto Napoli 
di Romania. 104. Sua morte. laL 

Bragadino ( Gs^rro ) Nobile d'armata ; nell* 
imprefa di Napoli di Romania . is^ No- 
bile f aflègnato al Provveditore della fani- 
ti in Dalmaiia . ^47. 

Bragadino ( Mitrino ) Governator de'condtn» 
nati. n7. Sua morte. 124. 

Brancaccio ( Fr, Gi»vamhati/ta ) Generale 
delle galere nulteti nell* imprefa di a. 
Maura. 138. 

Dt/ts di Bramuich ( Erntjtc au^ufto ) concede 
miMiie alla Repubblica. 163. 197. 237. 

Printipt di Branfuich ( Guglttlmo mafimi^im- 
m) condotto, con (icolo di Generale , agli 
flipendj della Repubblica. 197. Regalato d' 
una gioja dal Senato. 147. 

Brigadiere di Branfuich : ferito folto Argo . 
to5- 

Bnda : indarno attaccata la prima volta da* 
Cefarei . 146. » ft^- Attaccata la feconda 
volta. 14. * ff%*. e prefa . 115. 
C*. Budiani (Cri/Jo/ir») giura omaggio a*Tur- 

chi. ut- 
Buono ( Alf0'*HÌT» ) fcorta con due navi il 
Bailo Civrano a Coflaniìnopoli . z. Capita- 
no in golfo : fuo impiego ocli* aflalio dato 
• Negroponte. 199. 

C 

Carmecan: depoflo e incarcerato. Strot- 

rito. 17 8- 

Calamtta: occupata da' Veneti. 176. 

Calbo {Gi»vami»tijls \ Provveditore firaordi. 
nario di Cattato; fuo impiego nel l'impref» 
di Caftelouovo. 155. 

Calut ; tentato invano da'Veaeti. jia 

Cimerà di Meta : fue efecuziooi detcnate da' 
Principi della Germania . 314. 

Camuiio { BitritUmmt») Ingegnere : ferito fot* 
to CaftelnuoTo. »57. 

Candia - fua guerra glorìofa , ma sfortunata 
«Ila Repvb^ca. i. Snacackita. 3. Avvifo 
di fua perdita come in Venetia ricevuto . 
ivi. Tumulto delle milizie curchefche leva- 
to in quella ■ tSs. Vano tentativo del Do- 
ge Morofmi di conquiflarla . ivi. 

CaoilTa : cad« hi potere di Cefare. ut. 

Cannina: occopata da'Veneti. 344. 

C«&tUU£cao { Sftritn» ] Priocipc di VaUc- 



cfiia .' fue eCbitton! al Re di Pollonia . 230. 

Cappello {Gievs/tai) fegretario del Gm figlio 
di Dieci ■' inviato alla Porta . 2^ Richia» 
mato a Vener.ia . 134» Fugge di G>flanti« 
oopoli. IH. 

Ca. Captare ( M»ts ) inviato da Cefare alla 
Porta . 101 

Caprovar : prelb dal Baden . uSi. 

Csv. Caracciolo.- morto fotte Malvada . ^19. 

Caraffa {Antemle) Generale: prende a. Giob^ 
neirUngherie . aia. S'incammina verfo Sc- 
ghedino. 1x7. Deputato al congreHò di pa- 
ce co'Turchi in Vienna. 311. 

Caratino { Marcantenì*) Cavaliere .' fuoi fai- 
conetii di nuova invenzione . ao6. Muore 
fotto Malvalla . 149. 

Cardinali francesi ricufan di ristare iCardi* 
naif nuovamente promoAì. ^ 

Carlo IflI. Duca di Lorena •' occupa Treve* 
ri . 16. Sua morte . jj, 

Carlo V. Duca di Lorena non comprefo nel- 
la pace di Nimega. fi. Ha il comando fu- 
premo dell 'armi Cefaree . 10;. Attacca Na« 
jafel. ivi. Fa pafTar l'infanteria a Scut y e 
di U a Vienna. 109. Abbandona Tifole del 
Danubio fotto Vienna . 1 tz. Rompe i Tor> 
chi e gli Ungherl riSeTlr ad Holeniburg . 
116. Diffi l'efercito turchefco ibtto Vietw 
na. 117. Attacca fa prima volta Buda con 
efito poco fortunato . 146. * ftgg. L' attacca 
la feconda volta . 214. e l'efpugna . m. 
Sottomette la Tranfilvania a Cefare . iMa 
* ftl- Desinato al comando dell'armi al 
Reno - Sua morte ed elogio . 34I. 

Carlo-enunuelto, Duca di Savo)a.- fua mor* 
te. 23- 

Cario- lodo vico Pafatino: muore fotto Ne{ro>° 
ponte. t93. 

Carloroj: occnpatodaTrancefi. 47. 

Cafale di Monferrato .' riceve preudio frasce» 
fè . f2, tfnt. 

CalTovia; prefa da'Cefarei. ifj, 

Caftelnuovo in Dalauzia : efpugmto da' Ve* 
neti. i|j iffgg. 

Cbielaft TTarrende a*Veneti . 177. Invano da' 
Turchi aitaccatt . 196. 

C#. Chintgfmarch {CarU ) fuo perico'onells 
battaglia d'Argo. a>5. Sua morte, xot 

C». di Chinigfniarch ( Otronf.gUi^/irlim ) con- 
dotto al comando fupremo delle milizie dei- 
la Repubblica in Levante . 192^ Stie opera- 
zioni fotto Napoli di Romania . io>. Ri- 
conofciute dal Senato . 109. Se gli accrefce 
lo llipendio . Z47- Suo parere imorno ali' 
imprefa di Negroponte . ago, zgi. Sua In- 
fermità in qucH'aHedio . tjj Sua morte . 
»9<. Statua erettagli dal Senato. }oi. 

C«. di Chinfchi ( frAHofM-mdulrìcp ) deputa- 
to a'congreflì di pace in Vienna, ^zi. 

Cbiuperll: eletto Caioiccan . «7;. ludi Pr^ 
Aa » iM- 
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■lo-vifìre, e Tuo elogio. 339- Ti«o coaful- 



121: 

t» Intorno alla pice . 340. Ricupera mol 
te piane nell' Ungheria . 14S, * [f^ Ri- 
torna glorioro in Coftaniinopoli. 360. 
CìBuriotti : invaG da* Turchi « gli rifplngo- 
no. 

Cinquechiefe : t'arrende a*CerareÌ. 21L 
Cirtanuova : prefa e làcchcggiata da'corfa» 
ti. 15*- 

Civrano {Bntnai) Tuo naofragìo. 4. 
Civrano {Pin») Provveditor generale tn Dal» 
matit' iL Incendia dieci galeotre di Dol- 
cigno. 4i Bailo a CoHantinopoIi. 
^iiiérente co* Turchi come conipofle . gì. 
# ftftX. Richiamato dal Senato. 16. Conti- 
fiua nella carica, ivi. 
Clemente Villi. Sua morte, ly. 
Clemente X. SuaafTunrionealpontefìcato. n. 
Clemente» Principe di Baviera: elette Arct> 

vefcovo Elettor di Cilonia. jia. r ftgi^. 
Clero di Spagna ; t'oppone all'impofiaioo del» 
le decime, io*. 

edo [ Ltmndra J creato Cardia*» 



t. 

\pi~ìt Cemercf : volontario in Unghe- 

1 8o_ 



C$ a Collere* 

le. 1?». 
Primeipi di 

ria f e fue valorofe ationi 

Comtnerzi'o reflitiiite nella Icala di Sp«lat*~. ol 
Competenza fra* Generali ài Tofcana c dF 
Matta . Fra'Duchi dì Baviera e df 

Lorena. ^07. 
Corvgreflb dlv Jenna per la pact y fenia tf- 

fetto. jio. e //jjjt- 
Configlio dr Dien'.' quando creatO) e TueaN 

teraziont. tJiL * J*gi- 
Con fòli rpediii nelle provincia ottotnaoe do>^ 

po la pace. 10. 
Contartni (AiJrea^ Cavalier e Proccuratore; 

eletto Ambafciadore a Clemente X. 15. 
CONTA RINl iDemeiiit* ) Doge : Tua mor- 
te. 4J- ^ 
Contarini ('Denttnirt) Cavalìert y AMbifcia- 
dore a Vienna: riceve dal Senato coramif- 
£one di trattar la lega con l' Iniperadorc r 
129. La conclude. 
Contarini ( Msrt^Umm*» ) Provveditore rf» 
Zarnara . ryS. Capitane ordinario delle 
navi •' foccorre il Capitano Hraordinari» 
Delfino. 146. Eletto Confìgliere. 147. 
Contarini ( Ci»»*»»») fopraccomito . 175. 
CONTARINI C Luigi ) Cavalier e Procca- 
ratore : eletto Doge- il. Sua morte. 131. 
Conti (Mirè/fanx*^'') Canierier d onore d'A. 
leflandro Vili, fpedico a portar lo flocco 
c piTeo benedetto al Doge Morofini . 3^8. 
Ora tmn»ifMiÌ9 Xllt, Stmmé Pcmtfjift. 
Controverse fra* fudditi del Granduca di 
Tofcana e del Duca di Parma | ìntoroo 
a'confìni, decife dal ScQaio. ììt. 
Prineip* di Cooty: tailica «oloatario in Uo» 
fhtria. ila. 



Marci, di Ccfbon Vedi: GrlàuldJ [KUtoli) 

Corfu: fue forcifiraziont. 5. ' 

Corinto; occupato da'Veoeti. lat. 
Coroaro (Aittir*^) deputato alla fortigcatioa 

delle piane di Terraferma . |1L 
Cornare (Caffrime) creato CiValiere. 545. 
Cornar© ( Fedtri^» ) ArobafciaJor Venato a 

Ccfare. y6. Interviene a'congreffì io Vien. 

na , per la pace col Turco . pi. t f,f*. 

Cavaliere .• i creato Proccuratore . 345. 
Comare (C**rg''#} Savio del eoa figlio : Tua 

opinione Intorno alle prim: imprefe da 

farfi dal Getveral Moro^ni. 1^ 
Cornare ( Oiovamittìflm ) Camerliogo di Se- 

bcnico: mandato Provveditore a Derni* . 

li. Prefo da' Turchi col caflello > e poi li* 

berato. li 

Cornar* (C/>»<*»/) Luogotenente d'Udine.- 
fua diligenza iu preftrvar dalla pefle ii 
Friuli, il- Oggi Dtji* S.rtniJPm». 

Cornare {GircUmc) Cavaliere : Modaco io- 
^uifitore in Terraferma . it Generale di 
Palma, ivi . Provveditor geoeraie da ma- 
re . ijT: Tenta iitva no*. Maura. \\%. Prov- 
veditor generale io Dalmazia. 1^ Sue»> 
perazioni in quella . ixa. t fi^g. Prende 
Sing. aii. Attaccalo da'Turclii ^ lo foc- 
corre . »5t. Fa Timprefa di Caflelnuevo . 
153. t f*ti. Suo valore in rifpigncre il /oc- 
eorfo niniico . 156^ Proccurator fbpraono- 
merario . 159. Acquifta Knra 301. Capi, 
tan generale da mare . AfTume il co. 
mando . \\m. jar. Sottomette MalvaHa . 
31L » /^X^E la Valloaa . Iu» 
niorce ed elogio. 345. 

Cornare {J*f»p») Provve<fÌtor delle Carabu. 
Ci. 2: Capitane firaordinario delle galeaz- 
ae. IJ4. Capitan generale deHe tre ifole.- 
feccorre Chielafìi . 196. Entra nel porto 
di Navarino . 19^ Mandato alla cuHodia 
di Napoli di Romania . 04^, Provveditor 
generale ii> Morea , 179. 318. 

Cornaro iNirrtl^ ì Provveditore ftraordÌnari« 
della lanità nel Friuli. 8-». Provveditor g(c- 
aerale in Morea . ^79. 

Corone: efptignato da' Veneti. iM. * fffj(. 

Corraro faa invettiva centra '] Mo* 

rolini . ro. Avvogador di comune . »i. 
Accufa il Moiofini. li tj. 

Correre { T/#</i?r(» )Scpraf cernito. 171. Prov- 
veditor della Vjllona. 345. 

Correttovi delle leggi nel principato di LuK 
gì Contatini . ix. leggi da e/C propoftc . 

65- t f^il' 7». • fnt. 
Coflagnizza : prcfa A^Ctdittl. vrr 
Centrò: prefo da'Francefi. 42i 
CuTein Bafsil } Cavaletizzo del Gran Cgoort: 

CoimnifTario a' confini della Dalmazia t • 

cofe da. lui col Coauuiflàrio Veneto opa> 

rate . 2 V ' 

Dal. 
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Daloiaxla ; fm» liercritioDe . 15. Suoi confini 
tra' Veneti e Turchi , dopo la guerra di 
Candia . lA. * ft^g. 

Dardanelli di Lepanto; occopati da^encti. 

Davila ( Fr*mci(fj»t$p» ) Tenente generare 
della Repubblica in Levante. 1^7. 

Dazj accreiciuti in Francia fopra le^urcan* 
zie degli Ollandeii . 4!. 

JelU Decima ( ÀnteU ) capo di Ccfalooiotti 
oell'imprefa di a. Maura . i^i. MeOo dal 
General Moroiìni alia cudodia d'alcuni Ct- 
ti intorno a quella pìttit , 141. 

Deghenfelt ( AnniiaU ) Generale della mlli- 
tia Veneta iu levante, lys- 

Pctfino ( OtfffiW/»fMr/», detto (>rV«iU«M) Ca- 
pitan ordinario delle navi: fcorre l'Arcipe- 
hgo . 141. 161. Sfida a battaglia l'armata 
nemica, tji. Termina la carica , 196. Pror» 
«editor io campo fotte Navarino . loo. e 
folto Napoli di Romania . 105. Snamalat* 
tia. icL Sa« operazioni ncirattacco d A» 
tene . 350. Provvedicoie (Iraordiniirio d* 
Arene. 251. Piovr«fd>tore flraordinario in 
campo .■ s'ammala fotto N<rgroponte. a»i. 
a^. Capitano Araordlnario delle navi > 
fuoi incontri con l'armata tvrchefca nell' 
Arcipelago. i4i t f^. Soa ferita . 34^. 
Eletto Cavaliere . 147» 

Dernia: rìAaorato da' Veneti. t6< Occupato 
dal Filipf ovich . lL 

Dctrtfo (ci*'j:«>) mandare dal Ornerai Bar» 
barca incAuti are il Commitrario Turco. 17. 

Difmunda : prefa daTraoccfi. 4?. 

Doge di Veneiia; modo di eleggerlo, yp. 

Donato (Fratutfn) ibpraccoiDito . 175. En- 
tra nel porro di Navarino. 1^ PrcTo da* 
Torchi , ^i8. 

Donalo {GievùmhatiJ^t ) eletto Bailo iti Co- 
flintinopoii . t^. Suoi maneggi col Primo 
ViTir^ per le cofe avvenute a Xemonico^^ 
ql. Richiamato a Venetia . 26^ AAbtuto 
ed eletto Savie del Confìglio. ^ Lettere 
a Ini fcritte dal Prioto VH> . i;6. 

Donato (C('r«/«aw) ProvveditordiCadclnoo- 

TO. XS2 

Donato ( Lereni* ) Provveditor geilerafe in 
Dalmaxi». Confìgl^re mandato ad 
adìAere al Doge Morolìni in 'evante. 179' 

Donato {Pirr^y bióhile d'armala.- Provvedi- 
tor in campo fotto Negroponte . 1^3. So- 
praccomito : prefo «ta'Turchi . }io. 

Dovre: prefo daTrancefi. 42. 

Duare : indarno attaccato da^ Tuf chi . 17!. 

Puodo ( Pitn ) Governator di nave . 1^6^ 
Con due navi deputato alla cadodik del 
(olfo, til. Va /otto Dolcigoo. i};. 



E^èm/i : quali fieno apprelfo i Turchi . tjj. 
Emo { Angtlt) Provveiiiior di Zainara. 176. 
Emo {Giorgi») Commidàrio pagatore ncH'ar* 
mata . 134. 

Emo ( Lienmrd» ) Savio di Terraferma : intro. 

duce l'inviato Mofcovira nel Collegio . 79. 
Emo (Pitr0) Provveditor fcpra l'Adige . $4. 

Eodrich (Aiulrfét) Tuo valore e ledeltà pre* 
Oliata dal Senato. 191. 

Eperiet: lì arrende a'Cefarei . 189. 

i*ErbeAein ( Fr. Oiaftpfir ) Gran priore d'ITn» 
gheria) General di Malta: a'unifcc tirar* 
tuata Veneta in levante. 197. 

Eretici dell'Ungheria repreffi . 101. 

Erizzo ( FrMtie(f(9 J Inquifìtor fopra i rnccefli 
di Candia . iz. Sue /nquiCziooi. 14. 

Efercito Cefareo e de'collegati : fua ordinan- 
za nell'attaccare il can»pa turchefco fotto 
Vienna. 117. 

Efpofftiooe detl'Ambafciador franct fé in Col- 
ieiiio fopra le cofe del Duca di Savoja . 35Ì. 

EfTech: occupato da'Ce/arei. 166. 

A^. i'Eflrade» , Ambafciador drl Criftianif- 
(imo in Venezia : funi negoziati col Mat- 
tioli per Cafale. tj. * fitZ- 

C«r/. i Etrè pretendendo di continuar n«l- 
Tambafceri* di Roma t dopo la morte del 
fratello, non è ammeflb dal Papa . ìi6. 

Vmts d'Etri ( Anmkmlt ) Ambafciador diFra«i 
eia i0 Rema. jz. Sua morte. 

F 

r 

Pamigfie A\ Ctnàìt : perite il naufragio . «. 
Provvedute dal Senato d'abitazione e di 
terreni nell'Idria . L 

^arnefe { AUffanér») Principe di Parma : Gt. 
nerale della fiinteria della Repubblica nel- 
la Dalmazia . tàAi Va ali'lmprefa di Siog t 
11 1. 

Fatto d'arme i\ Barcao. iz j. 

Fazioni de' Morlacchi oelhi Dalmazia . iltfi 

Femmine nate def primo fetto > io alcune 
Provincie del Branantc efcludono dall'ere- 
dità paterna i mafchi delle feconde noztt . 

Ferretti ( Fr. Camillo ) Gf nerale delle galera 
pontificie : s'ooifce a 'Veneti in levante « 
H7' S'iraifce agli fteflj oell'imprefa di Ca- 
flel nuovo. 153. 

Figliuolo del Prineipe Roberto « Inglefe i 
mono fotto Buda. n6. 

Filippo , Principe di Savoja : Tolootario fit 1* 
■roiata Veneta. 16^ 

fi- 



FilUbuTgo : prefo dagl' Imperiali . jt. Rica» 
perato da'Francefi. jjl 
^ Fofrari {Frsnttfco) eletto AvTogadore dallo 
/crutioio ^ ed efclufo dal maggior Coofi- 

gliO. II. 

Fofcari (Luigi) Sop^accomiro : entra nel por- 
to di Navarino . 199. Entra nei golfo di 
Lepanto. 

Fofcarini ' Miritle) tfìorico : arfomearo del- 
la Tua Ifloria. 2i Difende il Moro/ini con- 
tro l*Avvo^ador Corraro. Q. Sindaco ia- 
uifitore in Terraferma. iL Savio del Gon- 
gilo.* difTuade la guerra contrari Turco. 
Sua aringa contra M Lombardo > per- 
fuadendo nel maggior Con Aglio Paggrega- 
tioa di nuove famigiie all'ordine patritio. 
_ »J9. 

Fofcarini [SthajUsmJ Ambafciadore ÌD Frao. 
eia. 81. 

Francefco-eugem'o ^ Principe di S«ve}i : fe- 
rito folto Boda. iii^ 

f'mnthigh : editto pubblicato contro diqnel- 
le in Roma qua! movimenti eccitafle ne- 
gli Miìaii degli Ambafciadori delle Coro- 
ne, jo. t ftii. 

'ranci» : Fr»ncc(ì .• Lnigf Xlll. Re di Fran- 
cia . Sue ragioni fopra la Fiandra . 46. 
L' invade , e vi fa molte conquifte . 42^ 
Di molli fegni d'animo alienato dagli OU 
laodefi . ^ latima agli (te(Ti la guerra. 
ni. Vi fa molti progreflì . La fua ar- 
mata unita eoa l' armata inglefc » gli coni* 
katte in mare . 4$. Ritira dalfe pfovincie 
^OIIan<Ia le milhic . ^i. Occupa la Bor- 
gogna , e devada ti Palatinato . ivi . Pro- 
teQafi ofTefo per l'arredo del Prii>cip« di 
Friftenibcrg . Fa inOanze alla Repub- 
blica , perchè itapedt'Gca il palfaggio alle trup- 
pe alamaane per l'Adriatico . Sii Efce di 
■linoritì . ^ Batte gii Spagnuoli in mare) 
elibera Meffliia daM'arTedio. 76. Vitrofice 
conquifle Jelk fne armi in Sinira, ne' Pae. 
ffbafTi , • nell'Ahmagna . 7 6. e ftfg. Ab- 
bandona Meflìna . 2^ Acquìfta Cafale dal 
Duca di Mantova . tz. * ft%g. Proibifce a' 
fcoi legni il portar foccorfi alle piazze in- 
•aCt dall'armi della Repubblica. 19». Sue 
praticbe , per far eleggere il Delfino In Re 
de' Romani, jjj. Sue difTereote col Pakti- 
■o dal Reno. ivi. S'imta contro i Pria- 
cipi della Germania . 314. Sue differenze 
eoo Roma . ji^ t (f»f. Occupa lo flato 
d* Avignone . ^17. Occapa Fiiisburgo e 1 
Palatinato. Sue vittotie nella Catalo- 
gna , Fiandra , e Alamagira. ^54- ' ^"gi- 
Batte in niare gL OILindcfi . ^56. Muove 
guerra al Duca di Savoja. ^57. Sue vitto- 
rie e cooqtdfle negli ftati di quello . 357. 
' f'gt- 

.Fribur|o : prefo da^FVaacafi. Z& 



Prineht dt Fnfteirberg (Ougfitfmt) arreftato 
in Colonia. ^ Cardinale : Tua concorrea» 
ta all'arcivefcovado di Colonia, in. 

Furtctti f MisttUftgth) colonnello . {«rit» 
(otto Negropootc. i$4. 

G 

Méfib. Galerati : inviato dal Governator di- 
Milano al Duca di Mantova . tt. 

Galoppo ( GifcUmé) fua perfidia if t. 

Gant : pcefo da' Franceij . 7?. 

Garzoni (0/>#/««m) Provveditore d'armata a 
ricupera molti pezzi d' artiglieria nemica . 
197- Venturiere, aell'afTcdio di Negropoo- 
tc : fui morte ed elogio . 195. 

C#. Gaijpardis {Stipion*) fuo valore prenxiat» 
dal Senato . 147- Sergente di battaglia t 
fua morte. 1»}. < 

f. Gelin : prefo da'Francefi. 1%. 

Generale de' Minori ofTèrvanti : Tua media» 
liune in accordar le ditfcrenze degli Amba* 
fciadori delle Corone con la Corte dì Ro> 
ma . ^ 

Germania : fua cofpirazionc cootr» la Fraa< 
eia. 112. -A 

Gcfuiti : a'approfittan delle confifcazioni de* 
gli Ungheri ribelli, tot. 

Sig. dì Gianotrin, Generale delfe luilitleMat* 
te£ : ferite fottoCannina. ^44. 

Gica {Oitvmnni) Governatore degli Albaoc- 
fi : ferito fotto Negroponte. ìg4. 

Giedicb e Gieogica : loro ribellione e mor- 
te. J15. 

Giorgio t Elcttor di Saflònia : concede Uva 
di foldati alla Repubblica. i6ì. 

Giunco quale fia . n)t. 

Giufeppe y Arciduca d'Aufliia .* éiciMarir» 
Re d'Ungheria . Eletto Re de'Ro* 
reaai. 334» 

Giurtiniano ( Aft«HÌ0 (teand§ ) Savia del Con» 
figlio .' diiTuade la guerra cojura '1 Tur» 
co. 129. 

Giuftiniano ( Benedtn*) Provveditor fopra 

l' Adige. 6à, 
Giufliniano {DtiiitlU) Vescovo di Bcrgomo* 

foccorre di danari la patria nella guerra 

contro '1 Turco . 
Giufliniano {ci*t>aftni) Provveditoc della /a* 

niti nell' Iflria . 
GiuAiniano {Girrlame) Provveditore flraordi» 

nario della finiti nel Veronefe. ti: 
Giuftiniano ( Mtrr ) Cavaliere : fopra 

la francaaioa della Zecca . x6. Sindaco ini- 

quifìtore in Terraferma, ii, 
GIUSTINIANO ( M*'féiir»»i») eletto Doge. 

131. Sua morte ed elfg o. 179. 
Giuiliniano (Pitr^y fuo impiego ncH'aifiidia 

di Negroponte. 195- 
GoiacaiaM occupate da*^ Veneti . 177- 

Gm- 
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ffj.itigt (Etttmrs) fu» «lorte et! efogfo . iit. 

Gofluga [Vsftetnih) Conte di Paredes : fue 
ngioni (opra *J principato JiGuaftaila. tL 

Gorernarori di galere : quando aboliti. 9. 

Gradenigo [Bmrt*l«mmf*) Sopracconiito : en* 
tra nel porto di Navarino. 199. 

Gradenigo ( Btrmtrdt ) Provveditore firaordi* 
nario della TMittà ia lAria . il tl.^ 

Gradenigo {Oievamtati/iéi) Provr editor detta 
fani'à nel territorio di Monfaicone . 93. 
147. ProTveditor fopra l'Adige . 119. 

Gtadenigo (T^ddn) Provveditore firaordint* 
rio di Lepanto. l«7- 

Grave .• ricuperato dagli Ollandelì. t9. 

Grimaldi BartolorrtiM» Vsnftne) Cavaliere» 
Sergente general di battaglia : confultato 
per la fortificaiion di Corfu . 9. Mandato 
alla difefa della Dalmatia . tv Deputato 
alla viftta delle piatte di TerraTerma. llL 

Griin*|di (Nifceli) Marchefe di Gorbon : Tuo 
■ valóre nell' imprefa di Corone . i6». 
Primo ad attaccare i Turchi fOelP impreta 
di Navarino, loo. Sergente generale dibat- 
taglia . 147 • Generale delia caraileria : Aio 
▼alore nell'aiTedio di Negroponte . 193. 
194. 295. Sua morte . 198. 

Grimani {Atr»ii*) Caralier e Proccuratore x 

concorre al dogado. 6±i 
Grimani ( Frsnrf/f* ) ProTveditor in rampo 
fotto Cafìeinuovo : fuo valore . as6. Feri- 
to folto Malvafia . 319. 

Grimani ( CVotn»»'-») S^vio di Terraferma. 96. 

Grimani {Oirchm») Cavaliere « Proccuratore 
'{Leggi Provveditore) generale in Dalma- 
- zia : abbrucia molti panni foradieri . 63. 
Confìglicre : mandato ad aflìflere al Doge 
Morofìni in levante . i79- Per l'infermità 

L dello flelTo fupplifce alle fne veci nell'ar- 
mata . 

Grimani ( Pitrf) Goveruator di nave .• fuo 
naufragio . 14 3. 

Grioni {Gitvanni ) Candlanodi Patranb.l47. 

Grioni [Pitr») Provveditore di Navarino vec- 
chio. 199. 

Gricti {1>»mtn'ut>) Sindaco in Morea. tyg. 

Gritti {franttf(9) PtoTveditor della fanita 
al Tagliamenco. ju. 

Gritti (tirici) Provveditor fopra rAdige.64. 

Gricti \ l4mrim») Nobile d'armata . i6j. Prov- 
veditore di Maina . 196. 

Dv<-« di Guadagni {Carlffiliee-gttti^nt ) Ge- 
nerale delle militie della Repubblica in te- 
vinte. 317. 

Guerra di C4ndia : gloriofa alla Repubblica^ 
ma sfortunata . 1. Dil'urdini nel maneg 
graffa, x. 

Guerra contro '1 Turco : per quai morivi in- 
traprcU dilli Repubblica. 117. * frtjl- 

Guglielmo, Principe d'Orange* : rotio dal 
Duca d Oilcaas. 2L Molivi d'odio conao 



*l Re éì Francia . ju.. Occtipa i! regn« 
d'Inghilterra al Re Jacopo II. fuo fuocero. 
319. Dicltiarato Re : manda foccorfi agli 
Olhndefi. 310. Sue littorie e conquide aell* 
Irlanda . 35<S. 
C». Guidi {CtnrmUI») Amiraglio delie gale* 
fiorentine : trovafi neli'imprefa di t. Mati« 
rs . 138. Torna in levante . 1$^ 

H 

Hattuan .' tentato invano dal General Mer- 
ci • t9o. 

C#. WHerbeftein ( Fr. Giafr/^r) Gran-prfore' 
d'Ungheria, e Generale delle galee malte» 
fi : s'unifce all'armata Veneta in levante. 
197. Trovafi all' imprefa di Ca(lelnuovo.i$). 

PriHfipt i* Hcrmellat .■ ferito (beco Negro- 
ponte. 300. 

Tìuca d' Hoinein .' rompw cinquemila Turchi 
a Stipò . 311. 

Horch ( Ermaurte fiìippo ) Sergente generale 
delle troppe di Branfuich : ba la oìreiione 
dell'armi Venete fotto Negroponte . 19 1» 
Sue ationi valorofe.195. Sua malattia. 

I 

Jacopo II. Re d'Inghilterta : fa lega con (« 
Francia contra l'Oilanda. 48. Scacciato dai 
Regno, e perchè 319. t ff^f^. Ritirafi, con 
la moglie e figliuolo, in Francia. 110, Ab- 
bandonato dagririandefl , torna in Pran- 
cia. J56. 

Jacopo p^tincipe di Pollonla . Vtdl : Subic* 
fch» \ J»cr>p» ) 

Jafsì, capitale della Moldavia .* incendiato da* 
Cofacchi . aji. 

Ibrain eletto Pnmo-vifir. uC< Depofto e fat> 
to morire. 194. 

Ibrain , Bafsà di Buda .* fuo arrivo al campo 
forco Vienna . 117. Suo confìglio dato al 
Vifir. Ili. Sui morre ed elogio. uj> 

Ibrain , Serafchfer d'Ungheria .- facto mori- 
re. 195. 

Incendio pericolofo in Vienna. 11 1. 
It»fcrmi(ì nel campo Veneto fotto Negropon- 
te, 121, tftfj,. 
Innocenilo XI. Sommo Pontefice : invita la 
Repubblica acollega'rfi con Ofare e la Poi- 
Ionia contra 'I Turco 117. Nelle fne mani 
giuranti le conditioni della lega . Sue 
differenze con la Repubblica 1 \\. t 
Le A\ fuflìdj per le fpefe della guerra. 133. 
Niega a Cef4re e alla Repubblica nuovi 
Suffìd) . 195. 196 Promuove ia le»» fra la 
Pollonia e la Mofcovia . 133. Fra gli altri 
roniuove al cardinalaco Marcantonio Bar- 
ari.o e Leandro di Colloredo, Nel- 
la concorrenza all' arcivcfcovado di Co'oniat 

dicha- 



^ 4khitrafi «fifor del Principe Cieaeate,eM« 
tro del Friftcoiberg . jit. Sue difierente con 
U FriDcit . m. t ft%i. Sua morte ed elo* 
gio. liZ: 

Inondazione (Iraordiniria in Venezia. 119. 

Inondationi pericolofe nello Aato Veoeio ìa 
Terraferma. 6j. 

Ipri I prefo da' Francefi. 7>. 

Ifmarllo Piranxi : eletto Primo-vifir. atj. De- 
porto e relegato a Rodi . 

Ifmacllo Bafsà : Aie arti per ritenere i Mai- 
sotti io fede . «6a. 

Cfuf Agà : mal contento della pace) infetta i 
confini della Dalmatia « tf. Uccifi» d»' 
Morlaccbi. if, 

K 

Kalil Bafsà : foccofre Corone. liL 
Kalò : s'arrende ai Capra ra . iSfi. 
Kaminiett : provvirionato da' Turchi, tyt, 
KaràMehemet, BafiAdi Buda.* ucsìCq d* un» 

bomba, ra?» 
Karà Mudafà) Primo^vi/ìr : fiio elogio, toj. 
lodufre a gran fatica il Gran-fìgoore a nuio- 
ver guerra a Celare . fi. » f'gg- Parte di 
Coftantinopoli alla ceda dell'efercito.' io;. 
S'incammina verfo Vienna . »q8. Mette 
Tafledio • Vienna, iii. # fi%g. Sua rotta , 
ti7. / ftgg. Sua fuga . 118. izi. Fa morire 
il Bafsà di Buda . Rotto nuovame^ite 
a Barcan . axj. Sua morte «t;. ed cbgis . 
ni. 

Karli Mebenet , Bafià della Boflina : Gom* 
miilario per iRabilire i confioi della Dai» 
maxit . t7> Sue conferenie col Barbaro * g 
Tue operazioni, ivi. Sua morte, il. 

Knia • acquiftato da' Veneti, lot, 

L 

Labja {Oit*vU) fuo naufragio. 4. 

Landò ( OìtvatiHi) Savio di Terraferma « la* 
viato al Pontefice : ottiene alcuni fuflid; al- 
la Repubblica , per U guerra contra 'i Tur- 
co . Indarno Audiifì d'ottener le de* 
cime del clero . ijHb Suoi ufiic) con lo flef- 
fo per la promozione del Colloredo al car- 
dinalato iji. 

Langravio d'HaiTia : concede alcune leve di 
foldati alla Repubblica. H7. 

Lanoja ( F«bi») Colonnello .- ferito fotto Ne- 
gropoote. aya- 

3Ì4T(b. di Lavardino ( Arrifit earlt ) eletto 
Ambafciador del CrinunifTimo al Pontefice. 
316. Suo ingreiTo in Roma . jiS. Gli rien 
negata ' udienza dal Papa. i9i. Parte di fgu- 
flato, jil. 

Lega triplice. 47. 

Lega fra l'impcrac'ore > c la Poi Ionia . lol. 



Sue eoadiaioal. 
— Fra rimperador» % In Polloaia « • 

la Repubblica . uL tptX- Sue conditiooi. 
IXL Giurate nelle mani del Pontefice . ijt, 

■Il " ' Fra T Re di Francia a varj Pria* 
cipi contro l'Olianda. 4». 

■ Di varj potentati a favore dalt* Oi* 

landa . jo. e contro la Francia . 319. 

Fra* Pollacchi c Molcoviti contr* 
del Turco, aja. 

Legge antica d'Andrea, R.« d'Ungheria; 
abolita. i6t. 

Legnago fortificato. IL 

Leopoldo L Imperadore : invia il Caprara a 
Codantinopolt . 105. Conclude lega con la 
Pollonia . loé Fugge da Vienna rarfo 
Lintt . 1*9. Dorme nella fuga fu la nuda 
paglia . t»i . Ritorna a Vienna . no. Suo 
abboccamento col Redi Pollonia. ixi. Do« 
manda fufTicii al Pontefice. 195. Fa dichia» 
rar Re d'Uogberja 1' Arciduca Giufeppet 
fuo figlinolo . 162- Gli rieo molGi guerra 
dalla Francia. }it. * f*u. Fa la lega eoa 
la Spagna» Inghilterra | Svezia 1 e Germa- 
nia, contro di quella 319. Fa eleggere fuo 
figliuolo Giufrppe, Re de'Romaoi ;u. 

Leopoldllat : incendiato da' Turchi, ita. 

Lepanto .■ occupato da* Veneti . 145. 

O. Letle ( jMfòp* ) fuc iwprefc aclU Croa* 
zja. iti. 

Liegi ! prefo da'Francefi. jjS. 

Lilla : prefa da* Francefi . 47. 

Limburgo : prefo da* Francefi. jf. 

Limerich : tentato inrano dall'Orangea . 156. 

Lioni (Uietéli) Provveditore flraordinario al- 
ia Prevefa. 14 r. 

Lippa •- c* arrende a*Cefarei. }oi^ Ripigliata 
da* Torchi, j^. 

Lipptmano {St*f»ii») Prorveditor ordinario 
di Navarino, aoi. 

Lodovico ) Principe di Savoja .■ uecllb da' 
Tartari, log. 

Lombardo {GskhrìilU ) volontario in DalM* 
ala : muor combattendo. 178. 

Lombardo ( Lertn^t ) dilTuade in maggior 
ConOglio l'aggregazione di nuove famiglie 
all'ordine parnsio. 159. 

Loredano {Gitvamiti) Provveditor di cavalli 
in Dalmazia .- rompe il (bccorfo de* Turchi 
fotto Callelnuovo. 1 56. Suo valore in quel* 
l'imprefa. ts8. 

/r Loreaa ( ^trri^e) Principe J'Arcoart} veo- 
turiere : fuo valore nell'imprefa di Negro- 
ponte. >94. Riconoiciuto dal Senato, jai. 
Condotto a pubblici (lipendj, con tìtolo di 
Generale. 301. 1x7. Suo impiego ^ durante 
TaOcdiodi Malvafia. »8. 
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Macr! (PW«) indace queMi ChieliA td «r- 

renderfì »* Veneti . 177. 

Magiflrato fopra l' Adige : qaando Iftitnito. 64. 

Mignanino {Ghvan^uiii) Tenente colonnef- 
io : nell'imprefa di Corone. 171. Briga- 
diere : Aia condotta biaiìoiatt nell' aifalto 
dato a Negroponte . im. 

Magonta .' prefa da' Duchi di Lorena e di 
Baviera, j 34. 

Maina ; occupata da* Veneti. 175. * 

Maiootti : invitati dal Morofìm a darti fot» 
to la Repubblica . ti a. 

Càv. Malarpina» Capitano delle galee ponti- 
ficie .• nell'impresa di i. Maun. 118. 

Malvafia : attaccata da' Veneti . uj. }t7« 
ìji. S'arrende . hì. 

Mamut , Bafsà di Buda, CommifTuio a' con 
fini della Datoiaxla : Tue conferente col 
CommiiTitrio Nani . »i. « /«^f. Sua morte 
ed elogio . 14. 

Marcello {Aurtli*) Proweditor di Tlne : ra» 
lorofamente la difende . Prorveditor 
in campo focto Negroponte : è ferito, tys. 
Muore 197. 

Marcello {Ftdtrigo ) Savio del Confìglio: per- 
fuade la guerra contro del Turco . no. 

Marcello {L$iigt) venturiere in Dalniiiia.t44« 

Marcello {Kicctii) fuo impiego nell* «(Tedio 
di Negroponte . 191- 

Marchia dcirefcrcico Cefareo verfoBuda. a<4. 

Marefcotti Nunzio Apoftolico ia 

Madrid : creato Cardinale, àf. 

Maroflica (Bmrr) muore, combattendo fot» 
to Sing. i7>. 

MafTimiliano-eTnanuello , Duca di Baviera .* 
s'unifce ai Ouca di Lorena per foccorrer 
Vienna. Sua marchia. 117. Arriva al 
campo fotto Buda . 149. Sue competente 
col Duca di Lorena . uf. 179. ito, aat. 
x69. 410. Celebra gli TponTali con l'Arci* 
ducheda Maria-antonia y figliuola di Le*> 
poido ■ tti. Giunge al campo Totco Naja» 
fel. (VI. S'incammina al foccorfo di Stri- 
gooia. ilj. Col Duca di Lorena, rompe i 
Turchi aNajifel . 'f^iA' V* nuovt- 

meare all'affedio di Buda . 115. Ritorna 
vittorlofo a Vienna 117. Vienne a Vene- 
tia . Nuoramenre unicofì al Duca di 
Lorena, rompe i Tu'chi alla Drava. 161. 
'('SS- riconduce alla Corte 164. Ha il 
comando fupremo dell armi per rimprefa 
di Belgrado . 305. L' «(Tedia . 306- * f*%g- 
L'efpugna . jot- ' /'*tl- Vi riceve una fe- 
rita. }o|. Ricupera M agonza. 

Madrich : occupato d»'Francefi . so. Attac- 
cato indarno dal Principe d' Grange», jt. 

Mattioli ( Ereeff ) confiviente del Duca di 
Mantova : Tuoi maneggi co'Prancefi . >p. 
Eccede le Tue commiflioni 90. Sua prigio* 
n>a . ivi . 

/, Maura ; attaccata da* Veneti . ijT. rjS. 
UL Ftfcmrimit 



Sui de/critlooe. 139. e eonqofffe. t4«. 
Maurocerdato {Ayjf»mjf0) primo Dragoms* 

00 della Porta : incarcerato in Coftantino* 

poli . ufi> Porta al Duca di Lorena prò* 

getti di pace . ai6. Inviato , infieme eoa 

l'Ambafciador turco « a Vienna, per trac» 

tarvi la pace. »t7. 
Mediirione della Repubblica al coogreflò di 

Nimega per la pace : accettata dalle Co* 

rooe . 54. e poi rifiutata dalla Spagna. 57. 
/r' Medici (O/,/.* liL) Granduca di Toica^ 

na : manda ajuti alla Repubblica in levaa» 

te . ilj. %x3l 19>- e in Dalmaaia . »54. 

«95. 

Meheniet IV. fmperadorc de' Turchi : Tua al* 

legrczza all' avvifo della refa di Caodia . 5. 

Regala il Priroe-vlfir . Ì9Ì . Di^rifce di 

foitefcrivere la pace . Dal Prioio-viiìr è 

indotto a muover guerra all*Imperadore . 103. 

* f^U- Dichiara il Techell Principe deli* 

Ungheria . 105- Ordina la morte del Prl- 

mo-vifir . 115. Mandando il Vifir al Ibcr 

corfo di Buda, tre condiiioni gli prescrive. 

tti. Riforma le CpeCc del Serraglio . aia» 

Invade le ricchette delle Mofrhce , e met- 
te inpofte agli uomini di legge , per Tup* 

pUre alle fpefe della guerra . Domati- 

da, per varj meni, la pace. 136. Fa mo- 
rire il Vifir, e fa Serafchiere d Ungheria e 

poi Vifir, Schiaui , capo de* ribelli. 27 j. 

Tenta invano la morte de'fratelli . 176. 

Vien depoflo. Ì9Ì. 
Meli Lupi { Oiufipptmmriéi \ de'Marchefi di 

Soragna : Proweditor ordinarlo di Lepan- 

to. 147- 

Merci , Generale Cefareo: occupa Zolnoche 
Saravas. 190. Batte un corpo di Turcliieua 
altro di' Tartari . aii. Ferito fotto Bada. 

Medint : fi folleva contro gli Spagnuoli. ^ 
Si dA a'Francefì . 5|. A (Tediata dagli Spa- 
gnuol! : jy. èda'mncefi foccor(a . Té. e 
finalmente da quefli abbandonata. 7^. 

Metaxà ( Oi^véinistijls) capo di Cefal^iotti 
Dell' imprefa di t. Manta. 13!. 

Micheli {AftgtU) Nobile d'armata : ali* im- 
prefa di Napoli di Romania. 107. Provve- 
ditore ftraordinario di Corinto, iaì. 

Micheli ( FrsHufrt ) Ambafciadore ali* Impe- 
rio : Tuoi uQici con quella corte . 

Micheli {OircUm») venturiere : ha la cura 
d*aoa batterìa oell' imprefa di $. Maura . 
140- 

Micheli (MéirÌHe) Provveditore flraordinarto 
e CommiiTario in Dalmatia va all' Im- 
prefa di Sing. 177. .Sue competenze col Ge- 
nerale Vaticio. 195. Rimorib dalla Dalma- k^... 
zia. iti. Sindaco io Morea. 179. 

Micheli ( Pm/* ) Proweditor generale della 
cavalleria in Dalmaa'* . 196. Sua morte ed 
elogio, zit. 

Miliaie di Terraferma .* fnedite in Dalma- 
fi b ti«. 
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tU fotto '1 Generale Grinuldì. ti. 
Milizie francefi .* aeilc terre del Vefcoro dì 
Colonia, ji^ 
' Millora , Ingegnere : ferito fotto Negropoa- 
te. 422i 

MiHtra : «'arrende a* Veneti. xaI. 

Mocenigo ( Damtnie» ) Provveditor delta fa- 
Dirà nella parte fupcriore del Friuli . 93 
Provveditor generale (Iraordinario in Dal- 
mazia . i]4. Eletto CaAellano di caflci s. 
Felice di Verona. 143- Capitan general da 
mare. 3»5- 

Mocenigo { Luigi J eonoorre al dogado. ti, 

Mocenigo Ì Luigi J Savio di Terraferma. 96. 

Mocenigo [Pirrt) AinbafdaJore al PonteìT 
ce : Tue diiTcrrnze col Cardinale Altieri. 
10. t f*gg. Feflrggia r elezione de* nuovi 
Cardinali . 40. Conftgliere : rifponde all' 
aringa di Lionardo Rernardo. jt. 

Modone : acifuiAato da' Veneti . loi. ' (^gg, 

Printipt Ji Moldavia ; invitato a unirti con 
la Pollonia contro i Turchi . 119. Ritira» 
fi appreiTo il Cham de' Tartari. 130. 

Molino {Aliffandrc) Capitano (Iraordinario 
delle navi. 1^4. Suo imbarco, i \i. Scorre 
l' Arcìpeljgo. lai- 165. Sfida l' armata tur- 

. chefca. 121 Ter mina la carica. 196. Prov- 
veditor {eaerate in iPalmaiia. ia6. Sueitu- 
prefe. 331. 

Molino ( Antemit') Provveditore (Iraordioarìo 

e Commiffario in Dalmaiia. 195. 
Molino {BajjiaM) liberato dalle fette torri. $■ 
Molino {airdsmc) Savio di Terraferma. 

Molino {LertM^fi) con quai commifljoai fpe- 
dito dal Senato a CoHantinopoli . 4. Suo 
naufragio ivi. 

Molino ( Luigi } Cavaliere : Antbafcìadore 
(Iraordinario alla Porta . ^ Suo abbocca- 
■lento col General Morofini. 5. Suoi trae, 
faii col Vifìr in Candia . 6^ Pafla » Co» 
(lantiaopoli > e v'è onorevolmente tratta- 
to . Udienza avutavi dal GranHgnore . 
ivi. Suoi uffici, per placare lo HelTo . 1^ 
11. Sua morte ed elogio. 15. 

Moimo {Marfe) Regolator dell'armata. 9. 

Molino iMmreo junior») Savio caffìere ■' fa il 
bilancio delle rendite pubbliche e degli 

Moncaz : dato in dote al T/chel) . to^ Vi 
fi pone l'aiTedio , e poi fi leva dal Capra- 
«ra. ZQ. A (Tediato nuovamente da'Cefarei. 
30?. S'arrende . 304. 

Monferrato .- fua fucccflione a chi dovuta. 
IL 89. 

Montalbano ( JVf4rr4iir«M/» ) Cavaliere : man- 
dato dal General Barbaro a incontrare il 
Commiifario Turco a'confini. 17. 

Morlacchi : fi vendican dell'occupazione di 
Rifano . 19^ Sono trirportati neU'Iftria. 
»o. loro (rtrtrerii* nel'a Dalmazia. i43. 

Sii- di Moroglie, Ttccote generale de' Mal- 



te G fui ferita (òtto CanBìna. 344- 

Morofini {Ang*U) Commiflàrìo pagatori Im 

armata : chiamato a prefentarfi alle pub> 

bliche carceri . 1 
Morofini ( Angf/e ) Proccuratore : Ambafcia* 

dorè (Iraordinario in Pollonia . 1^4. 
Morofini ( A^geU) Provveditore della fanità 

in Dalmazia . ^47. 
Morofini {DanifU») Provveditore di Spin» 

longa. X. 

Morofini ( SrmeU» ì venturiere : fua azio* 
valotofa nell'affi-dio di Negroponte. ^95* 

Morofini ( Fraueefco) Cavalier y Proccurato* 
re* e Capitan Generale Tifita le fortet- 
ze adiacenti a Candia . ^ Abboccafi eoa 
r A mbafciadore Molino. 5. Fermafi alZan. 
te . ivi . Ritorna in pttria . L Accnfato 
dal Corraro. te. 11. li- Difefodal Sagre» 
do e dal Fofcartni. tx- Deputato alla for« 
tificazione delle piazze di Terraferma. iL 
Concorre al principato. 131. Capitan ge- 
nerale la (econda volta. 134- Imbarcafii e 
arrivato a Corfu « artiiroe il comando . L3Z. 
Fa Piaiprcfa di j, Maura . 13! e quella 
della Prevcfa . lai. Tenta invano Xero» 
nierò. laa. Fal'imprcf» di rotonc. lié» 

9 f*gg. e altri acquili i nella Morea . 17^. 
177. Rifpigne il nemico da Chitriafi. ipi.. 
Prende Navarino . 157. « ftgg, Modooe. 
101. e Napoli dì Romania, io-j. e f'fgg.Sut 
differenze con T Arcivefcovo Baibarigo . 
137. Porta fi con l'armata a Patraffo. Z44. 

10 un giorno rompe il Serafchier, occupa 
Patraffot i Dardanelli di Lepanro « e Le- 
panto (le(lb> fcacciando i Turchi da tutta 
la Morea. iaa. r figt. Acquida Mifitra e 
Ck>rinto. 1*1. Tenta Malvafia . 149. Prea- 
de Atene , 150. 

MOROSINI fFraneeftfJ eletto Doge , è con, 
fermato nel comando fupremo dell'arme in 
levante. Zfo. Abbandona e dìArugge Ate- 
ne . .188 Ceremoniale ufato co' capi degli 
aufiliar) . ivi. Portafi invano all'acquilo 
di Candia. ttg. Mette l'aOèdio a Negro- 
ponte . Z9i. / f*gg. e lo fcioglie . 300. Ot- 
tien licenza di tornare In patria 301.31^ 
AfTedia di nuovo Malvafia . 517. Parte di 
levante . 330. Riceve da Aleflàndro Vili, 
lo ftocco e 'I ptieo benedetto . 3)t. 

Morofini (Qi»rgi»j Cavaiier e Proccaratorer 
Regolitor dell'armata . 

Morofini {^Gitvanni') Cayal>er e Proccurato* 
re : Bailo in CoAantinopoli . 11. Sue dif< 
ferenze co' Turchi , come acchetate . II. 

Morofini ( OitìVétntii ) Governatore (Iraordi- 
nario di galeazza . 134- 

Morofini iGitfrff») conduttter d'un convo- 
glio in levante : difende valorofamente da- 
gli ammutinati la fua nave. 190. Premia* 
to dal Senato. 191. 

Morofioi ( Ltffuif) eletto Cavafierc dal 

tuia 

r 
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■ oato. r74' 

MorofinI ConfiglicTe : àk U ber- 

retta cardinaliiia al Bafadonoa . 19. 

Morofini ( Phn) fatto Cavaliere erfo e i pri- 
mogeniti di foa difcendenra tn'perpetuo .109. 

MoroHni ( Ttmmmf» ) fa conofcere ^ che I 
Turco non è invincibile, a. 

Mofcotriti : fpedifcono un inviato alla Re- 
pubblica e al Pontefice » per domandar (oc- 
corf) contro del Turco . li. Fanno lega con 
la Pollonia contro M roedefimo . » 31. Loro 
•mbafceria a Vienna e Venezia. 171. Loro 
operazioni contro T Turco, xik.mo. h6. 

Muftì : depoAo . i?^. 

Muflaf^ t Agà de'Gianniiierì : fugge col 
Vifir da Belgrado. »6s. Eietto Primovlfir: 
. foe prime operatiooi. ilfi» t ffjn- 3^5- V'tQ 
deporto, 

Muflaf^ Bafaà: rotto fotto Corone. i6!L Di» 
fende Napoli di RooMnia. loé. Reode la 
piana « e pafTa a Venezia . ìot. 

Miitoni [Attrai* ) Conte di $. Felice : con- 
dotto agli (lipend) della Repubblica , e Tue 
operatiooi . 197. Ferito lotto Negropoo- 
te. 19V 

N 

Nichip EfIrndI: totima • Mehcmrt IIlL che 

deponga l'imperio. 176. 
C«. Nadafti : giura omaggio a'Turchi . tti. 
Najafel ■* attaccato da'Celarei . ito. 0 figg. ed 

efpugnato. 187- 
fitaì ( Bati0* ) Caval!er>- Proccuratore , e 

Idorico pubblico. }. Etetto Ambafciadore 

a Clemente X. «5. Commiflàrio a'^confini 

della D^lnuzia . ai. Suoi orgoziati col 

CoramiiTario turco, ti. » ftjut Ritorna in 
' patria. 32. E'*:tto Pleoipocenziario al con- 

greiTb di Nimcga . ^ Concorre al Piin- 

cipato. 6±. Perfiude in Maggior CooGglìo 

le leggi propofte da* Correttori . 2j. 
Napoli di Rontania : conquiAaco da* Veneti. 

103. f f*gt.. Fortificato, i^i. 
Na vaglerò {^Attdrts) Nobile d'armata . t6^. 

Generate deil'Ifole . 179. 
Navagisro ( Oiffilam* ) Capitano in golfi» : 

impedifce il pafTaggio de gli Alamanni per 

il golfo di Venezia, jj. 
Navarino ; occupato da' Veneti. 197. t f*gg. 
Naufragi di navi Venete . 4. m. 
Ncgroponte .■ defcritto. 190. a9»« Attaccato 

indarno da' Veneti, tfi. 
}9tiftr»n:3i[tpti(ro \ Turchi che fìgnifichi • 195. 
Nifta : prefa da* Ccfarci . iyi. Ricuperata 

da' Turchi . J49. 
Nitardo ( Bwrftd» ) Cardinale .* Aiabafci*- 

dorè di Spagna in Roma. jt. 
Nivizza : iovafa d*' Turchi . i6a. 
Novegradi .• disfano d^i' Turchi, itt. 
O 

M*r<k. itfli Obiizi ( FtriinsnJ» ) Sergente 

maggiore del prefidio di Vienna, ite. 
Odcuid ; occupato da'Fraacdi. ^ 



Oderk {GltpsH- lastre ) Conte di Capitiera : 
ammioiftra il governo civile di Vienna^ 
durante TafTedio. no. 

OUandefi : fi provocan contro il Re diPraa* 
eia 47. * ft^g. Da' loro (lati abandifconO 
il TÌnodi Francia . ^ La qnale muove 
ad e(S la guerra . «>«'. Loro perdite. 43. 
Che eccitan molti Principi a lor difeuT 
50. Fanno pace con l'Inghilterra e col Ve* 
fcovo di Mnniler . ji, Ricnperaa Grave. 
77- Naufragio di molte loro navi. 7g.Bat - 
taglie navali contro* Francefi. 50- 78. Nuo- 
ve loro perdite in terra . ji- Concludoa 
la pace con la Francia . 7^ Cagioni del 
loro sdegno contro la Francia. 314. 

/. Omer : conquidaro da' Francefi. 2I. 

Opinioni divrrfe nel configlio Cefareo iirtor» 
no all'iiNprefa di Buda. X14.- 

Opus> forte in DalàMtia : fabbricato dal Go< 
nerale Vallerò . 14*. DiTcutefi io Senato 
fe «'abbia a diroccare, aio. ^ 

Prindfit <^Oranges. Vtdi : Guglielmo. 

Ordinanza deri'efcrcito CeAreo-al foccorlb di 
Strigonia. its. 

Orio C^'^*^') SopfKconaito : entra nel gol- 
fo di Lepanto. 145. 

Ork) ( Deimniff ) Soprarcomito : entra nel 
porto di Navarino. 199. 

I>ufa /'Oilean4 : rotto l'Oraogeti conqui» 
fla Cambrai e Saot'Omcr. 7C 

"Duibtjfa «'Orlean* : fuoi maneggi fegreti 
con l'Inghilterra. ^ 

Orfova : diliruita da' Cesarei, jji, 

Orzinuovi : fortificato. t& 

OfnMn Ba&i : mandato al cooundo della. 
Morea. 

Ottobuono eletto Proccuratore » « 

onorato del cavalierato^ perpetuo in lui » 
nella ina cafa. \%%. 

Ottobuono (P^>^«)CardinaIet della congregatitH • 
ne de Cardinali > per coiuporre le difTèren- 
ct inforte in Roma fra gli AnibafciaJor» 
.delle Corone e *1 Pontefice, Non v'iiv 
terviene . ]6. Non ituervicne in concifto» 
ro. ^ A nome della Repubblica giura le 
condizioni della lega nelle mani del Pon- 
tefice . na. Eletto Pontefice . K#A' : 
ALESSANDRO VIIJ. 

Ottobuono ( PUt»") pronipote d' AlefTandro 
Vili, eletto Cardinale e Vicecancelliere di 
S R.C jjS. 

Ovard { Fr. T»mmùf») cirat» Cardinale . tM» 
P 

Pace di Candta , e kioi trattati . 4. 2: R>* 
cevuta con giubbilo da tatto 1' Imperio 
curchefco. 5. Capirt>li di quella ridotti in 
pubblico diploma . 4, 

■ de' Pirenei) con nutriaenio fra le 

Corone • *<S. 

1 I d* Aquifgrana . 47. 

' di Nimega. ^ 104. # fru. 

m i m ■ Dimandata da' Turchi . a}5. 1^7. 
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Ci. Padenha:i, ribelle : ricorre alla dcmcQ» 

ta di Cefire, e n'ottico perdono» 190. 
Paiaodre : loro inventiooe ^ fabbrica y e ufo. 

PaUcinato .* devallate da*FraDceri . jr. Per- 
Ttene per eredità at Principe di Neobur- 
go. jii- Nooramente da' Fraoccfi occupa- 

10 e ditola to. 111. 

P^elè {9étijls) muore) valorofameote cofu- 

battefldo. 17S. 
Pallavicino {opixi») Nuntio pootiiìeio al Re 

di Pollonia .- gli dì la beDcdixioDC. 117. 
Paletta : prefa da* G;farei . i66. 
Panni foradieri : perchè ioceodiati dal Ge- 

oeralc di Dalmazia, éj. 
Pappafara {Airigc'^ fopraccootito . }z8. 
Partita {Filipp»'^ Provvedjtor ordinario di s. 

Maura, ia: e.flraordinario di Modone.ao)- 
Pafqualigo {Lii^i) Provveditor generale di 

X>alaMzia. 134. 
Paflivà occupato da'VeBCti. 177. 
PatrafTo ; occupalo da' Veneti. 145 f ftgg. 
PcnHouarj della Francia ; divallati della mc- 

defina i t percbè . 
Pefaro (GireUmc) primo Provveditore Ara» 

ordinario della Sndaf e fua autorità, f. 
PeA occupato da'Ccfarei. 146. Dagli AeiS 

incendiato e abbandonalo, tst. 
Pelle : in Corfu . il, in Germania . tx, a* 

coafini del Friuli. ^ im Mocca. 141. 'm 

Dalmatia . 347. 
PctCTvaradfao : abbandonato da* Turchi. 305. 
e/«#r«/PiccoIorniai : rpcdicoverfo Sofia, 333. 

Prende Ufcopia, e l'incendia . Ì9*. 
Prieeipt Piccoloniini : morto focte Buda . ii6. 
Pilo antico : dove {offe. i»t. 
Pireo antico : éoit (offe 151. 
Pifaoi {CsrU) Governator de' condannati : 

fue operaiioni fotto Ncgroponte . tf t. 
Pifani {Maret) Governatore firaordiaario di 

galeazza . 134. Capitan ordioatio delle savi. 

196. Obbliga a ritirarfi la Caravaoa d' 

AlelTandria . 103. Capitano (Itaordiaatio 

delle navi ; obbligato a prcfcntarA alk 

carceri) e perchè. 34*» 
.Piuamane (<r«»«4A<f<) Sopraccoisit* .* entra 

11 primo con la Aia galera nel porte di 
Navarino . 199. 

Pluamaoo ( M«rrtf^V ictgoveroator dell' ar- 

mi di Sing : valotofanicBte lo diiitod» % c 

n'è premiate. X5a, 
Plenipoteotiarj de* Prtncipi al congrelTo di 

Colonia ) per la pace. 50. E poi a queldi 

Nimega . j4. 
Polani {Niftilij ProvveditordiZ^rnata. 177. 
C». a *' Polo CCtaiidi0) Generale delle mi- 

Uale della Repubblica. 1(1. Ritorna a Ve- 

Bcaia. 164. Sue gare col Deghcnfelt. 

Va all'imprefa di Sing . 111. lovafo da' 

Turcài» lo ibccorre. 151. 
ffoUooi» : Polkfchì i Giovaoai Snóiefcbi) 



Re di Porfonia. Conchiudoti lega con Ce 
fare . iq(L ' ffrj[. Loro difegai e operaz.'o* 
Di . 1J3. 191." iiL Z20, J02, Hi: Hi 0 
ftil. Loro progetti a Vienna non accetta* 
U . igoi 170. Loro querele contro gl' Ini* 
periati . 131 . Loro difordioi . 309. Loro 
cavalleria disfatta da' Tartari, 

Cé. Pompei , Colonnello .* foo tralorc ncll' 
afTedio di Negroponte. Z93. 

Porto-lione : dove fa l'antico Pireo. »5i. 

Poflègt : prela d^'Ccfarei. z66. 

PofTonìa : occupata dal Techell . iti. Ri* 
torna all'ubbidienza di Cefare. 

C«. Prafcoviel {Niffoli) fua infedeltà . 145. 

Primo- vHir . Vidi : Xarà Muflafìi : Ibraio / 
SolinMno : Schiaus : IfmacUo Pi (anzi j 
Munafii .■ Chiuperll. 

Principe di Valacchia . Vedi ; Cantacuzeoo 

PriiKìpì alamanni : a'nnifcoDO coatto la 

Francia, so. 314» 
Principi f^ance^l : venturieri neirefercitoCe» 

fareo fotto Buda . tio, 
Friuli ( Ou^snnatftmio ) Prorveditor fopra 1' 

Adige, irj. 
Priuti (OifiUm») Nobile d'armata : ndl'at* 

tacco di Napoli di Romania . 107. Pro*» 

vedicor di Patraflb. Z47. 
Priuti {MMtc») CaReliano di Napoli dt Ro> 

mania . sol. 
Vfft. di Prefmilia {Ghwmrmi-fiéimii/s») Am- 

ba£:iador Pollacco : a Vienna . aya a Ve» 

nezia e a Roma. t7i. 
Propofaiooi di Fiancia Copra l'aatoritai poi^ 

tificia . ity 
Ptopolózionidegrinviatl Turchi « net congreA 

io di Vienna per lapacetrigettate.>ii-# /rj/> 
Provveditore flraordinario alla Suda » eletta 

la prima volta» e parchi. £. 
Provveditori fopra i Adige: quando ifl ti akl 

Ì4. NaovauKnteclctti . Z39. 

^^rtìtri: che cofa Ceno ia Roma ; e cenno» 

verfic per quelli nate fra 'I Pontefice e gli 
Arabafciadori delle Corooe. 3*6. r / /.tu. 

Queiioi. {Jsctp» ) Bailo in CollantiDopoli r 
ottico dalla Porta il decreto > che fiaoo in- 
cendiati per tntto l'imperio Ottomano 1 le- 
gni corfari . ^j. 

Querint (PfVro ) Capitano (Iraordinarìo dcH* 
navi: fuo inpiego nell'alTedio di Kegropoo» 
te. 197. 

R 

Racquolchi ( Muhth ) inviato ftraordinirio 
diPoHoiiia alcongreffb di Vienna per i trat* 
tati di pice. 311. Suo luogo difedeir» nel 
coBgrelio. ivi. 

PtiHiipfjf» Ragozzì { Amrtrs'ptrtHk* diSiti» 
tu ) fuo matrimonio col Principe Filippo 
Ragozzi . 100. e col Techell . 103. Si «!• 
fende entro Moacaz. »i 3. 303. Si arrende > 
ad è coadott» a Vieoaa co^'^iuftli ■ \^{' 
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Ranufei .* loro fenilmentl per TacquiAo di 
Citfleiiiuovo f*tio dalla Repnbbliri ■ 159. 

Ravjgnino( Fr0«f</ra)rua morte ed elo^io..i69 

Reclcj .' fi rende al Caprara . 189. 

i(fiatia : che fignifìchi In Francia i e difléreo* 
te per qoella ioforte fra'l Papa e quel Re . 
1>5. 

Rcnieri {OirtUnu ) Sindaco in Morea. 179. 

C0. Ripetca ( C«/4 ) Tuo impiego nell attacco 
di Napoli di Romania. >os- Suo valore e 
Icrrta mortale neirimprefa di Negropoote. 
19L 

Rifano : occupato da Ifuf Agi . iL 

is Riva ( CétrU ) nell'imprefa di Napoli di 

Romania . tot. 
/«Riva {Fsmjiiit) venturiere .■ Aieoperaxio- 

ni nell'aflèdio di Napoli di Romania. 105. 

Suo valore nella battaglia contraM Serafchier. 

io8. ProTeditore ftraordioario di Napoli di 

Romania, ivi. 
da Riva {Oi»Jti0t) Provveditor ordJaario di 

Corone. 174 
Roaugnjc } iogegnere : morto fotto Negro* 

ponte. 197. 
Romelia: occupata da* Veneti. »47» 
Rotta data a'Turchi . fottoCorone. 17». fet- 

to Duare. 179. alla Drava . 164. vicino a 

Brod. ìoi. 
Rotta data a'Veotti fcttoSing. 179. 
Rubini (QMvsmbstifts) Vefcovo diVìceota: 

eletto Cardinale e fceretaxio di fiato d'Alci^ 

fandro Vili. jji. 
Ruiter (MitMt sdrUm) A miraglio ^egli 01? 

landcÀ: Aie battaglie eoa Tarmata franccfC) 

e Aia none . -jji 

S 

Sagredo {^A^eJliiM ) Provveditor dell'armata . 
3t8. Eletto Podeflà a Verona . 315.. Af- 
fume i) comando Aipretno dell' arizuia per 
la morte del General Coroarq . 34?» 

5hgredo ( Giatsmn! ) Cavaliere : difende il 
MoroCoi cootra laccufe d«l Corraro . 13. 
Proccuratore : Aia coocorreota al principa- 
to . 21: ' As'- ^^ìo del configlio e Cor* 
rettor delle leggi . ^ OiflTuade nel Mag- 
gior coofìglio le leggi propelle da'Aiocol- 
teghi. 72. 

Sagredo (Lai»#<] Cavaliere: fopra la franca- 
xioD delia Zecca . li. Patriarca di Vene* 
tia.' foccorrc di denari la patria odia guer- 
ra contro 1 Turco . i6a. 

Sagredo ( Lttiti) Provveditor di Romelia . 
147. Venturter* nell'impreCi della Vallo- 
aa .' Aia ferita . 34». 

Sagredo {Ni(e»li) Cavalier e Proccuratorc 
eletto AmbafciaJore a Clem'.nte X. ij. 

SAGREDO ( NictoJi)e\tiio Doge. 41. Riceve 
Ambafciadori dalle città e terre dello fta* 
to. ivi. Sua morte ed elogio, si. 

Salone .■ ceduta a' Veneti. 15. 

Selvatico ( rrùnctfto ) Sergente maggiore di 
Uctagiia^ neU'ioij^rci^ di «.Mauxa. ijy. 



SaRiaodrla: efpugn^te da'TurcbI. 350. 

Sanato (BtntMt*^) Capitano io golfo . 137» 
Occupa il porto di Navarino. 199. Entr». 
nel golfo di Lepanto» con qualche^efa del- 
le fua giira. 145. 

Scaffènbtrgh ( F*d*rii»-^gifmtnd*) Gencrelc » 
fua morte nelle Prefa di Belgrado. ^o8. 

Dius di Scalone: ferito fotto Buda. ii6. 

Schiaut Bafsà : capo de'follevatj in Beigre* 
do . »65. Dichiarato Serafchicre dUngheriat 
a'iocammìne verfoQofiaotinopolt, 175. E- 
letto Primo-vidr. ivi. Ufe violente e cru- 
deltà , per far dinaro . 122^ xSi^ * f'fig' 
Vfcn drpodo c trucidato. 184. 

C0, di Sdrino [AtT§rm-vtT«mt») figliuola del 
Co. Piero. Vtdi: Priittiptjfa Ragoui. 

C». ài Sdrino (NifeM) fua morte, ioa 

C#. di Sdrino {Pitr») congiura contro di Cc- 
fere. 100. Suo fupplicio. joi. 

Sefcr Barsi : fuo valore nelle difefe di Na- 
varino, ino. Creduto autore dell'iocendio 
di quella piatta * zoi. 

Seghedino: ailèdietode'Ceferci. »2. Arren- 
de5 el Veterani, aal. 

SENATO VENETO : fua coRanze in noa 
ceder tutto quello che podèdeva in Cati- 
dia* X. Sua atteoziooe io rifarcire in tem- 
po di pace , quanto io tempo di guerra 
•'era perduio . 4. Approva la pace fatta 
co* Turchi dal Moroiini. ivi. Deputa alla 
coofermatione di quella TA mbafciador Mo- 
lino, ivi . Decreti e provvigioni fue dopo 
le pace . L Diligeoie aCite in rimettere 
la pubblica economia . 2- Elegge na ia» 
quifitore fopra le co<c diCandia. eua 
Commiflàrio per rinabilire i confini di 
Dalmazia . ti. Offerifce ed i accettata la 
fue mediazione per lo congreflò di paca 
in Nimega. 54. Impedifce 11 paflàggiodel- 
le milizie Alamanne per I' Adriatico . 24. 
0 ftfj. Elegge Ambafciadore a Nimega « 
per U mediazione » il Nani . ^ Applica 
alla fortìAcezione delle piezze di Terrefer. 
ma . 1^ Decreta d'entrare io lega con Ce- 
fare e con laPolloniarootre*! Turco. 119. 
* /*tl' rapprefentare le fue doglianze é 
ver) potentati, per gli ajutì che prefl^van- 
fi da loro fodJiti a'Turchi oel levante . 
19*' «95» Arti ufate in &r denari , per la 
bifogne delle guerre . i^ó. Suoi fentìmenti 
intorno el farfi la pace col Turco. 136. O- 
nori de lui conferiti egli Ottobuoni. x\t. 
Suo giudiiio fovni le controvcrAe fra'fud- 
diti del Granduce di Tofcaoa e del Duca 
di Parma. uS. 0figt- 

Server: a'arreode a'Ccfarei. t%^. 

Sindachi io Morea. 179. 

Sindachi Inquifitori in Terraferma . 17. 

Simioniorna : cooquiflata dal Baden. lal. 

Siog: teotato indarno da* Veneti . iTj. Oc- 
cupato dagli flefl] . MI. Tentato invano 
da'Tuxclii» %iu 

SoU- 



I 



Sofimano , Tmperadore de' Torchi. iTtf. 477. 

ioiitnano: tUcto Caitnecan ) indi Pritno-vifìr . 
194. Inclina alla pace, ivi . Sue prime opc- 
raxioni . 195. Parte con efercito da Co- 
flantioopoli, per foecorrer Bada • ixi. Suo! 
vani tentatiri à\ foccorrerla . S14. Spetta* 
tote della prefa della medefima . 125. Si 
gtufliiìca di quella perdita appredb il Gran* 
Ijgnore . 135. Applica alla pace . » 
ftfj^. Rotto da'Cefarei alla Drava . 162. 
/ ft^g. Sollevatofì contro di lui l'efcrcito } 
fugge da Belgrado. 165. Degradato) e fa» 
to morire. 175. 

Spada ( F*ihixif ] Nunaio pontificio in Fran> 
eia : creato Cardinale . ^ Come trattato 
in quella corte. 49. 

Spigna : 5pagnuoli : corte di Spagna: Carfo 
Il Re di Spagna. Fa la prima apertura al 
negozio degli Ambafciadori in Koina ; e 
perchè . 41^ Sue conunifdooi date all'Aoi- 
hafciadore Cardinal Nitardo . Entra 
in lega con Ce fa re e gli Ollandeficootrara 
Francia . 50. Froccura d'introdurre foccor» 
io di niMizie Alamanne in Sicilia > per lo 
folfo di Venezia. 24. Impeditone ilpafTag- 
gio dal Senato» fé ne richiama. 5^ UfHc) 
de'fuoi Amhafciadori alle corti > Topra di tal 
fatto. iS. Chiama da Venezia l'Ambafcia- 
dor Fisentes» egli roitituifce il Villagarzia. 
22> il ^uale protefta contra t'efezion del 
Nani al co agre fio di Nimega. Animo 
iuo alieno dalia iMce . ^S. Afpira ad una 
lega con la Repubblica perdifeia degH fla- 

- li d'Italia . /'*« . Ricupera Mefliaa t e la 
fpoglia de'Aioi privilegi . 79. Conclu<le la 
pace in Nimega , e fue conSjiioni . 2Si ^ 
Concede ali* Repubblica foccorfi di oulìzi« 
coatro '1 Turco . 197. Eforta Cefare alla 
pace co' Turchi . zì6. iij. 3,15. lAig» ì 
Principi contro la Francia 314. ì'5- 

MMt. di Spar ( CtrU ) Brigadiere del reggi- 
metuo Barait : Tuo valore nell'aflèdio di 
Negroponte . 29 e fijo4 inipieghi . 197. 
Reda ferito . yto. Generale : Tue azioni 
nell'uiiprefa della Vallona . ^4. 

S^adrocM ( Oir»Um0 ] Refideote in Milano 
per la Repubblica : invìaro agli Sviaaerl 
' per far leve di fuJdati : 178: 

C#. di Starwmberg {Gmd» ) ferito fotte Bi»* 
da. ti6» Arrende Niflà. y4t. 

C#. di Staremberg ( J(v*gifrhff^*/h ) Gover- 
natore di Vienna t durante l'affedio . tia 
Sua ferita e infermità in quella difefa . txo. 
Imputato dcll'efito infelice del primo aflè- 
dio di Buda . 152^ Viceprefideote di guerr»: 
interviene al congretTo di pace io Vienna. 
jti. 

Statua eretta al Morofini , per decreto del 
Senato. 147. Altra iìauimente al Generale 
Chinifaurch . 301. 

Stendardo prefo a' Turchi nella vittoria di 
PattfUIò : podo aclU /aie del Cooli^lto di 



Dieci, per decreto del Senato'. «42^ 

C». di Strafoldo {Sle^di) Generale delle 
lizie della Repubblica . Attacca c 

Maura, Mette in ^ga alcune parti- 
te di Turchi. 141. Sua morte. i6}. 

Strigonia; prtfa dagl'Imperiali . ii}. 

CeltmiilhSuochtt: rotto da' Tartari c Torchi 
nella Serrìa v e mono . 347. 

Sobiefchi [Ginamm) Re di Pollonia : fa le- 
ga con Cefate , contro i Torchi . 106. # 
ftgg. Parte di Gacovia. Giunge <Ican>- 

?i Imperiale. 117. Combatte e rompe i 
nrchi fotto Vienna . ul. r ffgg. Suo ab- 
boccamento eoo Cefare dopo U vittoria . 
>ti. Pericolo corfe fotto Strigonia . taa. 
Doglianze frambieiro!i fra lui e Cefjre . 
nj. Eforta con fue lettere la Repubblica 
ad entrar nella lega . 119. Sue efpedltionl 
poco fortunate . 153. tzg. Fa lega co' Mof co- 
viti, zjx. Domanda per lo Prifcipe Jacopo» 
fuo figliuolo, in moglie una delle Principef* 
di Ntoburgo. z6i. 271. E ot tiene la Prin- 
ciperà Ehfabetta ) forella dell' irapeiadri- 
ce . 353 . 

Subicfcbi {Joftp^) Principe <Ji Poli ©ni» : do- 
po la vittoria di Vienna accolto amorofa* 
mente da Cefare. 12 r. Pericolo da luicor* 
(b fotto Strigonia . ut. Altro pericolo da 
lui corib fatto Catuioietz . 37^. Non volu- 
to da' Pollacchi per fvcccifcre al padre . 
309. Ottiene in moglie la Principcfla Elifa- 
bc-tta di Neoburgo. 353. 

Svezia: Carlo XI. Re di Svezia. Promuove > 
fenza effetto , trattati di pace tra1a Francia 
e l'OUanda . jo. A fommofTì del Re di 
Francia* invade gli flati di Kranderaburgo. 
51. Concita contro di fe aviltt Principi di 
Germania > con perdita di molte piazze . 
il. 5». Z6. 2|. 

Svixzeri : concedon leve di foldati alla Repub 
blica. 128. 

Sulfìcar Effendi: eletto Ambifciadore a Viet>- 
na * per trattarvi la pace . ■.Z&7. Ricevuto 
dal Duca di Baviera a Belgrado « i fpetta- 
tore dell'allegrezze de'Crilliani per. la prefa 
di quella piazza t e per la rotta data a' Turehi 
vicino a Brod . 308. Arriva a Vieopat • 
propone le coudizioni di pace . 310. t f*tg' 
Rictifa le condizioni propo(\c da collegati» 
e parte da Vienna. 313. # /irgg. 

Sufi: prefa da'Francefi. 359» ^ 
T 

TanufO {Gitvanni) muor combatteodo nelta 

battaglia di Sing. 17I. 
Tarfia ( Jtu^p^ ) Dragomano Veneto : co» 

quali commiffioru Inviato dal Bailo ad Ao. 

drinopoli . 2^ 
Tarfia \Ttmm^9 ) DragoTiano Veneto : àc- 

compagna gli Ambafciadori Torchi al eoa- 

gre Ho di Vienna per la pace . zt?» 
Taitaglia ( Agvftim ) Govcrnator di Doa»* * 
raUrofitaieQte coatto de' Turchi lo dHèo* 
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it. 179- 

Ttrcari paflano il Rtt> . iL Scorrono tteam- 
p4gas di, RaWniL . 109. InftAaao la mar- 
chia de' PolUccbi . 1^4. Afriiggooo U Vo- 
linia. ìn. 

di Tebet ( D. Gtfptr» ) March, della Fuco- 
tesy Ambafciamrdi Spagna aita Rcpubbli» 
ca .- per inavverteoia dirertifce i ibccor- 
fi di McflTìna . ja. ' fu- Sue dogliante col 
ScDito. j6. Protena in Collegio contro l' 
cleiion del Nani, in Ambarciadore al eoa» 
jrefTo di Nimega. ^j. 

Techeli ( Emtrìg» ) capode' ribelli Ungbcri.cbi 
folTc . loi.Suoi fponfali eoo la Principeflii ve- 
dova Ragoiti. 103 Sue intelligenze e tratta- 
ti co* Turchi, ivi. Occupa CafloTia • 105. 
Dichiarato Principe dell' Ungheria . ivi . 
Prende Poflbnia. no. 111. Rotto dal Du» 
ca «li Lorena ad Olemburg . 116. Fatto prl- 

!|iooe da'Turchi in Varadino . Rinief- 
o in libertà r foccorfo . Ferde Mon- 
caa , con h prigionia della nioglia e dt'fi* 
gliuolt . 304. Dichiarato dalla Porta Pria> 
cipe di Tran (il Vania . Rompe i Cefa- 

rei , con la prig'onia dell'Haisìer . 349. Scac- 
ciato dalla 1 raa/ilvania , fiiitira scila Va- 
lacchia. 3sr. 
TifttUr : chi (la apprcflò i Turchi, ij. 
T't-ftedar della Boflina .* giuotoa ^ra* con- 
certa col General Barbaro il riaprmicnto 
della fcala di Spalatro. 17^ 
Tempclia di mare • danneggia l'atmata Ollao- 
defe. 

Termi; in potere de* Veneti, aoy. 
Tirpolo (Fr«»r«/ir# ) Provvcditor di Zarna* 
. ta. LZ7- 

Tiepolo {^G'ttoUm) Caflellano del caflello di 
Morea. 147. 

Toccai.- s'arrendtt a'Celarei. ilj. 

Ct. Tori ; ferito fotto Negroponte . a»». 

C#. dtiU Torre ( Franftfc») Ambafciatlor Ce- 
farco alla Repubblica. 136. 

Torrigtoot Amiraglio ingicle .* di che incol- 
pato apprelTo il fuo Re. }5<- 

Vtnmtnd. U Tour : Generale delle militie 
nialtelì fotto Corone. 16$. Suo valore. liL 
Sua morte ed elogio. 169» 

Tranfilvania .* minacciata vanamente dallo 
Sciflfembergh . 113.114. Soggettata dal Du- 
ca di Lorena • ì&L Dichiarato dalla Porta 
fuo Principe il Techeli . 348- 

Trattato d'Aquifgrana , e Tue coadaioni . 42^ 

Trebigne .• occupato da' Veneti » e poi perdu- 
to. 330. 

Treveri; occupato da'FranccG. ii. Ricupe- 
rato dagli Alamanni . qò. 

Turchi : flanchi delia lunghetta della guerra 
di Quidia . 1. Diificilmeoie s'inducono a 
dare agli fchiavi la iibeità . & Loro do- 
glianz.e per la riAoraiione dì Dernii . i7> 
Loro fazioni co'Morlacchi a Rifano . il. 
Urdioe dato dalla Porta cootra 1 Corfari . 



41. Anèdiatio Vlennt . iii. « /<gg. Loro 
fcoofitta . ut. # ftgg. Rifolvon di ftar* 
nella fola difefa. 117. Lor fentiroen ti e prov- 
vigioni» dopo dichiarata loroia gu(rra da* 
Veneti . 1^ Con quale e quanta arroat» 
clcoQ de' Dardanelli . 141. Loro vani tea- 
tarivi fopra Tine . ivi . Sono inAtltati • 
Scio dalle navi Venete. 143. Invano tenta- 
no di foccorrer Buda . 149- Vanno )fotto 
Strigonia. 190. Sono rotti a Strigonia . 
Perdono Najafel . 187. Soccorrono CanilTa. 
188. Dcfiderao la pace . ivi . Invano ten- 
tano di ricuperar Chielaf^i . 196. Loro va- 
ni tentatiti fopra Pogitiza . ita e foprt 
Budua .111. Abbandonan Corinto , ed efcoa 
della Morea . 14I. Loro pratiche per fot* 
prender Buda. a6o. Sono rotti alla Drava. 
164- Loro tumulti in Coflaniinopoli . oti- 
' Spedifcooo Ambafciadori a Vienna» 
per intavolarvi trattati di pace . xIt. Ab- 
baodonano Effech . ti^ llioch e Peterva- 
radino. 305. Ritiran lì lòtto Belgrado. 306. 
Soriifcono di Caminietz, e battono i Lit- 
tuani. 315. Ripigtian Nilfa. 34». Vidioo 
e Saniaodria . 350. Ricuperan Belgrado . 
iti. e Lippa . 3Si. Indarno attaccano £f* 
ftch. 35*. 

MfTtfciaì di Turena ( Arrifa dt UTtm) in- 
vade le terre di Brandentburgo . 30. Sud 
morte. y<?. 

Prirtipt di Turena .* fuo valore nella batta- 
glia di Navarino . aoi. e in quella di Na- 
poli di Romania . laL. Regalato dalScoa- 
to d'una fpada gìojellata . 14?» 

V 

Vacia : prafa da'Ccfarei. 146. 

Pfiiui'it dt Valdech { Oitrii^ftdrrii*) conce- 
de leve alla Repubblica. 137 

Valencienes: prefo da'Franceu . 2I1 

C». d* Valledain {CdrU) inviato in Polloniaf 
conclude lega fra Cefare e quella Repubbli- 
ca contro del Turco. 106. 

Vaiiero ( Al*jjfsndro ) Almirante delle navi : 
fuo combatiiniento e morte . 34.1. ed elo- 
gio . 34 1. 

Vaiiero ( Andrta ) Provveditor generale da 
m>re : fua attenzione >n prefervar l'ariuara 
dalia pede . xL, Provveditore flraordinario 
della ianitì fui Veronefe . ll> Deputato alla 
fortilìcaiione delle piazze di Terraferma . li. 

Vaiiero {Bfrimrd) Goveroator dell' iotratc . 

1*»- 

Vaiiero (0«/«VM«r«) Sopraccomito: entra nel 
Porto di Na?arioo. 199 

Vaiiero (Pi/r#) Provvcd<ior generale dell' ifo- 
le.' fue applicazioni dopo la pace col Tur- 
co. Ritorna io patria . L Savio dei Con- 
flgtio : .perfuade la guerracontra del Turco . 
i}0. Inveifce nel Senato contro '1 General 
Mocenigo. 143. E'ettogli fucceifore nel ge- 
neralato di Dalmazia . ivi . Tenta invano 
Sing . 144. 177. Fabbrica il fotte Opus . 

144 



144- Lìbera Duare dall' «(Tedia . 122. Sae 
competente col Molino 1 e rimozione dalla 
Dalmazia . tjXi DilTuade in Senato il di« 
roccfmento dei fòrte Opoa . aio. filetto Ca- 
valiere. 341. 

Valiero ^sUvf/ln) Cavalier t Prooeuratore .* 
cIet(o Ambafciadore a Clemente X. 15. 
Fu f»i Uog*. 

Vallona; occupata da* Veneti . 241. 'ftg' 

Valpo .' a'arrende a'Cefarei. xM. 

Varovizia- occupata 4Ìal Leale. i4t. 

Prìntèpt di Vaudeaumt : voloatario (otto Ba- 
«da. iif. 

Ober / Veltri* ) faa ooraggiofa taÙMie ncll' 

a/Tedia di Ncgroponte. 196. 
DMfa di Vejar; morto aeil aflàlto dato «Bn* 
t d«. ii^ 

prìHtiptdi Veldena: morto neirtlEittodato a 
Buda. xi6m 

Veiidrainino( F///#r/ )NobIle d*armata.- Provve- 
ditore in campo folto Ncgroponte. t^j. 

Veniero( Anttnie ) Prorveditore ai fale . }af . 

Vcniero ( Ddniti/o'j fopraccotnìto .- eatra nel 
golfo di Lepanto. t45. 

Veniero( £^#«t')v^B('>riei« fa l'armata Vene- 
ta: itala fovraintendeaLa d'una batteria nell' 
imprefa di «. Maura. 1 jg.Provycditore ftraor- 

' dioario di a. Maura . i40.Nobile fopra l'ariua- 
U . i<a.Provveditore ia campo nell'attacco di 
Corone . 167. Prov veditor di Maina . 177. Ca- 
pitano (Iraordiflirio delle navi.-munifce Chie- 
lafì ,in*afo Ja'Turciii. i;^. Scorta il prefidio 
di Napolidi Ronianiaa Metelino. 109- Suo 
inoootrocon l'armata turcbefca.xoy.Scorre 1' 
ArcipelagOtC requcfirmia cmrmvanad'Aleifaa* 
dria net porto di Rodi. 149. Ber faglia Malva* 
fit.ivi. Va ali 'imprefa di Ncgroponte . 191. 
Mandato a incontrare il convoglio afpettato 
da Vcnetia • xit. Muor di cannonata fotto 
MalTalìa , e fuo elogio . 219. 

Ven iero ( Seis/fiam» ) elet to Con Hgliere . jlg. 

i/( Verneda (F«7if/>«) Cavaliere : mandato alla 
vifita delle piatte dì Terraferma . &iL 

di Verneda ( Ginsumi MiUm ) Ingegnere : ferito 
fotto Corone .170. Morto fotto Ncgroponte . 
236. X()7. 

Ve rpogTleV nella Dalnutia : aiTegaato aUa R«* 

pubblica . la. 
Vefalcni(P«#/o)capode*ribelli Uagheri: rotto 

da'Cefarei fotto Èperies . tot. 
Vefcovidi Munttere di Colonia: collegati eoa 

ia Francia contra l'Ollanda . 4!. 
C». Veterani (F/^rfigo) Sergente generale Cefa* 

rcoiduevittorie da lui ottcautcìcon la conqui- 

fla di Segedi0O)in un fol giorno, ai?, ul. 
Vicegra4o: occupato da'Celarei. 14$. Si ar- 



rende a'Torcbi . tl5. 
Vienna: fuoaiTcdio. no. tfigi. Sao^n^^t 

quale nel principio deli 'aflìidio* no. eqoals 

Delfine ito. 
WtTch.di Villara: feritoaetl*aflàIco<latoaBu« 

da. n6. 

di Vilnoa ( Andrts ) Tuo tradimento . ijo. • 
morte. 191. 

Vifcooti ( ««tmM )Coloniid(o di dragoni mila- 
neiì : foccorre il March.di Corbon nella batta- 
glia di Navirfno. loa Muore nell'attacco di 
Nafwli di Romania . io6. 

Vittorio-amedeo . DncadlSavoja fuaTenutM 
Veaetia. tu. Suo trattato (con Cefare perii 
feudo delle Langbe . isy. Entra in lega con io 
fteflò , centra la Francia . jjj. Libera di 
prigione i,Barbetti. ivi. 

Mmrf/ialdi Vivona , generai dell'armata fr<a« 
cefe: fueoperaiioni in Sicilia. 77. 

Ungheria : cagioni delle fue ribellioni . ^ » 
figl- Capi de' fuoi ribelli. 10». AOiftitid»* 
Turchi. 105. 

Unguar: fi arrende al Caprara. itj. 

Ulio {Oit{fppf) foccorre Duare . 179. 
V 

fidino : ricuperato da'Tarchi . yo. 

Primip* di\Citteaìhetgz (Ftderii»-farh) eoa* 
cede leve di foldaci aUa Repubblica .178. Suo 
figliuolo è condottoagli fiipendj della medefl* 
ma . ivi . il quale giunge al campo fotto Ne* 
groponte . 194. e vi é ferito mortalmente 
nel petto. 195. 

X 

Xerometò: fazioni fra* Veneti «Turchi fegui- 
tc neile fae vicinanti . 14*1 141. Suoi abi- 
tanti trasferiti dal General Moroiìoi ncll* 
Ubta di Leucada. (41. 

Z 

Zagori ( Pitn ) Prowedttor ordioarfo delU 

Prevefa. 141. 
Zecca di Venezia ; fua regolazione . »i / ftgg. 
Zeno ( AUjfandr» ) fpcd/to dal Senato a rico- 

nofcere i confini degli flati diTofcana e di 

Parma. 2J9. Provveditor della faoità nell* 

Iftria. J47- 

Zeno ( ^«r<">/«)ProvTeditoreftraordinarìodi 
Cattaro. ij±,Generale della cavalleria in Dal- 
matia. n*. Vaio foccorfodi Siag . tu. F» 
(correrie nel paefe nemico . 159. 

Zeno {Oin^«^n^) Ambafciadore al RediSpa- 

fna: fuoi oiSc; con quella corte. ^ Cava, 
■ere 1 Ambafciadore al Pontefice : perchè 
richiamato a Venezia . 1 |t. 
Zighet : a'arrendc a'Cefarei. jji. 
Zuccaie {Oitiffp^ ) fegretariodel Senato : por- 
ta al General MoroCnl l'iofcgoeducali . >2ir 
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